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Relazione del Direttore 

Durante il 1997 sono pro!ieguiti i lavori di adeguamento 
infrastruttura le di cui si è già ampiamente riferito nelle rela
zioni del biennio 1995-1996: alla fine dell'anno la maggior parte 
di tali lavori ri sulta ormai completata e la Biblioteca del
l'Archiginnasio è già tornata ad offrire ad orario pieno agli utenti 
la quasi totalità dei propri servizi, in migliori condizioni am· 
bientali e con un miglioramento qualitativo di parte di essi. 

I primi due mesi dell'anno sono serviti per il completamento 
della parte più rilevante di tali lavori, consistita nella posa in 
opera dei macchinari e delle condotte per l'impianto di climatiz· 
zazione; nel periodo successivo, mentre si realizzava un'altra 
parte di interventi, tra cui l'allestimento delle sale destinate ad 
accogliere il fondo Anceschi , si sono avviate la risistemazione 
delle scaffalature nei depositi delle soffitte e la conseguente 
ricollocazione degli oltre 100.000 volumi precedentemente insca· 
tolati e ammassati sia nel quadri loggiato !ila nel corridoio di 
accesso alla Sala dello Stabat Mater. 

Il 10 novembre 1997, con un concerto di musiche barocche 
eseguite da Silvia Moroni (flauto traver!iO barocco) e Stefano 
Rocco (tiorba), svoltosi nella Sala dello Stabat Mater e seguito 
da un rinfresco offerto a tutti i presenti, tra i quali numerosi 
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erano i frequentatori abituali della Biblioteca, è stato festeggia
to il giorno in cui la Biblioteca dell'ArchiginnasIo ha npreso il 
regolare orario di apertura al pubblico, interrotto Il 30 giugno 
dell'anno precedente per consentire l'avvio dei lavori per l'Im

pianto di climatizzazione. 
L'anno 1997 era incominciato con un ulteriore e Imprevedi

bile aggravamento delle condizioni operative. Già la particolare 
rigidità del clima invernale aveva comportato nella Sala di 
Consultazione, in quanto unico locale della Biblioteca ancora 
riscaldato, l'approntamento di postazioni di lavoro per lutto il 
personale degli uffiCI interni (Amministrazione, CatalogaZIOne. 
etc.), con la conseguente riduzione alla metA del posti 8 sed('re 
disponibih per il pubblico. Il gIorno dell'Epifania. 8 caUS8 della 
rottura di una conduttura nel 8Ottotetto del Museo ArcheolOgi
co, vennero ad aggiungersi gh effetti di una copIOsa mfiltrazlO
ne di acqua che "inzuppò" la parete di tampona mento che divi
de la Sala di ConsultazIOne dell 'ArchiginnasIo dalla Sala 

Verucchio del Museo ArcheolOgICO, 
Il 7 gennaio l'atllVltà dell'Archlgtnnaslo nprese, qutndl, con 

Il rrenetico svuotamento, IO cornspondenza della parte danneg
giata, di circa cinque moduli della scaffalatura hbrana che n
vcste l'lOtera Sala di Consulta:uone per circa SCI meln ru ah,ez
za e con due piani di ballatoio, I volumi rurono sistemati 8UI 
tavoh della stessa Sala destinali al pubblico, IO modo da poter
h arieggiare nell'uOico ambiente nscaldato, provvedendo altre
s\ a IOlerfogliarii con carte assorbenti e ad ascIUgare con getti 

di ana calda i più danneggiati , 
Si dovette qUindi prolungare fino al 28 g('nnalO la chiusura 

totale al pubblico, originariamente previsla dal 22 dicembre 
1996 al 7 gennaio 1997, garantendo nel rrattempo un serviZIO 
di consulenza e onenlamenlo nell'alno del Museo ArcheolOgICO, 
che in quel mesi rungeva da enlrata provvllwria anche per la 
Blbhole<:8 I blbhotecari addelti 8 tale serVIZIO provvedevano a 
Indmzzart! gli utenti alle blbhoteche Cittadine plU IdonC<' per le 
lpeclfiche eSigenze di Ciascuno, mentre per taluOi ('8 I eccellO 

IX 

nali si recero consultare documenti dellArchlginnasio presso 
l'attigua BlblJoteca del Museo del Risorgimento. 

In attesa di poter sgomberare dai libri danneggiali (rortuna
tamente quasI tutti In modo lieve) I tavoli della Sala di Consul
tazIOne destinati al pubbhco, si proVVlde ad allestire per la 
consultaZione del rondl della SezIOne Manoscntti e ran e del 
Gabinetto del disegni e delle stampe una parte della Sala 
Verucchio, accessibile dalla stessa scala di sicurezza, In comune 
tra l'ArchigInnasIO e il Museo Archeologico, che veniva usata in 
quel meSI anche per l'entrata IO Biblioteca del pubbhco poiché 
consentiva agli utenti di accedere direttamente all"atno della 
Sala di consultaZIOne dell'ArchiginnasIo entrando dall'Ingresso 
del Mu~eo ArcheolOgiCO Appena svuotata dal matenale espo
SitiVO In vUita di proPtPtlmi lavon di ristrutturaZlone museale e 
mci'>, o cortesemente a disposizione dell'Archiginnasio. per aleu· 
nl ml'~i. dallo DIf(>Ltrice del Museo dott.~sa ("nstlana MongI 
GO\'I, la Sola Vl'rucchlo ru opportunamente compartlmentala e 
la parte adiacente alla 'ala di C'on~ultazlone dell'ArchiginnaSIo 
venne alle uta JX'r COrt8(lnllf{' I"accesso del pubbhco a quei do
cumenti che per la loro rantA o unicltA pote\"ano e~i'>ef{' oon!ml
tatl 8010 In Archigtnno"io, gamntendo ~ì la rrumone del rondl 
della &>llone Monol'cnlll e ron e del Gabinetto dt'i dl"t'gnl e. 
delle tamp<> fino alla nopertura della Sala di consultazlOnt' , 

Dello pt'r Inel~O, con la 81!itemaZlOne pronisona nella Sola 
VerucchiO, do CUI 1:\1 poll'va ocCt'd('f{' agc\olmente nnchl' al f(>. 
pertorl dl'll'oLtlglla Sala di consultozione, il Gabinetto dl'l 
dlPtt'grn t' delle ~lampt.' tornO. "ia pUr(' per pochi ml'~i. In qUl'I . 
l'ala di l'dlfi('io ('hl' fino a pochi anni ra osplta\o le SUl' raN:o!tl' 
e che fu pOi Lolt.n alla BlbIIOLt"<'a. con una, et'lla cht' anlt'pOsl' le 
('!"gl'nn' di ampltaml'nto d('lh: ~ale ('''POSIUH dl'l \1u&'O Ar. 
thl'Olo/o."1co a qU('lll'. non rnl'no fondate. di una PIU rtlllllOOIt" 
orguOIzuulOnr d"1 t'n'Ili dl'll ArchlglOn SIO e di una ragH\nt"· 
vale pn'\I"IOne di :-\lluppo dellf' ue rlll· .. .'o!t hbranl;', Inl"\m'm 
C'I/lndo da qUI'III' dl'lI" l'll' Sllla di C'on"ullazlont 
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Finita l'emergenza provocata dall'infiltrazione di acqua del 6 
genna io, il 25 marzo si è potuta ri aprire al pubblico la Sala di 
Consultazione, anche per il servi zio di distribuzione libraria e 
per Quello del Gabinetto dei di segni e delle stampe, lasciando 
alla sola sezione Manoscritti e rari l'uso della Sala Verucchio, 
in attesa di poter trasferire anche questo servizio in Sala di 
Consultazione dopo la ria pertura della Sala di Lett ura e il con· 
seguente ritorno in essa della distribuzione libraria. 

Il giro di boa verso la totale ripresa del regolare servi zio al 
pubblico era però già avvenuto il 7 ma rzo, con la fine dei lavori 
della ditta A.Effe per !'impianto di climatizzazione: nella tabel
la cronologica sono sintetizzate le principali tappe dell'attività 
svolta per giungere, il 10 novembre, alla completa ripresa del· 

l'orario ordinario di servizio al pubblico. 

anno 1991 

7 mano 

25 man.o 

12 Ipnle 

21 Ipnle 

22 apnle 

6 (lugno 

17-18 (lugno 

24 l1ugno 

2 luglio 

fine lavon della ditta A.Effe (chlulura del cantiere e partenla delle 
maeltnnle) 

napre al pubblico la Sala di Conlultallone (VI Il Ivolgono I RNIII 
di cOBlult.allone e lettura) 

napre Il cortile Il tunltl, con accellO da pla1." Galvam 

napre templetamente la Sala 18 lfIno a quel momento Ingombra di 
matenali, ... Ivo che In uno Itretto andito ullhulblle per accedere 
Il cltalogo BUinco) 

abbandono della Salettl VerucchiO, prettata dii Muaeo Archeolo
(lco: il aeNlllO al pubbhco della Sel.Ione MlnQ8(:rlltl e rln Il tra· 
afenlce in Sala di Conaultallone 

napre al pubblico Il Sali di Letturl (rlngreno del pubblico In 

Biblioteca avviene aempre attraverao il MUleo Archeologico) 

la cooperatIVI Verao cala inil.ia 11 ntlnteg(latura delle plreli del 
locali e la nparl'lione degh Infi .. i della DlI'nione, della Segretena 
e degh UffiCI ammlninratlVi 

pnmo lotto del lavon di facchlnaglJlo, per riportare nelle aoffitle gh 
Icatolonl con I hbn depolitah al pnmo piano nel corridOi del 
quadn1oggtalO 

lOrnano ad elRre dllpombili alle nchielte del pubbhte I I,bn delle 
Sale 5 e 6 (fino a quel momento eaduii dalla lettura , poich' ,Ii 
annadi erano nmutl COperti ten tell impenneablli ) 

aecondo 10tUi del lavori di (acchlnagl1o (vengono tr .. (entl dal pn 
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8 luglio 

4-30 agolto 

.. agolto 

"·5 agoato 

29 ag08to 

2 aetlemb~ 

IO Rttembre 

15 Rttembre 

16-17 
aellembre 

17 aettembre 

18 aellembre 

23 lettembre 

15 ottobre 

28 ottobre 

• 

mo p .. no nella nuova lala cb depoalto della aoffitta. 5 gli acatolo 
con i hbn del fondo Anceachi) nl 

tenniOano I lavon della coop. Veno caaa, effettuati con maellna e 
grande cura per I partlcolan da una aquadra compo.ilta prevalente 
mente da detenuti della Cua Circondariale di Bologo ' , 
lavoro eate '" b d a amme"l a mo, ne am lto I apeclfici programmi di relOlenmento 
locille curali dal Settore locioJ8nitario del Comune di Bolognl 

chlulura della biblioteca al pubblico, per I lavon di nllltema1.lone 
~el fondi IIbran (Viene garantita la conllulta'lione in CIIi ecce1.iona. 
I, prt'IIO la BlbhoteCl del MUleo del RllOrgimento) 

il fondo Flora Viene trllfento a Caaa CardUCCI 

lena lotto del lavon di facchlOlgllo , per nportare nelle aomtte I 
Icatolom con I "bn depolltall nei corridOi del quadnloggiato g I 

quarto lotto del lavon di racchmagglO (Igombero panlale del 
quadnlogg:aato, lrasfenmento del materiali delhnltl Illa discanca) 

napre Il Teatro anatomiCO ai tunatl 

napertura al pubbhco, dopo l'mterru1.Ione elltva (tempre solo ali 
mattma, dal mlrtedl al labato, con mgrelao dal MuJeO Areh " ~oo) ~o· 

~nmo g:aomo di aervil.lo al pubbhco della po~ta1.lone telemaliea 

dll~t:~gu:lone del Polo umficalO bologneJe e delllncb« na1.lon:; 
e .,.,rVIII:lO blbhotecano nallonale {SON I 

veniono apphcale alle vetrate di accelao le vetroraOle con Il lo .. 
deliArchll1nna .. o 

qumto lolto del lavon di rlcchmagg:ao (VIene ultimato lo be 
del quadnlol(llto lupenore) I(Om ro 

amvano le nuove aedle per la Salft dello Stlbat Mater 

Il napre Il tunltl lutto Il quadnloglflllto lupenore (reltano ChlU11 
Il comdolo verso la Sala dello Stablt Mater, per la mo.tra in 
'dlleJtlmento. Il comdolO verlo la Sala di lettura, ancora Ingombro 

I mllenale varIO) 

maugurU.lone della mOltra La del1OZlolle 111 t'POi/rafia, nel comdo, 
IO di acce.ao alla Sila dello Stabat Mater 

~~j,re l'accello alla Blbhoteca da pL8ua Galvani, con abbandono 
e acce .. o provVllOno dii Muaeo Arcb~lo"co lin quelto mod 

~itP", ~nche Il lunedl; I aeNill reatano pero ancora chiuli al p:~1 
, 

ICO a pomeng~o, per con!W'ntlrt' al pe~nale di procedere n., 
avon di nonhnol 

aTTIvano In Archlg:annallo I manMCnttl e il carteftlo di Luc\8no 
An~.chl icon ,li ullimi eUrath ed opWJCOhl 

la Blbhot~a nlpre anche al pomenftiO Il ntomo alla nonnahtJo 
del lervilio (8010 i aervl1.1 al pubbliCO della SellOne Mane>«ntti ti 

ran e del Gabmello dllernl , Uampe al lVolgono ancora \O Sala di 
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conllultlll.lone, in aUe •• che termiruno I lavon di rel~uro degli 
arredi hgnel nella Sala 17 e che Il po'" agomberare larchlVlo di 
Dlr4!Z.1one dal Gabinetto Disegni e alampe) ~ (elteg"lto t<ln un 
con~rto nella Sala dello St,bat Mater 

Durante il 1997, come già nell'anno precedente, nonostante 
le oggettive difficoltà derivanti dallo svolgimento dei lavori 
infrastrutturali (compreso il disagio fisico causato dall'assenza 
del riscaldamento per tutto l'inverno) e nonostante !'impegno 
richiesto dalla complessa risistemazione degli oltre 100.000 
volumi spostati a suo tempo per l'esecuzione dei lavori , per una 
parte dei Quali si sono dovute trovare nuove sistemazioni, a 
causa del1a presenza nei depositi librari del1e nuove condotte e 
delle macchine per la climatizzazione, non sono venute meno le 
attività ordinarie dei diversi uffici ed è proseguito anche su 
altri fronti più squisitamente bibliotecari, oltre a Quello dei 
lavori impiantistici , )'impegno per il miglioramento dei conte
nuti e delle modalità di svolgimento dei diversi servizi al pu~· 
blico: nella seconda parte della relazione se ne potrà trovare 

notizia più dettagliata. 
Un primo risultato significativo, che costituisce per altro 

solo un'anticipazione degli effetti ben maggiori che il cablaggio 
telematico appena ultimato avrà per la Qualità dei servizi, è la 
disponibilità nella Sala di Consultazione, dallO settembre, di 
una postazione elettronica dalla Quale gli utenti, per il momen
to con la mediazione dei bibliotecari della Sala, possono esten
dere le proprie ricerche ai cataloghi delle a ltre biblioteche fa
centi parte del Servizio bibliotecario nazionale e, mediante 
Internet, possono accedere alle informazioni di ogni genere 
offerte da biblioteche e basi di dati di ogni parte del mondo. Le 
ricerche sono facilitate dalla disponibilità di specifici bookmark 
inseriti dagli stessi bibliotecari 'della Sala di Consultazione, che 
hanno pure realizzato le pagine web con cui la Biblioteca 
dell'ArchiglOnasio presenta le proprie collezioni e la propria 
storia nella "vetrina planetaria" di Internet , 
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. Pochi giorni dopo la riapertura del quadriloggiato superiore, 
Il 23 settembre è ripresa anche l'attività espositiva, in occasio
ne dello svolgimento a Bologna del Congresso eucaristico oazio· 
naIe, con l'inaugurazione della mostra La devozione in tipogra
fia . Committenza religiosa a Bologna in età moderna, restata 
aperta fmo al 22 novembre. Curata dal vicedirettore Pierangelo 
Bellettini, con la collaborazione delle bibliotecarie Cristina 
Bersani, Valeria Roncuzzi Roversi Monaco e Sandra Saccone • 
essa è stata allestita interamente con stampe e libri posseduti 
dalla Biblioteca dell 'Archiginnasio. 

Il 23 ottobre è ripreso anche il tradizionale appuntamento 
dei Sabati dell 'Archiginnasio, con la presentazione del libro di 
Tomas Maldonado Critica della ragione informatica, pubblicato 
da Feltrinelli: ha presieduto !'incontro l'Assessore alla Cultura 
Roberto Grandi ed hanno parlato del libro, insieme all 'autore, 
i professori Umberto Eco e Paolo Rossi . 

La settimana successiva, con una lezione magistrale del 
professor AJfonso Traina sul canne 63 di Catullo, si è iniziato 
il ciclo Letture di classicI latini, promosso dalla Biblioteca 
dell'Archiginnasio in collaborazione con il Dipartimento dI filo
logia classica dell'Università degli Studi di Bologna e a lungo 
pensato con il prof. Ivano Dionigi , successore del prof. Traina 
nella cattedra di Letteratura latina. A Questo ciclo, destinato a 
proseguire nei primi mesi del 1998, si spera di far seguire un 
analogo ciclo dedicato ai classici greci. 

I! mondo classico è stato oggetto anche dell 'incontro svoltosi 
il 25 novembre, in occasione della pubblicazione delle Ennead, 
di Plotino nella collana ClassiCI della filosofia della Utet, della 
Quale sono stati IOvitati a parlare, alla presenza dei curatori. I 
professon '·'rancesco Adorno, Enrico Berti e Margherita Isnardi 
Parente. 

Il 15 dicembre la Sala dello Stabat Mater ha IOvece accolto 
studIosi italiani e strameri in un affollato convegno dedicato al 
cinQuantenano della Dlchlar8Zl0ne umversale del dmtu dt>lru()
mo, coOrdtn8l0 dal professor Paolo Mengozzi del C'entro 
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interdipartimentale di ricerca sul diritto delle Comunità euro-

pee. .. . 
Al sempre numeroso pubblico di questi mcontn, come pure 

ai turisti per i Quali è tornata ad essere quotidianamente 
visita bile, la Sala dello Stabat Mater si presenta adesso ancora 
più attraente, al termine della ripulitura de) ricco apparato 
decorativo parietale, compiuta con grande perizia e delicatezza 
dalla restauratrice Alba Ronzani; la sala viene ulteriormente 
valorizzata dal nuovo impianto di illuminazione. È stato anche 
rifatto e ampliato il palco per i relatori e si 80no sostituite le 
sedie per il pubblico, scegliendo le sedie Bononia della società 
Siman, che essendo anche facilmente amovibili e impilabili, 
consentiranno di ritornare ad usare la Sala dello Stabat Mater 
anche per l'allestimento di mostre temporanee. 

Durante i mesi di chiusura, oltre al nuovo impianto di illu
minazione e al completamento del restauro e della pulitura 
degli arredi lignei a cura dell'associazione di volontariato Labo
ratorio bolognese restauro legno, che ha poi intrapreso un ana
logo intervento per le scaffalature della Sala Manoscritti , nella 
Sala dello Stabat Mater si è portato a termine un altro inter
vento infrastrutturale ancora più importante: si è infatti com
pletata la realizzazione di un'uscita di sicurezza per il pubblico 
e si è compartimentata la Sala rispetto ai magazzini librari 
delle altre sale monumentali , mediante una porta tagliafuoco. 
Si è così potuto completare, con il sopralluogo e il parere favo
revole della Commissione provinciale di vigilanza, l"iter ammi
nistrativo per 1'0tteoimento della licenza di agibilità della Sala 
quale auditorium e sede di convegni, conferenze e mostre. 

La Sala dello Stabat Mater può quindi garantire, oggi, la 
presenza dei requisiti tecnici, di illuminazione, di climatizza
zione e di sicurezza necessari per esporre al pubbhco, in mostre 
temporanee di sicuro richiamo, oggetti di pregio e di rilevante 
interesse cultura1e e documentario, tra i quali vanno annovera
ti non pochi dei libri antichi di cui la stessa Biblioteca del
l'Archiginnasio è straordinariamente ricca, per i quali non sa-
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rebbe pensa bile un'esposizione negli spazi del quadriloggiato. I 
bibliotecari dell'Archiginnasio si sono subito messi al lavoro, 
insieme ad altri studiosi, per sfruttare questa opportunità in 
occasione del secondo centenario della nascita di Giacomo Le
opardi, con una mostra in programma per la primavera del 
1998, dedicata ai suoi soggiorni bologneSi. 

Dopo aver riferito delle manifestazioni cuJtura1i svoltesi nella 
Sala dello Stabat Mater, il pensiero di chi scrive va alla memo
ria di un grande conoscitore e diretto utilizzatore dei libri della 
Biblioteca dell'Archiginnasio: il professor Piero Camporesi, de
ceduto il 24 agosto 1997, che si sperava di poter annoverare 
tra i protagonisti dei nuovi cicli di conferenze, quando ci si 
preparava a lla riapertura della Sa1a. A tutti gli studiosi resta 
la preziosa eredità delle sue pubblicazioni, al personale del
l'Archiginnasio resta anche il ricordo della sua discreta e alacre 
consultazione di tanti libri antichi ad un certo tavolo della Sala 
di Lettura. 

SeruiZL al pubbllco 

La rilevanza dei periodi di chiusura o di riduzione del ser
vizi al pubblico verificati si dal mese di giugno 1996 al mese di 
ottobre 1997 e la loro diversa articolazione temporale nei sin
goli anni, in relazione all 'andamento dei lavori infrastrutturali , 
insieme alla considerazione della prolungata indisponibilità di 
una parte dei fondi librari e documentari , rendono inutile qual 
siasi raffronto sistematico dei dati relativi all'ultimo triennio. 

I dati complessivi del 1997 consentono tuttavia di cogliere 
l'entità dell'impegno profuso da tutto il personale addetto ai 
servizi al pubblico, incominciando dagli addetti alla distribuzio
ne, per ridurre al m101mo possibile il disagio degli utenti , Lo 
stesso personale è anche stato costantemente impegnato. nel 
corso dell 'anno, sia nella sorveglianza dei depositi durante rese
cuzione dei lavori sia nei traslochi interni e nella Tlcol1ocazione 
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delle raccolte al termine dei medesimi lavori . In particolare gli 
addetti alla distribuzione hanno sempre anteposto ai disagi 
individuali, anche nei momenti in cui le condizioni operative 
risultavano particolarmente faticose e talvolta persino demoti
vanti, il soddisfacimento delle richieste degli utenti e la salva
guardia dei fondi documentari affidati alla loro sorveglianza, 
con grande professionalità e collaboratività, nonché piena con
sapevolezza della specificità del proprio ruolo e della ecceziona
lità della situazione in cui veniva a trovarsi la Biblioteca. 

1995 1996 1997 

Ore di apertura 2.660 1.609 1.305 

IngreSSI in Bibliot.eca 63.203 44.367 26.193 

Richieste di opere in lettura 68.110 47453 28396 

'Peul' movimentati 121695 83602 45 .422 

Richieste di opere inevase 3.258 2794 1493 

Prestito 

Nel corso del 1997 sono state date in prestito locale 3.217 
opere. Sono pure proseguite, da parte del personale addetto al 
prestito, impegnato peraltro anche nella sorveglianza dei lavo· 
ri la verifica e la numerazione delle schede contenute nei , 
cassettini del catalogo storico, prima della loro memorizzazione 
elettronica attraverso scanner. 

È continuato l'aumento dei prestiti intcrbibliotecari verso 
altre biblioteche, ma solo nel corso del 1998, con la ritrovala 
piena funzionalità di tutti i servizi della BIblioteca si potrà 
valutare !'incidenza, anche sui prestiti da altre biblioteche, 
dell'adozIone delle procedure automattzzate del Servizio biblio· 
tecario nazionale, ormai ordinariamente utilizzate .. cl corso del 
1997 Sul basso numero di prestiti da altre biblioteche hanno 
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senz'altro influito i periodi di chiusura o di riduzione dei servizi 
al pubblico, però vi sarà da accertare, in futuro, anche l'effetto 
dell'aumento numerico delle biblioteche bolognesi, sopra tutto 
universitarie, nelle quali proprio la partecipazione al Servizio 
bibliotecario nazionale renderà fattibili in sede le procedure di 
prestito interbibliotecario. 

Ad altre biblioteche 

Da altre biblioteche 

1995 

38 

116 

1996 

88 

72 

1997 

109 

28 

Per l'allestimento di mostre svoltesi all'esterno deU'Archigin. 
nasio nel 1997 sono state prestate 23 unità documentarie. 

1995 

Volumi a stampa 36 
Manoscrltli l 
Fotografie, disegni, 
Incisioni e dipinti 229 
Altro 2 
totale 26B 

1996 

35 
25 

90 
• 

150 

1997 

14 

9 
• 

23 

Nell 'esaminare le richieste di prestito per mostre , ove non 
ostino pregiudizialmente esigenze conservative, derivanti dalle 
condizioni materiali delle opere richieste o dalla eccezionalità 
della rarità e del pregio, che facciano escludere a priori la pos· 
sibilità di prcstarle, si pone grande attenzione all'acce rtarsI 
della sussistenza di adeguate condizioni espositive e dell 'ado· 
zione di tutte le dovute cautele organizzati ve, acquisendo in 
merito anche il parere degli organi di tutela . Per uno dei PTl'· 
stiti effettuati si è tuttavia verificato l'evento meno atteso e nel 
contempo meno desiderato, contro il CUI verificarsi si sono 
imprevedibilmente dimostrate inutili tutte le precauzioni sopra 
indicate. Al momento della riconsegna in Archiginnasio da purte 
di una primaria società nazionale di spediziom, che vanta uno 
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specifico ramo specializzato nel trasporto di opere d'arte, 1~ 
cassa che doveva contenere sette libri prestati al Comune dI 
Perinaldo, paese natale di Gian Domenico Cassini, per ,una 
mostra ivi organizzata in onore del grande astronomo, è nsul
lata vuota. Al termine delle indagini attualmente in corso da 
parte dei Carabinieri del Nucleo di Tutela del patrimonio arti
stico, si spera di poter dare, insieme ai dettagli sull'accaduto, la 
notizia del ritrovamento dei libri: al momento, può essere op
portuno rilevare solo che ai fini assicurativi era stato attribuito 
ad essi un valore complessivo di L. 240.000.000, confermato 
dalla Soprintendenza per i Beni librari e documentari della 
Regione Emilia-Romagna. 

Consultazione e reference 

Si è già riferito nella prima parte della relazione, sulla fun
zione svolta dalla Sala di consultazione durante l'esecuzione 
del lavori impiantistici. Le specifiche attività di orientamento, 
assistenza e consulenza bibliografica, che in essa trovano i 
principali sussidi e un luogo fondamentale di svolgimento, sono 
diventate ancora più rilevanti nelle particolari condizioni in cui 
si è dovuto svolgere il servizio al pubblico per buona parte 

dell'anno. 
Per la natura stessa del servizio, non ha subito variazioni 

rilevanti l'andamento delle informazioni bibliografiche fornite 
per corrispondenza in risposta a richieste provenienti dall'Ita
lia e dall'estero, per le Quali nel 1997 si è anzi registrato un 
lieve aumento del numero complessivo. Nella tabella seguente 
sono suddivise in base all'ufficio al Quale sono state assegnate, 
in relazione al carattere e alla materia del Quesito. 

XIX 

1995 1996 1997 

Reference 297 291 279 
Censimento Cinquecentine 12 5 • 

Manoscritti 94 91 102 
Gabinetto Disegni e stampe 51 lO 19 
totale 454 397 400 

Nel corso del 1997 è proseguita l'attuazione del progetto La 
biblioteca trasparente, con il Quale i bibliotecari dott.ssa Marilena 
Buscarini e dotto Maurizio Avanzolini avevano vinto l'anno 
precedente il secondo premio del concorso comunale Progetti al 
servizio del cittadino: prima della riapertura al pubblico dell'in
gresso da Piazza Galvani, alle porte a vetri del Quadriloggiato 
superiore sono state applicate vetrofanie in color oro con il 
marchio e la denominazione della Biblioteca ed è stato instal
lata in tutto l'edificio la nuova segnaletica di indirizzamento ai 
diversi servizi; nelle singole sale sono stati collocati a disposi
zione del pubblico, in appositi espositori in plastica trasparen
te, specifici pieghevoli con la spiegazione dei principali servizi 
e sono pure stati installati nuovi espositori per i manifesti e 
l'altro materiale informativo sulle principali iniziative e mani
festazioni culturali del momento. 

Sezione Manoscnttl e rari 

Si è già riferito nella prima parte della relazione, sulle vi
cende che nel corso dell 'anno hanno reso necessario cambiare 
due volte la sede provvisoria di consultazione delle raccolte 
documentarie della Sezione Manoscritti e rari, il 27 gennaio 
con il trasferimento dalla Sala di Consultazione alla Sala 
VerucchIO del Museo Archeologico e il 22 aprile con il ritorno 
nella Sala di ConsultaZIOne. Il rientro del servizio nella Sala 
17, SUB sede tradizionale, sarà possibile solo al termine degh 
interventi di restauro degh arredi lignei, attualmente in corso 
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ad opera dei volontari del Laboratorio bolognese restauro legno 
e dopo la risistemazione della pavimentazione lignea, per la 
quale è prevista la disponibilità finanziaria nel corso del 1998. 
Nel frattempo, il disagio derivante per il servizio al pubblico 
dalla maggiore lontananza delle sa le speciali di deposito in cui 
sono conservate le raccolte documentarie della Sezione Mano
scritti e fari è almeno parzialmente compensato dall 'accesso 
immediato che gli studiosi, trovandov1si fi sicamente, possono 
avere ai numerosi repertori generali e specia listici della Sala di 
Consultazione. 

Utenti 
Documenti consultati 

1995 

2.497 
5.048 

1996 

1,704 
4046 

1997 

1.812 
3.766 

Per quanto concerne le acquisizioni, va segnalato l'acquisto 
dalla libreria antiquaria Docet di una miscellanea manoscritta 
di mani e di epoche diverse (secc. XVI-XVIII), contenente una 
Cronaca di Lorenzo Maria Riario, probabilmente almeno in parte 
autografa, avente per oggetto la storia di Bologna dal 396 al 
1403, alla quale si collegano anche tutte le altre componenti 
della miscellanea. Tra di esse anche un indice redatto da 
Ferdinando Riario, figlio di Lorenzo Maria e un atto notarile 
riferito alla famiglia, che avvalorano l'ipotesi della provenienza 
dalla biblioteca di quest'ultimo, del quale l'Archiginnasio pos
siede già due autografi (ms. B.1382, ms, 8.1396). 

L'evento di maggiore rilievo si è però avuto in autunno, il 28 
ottobre, con l'arrivo dei 50 cartoni contenenti le carte dell'Ar
chivio Anceschi (manoscritti e lettere), custodite fino a quel mo
mento nel caveau dell'Istituto per l Beni culturali della Regio
ne Emilia·Romagna, dove, nei giorni precedenti al trasloco, sono 
stati controllati congiuntamente dal personale della Sopnnten· 
denza per i Beni librari e documentan che ne ha curalo t'inven
tariazlone e dalla bibliotecaria dell'Archiginnasio dott.ssa Anna 
Maria Scardovi. 

• 
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Gabinetto Disegni e stampe 

1995 

Utenti 901 
Documenti consultati· 8.812 

1996 

643 
6.356 

1997 

747 
3.274 

XXI 

·11 daw relativo al 1997 non l confrontabile oon i precedenll , poiché è mutato il 
metodo di nlevazlone . 

Il doppio trasloco ricordato a proposito della Sezione Mano. 
scritti e rari ha interessato, per le medesime ragioni, anche il 
servizio al pubblico del Gabinetto Disegni e stampe, sia pure 
con un più breve periodo di permanenza nella Sala Verucchio. 

Anche a causa della particolare copertura resasi necessaria 
per proteggere le cassettiere contenenti i documenti originali 
in occasione dei lavori impiantistici, la quale già nel 1996 ave. 
va limitato la consultazione del pubblico alle sole riproduzioni 
fotografiche, durante il 1997 si è avuta un'inevitabile riduzione 
dell 'attività scientifica. 

Nell'ambito del programma pluriennale di censimento e ca. 
talogazione delle stampe finanziato dalrIstituto per i Beni cui. 
turali della Regione Emilia-Romagna, sono state compilate 200 
schede relative a due cartoni di ritratti e sono state riordinate 
e numerate, in vista della medesima schedatura, le opere con
tenute nei due cartoni successivi . 

È proseguita l'inventariazione del fondo cartografico e sono 
stati affidati ad un laboratorio esterno, in collaborazione con 
l'Ufficio Conservazione, 27 incisioni della Raccolta di piante 
della ciUci d, Bologna. 

Si è inoltre provveduto ad un aggiornamento bibliografico 
su lla grafica d'arte, mdividuando altresi i principali repertorii 
mancanti in Sala di Consultazione, da acquisirsi nell'ambito 
della partecipazione al progetto regionale CASTA, che ha per 
oggetto proprio la catalogazione delle stampe possedute dalle 
biblioteche emiliane e romagnole . 



XXII Paolo MessinQ 

Acquisizioni 
1995 1996 1997 

Monografie correnti 100.904.7 16 115.028.000 187.000.000 
Periodici correnti 63.922.428 90.074 .041 70.000.000 
Libri antichi e rari 16.547.975 45.724 .000 33.000.000 

lotale 181.375.119 223.234 .000 280.000.000 
(ape!a indicata in lire italiane) 

È senz'altro confortante l'ulteriore aumento della spesa com
plessiva per le acquisizioni librarie, ma occorre ribadire che 
anche nel 1997 si è rimasti complessivamente ad un livello di 
disponibilità finan ziaria troppo basso per garantire, pur nei 
soli tradizionali ambiti disciplinari dell 'Archiginnasio, un ag
giornamento delle raccolte adeguato all'offerta della produzio
ne editoriale corrente. Sono state inventariate 4.467 unità do
cumentarie: 3.277 per acquisti, 1.036 per acquisizioni a titolo 
gratuito (doni, inventari azione di fondi pregressi, etc.) e 154 
per scambi di pubblicazioni con altri enti . 

Sono proseguite la revisione generale degli schedoni di col
lana e le verifiche sistematiche dei cataloghi editoriali , per la 
colmatura delle lacune esistenti, anche nel campo dell 'editoria 
locale. Va però rilevata ancora una volta la necessità di uno 
specifico finanziamento straordinario per affrontare i "buchi" 
pregressi , che consentirebbe di acquisire attraverso i normali 
canali distributivi opere pubblicate in anni recenti, prima che 
anche queste diventino reperibili, a maggior costo, solo nel 
mercato antiquario. 

A tal fine, tenuto conto dei limi ti complessivi di spesa del 
bilancio comunale, si dovranno ce rcare all 'esterno finanziamenti 
aggiuntivi, studiando specifiche azioni di sensibilizzazione dei 
possibili sovventori . n minore ritorno pubblicitario di eventuali 
sponsorizzazioni private finalizzate a tali acquisti, rispetto ad 
altri interventi in campo museale oppure volti al restauro di 
libri rari e di pregio, rende opportuno indirizzarsi sopra tutto 
a lle fondazioni bancarie, all'interno dei cui comitati scientifici 

RelaZIone del Direttore XXIII 

esistono le competenze e la sensibilità culturale necessarie a 
cogliere !'importanza anche di interventi di minore richiamo 
immediato e le cui disponibilità finanziarie complessive con
sentono di comprendere tra i propri interventi il sostegno ad 
un'adeguata campagna di acquisti retrospettivi , anche articola. 
ta su base pluriennale. 

Conseruazione 

Nel corso del 1997, oltre a collaborare per la risistemazione 
dei fondi librari al termine dei lavori impiantistici e dopo aver 
incominciato l'anno organizzando tempestivamente, con lo zelo 
e la meticolosità che gli sono proprii, il salvataggio e 
l'asciugatura dei volumi bagnati dall'infiltrazione d'acqua di 
cui si è riferito nella prima parte della relazione, il bibliotecario 
addetto all'Ufficio Conservazione, dotto Saverio Ferrari, ha con
tinuato il regolare espletamento dell 'attività ordinaria dell'Uf
ficio, in particolare per il restauro, insieme con la sig.ra Alberta 
Arbizzani , incaricata delle operazioni di legataria, e con il re
stauratore dotto Gianfranco Nicosia, addetto al Laboratorio in
terno di manutenzione libraria. 

Sono stati eseguiti, presso laboratori esterni, lavori di lega
tura e rilegatura per una spesa complessiva di L. 23.899.845, 
relativi a 525 volumi; ricorrendo parimenti a ditte specializza
te, 80no stati effettuati 36 interventi di restauro librario per 
una spesa complessiva di L. 23.467.100. 

Un 'ulteriore spesa di L. 5 .355.000 si è resa necessaria per il 
restauro di alcuni stemmi presenti nella decorazione delle pa
reti e delle volte del Quadriloggiato supenore, ma occorrerà 
impostare al piÙ presto una specifica campagna di interventi 
per arrestare il grave degrado delle decoraZIOni parietah del 
Quadnportico che contorna il cortile, anch'esso meta costante di 
tunsti di ogni naZionalità 
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È proseguita anche l'attività del Laboratorio di restauro 
interno, che provvede agli interventi di piccola manutenzione 
conservativa, resi numerosi dalla natura stessa e dall 'entità 
delle raccolte librarie dell 'Archiginnasio. Il Laboratorio di re. 
srouro ha pure preparato i passepartout e, più in generale, ha 
curato il montaggio della mostra La deuoZlone in tipografia, di 
cui si è già riferito nella prima parte della relazione. 

Catalogazione corrente e retrospettiua 

Sia pure con gli inevitabili rallentamenti dovuti prima al. 
l'andamento dei lavori infrastrutturali e all'interruzione del 
riscaldamento negli uffici, poi al trasloco dell 'Ufficio Cataloga
zione retrospettiva e alla risistemazione dei depoSiti, sono pro
seguite durante tutto il 1997 le principali attività di cataloga-

• z)one. 

Sono state catalogate secondo le procedure del ServiZIO bi
bliotecario nazionale 5.100 opere e sono stati ricavati 200 spogli 
di riviste relativi ad articoli di argomento bolognese. Nella base 
di dati SBN-Libro antico sono state catalogate 528 opere. 

È proseguita anche la memorizzazione elettronica delle schede 
del catalogo storico, affidata alla società CRC, con il relativo 
lavoro di verifica dei tabulati delle intestazioni da parte dei 
bibliotecari dell 'Ufficio Catalogazione corrente, a l fine di 
uniformarle e garantire, ove opportuno, l'accesso alle descrizio
ni anche attraverso intestazioni rispondenti alle attuali regole 
italiane di catalogazione per autore. A1 31 dicembre 1997 risu l
tano memorizzate e corredate di intestazione 514.335 schede. 

L'Ufficio Catalogazione corrente ha provveduto a normaliz
zare le intestazioni elettroniche delle schede del catalogo stori 
co per autori inizianti con la lettera K, che vengono impiegate 
dalla società CRC per testare l'interfaccia di interrogazione del 
catalogo destinata al pubblico. 
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Sono state completate la cartellina tura, la timhratura e la 
verifica inventariale dei volumi del Fondo Anceschi e gli stessi 
bibliotecari dell 'Ufficio Catalogazione retrospettiva che ne ave. 
vano curato il ritiro e l'imballaggio in casa Anceschi, Gianfranco 
Onofri e Michele Giorgio, hanno provveduto alla loro sistema
zione nella nuova sala di deposito appositamente allestita, dove 
i volumi sono stati collocati negli scaffali rispettando scrupolo
samente l'ordinamento dato ad essi dallo stesso professor Lu
ciano Anceschi nella propria abitazione. Per esplicitare mag
giormente l'origine delle notazioni di collocazione, si è provve
duto ad affiggere sulle fiancate degli scaffali la planimetria 
dell 'aJloggio di Via Finelli, con l'indicazione della posizione degli 
scaffali originari, la cui numerazione è stata mantenuta per la 
collocazione dei volumi nella loro nuova e defmitiva sede. 

Sono finalmente partiti per !'impaginazione editoriale, gra
zie alla collaborazione della Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna che se ne è assunta la spesa di pubblicazione, i dischetti 
della ponderosa continuazione per il periodo 1889-1992 deUa 
Blblwgraf/.O bolognese di Luigi Frati , realizzata da Gian- franco 
Onofri con la collaborazione Michele Giorgio e Roberto Landi . 

Civico Museo Bibliografico Musicale 

Il 1997 è stato un anno significativo per il miglioramento 
delle attività del Civico Museo Bibliografico Musicale: a comin
ciare dall'ingresso in servizio del dotto Mario ArmeHini, vinci
tore del concorso per Ispettore di biblioteca con specifiche com
petenze musicologiche espletato nell'autunno 1996. L'a rrivo del 
dotto Armelhni ha colmato la lacuna di personale con compe
tenze specialistiche causata nel 1994 dal pensionamento del 
prof. Giorgio Piombini. Non di meno la dotazione di personale 
appare ancora inadeguata alla fisionomia organizzaliva che lo 
specifico rilievo IOtcmazionale delle sue collezioOl Impone a 
tale istituto. 
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Pur nell'usuale ristrettezza degli spazi, che impedisce l'orga
nizzazione di un'adeguata area espositiva, il CMBM ha regi
strato nell'anno la presenza di 370 visitatori della parte museale, 
in prevalenza stranieri. Numerose sono state le visite guidate 
per pubblici assai differenti, dalle classi delle scuole elementari 
agli allievi di corsi universitari, condotte dallo stesso dotto 
Annellini e mirate di volta in volta ad illustrare particolari 
aspetti della collezione libraria e iconografica raccolta da Gio
vanni Battista Martini e dai suoi successori. Quanto alla biblio
teca, nelle quattro ore di apertura giornaliera garantibili con 
l'organico attuale essa è stata frequentata nell'anno da 4.741 
lettori , cui sono state distribuite in consultazione 38.750 unità 
documentarie. Fra tali lettori si è mantenuta significativa la 
percentuale degli studiosi stranieri (9,22 %). 

La diminuzione dell'affiusso di lettori, in particolare studen
ti universitari, trova in parte spiegazione, esternamente, nella 
sempre più ampia disponibilità di pubblicazioni musicali e 
musicologiche di recente edizione, presso la Biblioteca del Di
partimento di Musica e Spettacolo dell'Università . Tra le altre 
cause, alcune interne al servizio, vanno pure considerate la 
decisione, dettata da specifiche esigenze conservative, di ridur
re il numero delle opere ammesse alla fotocopiatura, la sempre 
più ampia di sponibilità in commercio di edizioni facsimilari di 
manoscritti e opere a stampa posseduti dal CMBM, l'accresciu
ta efficienza dei servizi di informazioni bibliografiche per cor
rispondenza e fotoriproduzione, anche in microfilm , che in molti 
casi rendono superflua la consultazione in sede. 

Dal punto di vista infrastruttura le, è stato finalmente effet
tuato il rifacimento dell'inte ro impianto elettrico, nell'ambito di 
più complessi lavori impiantistici e di messa a norma nel com
plesso monumentale di S. Giacomo, che ospita con i1 CMBM 
anche il Conservatorio Statale di Musica "G. B. Martini". In 
tale occasione sono stati completamente sostituiti anche i corpi 
illuminanti della Sala di Lettura, che garantiscono ora una 
migliore e più diffusa illuminazione, sia dei tavoli di lavoro sia 
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dei numerosi ritratti della quadreria martiniana collocati alle 
pareti della Sala, consentendo anche un minor onere manu
tentivo. 

È anche stato realizzato il cablaggio telematico, prevedendo il 
collegamento di tre postazioni (di cui una destinata al pubblico) 
con la rete del sistema infonnativo comunale, da cui si può acce
dere ad lnternet. Per ridurre la consultazione in originale dei 
manoscritti e degli altri libri rari e di pregio, è stato inoltre acqui
stato e messo a disposizione del pubblico un lettore di microfilm. 

Per quanto concerne la conservazione, si segnalano innanzi 
tutto la conclusione, presso l'Istituto centrale di Patologia del 
libro di Roma, dei lunghi lavori di restauro dell'importantissi
mo codice quattrocentesco Q.15 (Cantiones sacrae et profanae 
saeculi XIV et XV) e il buon andamento dei lavori di restauro 
del pianoforte Pleyel petite queue del 1846 appartenuto a 
Gioachino Rossini, affidati al maestro Flavio Ponzi. È stata 
assegnata a laboratori esterni la legatura di numerose annate 
di periodici di fine Otto e primo Novecento ed è proseguita, 
riguardando altri 395 pezzi, la campagna di inserimento dei 
volumi antichi di maggior pregio in contenitori idonei alla con
servazione, al fine di preservarli al meglio, pur nel manteni
mento dell 'attuale collocazione negli scaffali. 

Tra gli acquisti di particolare interesse si segnalano gli oltre 
90 libretti d'opera, tutti ottocenteschi e per lo più relativi a 
prime rappresentazioni, che vanno ad incrementare la già rag
guardevole collezione esistente (quasi 11.000 pezzi). Tanto sul 
mercato corrente quanto in quello antiquario sono stati acqui
stati i vo lumi e i fascicoli mancanti di talune collezioni impor
tanti e di alcune testate di periodici, le cui raccolte risultavano 
interrotte o lacunose. Tra le donazioni consistenti, oltre 
all'acquisizione di diverse decine di studi musicologici italiani 
e stranieri donati dai professori Lorenzo Bianconi e GiusepPina 
La Face BlancoOl, VB eVldenziato l'arrivo di un particolare nucleo 
documentario, costitUIto dalle partiture inviate dai concorrenti 
al Concorso internazionale di composir.ione "2 agosto", volto a 
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onorare la memoria delle vittime della strage terroristica avve
nuta il 2 agosto 1980 alla stazione ferroviaria di Bologna. 

Casa Carducci 

Nel suo primo anno di completa riapertura al pubblico, Casa 
Carducci ha accolto più di 2.500 visitatori nell'area museale 
dell 'appartamento carducci ano e 530 consultatori nella Biblio
teca con una movimentazione di circa 15,000 unità documen-• 
tarie (libri, opuscoli , manoscritti, epistolari, etc.). 

I visitatori dell'area museale, per ovvi motivi di sicurezza , 
vengono accolti e seguiti stanza per stanza dai volontari del
l'Associazione Auser in gruppi di non più di dieci persone alla 
volta e possono seguire un percorso di visita proposto in due 
versioni, una sintetica e l'altra più dettagliata . 

La bibliotecaria dott.ssa Si manetta Santucci ha personal
mente condotto visite guidate ogni domenica fino al mese di 
aprile e nei mesi successivi ha attuato un programma di visite 
guidate di concerto con i colleghi del Museo del Risorgimento, 
le cui sale espositive sono attualmente ospitate al piano terreno 
di Casa Carducci. 

Per quanto concerne l'attività di ordinamento e catalogazio
ne del patrimonio documentario, nel corso dell'anno è stato 
completato il riscontro inventariale del fondo librario ed è stato 
eseguito pure quello del contenuto dell e 395 "capsule" di docu
menti vani. 

Analoga operazione di riscontro è stata avviata per le oltre 
14 ,000 unità documentarie (libri e opuscoli) del Fondo Flora, 
trasferito a Casa Carducci dall 'Archiginnasio il 4 agosto insie
me al relativo catalogo a schede e del quale al 31 dicembre 1997 
risultano già collocati a scaffale, seguendo l'ordinamento avuto 
negli anni Ottanta, i volumi di 80 del 133 cartoni in cui era 
stato imbaJ1ato. Da settembre a dicembre è stato effettuato il 
riscontro inventari aie di un primo lotto di 4000 volumi , anno-
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tando nell'inventario topografico anche la presenza di dediche 
autografe o di annotazioni e postille per mano dello stesso Flo
fa, in attesa di poter integrare con tali note le relative descri
zioni catalografiche al momento della loro conversione in for
mato elettronico. 

Il riscontro inventariale delle "capsule" è servito anche per 
la redazione di una lista alfabetica dei periodici posseduti da 
Casa Carducci, utile per una prima integrazione dei dati già 
presenti nel Catalogo dei periodici posseduti dalla Biblioteca 
dell'Archiginnasio . 

È proseguita l'attività di ricerca per l'individuazione di fondi 
carducciani posseduti da privati o da altre istituzioni, come 
pure per il recupero di lettere del Carducci presso gli eredi dei 
suoi corrispondenti . Nel corso del 1997 Casa Carducci si è cosl 
arricchita della riproduzione effettuata con la preziosa collabo
razione della Soprintendenza per i Beni librari e documentari 

• 
di un consistente fondo di missive di Carolina Cristofori Piva al 
Carducci, rintracciate presso la Casa di riposo per artisti dram
matici "Lyda Borelli" di Bologna. 

Per quanto concerne le nuove acquisizioni, si è trattato di 
repertori bibliografici e testi di critica letteraria e saggistica 
dedicati al Carducci o utili per l'inquadramento culturale e in 
particolare letterario dell'OUo e Novecento. È altresì prosegui
to il monitoraggio del mercato antiquario e dei cataloghi d'asta, 
acquisendo a ltri quattro documenti: tre autografi del Carducci 
e una lettera autografa di Luigi Lipparini. 

Nel mese di novembre, nella sa la mostre e conferenze al 
piano terreno, si sono svolte due manifestazioni, il cui esito fa 
ben sperare per l'organizzazione di specifici cicli di conferenze, 
presentazioni di libri e convegni, in alternanza con l'allesti
mento di mostre: il 14 novembre è stato presentato 11 saggio 
Estetica italiana del NotJeCf!nto di Paolo D'Angelo (Laterza, 1997) 
e il 28 novembre, organizzato da Casa Carducci in collaborazio
ne con il Museo del Risorgimento, si è svolto un incontro di 
studiO sul tema . Carducci e la massoneria IO età umhertina_, 
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presieduto da Angelo Vami con la partecipazione di Cristina 

Pipino e Ferdinando Cordova. . .' . . 
Fungevano da cornice a tali manifestazlom ~ pannelh della 

mostra Drey{us. L 'offaire e la Parigi di fin de stècle nelle c,arte 
di un diplomatico italiano , promossa dagli Istituti culturali del 
Comune di Forlì e dal Comune di Roma, allestita dal 7 novem
bre 1997 all 'a febbraio 1998 in collaborazione con il Museo del 
Risorgimento, mostra alla Quale Casa Carducci ha Partecipat~ 
con una specifica sezione di propri documenti intitolata CardUCCI 

con Zola per Dreyfus . 

PAOLO M ESSlNA 

M ONICA LoNGOBARDI 

Ultimi recuperi dopo il restauro delle 
pergamene: il Sidrac di Bologna ed il 
commento al Pater della Somme le roi 

1. L'a ttenzione a l recupero dei frammenti di codici COnserva. 
ti negli Archivi sta diventando sempre più frequente,l Anzi, il 
lavoro che qui si presenta coglie proprio i frutti di un' inizia ti va 

I R,cord,.mo • propollto di cen"mento di fra mmenti di COdiCI dJ nullO 
un'lnlzlallva dell 'ArchIvio di S ... to di PaVia, eapoa ... In Uoo f'lORlNA, Pf:ulla e la 
cultura del MediO~IJO, -Le Scienze Quaderni-, 111, 1987 , pp 3243. Una campagna 
conclu.a di raccolt. e vllonnazlone del frammenti di codice dell ' AS di NOrcl. , 
patrocln .... diII. Sopnntendenu ArchlVlItU:I dell'Umbn., l elpoata In ColIWtre 
fragmen,a ne ~rranl A'~t11 d~lla liturgia mNIeL'Ole ntl {rammenti deIl'ArcAIL'IO 
S'orlCO Comunale, • cura di GI.como B.ramo, IInza note di .... mpa, m. 1997 SI 
veda . nche LUISA MlGuo - PAOU. StIl'lNO MARTINI, Frommtnt, . S'orl4 di codKI • 
no'al nefl'ArcAlI/lo Comunale di Sutri, Rom., Vecchl.~ I II , 1997 . 

Un I.voro Inf.licablle col medellmo obbletllvo affronta da .nru, IOprattutto 
In PIemonte, AUSSANDIIO VITALI: BROvARONI (cfr per e. H,,'a.,., L"'8uI"'Que de 
lo Valiti d 'AGl'e du Mo;yen A8t au XVII/' '!b:le, Aaeta, 1985, pp 132-177 .IA 
produllone di m.noecnttl In volg.re l '" Clffll .llOlu'" oon pul alta '" Fr.nc.a 
che In Ita lia, e di conle,uenll la palSlbll!tlli d i repen~ frammentI li comunque 
PiÙ forte per j te.tl francell the non per I leatl ltaliam ; la eonllitente prodUZione 
di te.tl In val,are france'e prec:ede d i un buon secolo (un secolo molto att iVO, per 
d i pIÙ ), l'a naloga prodUZIOne per l'ltali.no ., l'impiega dell. pe",amena per 
aCCOfhe~ telt l di lingua francelE! li ben piÙ larga the per I leatl I ... haru (nel tenll!) 
che per I teltl In l"'fUa Itlhana del .eroh XlV-XV Il nega comunemente una 
confulOne d . IUhOl, e di conlefUenZI l'u.a di pergamena di ~lmple&'O non pot~ 
the pnvllelJlal'il la conHrvazlane di manaecntll di teltl In lingua franceR _ PP 
14-4- 145) A P 143, InVt'Ce, troV1lmo I rapporti quantltatlV1 tra I volunu della 
biblioteca de. ViloCOnll-Sfon.1 nel 1426 (francell 90, provt"nZlb 2, I ... han, 52); per 
,h E.lenll, 23 Il.1hanl e 68 rrance" (I cod,CI fratlC'f'lI della R~,UJ BlbllottnJ 
E,tetllf', a turi d. Giulio Cam~, Modenl , 1889, p 2,) Un uJtena~ bilantlO dt"1I1 
nterca e.te •• Il 199<1 davl't"bbe wmpenre a cura di AleMlndro VI ... le Brovarone 
ne,h Atti del Slmpoalo di PIV11 dal lltola Lo cultura ",lIttalUJ poda/'14 , lo 
pf"f'HIUO france" n,. HCOII Xlfl XV (PaV1I, 11 - 14 aettemb~ 1994) 
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dell'Archivio di Stato di Bologna, preziosa per la conservazione 
dei frammenti di codice in esso depositati : il di stacco ed il re
stauro delle copertine di riuso. 

Il censimento sistematico dei frammenti di codice conservati 
nel suddetto Archivio e Quello sporadico in biblioteche della 
città e dei centri vicini (Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, 
Biblioteca Universitaria, Biblioteca Comunale di Imola) ha te
nuto impegnati dieci anni delle nostre ricerche (nel corso di un 
dottorato e di un post-dottorato, spalleggiato da un progetto CNR). 
L'indagine personale si è avvalsa dell'aiuto e della disponibilità 
generosa di tutto il personale dell'Archivia ,2 ma per l'identifi ca
zione delle opere ed il recupero del testo ha potuto fondarsi solo 
sui pezzi ancora in legatura coi protocolli notariti relativi. I 
risultati Quantitativi e Qua litativi del censimento, presentati al 
Simposio di Pavia nel settembre 1994 , riflettevano ancora Quel
le condizioni di lavoro.' La disponibilità del Gabinetto di Re
stauro, maturata da circa un triennio, ha consentito Questo 
passo in avanti per la conservazione dei pezzi, ma anche per il 
pieno recupero dei testi su Quelle carte trascritti . 

Ecco il motivo da cui origina l'esigenza di tornar sopra, oggi 
unitariamente, ai Quattro frammenti del Sidrac, pubblicati 
parzialmente (metà del testo era occultato da fogli di sostegno 

I Un nngraz.lamento partu;:olare, In propolltO, va alla dott F'TanCelta 80nl 
che ha rollaborato a questa reVlllone, alla dott Dlanl Tura per la legnala1.lone 
di peni a ltnmentl non mdiVlduablh alla riCognizione Vll iva e alla dott, Annlll Roaa 
8ambl. La mlalJTatitudlne va anche.i fotografi dell'ArchiVIO, Ilgg Tunnl e Morara 
per la paziente alalltenu .lIe nprele fotografiche. Spero che i nlult.tl della mia 
ncerca, puntualmente fomiti all'ArcruVlo, abbiano i1ultlfitato III l'ln~n! la neceDltl 
di certe nchlelte Immutata dllpomblhtl nacontro ron grahtudme nel dott Glorilo 
Tamb., direttore reggente dell'ArchlVlo di Stato nel 1".0 di tempo In CUI ho 
lavorato alla aec:ond. revi.lone dei fondi 

Circa I. tonllatenz. dell 'ArchiVIO, Il veda GlHda pn~ro/~ as/l Archwl di Stola 
Ilo/lonl, Rom., 1981 , pp 549-645 . 

• Gh Atti di t.le Simpolio .ono ancon In pubbhcaz.lone, ma un bilanCIO 
rompleltlvo dedicato anche Il melodl di nmontagllo del fnmmenll, Il veda Intanto 
In MOHICA LoHCOtWlOI, R«upero di codiCI rol7lOlUl dtJiI'An/uulo di Stoto di BoIotlno., 
"Romama", CXJJJ, 1992-1995, pp 349·372 
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dei piatti ) ed in due distinte occasioni,4 prima disseminati nei 
vari fondi dell 'Archivio ed ora ordinatamente conservati in una 
Raccolta di Manoscritti apposita (l bis, Qui citata RM ). 

Ma facciamo un passo indietro per dare un'idea complessiva 
del censimento e dell'imponenza dei risultati . 

Sono 50 le unità recuperate, tratte da 20 codici databili tra 
il XlII e il XIV secolo, per lo più biloli adeguati a far da coperta 
a protocolli notarili del XVII secolo. 

La scelta previa del francese e del provenzale5 ha ristretto la 
ricerca alle due lingue di cultura più influenti in Italia in Quei 
secoli. Vi sono infatti campionate le opere più lette in Quel 
periodo: le serie cicliche della Vulgata e la Post-Vulgata per la 
materia arturiana e, sempre per la medesima materia, il Tristan 
en prose e il Guiron; le Prophécies de Merlin; il Sidrac per il 
genere enciclopedico; l'Histoire d'Erodes, l'Histoire ancienne 
Jusqu 'à C~sar per la storiografia. Molte di esse sono copiate in 
Italia a corroborare il dato acquisito dell'intensità della commit
tenza e dell'utenza di opere in lingua francese. È superfluo 
osservare, infatti, che i titoli delle opere campionate con questo 
nostro censimento compaiono negli inventari delle maggiori 
biblioteche signorili, Quanto meno riIeribili in senso lato alla 
zona di conservazione attuale.' 

• MONICA LoHOO8ARDI, RtcUMro d'orchI/ilO d, un fromm~nlO tkl Sidro/:, -PluteulI", 
IV-V 0986-7), pp 231·246 ed EADIO.IoI, Antoro tn! fromm~ntl del Sidro/: di 801OBno, 
con un comm~nto al Pot~r NOlt#r, "Pluteu,", VI-VII. 1988-9, pp 97-122 

I L'ArchiVIO conserva ,taCtati anche frammenti In ltah.no, per CUI ,i veda 
MAssiMO GIAN!lANTI - GIOMGIO MM!('OH, Fromm#ntl d, codltl treantucJu dI'ilo Dluno 
COmmtdlO Iltll'ArchlL'iO di Stato di 8010/1110, "Raale,"' degh A~hlvi di Stato·, L , 
1990, pp 378-415 

Un fnmmento Itahano sempre cunaervato all'ArcruVlO di Stato di BoIOfll. il 
edito da chi Itrlve, cfr, Un fromm .. nto di rI/:ttlOriO m .. dll:o dI'l Trf!c~llto. 
"L'Archlglnnallo", LXXXIX, 1994, pp 249·278 e, per ,Itn due, U.OIlll, Rf!lti d, un 
L'OigOrlZZOmtrtto 10'("0110 d#/ 7W,or, 'Pluteul", VIII-DC. 199()..1998, pp 35-M 

• MONlfA Lo"OOIlUOI, Fromffl#:lltl di codltl doll"EII'u/w ROII'IDllno prima bdollCI., 
·Cultu ... Neolatln.", XLVIII, 1988, pp 143· 148 Quanto agh Inventan, oltre ad 
AAroI!llI 'l'HOltAlI, lA, mOIlUJ(rlt. frollf(J1I .. t prol'C'nçaux d#. dllc, dI Mlloll 011 
thotf'OlIZ de POUI, "Romam.", XL, 1911 , pp 571-609, EUlUlTH hu..wIUH, lA 
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Per quanto concerne il nuso, le didascalie vergate sulla co
pertina indicano (a parte quattro adespotO le id~nt~~ di 31 
notai bolognesi la cui attività è in gran parte nfenblle alla 
prima metà del XVII secalo. l 

2. Il Sidroc, lo ricordiamo ancora una volta, è un'enciclope
dia di vasta fama, composta nella sua redazione francese verso 
il terzo quarto del XIII secolo.8 La materia (quanto mai eclettica, 
in prevalenza relativa all'astrologia, ma anche alla fisica, alla 

blbllOlh~que de. Vllcon/I e' du Sfono. ducI de Milon 0101 XV" Il~de, Pari., Centre 
Natlonal de la Recherche Sclenufique, 1955 e SuppUrMnl, Flrente, 1969, W,\I.TU 
BMCIlIROLLI, PA UL Mltvlta. G~N P,uua, In venlalre de. manu.crd. en langue 
franfOlle po .. tdil par Francuco Gonzo,a I, capl/alne de Man/oue. mori en 1407, 
~Romania~. (X, 1880, pp 497-514; F'I.vIcuco NovATI, I codici francell de' Gonzaga 
J«Ondo nUOVI dOCllrMntl, "Romania", XIX, 1890. pp 161 -200; MDa' DI MANDACH, 
A la dJcoulJute d'un nouel 'A.premont' fh la BlbllO/hhlue tU. Go~ tk Manl~, 
"Cultura Neolabna-, XXI, 1961, pp 116-122, PIo &u ....... RiCOrdi di codiCI frgnffll 
pomdutl dagli utenti MI ttrolo XV, "'Romaru.-, Il, 1873. pp 49-68; agg'lWllO qw 
A.G C ... VAGNA, -Il libro duquotkrnaw.lo corta N»«hata da rot", Due nUOtiI I/IlItlltan 
tkllo Ilbrerlfl lIi.ICOllleo-.(onetCO, Como, 1989 (eatr Bollettino della SoCIet' Paveae 
di Storia Patna) 

Sul fenomeno del nUJ.O della pergamena. fondamentale l EULUlIETH PlELLIEGRIH. 
Fragmen .. ti Membra DUlecto, "Cochcololr' ca~, III, 1980, pp _ 7().95 

T MOlLO CA1JJTO R100LFl, 'ndice tkl IlO/tU boIOIIMIl dal XiII al XiX J«Olo, a 
cura di Graziella Grandi Venturi, "L'Archllr'nna' lo', LXXXIV, 1989, pp. 27-292 

• Quanto alla blbhografia, nconhamo euentlalmente CUARI SEORE, LA forme 
e le Ircdll:lOtll dIdattiche (La IllItralure dldocllqUl, clUgorlque ti 101lrlque, IO 
Grlmdrlll der Romanllchell Llleralurell de. Millelcllerl, a cura di Han. Robert 
Jauli e Ench K6hler, VIII. Heldelberg, WlOler , 1968, pp. 132-145 (.pecle 139-14 1) 
e la acheda In GRLM V1I2 (1970), pp. 194· 195. 

Alla blbhografia specifica fornita nel lavon precedenti all'lr'unlr'amo I piÙ recenti 
P"'Ou. BIANCHI Dc VECCHI, Problemi Illerellii 0/10 /rodlzlone mal'W'Crilla del Sidroc. 
In La filologlo ramonzo e I codiCI. Atll del convegno. Mf!lalOa, 19-22 dicembre 
1991 , Me"ln., Sicani., 1993. vol. Il . pp 685-730 (le qUf!ltlom nportate nel 
rrammento RM n. 22 VI Il trovano lndlcluale al nn . 338·351 del coc:hce provenzale). 
Dal confronto con MAAco PlCCAT, La lIt!r1IOM tkl Libro di Sldroc tkl ma, RlCCOI'dlotlO 
2768, Genova, ERGA, 1990, po.llamo locahuare Il le aene di qUelt,onl del no.tn 
peUI nelle tranchet aeguentl lDdlce. 117- 192 e 348-433 (ma 428) ; RM n 4 102-
108. 13().137 ~ RM n , 22 355·368 ( 373 IO Plcut dove c'l un errore di computo di 
5 umÙl tra 360 e 370); RM n 24 aenta nllCOntro 

Recente contnbuto fl DoRia RUHI, 'La rO# d'aalrollomlf". LA IUirl' df' Sldroc tI 
lei e1lQClopldlf" frallfOlK' du Moye1l Àge. In L 't1lclclopedllmo medlfl'Olf' Atti del 
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fisiologia, alla teologia etc.) vi è organizzata in domande (poste 
dal re orientale Boctus) e risposte (svolte dal saggio Sidrac). Il 
codice cui afferiscono i quattro frammenti dell'Archivio, di mano 
francese, è databile all'inizio del XIV secolo. 

Dal recupero dell'Indice, dalla ricostruzione della numera. 
zione relativa e dall'ultimo frammento da noi scoperto nel 
Diversorum notariorum, comprendente la serie finale delle 
questioni (559-563+4) pur interrotte da uno strappo, eravamo 
già in condizione di assegnare tale codice alla redazione breve 
che assomma circa seicento questionP Tale supposizione era 
confennata dall'affiorare anche dell'explicit, che sigilla la serie, 
seguito poi dall'avvio di un commento al Pale,.. Con il recupero 
completo del testo siamo oggi in grado di integrare, dare 
precisazioni ed allargare il saggio linguistico. 

convegno, San Gimignano. 8·10 ottobre 1992. a cura di Michelangelo Ptcone, 
Ravlnna, Longo. 1994, pp 293-310 

, RM n 23 lu GI.mp.olo Frac .... ti). un blroho CUI fletata adibita una (1unta 
della conll.tenta di una colonna acntta In latino. I dali notanh Il ncav.vano dal 
rronte,pltlO del protocollo che reca olIoc eli protOCoUum rMl Joollnu Poull dt 
fracouo," no'(tr! publicl bonOtllf'nlla, ,o; ellSO l datato 1617-18 e conta 200 cc: 
numerate 

La copertina l contra .. egnata attu.lmente d.1 numero 52 piÙ volte rephcato 
.ul blfoho e lull. (L'lunta che reca .nche i numen 62, 2. 6499 

Il blroho l Integro; le mllure complelllvil "no mm 314 II: 455 La ngatura l 
Vllllbile lo . pecc:hlo di acnttura l mm 245 II: 153 ove campeglr'ano due colonne di 
43 nghe (i ntercol mm 15, IOter.plr.IO mm 5). I capltula IIO no in rollO e auurTO, 
lenza ornato; VI Il Intravedono le lettenne di guida 

l] frammento RM n 4. con."tente In un blroho in1'golarmente nfilato, mllura 
mm 303 II: 432 Lo .petthlo di acnttur •• mm 245 Il 150, oeplta 2 colonne di 42 (Iv, 
2rv) I 43 nghe (intercol mm 12. InterJpuio mm 6). Le capitali "no alternatamente 
rotI.e e bleu, con omament.zlone IO colore Oppolto a quello della lettlra Al
tualmf'nte re.ta vlllblle, per l'mtera sene delle roaae, "lo l'ornato • raceml della 
-LO (1l7). 11 roti" l pure Impiegato a marc.re la lettera 100ziaie dell. domanda_ 
li segno dI pararrafo e la m.lullCOla del nome S:ydroc nella formula della n'pNta 
Tra la domanda CXXX1X Il la n'poIita relativa '1 rrappone uno .pa ... o bIanco di 
12 nghe Segue una lettera capitale e«ezlonalmente grande 'am.nca 17 ",hel ~ 
ornata, ma • mal conaerv.ta 

Abbinata al blroho, OffiataecaLl, una ItnKla.u cw nmane 1010 l. contro.Llmpa 
di alcunI'! nghl!' 
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In mancanza di un'edizione critica del Sidrac francese, per 
rendere più perspicua la lettura del testo dei nostri frammenti, 
spesso compromessa da abrasioni e strappi, si è oggi collazionato 
il ms. della Vaticana, Reg, Lat. 1141, coevo del nostro, come 
attestato dall'explicit : 

.Thiebaut de saint poi me es/crit. Diex li doint bone vie et 
en/ la fin paradisi L'aD de Grace mil.ccc. quatrelle samedi aprés 
Le saint Denis .. (130 r). 

Per quanto riguarda le tranches di Questioni casualmente 'caro
tate' dai frammenti dell'Archivio , a scopo orientativo tenteremo 
(per quanto l'impresa sia ardua) di darne un regesto sommario. 
L'Indice (e trattiamo esclusivamente QueUo che compendia grosso 
modo anche le altre unità) si apre su di una serie di domande 
sulla creazione e sul creato (sul volo degli uccelli, sui fenomeni 
atmosferici, sulle acque sorgi ve, sullo zolfo, sul diluvio e di 
conseguenza sull'arca di Noè; sulle forze degli astri e sugli angeli) 

L'altro rnmmento eli Notarile (RM n 22) ~a una dld.luha eltern. che 
nota .A Fran," Alti nolarlu,-; euo ~ dltato 1621-30, 

Attualmente conlta di un blrolio (un carta mtera J)lÙ una ca"'" di una colonna, 
l'altn colonn. ~ oggi Itaccata e conaohdat. a p.rte). Complet.va la copertina 
un'ultenore atosCla del manollCntto latmo per CU I crr, Fnc .... ll Su tale atnaci. 
VI IOno delle date: 1576, 1621 , 13 nov. 1630. Lo lpe«hlo di acntturl ~ ndotto 
n'petto agli altri mm 235 Il 155, m relulOne ad un numero mmore di nghe per 
colonna, ( 37 Ir ; 39 2u; 40 Iv, 2r). La rigatura ~ Impercettibile Conterva abladlta, 
ma per lo PIi) vtlibile l'omamentazione delle lettere capitali rolle. 

RM n. 24 frammento- coperta dell ' eli Dlu«r.orum notarlOrum, relatIVO al 
notaio GIUlio Camillo Malini, datato 1619-20, Una rubnca del protocollo, oggi 
I taecato, precila .( Malndator. et ahor ( . .) lan PontifiCI (1) Jul ' Cam' Ma,' Not .. 
e poi a lapll , 1619-20 •. Al biroho ~ slata quelta volta adibita una Iflunta di un 
manoacrltto dell"Hlatolre onClennt' Ju.qu'd; C~.ar', cfr M LoHOO&ARUI. NUOVI 
{rommf'nh rhll'HI,tOIrt' anclenne Ju,qu'd; C~.ar, ·Cultura Neolatma', LIV, 1994, 
pp.213-261 (uv,5), 

La conalstenza attuale per quanto nlfUarda Itrettamente Il Sidroc ~ di una 
carta e meno, delimitata da uno Itrappo dal bordo Irregolare (mm 425, dall'apice 
In CW. PIi) ampia, Il 315). Ogm carta ha due colonne di 42 OV,2r) 43 (l r, 2vl 
nghe. per uno lpe<:chlo dI mm 243 Il 155, 

La ng.turl! non l eVidente. L'mchtOltro ~ nero, ~ntre le c.pltall IOno eaejJ\lIte 
m l''ONO e turchmo ed Inquadr.te m orn.ment.Zlonl a'H11h, ma le letlere eaejJ\uta 
IO rostO conlervano appena VISibile l'omSmenlaZ10ne IO turchlOO Olgl Vlllbile e 
ben conaervata t la lettera Q, amancata a ben 13 nghe 1136· 1481 

ULtimi recupen dopo ,l IYstauro delle pergameM 7 

-..... -
• 

I 

• 

ArchiVIO di Stato di Bologna. RM n 24 (ex MaSlnl G C., 1619.20). 
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e prosegue affastellando con minor sistematicità domande sulla 
rettitudine (correttezza, gratitudine, castità), sull'origine delle 
nuvole o sul ban ton (come si saluta? è opportuno rivelare l'in
fedeltà altrui?). Anche la seconda carta sembra concentrare in 
maggior percentuale domande più 'immanenti' ovvero di socie
tà: se giovi alla salute mangiare variato e bere acqua o vino, se 
sia indiscreto far visita di frequente ad un amico; ma non 
mancano incursioni nella fisiologia umana (sugli organi di ri
produzione dell'uomo, sui neonati). Seguono domande sull'ono
re, la ricchezza, la saggezza (con curiosità orientate sui prima
ti), ma poi si snodano sUa spicciolata le questioni più disparate 
che sfuggono a qualsiasi tentativo di razionalizzazione. 

Passiamo quindi a trattare di ogni singola unità . 

2.1. n restauro ha giovato in modo modesto al recupero del 
testo del frammento ex-NotariJe (Giovanni Paolo Fracassati, 1617-
18 ora RM n.23) perché esso era già quasi interamente leggibile 
anche in forma di copertina. Si recuperano però una serie di 
iniziali, seguite da qualche carattere di avvio della trattazione, 
prima finiti nella piega del1e falde. 

L'affioramento più importante, però, riguarda i margini del 
testo. 

La ripulitura della superfiCie, infatti, ha reso leggibile, a 
tratti ad occhio nudo, a volte con l'ausilio della lampada di Wood, 
una numerazione in minuscoli numeri arabi che affianca sul 
margine sinistro le questioni là indicizzate, ad intervalli di dieci . 
Il frammento Fracassati, lo ricordiamo, reca l'Indice del codice, 
in serie non continua, per un totale di 174 questioni (di fatto 
151 se vi si sottrae una serie di 23 Questioni replicata per er
rore, cfr. il testo). A differenza delle domande e risposte svolte 
negli altri frammenti, che recano il numero d'ordine a fine 
rubrica, qui non compare la serie numerica esplicitamente 
rubricata . 

• w 

Ultimi recupera dopo il restau.ro delle pugameM 9 

Combinando tale numerazione e quella di Bartoli e Parlan
geli ,IO però, si era arrivati anche per l'Indice ad una numerazio
ne relativa e potemmo contrassegnare, così , 118a la prima delle 
questioni conservate e 424a ,'ultima. 

La serie numerica recuperata con il restauro conferma in 
sostanza i nostri calcoli e nonostante il minimo scarto (cfr. sotto) 
non autorizza ad adeguarci a quella successione. 

Diamone prima un quadro. 
La numerazione affiorata inizia dal n. 120 della prima carta, 

che affianca la questione nel testo da noi contrassegnata come 
122 e prosegue ad intervalli di dieci fino al n. 160 (l'ultima 
questione del recto è la n. 164 della nostra numerazione, ma n. 
162 di quella marginale). 

Dal verso si avvia la colonna occupata dalla serie replicata; 
a fianco alla prima questione di questa serie si può notare oggi 
una crocetta. 

La numerazione recuperata in margine prosegue però qui 
regolarmente da 170 a 200, includendo la serie di 23 questioni 
replicate, fino a fine carta, con un errore di una unità compreso 
nella decina 180· 190. In realtà esso risulta un intervallo di 11 
questioni , dovuto al fatto che una rubrica distinta (168 "Ooit on 
porter honor ..... ) non reca la consueta lettera capitale. 

Già da questi dati è chiaro che non si possa apprezzare, 
quale numerazione oggettiva dell'intero codice, la numerazione 
marginale dell'indice, dal momento che essa include pure mec
canicamente un'intera serie da espungere, mentre non compu
ta quell'unità non marcata dall'iniziale. 

La prima carta, comunque, si chiude con uno scarto di venti 
unità <+23-3) tra la nostra numerazione e quella in margine (2081 
188). 

" Furono (\0 n cordlamol Ir rdll.lon. scelte ptr f. r da m.h. on entat .. ·• ali. 
noatr •• ovvero AooU'O BAIII'TOU, II l.bro d . Sidroch Tuto .,,«Ido drl W(' Xf\. 
& Ioma, Rom.moil, 1868 e OIlO~ PAItl.AN\.Òau. U" cod.~ oll'lbro..lI"o drl SlClrol·, 
-Rendiconti drll'lltltuto lombardo di Se.ente e Lturre CI.IM di Ltttere·, !..XXXIII. 
1950, pp 1"5·218 

, 



10 Moruca Longobardi 

Tra la prima carta e la seconda ad essa so1idale si possono 
contare 155 rubriche e potremo dunque considerare lo iato tra 
le due carte colmabile materialmente da un solo bifoHo. 

La seconda carta del bifolio si riavvia per noi con il numero 
d'ordine 345, sicuro in quanto recuperato 8 ritroso dal raffronto 
con la serie numerata Asti Francesco, di poco successiva. 

La numerazione in margine, dopo tale iato, sembra aver in 
qualche modo colmato iJ notevole scarto con cui si era chiusa la 
carta precedente. Essa infatti si riavvia da 350, affiancato alla 
questione 354 e mantiene lo scarto di sole quattro unità ,fino 
alla fine (ultima cifra annotata è 420 affiancata alla questione 
424). Se nel bifoHo mancante chi appose la numerazione all'in
dice non sia incorso in un ulteriore, macroscopico errore di 
computo, si potrebbe supporre nel codice la sopravvenuta omis
sione (o la semplice mancanza nel suo antigrafo) di 24 questioni 
(da +20 a -4). 

Di fatto, dopo tale bifolio mancante, si viene a formare uno 
scarto considerevole anche rispetto al codice dell'edizione Bartoli 
(che prima del gap aveva un vantaggio di cinque unitA e dopo, 
invece, uno scarto negativo di 68, per un totale di -73). Segno 
inverso ha la successione di Parlangeli (da -1 a + 23), sempre 
rapportata alla nostra, tra la fine dell'una carta e l'inizio dell'al~ . 

Un progressivo 'sorpasso' è apprezzabile anche nella sene 
numerata del ms. Vat. 1141 rispetto al nostro, paragonandovi 
in successione i tre spezzoni di questioni del nostro, fomite di 
numerazione: 

a) Adespoto (Foro dei mercanti , oggi RM n .4): 
nn. 103-109 contro nn. 103-108 del ms. Val. (41r-42r) 
nn. 132-139 contro nn. 131-138 del ms. Val. (47r-48r) 

b) Asti Francesco, 1621-30 (ora RM n. 22): 
nn. 352-365 contro nn. 353-368 del ros. Vat. (87r-89r) 

c) Masini G.C. 1619-20 (ora RM n . 24): 
nn. 559-563 (più altre quattro perdute) contro nn_ 641-646 (più 
quattro). 

Ultimi nCUpf!rl dopo il nstauro delle pergamene 11 

Tale sorpasso, come si può vedere, è localizzabile in un altro 
lasso, ovvero tra b) e c) dove si registra uno scarto in positivo 
del ms. Vat. di 70 unità . 

Dal punto di vista del testo, notiamo i principali interventi 
su ll 'Indice. 

Tra le integrazioni, questioni 123 vaura 135 foudres 139 
tarentes ... nuisent 161 combien 166 forest 394 Doit on blamer 
Dieu. 

Dove il ms.Val. reca lezioni preferibili e perspicue: 145 otria 
(ne cria) 150 querenl ... querent (ceurent... chient) 161 cairont ... 
demorunt (cheirenL. demourerent) 186 Ne mon pere (Se mon 
pere) 381 exerquier (cherchier) 400 savors (suor) 413 l'ln{ers 
(lì fers) 396 savoir (ms. Ricc. 2758 servir) 397 e 423 slgnorte 
(ms. Ricc. 2758 savone). 

2.2. Il bi folio RM n. 4 primo trovato, reca, lo ricordiamo, le 
questioni 103 (parz .}- 109 (pa rz.) e 132 (parz.}- 139 (parz.). 

Tra gli interventi sul testo evidenziamo in questa sede le 
integrazioni: 

29 ne 55 ttennent dopo valour, 83 plus 222 chel 235 paume per 
pume 260 caVOli per avolt 276 plus. 
Espunzioni: 
64 et (de sa v.) 141 et plus fort 
Correzioni; 

120 comment in convienl 196 usent in vivenl 289 dont in dou 

2.8. li bifoho che faceva da coperta al protocollo del notaio 
bolognese Asti Francesco (ex Notarile, 1621-30, ora RM n. 22) 
reca oggi leggibili in serie continua le questioni numerate 352-
355 (recuperate dopo il restauro) 355-361 (leggibili anche in 
precedenza) e 361-365 anch'esse restituite dal distacco della 
copertina 

Il testo recuperato è dunque il doppio rispetto a prima 
Il frammento si apre recando le prime due questioni lO parte 

non leggiblh , ma pur sempre integrabili con le corn~pondenti 
nel ms. Val. rubricate (87 r b): 
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-Li roia demande: doit l'eD aler sovent veoir son ami? 
-Li rois deroande: doit reo mostrer lede chiere a son ami, se 

il vient en son ostel? 

Alcune brevi note sul testo. al confronto col ms. VaL, per 

chiarire, correggere, integrare. 
40 courcheras = corroseras 
58 [aire fait = bataille fait 
159 integrazione soni 
281 semoille = someille 
284-287 da et de cele ... a rechoit meismes manca nel ms. Vat. 
309 dopo les narines segue si descendra por le pertuis. 

2.4. Nonostante lo stato lacero, dopo il distacco ed il restau
ro del bifoHo RM n. 24 si è completata una colonna di scrittura 
relativa ancora all'explicit del Sidrac e recuperate altre due del 
commento al Poter. 

Vi leggiamo così un numero di domande che, non trattate 
nelle versioni di Bartoli e Pari angeli, è riscontra bile invece nel 
ms. Val. ai nn. 641·646 (129r·129u);11 in esso la prima, parria}· 
mente conservata nel nostro, è cosI lì rubricata: 
...Jut Noé a sa fame chameumment en l'arche? .. 
Seguono, parafrasando il testo francese,: 
.. Se l'arcobaleno esisteva prima del diluvio .. 
.. Da quale figlio di Noè discende la nostra stirpe .. 
.. Che significa Caino .. 
.. Quale parola fu pronunciata per prima da Adamo. 
.. Se l'assunzione della madre di Cristo sarà in corpo o in spirito .. 

" La aene di queltloni finah , riacontrablle nel mi, Vat ,II trova anche, If:condo 
quanto aegnalatolllJ daUa prof Bianchi de Vecchi, nel mi deUa NUlonale di 
Panga, liglalo A (D.N fr 24395), alla .equenu 1142·1 149 A dlffenlnza del no.tro, 
Infatti, che. come abbiamo VlltO appartiene lUI redallone bnlve (denommala 
Ilfa), che Il attelta lune 600 quelllonl, elMO Ippartlene alla flrmglia che ,doppil 
le queallom Idenommata beta), che Im"a Id allOmmllrfl circa 1200 uniUl. per CUI 
cfr Inche V.JoIcum> MIHI.ItVlNI , Il ~L.lbro di Sidroc_. V'filari" cal(dario. COM'nll, 
Lenn, 1982 

Ultim, r~c/J.per'l dopo Il f'rstauro delle pergamene 13 

Q.uanto non conservato dal nostro frammento per uno strap. 
po dI una colonna di scrittura, anche seguendo la traccia delle 
capitali appena scampate, può essere ricostruito col ms. Vat. 
secondo la serie seguente (647·650 ): 
..... Qui fi st les premieres lettres? 
(Mercurius li jajans .. .) 
.. Quans enfans ot Eve d'Adam son baron ? .. 
(-.... XXX. filz ... ) 

..... Quelz homes furent as portes de Paradis? 
(·Eve et seche i furent ... ) 
-... qui est mors et ne fu nes? 
(·Adam nostre premiers peres ... ) 
•... en quel nom baptizeront li apostolle premiers? 
( . ... ou non de Jhesu Crist ... ). 

Stando a quanto ancora conservato dal ms. Vat., Sidrac ed 
il re Boctus raggiungono a cavallo il luogo dove il re idolatra 
Garaab intende costruire una torre, ma, nel nome di Dio, è 
Sidrac ad innalzarla in venticinque giorni, ciò che fa perdere la 
fede al re Garaab. 

Il nostro frammento riprende dall'apostasia e la conversione 
del re, ma dopo la morte di Boctus e del saggio profeta, vi è il 
ritorno all'idolatria precedente. Segue la formula vera e pro. 
pria dell'exp[icit (. Ici faut li livres du sage ...• ) e l'augurio che, 
con l'aiuto del Signore, gli insegnamenti del saggio possano 
essere messi in pratica ( .. Or prions ...• ) . 

La parte cospicua recuperata dopo il restauro della dottrina 
del Padrenostro che segue all'explicit del Sidrac ci ha consen. 
tito dì individuare l'opera da cui è tratta . E' la Somme le mi o 
Liure des uices et des uertues, composta dal padre domenIcano 
Laurent d'Orléans (de Bois) nel 1279 (Brayer, 1280) a beneficio 
del re Filippo ,'Ardito. Il La contiguità dei due testi, l'uno apre. 

• Ulllml rl efTlI blbhOfl"aficl Dldlori/Wln de, IAttn, Fron(ol~~' lA MV\"f.1I 

Agt. a, cura di GIi:!'il\'ll\1 H.u""'VH~ I M.< HIL 2..tNK, Pan., Fa.)'anl. 199-'. pp 921 
922 L~lllon, annunciata da El>rrn BIlAYl.1t nella ach~a del Grlmdnu. 1970. Clt . 
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tesa scientifica, un catechismo l'altro non è così stridente, dato 
che in alcuni manoscritti del Sidrac (redazione lunga) certe 
questioni morali , come quella sull'orgoglio o sull'ipocrisia, tro
vano corrispondenza nel Miroir du monde (cfr . Brayer, pp. 448-
449) opera affine alla Somme. 

In mancanza di un'edizione della Somme (quella annunciata 
da Brayer non è stata mai data alle stampe) abbiamo confron
tato il testo recato dal frammento di Bologna col manoscritto 
dell'Estense di Modena.l ! Rispetto a Quella redazione possiamo 
genericamente osservare che la nostra è più sintetica, mancan
do in più passi porzioni di testo, in certi casi lunghe fino a sette 
righe. H 

~ diti Incora en p~porotlOn nel DlCtlOnnoH~, cfr Grundrlu du Romonl.chen 
Lduaturell d" Mltldolltr', VIn, Heldelberg, 1970, n 2386 pp 113· 114 e VIII 
(Heldelberg, Wlnter, 19681 EDITH BRAna, Lo ldllrolure ~ll/lleUK, pp 1·57 (per Il 
Poter pp. 8-91 e CUARa SIGRI, U {orme Clt., .pecle pp 70-71 Uni delle lrattulom 
piÙ dettaghate ~ ancora di EOITH BRAnJl, COlllflUl, ./ructu~ et COmblllOIlOIl' du 
'Mlrolr du mOllde' et de fa 'Som/JU' le ROI' , -Romaml-, LXXIX, 1958, pp 1·38 e 
433-470 ( per il commento al Poter, p 4(7 ), Per Il trallulone dL8ltnU della 
Somme fe ,.",., pp 452 .. Ancora uble 1'lmplO "UlO di ClWll.a VIC'TOIt WtiLOltI, Lo 
1.''' eli FrotlCf ou M~II Age. Lo 1.''' .pln/ueUe, N , Gen~ve, Slltk.Jne, 1970 ( rilmpr 
1926-281, pp 123-198 (lui commentano al Palu, pp 180-182) 

GIUUO BIUtTON'I, RU:lrche .uUo 'Somme Il ROI' di Frlrt Lourellt, eatr di -ArchlV 
fùr d .. Studium der neueren Sprac.hen und Lileralu~n·, CXII, 1904, hen. 314, pp 
344·365 (a p 356 CIta il tra ealenle) 

Per una versione provenule, cfr. PAUL MIVER, Notlet de quelquu mll, rk fa 
caU«tlOIl Libri , 4 Fforellce, -Romama·, XIV, 1885 , pp 485·548, m part pp 532· 
533 Per una venlone inglese, The boolr or vicu olld IlIrtu" o (ourl,,"/h «1111.11')' 

EIIII/illi Iroll.lolIOII or Ille Somme le rol o{ Lo,...II. d'Or/eolls ldlled {rom Ille llirei' 
u/oIII mOIlUllcr.pl., a cura di Nelaon FTanci., New York, Mlllwood , 1987 m part 
pp 97·101 

'I M._ P. 8, 6, c.c, 37v/a·39 rlb EliO compare nel CO/O/OliO lUI mOllo.crllll 
uteri al numero d'orome XXXIV ed ~ IChedato come Col«h"mu. IfO{{ICU. di 
anonimo domemcano (ma negli indiCI compare Ittribuito I frè~ Loren.l SI tratti 
di un codlc.e membranaceo del XlII ° XlV aecolo. 

" Tra ..Jhuu Cna- (184) e . l'enaelgne _, pl'r l'IemplO, Il manolCntto di 
Modena l'1!Ca altre quattro righe di tuto; alla n,I 266 tra ""a. e ·Or u demallc
If'ruono lIell'eatenae ben lette nghe di ",ltO comprl'''l la rubnca (Pour quoi tu dii 
'pere nOll~l, lA ,,"tentl di San Gregorio (1721111'1 II0lltro manOlCntto ~ ellittica, 
mentre In qUl'1I0 di Modena ~ PiÙ pe",pl~ua pert'.hl! colll'gata al palillO prt'«dente 
-ort'r n'e,t' P" dire belea paroll'l et , poliel de bouche mea • Alla n,a 275 il 
nOlltro non l'1!CI dopo ~f .. t I l'ymagene. qUinto compare nell'eatenM, ovvero -et 

Ultimi ~cuperl dopo il restauro delle pergamene 15 

Nella parte recuperata si ha la spiegazione dell'eccellenza di 
tale preghiera sulle altre. Tre le ragioni: la dignità che le pro
viene dal fatto che fu pronunciata dal figlio al Padre; la brevità 
che la rende facile ad apprendersi e piacevole da recitarsi ' l'ef-• 
ficacia nel salvare anime di fedeli. 

Segue la glossa letterale dell'incipit sul valore pregnante del 
nome di padre, nella sua funzione di precettore, ovvero di chi 
insegna il bene e castiga il male. Nella parte già conservata si 
commenta in particolare l'uso dell'aggettivo 'nostro': solo Cri
sto, infatti , suo figlio 'naturale' può dire 'padre mio'; noi, però, 
siamo stati col battesimo 'legalmente adottati' (si usano termini 
di legge) e Quindi possiamo ambire, Quale legittima eredità, al 
Paradiso. n discorso passa poi a stigmatizzare quattro vizi che 
il Poter insegna ad odiare: orgoglio, avarizia, lussuria e odio, 
interrompendosi, però, dopo poche parole sul primo di essi. 

Principali interventi sul testo: 
1680l per sot; 269 nous per mOl 279 n'a nul en{ant per ne nul 
en{ant 308 atnznl {rere per amt. 
RipetiZioni fine-inizio rigo: 203-4 pusQuel qu ' 309-310 mos. 
Varianti : 176 deulur per desLerrer 301 taule de gens per sale 
pletne de g . 
Aggiunte: 333 luxure 
Da integrare 312 en tra tlesmoins e ceste 

S, Analisi linguistica, 

Dopo il recupero totale del testo disponiamo di una casistica 
ampliata che ci consente di precisare l'indagine. Risulta però in 
sostanza confermata la localizzazione proposta nello studio del 
primo frammento ritrovato. 

aUUllIOnt lei Sarrlr.lII'_ Alle n,hl' 334·335 l'elitenR' recl Il veralone piÙ completa 
e chiara. ~orvutl l mlt homml' I hors de compalnanle-. lA trldur.lOne Illhlnl di 
Zutthero D.nCI\'enm M'1fU1' Il reda.lJone lu",a, crr \ "oQron.,uo,"ell/o (iefflù/KUUlIVM 

dtf Pottrllo.lm {otto do lUCTllen> Btllrlt llllll, a curi di L. Rlgoh , F\renr.e. PiuIJm, 
1828. pp 3·6 
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L'analisi dei tratti linguistici prevalenti in tutti i nostri fram· 
menti, infatti, pur confermando il "caractère hybride" che 
GoSSEN le riconosce , sembrano ancora orienterei verso una 

scripta franco-piccarda. 15 

Eccone alcuni esempi. 
Nesso C+A: caude 0.4. 86, 183, 185 o.. casté n . 23. 147 
calor n. 4. 86 0.22. 302 castie n. 24, 215 (GoSSEN, parAi; 
DEEs

2 
c. 48 chacun) cascune 0.4. 304 querent n . 23, 150 

CADIT > kiet n. 23. 368 coze 0 .4. 42, 98, 103 ". ma chose 

n. 23. 118. 
Con palatalizzazione: chien n. 4. 84 cien 0.4.83 (GossEN, par. 

38). 
In corpo di parola: escaper n. 4. 15, 114, 151 escaufe n. 4. 188, 
197 descargier n . 22. 258 eskieuer n . 23. 348 de rekief n . 

24. 208 (GossEN, par. 41 aa.). 
Con intacco palata le: pechié n. 4. 68 pecié n. 4. 70 (DEES, 
c. 101). 
Nesso C+ voc. palat.: cheluy n. 4 . 69 che n. 4 . 45 chiaus 

n. 4. 153 (DEES, c. 165). 
In corpo di parola: rikece n. 4. 17 rlquece n. 4 , 30 (GossEN, 

par. 38). 
Nesso C+ voc. velari : chou n. 4. 78 ( DEES

2 
c.6) rike n. 4 . 21 

riche n. 4 . 22. 
·GA· : Longhement n. 23. 145 (GoSSEN, par. 42 ma stessa grafia 
n . 22. 144-145 deuwghne< DEVENlAT GoSSEN, par. 42, 3). 

'.CK,.\RLU-T'Ktooor GoasIlN, Gramm(lIt'e tU l'anc,.n pLcard, Paril, Khnekl,eck , 
1976 GAI'TOH ZIHK, L'nncU'n {ronçfJLI (Xl' ·XlII' .lkl~J, Pani, Preaael Umverlllairei 
de Frlnce, 1987. AlorrHONIJ Dn8, AtllU dI'I (ormu ~I du con.tructlon. de. rhor,u 
{ronçCJlUI dII 13" ILiclu, Tublngen, Nlemeyer, 1980 (OEES,1 e lo, A.lo. dI'I 
{ormu flll6l111'«JII'" du 'ut~I IlmroL~I fh fOfICU'n {ronçol', Ibidem. 19871DEESt ). 

Grln parte di tah trlttl, anche allara:atl al vallone, trovllmo nKOntral1 In 

P"lIL Gl1I .... I!D, PaIOl, ti dloleel ... {ronçoll, Paril, pur, 1978, IpKle pp 36-38 SI 
confrontt anche M K Popr.. From Lo/In lo moderll Fr~nth u..'lth .petHII 
conlLduotlon o{ oll6lo·normon , Mancheater UnlVenllty PreN. 1952, .pt pan 
1320-1321 , Anche la lingua del manOKntto della R.ccard.anl mdapto da Piccat 
appartiene ad unI Ilmlle Itolflcl. 

Ultimi reCupUJ dopo Il restauro dell~ ~rgamene 17 

-GE- : angle n. 4. 112, -8 249, 287; n. 23. 146; n. 24. 42 (DEES , 
c. 150). 

[noi tre: .. Les consonnes palatalisées se démarquent par une 
assibilation en chuitante ... des produits de ky, ty, ke I i," (ZINK, 

p . 29; GoSSEN, parr. 38-41): creanche n. 4. 221, ma creance 214 
{orches n. 4. 226 (DEES2 c. 101) dreche n. 23. 366. 

Singole forme al confronto con le carte di DEES: 

- per 'acqua': iaue n. 4. 171, 182, 192, 227; n. 23. 346 iaues n. 
23. 155; n. 22. 153 (DEES, c.181,182) aigue n. 23. 133, 60, 61, 
63. 

- per 'diavolo': dyable n. 4. 99, 215; n. 23. 410; n . 22, 173, 180 
deable n. 24. 120 (DEES, c.176). 
Inoltre: biaus n. 23. 391 nouiaus, chiaus n. 4 . 153, 155 ( DEES

1 
c.71; DEES2 c.128-9). 
Per jouenes n. 4. 149; n.22. 89, 168 jouenece n. 22. 88 (GoSSEN, 

par. 26). 

"L'entrave de L,r,s n'enpéche pas la diphtongaison" (ZJNK, p. 28; 
tutti questi esempi compaiono in GoSSEN, par. 11 ): t'ere n. 4 . 
123 ... ; n . 24. 117 btestes n. 4. 316 ma anche bestes n. 23. 139 
biei n. 23. 391 iestre n. 23. 398, 424 ies< ES n.24. 259) Infier 
n. 23. 406 yuier n.23. 357, n . 22. 111 sierui n. 23. 169. 
IO Fermeture en i de e, ei, ai atones devant une consonne 
anciennement palatalisée" (ZINK, p. 28; GossEN, par. 33): millour 
n. 23, 381 millor n. 23. 401 (DEES

i 
c. 116) orizons n. 24. 159, 

174-5, 189,298 signeusement n. 24. 311 signour n. 23. 398, 399 
( DEES) c.189; DEESlI c, 206 signeur) g,.ignor n. 23. 166; fis 
n . 24. 330. 
Ma boin n. 23. 118 boines n. 22. 69; n . 24, 154 (DEES\ et. 120, 
121 ) foibles n. 4 . 134; n . 22. 74, 187 (DEES, c.109). 
Riduzioni : ieuliu: liu n. 4. 177,280 ma in prevalenza heus n. 
23. 70 (GossEN, parr.9, 14, 25; DEES

1
, cc. 168-169; DEES, c. 190). 

oulu n. 4. 97 {u<FOCU n. 4. 205 (GoSSEN, par. 25) salure 
(Vat. saLeure) n. 4. 172 jU n. 23. 347. 
"Le premier élément des diphtongues eu, ou tend è. s'ouvnr" 
(ZINK, p. 28): solaus n. 23. 158 l.'ermaus n. 23. 419 (GossEN, 
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par.12 "Su(fue -iculu"; DEES, c. 71). 
Art. Del. femm. la/le: le tiere 0.4. 248 le bouche n. 22. 286, 287 
ma la bouche n. 22. 309 le larguece, le courtoisie 0.24. 294-
295 la pure cheruele n. 22. 222 pur cheruele ... le ch. n. 22. 
229, 23HGoSSEN, par. 63; DEES" cc. 38-39; DEES, c.83). 
EGO>jou n. 23. 186; n. 24. 266 (GoSSEN, par. 64). 
PAUCU> poi n. 22. 80, 141, 162 (DEES, c.506). 
Per estiemes n. 24. 287 (GoSSEN, par. 79; DEES. c.230). 
Per arons n. 24. 315 (DEEs. c.235). 
Per devist n. 4. 314 (cong. impf.) (GoSSEN, par. 76; DEEs3 c.281). 

Presenza della prostesi in escaper, escaufe. eskieuer (cfr. so
pra) (GoSSEN, par. 47 "Développement d'un e prosthétique devant 
les groupes initiaux se·, sto, sp'''). 
"La fermeté des consonnes évite l'épenthèse dans la p)upart des 
cas" (ZINK, p. 28; GoSSEN, par. 61; DEES2 c.453): uendra n. 23. 
138 engendrer n. 23. 408 (DEES

2 
c.292) espandre n. 22. 149-150 

tendre n. 22. 162 ma uolroit n.4. 107 venras n. 4. 291; n . 22. 12 
conuenra n. 4. 150 (DEES

1 
c.242; DEES

2 
c.429) humles n . 24. 145 

"Un e, dit svarabhaktique, s'insère dans les groupes: occlusive 
+ r des formes de futurs et de conditionnels" (ZINK, pp. 28-29; 
GoSSEN, par. 74; DEES

1 
c. 236) {mera n . 24. lO aueras n . 22. 40 

vatnlera n. 22. 64 per uaincra. 

4. Nel rallegrarei che la Direzione dell'Archivio abbia avvia
to l'iniziativa del distacco e del restauro, dobbiamo per altri 
versi osservare che le necessarie tecniche del restauro, se in 
qualche caso hanno restituito gran parte dei margini (cfr. let
tere capitali delle questioni in Fracassati , numerazione), in altri 
hanno eroso alcune letlere dei bordi, a volte già slabbrati (caso 
estremo il Testo 3). Non più oggi leggibili, sono esse però 
recuperate dalle nostre precedenti trascrizioni , qUI confluile. 

Altre testimonianze di cultura materiale sono andate perse 
nel restauro, come il rammendo a cordicella che orlava il foro 
che campeggia tra le domande 132-134 e 153-154 di Fracassati , 
preesistente alla stesura dello scritto che vi si dispone IOtomo. 

Ultimi ncu.pui dopo il restau.ro delle pergamene 19 

Criteri di trascrizione. 

Si di.vidono lo~cam~nte le parole, si aggiunge la punteggia
tura, SI regolanzza I Impiego delle maiuscole secondo l'uso 
moderno. Si segna l'accento sulle e, es finali toniche. Si distin
gue u da v, i da j . 

In corsivo lo scioglimento, fuorché l'esito della nota tironiana 
7; ne.l Testo n. 1 la numerazione marginale tra parentesi . Tre 
punti entro quadra segnalano a testo le lacune. Si riproducono 
le colonne del manoscritto rispettandone le righe. 

?gni questione è preceduta dal numero d'ordine relativo alla 
sene con~ervata e quello che doveva essere nell 'originale . 

Dopo Il restauro e la decisione di riunire tutti e quattro i 
framme~ti, si fornisce il testo complessivo, emendando quanto 
necessano. 

La numerazione è oggi adeguata alla nuova serie formatasi 
dopo le recenti scoperte. 

Testo l 

RM n.23 (ex Fracassati, 1617-18). Indice. 

11118. Est il boin soi d'entremettre de 
toutes choses? (B 118, P 112) 

2/119. Conment fist Diex le monde et 
conment se tient? 

3/120. Por coi fist Dlex le monde? 
4/121. Si a il autres gens sous nous 

qUl le c1arté voient du soleil. 
5/122. Combien est li mondes lés et 

lons et larges el espés? 
61123. Por coi I .. laura Diu le monde 

detTalre de lout en tout? 
7/124. Conment volenl h oisiel? 

(l ra) 

(120) 
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8/125. La pluie de quoi vient? 
9/126. De quol vienent les grel1es? 
10/ 127. Les lempeesles dont vienent? 
111128. Li tonnoires et li espars dont vien? 
12/129. Dont vienent li vent? 
131130. Conment sourt l'aigue et monlent 

es montaignes amont? 
141131. Les aigues dont issent et u 

vont elles puis? 
15/132. Por coi est la mers salee? 
16/133. De coi vient l'aigue caude qui 

SOUT SOUT tiere paT liex? 
17/134. Quel chose est li soufTres? 
18/135. Li [ ... ) dres que est et dont vient 

et conment? 
19/ 136. Les montaignes et les roches 

furent elles crees du conmencement 
du monde u elIes sont failes 
dou puis en avant? 

20/137. De quel part vient li deluges 
quant il vient en tie-
re? 

211138. Vendra autrefois li deluges 
au monde? 

22/139. Quant Noé entra en l'arche et pnst 
de cascune beste et oisiaus .1. parel 
quel mestier avoit il de mauvai-
ses biesles mettre en l'arche: l ... ]cor
pions et serpens et [ ... 1 auves 
manieres de besles qui ( ... ) au 
monde par samblant? 

23/140. Dont vient li ors? 
241141. Les pieres et les esmeraudes 

dont vienent ellea? 
25/ 142. Quanles terres sont au monde? 

(130) 

(lrb) 

(/40) 

Ultimi ~cuperl dopo i.l nslouro delle pergamene 

26/143. Peut ous aler entour le mont 
de sous terre? 

27/144. Peut nus hom tant aler sour 
mer et tous jors le boutast li vens 
qu'il peust a ler la ou li firmamens torne? 

28/145. L .. J or coi n'otoa Diex a l'amme Qu 'il 
petist [. .. ] Bnt vivre longhement et esse,. 
tous jours sains et joves et riches 
(' .. laprés la mort droit eo Paradys? 

29/146. Li quel angle prendent les bei· 
nes ames de la gent? 

30/147. Li quels vaut mieus: casté 
sana oevre ou oevre sans casté? 

311148. Oont vienent li erolle? 
32/149. Li esclys dont vienent? 
33/150. Les estoilles qui querent el ciel 

conrnent querent et Oll vont elles? 
34/151. Quans ciex 500t? 
351152. Cambien est li cieus haus de tiere? 
36/153. De quel vinu est li finnamens? 
37/154. De quel virtu 80nt li planete 

et les estoi ll es? 
38/155. Quantes manieres d'iaues 

sont et combien? 
39/156. Quantes mers sont? 
40/157. Por coi fist Diex le monde ront? 
411158. Por coi est li solaus caus et la 

lune froide et l'un et l'autre que vaut? 
42/159. Qui est plus l'araine de la tiere 

ou les goutes de la mer? 
431160. Quanles estoilles sont el ciel? 
441161. Quans angles crea Diex el ciel, 

et blen sont il qw calront et combien qUI 
demorunl? 

45/162. QUI 80nt plus. les gens ou les 
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bestes ou li oisiel ou li poisson? 
461163. Diex qui est tous poissans, por quoi 

ne fist il autres creatures que homme 
bestes et oisiaus et poissons? (B 165, P 

47/164. Li quels est ti plus delitables (P 159) 

158) 

(inizio serie ripetuta) (lva) 

48. Est il boin d'entremettre soi de tou
tes choses? 

49 . Conment fist Diex le monde et 

50. 
51. 

52. 

53. 

54. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 

61. 

62. 
63. 

64 . 
65. 

66. 

conment se tient? 
Por choi fist Diex le monde? 
Si a il autres gens sous nous 
qui le c1arté voient du soleil. 
Conbien est li mondes lés et lons, 
larges et espés? 
Pour coi vaura Diex le monde 
defTaire de tout en tout? 
Conment volent li oisiel en l'air? 
La pluvie de quoi vient? 
De quoi vienent les greUes? 
Les tempestes dont vienen? 
Li tonnoires et li espars dont vienent? 
Dont vienent li vent? 
Conment sourt l'aigue et monte 
es montaignes amont? 
Les aigues dont issent et u vont 
eUes puis? 
Por coi est la meer salee? 
De coi vient l'aigue caude qui 
sourt sour terre par liex? 
Quel chose est li soufTres? 
Li foudres que est et dont vient 
et conment? 
Les montaignes et les roches 

(crocetta) 

(170) 

(180) 

Ultimi recu.peri dopo il restau.ro chlle pergamene 

67. 

68. 

69. 
70. 

furent eli es crees du conmencement 
du monde u elles sunt faites dou 
puis en avant? 
De quel part vint li deluges quant 
il vient en tiere? 
Vendra autre fois li deluges 
au monde? 
Quant Noé entra en l'arche (interrotta ) 
Li quels est li plus delitables 
!ieus dou monde? 

(fine serie ripetuta ) 

7 U165 . Qui est plus hardis, chil ki 
va de nuis ou de jours? (B 166, P 160) 

72/166. La Quelle est grignor proeche 
celle de ville ou ceste de forst? 

73/ 167. Doit on reprochier a l'omme sa 
povreté ou sa maladie ou le 
mauvaiscié de sa feme? 

74/168. Doit on porter honor et faire au 
plaisir a toute gent aussi as 
mauvais comme as bons? 

75/169. Doit on oublier ciaus qui l'ont 
siervi et fai t aplaisir? 

76/170. Ne peut on lenir de luxure quant 
on en a grant yolenté? 

77/ 171. Qui est li plus grans delis dou 
monde? 

78/172. Se doit on del iter a feme? 
79/173. Qui fist le premier estrument ou mo
nde? 
801174. Li hom qUl n818t sort et mut qUI 

Olr ne parler ne peut, quel langage 
cntcnt en son cuer? 

811175. Por coi SWlt le nues blances 

23 
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Ies [..,] es et Ies Buues noires? 
82/176. Quant il [ait der tans et seuer 

eD tiere et eo mer, les nues dont 
viennent elles? 

83/177. Nulle creature que Diex ait (ait 
puet elle savoir la volenté ne 
la cugitation de Dieu? 

84/178. Conment doit 00 amer Dieu? 
85/179. Les iex Qui lannent don ( ... ) vient? 
86/180. Quantes manieres de gena doit 

00 amer eD cest siede et honorer? 
87/181. Li quels est li plus saiges hons 

eD cest monde? 
88/182. Ooit li pOVTes eD chemin ou 

eD p [1] 8che metre soi devant le riche? 
89/183. Est il bon de mengier toutes choses? 
90/184. Coment doit 0 0 saluer la gent? 
91/185. Que doit 0 0 plus amer, sa mollier 

ou ses enfans? 
92/186. Ne mao pere ne moo mere 

n'eùssent esté, ne conrnent eUsse jou esté? 
93/187. Toutes les femes sont eUes 

div[ersesl Bussi 1'une com l'autre? 
94/188. 001t on faire savoir a son ami 

le desloialté de sa feme et de sa 
maisnie? (due punti allineati) (B 193, P 187) 

95/345. qui 80nt en paine et delivrer les (2ra) 
se on peut? (P 322) 

(200) 

96/346. Qui vaut miex a boire vin u l'iaue? (B 278, P 323) 
97/347. Se doit on deli ter en nul ju? 
98/348. Quant on est ardant de tenchier 

ou de batillier a aucun conment s'en peut on eskiever? 
99/349. Chil qw vantent de lor pechiés 

font il mal? 

Ultimi recupen dopo Il restauro delle pergame1U! 

100/350. Nus malvais hom peut il 
avoir grant science en lui? 

1011351. Pour coi ont les femes le duel 
et le joie de cest monde plus que li homme? 

1021352. Ooit on aler veoir son ami 
souvent? 

103/353. Ooit on moustrer laide chiere 
a son ami se il vient souvent a son 
ostel? 

104/354. Conment conquerroit .1. hom d'armes 
ou de valour aucune foys .IIJ. 
hommes ou .rIIJ. et autre fois seroit 

vaincus paT .1. seui homme? 
105/355. Est il santés de mengier toutes 

choses? 
1061356. Li quel sont chil qui plus se vantent 

quel gent dou monde? 
107/357. Por quelle raison ne sont les nues 

en esté camme en yvier? 
1081358. La nue qut apert petite conment 

devient si grans qu' eUe cuevre une 
grant quantité de terre? 

109/359. Conment sont li petit enfant 
comme bee8tes et nient n'entendent? 

110/360. Conrnent a .I . hom plus petis 
menbres li uns que li autres? 

1111361. Oont vient li sens et oonment? 
1121362. De coi vient la pensee de choze 

qUt n'a esté aucune fois et samble 
qu'eUe ait esté? (due punh alltnealt ) 

113/363. Li souspirs dont vient? 
114/364. Li aleners dont vient? 
1151365. Li eslruier don t Vlcnt? 
116/366. Li menbres de l'omme canment 

se dreche et dont jst et conment 
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revient ariere? 
117/367. Se peut 00 souffrir de nul 

des elemens? 
1181368. Quant il fail vent et la pluie 

vieol, por coi kiet li vena? 
119/369. Por coi n'ool li alsie) nstures 

comme Butres bestes ool? 
120/370. Pur coi demeure uns eofes 

plus 8 naistre li una que li Buves? 
121/371. Por coi travelle plus une 

persone Qui trait de la mort li 
uns que li autres? 

122/372. Qui sent la dolor BU departir, 
l'ame ou li cars? 

123/373. Conment li petit enfanl quant 
il naissent ne son entendant 
et 500t anieus a nonr? 

124/374. Conrnent doit 00 vivre eD 

cest sieele? 
125/375. Ooit 00 trop douter son aoemi? 
126/376. Ooit 00 juer a son ami de 

nul jeu? 
127/377. Conment se doit 00 conporter 

enconlre son aoemi? 
128/378. Qui vaut plus, li riches ou 

li povres? 
129/379. Les quels gens sont les plus 

riches dou monde? 
130/380. Qui sont et seront Ies plus 

honerees gens dou monde? 
13U38l. Quant li hom est en bon Iieu 

se doit il guerpir por autre 
millour exerquier et querre? 

132/382. Les quelles gens sont le plus 
a aise et plus signor en cesi 

Monico Longobardi 

(370) 

Ultimi ~ClJ.pUt dopo il r~.la/J.ro delle pugomefl(' 

sieele, li riche ou li povre? 
133/383. Doit on croire 

quanques la gent 
consellent coi que ce soit? 

134/384. Doit on amer medisans 
ou hMr? (due punti allineati) 

135/385. Se doit on courechier q[uan]t on 
li moustre mauvais samblant? 

136/386. Peut on oblier son pals pour 
nulle coze? 

137/387. Qui vaut miex, forche ou 
engiens? 

138/388. Se aucuns demande raison d'un 
autre, li doit on tan1.ost respondre? 

139/389. Conment doit on demander che 
qUi' on li doit et en quelle maniere? 

140/390. Par quelle raison sont chil de 
ponent plus sage que chi! du levant? 

14U391. Qui est plus bici, li biaus cors 
ou la bielle chiere? 

142/392. Se li hom lrueve .1. autre sor 
sa feme, que li doit il fai re? 

143/393. Doit on porter pansee por le 
fait d'autrui? 

144/394 . Doit on blamer de corous ne 
de perte que on ait? 

145/395. Oou quel peut 00 avoir plus de 
los, du povre ou du riche? 

146/396. Ooit on s8voir toute gens 
l'un camme l'outre? 

147/397. Qui est la plus signourie coze 
qUl S01t au monde? 

148/398 LI slgnour de quelle maniere 
doivent il ieslre et conment se 
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doivent il maintenir? 
149/399. Li roy et li signour doivent 

il aIer es batailles et es estors? 
150/400. La saVQrs du cors dant vient? 
1511401. La quelle est la millor de drap 

que 00 puist porter? 
152/402. La quelle est la plus wide coze 

qui soit? 
153/403. Qui est la plus caste coze 

qui soit? 
154/404. Qui vaut miex au 

point de la mort, la 
grant repentanche u la grant 
esperanche? 

155/405. Ooit 00 piorer as mors qui sont? 
1561406. Revint onques nus de l'autre 

sieele qui contast de Paradys et d'Infier? 
157/407. Que doit 00 dire quant 00 va 

dannir et quant 00 se lieve et de 
quelle part doit 00 tenir 88 chiere? 

1581408. Qui n'auroit que une coille 
porait il engendrer et conment est 
une coille petite et l'autre grans? 

159/409. Li enfant de .X ans et de mains 
por Quel raison n'engendrent il et 
les garches ensement ne conchoi· 
vent comme les grans gens? (B 343, P 3Bl) 

160/410. Quele payne ont li dyable 
en l'autre sieele? (B 3(4) 

16114ll. La Quelle est la plus forte ba· 
taille Qui c'est en cest sieele? (B 345) 

162/412. Ooit on douler toute gent? (B 346) 

1631413. Por coi va l'Infers envers 
l'estoille guioire et conment? (B 347) 

1641414. Tout chil qui sont au monde 

(400) 

(2 vb) 

(4/0) 

Ultimi reClJper, dopo ,l restauro delle pergamene 

et ne naistront, morront il? (B 348) 
165/415. Conment sont li enfant assis 

el ventre de lor meres? (B 349) 
166/416. Peut on oublier la joie ne le 

duel Que on a? (B 350) 
167/417. Conment doit on moustrer 

sa raison en jugement? (B 351) 
168/418. Ooit on moustrer son sens 

en toute gent? (B 352) 
169/419. Por coi est uns vins blans 

et l'autres vennaus? (B 353) 
170/420. Les bestes li oisiel ont il 

langage? quel l'ont il? (B 354) 
171/421. Qui portite plus a l'ame ce 

Que on fai t en cest sieele ou che que 
on fait en l'autre? (B 355) 

172/422. Qui est le plus sages hom 
du monde le poroit on savoir 
en nulle mamere? (B 356) 

173/423. La quelle est la plus signorie char 
qui soit? (B 357) 

174/424. Poroit il iestre nus hom qui (420) 

peust savoir tout ce Que tout en (B 358) (fine) 

Testo 2 

RM n.4 (ex ltber debilorum 1619) 

sont en jugement, on ne doit mie 
laissier le povre entre pies et le 
riche seoir; ains, doit on commander 
au riche a estre SOU8 pies comme le 
5. povre ou le povre faire seoir 
pour entendre et escouler le raizon 

(Ira) 
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BU povre comme le richE'. Et l'un et )'autre 
doivent estre eD jugement comrou· 
oal, et jugier Bussi loialment 
lO. l'un comme l'aulre, esr la justice est 
de Dieu et si se doit faire loialmenl, 
autressi camme Diex juge loialment 
a tous la mort, Butressi 8U povre 
comme BU riche , Que nus n'eo puet 
15. eskiver ne escaper. Li rois 
demande: li povre si delitenl il en lor 
povreté comme li ricbe en lor rikece? 
Syd.rac respont .C. mJ. 

Li povre se delitent eD 
20. lor povreté plus Que li 
rike eD lor rikeche, esr li 
rlche 800t plus convoiteus que li po
Y [. .• ]. Car li riches ne puet t80t 

8voir que il ne [. .. ] voite plus et plus; 
25. et 800t tous jours familleus d'a
voir plus et plus et ne se pueent S8-

ouler, ensement comme li SBOllS qui 
est 8 aise, et chi] Qui est eD faio il 
est a mesaise; li riche se pueent 
30. saouler de riquece, li povres ne 
puet plus avoir dou sien .1. peu 
que il ne si delite et a plus grant joie. 
Aussi comme .1. hons qui est ena en· 
fermeté .1. grant tens et il voit de 
35. la gent entour lui et sains et hai 
tiés, aussi tost comme )'angoisse et le 
mal le laist .1. jour u .II ., il est plus 
joians que cii qui ont esté longement 
haitié. Et aissi se delitent li povre 

40. et ont grant joie d'auei don c'on lor 

Momco Longobardi Ultimi f'Uu.perl dopo il nstau.ro ckll~ pugomeM 

donroit ou se il le trouvoient au
cune coze, en lor povreté comme ont 
li riche en lor rikece. 
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Li rois demande: est il boo li vanter (1 rb) 

45. de che que 00 aura (ait? Sidrac respont .C.V. 

On ne se doit mie vanter 
de che que on aura fait 
car, se on le fait. ono 
s fa desplaisir a Dieu et a soi me· 
50. ismes. Et c'i! est preus et vaillans 
et il a proeche en lui et valour et 
il s'en vante, il fera que vii et que mu· 
sart, et les gens le cimeront et 
le mesprizeront, ja soit che que il 
55. ne li dient, et sa valour a couar· 
di se, car li couart se vantent 
et por ce que il n'ont nulle proeche 
en iaus et se quident faire tenir por 
preu et pour vaillant pour lor bour· 
60. des et pour tor vantemens; et de 
che sont il tenu pour plus vii que il 
ne sont. Mais li sages preus 
et vaillans se doit taisir et estre co
is et de sa valour raconter. Et a-
65. don t est plus prisiés et ptus essau
chiés cl sicele et le racontent pour 
lui et font a chetu; grant honour. 
Et li fos qUI se vante de son pechié 
chil n'est mie hom, ains est beste, 
70. car i! raconte sa hontc et son pe
cié et sa virgoigne aussi comme la 
beste qui sa besoigne fait devant 
Ics auves bestes. Elle n'en fait 
mie a blasmcr, ear elle n'a mie 
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75. le sens eD lui Qu'el1e le setist fai re 
couvertement, ne pechié ne 
fail elle pas car elie est besle 5ans 
eme et pour chou ne fail elle point 
de peehié. Mais chil qui ce vante 
80. de son pechié et si delite au conter, 
chil est camme beste, et c'est drois. 
Li rois demande: por coi s'aneuent 
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li eieo ensamble che autres? Sydrac respont .C.VJ. 

Li chien sont de plus caude 
85. nature que nulle Butre beste; 
et de JOT calar, quant il s'asam
blent, il reflambent et se pren
dent autretel comme .IJ. pieces 
de fier qui boullent et on met 
90. l'un sor l' autre et puis fiert on 
desus et il prent por le ca1or; au
tretel sont li chien. Li rois 

(1 va) 

d emande: chil qui ont mastie r d e a utrui 
feme, combien se m esfont e t quel pechié font il? 
95. Sidrac r espont .C. e t VIJ. 

Chil qui ont convoitise d'au
trui feme u d'autrui 
coze il 50nt apiellé 'gr-
affion au dyable' car li dyab-
100. les ne 5aoule onques de ma1 fai
re et vauroit tous jours tout 
tirer a lui . Autretel est de ciaus 
qui ont convoitise d'autrui coze u 
d'autrui feme, car autressi de-
105. vroit faire a autroi que il voroit 
que on fesist a lui . Qui est chil qui 
volroit que on presist sa robe ou 
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sa feme? Ciertes mult li samble. 
rait grief et mult li peseroit. 
HO. Autressi est a celui, car 00 do. 
it avoir estimation de la soie 
coze, autressi camme li angle de Di· 
eu n'onl convoitise l'un de l'Butre. 
Li roia d emande: puet nus escape r 
115. d e la mort par nulle manier e n e pa r 
nuI eogieo ? Sydrac resp on t .C. e t VIIJ. 

La mors est semblans 
a l'aire de cest siecJe por 

toutes les chozes qui 
120. vivent conment qu'elles vivent 
de l'air, car se l'air lor faut 
une eure, mort seroient; ja 
ne purent estre tant sor tiere 
que de l'air ne vivent et qui ne 
125. sent }'a ir, il est morso Autretel 
est de la mort: nus ne puet fu-
ir qu'il ne muire u tost u tart. 
Car se n'aloit en l'abisme de la 
terre, ou au fons de la mer 
130. ou on ranpast en l'a ir, de la 
mort ne poroit on fuir que il 
ne conviegne morir. Car en quel 
lieu que on soit, u haut u bas, 
morir convient, soit foibles u 
135. fors , la mors va tousjours 
a lui, que .1. seui pas ne le puet 
guerpir, ains le porte sour 
soi com me l'un de ses menbres 
et plus fort, car bien li poroit 
140. on taillier .1. de ses menbres 
et plus fort ou .IJ. et jeter d'une 
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part, mais la mort de lui ne 
se parto Et tout l'avoir dou mon· 
de et toute la forche ne l poroit 
145. rachater de la mort une seule 
eure, quant morir le convient , se a 
Dieu ne plaist. Csr bons et mau
vais, povres et riches, viex et 
jovenes, febles et fors, faus et 
150. ssges, tout convenra morir, que 
esca per nus n'eD poyra. 
Li rois demande: est il bon de 
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respondre chiauB qui folement parollent? 
Sydrac respont .C. et .IX. 

155. Chiaus qui folement pa· 
rollent on les doit bien 
reprendre, se les parol· 
les sont a lui a son dama· 
ge; car aucune fois li fols 
160. parolle d'aucun homme celeement 
et on ne set sor qui il dient, ma· 
is se on ne respont tost, tost 
saura on que por iaus aura esté li 
dis, et li taires si vaut mieux. 
165. Et quant les sages fallent 
aucune fois, il se reprendent 
por iaus meismes et se raver-
dissent et vergoignent durement. 
Et quant on les reprent, il ont 
170. honte et si reconnoissent qu'il ont mal 
(fine prima carta ) 

ameres et salees. Et l'iaue qui est (2 ra) 
au fons prent celle salure et [ ... )mer-
tune et monte amont et ensale )'au-
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tre qui Bmont est. Et Diex l'a bien 
175. establi a raison camme elle doit estre 
esr se la mers estoit douce et elle 
demoroit eD .1. liu comme elle fait , 
la pulentine i se roit s i grans que nus 
poissons n'i poroit [ .. ,] le 
180. grant P U OUT k'elle jete L .. ] ear li 
vens le jeteroit desolls tiere. 
Li rois demande: de quoi vien t l'iaue 

, 

caude qui sourt sous tiere en pluisors Iiex? 
Sydrac respont .x:xxIIJ. e t C. 

185. L'iaue caude qui sourt sous 
tiere elle passe panni souf· 
fre et par le grant nature et 
le calor dou souffre, elle escaufe et 
sourt. toute caude et qui le vauTO-
190. it flairier, il centiroit le flairor 
dou souffre en celle meisme iaue. 
Li rois demande: quel coze est li sonffres 
et dont vieot? Sydrac respont .C. et xxxnlJ. 

Li souffres est de foudres 
195. qui chaient sour les roches 
qui usent et les ardent et 
les escaufent et devient souffres et pus 
la gent le traient et l'afaitent por Jor 
sens et en font mult grant medicines. 
200. car li souffres a grant auctorité 
en lui . Li rois demande: li foudre 
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d e quoi sont et dont vienent? Sydrac respont .C.xxxv. 

Li foudre vient de l'air et des 
encontremens des vens. car 
205. il esclatent .1. perilleus fu qui 
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vient dusQues a tiere; et ch'est par 
les pechiés as g [ .. . ] et mult de liex 
oot esté ars par cel mei [. .. ]. esr 
avant le deluge, as biaus tans, 
210. descendoient de mult grana foudres 
et perilleus eo tiere et confondoient mult 
de tieres paro les pechiés as gens qui 
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lors estoient et par lor mauvai- 2 rb 
ses creances Que il tenoient et Que 

215. il avoient au dyable . Et bien 
le p L .. ) 5 eocore veoir apertement 
quant il descendent eocore eo plul-
sors liex. Mais il sera .1. tans que 
li foudre ne descendront tant sou-
220. vent ne tant perilleus camme il sont 
o L .. ) et che sera par le creance de 
ciaus Qui seront a che tans, ear il 
seront creant eo lor creatar. Quant 
aucune fois li foudre descenderont, 
225. il enconteront les grosses nues, si 
perderont une partie de lor forches pour 

l'iaue qui les afebliera. Et a tout ce 
seront il perilleus. Li rois demande: 
les montaignes et les roches furent elles 
230. criees des le commencement dou monde ou 
faites puis? Sydrac respont .C. et XXXVJ. 

Dou tans Adam jusques 
au deluge n'ot onques mon
taignes; ear tous li mon-
235. des estoit plains comme une purne 
ne li ot onques pluies ne tempeeste 
et la tiere rendoit son fruit plus 
que elle ne fait ore. Et la gens ne 
mangoient pas char ne bevoient 
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240. vino Mais lor pechié estoient mult 
grant, qu'il ne se voloient a Dieu convertir 
si que a Dieu, pour les pechiés qu'il 
avoient fais, plot d'amener le de· 
luge par tout le monde pour laver 
245. la tiere de lor pechiés. Li deluges 
dura sour tiere .XL. jours et si ot 
de haut .XL. coutes. Et quant il vot 
le tiere couvrir, par le volenté de 
Dieu vint .I . angles dou chiel et 
250. com manda a Noé que il fesist l'arche 
et y entrast il et sa feme et si enfant 
et sa maisnie; et de cascune creature, 
beste et oisiaus, bons et mauvais 
une paire; et il fist son commandement 

, 

255. [. . .] de chiaus qui en l'arche [. .. ] (2 va) 
L .. ) et bestes qui sont 
[' .. J Quant li delu· 
ges commencha a venir por la volenté 
de Dieu, au commenchement il fist gr. 
260. aos decours, car ele avoit la terre 
et t raioit les roches et meooit a-
val; et là ou elle commenchoit a afebl· 
ir de son cors, les pieres et les roc
hes demoroient montaignes et plus 
265. la en cha, des pluies qui commenchierent 
a estre et des jelees et de la froidor 
de l'air et de la calor dou soleil si 
soursent et prisent ensamble et de-
vinrent roches vives et montai-
270. gnes teles comme vous les veés. 
Li rois demande: de quel part vint li 
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deluges quant il vint BOr tiere? Sydrac respont. C. XXXVIJ. 
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Li deluges viot de la chie· 
re dou monde, c'est 855B-

275. voir dou levant, car c'e-
st la digne contree dou monde; car 
de la vint la grasce et la miserico
rde de Dieu eo tiere, quant il la veut 
tramettre; et quant il veut destruire 
280. aucun liu por IOT meffait, ses 
plus grans airemens [ .. .] smes 
si vint de la part dou levant. 
Mais pour le reondeche L .. ) le gran
deche et le hautece dou [. .. ] ment 
285. et du sieele, nus ne puet connoistre 
de quel pari. elle vient. Et meisme 
li angle de Dieu qui eo tiere viennent 
pour les gens garder et anonchijer et 
amenistrer, de celle pari. dant li· 
290. vent viennent. Li rois demande: 
venra autrefois li deluges BU monde? 
Sydrac respont .C.xxxvnJ. 

Diex, par la soie poissance, 
a premis au monde qu 'il 
295. n'envoiera autrefois 
le deluge. Mais se Ies gens pechent 
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con tre lui , il lor envoiera son (2 vb) 
[ ... ] jel qui les flajera, c'est a 
[ .. . ] voir, pour les pecheors et les mau· 
300. vais. Et son flajeel c'est s'espee que 
l'une generation courra sus l'au· 
tre et en tel maniere se consommeront. 
Li rois demande: quant Noé entra en 
l'arche et prist de cascune beste et oisiaus 
305. [ ... ] qu[ ... l I m[ ... ]it il de mauvaises 
bestes me{ ... ] en l'arche, escorpions et serpens 
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et tarentes et autres manieres de mauvaises 
bestes qui nuisent au monde et font mal par 
samblant? Sydrac respont .C. XXXIX. 

310. Il les mist pour deus 
choses: la premiere 
choze si fu par le comman· 
dement qu'i1 ot de Dieu 
que il devist mettre de 
315. cascune maniere de 
biestes une paire, il 
n'oza son commande· 
ment forveer comme 
de son creator. Car 
320. Diex, pour sa loenge 
[ ... ] fist [ ... ] pour la vie de l' 
homme, et il ne les 
vaut dou tout perdre. 
Li autre choze fu que 
325. se les mauvaises 
bestes venimeuses 

Testo 3 

(fine ) 

RM n . 22 (ex Asti F., 1621) 

doit on veoir san ami souv [ ... ] 
Sydrac respont .CCC.L [ ... ] 

Tu ne dois [ .. . ] 
aler veoir 
5. tu i poras 
tu li am [ ... J eras et le [ ... J 
Mais tu le dois a l [ ... 1 

(parte recuperala ) 

(352) 
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int et non pas tr L .. ] 
de toutes chozes si L .. ) 
lO. JXlr sventure ton am [, .. ] 
re en son hostel. M [. .. ] 
et tu li venras su d L .. ] 
grant anui et si reg [. .. ] 
meisme. esr se tu e L .. ) 
15. ostel et tes affaires [ ... ] 
isoie tu ne vauro L .. ] 
venist sour toi ce L .. ] 
it grant anlli et L .. ] 
lon frere et por 
20. voir que autretel f L .. ] 
se tu t'enbatoies L .. ] 
et se tu as talent d'aL .. ] 
ami fai li savoir ( ... ) 
feras que cortois et b[ ... ] 

25. Li rois demande: doit [ ... ] 
laide chiere a son ami [ ... ] 
a son hostel? Sydrac respont [ ... ] 

Se tu es [. .. ] 
avoec ta (. .. ] 
30. a mi vien [. .. ] 
te fait aoui tu ne [. .. ] 
por che mostrer la L .. ] 
courous ja 80it cb { ... ) 
ches. Mais tu li do ( ... ) 
35. bel samblant et faire ( ... ) 
a plaisir. Car miex [. .. ] 
eo ton courous aies [ ... ] 

[ ... ] n que faire lui virgoigne. Et se 
[. .. ) li mostres mauvais sanblant 
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(353) 

(l rb) 

Ultimi ncuperi dopo ,l restauro delle pergamene 

40. [ ... ] le courchera8 et averaa male 
L .. ] olentet de lui et s'il ne t'agree que 

L .. ] 00 ami et il s'enbate sor toi ferme 
L,. ] a porte et fai lon service en loo 
hastel et te fai celer . Et nus ne 
45. (. .. ]e pora sor toi enbatre. Et si n'auT 
L.,] as courous ne tu ne ton ami. 

Li rois demande: comment aucune 
fois uns bons conquerroit d'armes ou 
de valour .IIJ. homes ou .IDJ. et autres 
50. fois seroit vaincuB per .1. seui home? 
Sydrac responl CCCLIIIJ. 

La bataille sera aussi comme 
Diex. Car [. .. ] Diex ( ... ] ou
ront croient, il le doivent 
55. croire de tout lor cuer et aourer 
( ... ) son service faire et non avoir en 
nulle autre coze pensee. Autre-
tel doit faire qui faire fait. Il doit 
metre le cuer le corage et le pen-
60. ser du tout en tout en sa batail
le ne oublier du tout en tout sa 
feme et 8es enfans et sa riqueche . Et 
[. .. ] doit penser que se il est vaillans 
L .. ] vigereus, il vaintera la bata-
65. L .. ) le Li rois demande: est il santés 
de mengier toutes chozes? Sydrac respont .CCC.LV. 

Toutes les chozes que 
Diex fist por mengier 
sont toutes boines et 
70. [ ... ) ines . Car la choze qui est enferme 
L .. J n'est que de l'enfermeté dou cors 
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dou temporael, car au cors est 
L .. ) quanques il mengue et Quant il 
I ... ) se foibles et malades un poi que il (fine parte recuperata) 

75. mengue, ear il li fa it mal, c [ar] (l va ) 
)'enferme viande et le saine est 
boine au saio cors, et au sain 
cors ne caut que il mengue, ear 
il li est tout saio et bon et a }'enfer
SO. me cars poi de coze li fait mal. 
Li rois demande: li quel sont chil 
qui plus se vantent que gent dou monde? 
Sydrac r espont .CCC.LVI. 

Chil qui plus se vantent 
85. que I gent dou monde sont 
.IIJ. manieres de gent: 
primierement fol viel qui se vantent 
de lor jovenece et racontent de 10r 
fais quant il estoient jovene, ver [tél 
90. ou mencoignes, et si racontent 
de lor fais bourdes en lor folie 
et se vantent et pencent que les gens 
les croient et ne quident mie que 
cii a qui il le content les ciffient et 
95. le mokent. La seconde maniere si 
est dou fol estrange qui racontent 
bourdes et folies qui ont eslé en son 
pais et que il estoit nches et manans. 
Et se il l'est u non, pour .1. qui le croit, il 
100. 80nt .X. qui le mokent. La tierche 
maniere si est Li faus riches qui 
contera ses folies et ses bourdes et 
chil qui l'oent le cifflent et le moke· 
nt et li otroient quanques il dist pour 
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105. S8 nquece, ear por aventure il ave
ront mestier de lui: Li rois 
d emande: par quel raison ne 80nt les 
DUOS eD esté comme eD yvie r? 
Sydrac respont .CCC.LVIJ. 

110. Les nues sont aussi espes
ses en esté comme eo yvier 
et aussi obscures et aussi 
pluvieuzes et en toutes les aaizo Cna] 
de l'an car s'elea ne sont en no (s] 
115. par[tie}a, si sont elles es parties des 
a [ut) res gens; car de toutes 
le [sai] zons de l'an ne faillent 
Uam] aia au monde, ne en yver, 
[ne en el slé. Et quant li firmamens 
120. [fai t] son tor et son mouvement 
(Ii] solaus prent son autre tour 
[si fait esté ... J et quant il fait 
so [n) autre lour, si fait esté as 
autres gens et yvier a nous . 
125. E [n tel l maniere ne faut yver 
[a] nous et au monde de 
lo rutes le] s sazons de l'an. Et 
L .. ] que li solaus fait n'est 
m (ie la ml ontanche d'une pame, 

• 

130. ca Lr pour l'haute] che dou firmament 
no [. .. ] loing. Li rois de 

(l vb) 

(dem )[ande:] la nue qui apert peti te. conment 
defvientJ grans qu'ete cuevre une grant 
q uant [ité de] ti ere? Sydrac respont .CCC.LVIIJ. 

135. La nue qui apert petite 
a la viste, a son cours 
ele est mout grans; car 
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on [ne p] uet mie veoir sa grandece 
pour [sa] auteche. Et elle est en la 
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140. san [bla] nce de la vessie qui aperi pe
tit [e et] poi et poi s'enfle; car quant 
on [so] uffle en la vessie, ete s'on-
fle [et dev] iellt grans petit et petit. 
Au [ssi es] t de la petite nue: sa gran-
145. deche [. .. ) est encolltre le chiel et on 
ne (pue] t veoir ne de lonc ne de 
pre {s .. . rd pourl sa hauteche et pour 
s'o[bscu]rté. A che li vens se fiert 
et [1'enfl le et {le] fait croistre et es-
150. [pan] dre SOUT grans provinces et depe
[. .. ] plouvoir et venir a terre 
[. .. ] onir les biens qui en issent 
L .. ] dre mie que cele a iaue 
[. .. ] air, ains monte de la 

155. mer et a le fie monte des sousp- (2 ra) 
irs que la terre fait et jete et devient 
nue et si pluet ensi que vous veés. 
Li rois demande: conment li petit 
emant comme les bestes et n'entendent 
160. Dient? Syd.rac respont .CCC.J.IX. 

Li petit enfant 50nt 
vert et tendre et ont poi 
dou delit dou monde, 
ne de mengier, ne de boi-
165. re, ne d'a1er ne de venir et ne 
vivent que de l'air. Et leur nature 
si est teus por le volenté de Dieu 
que 10T alOe si est jovene et verde 
comme il sont; car elles ne pue-
170. ent parler jusques au tans et a 
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le saison que Diex lor a don né; et 
ceste nature lor fist Diex pour 
faire honte au dyable, car en· 
si est que beste choze et mains 
175. entendans que beste quant elle est 
petite. Et puis devient sage et 
prent son yretage que il a perdu 
par sa folie . ear il i a bestes qui en
tendent plus que li enfes quant il est 
180. petis, et por ce a li dyables 
grans honte quant si petite choze 
conquerra son hyretage que Diex li 
avoit donné et qu' il perdi par son or
gue!. Il i a auves manieres par 
185. coi li enfes n'entent quant il est 
petis, pour ce qu'il est d'esclate de 
foible nature et conplexion. Diex 
donna Adam maintenant esperit 
de vie ens en l'eure rendi gras-
190. ces a Nostre Signeur et sor toutes 
chozes, et Eve autretel ; car 
il ne furent mie d'esclate, ams 
furent de J'alainne de Dieu. Li auve 
qui sont issu d'iaus sont d'esci ate 
195. de pere et de mere, et por ce 
ne sont il mie si entendable 
comme chi! qui n'orent ne pere ne 
mere que tant seulement sa vo-
lenté. Li rois demande: comment 

(2 rb) 

200. uns hons a plus petit menbre li 
uns que li autres. Sydrac respont .CCC.LX. 

Li grans menbres et li 
petis si 80nt d'unes 
vaine8 qui toucent au 
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205. boiel dou non brii et 
se li non briI est trop soutil 
el ventre de sa mere, il tire le va· 
ine qui touche 8U menbre. Et 
se li boiaus qui lauche 8U non briI 
210. n'est entortiUiés, Ies vaines 
sont lasQues et li menbres 
s'estent et devient grans. Et meismes 
quant il est nes et il li taillent as· 
sés dou non briI, li menbres 
215. devienl mult petis; et quant il 
L .. ] et petit, il devienl grant. 
Aussi de la nature de la feme. 
Li rois demande: li sens dont 
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vieo t e t cammeot? Sidrac respont .CCC.LXJ. 

220. Li sens vient dou pur 
eorage et dou pur sane 
et de la pure ehervele de 
l'omme. Quant les .IJ. de ees ehozes 
sont pures et la tierehe n'est 
225. pure il n'a pas bon sens na
turel en soi aussi comme chil qui 
voit d'un oeil il ne puet pas ve-
oir si c1er comme cii qui voit de .IJ . 
Se tu as pur corage et pur chervele 
230. et tu as obscur sanc, saches, il 
absorbe le cuer et le chervele et ne 
te laist avoir bon sens natu-
reI. Mais se tu as le .IIJ. bons 
et purs, tu as bon sens naturel 
235. en toi par droiture. Et to (, .. 1 che (2 v a) (parte recuperata) 

est par le cours des planet.es et 
par l'ordenement de Dieu le creatar. 
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Li rois demande: d e coi vient la pe nsee 
d e c h oze qui n'a esté aucune fois e t samble qu 'ele 
240. ait esté? Syd.rac resp ont .CCC. LXIJ. 

La pensee que on pense au
cune fois de choze qui n'a 
esté et li est avis qu'ele a 
ait esté, saciés qu'i l vient 
245. dou sane qu'il porta od lui dou ven
t re de sa mere, ear il est jolis 
et vers et aueune fois a (. .. ] eors 
et refl ambe envers le euer. Et se li fa
it penser mauvaise folie et li fa-
250. it eroire ehoze que onques ne fu par le 
vanité de eel sane et de son remou-
vement. Li rois demande: li sous-
pirs d on t vient? Sydrac respont CCC. LXlJJ. 

Li souspirs si vient dou co-
255. rage quant li cors de l'om
me est plains [ ... 1 
ambement dou sane, so-
spire por lui descargier et widier 
de son reflambement. ear quant li 
260. sans s'esmuet par le cors et rent 
au cuer .J . air qui mult li grieve mult 
caut, adont li cuers souspire por 

lui descargier de son meisme 
air et aucune fois li cuers a 
265. courous et les humors s'esmue
vent par le cors et rendent grant 
reflambement a lui et il enflam-
be t3nt que soufTrir ne le puet si 
li couvint soufTrir et jeter par 
270. mult grans souspirs. Et souven-
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tes foi5 avienl que li cuers souspi
re sans COllIOUS. car chou 
est dou reflambement dou sane 

M Orlica Longobardi 

que il se descarge. Li rois demande: (2 vb) 
275. li aleners dont vient? Sydrac l'espont.CCC.LXIIIJ. 

Li aleners vieot et ist 
de l'enroilleure et de 
)'escume des humors 
qui BOUS le cuer vienent 
280. et les deffendent. Et li cuers par 
\'enroilleure si cosme et semoille 
et clot les jex por dormir com pas-
mes. Adont se jete par sai meis· 
mes, et de cele ordure qui entor 
285. est ist ordure et uns airs mult 
gries por le bouche et roufl1e et 
rechoit meismes par le bouche 
un autre air et pur et nait qui 
a lui vait tout droit et si le des-
290. carge de cele mei5me ordure. 
Li rois demande: li eswrnus dont 
vient et de coi? Sydrac respont .CCC.LXV. 

Li esternus vient de .IIJ. 
chozes. La premiere si est 
295. dou vent et de la froidure 
de la teste, car elle ist 
de .lJ. liex de la teste et s'entreillie 
eL ist dou plus pres souspiral que 
il trueuve, et ce 50nt Ies na-
300. rinnes. L'autre maniere si est 
dou regarder au soleil tu ester
nueras, car la calor dou soleil 
entre le narines de la teste et 

Ultimi ncuperi dopo il nstauro delle pergamene 

ehaee la froidure dehors. Et se tu 
305. te veus lenir d'estemuer quant tu 
eo as talent, mainten8Jlt qui te vient 
volenté, si oeVTe la bouche et 
alai ne cel air Qui descendre doit 
por les narines de la bouche et s'en 
310. partira que ja n'en seoliraa, ear 
a l'ouvrir que tu fais de la bouche, 
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tu rechois l'alaine et le perlruis (fine parte recuperata ) 

Testo 4 

RM n. 24 (ex Masini, G.C., 1619-20) 

elles. Ensi comme Nostres Sires dist 
a Noé: "Entre en l'arche tu et ti en
fant et les femes de tes enrans." 
Li rois demande: li ara qui alpert el 
5 ciel eatoit il devant le deluge? 
Sydrac respont .Ve.LIX. 

Nenil pas, il n'estoit pas 
devant le deluge, ains fu 
aprés le deluge grant tans 
lO et sera tant que li mondes finera 
et pour chou apert il volentiers quant il 
doit plouvoir. Li roia demande: 
dou quel fil de Noé aommea nous? 
Sydrac respont .V~.LX. 

15 Nous aommes de la semen-
che de Noé et li ebrui 
et li griffoen et li calden 
sont de Japhen; et li francola et 

(1 ra) 
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li romain et li galois et li espai-
20 gnol Bussi. Li rois demande: que 
senefie Caym? Sydrac respont .V".LXJ. 

n senefie que il vit son pere et 
ne li val aidier et por ce fu a· 
pelés sers et si doit [. .. ] 
25 por envie et par convoitise. Et por 
ce fu hais de Dieu. Noé senefie 
Ihesu Crist que li juif moquerent et 
crucifieront et ore est eo son re-
gne. Li rois demande: quel coze issi 
30 premiers de la bouche Adam? 
Sydrac re.pont .Ve. et LXIJ. 

Le premiere parolle qui 
issi de la bouche Adam 
si fu que i l disl "Diex grasce"', 

MOnica umgobardi 

35 Li rois demande: la mere au vrai 
propbete, quant elle morra, sera elle 
portee eD Paradys en car et en 08? 

Sydrac reBpont .Ve• et LXllJ. 

La mere au vrai prophete 
40 fil de Dieu sera assize 
jouste son fil et lor sie-
ges sera desus les angles. Et 
les autres qui seron [. .. ] 
et son fil le couronn L .. ] 
45 rieusement dese L .. ] 
autres ordres et L .. ] 
de misericord L .. ] 
desL .. ]ijes et L .. ] 
seillies. L[ ..• ) 
50 fist les premi[ ... ) 

( l rb) 

Ultim, recupUI dopo li r~8touro delle pergamene 

Sy[ ... l 

Mer[ ... l 
fu [ ... 1 
L .. 1 
55 Li rois ( ... ] 
d'Ada m [ ... ] 

E [ ... 1 
L L .. ] 
a la L .. l 
60 [ ... 1 

[El 
a (?)L .. ] 
(?) 

p L .. l 
65 q L .. l 
s L .. l 
d L.,] 
d L .. l 
par L .. ) 
70 e L .. l 

51 

(segue la parte marginale dell'ornamentazione di una o due 
capitali) 

L .. ] teront premiers el nom 

L .. ] et aprés sa surcec[ ... l e L .. ] 
L .. ] seront et non le pere 
L .. ) sperit 
75. l ... ] 
L .. ] ions assés de 
[. .. J de des chozes 
L .. ] avons avant 
L .. ] es queles sont 

(1 va) 
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SO. ( ... ] t 8 la sanation 
[ ... ] s huimais 
[ ... 1 1 avans 
[ .. .] che sommes 
[ .. .) ligne pais 
85. L,.] re BU fait 
[ ... ) 
[. .. ) onta 
[. .. ] mais 
r. .. ) nrent 
90. [. .. ) la tor 
[ ... ) de s. 
[ ..• ) ma 

[. . .) el 
[ ... ) e 
95. [. .. ) e 
[. .. ) s 
[. .. ) et 
[ ... ) li 
[ ... ) par 
100. [ ... ) con 
( .. .) etist 
[. .. ) s et 
[. .. ) re 
[. .. ) t 

105. [ ... ) a 
[. .. ) 
[. .. ) ter 
[. .. ) e 
[. .. ) ; 
110. [. .. ) e 
[. .. ) e 
[. .. ) . 

Monlco Longobardi Ultlmt recupera dopo il restauro delle pergamene 

se converti a Dieu et rompi toutes 
les ydoles que il avait. Et avant que 
115. Ii rois Boctus morust, converti il 
toutes Ies contrees que il tenoit et 
mult de tieres et d'autres provinces 
par le conseil de son maistre Sidrac. Et 
aprés sa mort et la mort Sidrac por 
120. l'engien au deable guerpirent Dieu 
et relournerenl aB ydoles des quels 
Infers est raemplis et sera tous jours. 
Ici faul li livrea du sage phy· 
lozophe Sydrac li quel 1ai8sB sa sci-
125. ence aprés lui, et pour ce qu'elle fust mo
slree as gena par universe monde. 

Or prions tout communement 
a Dieu le creator que il naus 
doinst. sa grasce que nous puis-
130. sons entendre et retenir et metTe a 
oeuvre ce que cis livrea du sage phy
lozophe Sydrac naus enseigne et 
moustre a l'onnor dou cars et au 
porfit de l'ame. Amen. 
135. Pater naster qui es in celis. 

(spazio di sei righe) 

Quant on met 
un enfant 
a lettre au 
commenchement 
140. on li aprent 
la Pater naster. Qui 
de ceste cler-
gie veut sa-
voir. se devie-
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145. ghne humles 
camme eofes; 
car 8 teus 
escholiers 

Monico Longobardi 

aprent nos bons mestres Thesu Cris (porte recupernla) (2 ra) 
150. ceste clergie qui est la plus bete et la 
plus porfitavles qui soit, qui bien l'eo· 
tent et le retieol. eST teus le quide 
bien savoir et entendre qui onques 
n'en seul fors l'eschorce por dehors, 
c'est la lettre Qui bome est, mais 
155. petit vaul al regart du novel ( ... ) 
est por dedens tres d L.,) elle es L .. ] 
courte eo parolles L .. ] long [, .. 1 
tense. Legiere a dire et soutive a en· 
tendre. Ceste onzons passe toutes 
160. auUes en JIJ . chozes et en digneté, 
en brieté et eo profitabilité. La digni-
tés est eD ChOll que li fiex de Dieu le 
fisl a Dieu le pere; eD parolle il ve-
ut qu'elle fust brief por COti que nus ne s'en 
165. escuzast del aprendre et por che que nus 
ne s'en esmaiast dou dire volentiers 
et souvent; et por rnostrer que Oieus 
nos peres nous sot mult tost quant 
nous li prions de bon cuer car il n'a 
170. cure de longe riote, ne de parolles 
rimees. Car aussi que dist saint Gri
gores : "Vraiement ouurer est jeter 
plaintes et parfons souspirs de cuer". 
La volours et li pourfis de ceste ori-
175. son est si grans que elle enclot a bries 
parolles quan c'on puet deviser 
de cuer et de prijer et de bien faire 
c'est que on soit delivré de tous maus 

Ultimi ~cuperj dopo Il reBtauro delle pergamene 

et raemplis de tous biens. 
180. Ensi commenche la Patre 
nostre. Peres nostres 
qui es esciex. Regarde 

(fine parte recuperata) 

comment nous avocas et nos dous mai· 
stres Jhesu Cris t'enseigne bien a pl-
185. aidier sagement, soutivment et 
briefment. Ciertes cis premiers 
mos que tu dis , s'il est bien entendus 
et porsuis, te donra toute ta querele. 
Car sains Bernars dist que li orizon 
190. qui commenche par le dous nom dou Pere 
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nous donne esperanche d'enpietrer (parte recuperata) (2 rb) 
tous nos prieres. Cis dous mos 
"Peres" fait tout le remanant donc 
[, .. 1 che que tu dois croire, te 
195. semont a che que tu dois fai re. Et de 
ces .IJ. chozes sauvent l'omme quant 
il croit bien a droit et il fait aprés 
ce que il doit. Quant l'apelles "Peres" 
L. .. ] qu'i1 est sires de l'ostel, c'est 
200. [. .. ] de la tiere et chievetains 
[ ... ] chemens de toutes creatu.res 
L .. ] t bien enviengnent et ensi recon
nois tu sa poissance. Aprés pusque 
qu'il est peres et il est ordeneres et 
205. gouverneres et porverres de la 
maisnie, c'est des hommes qu'il a 
crees et fais a sa samblance. Et ensi re
connois tu sa sapience, de rekief pus 
qu'il est peres par nature et par droiture, 
210. il aime tout ce qu'il a fait, si comme 
dist li livres de sapience; et est 
dous et debonnaires et si aime et 
norist ses enfans et fait leur pr-
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eu mieus que il ne seiissenl deviser. Et 
215. les bat et castie quant il mesfonl 
por leur preu comme bons peres et volen
tiers les rechoit quant il revint a lui. 
Or te moustre donques cis mos que tu 
dis "Peres" sa poissance et sa bonté. 
220. Il te ramentoit d'autre part toi meis
me ta noblece, ta biauté et ta riquece. 
Plus grans noblece ne puet estre que 
est fiex de si grant empereor com est 
Diex. Plus grant choze ne puet estre 
225. que r..,] holrs de quanques il a. Plus 
grans biautés ne puet estre Que de 
lui resambler a droit. La qui biau-
[ ... ]5 p [, .. le d'omme et d'angle 
[ ... ] amentoit que 
230. L .. J tu te paines 
[. .. ] com bons fiex 
L .. J bon pere 
( ... ] s preus et (fi1U! parte recuperatal 

vigereus, fars et poissans a bien faire 
et que tu soies sages et avisés, larges, 
courtois, daus et deboinaires, nes 
255. et sans vilonnie enai com il est [ ... ] 
hes pechiet, vilonnie et toute mau-
vaistié, si que tu ne forlignes mie. 
Cis mos donques te ramentoit que 
tu iea drois fiex dont le dois reSBm-
260. bler par nature et li doia am l .. . J 
cremeur reveren [ ... ] obedi ( ... ] 
Or pense dont quant tu [d] is "Pater'" ne 
que tu li soies bons fiex; loy [ ... ] 
tu veus que il te soit bona pere et loi -

Monaco Longobardi 

(2 va) 

265. aus et deboinaires, pense que tiex tu 

Ultimi reCUfnTI dopo .1 restauro delle pergamene 

ies. Or te demanc jou paur coi tu dis 
"noslres", ne mie "Perea miens" et qui 
tu acompaignes avoec ti, quant tu dis 
"donnes mDi", Je 1 te dirai . Nus ne 
270. doit dire "Peres miens", fors cieus 
seus qui est ses fiex par nature sans 
commenchement et sans fin: li vrais 
fiex Dieu. Mais nous ne sommes 
pas si fil par nature, fors tant que nous 
275. sommes fait a s'ymagene. Mais 
nous sommes si fil par sa grasce et par 
adoption . Adoptions si est .1. mos 
de loys; car selonc les loys del 
empereor, quant .I . haus hom ne nul 
280. enfant, il puet eslire le fil d'un povre 
home, si I veut faire son fil par adop· 
tion , c'est par avoerie; si qu'il ert tenus 
pour son fil avoé et emportera son 
yretage. Ceste grasce nous fist Diex 
285. li peres sans nostre deserte, si comme 
dist sains Pols, quant il nous fist 
venir a batepsime qui estiemes po· 
vre et nu et fil d'Infier. Donques 
quant nous dizons ("Peres no)stres" 
290. aquellona [ ... 1 s ( ... ] 
nous d [ ... ] ador[ ... ] 
eglise par le [ ... ] 
baptesme [ ... ) 
donques cis mos le larguece, le (2 vb) 

295. courtoizie Dieu nostre pere qui donne 
assés plus volentiers assez que 
petit, et as pluiseurs que a un seuI. 
Dont ssins Grigores dist que orizons 
que plus est commune miex vaut. 
300. Aussi camme une can [ ... Jle est miex 
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emploijé qui sert a une taule de gens 
[quel celle qui [. .. ] sert que 8 .1. seuI. Cis 
( ... ) s no [. .. )e et amonestre a 
rendre grasces de tous nos cuers 

MOnlco Longobardi 

305. et de ceste grasce Que il nous a faite par 

coi nous sommes si fù et si hoIr. Et 
mult ardanment devons amer nostre 
ami Jhesu Crisl qui nQUS acompagnie 
avoec li en ceste grasce. Cis mos 
310. mos nQUS amoneste que nous regardons 
signeusement le Saint Espir qui est 
nostre tiesmoins ceste adoptions est 
Bussi comme gaiges, si comme dist ssins 
Pols. par coi nous sommes selir que nQUS 

315. arons l'yretage nostre pere, c'est a 
dire la gIoire de Paradiso Cis mol 
nQUS dit et aprent que nous sommes tous 
frerea grant et petit. povre et 
riche, haut et bas d'un pere et 
320. d'une mere, de Dieu et de sainte 
eglise et que nus ne doit l'un l'Butre 
despire, mais amer camme frere, 
et que li .1. doit aidier l'autre camme 
font li menbre d'un meisme cors; 
325. et prijer li uns por l'autre, si com dist 
sains Jakemes, et si est nos pr-
eus mult grans; car quant tu mes 
ta proiiere en communité de sainte 
eglize, pour une Patre nostre que tu 
330. dis, en gaignes tu .c. mille fis 
p[ .. . ] nostres.[ ... l enseigne a ha-
lr .IIJ . cho(ses n]oumeement 
orguel, avarisce, luxure, ha-
ine. Orgue} muet homme si qu'd 
335. veut estre dessus les autres (fine (rammento) 

GABRIELE BARONCINI 

Stampa, pratiche di lettura 
ed esercizio della riflessione scientifica 

In questi ultimi tempi gli studiosi di molte discipline, che 
hanno a che fare coi testi e coi libri , si sono chiesti come i lettori 
del passato hanno incontrato e manipolato la parola scritta. I 

In generale si è convenuto che non è esatto rappresentarsi 
l'atto della lettura come «process of lifting infonnation from a 
page ... 2 La lettura non è solo riconoscimento o estrazione di 
significati verbali, ma prestazione complessa composta di proce
dure che sia la precedono, soccorrono e accompagnano, sia modi
ficano e reagiscono sulla cattura del significato dalla pagina.' 

• Si ringraz.ia la O1rezlone della BIblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna 
per la cortese dlepombiht.il , e In particolare la dott. Anna Maria Sc:ardovi, della 
Sez.IOne ManOlKritll Il Rari, senza Il CUI a Iuto queste poche note non avrebbero VISto 
la luce, 

L Cfr. Roou CHAIITIER, Th e Cu/turoi U~e~ or Pnnl in Early Modern France, 
Prince~on , Unlv . Pru •. , 1987 

1 Cfr. RoBERT O "RNTON, F.rlt Step, Toward a H"tory or ReadiriS, "Aualrahan 
Joumal of French Stud,u", XXlII, l , 1986, p. 24. 

I La comple",tà culturale dell'atto dI lettura si pub pensare eia qU181 Il 
trasfenmento a livello culturale della c:ompleultè dell'atto fiaiololflco e pSlcohn
gulltlCO della lettura Vi"V', cfr Vllual Cogn.f.on, e cura di S M Koaelyn . O. 
N.O.heraon, Cambndge (Me .. .). London, The MIT ?Tesa, 1995,]n pertlcolare 
Il cap 9, Meanlrlllrui Perct'ptiOn d, FIUto I ORSTSItE, Language by Ear and by Ey/l. 
The Relotloll,h.p, &fwun SpItIlCh and Read.ng, a cura di J. F Kavanagh - l. G. 
Mattingly, Cambndge (Mille.) _ London, The MIT ?TeSI, 1972, ]n partIcolare da 
vedere One Second or RllOd.ng dI P B Gough 
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Diversamente da un supposto lettore solitario, l'atto di let
tura è sempre una conversazione col passato. La stessa situazione 
materiale della lettura fa parte di una tradizione, di un dialogo.· 

l processi tecnici della trasmissione testuale sono processi 
sociali, e l'evento testuale è circondato da tutta una serie di 
microeventi . che ne regolano la rotta e ne circoscrivono l'ori z
zonte . Ciò vale non solo per la parola scritta, ma anche per 
l'immagine stampata, come noto la comunicazione non-verbale, 
in particolare iconica, è spesso altrettanto importante per il 
lettore, e per il suo storico, di quella verbale . 

E' in queste pratiche minute, laterali, che tuttavia permet
tono di scoprire una attività creativa laddove "il has been denied 
that any exists,.,& è in queste pieghe della ricezione testuale, 
che risiedono fatti di interesse storico e culturale. 

Il libro rinvia al lettore, ma il libro del lettore non è il libro 
astratto della storia della ricezione, ma l'uso e consumo dell'og· 
getto-libro, cioè attuazione dei diversi modi di manipolazione, e 
quasi di predazione, dello spazio materiale e semantico della 
pagina stampata . La lettura a volte trascorre 1ieve sui fogli a 
stampa lasciando minime tracce, a volte scava, taglia, frantu
ma il testo secondo percorsi privati . Ci sono letture docili che 
obbedi scono al meccanismo semantico dell 'autore, e si adattano 
alla progressione testuale originale; ci sono letture indocili che 
usano il testo come occasione di personali esercizi intellettuali ; 
letture-digressioni che costruiscono testi nel testo. Tutte le let
ture sono dei viaggi, non solo viaggi spirituali, ma anche 

·Cfr. MAURlce BLJ.NCHOT, TIn Eut1lhal Soilluch. m lo. , Tht Go:t o(OrphtuUI 
and Othtr Llurary Eu ay., Bal'T}'tOwn (N.V.), Statlon Hill Pren, 1981 ; pollZlone 
oppoeta quella di Bakhtin, dr. TzvnAN ToooltOY, MIJchad BaJchtm. tht Dlaloglcal 
PT"IIiclplt, Mlnneapolil, Umveralty of Mmneeota Prua, 1984 

• Cfr Mlctal. DE CUTA.U, TM Practu:e or Eueryday LI(e (trad mgll, Berkeley, 
Uruveralty or c.J.ifomia Prue. 1984, pp. 166-167; per una atlenta e cntlca d'lAmlna 
delli attu.ah approtC1 a. "libri poatiliati" Il nmanda a Glunppe Fve8'l, Libri a 
atampa poItlllatl Rlflenlanl 'Ulgente da un cata1oso, ~Aevum·, LXJX, 199513, pp 
617-640. 
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materiali : l'atto eminentemente intellettuale della lettura lascia 
spesso sul foglio di stampa tracce del proprio scambio spiritua1e. 

La familiarità , lo consuetudine coi primi testi a stampa porta 
quasi naturalmente a riflettere sulle tracce, che lo comunità 
dei lettori ha lasciato su ll e antiche pagine, tracce che ci istru. 
iscono sui processi primari di appropriazione dei testi. I sedi
menti grafici della lettura non sono mai estranei aUa presa di 
possesso intellettuale, ne fanno parte e ci avvicinano alle mo· 
dalità di ricezione reale. Rifl ettere su questi aspetti della stori a 
del libro ha oggi un particolare significato , difatti l'odierna ri. 
produzione e diffus ione elettronica dei testi an tichi pone il 
problema di cosa si guadagna, e cosa si perde nell'esercizio di 
queste nuove tecniche. Certamente si perde tutto quel tessuto 
che avvolge e sostiene la pratica storica della lettura, e che 
poco ha a che fare con la pura e astratta ricezione di una in· 
formazione. 

I rilievi critici all a digitalizzazione dei testi antichi tuttavia 
di solito riguardano il libro come oggetto, poco rilievo viene 
dato alla lettura, al lettore, al consumo del libro e del testo.' 

Sul libro pesa difatti un feticismo filologico, costruito e affer
matos i neU'Ottocento: il libro come contenitore neutrale del 
Testo, e quindi il Testo come dimensione totale, luogo chiuso, 
che assorbe tutta lo storia del libro. 

Questo fantomatico oggetto semantico dovrebbe avere rilie
vo storico solo nei dibattiti fil ologici, ma di fatto l'immenso 
lavoro di isolamento del testo in un supposto archetipo, questa 
idea astorica, anacronistica, mistica del testo ha per molto tem
po impedito di vedere il lettore, la lettura, in una parola la 
storia del libro, e quindi anche del testo, realmente, storica· 
mente recepito. 

• Cfr JA)lfS HII.us Mn.uM, Grophlc or VtrOOl.' o Dlltmma. In Eltclro'lIc Fllll1g. 
Rt8l1tratlofl. ond Commufllcatlofl o( Vlluol H"torlCal Dota . Abllra(t. (or RO"fld 
Toble no. 34 o( tht 18th. rflternot/Onal COfl8N!1I o( Hlstancal S(ltn~" ant.. pp 
18-19 
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li libro si prende, si sfoglia e si guarda, la mano e l'occhio 
sono interessati a Questa operazione elementare. Dell'occhio che 
scorre sulla pagina non rimane traccia diretta, ma della mano 
abbiamo una testimonianza diretta e vivace. La mano non solo 
apre il libro, ma scandisce anche la lettura col dito che scorre 
sulla pagina: il dito rileva, seleziona, attiva semanticamente 
neUa catena grafica il brano in lettura. Questa operazione sud
divide e frantuma il testo in passi significativi , in parole chia
ve, e si deposita sulla pagina sotto forma di maniculae ai mar
gini della stampa. In realtà molteplici sono i tipi d'intervento 
nei quali le tecniche di lettura si mischiano alle funzioni gram
maticali : le maniculae frammentano il testo, )'emendatio lo 
trasforma, la glossa lo anatomizza: tutti in generale ne provo
cano una deformazione della superficie originale.1 

Queste funzioni selettive s'incorporano nella pagina, rita
gliano nel testo originario un testo secondario, un itinerario 
laterale: maniculae e Nota sui margini segnano il percorso e le 
tappe di Questa attività selettiva.' 

Ma le maniculae non sono solo degli indicatori del carattere 
individuale di una lettura: esse hanno una propria storia for
male, ben presto diventano ornamento, divertimento, decora
zione. C'è tutta una morfologia delle maniculae: esse si evolvo
no, si trasformano in cifre, arabeschi e geroglifici (figg. 1-7). Questa 
traccia minimale, elementare permette di ripercorrere il cammino 
del lontano lettore, di riattivare le sue pause, i suoi passi. 

, La leLLura medJtatlva della pagma aacra è uno degli antecedenti proasiml 
dI queltl approcci intruaivi, dr GHIGO Il 01 CHARTRKUX, Ep"tola IV ' . Hoc ergo 
I lb, plenlUl explicare desiderana, Incipit hanc uvam maaticare et frangere, eamque 
quasi in lOn:ulari ponit. "., at. in M.u.coLM PARKM, LA p,.atlche di leuura, m Lo 
.paziO It!UUOriO del Medl(~vo, J 1/ MedloelJO lQtmo, I cura di G. Cavallo, C. 
Leonardl . E Meneatò, voI. Il , La circoiallOlle del tuta, Roma, Salerno ed,tnce, 
1994, pp 465-486 48l. 

• Cfr PAlUCU, op. cd., p. 486 -In queate IIotae e annotazioni posaiamo intUIre 
le reuioru provate dai lingoli lettori, e acorgere tracce di interpretazionI e giudIzi 
aUo .!.alo iniziale. Esse rappresentano la vera ,tori, della lettura, e , 010 qua ndO 
tiranno .tati raccolti e atudiati moIti altn esempi, ,e ne potrà ICrivere una , toria 
generale_ o 
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Fig I · G UII .. LELN U8 D UIlANOUS, Sp«ulu m IlIdiclale, Cllm oddlt lOn,bll' J ohamlll 
AndrtQt_ p l-TV Roma. Gt'{)rg Lauer e Leonhard Pflugl, 16 III 14 74. c. (y3 rJ della 
p rv. particolare, 1013651 (esemplare ' BCABo, 16 H.19 (PII ]- 16 H 110 [P 111-
IV)). 
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FI( 2 GU~LIIIIUS D uR.\N"ous. Sp«ulum ludlclale, cum addillonibui Johonnll 
Alldrecw. P l-IV. Roma, Georg Lal«!f e Leonhard Pflugl , 15 III 1474, c. (y4 r] della 
p IV, particolare, lGI 3651 (esemplare e BCABo, 16 H 1.9 [P II! _ 16 H I IO IP III· 
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Fig. 3 G U1LLlCLMU! D UAANOUS. S~culum lud/clale, cum add,l lonlbulI J oho""111 
Andreoe. P. I· IV. Rama, GeafgLauer e Leonhard Pflugl, 15 III 1474, c. (y7 r] della 
p IV, particolare, IGI 36tH (esemplare. SCADo, 16 RI.9 (PII]· 16 H I lO [P III· 
IVJ). 
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Fig. 5: Ji..u.Y HAUOltA1.I!N LI/)trll'l IUd.c,ù, .ttllorum VennI', Erhardt R.tdolt, IV 
non . lui . [4 VII ] 1485, c, g8 ti, partlcol.re, 101 4643 (uempl.re BCABo, 16 
G IV 2). 
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Fil· 6 JOHAliN'EII DlfHS. QUOUhOM' In quattuor lIbro. Sen/enllorum Pttrl LombardI.. 
p l-IV. VenezIa, Giovanni d. Coloru. e Johann Manlhen. 26 VlI 1477; VJ)ld iln 
[7 I) 1478; 1477, l: .7 r, parucolare. ICI 3598 (eeempl.re: BCADo, 16 N 138 
(P IVU. 
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Fig. 7: JU!lT1/'i'Wi'U8_ Nowllor, Coda, Ilbr. X·XlI Comm. AC'Cur.!lul _ICon:] HVf;RONDW8 

CO,"OIlTU8, Summorlo In NOIlf!1l01l ; B",IITOLlfS DE s.uOfIRIl,<IT(l e B.uoU8 DI Ua.+.LOI8. 

SummOrJo '" Codlctm ; Conllurludl1ltl {rudorum; Dtc~talf:1 utrOllogonlu, romm 
Bar/alul dr SOJCoftrralo Vene:tia, ~manhno Stagnino, XJV bI. luI [la VIII 
1494, c. 114 r, partIcolare, ICI 5536 (esemplaN! BCABo, 16.13 bi.), 
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Da questo punt-O di vista un testo letto è un testo trasforma· 
to. ricombinato secondo una logica, un itinerario che non è più 
Quello dell'autorefstampatore, ma del lettore e della sua capa
cità di ricombinazione, di accelerazione e stazione, che imprime 
al testo una forma particolare, privata. 

Le maniculae sono la traccia, la rappresentazione di questi 
microeventi, che accompagnano attivamente e silenziosamente 
la totalità dell'evento testuale. 

Il lettore deposita sulla pagina le sue luci e le sue ombre, i 
suoi interessi e il suo sapere mediante questo atto, che tradizio
nalmente ha preso l'aspetto della manicula . Come la mano si 
impadronisce del libro sfogliandolo. così la manicula crea e 
cattura nel testo stampato il testo costruito dal lettore. 

Questo smontaggio della pagina stampata non resta un fatto 
privato, ma diviene pubblico prendendo l'aspetto di un tipo 
complesso di impaginazione, che il libro a stampa eredita per 
buona parte dal libro manoscritto medievale.' 

Lo sviluppo del codex: porta all'inserimento sistematico di un 
meta testo accanto al testo principale: nascono delle catene 
esegetiche che approfondiscono la pagina, inserendola in un 
contesto più ampio, extratestuale. Già nel Medioevo si impone 
una impaginazione concertata tra testo e glosse, e cosI si va alla 
costruzione di uno strumento di lettura a più livelli, il libro misto. 

Gli soolii interlineari e gli scolii marginali coprono la pagina 
in una fitta rete di maglie semantiche: la mancanza di spazio 
porta all'uso di abbreviazioni, quasi nodi semantici , luoghi no
tevoli della pagina che aprono l'accesso a intere catene di signi
ficati. La pagina, il testo si dispiega in diversi livelli, in diverse 
gerarchie di lettura e di significato. (Fig. 8) 

Le maniculae, rispetto a queste complesse procedure del testo 
misto, accennano sommariamente alla complessità gerarchica , 
alla pluralità di livelli dell'impaginazione elaborata nel codex, 

• Cfr 1...01.11$ Hol.n, Glo.u t eom r1Untl . ID Lo 'pelZIO It l/trariO dtl Mtdu)tllo, 
at. , voi III Lo r,euiOM dtltu lo, Roma, Salerno ed' t n ce. 1995, pp 69-111 59 
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:ig 8: BlbllO , ~omm. Wllla{rldui S/raoo, Anse/mu, Laudunt n,", N,,:ll/oul dt 
lra, CulI/dmu. BrIIO_ [Segue I N'COLAUB oe: Lv ..... , Contra ptrfidlOm Judoeorum . 

. I·V. Venezia , Pagam no d@' Paganm! , 18 IV 1495, c. cl r "dotta., IGI 1691 
(eaempla re BCAno, 4 C· Il 16). 
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e ereditata e codificata dall'età della stampa, Accenno, ma anche 
operazione centrale e fondamentale di un accesso complesso al 
testo, di un accesso personale, non codificato, di una manipola

zione-innovazione continua. 

Di solito la stampa, rispetto alla scrittura manoscritta, faci 
lita la lettura, ma non è sempre così. Ci sono dei casi in cui la 
stampa recepisce totalmente le legature della scrittura degli 
amanue nsi , e anzi ne esalta il carattere cifrato, rivolto ad un 
lettore sperimentato, professionale. In questo caso il testo del 
libro seleziona il lettore, impedisce una lettura curiosa e co
stringe ad una lettura lenta, tecnica, formale . 

L'occhio non scorre, come nei sopravvenienti caratteri urna
rustici, legando lettera a lettera e suono a suono. La parola 
legata evoca solo dì sfuggita il suo equivalente fonetico esteso, 
di per sé è solo un sommario dei tratti sonori pertinenti: lo 
scritto, la traccia grafica mette in opera solamente i puri tratti 
differenziali . E' una scrittura contratta che prevede un lungo e 
faticoso addestramento sia per scrivere sia per leggere. Il testo 
si separa dalla oralità, e diventa un segno grafico che è già 
significato. L'immagine acustica viene saltata, o ridotta a ele
mento laterale, minimale.1o (Figg. 9, lO) 

TI significante, come immagine sonora estesa da questo pun
to di vista , è una conquista della stampa, e della lettura, 
umanistica. Pratica che parte e si fa strada dal basso, dai libri 
di preghiera e di devozione (fig. 11), per invadere sotto la spin
ta dei nuovi intellettuali le zone alte della cultura. 

La lettura innescata dalla scrittura cifrata ha un carattere 
particolare. Si tratta di una attività tecnica, predetenninata dal 
segno cifrato, che annulla l'ambiguità , l'indetenninatezza della 
parola. NeUa stampa tuttavia progredisce una scrittura esplici
ta, sempre più vicina aUa sonorità, all 'oralità. Questa pagina 

,. SI not i che gli "!!empi ri portati fa nno n fen mento a d,l(:lphne unlversiun e. 
dlntto e 11101011a, a IICnttu~ 1n~lle ttuah , proreuiona h InllOmma 
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8516 (uempla~ BCADo, 16 H 1 7). 
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I"ne ircllt'\lc (ieue nlUIS nulc n~I~IIII 
mci,' fr~ci n,u.~lt . 1j no RPi lC1p,m 
frJh,bo gubCTnltOrUncot~r:,Oa 
C!. 11>0 ii ,r«tele. ' r lrl: Ioni Jct t,mil, ilSJ \..' 
i dublllto ql,i nii e ci ,O,, ipul ru, ad uo 
I,ndù '\.qd Id,J requi 'lrnadù pni In , 
,mlorm oplntl,.ri lieut g"u"" i: d: dc 
(etnfu, dfOfrllm i gnlll .uie.n.forruifU 
no cit, forui! .<JI.n ~f é,I,~ d, l~j ,~dj 
niudho.lln flllf'C1cr mO;II. !1C ,p ~ 
ai, einu fatui, Ii,~ hO d",1 '1 5 bn for 
cunJt' 'la h, d,fpom q ipclI.; ad uolidllt 
.l'qd ,d ~ frqu,' ,,,,òJu finc l'Or ec ,f" 
Ilo.q' in ,,"b~ J,wn .. ,fil,is nte PJ lrl-
1,&' n« ,fa-J,ri. p' eofukUt.'!u' rit,peCr 
rU'1n infl"'. ,n fm,. gO IW),? no h,beI 
ipulfuu ron, ,~itc ad ,Iteimd , I "If' 
.et'. r: d,ciurlin, ,on, & a ni. ti. uPJi 
rOl'tlia .~2. Ite ru dICi'!f ,l ' q c ~ , ire 
tu ri n l'Or. ·COcu .. '; i ~fonu, (i ,i .((u 
uolliuuc.q' fom;, i: ,",CUI >ligi, con ' 
~u~. e!feril I~it" a .fpcf",nue ie 'CI' 
uol iiuu, i: (l'Cl ob'" oiiful' rOt. ~ tal 
ipulru, ad uoknd.i no i fine ,Ont.rrc: li 
ni Imp!ll,t .I" "i aJ uolrnJ li ec n ro:r,° 
no tic romia q.t cutir fed cafi,. : cu h« i: 
dr;, ,n[n' r,," lI ni ~ ufum 7! pl-icOI\:. 

Rno.p'ro u,d" ~J hO", {l' itrll rctO fi t 
foftlllu ec li (;q11l·11,,,.t bo""~ ~um;c. 
dM q' rei bn ro,nl,,'. R.no i~1 ec d,O 
"" ~ I:n' doCfor upet,il phm i ,;d·((o 
I,bellour urlle 9' p' iuUrcno fi l:e 1101110 
li" dcomouirr \nlC" '" uollit"i non p 
on(iolléobirai.& dKIt pdc,i. clonar 'f 
lo« c rni.l ,n'.dc cafu d,,' CC\,'7.'. lI! 11 d'Cle 
!l' i~c" n hult 1'" l etU. re. Std ;',~o~ 
hbun p'" .nu' fc fIC ut z'" .1111, 1"farc, 
hii l( I ~o .Id '" li. n. uo1édl no ' ''i' '11niG 

FII. lO JOtt/L. .... I'IU Dun. Qua~",o~, quadl.be'a/~ •. IPadoval, A1bert.o da Stenda!. 
1474 . c [m8 III ridotta, ICI 3592 (esemplare: SCADo. 16 D Il 53). 
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lilla Initèr lan luca.cncdTcndo 
cl publicao pollo in outione 
/bua dllun~ 6: batcuar. cl pc 
ao dicédo.U clemac & mire .. 
ricordio!ò db fiati prtJpilloae 
mi peccatore. pertanto dlceLla 
D.luid nd p(almo. cor cotrini 
ac. humiliarii deLl! no ddpidcs 
Dio no difprcna m2i ,l cuore il 
quale CCOUICO & hUlliato. Ter 
DO ladcbc dfcreco fede & fpc, 
r:mza}:? qudlo rirpedo diccua 
fanétu lacobo apollolo nela 
rpiflola fU3 primo capi.l'onu 
1et auri i fid..: niha hdìtas. Do 
mandi eu fede no dubitando I 
alchuna cofa.Per 'ifla fagione 
dlcreto rcJépeorcnoflto chril 
fio iaue Marcha Ioannis .x.c. 
ii crcdidcns uidcbis glori.i dci 
lè tu crederai dirrc i, fil xpo urI 
dcrai la gloria dd omniporétc 
dio '-jwrco eu ~fcucunza aoc 
oruc fpcfTo (eia prima uoltao 
fccundao t('r~ &. piu .. Irradio 
no exauJi{fc:no te rurbarc: no 
te dare lnar.1ucglia & no (('d,r, 
fdarcoaia uibul.II,): ma batti 
b:utj p.(euera che d iO : ~r3 foru 
a.i e.\3uJirce o (:103 nca afAicla 
o rribllbtll113J rc:o duro 8{. ili 
plkabllc f'gholo dc lalo(]jmo ~ 

grorio6Rì,uodio dicédo uatcl 
n~N (ci una cagna:parUtt: ru 
(d una iDfiddcpagana. A dn~ 
milCrcre ma filia mcJ. matca 
demonioucxac A lìgnorc mio 
habi mirrricordia di mc:la mia 
ligliolacgrandamétc molella 
ta dal demonio ifcrnale: tamo 
crido:tatopiaCe:tanco i?(cucro 
che il dolcccuorcddo rcdépto 
re nollio xpo icfu riuoltatolili 
wcc.o muUcr [u CI ma, (for:::.:uo 
uarcncla wafcdc egrande:a te 
Cia Jdépito cl tuo uolere: o for .. 
u o uiupho dcuirtu.la p:uola 
dc Ihomo po Unto che dio e 
(forzato 8{. pcrho Il m~Lo che 
Ihomo pom fare e rpct1c uoIte 
farcorarioeadioi??,Sni gior

' no.no chd (ja. nccdlario quan 
to adio chi tenza oranoe UNe 
li nollij cuori 8{. hmdc le biro, 
gnc:nochele noltre orJ.tionc 
imutcno qllo che lui ha ordina 
to ma accio che (e idio haudTc 
ordinato dcdarmcqualchc be 
ne mcdi.itccl nollro r gare no 
mancha da noi ciocc l; r negli 
gélia p:Jiamo cfTo belle. C irca 
fatcr:.ap:lrrc dircmochc la ex 
cd/cmia & uin u dc Il orario , 
ne c gra nde e< porente .x h.l 

b 
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Fig II · Roeurus CAftAmOLllll. StrmoM. qu.odrogUlmalu Vene~ , a. PIetro da Pavia. 
S IX 1500. c. bi r ndotla. ICI 2502 (esemplare. BCADo. 16 c V.85L 
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aperta, distesa si apre alla alfabetizzazione, alla cultura civile 
secondo un ideale politico urbano e umanistico. 

Nota e nUJniculae non rompono la lineantà del testo, e anche 
le glosse sporadiche seguono la sequenza della stampa. Ma Quan
do le glosse si accumulano e rimandano le une alle altre, quando 
circondano e annegano il testo, allora si rompe la linearità e la 
pagina entra in turbolenza. Ogni punto della pagina si trasforma 
in punto di accumulazione, meta e via di tutti gli altri nodi. n 
risultato finale di Questa trasformazione è il testo misto, un testo 
composto di altri testi. Al lettore ora la pagina presenta molteplici 
itinerari, un reticolo di percorsi di lettura. Si altera il movimento 
stmso della lettura, che ora procede a balzi, passando da un richia
mo all'altro: nella pagina si installa una specie di vortice, che impri
me un movimento dì andirivieni agli occhi e alla mente del lettore. 

Questa situazione è ormai familiare al lettore elettronico, 
l'ipertesto è un meccanismo comune dei testi elettronici . Tutta
via la pratica ipert.estuale è più antica dell 'ipertesto. Leibniz 
sul fmire della Teodicea racconta un sogno: 

Il y avalt un grand volume d 'éc,riture danl cet appartement; Théodore ne 
put l'empec:her de demander ce que cela voulait dire. C'elt l'hlstoire de ce 
monde Ola nOU5 somme!! maintenant en visite, lUI dit la déel8e ' c'est le hvre 
de sei destinées: Vous avez vu un nombre lur la front de SextUI. cherchez 
danl ce livre l'endroit qu'il marque. Théodore le chercha , el y trouva l'histoire 
de Sell:tul plul ampie que celle qu'il avall vue en abrégé. Mettez le doigt sur 
la !igne qu 'il vous plalra, lui dit Pallas, et VOU8 verrez représenté effectlVement 
danl tout aon détail ce que la Iigne marque en eroi. 1\ obéit, et il vit paraltre 
touleS les particulantés d'une partie de la vie de ce Sextua. On passa dans 

d 
"

" un autre appartement, et voilè un autre mon e, un autre Ivre ... 

Dove poteva trovare Leibniz un esempio di questo incastro 
di mondi e di libri? Appunto nei libri , nella impaginazione del 
testo misto, nelle pagine in cui la cornice delle glosse forma 

una complessa tessitura testuale. 
L'idea di questo libro composto di libri ha come antecedente 

storico e concettuale i grossi volumi di studio in (olio, nelle cui 

" GOil'klID WlutEUoI L&IBNlz., E,,(u. th TlatodlC:U, III, par, 415 
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pagine per il gioco delle glosse, dei rimandi, ogni pagina si fa 
libro, testo che indirizza ad un altro testo. 

Tuttavia l'ipertesto leibniziano probabilmente non deriva 
solamente dal testo misto, ma a nche dal testo legato, cifrato. 

In quest'ultimo la pagina si presenta come una sequenza di 
nodi grafici, che fun zionano come interruttori semantici: di qui 
all'ipertesto leibniziano il passo non è lungo. Il carat tere come 
cifra ha la possibilità, forse inattesa, di espandersi e di evolvere 
verso una specie di implosione-esplosione di significati possibi
li. La latenza figural e e iconica permette una moltepl icità di 
rimandi , un allargarsi a ventaglio di testualità successive. 
Leibnjz sembra cogliere questa supplementarità e decentramento 
reso possibile dalla contrazione della parola-cifra: la contrazio
ne si muta in evoluzione, la sommarietà in totalità differita . 

Un libro per essere letto ha bisogno di luce: di notte la let· 
tura può avvenire solo attraverso una prestazione tecnica, un 
mezzo artificiale in grado di illuminare la pagina. 

Nelle pagine dei libri più importanti, i grandi in folio della 
devozione e della educazione, lo stampatore lascia degli spazi 
bianchi per miniare le lettere capitali : in realtà solo alcuni 
esemplari riceveranno questo costoso trattamento. Il lettore di 
questo nuovo medium - il testo a stampa· spesso utilizza que· 
sta parte bianca dello specchio di stampa come supporto alla 
candela di cera, che accompagna sil enziosamente la lettura 
misurandone la durata. 12 (Fig.12) 

Difficilmente il lettore di un codex avrebbe utilizzato un 
approccio così invasivo e pericoloso nei riguardi di un oggetto 
tutto sommato unico. Il libro a stampa invece, come oggetto 

" . ~ ....,ltUri e ICnttura amano Il IIlen:uo, e la candela accompagna tradltlO-
nalmente questo eserciZIO, cfr GASTON BACHEUoRI). La flamme d'II"" chaflthlle. 
Pini, P.U.F , 1961 -La IIOhlude du reveur de chandelle_; cfr. Q L'INTllIANO, De 
IfI,tllllllOtte oratono. X 3 18-22. _KCrelum l, l atque hberum arblln. locum. & 
quam Ilt'8"mum 8.lenllum acnbentlbu. mlunme convenire nemo dubltavent.-; per 
la ICnttura notturna ved i anche S. A.lfIROGIO, Eplltoloe, X 36 1-3. 
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Fig 12 GIUoTtANIJ D«ntl-lm, 11.'1-1 Concordant'Q ducordontlUm cononum, cllm 
QPpeu -ot u & r thof01lUJ.t1 BrUIt Il"8. (Self\lel J OHANHU D U.C-OHUI _ Jt)HANN1t8 01 D Et) 

tfJN'ANUW. FfQK IIll-l m Ottrt tl VtnUla, N,«olal Jen80n, IV ".1 lui [28 VII 1474, c 

(eS d, p.Io rt l«ohln!, IGI 4391 (esempl.re, BCADo, 16 G 1 2) 
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multiplo, permette e a volte sollecita per la sua composizione 
grafica una pratica di lettura cosi ravvicinata. 

La lettura notturna d'altra parte è una pratica familiare 
presso gli intellettuali, anche codificata negli ordini religiosi. 
Non a caso esiste una tradizione iconografica, sulla notte pro
pizia agli studi e sull'inte llettuale ( .. artium & sapientiae stu
diosus,.), che legge di notte alla luce della candela: un esempio 
tardivo si trova nell'Orbis sensualium pictus di Comenio.13(Figg. 
13, 14). 

La candela, questa umile, abituale e lucifer8 compagna della 
lettura, sarà oggetto molti anni dopo queste prime testimonian
ze, di meditazione metafisica. Non è infatti del tutto improba
bile, che la famosa analisi del morceau di cera delle Meditazio
ni metafisiche cartesiane debba qualcosa a una ormai più che 
secolare pratica di lettura. Come è stato notato, Cartesio de
scrive in maniera troppo realistica la cera della candela: c'è 
una specie di inopportuna concretezza, che minuziosamente 
annota le qualità che si offrono alla vista, all 'udito, all'odorato. 
Forse in questo inconsueto movimento epistemologico c'è anche 
l'eco, la rappresentazione di una abituale, diffusa modalità di 
lettura.14 D'altra parte il destinatario deUa meditazione cartesia
na , destinatario colto, ritrova in essa la descrizione di un pro
cesso familiare, noto e legato al proprio lavoro intellettuale: la 
candela e la lettura, la candela e il libro sono cifre di un par
ticolare esercizio spirituale, di quella lettura-meditazione a cui 
fa appello Cartesio. 

Non va infatti dimenticato che le Meditazioni sono un libro, 
e Cartesio utilizza finemente lo spazio della ricezione tra paro
la scritta e lettore. Non a caso una delle strategie retori che 
principali delle Meditazioni, la finzione del dialogo interiore,15 

Il J OItANN AMos COMltNIL'S, Orbll ,ttl,uallUm p.tlu" Nonbtrgal.', In Blbhopoho 
I A Endten, 1755, p 374 

" Cfr D ucA.RTJtS. Mtd.'allOntw dI.' prima ph,fotaph.a, In Oru~n. compl~'t. 
Publ,én par Ch.rlt. Adam l' t Paul T.nnery, Pari8. L Ctn, 1897-1909. VI I. P ao. 

l. IeJl, pp a4, 52 



80 Gabru/e BoronCUII 

~(m)~" 
XCV,·:-:If • ...:.=-----

Muréum. !)it6tubia,etubt.(.~abintt.) 

M·f~ I n. .. I :Di, 9h1l1lcl1l11bt I 
eft 1.r.I, "'1. CII ti_ ~tC, 
.. bi :lnlDIt'I &- r,pl-'1tO 

~ cnl;' JJ.JirtJru. I 
( •• . t, ' 

!«retvu" h.,,,;-" Oll beli !.C.f."" 

''''',I (.1111' (cd",. .Urin fitstf, 
I.JiIl drdi!!If, I~(" jltlF erg"'" 
.t \l :n Itaill ! l," ", . tn~,," rr~"ctltr li;"" 
'. J .,~ pcne' .;: (I ~r: . "r Cf' nrkn li .. 

., am, .&,cI 
fol.IWI lo 

'" 

fu per ,l''','flll 4- l!llli \' C"'It pule .. 
~t?bnlf, & CI imi ,u:f.mIIlUf, uab "rea' 
l" M,n ... :, 1 (uuIl11'm !"nu ',lo1nDbDd:) t M.nu,iI .... JokIj}. 
(collellane., mi(. I bdJ. 

'fellanel ) . 

dptinu '1u.rq'u: !-'" 'li" 4U'c1"&t1tc •• "etcft. ~Opri"'lI" .. am, bO' 
, , (cerrU i (11f(; hjtc. 

.. , la iIIit I .... Nn_." j 

FII 13 . JCJtWo/li' AM08 Co,wOHUS O 1m A«ul'l2nk Caroi C li . r wlUualuun plc:llU quadrllm#lu~ t~ndatu, .. ,; 
o outt t Nonbcrgae, In Blbhopoho loh. Andr Endten, 1755, 

p 374 (eHmplare BCADo, 12 BVIl78), 
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Fig 14 JOHA/ofrt Alo!OII CoNUlIUS Drblll IJtMua/lum p~tUIJ quodTl/"lIluu tfMndalulI " 
Accuronle Caro/O Could/e Nonberlae, In Blbliopoho loh Andr Endten. 1755, 

p 377 (etempl,re' BCABo, 12 B VII 781, 
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dwenta dialogo tramite appunto la mediazione della lettura . 

Secondo Sarton non è la parola stampata che ha salvato la 
scienza occidentale, ma l'immagine stampata . La diffusione 
dell'incisione è complementare, e altrettanto importante, di 
quella della tipografia . Nell'interminabile battaglia tra scienza 
sperimentale e erudizione, la stampa e l'immagine stampata 
hanno avuto un ruolo essenziale: il verbalismo viene infatti 
sconfitto dalla necessità di illustrare i testi antichi, in partico
lare i testi di storia naturale. L'esempio preferito di Sarton è 
quello dei nuovi erbari: le Herbarum oioae eicones (1530) di 
Olto Brunfels e le Verae atque ad oioum expressae imagines 
omnium herbarum (iS50) di Bock.le 

Vioae eicones ad naturae imitationem summa cum diligentia 
et artifICio e{figiatae: 11 non solo qui si invita alle cose, ma si 
enuncia anche una regola di lettura, un modo preciso di guar
dare all'iconismo: si conviene - ché di convenzione si tratta -
che l'immagine va letta come diligente riproduzione-imitazione 
dell 'oggetto naturale. le 

Non sono solamente gli scienziati , in queslo caso i botanici , 
che per evitare fraintendimenti di percezione iconica, mettono 
le mani avanti e già nel titolo delle loro opere preannunciano 
una serie di cauzioni visuali, di impegni percettivi per orienta
re correttamente l'immaginazione visiva del lettore. Anche altro
ve l'immagine disegnata, stampata porta con sé dei problemi. 

.. Crr. GIOR()! 5.oJrroN, Apprecu;stlOn or A1K!ent and MOOltuol SClt/lCt Durmg tht 
&naworn.Y (J450·16QOJ, New Yark, A.S. Bune & Company Inc., 1961 , pp, 94-95 

n Ono BRuNnL8, Htrbarum vlvat tICOM' ad naturot Imllatwntm .ummo 
cum dl/lgtntUl tt Ori,/icIO tffiglateu, una cu m tff«tlbu. torundtm In gratlom 
~ttr •• ,lI,u, tt JOm;am ~no&centi. htrbar.at mf>dlclneu, ptr 0110 Brunf rtef'n. 
OOlt(1t 1530, Argentautl, apud Joan, Schotturn, 1530, 

li Sul c.r.ttere compleaao e mediato del naturaliamo nella ilIuatru.wnt 
~Ientlfiea .ono da vedere i eontnbutl rondament.1I di M.rtln Kemp, In p.rticolare 
M.u-nN KIDoI'. Tok"'6 It on Tru.t. Form and M~rII"" '" Naturolutlc &p~/Jtnlatwn, 
4Arclnvtl of N.tural Hlltory", 17127-88~ 10_, Ttmp/n of tht Body and Ttmpln 
o(/M Co.mQf, Vuwn and Vuualizat&on lrI,hl VlI!fQ/lon ond COjJf'rrllcon &voluIIOM, 
In Plduml6 Knowkdgt_ Hutonad and Phllo.oplurol Problll!rn.- COIIffrrll"l 1M U. 
o( Art In ScItrn.Y, • cura. cb B S, &lgne. Toront.o, Uru~~lly Pru., 1996, pp 40-86_ 
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In uno dei più famosi e stampati commenti alla Bibbia, quello 
di Nicolò de Lyra, più volte, Jaddove la pagina si apre per dare 
spazio ad una raffigurazione iconica, compare una avvertenza 
particolare (fig. 15): 

& iendum lamen quod pred lcta non possunt lufficienter in plano deac:r.b. 
aed oportet per Imaginatlonel Inaplclentia multa auppleri. l' 

L'avvertenza del commentatore è molto interessante, essa 
infatti ha come scopo di produrre nel lettore, ciò che gli stud iosi 
della percezione visiva chiamano consapevolezza ausiliaria .20 

L'appello alla supplenza dell'immaginazione significa difatti 
rendere consapevole il lettore, che la rappresentazione vis iva 
non solo è il ri sultato di una pura e diretta visione, ma prodotto 
finale di un gioco complesso tra immagine materiale e modelli 
concettuali . L'avvertenza insomma cerca di fornire al lettore la 
direzione e l'orientamento di una corretta rappresentazione! 
percezIOne. 

I botanici di Sarton nei loro titoli tranquillazzano il lettore 
indicando, che l'immagine - perfetta, compiuta e viva - non 
abbisogna di alcun accomodamento. Tuttavia questa avverten
za, in un certo senso negativa, innesca anch'essa una consape
volezza ausili aria, che impone al lettore di vedere la pianta al 
posto dell'icona, come se quest'ultima fosse quasi scambia bile 
con l'oggetto naturale. 

In entrambi i casi l'immagine, per ragioni opposte - ricchez
za nei botanici, povertà in Nicolò de Lyra - rimanda a qualcos~ 
d'altro. La lettura dell'immagine insomma non è qualcosa di 
innocente e di immediato, e non è meno complessa della leltura 
verbale. Si tratta anzi di una procedura che ha storicamente 
avuto delle mutazioni drastiche, quasi drammatiche. In un breve 
volgere di tempo l'avvertenza di Nicolò de Lyra diventerà un 

,. N'CQ~I), D! Lv .... , Po.t ,lIa .uptr tatam BlbliOm, P Il , Venezi., O ScoLO, 

1488, c_ LL6v !SCADa. 16 A IV 22)_ r~. r. 
P altica, pittura t l'''ogro,w .. Crr MAl'Il/CI H L , PlIll:NNI, tl"('tzwnt t'l.n'a 

(trad ,L), Padova , F Muu.io, 1991, pp X-XL 15· 16 
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relitto di un occhio impreparato, di uno sprovveduto passato 
percettivo. La prospettiva sop ravveniente (il De pictura di Leon 
Battista AJberti è del 1435) renderà infatti del tutto obsoleta la 
regola di Nicolò de Lyra. La presa di possesso del campo percet
tivo-iconico da parte del simbolismo prospettico assorbe per così 
dire quell a consapevolezza secondaria, che il commentatore 
biblico invece· uomo prealbertiano - voleva e doveva esplicitare. 
Il lettore umanista accomoderà invece quasi automaticamente 
la visione secondo la nuova grammatica albertiana. 

Il quarto discorso della Diottrica di Cartesio riguarda i sensi 
in ge nerale, sul finire appare una comparazione: 

... iI fa ut au mOina que noua remarquiona qu'iI n'y a aucunea imagea qUi 
dOlvent en tout reaembler aux obieta qu'ellea repreaenlenl ... Comme VOUI 
voyél que lei tallle·doucea, n'ellant faltea que d'un peu d'encre polée ca &: la 
lur du papier, noua representent des forets, dea villes, del hommel, & melme 
dea bata.llel & del tempeltel, blen que, d'une Infin,té de diverlea qualltél 
qu'ellel noul font concevmr en cea obleta, il n'y en ait aucune que la figure 
aeuJe dont ellea ayenl proprement la reaemblance; & encorea eal-ce une 
resemblance fort .mparfa'l, vu que. aur une luperficle toute plate, ellea noua 
representent des cors dlversement releués & enroncéa, & que meame, lu.vanl 
leI reglel de la perlpecllve, louvent elles representent mieux del cerclel par 
del ovalea que par d'autrel cerclel, &: del quarrél par del !otangel que par 
d'autrel quarnl; & a.nal de toutel leI autrel figurel: en sorte que lOuvent, 
pour eatre plul parfaitel en qllahté d'imagel, & representer m.ellx un ob,ett, 
ellea do.vent ne luy pal relembler,ll 

La mancanza di somiglianza non impone affatto un lavoro 
dell'imaginatio, Cartesio anzi accetta tranquillamente la non 
somiglianza tra rappresentazione e oggetto. Nicolò de Lyra si 
appellava all'imaginatio per supplire le supposte mancanze della 
rappresentazione, in quanto pensava, ancora ingenuamente , che 
la rappresentazione dovesse somigliare all 'oggetto. La gramma
tica visiva di NicolO de Lyra è naturalistica, esemplata sul mec
canismo della oratio che capta l'oggetto in posizione fronta le; il 
moderno Cartesio oppone a quella grammatica primitiva le 
regole della prospettiva, che addirittura impongono per una 
buona rappresentazione l'assenza di somiglianza. 

rl DE.!KAlfTU, LtJ dlOptrlqur, III Qrur:rr6 rompf~trl. cit , V1, p. 113. 
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oomm JohOflntl Componu. Vicenza, 
Fig 17 : Elicuol!ll. Eltnunto geOnu'I'loe'xx bi 'Iun (13 V?] 1491. c. b2 r ndotta, 
Leonhard Achilu, e Guahelmo da Pavia, . 
IGI 3723 (eaemplare: BCABo, 16 C.I.151. 
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Cosa è accaduto tra Nicolò de Lyra e Cartesio? Come noto la 
prospettiva trasfonna il rapporto con la pittura,lI et come mostra 
il nostro esempio, cambia anche i modi di vedere le immagini 
stampate. Lo spazio della ricezione iconica viene infatti occupato 
dalle regole della prospettiva. TI lavoro dell 'immaginazione non 
deve più supplire le mancanze del1'immagine, ma nel processo di 
produzione dell'immagine si installa una procedura, che restitui
sce una rappresentazione naturale senza bisogno di una consape
volezza ausiliare esterna, forzata . Avvertenze come quella di 
Nicolò de Lyra sulle deficienze della figura piana ben presto 
non avranno più significato: l'applicazione delle regole prospettiche 
elimina di colpo tutte le deficienze materiali dell'immagine. 

Il passo cartesiano fa parte di una ampia analisi epistemo
logica della sensazione e dei sensi, tuttavia dal punto di vista 
più ristretto della lettura iconica esso appare illuminante, in 
quanto mette bene in luce il cambiamento che la prospettiva 
opera nella lettura del messaggio iconico: in breve ci dice qual
cosa di importante per la storia della lettura delle immagini. 

Il tipo di note apposte ad un dato libro a volte indica un 
passaggio culturale di un certo interesse per la storia intellet
tuale, e non solo del libro. È il caso degli Elementi di Euclide. 

L'editw princeps è stampata a Venezia nel 1482 da Erhard 
Ratdolt: edizione innovatrice, dove nei larghi margini si dà 
ampio spazio alle figure geometriche, anzi si può dire che qui 
incomincia una nuova fase degli Elementi, caratterizzata da 
una associazione del testo alle figure geometriche piuttosto che 
alla verbosità latina.u 

Nel 1491 a Vicenza viene stampata una edizione degli Ele. 
menti che imita quasi integralmente quella di Ratdolt, di essa 

n Cfr ERWIN P ....... OnlKY, Artlll l, Sc~I1tI' " (hlllU" No/n on tlle -RencuuallC't 
Dam~rung-. In WALl.ACt K. F!&e;USON (et al ), Tlle Re"alUallct SIX Eua)' •• New 
York. Ha~r & Ho .... 1962. p. 147. 

Il Cfr EUZAIIIM"H L. EISnIln'!I1I , ~ Pn"tlrljf Prt .. BI O" Age'" o( Clla"lle' Com. 
mUllu:atlO1J.f a'ld C .. ltural TrofUformatlOfU/ lI:t Earl)'-Moderll Euro~. Camb!"ldge. 
Umv. Preu . 1979. tap VII Itrad It, Bologna, Il Mulino. 19971. 
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nella biblioteca bolognese dell'Archiginnasio esistono due copie, 
ed è interessante metterne a confronto i marginalia ."14 Per for
tuna i due diversi lettori si sono soffermati frequentemente sulle 
stesse pagine, in particolare scegliamo la pagina delle proposi
zioni seconda, terza e quarta del secondo libro (figg. 16, 17). 

Salta agli occhi la differenza maggiore: in una pagina solo 
numeri , nell'altra parole, un fiume di parole , che aUaga la pagina 
riempiendone tutti i bianchi . L'allievo dell 'aristotelismo medie
vale riempie i margini di proposizioni logicamente connesse, 
inane ll ando sillogismi su sillogismi. Lo studio, l'apprendimento 
e quindi la lettura è fondamentalmente parola, parola logica
mente strutturata e parola autorevole, citazione. Si cita Cam
pano, e quindi si passa all'analisi logica delle proposizioni di 
Euclide. Questo allievo dei medievali non sa vedere nello spa
zio: la geometria, come tutto il sapere, è parola, discorso. 

Un paesaggio completamente diverso nei marginalia dell'al
tro libro: nessuna parola, solamente agli elementi delle figure 
geometriche piane sono apposti dei numeri. Questo allievo, ~he 
la grafia ci mostra molto più moderno, non si1logiz~a, non. CIta, 
ma misura, fa dei conti : egli ragiona nello spazIO mediante 
dimensioni , misure, numeri . 

È probabilmente difficile immaginare ~n esem,pio più .vivo 
delle trasformazioni indotte dalla modernItà nell approccIO al 
testo nella modificazione di una data pratica di lettura. Come 
si è ~sto, la rivoluzione prospettica cambia dras,ticamen:e l ~ 
modalità generali della lettura iconica. Ma .anche I a~procclo al 
testi matematici subisce una vera e propna mutazIOne. Il let
tore euclideo-medievale legge secondo un modulo logico-verba
le, leggere è parola, discorso: il lettore modem.o legge installando 
il testo nello spazio della misura, leggere è mIsurare, calcolare. 

t-I E l'n .. IDElI Elemellta geometnae. comm. Johonnn Campallu •. Vlcen!.a. 
• d P . 1491· ambia Il carattere da gotico a Leonh.rd Achatea e GUlllehno a ,vla. , c d I 

romano. re ..... no t utti ,h elementi ·um.m8UCI' dell'Euchde dI Rat o t 



CECILIA CIUCCARELLI 

Una famiglia della nobiltà bolognese: 
i Leonori nel XV e XVI secolo 

All'interno del diversificato e complesso mondo nobiliare 
bolognese,' la fam iglia LeonorF e gli avvenimenti che ne 

• La ncerca pruentata In quelUl sede trae onglne dalla mia tUI d, laurta 
intitolata romlBlle 1I0bili lIello prima e/il modUIiO I UolIorl a Bologllo (XIVXV/J 
Ste.), d11lCU11I prelllO la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Urunnlltà degh Studi 
di Bologna, a a 1994-95, rei pror Angela De 8ened.Jcli' 

In nota .i uteranno le .eguentl abbrevlI:tloni~ ASSo (Ardl.lVlo d, St.to di 
Bologna); BCADo (Blbliottea Comunale dell 'Archiginnasio di Bologna); BUSo 
(Biblioteca Unlve",lUlria di Bologna) 

I Per la evolu:tlone del ceto noblhare bolognese tendente ad una aempre piÙ 
ma rcata .trat lficallone mterna cfr. AL,IO GIAOOIoll.LLi . ÙI dlllomloo della 1I0blilo 
boIoBlle5e ilei XVl/1 .te%, In romlB/le 5ell0/Orle e IIllluZlO1II cll/od,1lt a Bologllo 
liti &flectllio. IItltuto per la .tona di Bologna. Atti del I colloquio, Bologna 2-3 
febbraIO 1980. Imola. Galeatl, 1980, pp. 55·1 12; GIANCARLO ANGEt.OtlJ , ÙI lrollo/lllloo 
.u 1I0bll/à ed ollore o BolOSlio ilei 8tco/l XVI e XVl/, -Atti e memorie. DeputaZ:lOne 
d, .tona patrIa per le proVinCie d, Romagna", n .•.. XXV-XXVI, 1974-75, pp 187-
264 e I OI':M . Cultura d,dl'ollon, CodiCI dI comp(JrlorMlIlO 1I0billOrl e SlolO nel/o 
BolOl/lio pontifiCIa: un 'a pole" di lavoro, "Annal! dell'iatituto .wnco Italo-germanu:o 
In Trento~, VIII. 1982, pp 304-324 Per la nobil tà Ita liana a. veda CLAIlDIO Oo/>lIlTl. 
L'idea di 1I0b,llà III /talla . SecolI XN-XV/JI . Roma-Ban, Laterza, 1988. Per la 
.truttura gerarchIca della nob,ltà europea . i può rar nfenmenw a JItA/'I -PtICRIII': 

l..A.uTVT. LA noblllll europee. Dal XV 01 XVllluc%, Bologna, il Muhno, 1982 e 
piÙ In generale a Oscilli De SU"PLlCIO. La nobl/là europtfJ. m ÙI Siorla, diretta da 
Nlno Tranragha e M ..... mo FlrpG. voi III L'età moderno_ l quodrllenero/l. Tonno, 

UTET, 1987. pp 487-526 
2 Nelle fonti preae In ellme il cognome della famlgha .. enltalhua m Leonon 

8010 nella teconda metà del '500. mentre per Il penodo precedente Il Incontrano 
Pi Ù .peno Llonon o Llanon; raramente. m qualche opera compllauva. al trova 

anehe Eleonon 
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contraddistinsero l'esistenza , rappresentano una pagina presso
ché sconosciuta anche a chi da tempo si dedica allo studio delle 
vicende e delle problematiche connesse con la storia della città . 
Appartenente ai livelli inferiori di quel ceto che aveva ai suoi 
vertici l'élite senatoria, questa stirpe, nei secoli XV e XVI , com
pie un percorso sociale che offre elementi di sicuro interesse 
per l'analisi dei rapporti che intercorrevano in quell'epoca tra i 
diversi gruppi dell'ordine nobiliare. Se infatti , come è stato detto, 
negli ultimi decenni si sono conseguiti risultati significativi per 
la storia della nobiltà adottando la famiglia come terreno d'in
dagine,' la vicenda dei Leonori può assumere un carattere esem
plare relativamente alla nobiltà minore bolognese. Innanzitutto 
perché permette di individuare quali spazi di azione rimaneva
no, in un periodo in cui il ceto di governo cittadino assumeva 
i caratteri di un vero e proprio patriziato,· ad una famiglia che 
rimase esclusa da quel gruppo dominante nonostante potesse 
vantare un'origine antica della propria nobiltà ,' quindi di rin 
tracciare quali alleanze sociali , quali strategie e manifestazioni 
esteriori essa adottò per mantenere ed accrescere una posizione 
sociale comunque prestigiosa. 

• Crr MAIlL\ AHToIi'Tr:TrA VIlICICWA, IlItrodullOM a Signori. patrlZl, cavalieri In 

Italla ~ntro-merldiOrude nell'Età mocùrno , Roma-Ban, Late"a. 1992, pp. XX
XXI 

• Per l'afferma%ione dell'ohgarchia bolognese attraverso l'o«upatione d, aeggL 
all'Interno della magistra tura del SedIci nformalon dello Itato dI IibertiIL, poi 
Senato, che pl'Qgreaaivsmente gesU tutte le .fere di potere, cfr . SANDRA VEIlAROI 
VIWTVIlA, L'orduwmellto b%gMU del BeCoil XV·XVII, ~L'Archlginna.IO·. LXXIV. 
1979, pp 181-429, apeeislmente alle pp. 296-348; ANDREA G"RDI, UJ Stata III 

provl/lCla L'ommuu.'rc,lIOIU thlla LegOllOM di BoloBlla durante Il rtBno di Suto 
V (1585-1590). BOlogna, Iatlluto per la ltona di Bologna, 1994, pp 93-151 e 
A."jOIU. DI BE."!IDICT'IS. /ùpubbllco per COlltratto_ BolOBno 1-1110 Città europea nello 
Stato della Chlela, Bologna, Il Mulino, 1995. In partlC1llare alle pp 121 -136; LI 
nfenmento a queato volume e alle pp 86-278 per Il penodo con'lderato In queata 
.ade, Il Inoltre d 'obbligo per un quadro completo. anche dal punto dI vi l ta 
't.onografico. degh avverumenti politiCi bolognel' 

I GIllSUft: GlflDlf"I."I1, Ml«C'll4l1otO ItorlCO-patriO bol06neu, Bologna, StabIlimento 
TlpG(l'afiC1l dI GiaC1lmo Monti. 1872, p . 102 

Uno (omlBllO dello IIOblltd boloBne8~ : I Leono" 93 

D'altra parte le strette interconnessioni tra la dimensione 
pubblica di una famiglia e la sua sfera "privata", non consen
tono di tralasciare la struttura che essa assunse nell'avvicen
darsi delle varie generazioni, le scelte matrimoniali operate al 
suo interno, la configurazione dei ruoli in seno a ciascun nucleo 
coniugale, l'attenzione rivolta al patrimonio, insomma le carat
teristiche dell'organizzazione domestica con la quale i Leonori 
sembrano ancora rappresentare l'esperienza del gruppo sociale 
in cui erano integrati. La stessa disgregazione e la successiva 
estinzione della stirpe, avvenuta entro i primi decenni del '600 
per una serie di cause interne ed esterne, devono essere rap
portate al lungo dibattito storiografico riguardante la crisi del
la famiglia complessa in epoca rinascimentale a favore della 
"moderna" famiglia _stretta ... ' 

Queste le linee d'indagine e le problematiche, fortemente 
collegate tra loro, della ricerca che sta alla base di questo con
tributo e che è stata condotta su una serie di fonti diverse per 
tipologia, ma funzionali, come si vedrà, per la ricostruzione 

• L'opinione che nel R,n"clmento un mutamento delle mentalilJl Il del1'organl&
Z81!.10ne pohtlca del van Ilal, Itaham ,,,use C8uniO una progreu,ve cna, della 
f.mlgha tlle •• di tipo medievale a favore di quella nudeau, fu affermata aU'im&lo 
del aeeolo da NINO T"",.uSIA, La fomlgllo Ito/lOno nel secol. decl'rlOqulnto Il 
deelmo.uto, M,lano.p,lermo-Napoh. Remo Sandran, 1910_ Quealll ,dea è atata 
d.battuta fn!'Quentemente negh ultlm. decenni, col1 mentre MARINO Butrloo. Nobili 
e mucontl nello Lucco dd Cinquecento, Tonno, Einaudi. 1965, pp_ 31-53, reglltra 
una 'Ollantlale tenuta de i legami ronsor1. ,]i ell'intemo delle famighe men:antlh 
lucchel', piÙ recentemente RoBERTO S.Uocell', La dlilsoluzlOne di un clan (CImi/10ft. 

I Buondelmonll di Flfenu liti ucoll XV Il XVI, "ArchiVIo StorICo Ilahano
DeputaZIone toscana dI atona patna·, CXL, 1982, pp. 3-45, sulla acorta dellh Itudl 
dI A Goldthwalte, adduce un ultenore eBempio del vemr meno della roellone 
fam IlIare \Il quel perIodo DI dIVulO aVVIlO è MAAzIO BAlLIlAGu, Sotto lo .,euo 
telto. Mulomentl della fomlllllO In italia dal XV al XVII secolo. Bologna , Il M,uhno, 
19841 quale altraversa un 'anahBI quant ltallva delle atrutlure famlhan dellltaha 
c:t>nt::_aetten'tnonale. afferma che . Ia ramlllha coniugale LIluma è l'mena quando 
l'Anclell Rlglme è entral.O In l'n.' . (p 520). A quntl teall è da allgtunaen! Il 
monumenlale lavoro dI O"VID HEJ.I. IHY _ CHRISTII<NE Ku.rISCH-ZUIU, I To. conl e le 
loro famlBlle Uno , 'udlO del calo. to fiortlllinO del 1421, trad II Bolo",a, Il 
Muhno, 1988, l pe:<:lalmente per \'anah81 delle atrutture famlhan d, tuUL I cetI . 
urbam e agncoh. che al nvelarono dlve~ a aeconda del gruPPI BQelah 
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della storia dei Leoneri in assenza di un archivio privato che 
pure dovette esistere.' Oltre ai documenti originali, tra cui 
test.amenti di alcuni membri della casata, partiti e lettere del 
Senato bolognese che riguardano direttamente i Leonori, si è 
ricorsi ad opere che si riferiscono a vari aspetti della storia 
locale: compilazioni di notizie su famiglie nobili , rassegne di 
cittadini illustri, elenchi di personalità investite di incarichi 
pubblici e dignità ecclesiastiche, memorie di ordini religiosi, 
regesti di atli originali. La maggior parte di queste fonti si 
colloca cronologicamente in un arco di tempo che dai pnml 
decenni del '600 arriva fino all'inizio del nostro secolo. 

1. 1 presupposti quattrocenteschi 

Se dunque l'intreccio e la continua verifica delle notizie 
reperite hanno reso un quadro degli avvenimenti familiari per 
il Quattro-Cinquecento, se non completo almeno definito, ciò 
invece non è stato possibile per il periodo precedente. Eppure 
non mancano tracce della presenza dei Leonori a Bologna a 
partire dall'inizio del XII secolo. In quel periodo vissero un 
Leonoro, autore nel 1105 di un libro di veterinaria,' il dottore 
e cavaliere Leonardo, ambasciatore del Comune bolognese nel 
1166 presso il re di Francia,' e il figlio di costui, Giovanni 
Clario, uno dei consoli del 1191. 10 

, La açomparsa dell'archIvio privato del Leonorl dopo l'utonzlone della etl rpe 
era gill segnalata da CroMlo VIViAl'fO MAACHKSI BUONAC('OJt8I. l.G Ha/erla dell'o/lort 
otre IOno rh,crl/te le "Hna/ate memorie del ,aHr'Ordlne m,li/art d, S. Sufano P 
e M e de' 'UIH Cat'allen Colle Hlorie antiche e moderM dell'.lIu,trl loro potrle e 
fam'6lle dentro e fuori d'ltaIUl, Forn, per h Fratelh Maroul , 2 tomi, 1735, tomO 
I, p 243 

• SUDo, m, 770, AlnoNIO FllAHcuco CHI8I!.UJ , Memorie antiche ma/lu. crdU di 
8olfV/I{J , tomo I , p 202 

• Ibidem, p 266 
ANToSIO MAaoo, BolfV/I{J per/u,trota , Bologna, per l'eude di VittoriO Benacci, 

1666. volli, p 88, 
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M. Il vuol.o dI nllUrl eh carlt~n.l.U I du li . u IV' 

... "tnn« .d oper.", un .. 110 t"f(JnuIOf'loo C'h Ilun .11. fin 
d I jOQ, I quando rt.a l',UIVIU di p, tro t Vu,.1 di ('111'1 n 
nI IAonon 

11 pnmo I dUILIO com plltore • .010 dJ i ect'nLe n .... JULalO 
d gh lOnCl d Il '.rte ch~ lo con Id rano un tnno .... w(f: d.,11 
rorm di qu t '.fU figurali .... IO .mhlLO bolocnew a lm.,no pt:r 
I due decenni a ('8'1.110 tra Il XIV e Il XV lIerolo li E ae .ncht' 
le opere ucce l'le. qu 10 pt'nodo J*rdt"lLero I caralt.t'n ono 
g'lnah tipiCI dell. l'o .... nde produzIone. P1elro non dO"'('lt.t' e.-

re P"\iO dI un. certa aulOre ... olezZA ali m~mo dell. rorpfJra 
zlOne degh artlMlI , '11"10 che per plU ... olLe, d.1 1446.1 1"5' , ~h 
ne fu m.K68ro," E' probabile poi che que.ta a mea lo .... 
(a ... onto per l'elezione nell'.ltr. magl tratura , Il TnbunaLo d('l 
la plebe. che IMleme AI musan d ... lle artJ c .... ulwn ti cofUlM;IUJ 

d tto del "Colleg'l" U 

Del frat.t'llo dI Pietro, Vitale I gruto I\f'l 1422 della dlCJ'Ut.a 
cavallerev', nmangono tn\in:e degh aW notanh, frutto del" 'u. 
atl1V1u\ proli lonale che egh .\'e .... mtrapi p 7) • parut'e dal 140 I • 

I t... . d ,m.c.I~ ~ "'bll,no a. .... cUlaiU. ,.,. E'" tra .. ' Il et" l_ti 
_ I lAootw>n dI', Il III, XV XVI ebbe I ~rud,C4' _Uftrnu I re Bald·.erft f .. rnti MI 
CNfIp,l..,.. l'el_m ,etNe"I'II' ... u.e ramiche ""I_ IR ...... MIa. •• m M,"

m 

atal • 
• 1HU.n d.ne pnulap_ doti .. ".-.1_ ti",. ' BCo\Bo, _ a '" a .... •• ... 
(' .... n. A/Nn 1m ,·Iotfd dnh {O~j6 ti, 801106_ c: Il 

• JL .. ,...,. D'A ", Lh!f'tKO" talilpcl.oulot dI 5 'roM I ... , ren",wa I/J 
~Iro di G,«-o"", , .... "",; ""'"",lUI ~tonte haI....,-.· XXXIV. lIMA pp In. 
n .. l '''t rt per le 'PI'rf di P,f"t.N tuttM"S noli d r LG Pun dICO "" <u.re" flj 
B..J,.1I4 ra'alo,ro ,,_roh d.lh ... .,. '.",0." e".... di Cerle Bo- rn.I'd,nl • altri 
Bolacn- N_e Alr. I 'pp ~ _ lA ('''w_ dl B~ ... e cu,.. d, \hno 
'.nt, _ eltrl BoIue"e l, In ti uoblu, 11192 P 112 

J BC A84, B CAIUlA" 'I ...-Ild, "'._~, dlUAI1'~ ti B"_ ,.,,..111 
(;;''1_,,'' dala l'l4I1Uar1'iI'' ~ A. .d ..... ,.ridrll', MI ,..."e,',ro Arr.Ili..... - TI 
50'1 p 50 __ a 60t ",)I 13 40,50" 82 

BrA"" .... B &14 8 (AU_ (~,.,dI';:; I " •• ·CI""'"btI .,,. 
pld" tl4Ir& 14-44 .zr. "" MI.. " 17 n &I li I I ....... fu trfbaDo, .. Ile 
plPl:w'" pn .. qu.dn ...... d,I 14'1 .. I \clia •• 1 !4!1l • ..,1 pn_,,1 IMI 

BCARo 'tIl' .• prn.ll Il $'L (-'O R ,..,,_ .. ai 7 , ...",,'u. 
tIe/,tlll .Ixn.nh ~U11L31I aç _ 8 m B CuPO "dI'h lo 

ikIU u1I ~ ed ,_ ~ loro ,,....,,p •• ,,. t.uo , • ..,.., 17 I , 164 
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•• oIU'ope.a li due Leon n vanno 
di un p H'O In 'nm nto di • ~I 

U del ' ruttu di Il'organln'nonf' :"lllie 

uca .wlla attA pur" nuo a manc l''t'' notizu! eh co 
lJ'I> quab rapporti ln ~ro tra lal • a qo 1 

di n,nanone- d lI('8I d .. tt ro "'Ita ~n I loro n ~l 
a.udel l 

~ialtro.l ramo ck-lIa lIrpe di :t'"ndrnl# da Pl tro I un, 
nel n r1UJun per quanto ""ulta dalla docu -

nte,"OIW C'OMUltata, Il figho. Fran nutaJo aJ 'N"VlZIO 

del pnv u. d l ComllM bolOICilMe Ultomo alla metA del '400, 
~L· 

futun '1luppl delle V1~nde famllaan ed I ueces I 
ti dal I 7 )non l devono aI tre figh che Bartolomea 
dM! Il. a \"lt&l. CM ppe metterh IO grado di de-

Interno d~Ue ,,'&ne componenti di potere della 
dov ili plocurarono appocJO utlh per sé 

e per Olmo· "to. Cita è tanto plU vero 1 guarda alla figura 
eli I .. -hl' o. Proc.acolWlta dJ un pen:m"'80 che nelle fonti I pre-

la Indnld,,·w ma c.he non poco. come I .. edrè al mtreccla 

• n I .. , J • 8CAk FM" 2i le A (" Raun. 11il= '"' .""" 
_ carten. JI .. 172 \ ..... _ .! 1'-.., &.1111 IP DonaeIh..& 1417 8('ABo ... 8 

.. C,n" .. , AI",", • fil ~ , hl d. B-1 .... __ 1419 d4JJ ... ,.. J:lM 
_., I Il dr ... _ iii "c 'n ..... ___ l'IJll .,. ......... .\,.110· dM 

9 t ,- ... I G ~ , .. ...... IV· I-'''~ P 
...... III __ q, I --o III. fana "'-'io i'lo) ... -a di, .. i I_"~ 

Z$ F' di, • l"- .. LO , .... n. I l • __ 1/11 t..a ........ .a..,,,., 6...bw-- . bildl • 
T • ""' .. « • 1iMU'U ..... u m P'ha •• IO 1910 pp 1~117 u. 

n,w.. •• u. nt.a .. I illl,.. r.,., •• &"* .OCM .. _o IIQ.Ic:be 
C_'-= ' ....... iIiO .. ..,,,."'.. .l''II*,,, tifi ........ Be": • 8 

17 11* ...a. V ., 1117 llLlb P"_ • n.I_c. peT 

ettil'. it.l ' " li .. ilal I , n UIo I "'t.n ~ "',<>,,,_ • ." .... l '' ',=.,., ...... .a. St 1. fh ad., • .-i. " Xl X\I • CII" ,b I I i te", 
Cb 7 ., • I sl* lJ!r.Z "' .17 .... 

.' ntub,l. al ferm ntl eultur Il d II' poca, l'h I d dici) 
P t Imo aHo .tudlo d 1It' IInru anllch., appro(,md, ndo m 
particolare IllCit'OO, ron al Qual aequi U) una dllllt"8l1eMZu eh 
gh con nll di v m IO contatto con van umani li ltalaam • 
N Il'anno 1449 C'un frequenz.a ICb confido i UOI probl mi 1 
.ue plrazloOl (Clovanlh .n'um OIMlta aretmo Giovanni Torli'lh 
• Quel tempo blbhotecano pont.fitlo - Dalla ellm pondenz.a oon 
CQlftUl, mbra che ~ ro due I pen.1 n eh occupavano l'ani 
mo del quasi ventlcmquenne Leonoro. Da una parte Il dt Idt'no 
di entrare nel favon del ponlt'fice NI(:colo Vallo KCOpo di poter, 
Il truTenre a Roma e colà poter COlUf'gulre qualch Incanco 
pO "O la Cuna, dall'altra la CO(I:lant.e pieocxupaZlone pe1' la pro
pna condlZlone economica.. Plu volte mfalll egh Il lam nta di 
essere povero: CIÒ gh Impedirebbe di acqu18~ tra l'altro eh 
strumenti. !abn e vocabolan • per aCCietiCCre ed approfondire 

le sue con nz.e. 
Al di 1. delle p 1001 enfallche che qb "'., come ad 

esempio .. mgemum mml natura dedIt, ahfòtuht adve,... (orlU 

na. Il 11 auo malconlt'nto mette In luce un problema che duveva • 
e8!;ete di tutto Il auo nucleo dom 'tiCO per Il quale e diffiCIle dar 

conto del patnmoOlo da CUI era IOrretto 
Co 1 se da una pan.e le parole di Leonoro fanno pensare ad 

una famlgha che probabilmente 81 trovava dt fronte alla dtm· 
coltA di mantenere uno Itlle di VIta con80no al propno rango di 



ma _no ho la .,.v.I .... <h I. n< 
un to ( ntnle • dtl('lSlvo per d 

I Indl\'ldul d I C ... tl 
~dna.no P ...... pen lo a Roma chi 

a Pf09i" ruJtura può far auTW.'ra 
dia. di cecu lJIlrMCIDaDOI'M.."-.- puntaft ad un 

COi le pe"" du" lUI lRJ!lhra.re a Leonuro un 
• per tuttI I Inl1mlCl eh da una 

potevano dem-are a ed alla lUa famigLaa. 
Pu re riò. oIt:re d avere rappollio del Tortelh, egli 

va del proteu.orato del protonotano e ubdlarono 

Albergan. che dal papa a"eva ottenuto la 
d. promuo\' Il l'0'''ane a v :0'10 

In i aslta I Fili....." non ottenne mal qu canca e pnma di 
tratfl nft a Roma dn", ttr att.ende~ ancora un decenmo 

urante Il qual • luttaVia. nella ua Cllta ronJ7gul nomine di 
md Del f .. bbra.o del 1451 ebbe un ugalo preben. 
eia nel cap.tolo della cattedrale dt &logna IO l1tuzlone del 

• 

pote'h, .. - IIM'Dlft due anru plU tArdI m~ la laurea tn 
tahlWUCQ e avile Importante fu l'mcanm dJ ~ let 
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~ la ~nd nu d Ila Ch,tu di qu I ~nodo era di an" ntnl", 
Il IlJiU'ma di confenm nto del btonefin cl 1U11CI. C!Oet«h 

chl nCl di prov 01 nu cunale rano favontl n Il'acqul mon 
di p bt!nde.- Leonoro rapp nta uno d I tanti ewmpl che I 
possono addurre a tal propGIIlto Infatti nel garo di pochi anni 
dal momento del IUO In rlm nto nella cuna romana. Il 
a.,ommarono nell IU maDJ uni .ene di rendite e ben fiCl prr 
duetto volere o IOlIecltulone d l ponLf'fice: una pellAlOn an 
nU8 di 60 fiorini d'oro lulle rendlle del monaatero di 
Monteamiata, la parrocctua di S Mana. S Girolamo d Il 
Budne lO S GlovanOl lO PenlteLO, la oomm Ione lui mona· 
ltero bologne' del Sano Gerv&tllO e ProlatiIO,- un canomcato 
nel capitolo di S Maria della Pieve di Cento. 

Con un breve del 1464 poi Pio Il pone aU'au.elUlone del 
SedIO nformaton bologne.1 la figura di Leonoro raccomandan 
do loro dI favonrlo ed Ilutario negh affari che egh avrebbe 
dovuto condurre In oua, legati probabilmente alla '"tlon del 

bem anne I 8J benefiCI r1 

A1tn tncanchi dI provenienza ponuficia. che fornirono al 
Leonon compen I mpre plU ron 18tentl. lo allontanarono ~rO 
anche da Roma· una pnma nunZiatura a Napoli per conto di 
Pio Il nel 1462, a cw ne gwrono altre negh anni U«(HIVl 
In Spagna con la canea anche di Collettore u nonnoa di Paolo 

Il , confennata ucee Ivamente da lSto IV 
Certo al pre8tlgIO che venne alla falntgha daJla oomnderHlQ-o 

ne di CUI godeva un IUO e8ponente pre'80 la corte papale,-

• GIOSCJO CttJT!'(JUIIl, . lAI, ,.,....'~I Id Utlt...,WIU ftdf"UI'fltAr ,.dl/tolill 
c-II1",.u.,.trj,(''Iah dtl Q ... " ....... , ... 'o Lo CII ..... r Il ",,"tY pot.llItt& Cll pp 
141.113 ... Ia. pp 170-171' A pw I ~Do",,,, ... twtW"/tciono"'~ Il ~"","_"Io 
MI tw.."W:I' "'alO.d,n t ... ~ ..... nolt " t'IIfWlIo' po4,t .. 1u! .... 1I "''''" dQ"olU 
t,.. ·400 • . 6«). ID ,,,,ti .. ,.. r«t .. ...ttelU" lA /tal .. r o.rr-p~ "d" /(Jf'II>1 l' 

• no,.. dJ P,,"- P,od •• "..., Jwrwk B,' a ... il .... " .... I pp ,,-
• A.S80, C""",,_ Gol ....... Pri.u.. • .... 11, B ...... p..hl\ri, •• '13 .4" 1!IO,1 

c 10"',. l.tJbr .. I4*): b,,,. _I pqpe a.I o,. .. ··! letai;Q 
.. IbR,,« 68 ...... l' l13§dA 1464 I 4 ' ha 
• Il ..... c. IO' 26 'aH". •• 14110 1 i. PIO Il Ml"inl....' e. 'la 

T t.r _Wl". _'*' 7-'10" la .. ,-q d. Puh Il,.,. II< __ •• ", ..... te"" 



ad un &ii kchUllf'nto ml(O dal mo--
• la W,"1fI d I tmma,blh dotati al be--

D:zfta 01," a re una t ch ntelare d I chi 
nel ctw M pe\'aJ\Q dlret IDrn ,andavano a vantalllo 

2710 cIt' d 7 'ma no d Ila pft nda m nche di tutta la 
parentaI. • 

IMU che. '''ile H! to, lnd,) un. pra I gulla In 
I .-nodo.' bt fin dI lAonuro, CUI \' nno aUtunu anche un 

CIlI'1""\anle nella chi" bolOlfTl di S iena Ma""o~ 
• r ,rdpretura d lla pl \'e di RofTeno, erano tutti Ituatl nella 

I d ongtn~. dove peTÒ raramente egh re pre nte. 
Diflkile tllttaVl. t Indtcare LI nO "pohtl(o- ed eronomlco 

eli quale ftndJte ul patrunoruo e u1 nlie\'o iIOClaie dI CA'. 

I 7P..,. di falto te, nel detenru _ u IVl all'mI ZIO d Ila 
earnen. e cde ""lJ.ca del nunzIo. ad un progl SfIVO mcremento 
di (Cehpra nclate e .. anoru di Immoblb da parte dell'altro fi-

cb \ I·ah. l e )DArdo che. lO qu I penodo. tl\' •• Bologna 
aIfan cb faaudia Va poi tenuto p nte che tn cuna 

pettaLo dJ «111""1 tndebltamente appropnalo dI 
d?naro. devoluCoO Ul LO al fratello. durante le ue rru IOru 
aD 'pacna Cib evuX'e da un lOtervenLo d I SediCi nfonnawn 
t· I Ci P IJ p' 2 i .) ti papa Lo rv con una lettera dell'spnle 
14j~ 10 ali • IOUeotall da Leonardo t p -'o. tentano di dt

pare il nUJUlO da tal aCCUJlol;~ ulla quale non t però J)(NJSI
bile loctarare uJt.enol mente I maga trall adducono come prova 
de mJltlanu di cottUi. la poverti. In CUI veruno nella CittÀ dI 

o. ".,. v.; = 54 11 h C • O.... DA \' ...w c: V,m di 
l' c Il.. • ". Ci. • .. li,...1 u. ~ Ire" ...... tkripI«n T_ ili 

C'dIà • C.m.n., I ppt. I:ICW " :n 22 
........ ~ L. ",.,. .. h 4 CII ,,237 2.19 

,.bm MiP." .... III j 1_ 
C. ·w O.ZI' 7. C''''IIir .. 'fI""""""'''''' 2 .011 "19 • 71" 16 GiA._ ..... p_ 71 'n e " .. Ibi' id,., I 1411-1478 t ,. 
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on,'"(' I Ufll parenti I quali ~r ,pravvlv iMlno neonl pl\J 
\lui alla \I ndlta di (ajt'o ~ t.foi11'nl Il Il ~llQ ('hf. ,"VIVI U 

Leonoro durO poti') pt'rth Il n I l'ro di un m mon A 
1IOttOi11' l.('un rdo n I n>cu~ro dell' MilA d I frau-lIo fun,.. 
no di nuovo I Rtfonn lon ch IICnv ndo al ponU'fi In """lUcro 
ull'lndlgenza di ca LoPonon ul numero ~levlw di fia:h. un

diCI, CUI Il capofamlgha dov "'a provvMert'· 
lA mi Ive dei ma,. tratl bologn I tlmoOl no (t,m I du 

figh di Vitale. pur vivendo 10nlaDl. I ten ro IO lrellO con
talto, al punw che nel mom nto IO CUI Leonoro I trovO IO 

dlfficollA ncevette un valido aiuto dal fraU'llo Inol va notaw 
come a que te tIOhdaneti famIliare I amancal'ero efT't ltlVI 

rectproct vantagKl economiCI tra e ponenti dello t#PO ca W 

Non è stalO po Ibale a rta alla fine Leonardo (! nu 
sellO ad entrare IO pOfse dI tutll I MDI d I nunzlo· TuttAVia 
un rogtlO del 1471 IO CUI ~lUlaveval lIlwlo un I gaw di 1000 
lire bolognefll a Cavo d 1 fratelloW e ù fatw che vaukllte 
SI ntrova la fanugha propnetana di Wl8 ceea e di altn beO! a 
Roma.· mducono ad IpotJu.a.re che 1. nlOlV di L.eonoro av
ClOMlltUlto un efTetbvo amcchimenLo prr I !'UOt OOnaa.ngwnt'1 

Cosi. nonCM'tante la debolezza KOnOmJC8 del Leonon plU \olte 
sottohneata dai documenti gt6 CItati, nel 14A9 Leonardo. che 
finora aveva abitato lOtto la pali oc:crua di . Margh nta, n\l.lC1 
ad acquistare un grande complel8O ediliZIO IO pro Imiti dI 
Strada Magg1ore. dove egh I trasCen con il 8UO nucleo dome
stiCO che nel frat~mpo I era ul~normente ampltaw.- Parai. 
lelamente la canca di tnbuno della plebe conrenta a Leonardo 

.,lMtM .... ,.., 2 1418-1411 cc 1436' 21 =e;+- 1:41 
• Un'altre Ii..,..., Rafonaatori dPlrec'abrto "I 1411 ...atelÙl • 1-11 ftuw cl 

papa __ ........ ID "' .. Bo 'i""".-,.. .,'l ,,,..,,,,_111 Dor"""Il' _".WI 
...u ,4,.. .. _ dftIlIl •• ,...._ R ..... _,(J 11$ lH1 P 181 

.. L Prati lMI_,," lMI--. aL, p 17' 
• {'bis I J, """ ,." "'?f,nt ori tUO lUY HP e R,;m. " nda.ID ASBo, 

'" :eTIU none A.-.a 1"OfI" 0:&01 :IO atl·;f·;e 1130, dot iii a 
-8(' .. -.di,pfu.1l A r R" ... 'I/~'" ',*,~h'~' __ ~, .. rJ.t.dL"a.~ 
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C'A ,,'O (1111 .,.u. 

.1 1-4 l !J vldt'nLI. Il nh pubbh 
UI t.o ppnodo 

re l. ",pUlUlO"" d,I lA.:,nun In Cltt", tuttaVl' 
mntribuito nehe la p nu dI unT.ltra n,h. di VILaI , 

uor .dl 1ft l.r" humllt , • dl\'OllOn .. , n I 
ro attedino d I Corp Dommi· 

nno df"lltl fila fondazIOne, (tu I Lamun ....... 
part«lpato .UI .... rTlf'ntt> qu to IHUtUto ,.1111010 aveva 

c~ .ppa.f'tt'N'\ DO qUhl huu .... mente • ra
to domlll.nte attadtno .... ",. al uo mtemo qUindI 

oppun una ~,.II. ~rmf'tt.e ... a di rar parte dI una 
ret. di rapporti IOciaJl ch" race\' no nrenmenLO .1 monutero 

01,", .11a pOl"lbllIù. che que 10 otTn .... di prend re parte 
.n. d Il rendIte.d n'IO ann'lle.-

In una .IltDna di r.mlgh. che, come ,... Il pub comprendere. 
• t.J i ,ata q r Ic:lumvamente d.a.lle .tOvtù. e dalle acelte 

u;- mu m"chili, non .... dunque IOtto .... lutato il ruolo 
10 d,n. WmpOheDte femmlOlle E ab ... ale la ~r le donne 

.n. VIta rellglou l. c:w tu .. ee:1.!tenza tuttavia ~ 
dttrJdl-nwnte IZjUrnoruaLa dalle (onu • per quelle che entra
hMlO od \IKU'w.o d.lla (amlgha gruU! al matnmonlO, le quah 
banno IBlaato ma n tracce di ~ m Vlrtu del legami paren
t.aJ:j du!- eantnt.urono. mngere • 

• BCAB." -- • '14 8 CarT.ta.~" 11ft ~ ,.,.. C,I P 113 
• Cc » • CAI I 9 ._'" &- .D". .,,'" • "'1'11 • Albe i S 12"111 In Iù",,,, 

h bI". ' XVIII ,.". I ..... IV. 8'i"g • Z.rurh.II, 19 p 
.. .-IMa. r.n..n- i nJllf'Ut .. da A M ....... &-'çu pttrl,..r,."IO, nl 

..... L'771 
• Ih;:j 7 art 7. ="71; t Il §3 I , ... i '. O, ilu... Z .... I ____ "n 

,t 7'."'.' 'ad .".. il DII. il n11. ,.. 11,.1.&1.. IlrMI D.putai_ 4i 
« ... fatnI ..... le ,,'E 9 i-'" R 71 _ .... xxrv l,n", l ". p., te 

P." , ..... ·P •• I hil'.,. ,,-la ...... b il. c1a1"\e. clr Loo 
'".· .. di.ntII •• ··,XVZlI/I .. t.C·'E .N~ .. ,.,.lJtU'OCIt 
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_ Ca; • 
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A qu Lo propo.lto ,no Indu .... lI\' Il' trllAt,u' mJltnrooh18h 
.doltate IO no.1 nucleo conlugall' dI L..e<.nard.. EIII ch I 

ra pulito con G.ntlle Monte nlOh n I 1464," nnaaJd. I I .. 
,ami efln qu l call8to, prutn~ con .lcuOl 01 m mbn tra ,h 
Anz.lam conaoh dall'IOlZ:Io del "300, .ltraverao le- none n 1 
1478 tra la fijtha Via n .. e," but,ano M .. ntel"f"nzoh" A toetUI. 
evtdentemente nm LO ... f'do ... o, ra pt"'re un'altri aua n,ha, 
VIOc:enla," nel 1490 quando da poro .ve .... l ..... fi nto la ua 
relnden18 In Strada MlfUrlore. VICIno all'abitaZione d Ila rami" 
gha della moahe .... 

Per a Icurare d'.c:enden18 .lla tlrpe poI. due n",h di 
Leonardo.. pou.rono oon "0'0'801 appartenenll a ..... te che 
ottennero nel 1506 un gJtIo lena tono Giacomo I uni IO 
matnmonio. Camdla di Bom(aao rantuzzl,- mentre L!t1noro 
ebbe come moghe Pen lope di Tommalll Coepl 4 DIVena IOv~ 
la sorte degli altn rratelll Leonon CUI toccò al cebbato VI uto 



I 

Ailio dad oIi_ lo fI (,ll"CIlarno. 

la ......... di !Wl-

Itra 10 ... 1 
,I rno-

eli pt.nt6rar""nd'l r: nulla", d \ tU'ro u n,.. al 

Leronon qu te Ile Uu t I fin .... di dlft'nd rt' l'uniti 
"Ila ramidi .. Ci"none di troppi nud I conlu 
• ""bO€- Itrufi lO Qn dl..-re,u.lone dI." beni 

• rwm lOto per 11 futuro, ma nch per Il p ntt> dt.'lIa 
l'n probl ma qu LO cbe l rebbto p nLato anchf> 
odo J matnrnoOlo di tul le figla , dal momento che 

la d .... rlUlI.le ay va una ro I lenu m",o nfipe:tto. quel. 
.. per ntra,.. In convento - D'altra paTU per decen
DI , ficU eh I ! M'ardo. anche qu~lh pOUll, contmuarono a V1-

me Dt'U. ca" pa ma. rnt"otn ammlOlliltavano e g~ 
.tehno COmUrll'meO l beru er.dJUU li ',ha ragllme di crede-

di aò t del 'aowntJ che alcunI di l P(U 
che il ped,.. .... 7 r~nte d n. fona pohtu:a ed ec:ono

de" .... ad un ce"LO daJl. roablt.azlone e d.JI'unIti 
adottato ti modello cce"cono "patnhne.re 

• dM! ,,'e,"'va partJ u.euab d I benI. aucun figho 
e ~ ecli VI .v munto delle d. le fin.hnate 

• nta.rd.an il plU bile la dlVlll0ne degh Immoblh • La lun 
etm1 ra.n&a di Leonardo che oltre. oò .ve .... dI poeto, rom 

• DI Vi·-•• P •• ha· I .. •• ...... 8f ABo.. _ B 19t B (' .... n., Al""' 
_~ • I 

• . .... Drrt ...... psr1' ..... , bO! i4Dllelfr.' .... wtn,· ... 
... la C a ..... 'S, .n Fili •• 'l J\j~ Anu n .. nIIi~ 
4d' nOI '.1111 

·0 7'227, "'.97 .'I ___ ,.m. a"t.aL. ,..1"1(,1 
~.'" ...... ,...05)0.4 tl2 .. &.Io..o" ... d~41v' .. 
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• J iII. , ••• d., ,.uh t. 'El t, &. •• i le. • T.a. Gu.lPia:bo<Di. 1194 .. 

vedr mo. ptor GiilUno dr. neh na parucol n ,.,.- , 
d,m, lrau dal (alt.) c~. propnu MI pnml d nm del I 

ad un n num nLO 8«Ial .. dif'l I 'a)On. lln no Il 
loro In nm"LO ntro I di" I ambiti dlf'U. VIU puhbhea Cll 

udme 

2 A!ftrmeuwM pubbllAO , C'OrtV" ~/f' I(u.tuh~ 

Tr. le .... ne mlZ.l8tlve mlr.pl Lle dal Lf.onnn VI fu .11. fin 
del '400 Il tenLallvo di ICUr&n1 Il n-tlorato d Il. prt1l\4lH" 
e ncca abbazia di S C 'Iha d Ila Croara" Dotato di nuroNese 
e C04'plcue rendite. m. proVVI to di monaC1, n I maagw del 
1487 qu lO I"lltuto rellglu60 era lato MUto. con l'approvaz~ 
ne del pontefice Innoo'nro \111, dall'ultimo aba~ al ranonld 
del monutero bolugn di S l'latore .. Qu li pero (urooo 
denuna.ll per Imom. da Ang lo I rc'n"n chIP nel CIro di qual 
che meee, mde18ato l'abito vallombrou.no. etLenne dal PIPI il 
rettorato dJ queU'.bhaz,a r dI:"I numeroal bem ad elee an I 
Nell. bolla di nomma 11 pontefice chJf'deva aJ Sf'd1C'l n(ormaton 
OOlogne"l dt garanll un pallaUlo paafico d I ben fma .1 
Leonen- Ma ti ronlrollo dI qu to uluto relLlloeo da parte dJ 
COfiilul, che pure era appogiato daJ verua del uo ordlOe. duro 
poro perché l mon.ci di S !vatore, ottenuta MI 1496 Unii 

ntenza rotaie ch h dUKolpav. da qualunqu aecu ... m'ntra 

rono nel pieno poIile'NO dell'abbazia 
In segUIto a CIO, secondo alcune fonu, Angrlo avrebbe nnun· 

ClaLO al relLoreto della {'roara e l' aarebbe nurato a VaUombroea 

t.. CIP 4J I l'''' dr'lo • III .. ",d •• 1' .". lÌ .,'1 P1 \artVU,'# r 

('fUS .. An .",., __ ","211 ·U C ...... 
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, 
I tudl· .. inv t Il 

r ~n1l'a.rr la dri UOI d,ntti dUn) $M'r 
• port_"" p!:'r I l n una non 

ca COlitro I monaci di " 'h'etere 
no" che.n fine MI 1523 nUkI ad Ol 

una annua di 60 fionnl . bM CtImf' pto..."\.Ira . 
fn.t.rllo GLaC'OIDQ.- In roItw va individuato uno d I pro-

eMI nb aonaI un d I t..onun IO qu Lo Pf'n . 
•• _ ....... uuno .Ua ua rlgU'" arre ~ r nti nm nto per 

lUtulbm .re la poewone della li m'iha aU'lOterno dell fUloOl 
anni d. f '".ano dal xv al XVI :010. diVIdevano la 

oI"-:a nll ntlvole.ca e filopapal o-
ra pn.IQO lDdluo della militanza d I Leonun n I partito 

te b
oli 

ckU autonta pOllufioa è una compi VIcenda c::h 
n olio pt opi IO Ola ~omo al 11\lZ10 diI so. Il 26 gennaIo 

IT • nfor .... ton knvono al papa Gluho Il per 
rIo cb cib lltava L O, adt'ndo al I eonon In ttguJto ad 

-na li~ ICIOppI8La cm II cmcnaLO . lIano Monterenz.oh . Gla· 
.... .... ImpncwnaLO o.chLa,..tocll -ranuhare- del cardi
C"""ne era Uta "Jb1to nlaea to Era POI l'unta notiZia 

A) ti bal,.,w ... w. pn.pno a re,ulto d Ila VIcenda 
1.0!~v.. a R .... a en IRato c:art rato anch FranulCt) Parall . 
r ara alcuna " .... bvanone peC1fica Parati I trovava nella ca-
PI de &o poacM vt era tato tnvtato per un 'amb .. nata 
Mi RJOima"'"-.- ti ehJ n. allo,.. a Glu110 Il propno con 
la leUen ckl 26 nnaJO., di fare mdapre ulJ'avv nlm nto e di 

• .,.. rillN .' 5 • • IL A. ..... ,.,... ~ " iCW ~.wuw ~ ICntU>ri 

.. ..... v .. U 64 •• ' i mw T l'''', 0." ........ __ d'7 .77&' ''''''' • ~ Ic, ... ., .. ~I" .,.., .. , ... V·" •• &, ... Fu .. " .. 
O -&e r

, a:: ' Mh,.,.a ... 1 ,. 221 '1'* ., 
~'7n77 ' 'F, ..a" i6eJ1 

.. t'hg'· ' gh.-le C ••• 
" ' s""1L' fuO i LE • 

• li iH ' ". 1" "II Li •• ln.t&at.i.. 

• le ed m • ..... ,~, .. , ~.~,_!". I ' C ' lIIr C:",,,,, 
.. 1«-112 

I ... b-.,.'" 1.(" "~I'" ""''''. I I .. Cf .'i 107 

~ In modo CM Il P ,..1, ~ hbtorato.· Il Ik'i hO U 1\'0 
00 autonU bai",,,.. nVlano. &'ma Taddeo Fn:m\.Onfl prrcM 
confermi al pa l'.v... nula rotrA1.OfMI di (. _nullo 
lure Md .olum ad,..v rt<nUam r"f'V f'ftldi8mrm dom.,lI !'dm l 
Column n I • (UIUI famtllJl,..m le d Jl_· t.. Vltrnd. Krnhr. 

conci ,I ~~ f, bhnuu quandu I RJom\lltun I(i Ivono.1 FronUJnt' 
per nchlamarlo In patna. ordlnandae-h di 1f\I1N' i condah dt' 
cardlnah AìdnlO Sruru • R..ft It" Riano, I quali lo 8\1 vano 
e.ortato . S olln pro«d '".. plU olt pt"rchf . t. l'UUona .1 p", 
.ente- h~e..1 nlIO, .t ehel bII"i\.liU che )on) ha" ro pl4" 

na nOlltta d I lutto, aono ehu .. ro perlam dov t' l quan 
do ne fu Il e d bll.u~no .... 

L' pl..oolO ora nCi nLo pone IOna nzllulto li! quft l&on df'1 
rapporti lra I Lf.pnon !' Il poll'nte u n to romano df'1 Co lonna 
con CUI Gluho Il IO qu to Pl"nodo I andava acarrd ndo pe1' 

eVItarne 1'0ppoall_lOne- . U'lnterno dl:"Ua cuna· 
dunque Il Parati I trouva a Ruma pe-r voI del coli gJO 

del Rlformaton , pMLo lOtto l'e,t''monl . di'I s..nllvoghr .. !' la 
pnV8I.lone d Ila ua hMr'UI fu una nLonlone pe-r (Pt teMre la 
aca~raz.lone di (ilaC'omo •• Il"ra COItUI .ppare mol to VICIno 

• A a.. r .......... (1 ' .. f'DI*Gi, lAfI"" ., c_ .... ,.... I liGI 
c 140e" ,. il ' " ... I~ ... 10;11 • _ le di Ina ..... urrie'" '7 t eJ 
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..-Jo - Ua q nd. poo 

'" non • 

" q ti vlIlo;llt 
I ma ,..,nol C'ome Il 
boIccu le d I nn.IO d,·) 
~ <h. d. 

17 >hO .. I n lO di (; Ih ,.. prri't'h 
IO al CYlI.a d I cardln I Glo\ianm 
In d_ II nlpot Pompeo· 

pl"O('Ut8. re !' ro mc per .1 ren e"\11 m n· 
la hh"a dell. Croa,.. di CUI n I 1523. 

furono bqwdau I I 'Mon, ctu al pont fi la dota . 
per6 pio WUI penAtOne annua .,. 

bi",. I reah vaI"-" eh I lAonon 
lf1lDe Al rappoo LI CGn un ..... to capa di far n 

la proopr; alfUltemo d Ila cuna rom'na Va ~rO 
la nconquiIb di Bohe". da perte dJ GIUltO II 

"""" ftllZ6 nel co odi tnbunl d 11. plebe,· 
anno il fratello GU'O'eD'M) ot nM Il o 

Paetro che> en ltato del MI..""(jndt~mto di Gio. 

..... i , , '.'tI .... H"' .-.4, " " .,_ ,..,... .. ' u ., 
• , ,, _'ts,.~ et "' .. L' e ''W 777 • nra .. A Sal.1! ID R. t8ll' 
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u " • di. ,.. 12. 
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, XXXXlU 
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L'tu-non pro\' d Ila (t'd~ll.I d~1 Lt()Ool1 alla ranone 
I bl rv nel h,..n ptnodo in nn I Ik!n WOCho nl..Orna 

",no a Bol ... ". npn lmand,jV) I. loro la .. pr n 
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lettura del Se to e dell CleDwnllne pi er .... lo , 'tudlo. peta'~n 
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uunLo dal papa Il to, nqti l.lIUU IVI Il I~ fI 
patU- d I nmal,II0 ckglJ nztanl nel ii III di I iO 

1&15 e n I mrd lino ptoriodo d I 1$1 • nwnll'C' Il (r • 
Ltton r1I fu tra I lnbunl delll! pl nell.nno .w~ 
pnmo quadnm l", d I 15.n co nrl 't<ondo dr.ll anno 
VO. (;, n,mo fu dI nuovo tnbuno..l11 

I può Ipotll.Ur. th. qu La canea (f !itala .Unbulla t 

c'launo In ILo agII tYV nunenll tbe I rano \lt nONIl1 • 
Bol~. propno n Il, pnma".,.. de-I 1622 quand() d,I loro 
ho I Bentivoglio Lavano €I,...nlu ndo un ntomo In nlLì doyC' 
avevano ancllra d I nlt.un anche ,n'lntemo d.) . nato J 
.. caPI della pane- etti " llct • l.r'8 CUI ftgUt'allO ant I l .. unon. 
. ncorwro a far Intlt.lnu 81 Reiti1mmlO che I do" far 
pro 11m d I pru .. nt.e Lato- All, dlf~ d tt. oli" tU. un 
" ' ,Ito mlllLaI"'f! che mbrtlvl Imrn.uu-nte p8rtl'Clpe) .lllvanw 
te anche Gtaoomo. al qual (u affidata da,h Ot lO della ~rr. 
la Nlva,uan:ba di porta (' ll«hone I el1WlI FMlI,,'-u -o Cmpl 
e I Sarto! mero Boc,".(~m -

Nell'autunno dpllo anno va eoU«8U ftftllUlI1VI dI 
Giacomo di IV.,..I • Roma pi eno Il pont.efiee Adnano \1 allo 

po di ott.erwre uno d~1 M'a. vaeanu nel. nato · ( , alme 
no • eVln<:e dallo ICamblo di lettere tra I Quaran18 e I amba 

.atore bologn PIU. O la @ papale, \'Ienruo AI ,.alI. il 
quale dubita add,"uura d,.lronguw C'lu.adlo. d I padre di Gta 
oomo " D'altra pa~ I m8.#tlJlrau. pl eoocxupall d Ile uplrUWnI 
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mo .d lmachb,.., ' n un Impir .. rhe • r Lbe 

t'l\Ze aU ~ prr I I "non In t'fi tU PI> 
"' nrondu bai". tuttA q t.a nda Il ralto ehe 

fin() I I nun compaIOno plU mrmbn d Ila r mitha tra ,h 
1"7.1 01 t' I tnbune 

.' mp"' plU p Inv le d'miLA I "'lIch" di ('\.11 
rurono IftV lili I IAIOnnn "fo, d nm ntrah d I '&IX,) GIrolamo, 

menl ~" .... ,h Impl',runll ht-nefin di CUI I d UD, nlri) 
• far parte- d Il. congngazLone dN p ldenll dI'I \1unt~ di 
p,~u com rapp 'n\.anLfo dE'I canoruel d Il. CII1U'dT1lI •• Im"oo 
tre voi t. pnma n 1 1514 anno In (\U r nLfo CreditIZIO (u 
",golem n\.aLo cnn l, promulp.tinne d I C.oplloI, ~UlOdl MI 
1529" ane ra n I 1631 " Il v Im'e t' Ilmporunu .Unt~1l11 dal 
cannnu:o al Monte em rJ(Ono chlMl;mrnu- dal I UO 

dovt' peraltro lo I ~f'd In 11lJ1O drl gndo dI 00I'l1#. cavah4.'rt' 
aurato. llwh n vutl nt'1 1530 da <:arlo \ in quanLO metTlhro 
d,.) collet'1o di dtntt.o canonu;:o · Dopo a"t'r d p»LO un wpto 
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lYalba puUo a\ va t"OI'ltrlbulto ad aVVIare aUa carnera 
O mpo"', I 'OCC di Glat.'Omo," n Il qual Il' dal 

la pltHflU rwI1. coli a1.8 cii S Mana Mq· 
lo lJO mon DIti 1531 Leone ,h ubentrò n I 

CI"u.edraJe. Dr!)a tenu1.8 d Ua plf've di Manno 
di SIClSé4+ondo. be fia al quah amuJ\IMI In 

le araptetunt di S Apta e di C tel. Pietro
dei Le ~n allmtemo d Ila hl bologn al 

glt.enlWme'nu! quando rwl 1536 Glcwanru B.l 1.8 di 
Le A ..... O andò ad pare un altro MIJ(1O ca.nunlC'ale di Pie-
lrO ~ oltre al rettbrato di ~ Mlcht>le di Zola, Il nttO 
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pnonto di M na d. lupe di .. cMe 7 unste l ... IU • 

p nde p.a runo poi ori 1 1)1 al fratello \Italr-
La p n... Lan pt"r qWl I lult.o il 600 nd pillOIO Ila 

IttodraJ poeto al v 1'11('1 d Il. ltUUura 

diO( l' roonopohzuto d Il maaaon lt' t dm .. dUOji 
dunque l' Leonun la p' ... llIlhL.i di ura ... la coIlanonr di 
numerotle n>ndlU> eh I .hll,.nU'l nuJIC11'Ono • f.r lr nre 
d. un eaJlUnlOO all'altro d,,11 farmgha lnoltno u d to me," 
~ dlffial net lruln' Il cvmpl mll'.ClO dI rapporti lIOl'1uh e 
chentelan h~J.tl • qu li btllt'fin. e- rto luluVl1 eh qu li 
furono una voce Impuf'Unte n .. lI" enlr8le delL. faml,ha come 
dlmCJAtrano anche ,11 Inwrv no dln!tll cito. m mbn lala del 
c.uto nella ilI;! LIOne df" tw-m .nn .... •• ali pre-bend .. dI"' conun 
gulnel re-h,u)I'· 

II preeltgJo e l'lulO,..vul ua del Leonon ali Int.fomo drU'or 
p,muulon d .. lI. Ch, .. bol"", .. "", • ..., lunowalt .ne 
dalle ('aneh thl' V,lalf' f' 1...ecIM COftIleC\Jlrono gn.ue .1 loro 
.t>PglO canuntcal 
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ali unica L llmomanu prov niente dalla 
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In merito alle bibliografie si è creduto opportuno aggiornare, 
ove esistano, quelle già offerte dal Bozza ne) suo celebre testo 
(Scrittori polltici italiani dal 1550 al 1650, Roma, Ed. di "Sto
ria e letteratura", 1949; poi ristampato nel 1980). Diverso ov
viamente il discorso per gli autori assenti in quel libro, per i 
quali è venuto a mancare un preciso punto di riferimento. 
Nell'uno e nell 'altro caso ci si è comunque orientati, in linea di 
principio, a otTrire un elenco di testi limitato ai più recenti -
quando esistono - in cui compaiano anche bibliografie o infor
mazioni non altrimenti reperibili sul personaggio di volta in 
volta preso in esame. Lo scopo è di proporre un complesso di 
indicazioni, che consenta di trarre notizia dei saggi più recenti 
su ogni autore e agevolmente ricostruire una raccolta, la più 
ampia possibile, dei titoli degli studi che lo riguardano.2 

Le schede delle opere esaminate sono invece poste in ordine 
prima alfabetico e poi cronologico, ciascuna all'interno di una 
sezione dedicata a un singolo autore, 

Il saggio, Il pensiero pohtico o Bologna tra Cinque e Se,cen
to, ha due principali obiettivi. In primo luogo offrire ragguagh 
sulla situazione politica e sociale bolognese del periodo conside
rato. In secondo luogo mira a sintet.izzare alcune delle più 
importanti scelte concettuali attribuibili ai singoli autori, se
guendo un Itinerario teso a cogliere la molteplicità delle posi
zioni, ma anche i punti di contatto e le somiglianze che possono 
venire individuat.i fra dì esse, 

In un settore a parte del testo è poi proposto un elenco, 
ordinato alfabeticamente e compartito per anno, di tutti gli 

I SI è ritenuto di poter escludere dall'elenco le raccolte antolOgiche, 
le storIe della letteratura e le storie generali _ ove pure vi rosse men 
zione degh scrittorI citati nel repertorio _ In quanto largamente conD
IClutee, comunque, racilmente indwlduablh. Un punto di rlrerlmento 
el8enzlale, anche dal punto di vista bibhografico, riguardo al temi trat
tati dagli autori presenti In questo lavoro, li Il contnbuto di A E!o/zo 
BALOINI-ANNA MARIA BAttiSTA , Il dibattilo politiCO ndl'ltal,o dd/a 
Controriforma' fOl/lon di Stato, tacltulmo, moclllal'rlh .• mo, utopia, MI! 
pensiero politico·, XXX , 3, (1997), pp 393·439 
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scritti citati nelle singole bibliografie, così da presentare un 
primo repertorio, piuttosto ampio, anche se probabilmente con 
qualche lacuna, dei contributi critici sugli scrittori politici bo
lognesi dei secoli XVI e XVU. 

Nell'A vvertenza ed elenco del repertori usati sono stati pre
cisati innanzi tut.to i criteri ai quali ci si è at.tenuti nella stesura 
delle schede bibliografiche. Nelle Fonti iconografiche e conside
raziom a margine vengono offerte alcune 'curiosità' - che si 
auspica possano essere di qualche interesse per il lettore -
emerse durante il lavoro di ricognizione sui testi. Vi si fa, ad 
esempio, menzione di evidenti relazioni individuate tra passi 
contenuti in alcune opere e l'iconografia presente. In un caso SI 
è anche colto un legame tra un brano contenuto in un testo e 
l'immagtne che compare in un altro del medesimo autore. Ul
teriori notizie riguardano poi , in particolare, coloro che conce
devano i permessi di stampa Si sono inoltre proposti tre indici 
(delle opere; dei tipografi ; dei nomi di persona e delle accade
mie) allo scopo di agevolare il lettore nelle ricerche . 

Un tema che è apparso agli autori di notevole interesse ha 
per oggetto le relazioni tra l'iconografia posta a corredo del 
volumi e lavori che appartengono al patrimonio artistico del 
Cinquecento e del Seicento, con specifico riferimento a quello 
bolognese. Relazioni la cui esistenza viene ulteriormente sugge
rita dalJa notizia certa della familiarità che alcuni scrittori del 
secolo XVII ebbero con artisti del proprio tempo. Non è comunque 
a loro parso opportuno, data la nessuna competenza in materia di 
storia dell'art.e, addentrarsi nell'argomento in maniera dettagliata 

• e precisa. 

Giuliana Zannoni è autrice delle schede bibliografiche , 
dell'AUl'ertenza e delle Fonll iconografiche f! consldera.zlOfII o 
margme. A GlBn LUIgi Betll SI devono invece : l'lnlrodllZlOne. 11 
snggto Il ~nSIf'ro polllico a Bologna Ira Cmqllf' f! Sf'i('f.'nto. la 
Bibliografia e le schede biografiche del singoli aulon 
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Ovviamente l'intero contenuto della monografia è stato di· 
scusso congiuntamente dagli autori, che si assumono quindi en
trambi le responsabilità per errori e omissioni che vi fossero 
presenti D'altra parte, in uno studio come questo, frutto di una 
ricerca con pochi punti di riferimento precedenti, gH uni e le 
altre costituiscono un retaggio difficile a eliminarsi. In ultima 
analisi poi il fatto che qualcuno, leggendo il testo o servendo
aene per le proprie ricerche. ne individui tatuni, potrebbe an
che costituire segno che lo scritto ha raggiunto il suo scopo 
principale: essere stimolo e insieme utile strumento di lavoro a 
st.udi su di una realtà culturale tanto ricca quanto poco cono
sciuta, almeno in molti suoi aspetti e protagonisti . 
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Il penslero politico a Bologna tra Cinque e Seicento 

11 primo elemento che balza evidente confrontando tra loro 
il numero degli autori bolognesi di scritti di teoria politica, o 
che la politica riguardino in misura almeno significativa, tra 
i secoli XVI e XVII, è la maggior presenza che di essi si ritrova 
nel Seicento rispetto al periodo precedente. Solo infatti nell'ul~ 
tima parte del Cinquecento, con l'Albergati e lo Spontone, ha 
inizio a Bologna una intensa stagione culturale segnata da un 
profondo interesse per la materia , che troverà appunto la sua 
più ampia manifestazione nel secolo seguente. Un fatto forse 
emblematico di questo, almeno all'apparenza, minor conto in 
cui era tenuta la politica nella Bologna del Cinquecento rispet· 
lo al secolo successivo è che Domenico Mora, l'autore più pro
lifico in materia di tale epoca, visse e operò per larga parte 
della sua vita lontano dalla città d'origine, por continuando a 
giovarsi per tutto il tempo di protezioni e amicizie sorte a 
Bologna. Per molti versi inoltre le problematiche prese in esa
me nelle sue opere si legano IO maniera precisa a temi parti
colarmente vivi e alluah nei luoghi in cui visse. Ad esempio, la 
questione generale del rapporto tra lotta all 'eresia e politica 
sembra trovare nei suoi testi stimolo soprattutto dalla situazio-
ne polacca del tempo dI Bathory e di Sigismondo III. A contra
sto con tale affermazione non va tuttavia dimenticata la circo
stanza che Gian AntoniO Facchinetti . papa nel 1591, anche se 
solo per due meSI , col nome di Innocenzo IX . fu scrittore di 
testi ad argomento politico, rimasti tuttavia manoscritti e oggi 
forse perduti. Testi che, per l'età in cui furono composti e per 
la memoria rimasta degli argomenti trattativi , rimandano l'at· 
tenzione ai volumi di Giovanni Botero, editi proprio nello stesso 
periodo. Lontano dal centro felsineo visse, almeno da quanto si 
può dedurre dalle poche notiZie che si hanno sulla sua vita, 
anche OrazIo Rmaldi . Il cui limitato interesse per la pohllCA SI 

manifesta nel contesto piÙ ampio di una attività di rAccolta di 
massime e citaZIOni Opera dalla fortuna per certi versi sor· 
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prendente e forse in buona parte ancora da cogliere appieno, 
come del resto è, in genere, forse sottovalutata l'importanza dei 
florilegi come Conte per la composizione delle opere legate al 
pensiero politico in quegli anni. Spesso distanti da Bologna 
furono anche Fabio A1bergati e Ciro Spontone, con i cui scritti 
politici ha invece, in pratica, inizio una stagione culturale che 
non può prescindere dall 'esser posta a confronto, almeno par
zialmente, con gli effetti dell 'apparizione de Les sir liures de la 
République di Bodio - testo che proprio l'Albergati nei Discorsi 
politici si pose a controbattere sistematicamente, mentre in altri 
autori bolognesi il filosofo francese appare citato 8010 come 
generico punto di riferimento in negativo, di solito accostato in 
tale ruolo al Machiavelli -, ma soprattutto della RagLOn di Sta · 
to di Bot.ero. Anche se i contenuti del libro del Benese non 
ebbero, almeno all'apparenza, risonanza particolare nelle ope
re di autori bolognesi tra la fme del Cinquecento e per tutto 11 
secolo seguente, qualora se ne escludano effetti sul lessico po
litico di alcuni tra loro. Per molti versi invece, le problematiche 
presenti in quei testi paiono, in genere, maggiormente accostabili 
a quelle proposte dal Botero nel Df! reglO saplentla, piuttosto 
che nell'opera maggiore. In tali scritti ci si mostra infatti so
prattutto convinti della primaria forza pohtica della religione, 
perché alla divisione religiosa consegue quella politIca. Quindi, 
allo scopo di consolidare l'unità politica, si indica nel principe 
il protettore della religione cattolica, di cui il Pontefice è il più 
alto rappresentante in terra. In tal modo il trono, adeguando la 
sua volontà alle norme superiori dettategH dalla Chiesa, appare 
consacrato al servizio della potenza divina e quindi al successo: 
l'efficacia dell 'azione dipende infatti dalla 'buona causa' a cui serve 
e la storia appare lo spazio in cui trionfa l'eroismo dei principi 
cristiani. Una considerazione che vale anche per lo stesso 
Spontone, il quale pure si pose direttamente a confronto con I 

contenuti della più celebre tra le opere del Bolero, proponendo, 
rispetto al Benese, una diversa definizione di raglOn di Stato: 
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. .~.ragion di Stato è un certo pnvilegio che lo Scettro concede a 
I 'p~nclpl, de.rogand~ alcuna fiata et per ne<:essità a qualche legge 
cIV1le per uscire dali ordmano, con alcuna attione al pnvato ancorché 
non m~lto utile, utlilsslmaperò al publico bene, li quale tutto nel 
p~tto desso prmclpe 81 nstnnge, ma non ha ella luogo ove per lei ne 
nmB:nga offesa la raglone naturale et la Divina et vi si trovi velata 
da tlranmca volontà_. 

La ragion di Stato è tema riproposto poi in altri autori in 
diversi modi : comparlita in buona o cattiva a seconda che ser
visse al bene dei sudditi o a quello personale dei principi, alla 
'vera' o alla 'falsa' religione, oppure contrapposta alla politica, 
a indicarne il volto deteriore. Un autore la cui lezione mostra 
la sua influenza nei testi di diversi scrittori - anche se fu ber
saglio critico dell'AJbergati - è poi Giusto Lipsio, verso il quale 
indirizzarono la loro attenzione, con maggiore evidenza rispetto 
ad altri, il gesuita Mario Bettini e il francescano osservante 
Evangelista Sartonio. I testi del Lipsio sono nutriti di erudiZIOne 
e di filolOgia e si propongono un recupero della cultura classica 
IO funZione del tempi, mdlcando la via per trovare un punto 
d'mcontro tra uno stoIcIsmo letto alla luce del messagglo cri
stiano e la politica Lipsio vi propugna il tema antico e sempre 
valido della subordmazlone di chi governa al fine dell'interesse 
collettivo, ma soprattutto vi riconduce l'autorità dello Stato al 
servizio di quella religiosa, come garanzia della sua saldezza, 
ma anche segno che dIfendere la religione è tra i doni connessi 
all'autorità del pnncipe. Né si tratta solo di legare i pnnclpl 
all'osservanza dei fondamenti della teologia cattolica, ma anche 
di vincolarli riguardo alle scelte di governo e di ammmistrazlo
ne dello Stato. Fondamentale è inoltre per il Lipsio li fatto che 
coloro i quali reggono gli Stati vengano educati alla sapienza 
che forma l'uomo singolo, partendo dal presupposto etico secon
do CUI è la V1rlÙ morale a costitUire la norma del vivere politico 
e Quindi le VIrtù cristiane sono compatibili con le tecniche po
litiche. La fortuna bolognese delle pagine di GiustO LlpslO -
Importanlt, anche se non sempre onginali, per la loro capacItà 
di costItUire autorevole punto di rifenmento nel tempo - ha 
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forse la sua principale ragione, oltre che nei suoi contenuti 
complessivi, nel grande spazio che vi occupano la rines~i~ne 
antropologica e la morale nella sua relazione con la pohtlca. 
Due temi che occuparono molti teorici bolognesi della politica 
tra Cinque e Seicento. Il Settim, ad esempio, impostava sul 
secondo di essi la parte più importante della sua produzione 
politica, mentre l'Albergati sosteneva che l'etica è contenuta 
nella politica costituendone la • suprema perfettione-. Persino 
il Banchieri giungeva a proporre un repertorio di sentenze 
morali legandolo all'agire politico degli uomini . Mentre l'opera 
del Carmeni . autore oggi quasi ignorato nonostante ai propri 
tempi abbia goduto di buon credito culturale, tanto da assumere 
un ruolo di rilievo nella celebre accademia veneziana degli Inco
gniti -, ne mostra la tendenza a trovare stimolo nella materia 
trattata per lunghe riflessioni sulle regole alle quali si ispirano i 
comportamenti umani . Una tendenza che si manifesta anche 
nel Malvezzi attraverso scelte speculative riprese in modo ori
ginale dalla tradizione stoica, di cui appunto Lipsio fu alfiere. 

Nella prima metà del Seicento vi furono a Bologna letterati 
e teorici della politica di primo piano nel panorama culturale 
del tempo come, ad esempio, il Pellegrini (il cognome compare 
spesso anche nella forma 'Peregrini'), Giovan Battista e Luigi 
Manzini o il Malvezzi. Nella seconda parte del secolo vengono 
invece a mancare personaggi di tale importanza, mentre au
menta ancora nel quadro delle attività culturali cittadine il 
ruolo della scienza - come se l'interesse per la ricerca dei segre
ti che regolano gli eventi naturali vincesse su quello per la 
storia e la politica -, a cui si legano interessi coltivati dalle pii) 
prestigiose personalità presenti a Bologna. Il richiamo per gli 
studi scientifici era stato per altro vivo a Bologna anche nei 
primi decenni del secolo, durante i quali ebbero dimora nella 
città nomi di notevole prestigio, pur se non tutti di origine 
bolognese, come il Cataldi, il Maglnì e Il Cavalieri, mentre il 
nobile Cesare Marsili intratteneva un fitto carteggio con Galileo, 
radunando nel contempo intorno a lUI un gruppo di giovani 
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studiosi tra i quali Carlo Antonio Manzini - fratello di Giovan 
Battista e Luigi - e Ovidio Montalbani, uno dei personaggi più 
importanti e singolari dei suoi anni. Tra gli scienziati vissuti 
nella prima metà del secolo il solo a occuparsi in maniera espli
cita di politica nelle proprie opere fu Giovanni Capponi . n Cap
poni ebbe notorietà al proprio tempo soprattutto come astrologo 
- i suoi meriti nello studio dei corpi celesti lo avrebbero messo 
in relazione epistolare anche con Galileo e Keplero -, ma pure 
come filosofo e medico. Nel suo principale lavoro, dal punto di 
vista politico (Lettura di Parnaso), egli intende muoversi esclu
sivamente tra le teorie di Aristotele e di Tacito, liberando l'ope
ra da possibili influenze provenienti non solo da altri autori, 
ma anche da diverse scienze che non fossero una politica i cui 
mezzi e i cui finì gli paiono del tutto comparabili a quelli della 
medicina . Il testo s'i nsensce all'interno di un filone letterario 
che ha i Ragguagli del Parnaso del Bocccalini come fondamen
tale punto di riferimento. Ragguagli dei quali il Capponi, se
condo una fonte bolognese del Seicento, sarebbe staoo il 'vero' 
autore, avendone composto il testo durante la sua permanenza 
presso la corte del cardlOal Caetam, ove fu presente lo stesso 
Boccalini. In effetti, I Ragguagli ebbero una loro circolazione 
prima della stampa, per cui appare possibile che il Capponi 
fosse IOfonnato del SUOI contenuti o che ne avesse conosciuto i 
manoscritti, pur senza avervi messo mano duetta mente, 

La realtà culturale bolognese appare comunque, tra Cinque 
e Seicento, assai più complessa e variegata di quanto non possa 
apparire e, nonostante sia orientata a un ossequio, almeno for
male, nei confronti della Chiesa, mostra tra le pieghe una serie 
di atteggiamenti tutt'altro che univoci su diverse questIOni -
anche se non ne fanno parte autori nei cui SCritti SI colga un 
conflitto tra i fondamenti a l quali Ispirano la propria opera e le 
tendenze generali dell 'epoca -, mentre un certo fervore dI no\'i
là si mescola al retaggio di una forte tradizione culturale ail'in
temo di un contesto faLoo di condizioni polil1che, sociah e reli
glOse del tutto particolari . Infatti la medesima realtà IstltUZllr 
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naIe della città , 8 partire dai 'patti' del 1443, doveva avere un 
proprio rilievo specifico nel condizionarvi, in Qualche misura, i 
termini del discorso politico. Tuttavia appaiono ancora da 
definire i confini di questa eventuale influenza, anche aUa luce 
dell'elaborazione di una sorta di 'mito' di Bologna presente in 
opere di autori cittadini almeno tra Cinque e Seicento, ma le 
cui radici e il cui sviluppo in termini di elaborazione teorica , 
appaiono sino a questo momento sostanzialmente ignorati . È 
questione ancora aperta, ad esempio, individuare se talune 
manifestazioni di cripto·repubblicanesimo presenti nelle pagi
ne di Luigi Manzini o la ostentata stima nella nobiltà come 
forza di governo mostrata da qualche altro autore abbiano una 
qualche relazione con il desiderio dell'aristocrazia bolognese di 
proporsi come gruppo politico dirigente, nel quadro di un rap
porto pattizio con l'autorità pontificia, rivendicando per sé una 
capacità autonoma di intervento politico non delegata e non 
contrapposta al potere della Chiesa, bensl interprete privilegia
ta degli interessi di tale potere. Certamente a fianco dell'aristo
crazia senatoria nella sua battaglia a difesa della <libertà' cit
tadina fu il Certani, che nella sua opera più importante (Gerione 
polihco) rivendica anche una collocazione prioritaria del patri
ziato nell'ambito di qualsiasi tipo di reggimento polit.ico, non 
mancando di proporre un richiamo alla Sant.issima Trinit.à per 
giust.ificare l'eccellenza della forma di governo aristocrat.ica 
rispetto a quella monarchica . 

Numerosi furono comunque i contrasti e le diatribe che se
gnarono la forzata collaborazione fra il potere pontificio e quel
lo cittadino, a partire dai patti che avevano installato al gover
no della città una diarchia teoricamente paritaria tra il ponte
fice, rappresentato dal Legato pontificio, e le magistrature bo
lognesi , la più importante delle quali era il Senato. Un 'governo 
misto' che apriva lo scontro tra le due autontà, l'una pronta a 
cogliere con sospet.to le scelte, gli interventi, le decisioni dell'al
tra. ln simile quadro potenzialmente conflittuale la parte bolo
gnese attingeva i propri argomenti a una vena repubblicana 
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che si richiamava alla libertas cittadina, anche se non era in
debita l'accusa - da tal uno proposta - secondo cui la difesa in
transigente delle prerogative politiche della città fatta dal Se
nato nascondesse quella del ceto aristocratico da cui era com· 
posto. Tutto ciò avveniva in una realtà socialmente articolata 
- con nello Studio il proprio centro di produzione intellettuale 
più noto anche se non, almeno in certi periodi, più importante 
-, retta da un sistema di potere che tendeva, per parte cittadi
na , a essere concentrato in poche famiglie, espressione di una 
nobiltà di origini borghesi e mercantili che é corpo separato dal 
popolo - ma anche vuole distinguersi dalla nobiltà minore dei 
gentiluomini privati - e rivendica nel Senato, il quale pretende
va di godere di una situazione di privilegio in dipendenza della 
funzione esercitata, il completo monopolio della rappresentan
za cittadina . A questa situazione si affiancava un antagonismo 
fra ceti e gruppi sociali che andava oltre la semplice divisione 
tra nobiltà e popolo, nel cui contesto un ruolo specifico avevano 
i dottori dello Studio, un illustre rappresentante dei quah fu il 
Saldi. Un antagonismo al cui interno la motivazione dell'agire 
da parte di rappresentanti di ceti sociali diversi dalla nobiltà 
senatoria sembra la tendenza ad occupare posizioni proprie di 
tale nobiltà, seguendo un impulso al1'ascesa che finiva per con
giungersi alla situazione politica ed economica del momento. 
Anche se appare ipoti zzabile che gli argomenti proposti dalle 
varie parti non fossero solo lo strumento per affermare il domi 
nio di si ngole famiglie o di gruppi sociali, ma anche nchiamo 
ad una tradizione di cultura precedente o ad una serie di con
vinzioni diffuse all'interno dei vari strati sociali . Verso la 'ple
be' si mostrava invece, da parte in genere di tutti, una consi
derazione negativa, frutto di una aggregazione di npulse, le CUI 

radici affondavano in uno stereotipo formatosi nel tempo a cui 
venivano a connettersi nuove caratterizzazioni e nuovi elemen
ti legati alla personahtà di chi li esprimeva. al frangente in cui 
vedevano la luce e ai motivi portanti dell'opera in CUI compa
rivano. Bologna era inoltre centro sul quale pesava una certa 
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animosità nobiliare - anche se espressa con toni forse di minore 
asprezza rispetto ad altri centri ", che si manifestava altreal in 
scontri violenti, ma era anche espressa nei tornei pubblici , 
celebrazioni di coraggio e destrezza caratteristiche del ceto 
nobiliare, che svolgevano altresì un significato aggregante a 
livello cittadino. Nobiltà che costituiva ceto particolarmente 
attento alle questioni legate all ' 'onore' delle quali l'Albergati , 
ma soprattutto il Baldi, furono noti come tr8tt8ti8ti, nel quadro 
di una produzione orientata tuttavia prevalentemente a stabi
lire le regole per la composizione delle offese. 

Nelle sLorie e nelle cronache locali si trova eco di conflitti e 
feste, ma pure di altri eventi, come del passaggio di vari illustri 
personaggi, per lo più diretti o provenienti da Roma, ospitati di 
solito nei palazzi di famiglie senatorie, per le quali simile ospi
talità costituiva vanto. Nel medesimo tempo tali momenti si 
offrivano come occasione d'incontro tra gli ospiti e i rappresen
tanti del mondo politico e culturale bolognese, i cui esponenti 
avrebbero poi potuto godere dell'opportunità loro offerta di al
lacciare, nella circostanza, conoscenze che si sarebbero in se
guito dimostrate assai utili, come prova la vicenda personale di 
Giovan Battista Manzini , il quale in occasioni simi li poté strin
gere amicizia con Fabio Chigi, futuro pontefice col nome di Ales
sandro VII. Viceversa l'impulso all'affennazione individuale 
spingeva taloni a ricercare, anche con esiti felici, un successo 
che fosse sganciato dalle ristrette vicende cittadine, da conqui
stare a Roma o presso altre corti, ritenute centro della vita 
sociale e intellettuale del tempo, anche se poi il prestigio, non 
solo culturale, ottenutovi poteva farsi t.ramite rilevante d'in
fluenza politica diretta o indiretta nella stessa Bologna. Una 
scelta che trovava sovente espressione anche nell'ambito di una 
attiva tradizione cavalleresco-militare che portò molti nobili 
bolognesi ad abbracciare il mestiere delle armi al servizio di 
vari principi europei. 

Compito importante sarebbe allora ricostruire l'ambiente 
culturale a cui diedero vita e dal quale attinsero conoscenze e 
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sug~estioni i va~ .pro~gonisti della vita culturale di quegli 
~nnl, allo s~opo di Illuminare un quadro di eventi e di processi 
mtellettuah poco noti, dai quali traspare comunque un ricco 
tessut~ di rapp~rt~ , pure se non sempre i suoi protagonisti si 
fecero mterpretl di un comune insegnamento, a dimostrazione 
che una reciproca stima o sentimenti di amicizia non compor
tano sempre una comunità di pensiero o di punti di vista. Inol
tre, tra la fine del Cinquecento e la prima parte del Seicento 
una condizione di crisi dello Studio, che pure in quel period~ 
:anta ancora alcuni maestri di notevole prestigio, coincide con 
II sorgere e svilupparsi di una assai attiva vita accademica. Vi 
è inoltre una capacità di aggregazione da parte dei circoli cul
turali bolognesi di forze intellettuali esterne alla città; ma so
prattutto va evidenziato come nelle accademie si fonnino poi 
personaggi destinati ad avere un ruolo importante, in alcuni 
momenti, prima nel mondo romano e poi nell'ambito della cul
tura europea. In relaZione a questo travaso di forze appare in 
certo modo esemplare il rapporto IOtercorso tra alcuni dei pro
tagonisti della bolognese Accademia della Notte e quella roma
na dei Desiosi , ove trovarono posto gli intellettuali del 'partlto' 
di Urbano VIII. Nel quadro di questa presenza diffusa di acca
deffile e cenacoli culturali va sottolineata la circostanza che se 
aicunt si formano, cessando però la loro attività nel breve vol
gere di qualche anno, altri ebbero una vita assai più lunga e, 
pur tra alti e bassi , fiOlrono per costituire attorno a sé un 
tessuto di rapporti , alimentando discussioni e controverSie. Fra 
tali controversie particolarmente celebre è rimasta quella sorta 
all'interno dell 'accademia della Notte, sul ruolo del 'savio in 
corte', Controversia che ebbe come protagoOlsti Matteo Pelle
griOl e Giovan Battista ManzlOl , brillante letterato, accanito 
giocatore, m grande dimestichezza con le armi, che affiderà 
principalmente a un romanzo (Il Cretldeo) il compito di fissare, 
IO toOl assai generici, lo sua idea di pnncipe. Le opere che ne 
costitUirono le tappe, centrale sul rapporto tra 'savio' e pnnclpe 
riguardo alla deciSIOne polillca - un tema sul quale diedero 
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autonomamente la loro opinione anche il Baldi (Considerationi 
sopra uno lettera di Antonio Perez al Duca di Lerma) e il Cap
poni (Parallelo del cortigiano e del servitore di dama, posto tra 
i discorsi accademici di seguito alla Lettura di Pamaso) -, otTri
rono una serie di rappresentazioni che mostravano la comples
sità della vita di corte, indicando, secondo punti di vista diver
genti, le possibili relazioni che vi si instauravano tra il principe 
e il 'savio', Per il Manzini il 'savio' ha un rapporto di s ubor
dinszione sociale rispetto al principe - che Giovan Battista ri
tiene non sempre spinto dalla virtù nell'is pirare la propria azione 
" il quale ne fa un cliente il cui destino dipende dal favore di 
un patrono, secondo i fondamenti che regolano una relazione di 
dipendenza stretta da una autorità superiore. Nello stesso tem
po il Manzini sottolinea il regime di arbitrio, intrighi e favori
tismi che regna nelle corti. Invece il 'savio' secondo il Pellegrini 
_ in linea con affermazioni del Malvezzi riguardo al ruolo dina
mico e propulsivo che tale figura ha nella vita politica - in forza 
delle sue straordinarie virtù, gode all'interno della corte di una 
posizione privilegiata che lo disti ngue nettamente da tutti co
loro che vi rivestono altri ruoli e gli può consentire di svolgere 
una funzione fondamentale nell 'indirizza re le scelte politiche 
del principe. Tuttavia il Pellegrini , nell'opera che conclude la 
polemica (Difesa del savio tn corte), non coglie nelle opinioni 
del contraddittore la presenza di principi diversi rispetto a Quelli 
da lui affermati, per cui il tono complessivo della controversia 
appare tutt'altro che aggressivo. Piuttosto, nelle sue intenzioni , 
il Pellegrini sembra orientato a risistematizzare la materia 
deJ1'altro, piegandola a nuovi significati, allo scopo soprattutto 
di dimostrare come il suo autore non fosse uno spietato critico 
delle corti e, nutrito da una esperienza di uomini e di cose, 
giudicasse in genere la condizione del 'savio' secondo le più 
pessimistiche valutazioni. Il fine sembra eliminare il rischio 
che a l lettore sfugga Quella che il Pellegrini vuoi mostrare come 
una sostanziale unità d'intendere la materia tra i due conten
denti, nonostante fosse manifesto il diverso punto di vista da 

O~re politIche a stampa di autora boLognesi 141 

loro mostrato s u molte Questioni . Il Pellegrini, con acuto senso 
dell 'importanza dei rapporti politici e culturali, si limitava a 
riaffermare l'unica verità su cui era possibile trovare dei con
sensi anche da parte degli ambienti romani. Ambienti con cui 
sia lui che il Manzini avevano pure in precedenza intrattenuto 
r~pporti e dove ancora potevano trovare uno spazio maggiore 
nspetto a Bologna per esprimersi compiutamente entro la cul
tura del tempo; un mondo potenzialmente adeguato a compren
deme e valorizzame le spinte intellettuali . Una verità che si ba
sava sull 'asserzione che le corti cattoliche contemporanee fossero 
governate dalla virtù dei principi , quindi vivervi apparisse 
desiderabile. Le affermazioni del Manzini assai critiche nei ri
guardi delle corti non andavano allora riferite a quelle contem
poranee rette da prinCipi cristiani . Si trattava invece di valuta
zioni pensate come monito rivolto a tali principi affinché evitas
sero di far propri I comportamenti negativi descritti da Giovan 
Battista, oppure rifenle a principI antichi e non cattolici . 

La figura più nota dell 'unIVerso letterario e della politica 
durante la prima metà del Seicento a Bologna è Virgiho Malvez
zi. n Malvezzl, membro di una famiglia senatoria, fu talora 
ntenuto, come morali sta, emulo e superiore a Seneca. La sua 
produzione ebbe una grande eco europea, vantando numerose 
traduzioni In differenti hngue. Attorno a lui mota vano figure 
assai Importanti , come Giovan Battista Manzini , che ne fu , 
almeno per un certo tempo, al se rvi zio come 'bravo', nel Quadro 
di un rapporto di clientela che legava le due famiglie. Quella 
tra i Manzini e il Malvezzi è esempio di relazione personale 
intrattenuta tra di loro da figure di diversa estrazione sociale 
e dai differenti des tlOl, la CUI azione si muove sovente in una 
dimensione ben PiÙ ampia di quella cittadina, ma che trova 
ancoro elementi di congiunzione con gli interessi locali Azion(' 
i CUI pnncipah punti di riferimento sono costituiti dalle fami 
gl ie senatone. Interpreti di un potere che si misura fondamen 
talmente nella capaCità di condizionare. attraverso le VIe pu} 
diverse. le decisioOl dei rappresentanti dell·autorità romana a 
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Bologna, come dimostreranno altresì le vicende personali dei 
due, con il Malvezzi nel ruolo di membro di una oligarchia che 
non sempre sapeva rinunciare, seguendo magari un costume di 
famiglia, a svolgere un ruolo politico autonomo rispetto alla 
linea ufficiale della Chiesa. 11 Manzini ebbe anche una parte 
non ancora ben precisata, ma certamente più rilevante di quel
la che gli viene solitamente attribuita, nell'elaborazione dello 
stile letterario noto come senechismo, che costituì la caratteri
stica principale della prosa del Malvezzi . Uno stile che, dalle 
notizie giunteci dal tempo in cui germogliò a Bologna o da 
quello immediatamente seguente, sembra nato nel quadro di 
una collaborazione culturale in cui entrambi furono impegnati 
a concepire tale nuova forma di espressione: una esperienza 
stilistica che il Malvezzi esercitò nel moralismo e nella rifles
sione politica interpretandola non senza momenti di forte pas
sione. D'altra parte a Giovan Battista la protezione goduta da 
parte del Ma!vezzi poté giovare, oltre che per risolvere alcune 
difficili situazioni in cui lo aveva gettato la facilità di attaccare 
briga e una eccessiva dimestichezza con l'uso delle armi, per 
introdursi nei più importanti ambienti culturali e politici del 
tempo, nei quali per altro seppe assai bene collocarsi, se a un 
certo momento poté affidare a Fulgenzio Micanzio a Venezia e 
presso la curia romana al cardinal Azzolini - uno dei prelati più 
influenti dei suoi anni, segretario di Stato sotto Clemente IX, 
amico ed erede di Cristina di Svezia - la distribuzione di pro
prie opere in quei luoghi . In buoni rapporti personali con il 
Malvezzi fu anche Matteo Pellegrini , la cui esperienza stili stica 
dal punto di vista letterario si colloca su di un piano distinto 
rispetto a quello proposto dal Malvezzi con la sua prosa. Tut
tavia le sue posizioni 'moderate' furono in grado di influenzare 
un'opera come il Trattato dello stile di Sforza Palla vicino, tra 
l'altro nipote dello stesso Malvezzi. Il Pellegrini in alcuni dei 
suoi lesti stabilisce limiti sostanziali alle determinazioni del 
principe, nel quadro di un processo che passa dalla teoria alla 
pratica del buon governo. Infatti sono i ministri i veri protago-
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nisti della vita dello Stato - in quanto i meccanismi che gene
rano le decisioni passano attraverso le loro disposizioni e incli
nazioni -, per cui emerge un rapporto tra principe e ministri 
caratterizzato da un relativo equilibrio di potere: per il primo 
consegnato nell'investitura divina sullo Stato, per gli altri at
traverso la pratica comune della sua gestione. Tuttavia non vi 
è separazione di responsabilità tra il principe e i suoi ministri 

, ' 
COSI che la colpa del loro eventuale malgoverno ricade appieno 
su di lui . Quindi, allorché conferisce personalmente le cariche 
non deve seguire una qual siasi istanza diversa dal fatto che 
l'incaricato sia la persona più idonea a ricoprire il ruolo e a 
svolgere il compito affidatogli. Alla base del ragionamento vi è 
l'idea che ogni atto al servizio dello Stato sia emanazione della 
sovranità e che quindi il funzionario che lo assolve debba esse
re dotato di proprie specifiche competenze, così da renderlo 
degno di rappresentare il potere per la parte che gli compete. 
In conseguenza di tale circostanza coloro che sono proposti ad 
attività di governo hanno l'obbligo per necessità di acquisire 
conoscenze necessarie al compito loro affidato. Assai interes
santi sono inoltre le tesi proposte dal Pellegrini nella Politica 
massima . Alla base del potere politico egli colloca infatti un 
patto di cui è garante Dio. Tale patto crea un legittimo sistema 
di aspettative reciproche tra principe e sudditi, nel cui contesto 
al primo corre l'obbligo di osservare un compito di tutela dei 
bisogni fondamentali di coloro che governa - aumentandone 
anche, il più possibile, il benessere materiale -, agli altri impo
ne l'obbligo di fedeltà. Pellegrini , pur non legittimando il dirit
to alla rivolta dei popoli soggetti, lascia comunque uno spazio 
che renda possibile l'abbandono di tale obbligo allorché, con 
atto non so lo moralmente riprovevole, ma indegno del ruolo. il 
principe viene meno ai propri doveri , sostanzialmente raccolti 
nel fondamento che il governo è buono se chi ne esercita le 
prerogative mira al bene dei governati . Allora Dio può interve
nire a sciogliere il patto, competendo a lui deporre i governanti 
secolari, 81 quali l'elezione divina conferisce la legittimità , ma 
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non dà dunque certezza rispetto agli esiti felici dell 'attività di 
governo. Al tema del patto come obbligo politico rimandano 
altresì alcune pagine di Luigi Manzini in cui, pur nell'ambito 
di un percorso intellettuale diverso da quello del Pellegrini , si 
accosta a una legittimazione divina del potere politico una sua 
approvazione che parte dal basso. Ulteriore interessante ele
mento presente nell'opera del PeUegrini è l'affermazione secon· 
do cui se uno viene meno alle norme di giustizia comunemente 
accettate non incorre necessariamente neUa pena qualora un'azio
ne orientata a tal fine produca per lo Stato un danno. Infatti , 
comminare una pena è fatto secondario e subordinato rispetto 
all'interesse per lo Stato che ne deriva. Tesi condivisa anche 
dal Certani, il quale propugnò l'idea che se il potere ha la sua 
principale manifestazione nel fare diritto, tale diritto deve es
sere al servizio dell 'utile dello Stato. Una natura politica della 
legge affermata anche, tra gli altri , dal Ma]vezzi nel Ritratto 
del priuato politico cristiano. Per tali autori nello Stato deve 
esistere un ordine di giustizia amministrato secondo la varietà 
dei casi e le differenti opportunità, secondo il criterio dettato 
dai contingenti rapporti politici e sociali. 

Gli anni di forte tensione politico-diplomatica che, all'inizio 
del sec. XVII , ebbero al centro lo scontro giurisdizionale tra 
Santa Sede e Venezia , presto trasformatosi in un confl itto eu
ropeo, furono da stimolo anche a Bologna per la composizione 
di scritti a favore di una delle due parti in causa. La questione 
dell'Interdetto di Venezia sollecitò infatti nell a città, come in 
molti altri luoghi , la penna di personaggi , più o meno illustri , 
e non tutti animati dall 'intenzione di far proprie le posizion i di 
Roma, pure se Bologna costituì uno dei princi pali centri dai 
quali la Chiesa irradiò la propria azione propagandistica contro 
la Repubblica e i suoi fautori . Il caso più evidente in materia è 
quello di Sartonio, che delle scelte favorevoli a ll a causa del 
Sarpi attribuitegli dovette subire le conseguenze. Un' attività a 
sostegno della causa romana svolsero invece ecclesiastici come 
il Bartolotti - che pure fece parte della 'libertina' Accademia 
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degli Incogniti - e Agesilao Marescotti. Sul medesimo versante 
va posta anche la produzione di Cammo Baldi , il quale tuttavia 
lasciò manoscritto il suo breve lavoro inteso a indicare alla 
Chies.a le migliori stra tegie militari in grado di colpire con la 
maggIor efficacia possibile la Serenissima. 

Nel . quadro della produzione politica seicentesca bolognese 
compaIOno vari testi di religiosi, come i già ricordati Evangeli
sta Sartonio e Mario Bettin i. Il secondo si occupò di temi poli
tici in maniera non certo ampia e sistematica, limitandosi a 
collocare le sue tesi in materi a nell'ambito di un numero rela
tivamente ridotto di pagine all'interno di una produzione pre
valentemente orientata ad a pprofondire quest ioni di ordine 
scientifico o a provare l'abilità letteraria del suo autore. Diver
so il discorso per il Sartonio, il quale invece alla politica dedica 
parte preponderante della propria produzione in cui, a un con
testo non particolannente originaJe, si associano spunti assai inte
ressanti su diverse questioni e dove si cerca di far coincidere 
continuità con il passato e spinte di rinnovamento. Nello stesso 
tempo si cercano di armonizzare tematiche neoplatoniche ed 
ermetiche con la religione cristiana, in una visione complessiva 
nella quale trovano anche posto motivi aristotelici o influssi 
provenienti dalle più svariate fonti , nel tentativo di indicare la 
via per la realizzazione del sommo bene morale. Il Sartonio 
sostiene inoltre l'idea che siano le medesime norme a regolare 
il governo degli istitu ti religiosi e gli Stati. Un convincimento 
che ha parecchi punti di contatto con tesi espresse dall 'Orlandi 
(di cui non compaiono schede in questo repertorio) e dal Manfredi 
in merito a ll 'eccellenza del governo ecclesiastico. Religioso fu 
pure Luigi Manzini , la prosa del quale ha in certi momenti una 
forte vena pittorica , quasi vi fosse descritta una rappresenta
zione i cui personaggi appaiono figure poste in primo piano a 
formare la trama di un dipinto. Una prosa che, nelle possibili 
relazioni con opere artistiche del tempo, assume particolare 
interesse, tenendo soprattutto conto del dialogo che nel Seicen
to letterati e pittori bolognesi svolsero tra loro. Basti , tra tutti , 
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ricordare il Malvezzi, amante della pittura e appassionato fre
quentatore di studi di artisti . Un dialogo a cui partecipò anche 
Giovan Battista Manzini, personalmente assai legato al Reni, 
ma la cui prosa è stata accostata alla pittura del Guercino. 
Degno di memoria è poi il ruolo svolto per porre nel giusto 
valore l'opera del Guercino da un altro religioso: Antonio 
Mirandola. Il Mirandola, figura ricca di interessi, al quale pure 
non mancò la capacità di far vivere all'interno dei propri scritti 
una tradizione di pensiero tratta dalle più svariate fonti pIa
smandone i significati, a lungo si soffermò nell a più celebre tra 
le sue opere (Ragione di Stato del Presidente della Giudea nella 
passione di Christo) sul tema della vera e falsa ragion di Stato, 
legando l'una a una politica che si pone al servizio della Chiesa, 
l'altra a una politica che tale servizio ripudia. Vestì l'abito di ca
nonico laterano il Certam, il quale sintetizza gli strumenti del
l'agire politico in un trinomio ( .. religione, prudenza e fortezza.), 
che egli auspica posti nelle mani di una solida e compatta ari
stocrazia. Il .. comando'" è da lui poi indicato come il mezzo che 
consente di risolvere la contraddizione perenne presente nel
l'uomo tra spinta alla convivenza civile e quella individuale al 
.. privato comodo •. L'agire politico nel concreto si manifesta poi 
in una sinergia tra principi e consiglieri, mentre il .. segretario .. 
è ritenuto il cuore dello Stato. Certani propone quindi con 
vigore il tema dell'importanza rivestita dai ministri nella pra
tica politica. Questione già largamente presente nell'opera del 
Pellegrini, ma a cui prestarono attenzione anche altri autori 
spesso mescolando simile tema a quello del 'privato'. In merito 
a quest'ultimo tema il disaccordo fra loro fu profondo, dividen
do anche il Malvezzi da Giovan Battista e Luigi Manzini : il 
primo pone nella sua presenza il caposaldo del corretto ed ef
ficace agire politico in uno Stato, di opposto parere gli altri . 
Certani nega altresì che si debba approdare a una indiscriminata 
pratica della forza sia nei rapporti interni che in quelli tra gli 
Stati, affermando altresì la necessitA che l' impeto delle armi si 
muova unito alla prudenza. Meglio far sorgere una ideale ten-
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sione bellica contro un nemico individuato che non sfoci però in 
atti concreti di belligeranza. In generale le tesi proposte dal 
Certani sugli argomenti legati ai conflitti bellici sono assai si
mili a quelle offerte da altri autori bolognesi - in particolare 
Luigi Manzini denunciò i drammi e le miserie che scatenavano 
le guerre - secondo i quali i conflitti hanno un prezzo assai 
elevato in termini di mezzi materiali e di vite umane. Per tale 
ragione non si deve combattere per cupidigia, vanagloria o 
collera - comunque se la guerra non si può impedire, si deve 
per quanto possibile ridurne l'ampiezza, la durata e gli orrori 
-, ma per una buona causa, soprattutto quindi per la difesa 
della Chiesa contro i suoi nemici. Essa infatti è legittima 
detentrice del potere e ha pertanto pieno diritto di lottare con
tro eretici e infedeli e le sue conquiste sono legittime. D'altron
de anche nel Mora, nonostante egli si dichiari uomo d'armi per 
scelta e vocazione e ponga il fondamentale elemento di coesione 
giuridica , sociaJe e politica di ogni Stato nella sua natura militare, 
la guerra è descritta senza abbellimenti, con tutte le sue brutalità, 
rischiarata solo da qualche tratto di generosità e coraggio. La sua 
descrizione è tuttavia senza condanna, nel convincimento che 
l'evento bellico, da lui auspicato intenso e distruttivo, rapido e 
devastante, costituisca una contigenza da vivere, senza illusioni, 
come il motore ineliminabile e decisivo della storia. 

Non si può parlare di una vera e propria specificità del pen
siero politico bolognese tra Cinque e Seicento - sarebbe per 
altro sforzo inutile ridurre a coerenza forme di pensiero che si 
sviluppano nel tempo e che pongono le loro radici in differenti 
tradizioni culturali -, quanto piuttosto di singole voci con alcuni 
punti in comune nell 'elaborare le scelte speculative, nonostante 
ciascuna moduli la stessa idea secondo i propri convincimenti . 
Convincimenti in qualche caso forse assai poco originali, ma 
comunque proposti in testi che vantarono talvolta celebrità 
europea, anche se non mi pare esistano studi intesi a cogliere 
l'importanza e l'impatto che essi ebbero sui contemporanei. Non 
vi sono infatti ancor oggi ricerche specifiche che si siano poste 
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il compito d'indagare l'ampiezza e la profondità dell 'eventuale 
diffusione dell 'opera di autori bolognesi tra Cinque e Seicento 
nel tessuto culturale di altri paesi europei - pur rivendicata 
esplicitamente da taluno di loro· che potrebbero fare cogliere 
presenze sinara insospettate, come nel caso del Rinaldi. Oltre 
al Rinaldi solo il Malvezzi e, in parte, il Bettini e Giovan Bat
tista Manzini fanno eccezione in questo quadro, giacché esisto
no studi indirizzati a individuare le traduzioni in lingua stra
niera delle loro opere e risonanze, intrecci o echi letterari che 
i loro testi ebbero fuori d'Italia. 

Negli scritti in cui gli aulori esprimono le loro tesi talora 
figura un insieme composito di tendenze e di correnti specula
tive non sempre omogenee e vi si fa uso di concetti già elaborati 
in altri tempi ed applicati a mostrare e spiegare diverse situa
zioni rispetto a quella in cui erano nate. Talora però non vi 
mancano interpretazioni o punti di vista legati alle inquietudi
ni del tempo presente. Comunque, anche quando non sembra 
agevole cogliere la presenza di un elemento di superiore impor
tanza rispetto agli altri nel quadro concettuale complessivo 
proposto in un'opera o in una serie di opere, uno o più di uno 
vi compaiono in genere con maggiore rilievo. Al centro dell 'in
teresse di molti dei testi considerati vi sono le regole sulle quali 
dovrebbero reggersi gli Stati e i comportamenti di chi li gover
na, finendo sovente i loro autori per giustificare il potere civi le 
solo con un suo esercizio adeguato alla volontà divina , legitti
mamente espressa dalla Chiesa. Quindi tale potere viene indi
cato come bene posto al servizio del divino e del dilatarsi del 
potere di Roma sul mondo: il principe che desidera il successo 
della propria azione non può abbracciare altra causa. Infatti, 
compiere il medesimo atto per fini diversi non solo ne mutereb
be la valutazione, ma anche gli esiti finali. In genere gli autori 
rifuggono dal proporre una politica di comando basata su ll a 
sola forza, nonostante tal uni offrano interpretazioni negative 
della natura umana. Piuttosto insistono sul fatto che il potere 
non possa conservarsi al di fuori dell'osservanza delle leggi na-
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turale e divina. Mentre appare fondamentale nel principe sa
per coniugare i vantaggi propri con quelli individuali dei gover
nanti. Per altro verso l'efficacia pratica delle regole messe in 
atto è talvolta posta in relazione con una autorità che non può 
prescindere dal far apparire le proprie virtù oltre che esercitar
le. Talvolta poi la pratica della virtù per il principe - che se 
ligio ai dettati della morale gode della fedeltà dei sudditi _ non 
viene proposta come fine a se stessa, ma si colloca all'interno di 
un quadro provvidenziale i cui scopi vanno oltre quelli monda
ni . Allora non ci si limita a descrivere le specifiche situazioni 
prevedendone gli sviluppi ed elencandone il rimedio o i rimedi 
- sottolineando, ad esempio, che il principe deve evitare all'in
temo del proprio Stato la rilassatezza dei costumi , la confusio
ne dei comportamenti e delle opinioni -, ma si offre, come ac
cade nello Spontone o nel Sartonio, una finalità ultima all 'agire 
politico nella quale si coniuga felicità temporale e salvezza 
spirituale e in cui la politica è preparazione a l mondo superio
re, perché uno solo è il fine dell 'uomo. 

Anche in si ngoli autori la proposta concettuale appare tal
volta non sempre omogenea tra i contenuti di un testo e l'altro. 
Neppure vi è in qualcuno il dichiarato intendimento di garan
tire la continuità di una linea specuJativa, articolandola con 
maggiore duttilità in rapporto alle differenti situazioni che 
andavano sviluppandosi. Infatti uno studio che prenda in esa
me lavori di uno stesso autore composti in tempi diversi 
evidenzia, in taluni casi, proposte antitetiche anche riguardo a 
questioni fondamentali , come la base da cui nasce la "pruden
za .. e il ruolo che è destinata a svolgere nell'agire politico. È il 
caso di Virgilio Malvezzi , il cui pensiero mostra, anche solo a 
una prima indagine che spazi tra le sue opere, diversità la cui 
importanza e la cui genesi appaiono ancora in buona parte da 
definire . Nelle ConslderatlOfi' suJle vite di Coriolano e A1clblade 
egli infatti indica la prudenza come virtù "angelica .. , tuttavia 
inefficace nella vita pubblica, relegandone l'utilità all'ambito 
della morale. In allri termini il Malvezzi ravvisa nella .pruden-
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za. un dono divino concesso a qualcuno, ma non .. utile al gover
no del mondo. bensì alla .Cittadinanza del Cielo ... Si tratta da 
parte sua di una scelta concettuale che si contrappone in ma
niera precisa a una tradizione di pensiero che aveva fatto della 
prudenza lo strumento insostituibile dell 'arte del governo. Tra
dizione della quale lo stesso Malvezzi era stato partecipe, nono
stante che la stessa definizione del concetto di prudenza segua 
nella sua opera percorsi tutt'altro che semplici e lineari . Non 
basta più infatti all'autore delle Considerationi conoscere il pre
sente e, immergendosi nel passato, prevedere il futuro: arte della 
prudenza. L'accidentato percorso degli eventi non lo consente, 
né la storia può servire come base della politica. Il passato si 
mostra infatti come un insieme di materie disponibili a farsi 
plasmare per rispondere ai bisogni del presente , cosl che il 
racconto storico si fa strumento di dibattito politico, ma non 
offre la possibilità di trame regole certe per l'agire immediato, 
secondo un adagio che, pur con toni meno decisi, il Malvezzi 
aveva già proposto nel Ritratto del privato politico cristiano, 
facendone la base su cui impostare una equilibrata polemica 
con Machiavelli. Al Segretario fiorentino veniva allora imputa
to di essersi posto tra coloro i quali ritengono di trarre le regole 
dell 'agire politico dall 'esempio degli antichi invece che da una 
osservazione dei comportamenti contingenti degli uomini. Piut
tosto nelle Considerationi è «una parte, e specie~ della pruden
za a esser giudicata utile strumento della politica: la «sagacità., 
che è . prudenza- se unita alla _candidezza del cuore. ed è .. in
feriore sl alla morale nella vita privata; ma nel politi co, milita
re, et economico governo necessaria ... Nelle Considerationi il 
Malvezzi rifiuta inoltre uno schema mentale fondato su l riferi
mento costante alla Bibbia allo scopo di concordare con i Testi 
Sacri una teoria della politica , come se ne dovesse necessaria
mente derivare o esserne comunque subordinata. Tale scelta si 
legava per contrasto a una stagione letteraria, breve anche se 
fitta di opere, segnata a Bologna dalla forte presenza del 'ro
manzo sacro'. Una stagione letteraria fondata sul presupposto 

, 
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secondo cui nella Bibbia è presente ogni verità, fosse essa scien
tifica o politica, per cui veniva data per certa l'esistenza di 
precise analogie, anche in campo politico, tra storia sacra e 
profana, dove s i trova il segno del puntuale esercizio della pra
tica tratta dalle Sacre Scritture. Un momento culturale che 
ebbe il suo principale protagonista in Luigi Manzini - mentre 
il fratello Giovan Battista trarrà dal racconto religioso materia 
soprattutto per una letteratura in cui l'elemento edificante e 
moraleggiante si impone continuamente sugli altri " il quale 
affermerà poi di voler abbandonare il filone a favore dello stu
dio della vita dei principi cristiani. Il Malvezzi, che nel genere 
si era cimentato attraverso la composizione del Davide, fece 
a ltrettanto e, con una scelta che se in grado di suscitare con
sensi poteva anche indurre in tal uno forti ri serve, negherà la 
possibilità stessa di un rapporto tra l'ambito sacro e profano, 
pur senza cercare soluzioni in contrasto con le spiegazioni te
ologiche o proporre esplicitamente una contrapposizione tra fini 
ecclesiastici e politici. Una scelta che significava anche, per 
altro verso, l'affrancamento dalla sottomissione all'autorità della 
Bibbia attraverso l'identificazione di un confine preciso tra l'am
bito sfuggente dei fenomeni politici contingenti e l'ordine degli 
eventi soprannaturaH fissato nei Testi Sacri. 

Il Malvezzi inoltre, che aveva indicato nel Ritratto del pri
vato politico cristiano l'opportunità di assegnare al pontefice il 
diritto a deporre le autorità temporali - senza però connessione 
con la salvezza delle anime dei sudditi , bensì riferendosi a con
ven ienza poli tica - giungerà nelle Considerazioni sulle vite di 
Alcibiade e Coriolano a rifiutare la possibilità stessa dell 'esito 
felice di un disegno di restaurazione universale nel segno del
l'unità religiosa . Infatti , a ll 'interno di un quadro interpretativo 
improntato a un sostanziale pessimismo riguardo ai destmi 
politici dell'umanità, veniva negata, tra le alternative possibili , 
quella di giungere a una monarchia universale - tema che era 
già stato all 'attenzione anche dell'Albergati nella RepubblIca 
regia -, principio e fine di ogni cosa, nel segno di una nostalgia 
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senza speranza per un ideale di cui profetizza la fine. Cosi che 
il compimento possibile della vicenda politica non era un ordine 
definitivo consacrato in tale Canna, ma un inquieto sviluppo 
privo di un certo orientamento. A ispirare in questo caso il 
discorso del Malvezzi è presumibile sia stato un modello poli
tico che si rifaceva alla realtà imperiale costruita dalla Spagna. 
La tesi affonderebbe allora le proprie radici nel fatto che il suo 
autore avesse perduto fiducia nel senso di sicurezza della mo
narchia spagnola e nello slancio espansivo che aveva dato lun
gamente forza alla sua azione. Malvezzi giunge ancora a indi
care la politica come pratica riservata a un gruppo di eletti e 
a cui non è né utile né opportuno partecipare se non si appar
tiene al novero di coloro che ad essa sono naturalmente chia
mati. Per costoro non si tratta Quindi di seguire nonne imper
sonali, ma una predisposizione naturale, chiamata a confron
tarsi con le difficoltà dei tempi e le grettezze degli uomini. 11 
pessimismo della considerazione storica e politica lendeva a 
essere superato non attraverso la forza di un ordinamento, di 
un sislema o di un gruppo sociale, ma solo nell'iniziativa e 
nell'azione dell'uomo dotato di particolare virtù. Con tali espres
sioni il Malvezzi sembra Quasi voler chiudere un'epoca lascian
dane intravedere una nuova, legata all'energia creativa di uo
mini capaci di far superare agli Stati. i cui destini sono collo
cati nelle loro mani, gli ostacoli proposti dalla storia. 
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Avvertenza ed elenco dei repertori usati 

N Il Stesura delle schede l'uso delle maiuscole è stato ag
ea l '''' dII "v" . ..~ Si è attuata una normalizzazione del a u e e a , 

gtom IN. Il . o state 
della " j " e della "j", Nella indicazione de e paglne 80n 

usate le parentesi Quadre per designare quelle non numerate . 
Le note tipografiche sono state riportate sempre ,nel seguen": 
modo: luogo di stampa, tipografo ed eventuale e~ltore, data d. 
stampa, seguono i possibili "privilegi" e "licenze. 

Le note tipografiche sono state desunte no~ s~lo ~ non. s~m
pre dal frontespizio degli esemplari esaminati . SI è mfattt n te: 
nuto utile proporle al lettore nella loro completezza, traendo l 

dati dalle parti del libro ove compaiono. 
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FALEON1, CELSO, Memorie historiche della Chiesa bolognese e 
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imprimés en [angue italienne au XVII siècle, 2 voli., Firenze, 
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PREMOLI, ORAZIO, Storia dei Barnabiti nel Cinquecento, Roma , 
Desclée & C., 1913. 

PREMOLI, ORAZIO, Storia dei Barnabiti nel Seicento, Roma, Indu
stria Tipografica Romana, 1922. 

RENOUARD, ANroINE AUGUSTE, Annales de l'imprimerie des Alde 
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chez Antoine Augustin Renouard, 1825 (= Renouard). 

RHODES, DENNIS E., La stampa a Viterbo "1488"-1800. Catalogo 
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Imagini, discorsi & esquisila corretione dal sig. Gio. Zaratmo 
Castellini Romano, Padova , Pietro Paolo Tozzi, 1625. 
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Firenze, C. Ademollo e C., 1885 (= Scaduto), 

SHAABER, MA'ITHIAS A., Sixteenth-century imprints in the libraries 
or the University or Pennsylvania, [Filadelfia], University of 
Pennsylvania Press, 1976 (= Shaaber). 

Short-title catalogue or books printed in llaly and or llalian 
books printed in other countries rrom 1465 lo 1600 now in the 
British Museum, London, Trustees ofthe British Museum, 1958 

(=BLstc$). 

Short-litle catalogue supplementum [. .. ) now in the Brilish Li
brary, London, British Library, 1986 (= BLstcU
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SoMMERVOOEL, CARLOS, Bibliothèque de lo Compagnie de Jésus , 
12 voli., Bruxelles-Paris, Oscar Schepens-Alphonse Picard, 1890-

1960. 

TINTO, ALBERTO, Annali tipografici del Tramezzino , Venezia
Roma, Istituto per la collaborazione culturale, 1968 (=Tinto). 

TRoMBELLI , GIOVANNI GRISOSTOMO, Memorie istoriche concernenti 
le due canoniche di S. Maria di Reno e di San Salvatore insie
me unite, Bologna, G. Corciolani , 1752. 

VACCARO, EMERENZlANA, Le marche dei tipografi ed editori ilalia
ni del secolo XVI nella Biblioteca Angelica di Roma. Firenze, 
Olschk.i , 1983. 
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WADDlNG, LucA, Scriptores Ordinis Minorum quibus accessit 
Syllabus illorum qui ex eodem Ordine pro fide Ch"isti (ortiter 
occobuerunt, Romae, A. Nardecchia, 1906. 

~EBER, CRISTHOP (ed .), Legati e governatori dello Stato pontifi
CLO (1550-1809), Roma, Ministero per i Beni Culturali e Am. 
bientali . Ufficio Centrale per i Beni Archivistici , 1994. 

ZApPELLA, GIUSEPPlN .... , Le marche dei tipografi e degli editori 
italiani del Cinquecento. Repertorio di figure, simboli e soggetti 
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Biografie e schede bibliogra(/.Che 

Albergati Fabio (1538- 1606) 

Nato nel 1538, si dedicò a studi di belle lettere e fu ascritto a 
molte accademie. Fu anche chiamato a Urbino da Guidobaldo 
della Rovere affmché cooperasse alla formazione dell 'erede 
Francesco Maria. Dopo l'elezione di Gregorio Xl II al soglio pon
tificio si trasferi a Roma, al servizio di Giacomo Boncompagni , 
figlio del papa. Alla corte romana ebbe modo di mettersi in luce 
svolgendo vari incarichi al servizio del pontefice, tra cui proba
bilmente alcune missioni diplomatiche. La morte di Gregorio 
non significò per l'Albergati la fme della permanenza presso 
tale corte, ove rimase anche sotto il pontificato di Sislo V - che 
lo volle ambasciatore presso il duca d'Urbino - e di Innocenzo 
IX. il quale lo nominò castellano della fortezza di Perugia. Sotto 
il pontificato di Clemente VIU alternò la presenza a Roma con 
quella presso Francesco Maria Il , al cui servizio era ritornato e 
per il quale svolse diversi incaricru diplomatici e di governo. 
Durante questo periodo ebbe il delicato compilo - tramite il car
dinale Francisco de Toledo, fidato collaboratore di papa Aldo
brandini - di confutare la République di Jean Bodin, nel quadro 
generale dell'operazione che doveva approdare a ll a ' ribenedizio
ne' di Enrico IV. Frutto di questa attività fu la stesura 
dell'Antibodino, che poté appena mostrare a l Prelato il quale, 
già gravemente ammalato, morirà nel 1596. Albergati affidò 
allora l'opera alla protezione del card. Pietro Aldobrandini , po
tente nipote del Papa. Il testo, tuttavia, verrà pubblicato per la 
prima volta, con dedica allo stesso card. Pietro, solo nel 1602, in 
forma ampliata e con diverso titolo (Dei Discorsi politici libri 
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cinque. Nei quali viene riprovata la dottrina di C,·o Bod · 
d'Ii li d ' . . lM, e 

,I esa que a l Aristotele), A1bergati nei primi anni del secolo 
nentrò definitivamente a Bologna, Dve mori il 18 agosto 1606. 

Bib,: T. Bozza, Scrittori, p. 101; E. Fasano Guarini , Albergati 
Fabw , pp. 617-619; G. Angelozzi , La traUalistico pp. 202-258' 
Idem, Cult~ra d~ll 'onore, pp. 308·324; L. Firpo, 'Ancora suU; 
~ond.anna dI Bodm, pp. 173-186; R. De Mattei, Il problema della 
ragwn di Stato", pp. 34s8.; Idem, Il pensiero politico , I, pp. 988.; 

II , pp. 2158.; C. Lazzeri, Le gouuernement, pp. 116 e 131; A. Del 
F~te, ;:endenze utopistiche. pp. 141-158; N. Pellegrino, Nascita 
dI u~a. burocrazia", pp. 644-676; D. Quaglioni , I limiti della 80-

vramta, pp_ VI II e 166S8.; G. Zucchini, Bolero e Albergati , 287-
302; R. Tuck , Philosophy, p. 282; M. Viroli, Dalla politica, p. 
183; G. Borrelli, Introduzione, pp. 7-8; B.G. Zenobi, Le "ben re
golate città", p. 199; J . Balsamo, Les origines, pp. 7-8, lO; D. Ta
ranto, Ragion di Stato, pp. 224-227; A. E. Baldini, Albergati, pp. 
287-310; I. Fosi, All'ombra dei Barberini, p. 253. 

ALBERGATI Fabio. 

Del cardinale di Fabio Albergati gentilhuomo bolognese libri 
tre all'illustrissimo, e reverendiss. signor d. Odoardo cardinal 
Farnese. In Bologna, presso gli Heredi di Gio. Rossi, MDXCIX. 
Con licenza de' superiori . 4° [8],2 12 {ma 2301, [221 p. 

1t~, A-P", Q8; le pp. 229 e 230 sono erroneamente numerate 
211 e 212; al front. marca tipogr. raffigurante Mercurio; lettera 
di dedica di Perseo Rossi a Ruggero Tritoni datata Bologna 16 
aprile 1599; lette ra di dedica dell 'autore a Gabriele Bombace 
datata Roma 6 maggio 1591; precedono l'opera la "Tavola dei 
capitoli del primo (secondo, terzo) libro del cardinale", l'errata 
corrige e "Lo stampatorc à i lettori"; le cc. P4-Q6 contengono la 
"Tavola delle cose notabili", Repertori : Fantuzzi , voI. I, pp. 97-
98; BN, voI. I, col. 473; ICCU, voI. I, n. 639. 
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16. B. Il. 35 

17. S . VII. 33 

Gian Lu.igi Betti · Giuliana Zannoni 

(prov. Accademia dei Gelati di Bologna) 

(in questo esemplare le pp. 181, 184, 185, 188, 
sono erroneamente numerate 165, 168, 169, 
172) 

• • • 

Le morali del sig. Fabio Albergati alla santità di n. s. papa 
Urbano VIII. In Bologna, per Vittorio Benacci, M.OC.XXVlI. 
Fol. [12), 412 p. 

§', A-'C, Aa-Zz', Aaa-Odd', Eee' ; la c. §5v bianca; reg. in fine ; 
front. calcogr. firmato "n Coriolano f." raffigurante nella parte 
superiore lo stemma Barberini e ai lati due figure allegoriche 
femminili che rappresentano la Clemenza e la Sapienza; lettera 
di dedica di Antonio Albergati al pontefice Urbano VII1 ; prece
dono l'opera "tavola dei capitoli" e "Benigno lettore"; le pp. 375-
412 contengono la "Tavola delle cose notabili"; a c. §5r imprima
tur ( .... O. Homobonus de Bonis ... poenitent, pro ... card. ar-
chiep.", ..... fr. Hieron. Onuphr ... Sanctiss. Inquisitionis consul-
tor, pro ... Paulo de Carresio inquis. Bononiae"). Repertori : Fan-
tuzzi, voI. I, p. 98; Miche)·, voI. I, p. 56; Michel , voI. l , p. 26; 
Bruni-Evans, n. 69. 

16. B. 1. 8 (esemplare mutilo della c. §6 probabilmente bianca) 

• • • 

La. republica regia del sig. Fabio Albergati al serenissimo 
prenc,pe d. Francesco Maria Il. duca d 'Urbino VI . In Bologna, 
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per Vittorio Benacci, M.DC.XXVII . Con licenza de' superiori. 
Fol. [12), 342, [2) p. iiI. 

A
e
, A-t:, Aa-Vv~; le cc. A5u e A6r bianche; in fme note ti

pogr. ripetute, registro e marca tipogr. con una nave che sta per 
naufragare in un lago in tempesta e il motto "f1uctibus et. fremi. 
tu assurgens Benace marino"; front. calcogr. ftrmato "il Coriola
no f." raffigurante nella parte superiore lo stemma Della Rovere 
tra due figure allegoriche femminili che rappresentano la Fede 
e la Giustizia e nell 'inferiore un angelo; a c. AGu ritratto calcogr. 
dell 'autore con la scritta "Fabius Albergatus aetatis suae 
LXVIII" firmato "Oliviero Gatti fee . 1625"; lettera di dedica di 
Ugo Albergati a Francesco Maria Il Della Rovere datata Bolo
gna 15 settembre 1627; precede l'opera "Tavola de' capi di tutti i 
nove libri della republica regia, e primieramente del primo li
bro"; le pp. 328-342 contengono ~Indice delle cose più notabili 
della republica regia"; alla c. Vv4v errata corrige; imprimatur a 
c. A5r ( ..... Homobonus de Bonis ... poenitent. pro ... card. ar-
chiep.", ..... fr. Hieron . Onuphr ... Santiss. Inquisit. consultor, 
pro ... Paolo de Garresio inquisito Bononiae"). Repertori : Fan
tuzzi, voI. I, p. 98; Bozza, n. 125; Michel ·, vol. I, p. 56; Michel, 
voI. I, p. 26; BLstc, p. 11; Bruni-Evans, n. 71. 

17. U. I. 33 (acquistato presso la libreria Zanichelli) 

• • • 

Trattato di Fabio Albergali gentilhuom o bolognese del modo 
di ridurre à pace l'inimicitie private all'illuslriss. et eccellenliss. 
signor lacomo Boncompagni duca di Sora & dJ\rce, signor 
d'Arpino, marchese di Vignola, capitano geTU!rale de gl'h uomini 
d'arme del re cattolico nello Stato di Milano, & gouernalor gene· 
rai di Santa Chiesa . In Roma, per Francesco Zannetti, M.O. 
LXXXIII. Con licentia de' superiori . Fol. [B} , 2721ma 2761 , 118} 
p. 
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*., A-Z' Aa-Ll" Mml
, Nn', 00'; le cc. *3v, H3u, N2v, N4u 

bianche; errori di numerazione da p. 97 a p. 102; al front. 
stemma calcogr. Boncompagni; in fine reg. e marca tipogr. raffi
gurante tre dardi con le punte rivolte verso l'alto e le aste CO~ 
ficcate nel terreno, tenute insieme da un nastro; motu propno 
del pontefice Gregorio xrll datato Roma 1 maggio 1583; ogni 
"libro· è preceduto dalla "Tavola de' capitoli .0."; le cc. Nn-002 
contengono la "Tavola"; errata corrige a c. Oo3r. Repertori: Fan
tuzzi, voI. I, p. 97; BN, voI. I, col. 473; BLste·, p. 12; ICCU, voI. 
l, n. 636. 

17. U.III. 21 (acquistato nel 1892 presso il signor Fenini ) 

••• 

Trattato di Fabio Albergati genlilhuomo bolognese del modo 
di ridurre a pace le inimicitie private. All'illustriss. et eccellen
tiss. sig. lacomo Boncompagni, duca di Sora, et d 'Arce, sig. 
d'Arpino, Tn.{J.rche~ di Vignola, capitano generale de gli huomini 
d 'arme chi re cattolico nello Stato di Milano, & governator gene
rale di Santa Chiesa. In Bergamo, per Comino Ventura, & com
pagni, MDLXXXVIl. 80 [32J, 315 [ma 3181, [21 p. 

a-b', A-V- j ultima c. bianca; la c . E4v bianca; la p. 31B è 
erroneamente numerata 315; al front . marca tipogr . raffi
gurante la Fortuna di fronte, con la testa di profilo , i piedi 
su un delfino che avanza nel mare , che tiene con il braccio 
destro un'asta alla quale è attaccata una vela, mentre l'altro 
capo le svolazza sul ventre, e il braccio sini stro è appoggiato al 
fianco; precedono l'opera "A' lettori", "Tavola dei capitoli del 
primo (secondo, terzo, quarto) libro" e la "Tavola delle cose più 
notabili , che nel presente libro si contengono". Repertori : Fan
tuzzi, voI. I, p. 97; BLstc·, p. 12; Adarns, voI. I, n. 433; Shaaber, 
n. 119; ICCU, voI. l, n. 637. 

16. B. IV. 5 
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17. U. Vlll . 38 

• • • 

Trattato di Fabio Albergati gentilhuomo bolognese del modo 
di ridurre à paCe l'inimicit~ private in questa terza impressione 
riveduto, & accresciuto di molte degne cose dal proprio auttore. 
In Venetia, presso Gio. Battista Ciotti senese, 1600. Al segno 
dell'Aurora. Con privilegio, & licentia dei superiori . BO [2B], 
294, [2J c. 

a-c', d~, A-Z' ; Aa-Oo'; ultime 2 cc. bianche; al front. marca 
tipogr. raffigurante l'Aurora mentre cammina circondata da 
raggi di luce; lettera di dedica di Giovan Battista Ciotti ad Ugo 
Boncompagni datata Venezia l novembre 1599; precedono l'ope
ra la "Tavola de i capitoli del primo (secondo, terzo, quarto) li 
bro" e la "Tavola delle cose più notabili , che nel presente libro si 
contengono". Repertori : Fantuzzi , voI. I, p. 97; Adams , voI. I, n . 
439; Michel·, voI. I, p. 56; Michel, voI. I, p. 26; ICCU, voI. I, n. 
640. 

17. U. IX. 23 (in questo esemplare le cc. Ddl-Dd2 corrispon
denti alle cc. 209-210 sono rilegate dopo la c 
212, le cc. Dd5-Dd6 corrispondenti alle cc. 213-
214 sono rilegate dopo la c. 216) 

• • • 

Trattato di Fabio Alberga ti gentilhuomo bolognese. Del 
modo di ridurre à pace l 'inimicitie private in questa terza im
pressione riveduto, & accresciuto di molte degne cose dal proprio 
autlore . In Venetia, appresso Giacomo Violati , MDCXIIII. Con 
privilegio, & Iicentia de' superiori . BO. {B ], 255, [I] p. 

a', A-Z'; Aa-li'; ultime 3 pp. bianche; al front. marca tipogr. 
raffigurante un giovane, in piedi sopra un masso mentre odora 
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un fiore che tiene nella mano destra, la mano sinistra appoggia
ta al fianco, alle sue spalle un paesaggio; lettera di dedica di 
Giovan Battista eiatti ad Ugc Boncompagni datata Venetia 1 
novembre 1599; prece de l'opera la "Tavola dei capitoli del pri
mo (secondo, terzo, quarto) libro", Repertori : Fantuzzi, voI. I, p. 
97; Michel*, voI. I, p. 57; Miche), voI. I, p. 26; BLstc, p. Il. 

17. U. IX. 24 (prov. Gaetano Giordani) 

••• 

Trattato di Fabio Albergati gentilhuomo bolognese. Del 
modo di ridurre à pace l'inimicitie private in qlU!sta terza im
pressione riveduto, & accresciuto di molte ckgne cose dal proprio 
autore. All'illustre signor Gio. Battista Caravaggio. In Milano, 
appresso Gio. Battista Bidelli, M.DCXXI. 8° [81, 423, 01 p. 

+', A-ZI
, Aa-Cc'; Dd'; ultima p. bianca; al front. marca ti 

pogr. raffigurante un gatto; lettera di dedica di Giovan Battista 
Bidelli a Giovan Battista Caravaggio datata Milano l maggio 
1621; precede l'opera la "Tavola dei capitoli del primo (secondo, 
terzo, quarto) libro"; imprimatur nel v del front. (,'Fra Paulus 
Egidius commiss. Sancti Officii Mediolani die 18. Feb. 1621", 
ICFr. A. Bariola Augustinianus consultor Sancti Officii pro ... d. 
card.", "Vidit Saccus pro excell . Senatu"). Repertori : Fantuzzi , 
voI. I , p. 97; Michel-, voI. l, p. 57; Michel , voI. l , p. 26. 

17. U. IX 22 (al foglio di guardia anteriore timbro Zam· 
beccari ; provo Barnabiti) 
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Baldi Camillo (1550 c8.-1637) 

Nato attorno alla metà del Cinquecento, si dedicò sin da giovane 
a studi di ~(belle IettereI, a cui fece seguire quelli di ftlosofia e 
medicina, laureandosi nel 1572. Nel 1576 ottenne una cattedra 
di Filosofia presso l'Università di Bologna. A partire da quel
l'anno sino alla morte (1637) esercitò il ruolo di docente presso 
tale Studio, mutando per più volte l'insegnamento. Coltivò par
ticolannente la 'ftIosofia pratica', soprattutto per quella parte 
che si lega alle questioni dell ' 'onore', divenendo celebre in tutta 
Europa come punto di riferimento per la risoluzione delle con
troversie a esse legate. Si esercitò comunque anche in numerose 
altre materie : dalle lettere alla filosofia naturale, dalla grafolo
gia alla medicina . 

Bib.: G. Angelozzi , La traUalistica , pp. 202-259; M . Tronti , Bal· 
di Camillo, pp. 466·467; G. Zanier, La medicina, pp. 638-640; R. 
De Mattei, Il pemiero politico, Il, pp. 97-98 e 170; A. Giacomelli 
- M. Fanti , Premessa ; pp. IX·XIII ; P. Pissavino, Il De Offieiis, 
pp. 55 e 96; F. Boris, Lo studio e la mercanzia, p. 187; A. Giaco
melli, Il carnevale di Bologna , p. 378; G.L. Betti , Camillo Baldi, 
pp. 22-24; Idem, Botero, pp. 303-309; A. Fontana, Préface, pp. 9-
73; G. Pomata, La promessa , pp. 27s5 .; G.L. Betti, "In ogni temo 
po fedelissima alla Chiesa", pp. 76·82. 

BALDI Camillo 

Congressi civili dell 'eccellentiss. sig. dottor Camillo Baldo 
già primario lettore di filosofia nello Studio di Bologna. Ne' qua· 
li con precetti morali, & politici si mostra il modo facile d'acqui· 
stare, e conservare gli amici. Opera dilettevole, & utilissima à 
qual si voglia persona civile. All'illustriss. sig. Tomaso Cospi. In 
Bologna, per Nicolò Tebaldini , 1637. Con licenza de' superiori. 
4' [8), 255,[I]p. 
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a4, A-Z', Aa-Jj' ultima p. bianca; al front. stemma Cospi; let
tera di dedica di Bartolomeo Cavalieri a Tommaso Cospi datata 
Bologna 18 agosto 1637; precede l'opera "Tavola de' capitoli 
della presente opera"; a c. a4u imprimatur ("V. d. Dct. Finatius 
pro ... card. archiepisc.", ..... fr . Hieronymus Onuphr. pro ... p. 
inq. Bonon."). Repertori: Fantuzzi , voI. I, p. 328; Miche'·, voI. I, 
p. 348; Michel, voI. I, p. 97. 

6. N. III. 55 (in questo esemplare il fascicolo Q, corrispon
dente alle p. 121-128, è stato sostituito con il fa
scicolo Q della seguente opera: BONARELLI, 
Prospero, Lettere in uarii generi e principi, e ad 
altri del S: c: Prospero Bonarelli della Rovere 
con alcune discorsive intorno al primo libro de 
gl'An: di Cor: Tac: all'ellezione de gl'amba
sciadori, al modo di vivere in corte, et altre. Bo
logna, appresso Nicolo Tebaldini, ad istanza 
delli eredi di Evangelista Dozza, 1636. Al front. 
timbro Zambeccari; provo Barnabiti) 

12. B. II. 108 (aU'interno del piatto anteriore nota ms. "Mori 
l'autore li 24 marzo 1635 sepolto al Corpus 
D.ni"; a1 front. nota ms. di possesso "Del 
march.se Ugo Gioseppe Pepoli"; a p. 255 nota 
ms. di possesso "Di Francesco Naldi"; provo Ci
priano PallottO 

••• 

Delle mentite et offese di parole come possino accomodarsi. 
Discorso dell'ecceLl.mo sig. dotto Camillo Baldi letto di filosofia 
nello Studio di Bologna. Dato in luce dal sig. dottore Vincenzo 
Raineri bresciano. AlI'illustriss. signore, il sI/!. Alfonso Fantuzzi . 
In Bologna, per Theodoro Mascheroni , & Clemente Ferroni, 
M,OC.XXTII. Con licenza de' superiori. 8° 1161,350, (l01 p. 
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al, A-T, Z'; ultima p. bianca; note tipogr. ripetute in fine e 
marca tipogr. raffigurante un giglio tra due mani e il motto 
"Unitas foniar"; al front. stemma Fantuzzi; lettera di dedica di 
Girolamo Mascheroni ad Alfonso Fantuzzi datata Bologna 20 
marzo 1623; precede l'opera "Vincenzo Raineri a chi legge"; le c. 
ZI-Z3 contengono la "Tavola de' capitoli di tutta l'opera"; im
primatur a c. A8 ( ..... d. Homobonus de Bonis, c1ericus regularis 
s. Pauli , Iibrorum censor ... pro ... card. archiepiscopo Bonon.", 
" ... fr. Hieronymus Onuphrius, pro ... Paulo de Garrexio inquisi
tore Bononiae"). Repertori : Fantuzzi , voI. I, p. 327; Michel", voI. 
I, p. 349; Michel , vol. I, p. 97; BLste, p. 66. 

16. B. IV. 27 (esemplare mutilo della c.YB probabilmente 
bianca; provo Accademia dei Gelati di Bologna) 

••• 

Delle mentite discorso di Camillo Baldo lettor di filosofia 
nello Studio di Bologna. Accresciuto, corretto, et dedicato al 
ili.mo sig.r co: Carlo Anto Gambara . In Venetia, per Bartolo
meo Fontana, [1633], 1634. Con privilegio. 4° [16],280, [4], 
557 (ma 547J. [lJ p. 2 pani. 

a', A-R' , S', n' , ' A-Z', Aa-Zz', Aaa_Yyy4, Z_zzt; nella seconda 
parte ultima p. bianca; la c. n2u bianca; per errore di numera
zione da p. 36B si passa a p. 379; front. calcogr. firmato "Il Co
riolano f." raffigurante, nella parte superiore, Giove con l'aquila 
e il motto "Attinget Solum Iovis", nell'inferiore è rappresentata 
una figura allegorica femminile seduta su delle armJ, i capelli 
scomposti ed entrambi i polsi incatenati a due ceppi, ai lati due 
colonne, la prima ha disegnati dei gamberi e alla base il motto 
"Saeva sedet super arma", la seconda ha disegnati dei serpenti 
e il motto "Fremit orridus ore cruento"; lettera di dedica di Bar
tolomeo Fontana a Carlo Antonio Gambari datata Venezia lO 
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novembre 1633; precedono l'opera la "Tavola de' capitoli del 
primo libro deUe Mentite", la "Tavola delle dubi~tioni del pri: 
mo libro delle Mentite" la "Tavola del secondo hbro. Dove SI 

esaminano alcuni dubbi in materia di mentite, & risse private" 
e l'errata corrige; data di stampa della prima parte desunta 
dalla lettera di dedica. Delle considerationi, & dubitationi sopra 
la materia delle mentite. & offese di parole libri due oggionti in 
Questa seconda edittione al suo discorso delle mentite da Camil· 
lo Baldi lettore di filosofia nello Studio di Bologna. Al molto ill. 
& eccello sig. dottore Gio: Battista Tarabucci . Venetia , presso 
Bartolomeo Fontana, MDCXXXIIII . Con licenza de' superiori, e 
privilegio, ha proprio frontespizio con marca tipogr. raffigurante 
una torre sopra una roccia e il motto "Sub tuum praesidium", 
paginazione e sequenza; lettera di dedica dell 'autore datata 15 
novembre 1633. Repertori : Fantuzzi, voI. I, p. 327; Michel·, voI. 
I, p. 349; Michel, voI. I, p. 97; BLst.c, p. 67; Bruni-Evans, n . 402 , 
403. 

6. O. IV. 57 (prov. Barnabiti) 

16. k. II . 41 

17. U. VI . 13 (Al foglio di guardia anteriore note ms. di pos
sesso "1703 del signor ... Antonio Amorini pagato 
d. 12" e "fr. Carlo Bonaccorsi") 

••• 

J ntroduUione alla virtù morale et al modo, che si deve tenere 
per parlare, e proceder lodevomente, tratta da i privati ragiona
menti dell'ecceumtiss. sig. dottor Camillo Baldi. Posta in luce, e 
dedicata all'iLl.mo sig. marchese Carlo Ruini senatore di Bolo· 
gna, da Gio: Battista Ferroni. Con l'aggiunta d'un trattato 
dell'lmprese del medesimo autore. In Bologna, presso Theodoro 
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Mascheroni, & Clemente Ferroni, 1624. Con licenza de' superio-
n . BO 35B [ma 360J p. 

A-P", Qlt, R-Y'; la c. Q12 bianca e non numerata; al front. 
stemma Ruini ; lettera di dedica di Giovan Battista Ferroni al 
marchese Carlo Ruini datata Bologna 2 marzo 1624; versi rivol
ti a Carlo Ruini e a Camillo Baldi; precede l'opera la "Tavola de' 
capitoli"; imprimatur a p. 6 (' •... d. Homobonus De Bonis, poeni
tentiarius pro ... cardinali archiepiscopo", ..... fr. Hieronymus 
Onuphrius .,. Sanctiss. Inquisit. consultor, pro ... Paulo De Gar
rexio inquisito Bonon."). Repertori : Fantuzzi, voI. I, p. 327; Mi
chel·, voI. l, p. 348; Michel , voI. I, p. 97; BLstc, p. 67. 

9. F. VI . 16 (esemplare mutilo della c.H8 corrispondente alle 
p. 127-128; al foglio di guardia anteriore timbro 
Zambeccan; provo Barnabiti ) 

• •• 

Politiche considerazioni sopra una lettera d'AntoTl. Perez' al 
duca di Lerma del modo di acquistar la gratia del suo signore, 
& acquistata conservare. Raccolte da i privati ragionamenti 
dell 'eccellentiss. sig. dottor Camillo Baldi nobile bolognese dal 
sig, Gio. Francesco Grillenzoni da Carpi. Con due trattati del 
medesimo autore l'uno. come da una lettera missiva si conoscano 
la natura, e qualità dello scrittore; l'altro del mode di scriver be
lle una lettera. In Milano, appresso Gio. Battista Bidelli, 
M.DC.XXV. Con licenza de' superiori. 80 [24],231 , UJ , 72 p. 
2 parti . 

a ll, A-OI, p', 2A_DI, E'; la C. P4v bianca; al front. marca ti
pogr. raffigurante un gatto; lettera di dedica di Giovanni Batti
sta Bidelli a Giuseppe Sirtori datata Milano 29 luglio 1625; let
tera di dedica di Giovanni Francesco GrillenzonÌ ad Alfonso 
d'Este datata Carpi 30 aprile 1622; precedono l'opera "Vita, e 
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qualità d'Anton Perez .... 18 "Tavola deJ1e cose più notabili" e la 
"Tavola de dubbi"; nel v. del front. imprimatur ("Die 5 Iunij 
1625. Denuò imprimatur. Fr. Hyacinthus Vicecomes o •• vie. S. 
Officii Medio!.", "Fr. Al . Bariola Augustinianus consultor S. Of
fieli 0.0 pro card. archiep,", "Vidit Saccus & c."); il Trattato come 
da una lettera missiua si conoscano la natura, e qualità dello 
scrittore. Raccolto da gli scritti del signor Camillo Baldi cittadi
no bolognese, e dalo alle stampe da Gio. Francesco Grillenzoni. 
In Milano, appresso Gio. Batt. Bidelli , M.DC.XXV. Con licenza 
de' superiori, ha proprio frontespizio, paginazione e sequenza; 
precede l'opera "Trattato de i segni delle lettere. Proemio"; le 
pp. 58-72 contengono Avvertimenti intorno allo scriuere bene le 
lettere missiue. Repertori: Michel, voI. I, p. 97. 

6. N*. V. 33 (al front. antico timbro dei Serviti di Bologna) 

••• 

Politiche considerazioni sopra una lettera d'Anton' Perez' al 
duca di Lerma del modo di acquistar la gratia del suo signore, 
& acquistata conservare. Raccolte da priuati ragionamenti 
dell'eccellentiss. sig. dottor Camillo Baldi nobile bolognese dal 
sig. Gio. Francesco Grillenzoni da Carpi. Con due trattati del 
medesimo autore l'uno, come da una lettera missiua si conoscano 
la natura, e qualità dello scrittore; l'altro del modo di scriuer be· 
ne una lettera. Dedicate al sereniss. sig. d. Alfonso d'Este pren
cipe di Modona, Reggio, Carpi, &c. In Bologna, per lo Masche
roni, M.DC.XXV. Con licenza de' superiori. 4° [16J, 263, fIl, 
l-54 , [7], 6-26 [21 p. 3 parti.. 

a·b·, A-Z\ Aa-Kk\ lA-I', ~; la c. b4u bianca; la c. ' H2v bian
ca; l'ultima c. della terza parte bianca; al front. marca tipogr. 
raffigurante un giglio e il motto "Delecta dilecti s"; lettera di de
dica di Giovanni Francesco GriJlenzoni ad Alfonso d'Este datata 
Carpi 30 aprile 1622; precedono l'opera la "Tavola delle cose più 
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notabili" e la "Tavola de' dubbi"; la c. Kk4v contiene l'errata cor
rige; imprimatur a c. a3r ("concediamo licenza, che si stampi. 
Data nel S. Ufficio di Modona li 16. di aprile 1622. FrA Gio. Vin
cenzo Reghezza da Tabia inquisitor di Modona"); il Trattato co. 
me da una lettera missiva si conoscano la natura, e qualità dello 
scrittore. Raccolto da gli scritti del signor Camillo Baldi cittadi. 
no bolognese, e dato alle stampe da Gio. Francesco Grillenzoni. 
In Carpi , appresso Girolamo Vaschieri, MDCXXJI. Con licenza 
de' superiori , ha proprio fron tespizio, paginazione e sequenza; a l 
fron t. marca tipogr. raffigurante un albero; alla c. ' G4 "Tavola 
de' capitol i", le c. "HI-H2r contengono la "Tavola de' segni del1e 
lettere"; imprimatur a c. 'A1u ("concediamo licenza di stampare 
questo trattato ... frA Gio. Vincenzo inquisitore di Modona"); Au· 
vertimenti intorno allo scrivere bene le lettere missiue, ha pro
pria paginazione; precede l'opera "Lo stampatore alli discreti 
lettori"; imprimatur a c. ' H3r ( ..... f. lo: Vincentius Reghetia in
quisitor Mutinae"). Repertori : Fantuzzi, voI. I, p. 327; Michel*, 
voI. I, p. 348; Michel, voI. I, p. 97. 

16. AA. IV. 12 (all'interno del piatto anteriore è incollata ls 
scheda bibliografica del catalogo della libreria 
antiquaria Coll ini che così puntualizza: ..... il 
presente è uno degli esemplari con titolo gene
rale sostituito dal libraio bolognese Mascheroni 
che prelevò un fondo dal Vaschieri e lo rimise 
in commercio col suo nome e la data 1625"; 
provo acquistato nel 1981 presso la libreria 
Collini di I mola) 
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Banchleri Adriano (1568-1634) 

Nacque nel 1568, col nome di Tommaso, da famiglia lucchese. 
Entrò a diciannove anni neU 'ordine dei monaci Benedettini Oli
vetaru a Bologna, prendendo i voti nel 1590. Valente musicista, 
dopo una serie di peregrinazioni in vari conventi dell 'Ordine si 
stabilì definitivamente a Bologna. Nel locale monastero di S. 
Giovanni in Monte fu al centro di una intensa vita culturale, 
espressasi in particolare nel campo della musica, che prese for
ma nell'istituzione dell 'Accademia dei Floridi, poi temporanea
mente scioltasi e ricostituita con il nome di Accademia dei Fi· 
lomusi, presso la casa di Girolamo Giacobbi , maestro di cappella 
di S. Petronio in Bologna. Trasferitosi in un altro convento della 
città, il Banchieri vi moriva nel 1634. Ricca fu la sua attività 
creativa in campo musicale e in quello letterario: sotto lo pseu
donimo di Camillo Scaligeri pubblicò testi sia in lingua italiana 
che in dialetto bolognese, dedicandosi , tra l'altro, a comporre 
una continuazione del Bertoldo e del Bertaldino di Giulio Cesare 
Croce. 

Bib.: O. Mischiati , Banchieri Adriano, pp. 649-654; M. Calore, 
L 'antidoto, pp. 115-131 ; Q. Marini , Il pouero, pp. 127-145; G.L. 
Betti, BoLero, p, 312; p , Camporesi , Il palazzo, p. 82; P. Mioli, 
Cappelle e oratori, pp. 443-446. 

BANCHIERI Adriano. 

Trastulli della villa distinti in sette giornate, dove si legono 
in discorsi, e ragionamenti novelle morali, motteggi arguti, sen
tenze politiche, hiperboli fauolose, casi seguiti, vivaci proposte, & 
rime piaceuoli, proverbi significanti, essempi praticati, parados
si faceti, detti filosoftei, accorte risposte. Curiosità dramatica ckl 
sig. Camillo Scaliggeri dalla Fratta, l'academico Vario. Con due 
tavole, una cklle nouelle, e l'altra delle cose più notabili. Alla ... 

I 

I 

I 
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sig. la sig. Christiana Cospi Maluasia . In Bologna, per il Ma
scheroni, 1627. Con lic. de' sup. 8° 16, 423, [lj p. 

'II ', A-Z' , Aa-Cc', Dd"; al front. marca tipogr. con un giglio e 
motto "delecta dilectis"; in fme emblema raffigurante un giglio 
tra due mani e note tipogr. ripetute; lettera di dedica di Girola
mo Mascheroni a Cristiana Cospi Malvasia datata 15 settembre 
1627; precedono l'opera versi e considerazioni dell 'autore rivolte 
a se stesso ed ai lettori, seguono un "Capitolo dell'autore sopra 
il di lui cervello; mandato per un corriere pedestre in Parnaso à 
Tomaso Garzoni : delfico spedaliere." e un discorso introduttivo; 
imprimatur a p. 423 ('<D. Homob. de Bonis p. pro ... card. ar-
chiep.", " ... f. Hier. Onuph. colsultor S. Offitii , pro ... p. inq . Bo-
noniae."). Repertori : Miche' ·, voI. I, p. 370. 

Per il nome dell'autore cfr. Melzi G., Dizionario di opere 
anonime e pseudonime di scrittori italiani o come CM sia auenti 
relazioni all'Italia, Milano. G. Pirola, 1848-1859, voI. III , p. 33. 

8. AA. V. 29 (prov. Matteo Venturoli) 

• •• 

Trastulli cklla villa distinti in seUe giornate, dove si legono 
in discorsi, e ragionamenti novelle morali, motteggi arguti, sen
tenze politicM, hiperboli fauolose, casi seguiti, uivaci proposte, & 
rime, e lettere piaceuoli, proverbi significanti, essempi praticati, 
paradossi faceti, detti filosofici, accorte risposte. Curiosità dra
matica del sig. Camillo Scaliggeri dalla Fratta , l'academico Va
rio. Con due tavole, una delle novelle, e l'altra delle cose più no
tabili. In Venetia, appresso Gio: Antonio Giuliani, 1627. Con Ii
centia de' superiori, e privilegio. 8° [16),336, (8) p. 

'II', A-x!, r; ultima c. bianca; al front. emblema raffigurante 
un cerchio diviso in due: nel semicerchio superiore è rappresen
tata un'aquila, nell'inferiore un vaso con tre gigli retto da una 
mano; lettera di dedica di Giovanni Antonio Giuliani ad Ales
sandro Maruffi datata Venezia 23 novembre 1627: precedono 
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l'opera versi e considerazioni dell'autore rivolte ,8 ~ s~sso ed ai 
lettori, seguono un "Capitolo dell 'autore sopra Il di lUi cervell~; 
mandato per un corriere pedestre in Parnaso à Tomaso Garzom: 
delfico spedaliere." e un discorso introduttivo. Repertori : Fan
tuzzi, voI. IX, p. 37; Michel·, vo1. I, p. 370; Michel , vol., l . p. 104; 

BLstc, p. 71. 
Per il nome deU'autore cfr. Melzi, voI. IIl , p. 33. 

12. A. VIII . 27 (esemplare mutilo alle p. 287-288; provo Ci
priano Pallotti) 
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Bartolotti G iovanni (1576-1646) 

Nato da famiglia modesta nel 1576, si addottorò in filosofia e 
teologia nel 1601. Dal 1605 al 1607 tenne la cattedra di 'Sacra 
Scrittura' nell 'Università di Bologna. Un periodo nel quale die
de altresi il proprio contributo nelle polemiche sollevate dal con
trasto sorto allora tra Venezia e Roma, prendendo le parti di 
quest'ultima, Predicatore affermato, svolse tale attività in varie 
città italiane, entrando a contatto con diversi cenacoli culturali 
che vi erano attivi, tra i quali merita di essere menzionata, per 
la sua celebrità, la veneziana Accademia degli Incogniti . Rice
vette poi dal gran maestro dei Cavalieri di Malta la carica di 
j/feologo di quella Religione», di cui divenne altresì jjCavalier 
Magistrale e Commendatore> •. Trasferitosi a Malta nel 1616 vi 
rimase per circa vent'anni, intervallando il soggiorno nell 'isola 
con viaggi legati alle varie missioni che gli furono affidate dal
l'Ordine. Incarichi che lo portarono soprattutto a Roma, ove ot
tenne dal pontefice la nomina a protonotaro apostolico. Contra
sti interni all'Ordine lo condussero in seguito ad abbandonare 
definitivamente Malta e rientrare a Bologna, ove morì nel 1646, 
essendo decano del locale Collegio dei teologi. Autore di opere in 
versi e in prosa di differente argomento, rimaste in gran parte 
manoscritte e oggi forse perdute, è ricordato anche per il cospi
cuo numero di lingue antiche e moderne delle quali si dice fosse 
perfettamente a conoscenza. 

Bib.: G.L. Betti, Un teologo, pp. 211-218. 

BARTOLO'ITI Giovanni. 

Filoprotropia !hl r. d. Gio. Ber/olotti bolognese, teologo pre
dicatore, & lettore di sacra scrittura nello Studio di Bologna, ave 
in una lettera da lui scritta ad un 'illustrissimo senatore di Vine-
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gin essorla quella sereniss. republica à riporsi Mll'obedienza del 
vicario di Christo. In Bologna, appresso Gio. Battista Bella
gamba, M.DC.VI . Con licenza de' superiori . 4° 16 p. . 
A" al front. stemma di papa Paolo V; la lettera è datala m fine 
3 ~ttobre 1606; imprim6lur in fine ("F. Aloysius de Urceis vica
rius lnquisit. Bonon .", "lo. Maria Bellettus vicanus generali s."). 
Repertori : Fantuzzi. vol. I, p. 377; Scaduto. n. 58; Miche}-, voI. 
H, p. 136; Michel, voI. I, p. 156; Bruni-Evans, n . 666. 

6. 88. Vl . 12,op. 17 

17. U. VIII . 24,op. 2 

(Prov, Barnabiti) 

(miscellanea appartenuta a Tommaso 
Vandini ; provo Antonio Magnani) 
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BeUini Mario (1582-1657) 

Nato nel 1582, entrò nella Compagnia di Gesù nel 1598. Tra
scorse gli anni di noviziato presso il convento di Novellara, per 
poi spostarsi 8 Brescia, Parma e Padova. Dal 1606 è lettore di 
rettorica a Piacenza e da l 1610 al 1614 segue a Parma il qua· 
drivio teologico sotto la guida di un confratello, il noto materna· 
tico bolognese Giuseppe Biancani , che alla morte $Ostitu1 sulla 
cattedra di scienze matematiche. In tale città, ove nel 1620 ot· 
tiene la docenza di filosofi a morale, è a lungo prae(ectus e inse
gnante ne lle scuole di S. Rocco. Cura, inoltre, come istitutore 
privato, l'educazione di Ottavio Farnese, primogenito di Ranuc
cio. Nel 1630 viene fatto rientrare a Bologna a causa delle pre
carie condizioni di salute. Muore nel 1657. Noto come autore di 
opere letterarie e scientifiche tradotte in varie lingue, fu tra gli 
avversari di Galileo sino dai tempi del Sù:kreus Nuncius. Ebbe 
in seguito forti contrasti d'ordine cu lturale e umano con il con· 
fratello Giovan Battista Riccioli . Contrasti che, uniti ad altri, 
avuti con diversi personaggi del tempo, ne segnarono l'ultima 
parte della vita trascorsa nelle case bolognesi dell 'Ordine. 

Bib.: D. Aricò, La "machina" delle merauiglie, pp. 171-182; G.L. 
Betti , Bolero, pp. 303·311; D, Aricò, ScU!nza teatro e spiritualità; 
Eadem, "Onestissime liti", pp. 19-43; G. Baffetti , Retorica , pp. 
133ss. 

BETTINI Mario. 

Lyceum e moralibus. politicis. ac poeticis perillustri, ac r.mo 
d . Alexandro Carissimo Castri episcopo. authore Mario Bettino 
Bon.si e Soc.e Iesu . Venetiis, apud Evangelistam Deuchinum, 
MDCXXVl. 4' 140, 1-262, i2J, 1-227, ilJ p. 3 partL 

A Q' R'· 'A Z'· Aa· Kk" · 'A-E" F' G-Z"; IAa_Cc·, Dd'; nella - ,,-, " . 
prima parte le cc. C1u, C4u, F2u, K3u, M2u, M3u bianche; nella 
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seconda parte ultima c. bianca, le cc. IF1v, 104v, tR3v, IR4v 
bianche; nella terza parte ultima p. bianca, le cc. ' P3v, 'S1v, 
'x2v, IAa3v bianche; front. crucogr. ftrmato "Cesare Piloti inv." e 
"Hieron' David seul." raffigurante nella parte superiore il trire
gno, ai lati due ftgure femminili allegoriche e la scritta "unde 
piae pascantur apes", nella parte inferiore stemma Canssini 
sormontato da cappello vescovile con mitra e pastorale; lettera 
di dedica dell'autore ad Alessandro Carissimi datata Parma 
gennaio 1626; 3 parti : ogni parte ha proprio frontespizio con ti
tolo dettagliato, paginazione e sequenza con note tipogr. com
plete e marca di Evangelista Deuchino raffigurante due ancore 
unite da un nastro nel quale è scritto il motto "His sufulta", in 
alto nella cornice è inserito un ovale con tre gigli e il motto "Sic 
inclita virtus"; nella prima parte precede l'opera a c. C3 "Amico 
lectori", nella seconda a c. 'A2 "Lector benevole", nella terza a c. 
'A2, "Amico lectori"; la p. 227 della terza parte contiene l'errata 
corrige; nella seconda parte le cc. IA4r-E4v contengono Astrea 
panegyric.us in annuo funere sereniss. Ranutii Farnesii Parmae, 
Placentiae. Castri, & c. ducis publice pronunciatus. Proponitur 
singulare specimen regiae, ac politicae virtutis, con il permesso 
di stampa del padre gesuita Alessandro Nevola datato Parma 5 
novembre 1624; imprimatur a c. B4 della prima parte: {"Ego 
Alexander Nevola Societatis lesu ... praepositus provincialis po
testate ad id mihi factà à ... generali Mutio Vitellesco faculta
tem concedo ... typis concedo ... Mutinae 15. Septembris 1625 
..... , "Die decima Decembris 1625. Conceditur facultas ... quate
nus librum ... Venetiis typis demadare valeat ... Datum Parmae 
in cancelleria S. omc .... fr. Benedictis de Biss. inquisitor Par
mensis. Alexander Sperellus vicarius generalis"; permesso di 
stampa a c. Clr della prima parte ( ..... havuta fede dalli signori 
riformatori del studio di Padoa per relatione ad essi fatta dalli 
due à ciò deputati ... dal p. inquisitor, et dal ... secretario del se-
nato Alvise Querini ... che si può dar licenza di stamparlo ... Da-
tum die 29 lanuari 1625. Capi dell 'eccelso Cons. di X. D. Alvise 
Foscarini. D. Marco Paruta. D. Piero Sagredo. Mare'Antonio 
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Garzoni nodo ducai. Adi 11. Febraro 1625. Fu registrato nel li. 
bro delle stampe sotto il giorno di oggi. Francesco Emo nodaro 
..... ). Repertori: Fantuzzi, voI. II, p. 166. 

12. B. II . 71 (nel foglio di controsguardia anteriore è incollata 
una nota ms. "Cardinali a sunt puncta que in Zo
diaco sunt. Arietis adest primum punctum ides 
Veris. Punctum Estatis dum sol primos limitis 
Cancri vix attingit. Punctum Autumni dum Phebi 
currus ad secundum Zodiaci punctum evenit ubi 
equa lance die et nocte Astrea Iibrat. Punctum 
Hiemis quando sol insedit in Capricorno"'; provo 
Cipriano Pallotti) 
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Campeggi Tommaso (1481 ca.-1564) 

Nacque tra il 1481 e il 1483 a Pavia, ove il padre si trovava co
me docente di diritto civile presso la locale Università. Passò 
invece la giovinezza 8 Padova, luogo in cui il padre si era trasfe
rito con il medesimo incanco universitario avuto in precedenza 
a Pavia. A Padova studiò filosofia, disciplina che poi ebbe modo 
d'insegnare nell'Ateneo bolognese. Solo nel 1512 si addottorò in 
utriusque iuris. L'anno dopo ebbe, assieme al frate llo Lorenzo, 
l'incarico di operare affinché i ducati di Parma e Piacenza, oc
cupati dalle truppe spagnole a nome dello Sforza, tornassero a 
far parte dello Stato pontificio. Accompagnò poi il fratello che si 
recava come legato del Papa in Inghilterra. Al ritorno da tale 
missione entrò stabilmente a far parte della curia pontificia · 
con varia fortuna, a seconda della stima goduta dai diversi pon· 
tefici - sino alla morte. Fu altresì tra i partecipanti ad alcune 
sessioni del Concilio dì Trento. 

Bib.: L. Rossi, Gli scrittori politici, pp. 106·109; H. Jedin, Com· 
peggi Tommaso, pp. 472-474; U. Mazzone, [libri , pp. 509-551; 
Idem, [dibattiti, pp. 128·129; V. Peri , Un concilio, pp. 226, 272. 

CAMPEGGI Tommaso. 

Opus Thomae Campegii BononUi!nsis, episcopi Feltrensis, de 
auctoritate, & polestate Romani pontificis, & olia opuscolo, quae 
indicantur in sequenti pagina . Venetiis, apud Paulum Manu
tium Aldi C., M.D.LV. S· 1121, 223, [ll p. 

." A... · It' b' , -h , a-e ; U 1ma c. 1anca; le cc. Xlv , Ylv, Z6v, b5v, b8c, 
c3u bianche; al front. marca tipogr. raffigurante un'ancora con 
un delfino attorcigliato; lettera di dedica dell'autore a papa 
Paolo IV; precede l'opera l'indice dei capitoli con gli argomenti . 
Repertori : Fantuzzi, val. III , p. 68 (non corrisponde il fonnato); 
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Renouard, voI. I, p. 394; BN., voI. XXIII, col. 47; BLste· , p. 142' 
ICCU, voI. III, n. S06. ' 

16. L. VIII . 36 

l6. M. V. 29 

16. M. V. 35 

l7. T. VIII . 45, op. 1 

(esemplare mutilo delle cc. · 5, · 6, · 7, . 8 ' 
all'interno del foglio di guardia anterior~ 
nota ms. "Scrisse ancora dell 'autorità dei 
santi concilii dove si dimostra assai spre
giudicato teologo. Racine Ist.a eccI. I. XV 
Campeggi ... nella questione se avesse a 
trattar prima del dogma o della riforma 
nel conco di Trento, propone il mezzo che li 
unisca l'uno all 'altro") 

• • • 

Thoame Campegii Bononiensis episcopi Feltren. Liber, de 
auctorilate sacrorum conciliorum. Venetiis, apud Michaelem 
Tramezinum, MOLXI. Cum privilegio summi pont. Pii IIII & 
illustriss. senalus Veneti ad annos XX. 8° f8J, 78, [2] c. 

.1, A-~; ultime 2 cc. bianche; le cc. · 6u, · 7,·8 bianche; note 
tipogr. in fine; al front. marca tipogr. raffigurante la Sibili a, in 
piedi, mentre tiene con la mano destra il libro dei vaticinii e la 
sini stra alza l'indice a l cielo, con il motto "Ne turba ta volent ra· 
pidi s oracula ventis. Nunc folio vates commodiore sonat"; lette· 
ra di dedica a Pio IV; motu proprio del pontefice che concede a 
Michele Tramezzino privilegio decennale di stampare; a lle cc. 
· 2-·3 privilegio ventennaJe di stampa dato dal senato, firmato 
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da Luigi Garzoni; le cc. · 5··Su contengono "lndex capitulorum 
huius libri-o permesso di stampa in fine ("Ego Iacobus Laynez , .. . 
generalis Societatis nominis le fu de. manda~ .... mag.stn sacn 
palatii perlegi librum ... ac proinde dlgnUS qUl In lucem aedatur 
uius est ... "). Repertori : Fantuzzi, voI. III , p. 68; BN., voI. XXIIT, 
col. 47; BLstc., p. 142; Adams, voI. I, n . 476; Tinto, n. 188; 

ICCU, voI. III , n. 807. 

3. P. VI . 15 

17. T. VIII . 43 

(al front. nota ms. di possesso "Bilbl. conv. S. 
Dom.ci ad usum f... card.is Gotti O. Prae 
.rum"; provo Domenicani) 

(al front. nota ms. di possesso "Colleg. Bonon. 
Soc. lesu bibl. cataI. inscrip.s"; provo Gesuiti, 
Barnabiti) 
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Capponi Giovanni 0586-1629) 

Nato a Porretta nel 1586 da illustre famiglia, ricevuta la prima 
istruzione da Pellegrino Capponi - suo parente e letterato di 
buona celebrità al proprio tempo - giunse a Bologna attorno ai 
diciassette anni. Nella città visse presso Flaminio Rota, docente 
di medicina nell 'Università bolognese. Verso tale disciplina si 
indirizzarono gli studi di Giovanni, che non ebbero però, almeno 
inizialmente, esiti particolarmente felici a causa di alcuni suoi 
comportamenti dissi pati , per i quali fu aspramente richiamato 
dal cugino del padre, Serafino Capponi, frate domenicano morto 
in odore di santità. Ravvedutosi, Giovanni riuscì comunque a 
conseguire la "laurea del dottorat<Pl. Terminati gli studi, entrò 
al servizio del cardinale Bonifacio Caetani, sotto la cui guida si 
accostò alle materie politiche. Alla morte del cardinale, un fatto 
che lo colpì profondamente, si diede ad alcune peregrinazioni 
che )0 portarono in varie località, tra cui Roma, ove ebbe modo 
di venire a contatto con importanti circoli culturali. Rifiutato in 
seguito l'invito di Carlo Emanuele l di Savoia, che )0 voleva al 
suo servizio, accolse invece quello di Scipione Gonzaga, principe 
di Bozzolo. Ritornato dopo qualche anno a Bologna, entrò a far 
parte della corte di Roberto Ubaldini, allora legato pontificio 
nella città. Il Capponi rifiutò poi di seguire il Cardinale, dopo 
che questi aveva terminato il proprio incarico, accettando invece 
il mandato di astrologo dello Studio. Mori il 19 agosto 1629. 
Noto per la sua produzione poetica, ma celebre soprattutto al 
proprio tempo come astrologo, ebbe la stima - oltre che di lette
rati e di scienziati - di importanti uomini di Chiesa e di alcuni 
potenti del tempo. Lo stesso imperatore Ferdinando II, a segno 
di personale considerazione, gli inviò in dono le Tavole Rodolfi
ne di Keplero, allora per la prima volta stampate. 

Bib.: C. Mutini , Capponi Giovanni, pp. 55-57; G.L. Betti , Gio
vannt Capponi , pp. 29-54; F. Pezzarossa, Una prima verifica. p. 
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124; G.L. Betti , Bolero, pp. 304-313; H. Hendrix , Traiano Bocca
lini , pp. 346-347; G. L. Betti, Il Servitore di Dama, pp. 89-99. 

CAPPONI Giovanni. 

Lettura di Parnaso e discorsi accademici di Giovanni Cap
poni. Parte prima. All'illustriss. sig. conte Alfonso Ganzaca (sie). 
In Venetia, appresso Evangelista Deuch., 1620. Con licenza de' 
superiori, & privilegio. 8° 174, [2] p. 

A-L'; ultima c. bianca; al front . emblema tipogr. di Giovanni 
Capponi raffigurante una lanterna con motto "vento non teme"; 
lettera di dedica dell'autore al conte Alfonso Gonzaga datata 
Bologna luglio 1620; precede l'opera "Lettura di Parnaso. A gli 
sfacendati copisti delle curiosità moderne". Repertori : Fantuzzi, 
vol. III , p. 95; Michel, voI. II, p. 37. 

16. B. IV. 34 (prov. Accademia dei Gelati di Bologna) 

••• 

Urania panegirico dell'Animoso accademico Selvaggio. 
All'illustriss . .. . sig. card. Caetano arciuesc. di Taranto suo si
gnore . In Bologna, per Vittorio Benacci, M.OC.xVl. Con licenza 
de' superiori . 8° [81, 40 p. 

t~ , A-B' , C\ al front. stemma Caetani ; lettera di dedica 
dell 'autore all'arcivescovo Bonifacio Caetani, datata Bologna 26 
marzo 1616; versi di Orsino Cardino indirizzati all 'autore. Re
pertori : Fantuzzi , vol. III, p. 95. 

Per il nome dell'autore cfr. Melzi, voI. I, p. 58. 
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16. B. VIII . 3, op. 11 

17. Scrittori bolognesi. 
Poesie italiane. Caps. IV, n. 92 

(prov. Accademia dei Gelati di 
Bologna) 

(al front. il cappello cardi· 
nalizio che sormonta lo stem
ma Caetani è stampato con 
inchiostro rosso; timbri di 
possesso dei Frati Minori Os
servanti del convento della 
Santissima Annunziata di 
Bologna al front .; provo Gio
acchino Mugnoz) 
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Carmeoi Francesco (?·1676 ca.) 
Nacque a Bologna, da famiglia originaria di Belluno. A causa di 
contrasti famigliari si portò a Venezia , ove fu aggregato alla lo
cale accademia degli Incogniti , di cui divenne segretario. Ab
bandonò tuttavia 8 un certe momento la città lagunare per re
carsi 8 Parma, presso la corte dei Farnese. Moli in una data 
imprecisata, comunque posteriore al 1676. 
Bib.: G. Fantuzzi . Notizie , III . pp. 121-122; M. Capucci, Il ro
manzo a Bologna, p. 11. 

CARMENI Francesco. 
La visita d'Alessandro di Francesco Carmeni. Al 

molt'illustre sig. Gioseffe Carlo Canobi. lo Bologna, per Dome
nico Barbieri, 1645. Con licenza dc' superiori. 12° [12),89, [7] 

p. 
7(-, A_O lt

; ultime 5 pp. bianche; occhietto; lettera di dedica 
dell'autore a Giuseppe Carlo Canobi datata Bologna 8 febbraio 
1645; precede l'opera "Gio. Battista Capponi a chi legge"; im
primatur in fine ("V. d. Ludovicus Modronus ... poenitentiarius, 
& ... card. Columna archiep .... ac pro ipso librorum censor ..... , 
..... inquisitor Bonon."). Repertori : Fantuzzi , vol. lII , p.122. 

17. Scrittori bolognesi. Prose 
italiane. Caps III , n. 50 

(esemplare mutilo dell 'ultima c. 
bianca; provo Gaetano Giordani) 

Opere politicM a , tampa di autori bolognesi 207 

Certani Giacomo 0600 ca.- 1680 ca. ) 

Nacque probabilmente nei primi anni del Seicento. Nel 1627 
prese, assieme al fratello Filippo Maria, l'abito di canonico re
golare di S. Giovanni in Monte in Bologna. Fu lettore di filosofia 
a Cesena e maestro di teologia a Brescia, Milano e Bologna, ol
tre che predicatore di successo. Ebbe inoltre l'insegnamento di 
filosofia morale presso lo Studio bolognese sino al 1675, esclusi 
gli anni 1661 e 1668. Divenuto «abbaw) della sua «Religione», 
ne usd perché ((desideroso di altro metodo di vita)). Nel 1653 era 
a Senigallia come arciprete, grazie ai buoni uffici del cardinal 
Cesare Facchinetti. Attorno al 1663 fu anche per un certo pe
riodo presso la corte dei Gonzaga di Mantova, ove ebbe modo di 
patrocinare la causa dell'amico Giovan Batti sta Manzini presso 
i Duchi. Rientrato a Bologna, venne nominato nel 1665 canonico 
di S. Petronio in Bologna, titolo a cui poi rinunciò. Negli anni 
seguenti ebbe cariche minori presso sedi religiose della provin
cia bolognese. Non se ne conosce con certezza la data di morte. 
Fu autore di testi a stampa di differente genere e argomento, 
anche se per lo più legati a soggetti religiosi , pur se non mancò 
di farsi paladino della 1ibertà' bolognese, scrivendo contro 
l'opera del Guicciardini come governatore della città . 

Bib.: G.L. Betti , Un polemista, I parte: La verità, pp. 41-50; Il 
parte: U"Gerione politico", pp. 81-94; Idem, Botero, pp. 304-311; 
Idem, l romanzi , pp. 35-48; Idem, "In ogni tempo feckiissima al· 
la Chiesa", pp. 76-84. 

CERTANI Giacomo. 

L'Abraamo di d . Giacomo Certani canonico regolare Laler_ 
Dedicato all 'illustrissimo, e reverendissimo m On5. Serra chieriCO 
di camera. In Bologna, presso Clemente Ferroni , M.DC.XXXV. 
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Con licenza de' superiori . 4° [12],233, [1] p. 
.', A-Z\ Aa-Ee'; ultima p. bianca; la c. *Sv bianca; specchio 

di stampa incorniciato; lettera di dedica dell 'autore a monsignor 
Serra datata Bologna 25 ottobre 1635; precede l'opera "Divoto 
curioso"; permessi di stampa e imprimatur a c. *3u ("Ascanius 
Veronensis congo Canon. Reg. Lat. abb. generalis o •• Opus à te 
compositu, quod inscribitur, l'Abraamo cum attestatione 8 r . p. 
d. Celsi Rosini abbatis. & r. p. d. Hieronymi Caesenatis prioris. 
qui bus approbationem comroisimus o • • tibi , ut servatis servandis 
tipys dare possis teD. praesentium facultatem concedimus, & 
impartimur. Dat. Caesenae die 4 Novemb. 1634 .. . ", UV , d. Octa
vianus Finatius clero reg. s. Pauli ... poenitent, rector pro ... 
card. archiepisc.", ..... fr. Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss. In
quisitionis consultor, pro ... Paulo de Garrexio inquisitore Bo
non."). 

17. S. VII . 23 (esemplare che reca al front. cartiglio incollato 
con dicitura a stampa "Bibliotecae S. Dominici 
Bononiae ... "; provo Domenicani) 

• • • 

L'Abraamo di d . Giocorne Certani. Dedicato all'illustre, e 
molto rev. signore il p. d. Donato Milcetti . In Venetia, presso 
Giacomo Sarzina, MDCXXXV1. Con licenza de' superiori, e pri
vilegi . 12' [121, 290, [II p. 

al, A.M I2,~; ultima p. bianca; al front . piccola incisione raf
figurante una aJlegoria della città di Venezia; lettera di dedica 
dell 'autore a Donato Milzetti datata Venezia 12 gennaio 1636; 
precede l'opera "Di voto curioso"; permessi di stampa e imprima· 
tur a c. a3u ("Ascanius Veronenssi [sic] congo Canon. Reg. Lat. 
abb. generalis ... Opus à te compositum, quod inscribitur, 
L'Abraamo, cum attestatione a r . p. d. Celsi Rosini abbati s, & r . 

'\ 
, ' ;, 

~ 4 .7 

Opere politicM a stampa di autori bolognesi 209 

p. d. Hieronymi Caesenatis prioris, quibus approbationem 
commissus ... tibi , ut servatis servandis typis dare possis ten. 
praesentium facultatem concedimus, & impartimur Dat. Cae
senae die 4 Novemb. 1634 ... ", "V. d. Octavianus Finatius c1er. 
reg. S . Pauli ... poenit. rector. pro ... card. archiepisc.", ..... fr. 
Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss. Inquisitionis consultor, pro 
. .. Paulo de Gerrexio inquisitore Bonon."). Repertori : Fantuzzi , 
voI. III, p. 171; Michel , voI. II , p. 83. 

17. T. IX. 12 (in questo esemplare le pp. 81-88 e 65-80 sono 
erroneamente rilegate dopo la p. 56, le pp. 57-
64 dopo la p. 80; al foglio di guardia anteriore 
nota ms. di possesso "ex libris lacobi Danioli i. 
u. d. nec non equiti Lusitani"; al front. antico 
timbro dei Frati Minori Osservanti del conven. 
to della Santissima Annunziata di Bologna) 

••• 

Gerione politico riflessioni profitevoli alla vita civile. alle re
publiche, & alle monarchie. Opera dell'abb. d. Giacomo Certani 
con. Reg. Lai. dotto filosofo e teologo collegiato, e nell'Università 
di Bologna publico professore di filosofia morale. Ded icata 
all 'ili. mo, et ecc.mo sig. re, il sig. r d . Gio. Tomaso Henriquez Ca
brera co. di Melgar governatore, e cap. generale dello stato di 
Milano. In Milano, nella stampa de fratelli Camagoi, [1680J . 
con licenza de' superiori. Fol. [16], 342, [2J p. 

tt2
, .', A.Z\ Aa.vv'; ultima C. bianca; occhietto; lettera di 

dedica dell 'autore a Juan Tomas Enriquez Cabrera datata Mi
lano 16 ottobre 1680; precede l'opera "Amorevolissimo lettore"; 
permessi di stampa e imprimatur c. ·6 ("Die 13 Apri lis 1679. P. 
... loseph. Origoni c1er ic. reg. Teat. vi deat pro S. Offi tio, & de 
mandato ... p . ... f. Sixti Cerchii inquisitoris generali s Mediolani 
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o •• fr. Dominicus Accursius not.", ..... iussu p . magistri Sixti Cer· 
chii inquisitoris generalis Meruolani , sedulò evolvi 0.0 datum 
Mediolani ". 26 Mali 1679 .... "D. Ioseph. Orrigonus o •• attenta 
praefacta attestatione.", ..... f. Sixtus Cerchiu8 inquisitor gene-
ralis Mediolani, Iacobus 8aita o •• pro o •• cardinali archiep. F. Ar
bona pro 0.0 senatu:, ..... Ascanius Gozius Venetus Congregatio
ni! Lateranensis abbas genera1is o •• Gerione politico 0.0 in lucem 
edi possit.., praesentium tenore concedimus o •• Dat. o •• die 20. Oe
tobris 1680 ... ", "D. Athanasius Clapinius 0.0 seeT!'); data di 
stampa desunta dalla lettera di dedica e dall 'imprimatur. Re
pertori: Fantuzzi, voL III, p. 171 (non corrisponde il nome del 
tipografo). 

17. u. I. 19 

• • • 

L'/saaco, e'l Giacobbe di d. Giacomo Certani canon. reg. La
ter. All'altezza reale di madama serenissima di Savoia . In Bolo
gna, per Giacomo Monti , MDCXLIL Con licenza de' superiori. 
12· [161, 533, [31 p. 

A' , A_XII, y l'; ultime 3 pp. bianche; la c. AB bianca; occhiet
to; lettera di dedica dell'autore a Cristina di Francia, duchessa 
di Savoia; precede l'opera "Curioso di voto"; pennessi di stampa 
e imprimatur a c. A5 (" D. Antonius de Parmesanis Ravennaten . 
abbas genero Canonicor. Reg. Lateranen. A trenta approbatione 
patrum per nos deputatorum facultate facimus ... Dat. Raven
nae ... anno 1641. die 3. Augusti ... ", "D. Angelus Seraphinus 
Sopranus Raven. secret. & c.", "V. d. Ludovicus Modronus ... po-
enitentiariae rector pro ... cardinali Columna archiepisc.", ..... d. 
Hieronymus Bendandus ... S. Omci consultor, pro ... inquisito 
Bonon."). Repertori: Fantuzzi , voI. m, p. 17l. 
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17. T. VIII . 37 (al l'i nterno del piatto anteriore nota ms. di 
possesso "ex Iib. F. Santis Usberti de Bono
nia") 

••• 

La verità vendicata cioè Bologna difesa dalle calunnie di 
Francesco Guicciardini osservazioni istoriche dell'abbate Gia 
como Certani canon. dou. teologo collego filosofo, e rudl'Univer
sità di Bologna publico professo di filosofia morale. Dedicate 
all'eminentiss. sig. cardinale Cesare Fachenetti . In Bologna. per 
gli llli. del Dozza, MDC.LIX. Con licenza de' superiori. 40 

[81,305, [31 p. 

.4 , A-Z\ Aa-Oo\ Pp'; ultima C. bianca; lettera di dedica 
dell 'autore a Cesare Facchinetti datata Bologna 8 dicembre 
1658; precede l'opera "Curioso"; imprimatur in fme ("Vidit de 
mandato ... p. inquisito Bonon. Prosper Pollicinus ...... "V. d. Ste-
phanus Seminus ... poenit ... pro ... d. Hieronymus Boncom- pa-
gno archi episcopo Bonon ... ", ...... fr. Gulielmus inquisitor Bono-
niae"). Repertori: Fantuzzi , voI. III , p. 170; Michel , val. II , p. 83; 
BLste., p. 217; Bruni-Evans, n. 1351. 

16. B. II. Il 

17. C. VI . I 

(al front. nota ms. di possesso "Di Gio. Ba. 
Capponi dot.re fil.o med. professor pub. pratti
co ordinario etcetera donatomi dal s. Carlo 
Manolessi li 16. xbre 1658; provo Accademia dei 
Gelati di Bologna) 

(prov. Antonio Magnani) 
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Giovannetti F r ancesco (1515-1586) 

Celebre giurista, allievo di Andrea Alciato e Agostino Berò, con
seguì la laurea in diritto canonico e civile nel 1540. Ottenne 
Quindi la cattedra di diritto canonico nello Studio cittadino. In 
rapporti di stima e amicizia con Giovanni Del Monte, poi ponte
fice col nome di Giulio III , ebbe modo di offrire il proprio contri
buto ai lavori del Concilio di Trento. Nel 1547 si trasferì come 
lettore nell'Università di Ingolstad su invito di Guglielmo Duca 
di Baviera, che )0 fece anche proprio consigliere, titolo del quale 
fu altresì onorato dagli imperatori Ferdinando I e Massimiliano 
II. Le forti pressioni esercitate dal Senato bolognese perché 
rientrasse in patria ebbero successo solo nel 1564 , anno in cui 
compare come docente di diritto canonico nello Studio bologne
se. Assai benvoluto dal pontefice Gregorio XlII, poté conseguire 
una invidiabile condizione economica e ricoprire numerosi inca
richi di prestigio nella città d 'origine, venendo anche nominato 
consultore del S. Ufficio. Mori nel 1586. 

Bib.: G. Fantuzzi , Notizie , IV, pp. 165-172; L. Rossi, Gli scritto
ri, pp. 1I0-ll7; G. Gioannetti Mola, Un insigne giurista , pp. 
300-306; F. Pezzarossa, Una prima verifica , p. 122. 

GIOVANNETTI Francesco. 

Pontificum Romanorum liber ex veteribus Germanis de
sumplus authoribus per Franciscum loannetum l . V. doclorem. 
Bononiae, typis Alexandri Benatii , MDLXX. Licentia & permis
su superiorum. 4° [20],336, [32] p. 

+-++', +++', A-'C, AA-IT, a-d'; ultime 3 pp. bianche; le cc. 
++2v e +++2v bianche; al front . stemma di papa Pio V; lettera di 
dedica dell 'autore al pontefice data ta Bologna 15 marzo 1570; 
precedono l'opera "Franciscus loannetuB pio lectori . B.", un indi
ce che contiene: "Nomina Germanorum, qui bus potissimè aut-
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hor in libro pontificum est usus" e "Nomina authorum, è qui bus 
libro quid praeter Germanos, additum est", segue "Summorum 
pontificum Romanorum catalogus", le cc. a-d4 riportano "lndex 
aperis". Repertori : Fantuzzi , voI. IV, p. 171; BN., voI. LX, col. 
636; Shaaber, n. 181. 

l. R. V . 25 (esemplare che presenta al front. nota ms. 
"Conventus S.t . Dom.ci praedicatorum Bononi
ae") 

17. S. VIU. 29 (esemplare che presenta al front. antico timbro 
dei Frati Minori Cappuccini) 
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Malvezzi Lodovico (?-1636) 

Nipote del più celebre Virgilio, ben poco si conosce riguardo alla 
sua vita. È certo che sia stato ascritto alla bolognese accademia 
della Notte - fondata nel 1624 da Matteo Pellegrini - e che 
Claudio Achillini, scrivendo a Virgilio Malvezzi , ne abbia elogia
to la giovanile opera a stampa, Deliri) della solitudine. La pur 
scarsa memoria che di lui è rimasta appare comunque sufficien
te a indicarlo come personaggio assai rissoso, protagonista as· 
sieme al fratello Sigismondo di scontri armati con membri di al
tre famiglie e con rappresentanti dell 'autorità costituita. Subì 
condanne e fu costretto all'esilio. Lo spirito irrequieto lo indus
se infine ad armare soldati per i Veneziani, senza averne la ne
cessaria autorizzazione. Un fatto che gli costò la condanna per 
lesa maestà e ribellione, con la conseguente confisca di tutti i 
beni di famiglia. Una sentenza che fm) per coinvolgere anche lo 
zio Virgilio, il quale di tali beni ne possedeva la metà, accele
randone probabilmente la partenza per Madrid . Dopo la con
danna, di Lodovico si perdono nuovamente le tracce. Nel luglio 
del 1636, comunque, la zia Costanza Malvezzi Magnani , scri
vendo da Bologna, ne comunicava la morte al duca di Modena 
Francesco I. 

Bib.: G. Malvezzi Campeggi, Malvezzi, p. 167; E . Taddeo, L ' "in
gegnosissimo nipote", pp. 3-27; Idem, Rettific~, pp. 344.346. 

MALVEZZI Lodovico. 

Il Diogene prima concione della seconda parte de i delirii 
della solitudine, genii retorici del sig. marchese Lodouico Mal
vezzi. AL molto illustre, & eccellentiss. sig. il sig. Francesco Spa
da. In Bologna, presso Giacomo Monti e Carlo Zenero, ad istan
za di Bartolomeo Cavalieri , al melone, M.DC.XXXV. Con licenza 
de' superiori. 4° 22, [2J p. 
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Ali; ultima c. bianca; lettera di dedica di Bartolomeo Cava
lieri a Francesco Spada datata Bologna 2 novembre 1635; lette
ra di dedica dell 'autore all'abate Antonio Grimani datata 1635; 
precedono l'opera "Lettore" e "Introduttione al lettore", Reperto
ri : Fantuzzi , voI. V, p. 169; Miche) , voI. V, p. 88. 

17. Scrittori bolognesi . Prose italiane. Caps. III , n. 58. 
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Malvezzi Virgilio (1595-1656) 

Nato a Bologna nel 1595 in una illustre famiglia senatona, 
compì neUa città d'origine gli studi universitari, laureandosi nel 
1613 in legge civile e canonica. Poco tempo dopo andò a Siena 
per unirsi al padre, che vi si trovava come governatore, restan
dovi sino al 1622. A quel periodo data la sua amicizia con Fabio 
Chigi, futuro pontefice col nome di A1essandro V11. Ritornato a 
Bologna, dopo un fallito tentativo di entrare nella corte medi
cea, si reca a Roma ospite dei Palla vicino. Nella città viene a 
contatto con i suoi più importanti ambienti culturali, avendo co
sl modo di costruire buone relazioni anche con il Mascardi e il 
Ciampoli . Nel 1625 serve nell 'esercito spagnolo sotto il comando 
del duca di Feria, ma nello stesso anno una infermità lo obbliga 
a rientrare a Bologna. Questo periodo bolognese, che durerà si
no al 1636, è segnato dalla partecipazione alla vita cultura le cit
tadina e dai legami intessuti con alcuni dei suoi principali pro
tagonisti - da Claudio Achillini a Matteo Pe llegrini e Giovan 
Battista Manzini , il quale fu al suo servizio come uomo d'armi _, 
ma pure da una lunga serie di incidenti e contrasti con i locali 
r appresentanti dell 'autorità pontificia, originati altresì dal ruolo 
da lui esercitato nell 'ambito de) 'partito' spagnolo in Itali a . Vi
cende che culminarono nella confisca del feudo di Castelguelfo, 
a causa pure delle bravate compiute dai nipoti Lodovico eSigi
smondo, delle quali Virgilio dovette pagare il prezzo. Nel 1636 
fu chiamato alla corte di Spagna, ove divenne fidato collabora
tore dell'Olivares, ottenendo nel contempo la stima di Filippo 
IV. Tra le attività svolte in quel periodo si segnalano le missioni 
diplomatiche compiute a Londra e nelle Fiandre. La caduta in 
disgrazia dell 'Olivares nel 1643 non gli im pedì di rimanere an
cora due anni presso la corte s pagnola, dalla quale ottenne di 
allontanarsi nel 1645, avendo in appannaggio da Filippo TV una 
congrua pensione. Dopo il ritorno in Italia il Malvezzi fu a Bolo
goa , poi a Roma - ove ebbe modo di rincontrarsi, tra l'altro, con 
il nipote Sforza Pallavicino e il Pellegrini _ e di nuovo a Bologna. 
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Nella città visse i suoi ultimi anni circondato da grande stima, 
alternando gli studi a una tanto intensa quanto inutile attività 
volta 8 riportarlo in possesso del feudo di Castelguelfo. che do
veva ridivenire dei Malvezzi solo dopo la sua morte, avvenuta 
nel 1656. Studioso di teologia e filosofia, uomo d'armi, esperto di 
musica e di arte, cultore di medicina e astronomia, restò tutta
via soprattutto celebre come letterato e teorico della politica. 

Bib.: T. Bozza, Scrittori, pp. 140-141; R. Brandii , Virgilio Mal· 
uezzi; D.L. Shaw, Acerca de 'La guerra del Palatinado', pp. 95-
103; F. Calef, A lcune {onti manoscritte, pp. 71-98, 340-367; D.L. 
Shaw (edici6n), Historia ; R. De Mattei, Il problema della "ra· 
gion di Stato", pp. 2958.; H. Felten, Virgilio Maluezzi, pp. 387-
396; R. De Mattei, Il pensiero politico, I, pp. 138S., II , p. 19; M. 
Fumaroli , L 'age de l'éloquence , pp. 216-2 19; C. Lazzeri, Le gou · 
uernenumt, p. 116; E. Raimondi , Letteratura barocco , pp. 958.; 
J .S. Diaz, Los traductores , pp. 87-93; F. Antonini, La polemico , 
pp. 43-70; M. C. Crisafulli, Introduzione, pp. 13-53; J . H. Elliot, 
Richelieu, pp. 17ss.; C. Rosso, Il tema dello fortuna, pp. 529-544; 
E . Bellini, Agostino Mascardi , pp. 118-120; A. Buck, Zeitkritik 
und Lebensregeln italianischer Morolisten , pp. 69-82; J .L. Co
lomer, La France, pp. 229-240; J.H. ElIiot, Il miraggio 
dell'impero, pp. 30ss.; C. Rosso, Saggezza in salotto, pp . 150-
151; B. Ant6n Martinez , El tacitismo, pp. 117-120; J . L. Colo
mer , Un tableau "littéraire", pp. 74-87; Idem, Traité , PP: 245-
262; P . Mantovanelli , Il fiore, pp. 45-63; D. Taranto, Studt sulla 
protostoria, pp. 126- 129; G. Borrelli , Ragion di Stato, pp. 193-
222; S. Bulletta , La riflessione sulla storia , pp. 6 17-636; J . L. 
Colomer "Dar a Su Magestad algo bueno", pp. 67-72; M.L. Do
glio, L ' "idea per{etta" del ministro , pp. 9-26; A Sana: La.libre. 
ria, pp. 180, 224; R. Tuck , Philosophy, pp. 74s5.; R. VllJan , ~lo
g io della dis simulazione; G.L. Betti , Due 'lettere consolaton e dt 
Virgilio Maluezzi , pp. 141-149; G. Borrelli, Introduzjo~e, pp. 21-
25; S. Bulletta, Per la biografia di Virgilio Maluezzl, pp. 63~-
660; P . Camporesi, Ti palazzo, p. 40; I. Magnani CampanaccI , 
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Un bolognese, pp. 3S5.; F. Barcia, La Spagna negli scrittori, pp. 
179-206; G.L. Betti, La ''prudenza'' nelle Considerationi, pp. 
369-371; Idem, Religione, armi e 'saui', pp. 483-495; S. Bulletta, 
Virgilio Malueui; J.L. Colomer, "Espicar Los grandes hechos de 
uuestra magestad", pp. 45-75; M. Fumaroli , La scuola del silen
ZIO, p. 338; E . Raimondi , Il colore eloquente, pp. 13ss.; G. Zuc
chini, Il "Coneerto morale", p. 79; D. Aricò, Prudenza e Priuan
.la, pp. 1-34; G. Malvezzi Campeggi, Maluezzi, pp. 165-166; E. 
Taddeo, L ' "ingegnosissimo nipote", pp. 3-27; D. Taranto, Ra
gian di Stato, pp. 227-229; D. Aricb, Introduzione e Nota biobi
bliografica, pp. 7-24; Eadem, Le maschere, pp. 107-147; E. Bel
lini, Umanisti e Lincei, pp. 164-196; L. Bisello, "Il fondo dei sen
so", p. 173; E . Taddeo, Rettifiche, pp. 344-346. 

MALVEZZ] Virgilio. 

Considerationi con occasione d'alcuni luoghi delle vite 
d'Alcibiade, e di Coriolano le fece il marchese Virgilio Malvezzi 
chi consiglio supremo di guerra di sua Maestà Cattolica. E le 
dedica al re suo sig. re. In Bologna, per gli HH . del Dozza, 
[1648J. Con licenza de' superiori, e privilegio. 4° [8],98, [2], 
56 p. 2 parti. 

'AL'M"" G' )'[, -, ,'II:, A- ; la C. M6u bianca; occhietto; front. cal-
cogr. con pellicano e motto "Per dar vita" firmato "II Coriolano 
f.>t; lettera di dedica di Virgilio Malvezzi a Filippo TV re di Spa
gna; precede l'opera l'introduzione "Al lettore"; la c. M6r contie
ne l'errata corrige di entrambe le due opere: l'Alcibia.de ed il Co· 
riolano; imprimatur a C. M6r ("Ego Hercules Matlh. è Soc. lesu 
... vi~ pro ... card. archiep.", UV. d. lnventius Tortus clero reg. S. 

Pauh ... pro eodem", "Ego fr. Casimirus de Cremona ... vidi pro 
. ."" . .. ". p. mqUlS., ... mqUlsltor Bonon."); data di stampa desunta 

dal front. del Coriolano; Il Coriolano del marchese Virgilio Mal . 
ueUl al molto reverendo padre Sforza Pallauiclno della Campa.. 

Opere polilicM a stampa di autori bolognesi 219 

gnia di Giesu. In Bologna, per gli HH. del Dozza, MDCXLVIII , 
ha proprio frontespizio, paginazione e sequenza; occhietto; lette
ra di dedica dell 'autore a Sforza Pallavicino datata Bologna 2 
aprile 1648; precede l'opera l'introduzione al "Lettore". Reperto
ri: Bozza, n . 180; Michel, voI. V, p. 89; BLste, p. 523. 

17. X. VI . 31 

17. U. VI . 11 

(al foglio di controsguardia anteriore nota ms . 
"a di 23 Xber 1710 Loiano Principe Giovanni"; 
all'interno del piatto posteriore note ms.; provo 
Gaetano Giordani) 

(esemplare mutilo delle c. M3-M4 corrispon
denti alle p. 93-96) . 

• • • 

Considerationi con occasione d'alc.i luoghi delle vite d'Alci· 
biade, e di Coriolano le fece il marchese Virgilio Maluezzi del 
con.sig.o supremo di guerra di sua Maestà Cattolica. In Bologna, 
per Giacomo Monti , 1648. Con licenza e privilegio. 24° [12], 
363 [ma 383], [l], 219, [I] p. 2 parti. 

a', A_Qli, la4, 'A_Hl', 114; la paginazione 268-287 è erronea

mente ripetuta; ultima p. dell'Alcibiade bianca; note tipogr. 
complete in fine; front. calcogr. con stemma Ghisilien; lettera di 
dedica di Carlo Manolessi al conte Ettore Ghisilieri datata Bo
logna 8 aprile 1648; lettera di dedica di Virgilio Malvezzi a Fi
lippo TV re di Spagna datata Bologna 2 aprile 1648; precede 
l'opera l'introduzione "Al lettore"; imprimatur in fine ("Ego Her
cuI. Matthiolus è Societatis Iesu ... vidi pro ... card. archiepisc.", 
UV. d. Inventius Tortus c1er. reg. s. Pauli ... pro eodem", "Ego fr . 
Casimirus de Cremona ... vidi pro ... p. inq.", " ... fr. Vincentius 
Praetus à Serravalle inquisito Bonon."); Il Coriolano del mar
chese Virgilio Maluezzi. In Bologna, per Giacomo Monti, 1648. 
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chese Virgilio Malu€zzi . In Bologna, per Giacomo Monti, 1648, 
ha proprio frontespizio, paginazione e sequenza; lettera di dedi· 
ca dell 'autore a Sforza Pallavicina datata Bologna 2 aprile 1648; 
precede l'opera l'introduzione al "Lettore", Repertori : Bozza, cfr. 
n. 180; BLstc, p. 523. 

16. B. V. 32 (in questo esemplare il front. del Coriolano, la 
lettera di dedica a Sforza Pallavicina e l'i ntrodu
zione al lettore sono erroneamente rilegati pri
ma deU'A1cibiade; al front . del Coriolano nota 
ms. "Di G. B. Capponi l'A. A. G. fil.o e med.o 
Bol.se"; provo Accademia dei Ge lati di Bologna) 

••• 

Davide perseguitato del marclu!se Virgilio Maluezzi dedicato 
alla Cattolica Maestà di Filippo lIlI. il grande. In Bologna, per 
Giacomo Monti, M.DC.XXXN. Con licenza de' superiori . 4° 
[81. 153. [31 p. 

n:
4

, A-S', T'; ultima C. bianca; note tipogr. ripetute in fine; 
specchio di stampa incomiciato; antiporta calcogr. firmata "11 
Coriolano f." probabilmente disegnata da Guido Reni raffigu
rante la Fede che regge lo scudo con lo stemma d'Avalos circon
dato dal collare del Toson d'Oro; lettera di dedica dell 'autore al 
re di Spagna Filippo IV datata Bologna 20 febbraio 1634; im
primatur a C. n:4v ("Vidit d. Octavianus Finatius rector penit. 
pro ... card. archiepiscopo", ..... fr. Hieronymus Onuphrius ... 
Sanctiss. Inquisitionis consultor, pro ... p. m. Paulo de Garrexio 
inquisit. Bon."). Repertori: Bozza, n. 150. 

Per l'attribuzione a Guido Reni cfr. C. C. Malvasia, Felsina 
pittrice ...• In Bologna, per l'erede di Domenico Barbieri, 1678, 
voI. II, p. 70. 
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17. U. VIII. 25. op. 3 (esemplare mutilo dell 'u1tima c. proba
bilmente bianca; rilegato in miscellanea 
con altre opere del medesimo autore) 

• • • 

Davide perseguitato del marchese Virgilio Malveui . Dedica
to all'illustriss . ... sig. monsig. governatore di s. Severino Asca
nio Morrei . In Macerata, per gli heredi del Salvioni & Agostino 
Grisei, 1634. Con licenza de' sup. 12° [12],177, [31 p. 

1(', A_G" , H'; ultime 3 pp. bianche; la C. 1[6v bianca; occhiet
to; al front. piccolo fregio tipogr. raffigurante un putto alato; let
tera di dedica degli eredi Salvioni e di Agostino Grisei ad Asca
nio Maffei datata Macerata 24 ottobre 1634; imprimatur a C. 
'1t2u ("Pro ... card. AseuI. episc. Mac. Claudius Angelutius ..... , ..... 
Antonius Franciscus Pelicanus ... vico gen .... card. episc. Mace-
rat.", .. Hieronymus Spinucius ... vidit, & approbat", ..... fr . loa~-

nes Baptista Talianus vico S. omcii Macerat. ... "). Reperton : 
Bozza, cfr. n. 150. 

17. T. VIII . 30 (in questo esemplare la prima e l'ultima c. 
bianche sono incollate rispettivamente al 
piatto anteriore e posteriore e fungono cosl da 
controsguardia) 

• •• 

Davide perseguitato del sig. marchese Virgilio Maluezzi . 
AU·iliustriss. sig. il sig. marclu!se Antongiulio Brignole Sale . In 
Bologna, per Giacomo Monti e Carlo Zenero, MDCXXXVl. Con 
licenza de' superiori . 12° 23 1, [9] p. 
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A_K11
; ultime 4 cc. bianche; occhietto; lettera di dedica di 

Carlo Zenero ad Anton Giulio Sognate Sale; lettera di dedica 
dell'autore al re di Spagna Filippo IV; imprimatur in fine ("Vidit 
d. Octavianus Finatius c1ericus regularis s. Pauli o •• pro o •• card. 
archiepiscopo", ..... f. Hieronymus Onuphrius 0.0 Sanctiss. Inqui
sit.. consultor, pro o •• p. inq. Bonon,"), Repertori : Bozza, cfr. n . 
150. 

16. B. V. 8, op. 3 (Rilegato in miscellanea con a ltre opere del 
medesimo autore; al foglio di controsguardia 
anteriore nota ms. di possesso di Giovanni 
Battista Capponi e suo ex libris con motto 
"vento non teme"; provo Accademia dei Gela
ti di Bologna) 

• • • 

Davide perseguitato del sig. marchese Virgilio Maluezzi . 
ALl'illustriss. sig. il sig. Fabio Orsi . In Bologna, per Giacomo 
Monti e Carlo Zenera, MDCXXXIX. Con licenza de' superiori . 
12' 172,141p. 

A_Gl', W; ultime 3 pp. bianche; lettera di dedica di Carlo 
Zenero a Fabio Orsi ; lettera di dedica dell'autore al re di Spagna 
Filippo IV; imprimatur in fine ("Vidit d. Octavianus Finatius 
c1ericus regularis s . Pauli .. . pro ... card . archiepiscopo", " ... f. 
Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss. lnquisit. cons ultar, pro ... p. 
inq. Bonon."). Repertori: Bozza, n. 150. 

17.T. IX. 14 (esemplare mutilo della c.Al [forse l'occhiet
to?), delle cc . G6-G7 corrispondenti alle p. 155-
158 e dell'ultima c. probabilmente bianca; al 
foglio di guardia anteriore prove di penna; al 
front . timbro dei Frati Minori Osservanti del 
convento della Santissima Annunziata di Bolo
gna) 
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• •• 

Discorsi sopra Cornelio Tacito del conte Virgilio Maluezzi . 
Al serenissimo Ferdinando Il. gran duca di Toscana . In Vene
tia, presso Marco Ginami, MDCXX11. Alla libraria della Spe
ranza . Con licenza de' superiori , & privilegio. 4° [72] , 402 , [2] 
p. 

t-tttf, a_d4
, . ' , A-Z&, Aae, Bb1o

; ultima c. bianca; le cc . ttttu 
e d4 bianche; al front. marca tipogr. raffigurante la Speranza 
con motto "In Dea est spes mea"; lettera di dedica dell'autore a 
Ferdinando II datata Venezia 20 febbraio 1622; precedono 
l'opera la "Tavola de' discorsi ... ", la "Tavola de' luoghi della Sa
cra Scrittura ..... e la "Tavola delle cose notabili" che reca alla 
fine la finna "Uberto Faber correttore approbato", segue 
l'introduzione "A' lettori"; imprimatur a c. tt tNr ("Librum ... 
diligenter legi, & pro typis examinavi . Venetiis die 29. Decembr. 
1621. Fr. Ludovicus Secchiarius commiss. inquisit. Venet ."). 
Repertori : Fantuzzi , voI. V, p. 178; Bozza, n . 109; Michel , voI. V, 
p. 89. 

6. N. II . 46 

17. U. VI!. 5 

(al front. nota ms. di possesso "Bono. Collegi 
Sods Jesu catalogo inscriptus ex hereditate 
Augustii Rajnerii"; provo Gesuiti , Barnabiti ) 

(in questo esemplare i fascicoli a-d4 sono rile
gati in fine ) 

••• 
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[Opere]. 
5 parti in l vol., 12°. 

(1J Il Romu/o del sig. marchese Virgilio MaLuezzi. Di nUQUO 

ristampato, e con ogni diligenza dà primi errori corretto. In Ge
neva, appresso Pietro Alberto, M ,DCJ{LIJ. 131, (1] p. 

A-E li, r-; ultima p . bianca; lettera di dedica di Andrea Baba 
datata Venezia 2 maggio 1035 [sie]; precedono l'opera "II stam
patore al lettore" e "L'autore à chi legge". Repertori: Bozza, cfr. 
n . 134 (indica come città di stampa Genova invece di Ginevra); 
Michel . voI. V, p. 89; SLstc, cfr. p. 523. 

Per l'attribuzione del tipografo cfr. N. Bingen, Philausone 
(1550-1660). Repertoire des ouurages en langue italienne publiés 
dans le pays de langue française de 1550 a 1660, Genève, Droz, 
1995, n.419,420, 421, 422. 

(2] Il Tarquinio Superbo del sig. marchese Virgilio Maluezzi . 
Di nuovo ristampato, e con ogni diligenza dà primi errori corret
lo. S.n.t. [8],151, [1] p. 

A-F". G' ; ultima p. bianca; lettera di dedica di Andrea Saba 
datata 20 giugno 1635; precede l'opera "Lo stampatore à chi 
legge". Repertori: Michel, val. V, pp. 89 e 91; SLste, cfr. p. 523. 

[3) Davide perseguitato del marchese Virgilio Malvezzi. De
dicato all'illust.mo sig. il sig. conte BefU!detto lberti . S.n.t . 212, 
[4] p. 

a_i12; ultime 2 cc. bianche; lettera di dedica di Giacomo Sar
zina al conte Benedetto lberti datata Venezia 25 maggio 1634. 
Repertori : Miche!, voI. V, p. 89; BLste , cfr. p. 523. 

{4] Il ritratto del privato politico christiano. Estratto 
dall'originale d'alcune attioni del conte duca di s. Lucar, e scrit
to alla Cattolica Maestà di Filippo 1Il/. il grande. Dal marchese 
VJrgilio Maluezzi. S.n.t. 187, [5) p. 

I 
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A_H
I2

; ultime 2 cc. bianche; precede l'opera la "lntrodut
tiene al lettore"; imprimatur a c. HlOu ( ..... fr. Franciscus Care
nus S. Offidi Mediol commissarius", "lo. Paulu8 Mazuchellus 
pro o •• cardinali archiep .... "Medioi. 1634. Martii 5 0.0 don . lo. 
Arisa Maldonado reg. seno pro excellentissimo ordine", "Cornea 
Maioragiu8 pro excellentissimo senatu"), Repertori : Bozza, cfr. 
n . 158; Michel , voI. V, p. 89; BLstc, cfr. p. 523. 

[5] Successi principali della monarchia di Spagna nell'anno 
MDC.XXXIX. Scritti dal marchese Virgilio Maluezzi del consi· 
glio di guerra di Sua Maestà. S.n.t. 296, [4J p. 

A_H I1
; ultime 3 pp. bianche; precedono l'opera l'introdu- zio

ne "Al lettore" e "Lo stampatore a chi legge"; imprimatur a c. 
N5r ("Approbatio ... Gaspar Estrix canorucus & plebanus An· 
tuerpiensis, Iibrorum censor"). Repertori: Michel, val. V, p. 90; 
BLstc, cfr. p. 523. 

17. U . IX. 43 (l'esemplare dei Successi principali della ma· 
narchia di Spagna ... è mutilo dell'ultima c. N6, 
probabilmente bianca) 

• •• 

Il ritratto del privato politico christiano estratto dall'origi
nale d'alcune attioni del conte duca di s. Lucar, e scritto alla 
Cattolica Maestà di Filippo 11I1. il grantk dal marchese Virgilio 
Maluezzi. In Bologna, presso Giacomo Monti e Carlo Zenero, 
M.DC.XXXV. Con licenza de' superiori . 4° [12J. 136 p. 

,t, A.R'; in fine incisione xilogr. con Felsina e note tipogr. 
ripetute; specchio di stampa incorniciato; antiporta calcogr. fir
mata "II Coriolano f." probabilmente disegnata da Guido Reni 
raffigurante le acque del diluvio che si ritirano dalla terra con 
l'arca di Noè, un lembo di terreno coperto da cadaveri dei quali 
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si ciba un corvo e verso l'alto la colomba della pace che regge nel 
becco un ramoscello d'ulivo; lettera di dedica dell 'autore al re di 
Spagna Filippo IV; precede l'opera la "Introduttione al lettore"; 
imprimatur a c. ,6u ("D. Octavianus Finatius clero reg. s. Pauli 
o., pro card. archiepis. Bonon.", ..... fr . Hieronymus Onuphrius o •• 

Sanctiss. Inquisitionis consultor, pro o •• p. inq. Bonon,"), Reper
tori: Fantuzzi, voI. V, p. 180; Bozza, n . 158; Michel , voI. V, p. 89; 
BLstc, p. 523; Bruni-Evans, n. 3182. 

Per l'attribuzione a Guido Reni cfr. C. C. Malvasia, Felsina 
pittrice, cit., voI. Il, p. 70. 

17. U. V1II . 25, op. 4 (rilegato in miscellanea con altre opere 
del medesimo autore) 

• • • 

Il ritratto del privato politico christiano estratto 
dall 'originale d'alcune attioni del conte duca di S . Lucar, e scrit
to alla Cattolica Maestà di Filippo N . il grande dal marchese 
Virgilio Malueui . Con aggiunta di due lettere di consolatione 
dello stesso autore . ... In Bologna, per Giacomo Monti e Carlo 
Zenero, 1635. Con licenza de' superiori. 12° 251. (1) p. 

A-KII. L'; precede l'opera la "Introduttione al lettore"; le pp. 
195-251 contengono, precedute da"A chi legge", le due lettere di 
consolazione: la prima è indirizzata a Giovanni Vincenzo Impe
riali, la seconda a un ignoto corrispondente solitamente identifi 
cato con Giovanni Ciampoli; imprimatur in fine ("vidit ... d. Oc
tavianus Finatius c1ericus regularis s. Pauli ... pro cardinale ar-
chiep .... ..... fr . Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss. Inquisitionis 
consultor. pro ... p. inq. Bonon."). Di questa edizione esi stono, 
sempre per l'anno 1635, due diverse emissioni ottenute con la 
semplice sostituzione, in tipografia, del nome dei dedicatari nel 
frontespizio e delle rispettive lettere di dedica : la prima è rivol-

Opere politiche a .rompa di autori bolognesi 227 

18 "AJI'iliustrissimo sig. Gio. Vincenzo Imperiale" con lettera di 
dedica di Giacomo Monti , )'a1tra è dedicata "AlI 'iIlustriss. sig. 
Giuseppe Mugnoz Hortado. Rettore digniss. nell 'almo collegio di 
Spagna in Bologna" con lettera di dedica di Carlo Zenero. 

12. B. N . 42 (esemplare appartenente all'emissione con 
dedica a Giovanni Vincenzo Imperiale. Nel 
foglio di controsguardia posteriore nota ms. 
di possesso di Giuseppe Giovanni Giandini 
1658; provo Cipriano Pallotti 1885) 

16. B. V. 8, op. 4 (esemplare appartenente all 'emissione con 
dedica a José Munoz Hurtado. Rilegato in 
miscellanea con altre opere del medesimo 
autore; al foglio di controsguardia anteriore 
nota ms. di possesso di Giovanni Battista 
Capponi , suo ex libris con motto "vento non 
teme" e indicazione di prezzo; provo Acca
demia dei Gelati di Bologna) 

• • • 

Il Romulo del sig. marchese Virgilio Maluezzi. In Bologna, 
presso Clemente Ferroni, MDC.XXIX. Con licenza de' superiori . 
4' 102, [2J p. 

A_N4
; ultima p. bianca; la C. A2u bianca; marca e note ti

pogr. in fine; specchio di stampa incorniciato; front. calcogr. 
firmato ull Coriolano f." probabilmente disegnato da Guido Reni 
raffigurante Romolo mentre osserva i raggi del sole che si riflet
tono nell 'acqua ; precedono l'opera "Clemente Ferroni al lettore" 
e "L'autore a chi legge"; imprimatur a p. 102 ("D. Homobonus de 
Bonis , poenitentia rius. pro ... card. archiepiscopa", "fr . Hiero
nymus Onuphrius ... Sanctissimae Inquisitionis consul tor, pro 
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0.0 p. inquisitore Bonoruae-), Repertori : Bozza, n. 134; Michel, 
vol. V, p. 90; BLstc, p. 524. 

Per l'attribuzione a Guido Reni cfr. C, C. Malvasia , Felsirw 

pittrice, cit., volo Il, p. 70. 

10. q. IV. 16 (esemplare mutilo dell'ultima c. probabilmente 
bianca; nel foglio di guardia anteriore nota ms. 
di possesso "Di Salvestro Badiani"; provo legato 
Verzaglia Rusconi , 1921) 

• • • 

Il RomuLo del S.r. marchese Virgilio MaLuezzi edizione terza 
all'ill.mo S.r. Paris Maria Grassi. In Bologna, presso Clemente 
Ferroni ad istanza di Bartolomeo Cavalieri e Cesare Ingegnieri , 
1631. Con licenza de' superiori. 120 142, [2] p. 

A_FII; ultima c. bianca; le cc. A3u e A6u bianche; front. cal
cogr. raffigurante Romoto mentre osserva i raggi del sole che si 
riflettono nell'acqua e stemma Grassi; lettera di dedica di Cesa
re Ingegneri a Pans Maria Grassi datata Bologna 8 aprile 1631; 
precedono l'opera "Clemente Ferroni al lettore" e "L'autore à chi 
legge"; imprimatur in fine (" D. Homobonus de Bonis, poeniten
tianus, pro ... card. archiep.", ..... fr. Hieronymus Onuphrius ... 
Sanctiss. Inquisit. consultor, pro ... p. inquisito Bonon."). Reper
tori: Bozza, cfr. n. 134. 

B. AA. V. 94 (acquistato nel 1920 presso la libreria Mar
telli) 

••• 

Ope~ politiche a stampa di autori bolognesi 229 

Il Romulo chl sig. marchese Virgilio Malvezzi. Sesta impres
sione. Al molto reuer. padre sig. o •• il p. d. Pietro Moratti abbate 
in s. Stefano di Bologna, e visitatore generale de' Celestini . In 
Bologna, presso Clemente Ferroni ad istanza di Bartolomeo Ca
valieri, 1632. Con licenza de' superiori. 4° (8],96 p. 

A.N· ; specchio di stampa incorniciato; antiporta calcogr. 
firmata "II Conolano f." probabilmente disegnata da Guido Reni 
raffigurante Remolo mentre osserva i raggi del sole che si riflet
tono nell'acqua; nel verso del front. stemma dell'abate Moratti; 
lettera di dedica di Bartolomeo Cavalieri all'abate Moratti data
ta Bologna 20 settembre 1632; precedono l'opera "Clemente 
Ferroni al lettore" e "L'autore à chi legge"; imprimatur in fine 
("D. Homobonus de Bonis, poenitentiarius, pro ... card. archie
pisc.", " ... fr. Hieronymus Onuphrius ... Sanctissimae Inquisi
tioni s consultor, pro ... p. inquisitore Bononiae"). Repertori : 
Bozza, cfr. n. 134. 

Per l'attribuzione a Guido Reni cfr. C. C. Malvasia, Felsina 
pittrice, cit., voI. II, p. 70. 

17. U. VIII . 25, op. 1 (Rilegato in miscellanea con altre opere 
del medesimo autore) 

• • • 

Il Romulo deL s.r. marchese Virgilio Maluezzi edizione quin
ta aL molto r.do ... d . CeLso Faleoni can.CO regoi.re Laler. In Bo
logna, presso Giacomo Monti et comp., ad istanza di Bartolomeo 
Cavalieri , M.DCXXXV. Con licenza de' superiori. 120 142, [2] 
p. 

A-FI'; ultima c. bianca; la C. A3u bianca; front. calcogr. raf· 
figurante Romoto mentre osserva i raggi del sole che si rifletto
no nell'acqua e lo stemma Faleoni, lettera di dedica di Bartolo
meo Cavalieri a Celso Faleon; ; precedono l'opera "Lo stampato-
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re a' lettori" e "L'autore à chi legge"; imprimatur in fine ("D. 
Homobonus de Bonis, poenitentiarius, pro o •• card. archiep,", ..... 
r. Hieronyrnus Onuph. o •• Sanctiss. Inquisit. consultor, pro o •• p. 
inquisito Bonon."), Repertori : Fantuzzi , voI. V, p. 180; Bozza, cfr. 

n. 134. 

16. B. V. 8, op. 1 

17. Scrittori bolognesi. 
Prose italiane. Caps. 
III , n. 51 

(Rilegato in miscellanea con altre ope
re del medesimo aut.<lre; al foglio di 
controsguardia anteriore nota ms. di 
possesso di Giovanni Battista Capponi 
e suo ex libris con motto "vento non 
teme"; provo Accademia dei Gelati di 
Bologna) 

(esemplare mutilo dell 'ultima c. pro
babilmente bianca; alla fine del testo 
sono state aggiunte quattro carte ma
noscritte contenenti un indice per ma
terie ed un indice di nomi presenti 
neU'opera) 

• • • 

Il Romulo del sig. marchese Virgilio Malvezzi. Al ... p. d . Gi
rolamo Bendando monaco Casinense dottore di teologia, e iettor 
publico di Bologna. In Bologna, per Giacomo Monti , e Carlo Ze
nero, 1639. Con licenza de' superiori . 120 152, (4) p. 

A-FI', G'; ultime 3 pp. bianche; lettera di dedica di Giacomo 
Monti a Girolamo Bendandi; precedono l'opera "Lo stampatore à 
lettori" e "L'autore à chi legge"; imprimatur in fine ("D. Homo-
bonus de Bonis, poenit..entiarius, pro ... card. archiep.", ..... f. 
Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss . Inquisit. consultor, pro ... p. 
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inquisito Bonon,"), Repertori : Bozza, cfr. n . 134 M' h I I V ; Ice,vo .• 
p. 90. 

17. Y. IX. 94 (esemplare mutilo dell 'u1tima c. probabilmente 
bianca; al front. monogramma ms. AMS) 

••• 

Il Tarquinia Superbo del marchese Virgilio Maluezzi dedica
to all'ill.mo et ecc. ma sig. D. Gomez Suarez de Figherroa duca di 
Feria governatore e capitan generale dello stato di Milano, suo 
pron col.mo. ln Bologna, presso Clemente Ferroni, M.DC.XXXlI. 
Con licenza de' superiori. 40 [8J, 124 p. 

A.P', Q'; note tipogr. in fine; specchio di stampa incornicia
to; front. calcogr. flTmato "n Coriolano f." probabilmente dise
gnato da Guido Reni raffigurante un serpente che striscia sul 
terreno; lettera di dedica dell 'autore a Gomez Suarez de Figue
roa datata Bologna 4 marzo 1632; precede l'opera "Lo stampato· 
re à chi legge"; imprimatur in fine ("D. Homobonus de Boms, 
poenitentiarius, pro ... card. archiepiscopo", " ... fr . Hieronymus 
Onuphrius ... Sanctiss . Inquisitionis consultor, pro ... p. mago 
Paulo da Garrexio inquisitore Bonon."). Repertori : Bozza, n . 
141; Michel, voI. V. 90. 

Per l'attribuzione a Guido Reni cfr. C. C. Malvasia, Felsina 
pittrice, cit., voI. II , p. 70. 

17. U. VlII . 25, op. 2 (rilegato in miscellanea con altre opere 
del medesimo autore) 

••• 
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Il Tarquinia Superbo del sig. marchese Virgilio MaLvezzi. 
Dedicato al molto illustre, & eccellentissimo signor, il signor 
Paolo Stecchini. In Venetia , presso Andrea Baba, M.D.C. 
XXXIII . Si vende à s. Marco, sotto li portici delle Procuratie No
ve. Con privileg;o. 12° (8J, 128 (ma 130J, (6J p. 

A-F"; ultime 3 cc. bianche; la paginazione 85-88 è erronea
mente ripetuta ; al front. piccola incisione raffigurante un cor
riere; lettera di dedica di Andrea Baba 8 Paolo Stecchini datata 
Venezia 20 giugno 1633: precede l'opera "Lo stampatore à chi 
legge", Repertori: Bozza, cfr . n . 141 ; BLste. p. 524. 

16. B. V. 8, op. 2 (rilegato in miscellanea con altre opere del 
medesimo autore ; al foglio di controsguar
dia anteriore nota ms. di possesso di Gio
vanni Battista Capponi e suo ex libris con 
motto "vento non teme"; provo Accademia 
dei Gelati di Bologna) 
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Manfredi Girolamo (?- 1598) 

La sua città d'origine non è del tutto certa. Se talora è detto 
ferrarese, in altri casi, in particolare in due brevi pontifici, vie
ne indicato come bolognese. Quale ne sia stata l'esatta origine, 
egli seguì studi di diritto, laureandosi forse a Ferrara nel 1550 
in diritto civile e canonico. Ebbe anche l'occasione di rivestire 
numerose cariche al servizio della Chiesa. Mori a Bologna nel 
maggio del 1598. 

Bib.: T. Bozza, Scrittori, p. 55; R. De Mattei, Il pensiero politico, 
I, p. 174; N. Pellegrino, Nascita di una "burocrazia", pp. 646-
674; G. Zucchini , Botero e Albergati, pp. 297-298; A. Gardi, Lo 
Stato in prouincia, p. 280. 

MANFREDI Girolamo. 

De cardinalibus Sanctae Rom. Eccles. liber, in QUO omnia 
Quae ad hanc materiam pertinent, copiosissimè tractantur. Ad 
amplissimum, maximumque Sanctae Rom. Ecci. cardinalium 
sacrosanctum collegium. Auctore Hieronymo Manfredo iuriscon
sullo nobili Ferrariensi . Bononiae, excudente Ioanne Rubrio, 
MDLXlIII . Sub auspicio Mercurii , in via san Mammolì . FaI. 
(12J, 126, [2J p. 

a6
, A-O·, PP-QQ' ; ultima p. bianca; al front . marca tipogr. 

con Mercurio e motto "coelo demissus ab alto"; note e marca ti
pogr. ripetute in fine; lettera di dedica dell'autore al collegio dei 
cardin ali datata Bologna 13 marzo; altra lettera di dedica al 
cardinale Ippoli to d'Este datata Bologna 18 marzo; seguono ver
si di Girolamo Manfredi, Giacomo Vasoli e Filippo Capiduro; 
precedono l'opera "Argumenta capitum huius libris" e "Index 
brevis eorum, quae in cap. continentur"; la c. a6u contiene 
l'errata corrige; imprimatur in fine ("Hoc autem opus impres
sum est. habita prius facultate , & authoritate T. d. d. Leonis 
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Leonorii canonici, & generalis vicarii Bonon,", "Ac insuper r . p. 
f. Vincentii Spargiatii vicarii r . p. inquisitoris O" MDLX1I1I pri
die ka1. Martii"). Repertori : Fantuzzi, voI. V, p. 199; BLstc·, p. 

409; Adams, voL I, n. 352. 

6. RR. IV. 25, op. l (al front. antico timbro di possesso dei 
Serviti di Bologna) 

• • • 

De perfecto cardinali S. R. Ecclesia libero in quo omnia quae 
ad hanc maleriam pertin.ent copiosissime tractantur. Auclore 
Hieronymo Manfredo iurecons. Bononiae, Peregrinus Bonardus 
excudebat. 1584. Facultate à superiori bus concessa. 40 [16], 
93, (3) c . 

• .••••• A-Z' Aa'· ultima c bianca· le cc. ·4u ···4v ····3 , . . . , ., 
bianche: al front. stemma del pontefice Gregorio XIII ; lettera di 
dedica dell'autore a Gregorio XIII datata Bologna 4 luglio 1584; 
lettera di dedica, sempre di Girolamo Manfredi , al collegio dei 
cardinali datata Bologna 4 luglio 1584 e un sermone rivolto a 
Nicola Calderini datato 4 luglio 1584; seguono un elenco di no
mi di cardinali, versi di Fabio Myrto e altre due lettere del
l'autore, una indirizzata a Baldassarre Ruggeri datata Bologna 
4 luglio 1584, l'altra a Lauro Romanzi ; precede l'opera 
"Argumenta capitum huius Iibris". 

6. RR. III. 54 (al front. nota ms. Con.s S.te Chate. de Neapo
lis) 

• • • 
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De principe. et eius vita, ne moribu$ summarium. Auctore 
Hieronymo Manfredo iurisconsulto Bononiensi. [Bononiae). ex 
officina Peregrini Bonardi, s.a. De licentia superiorum. 40 

[lO)c. 

1[3, A_8
4

; ultime 3 pp. bianche; al front. stemma del cardi
nale Gabriele Paleotti sormontato da cappello cardinalizio; let
tera di dedica dell'autore al cardinale Gabriele Paleotti. Reper
tori : Bozza, n . 25. 

17. Scrittori bolognesi. 
Componimenti latini . 
Caps. Il , n . 22 

(esemplare che presenta nel verso 
del front . e nell 'ultima p. antico timbro 
"Bibliotheca Archiep. Bonon.") 
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Venezia 8 luglio 1637; precede l'opera "Cortessissimo Iellore 
[sie)"; la c. Ql contiene l'errata corrige; imprimatur a c. pau 
("Vidit d. Octavianus Finatius c1ericus regularis s. Pauli 0.0 pro 
o •• card. archiepisc.", ..... fr. Hieronymus Onuphrius o • • Sanctiss. 
lnquisitionis consultor, pro o •• p. inquis. Bonon,"), 

8. EE. III. 2 (all'interno del piatto anteriore nota ms. di pos
sesso "di f. Sante Usberti dom.no") 

• • • 

Del torneo ultimamente {atto in Bologna all 'e min. Sacchetti 
cùscrittione panegirica cùl commendo Gio. Battista Manzini. 
All'eminentiss. padrone il sig. card. Capponi. In Bologna, presso 
Giacomo Monti e Carlo Zenero, MDCXXXIX. Con licenza de' su· 
periori. 4° [4],82, [2J p. 

n1
, A.K', L2; lettera di dedica dell'autore al cardinale Luigi 

Capponi; alle pp. 81·82 è riportato, in ordine alfabetico, l'elenco 
dei partecipanti al torneo; a c. L2r "L'autore a chi legge"; imo 
primatur in fine ("V. d. Octavianus Finatius cler. reg. s . Pauli ... 
poenit. rector pro ... cardinali archiepisc.", ..... rr. Dominicus de 
Manfredis pro ... inq. Bon."). Repertori : Fantuzzi, voI. V, p. 210; 
Michel, val. V, p. 102. 

17. C. VII. 4 (in questo esemplare le cc . L1·L2 sono erro
neamente rilegate dopo il front .; provo Gioac· 
chino Mugnoz) 

17. Storia civile e politica. Caps. F2, n . 7 

8 . Belle arti . Pompe e feste . Caps . II, n.15 
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••• 

Furori della gouentù 0.0 {Parte prima - seconda} {Della peri
petia di fortuna, avero sopra la caduta di Seiano. breve conside
ratione .. .l. In Bologna, presso Giacomo Montinì (sie) e Carlo 
Zenero, 1636. Con licenza. 120 2 parti rispettivamente di 
642, [6] p. e 75, (1] p. Repertori: Michel, voI. V. p. 101. 

[1) Furori della gioventù esercitii rhettorici di Gio: Battista 
Manzini. 642, [6J p. 

A.ZI2
, Aa.Dd l

' ; ultime 3 cc. bianche; lettera di dedica del· 
l'autore datata Bologna 6 dicembre 1628; precedono l'opera "Al 
lettore" e la "Tavola delle oraUoni, e discorsi accademici, che si 
contengono nel presente volume"; imprimatur a p. 22 ("D. Aegi· 
dius Polus rector poenitentiariae, pro .. . card. archiepiscopo", ..... 
rr. Hieronymus Onuphrius ... Sanctiss. Inquisitionis consultor, 
pro ... Paulo de Garrexio inquisit Bonon."); alla c. QIr frontespi· 
zio interno De furori della gioventù ... parte seconda. All'altezza 
serenissima del signor duca di Madona; alle p. 383·386 relativa 
lettera di dedica di G. B. Manzini al duca Francesco l° d'Este. 

[2J Della peripetia di fortuna ouero sopra lo caduta di Seia 
no breue consicùratione di Gio. Battista Manzini, all 'illustris· 
simo signore il sig. marchese Horatio Scotti. 75, [IJ p. 

A.CI' , D' ; ultima p. bianca; lettera di dedica dell 'autore ad 
Orazio Scotti datata Bologna dicembre 1628; precede l'opera 
"L'autore à chi legge". 

Trattasi di una contraffazione ginevrina; cfr. N. Bingen, 

Philausone, cit. , n. 425. 

8 . YY. li 140, op. 1 (acqui sta to presso il signor Interbitz di 
Lesanna nel 1907) 
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• • • 

Il servitio negato al savio libri due di Gio. Batt.a Manzini al 
serenissimo principe il card. di Sauoia . In Bologna, appresso Ni
colò Thebaldini, 1626. Con licenza de sup.i. 4° 188, [2] p. 

A-V'; t:' ('é, X'); la c. X4 bianca; occhietto; front. crucogr. 
firmato "And Salmo fece" con stemma di casa Savoia sormontato 
da cappello cardinalizio e ai lati due figure femminili allegori· 
che; lettera di dedica dell'autore al cardinale Maurizio di Savoia 
datata Bologna 1626; precede l'opera "L'autore à chi legge"; er· 
rata corrige in fme; le pp. 169·188 contengono, sempre del Man· 
zini, una lettera "Al sig. Pieran.tonio Campana", versi "Al sig. 
Girolamo Preti richiamandolo dalla corte", e una "Canzon.a del 
sig. Girolamo Preti in risposta alla precedente"; imprimatur in 
fine (''D. lo. Petrus Moneta, pro ... card. archiepiscopo", ..... fr . 
Hieronymus Onuphrius, consultar S. Officii, pro ... p. inquisito 
Bonon."). Repertori : Michel, val. V, p. 102. 

6. SS. X. 38 (nell'occhietto nota ms. di possesso di Agostino 
Vannucci; proVo acquistato nel 1925 presso la li · 
breria Gozzini , Firenze) 

••• 

Il seruire fU!gato al sauio, libri due. Del sig. caualiere Gio: 
Battista Manzini . Dedicato all'illustriss. sig. il sig. M. Antonio 
Morosini, dell'illustriss. sig. Giouanni . In Venetia , presso An· 
drea Baba, MDCXXXV1. Con licenza de superiori , e privilegio. 
120 [24 ),167, [ l) p. 

" AG" l ' b' 1 a ; . ; u lima p. tanca; a c. a12u bianca; al fron t. mar· 
ca tipogr. con veduta di Venezia ; precede il fron t. occhietto che 
ri porta i titoli delle opere del Manzini date alle stampe; lettera 
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di dedica di Andrea Baba a Marco Antonio Morosini datata Ve
nezia 7 aprile 1635 (?) [illeggibile per foro di tarlo]; precede 
l'opera "L'autore à chi legge"; le pp. 156-167 contengono, sempre 
del Manzini, una lettera "Al sig. Pier' Antonio Campana", versi 
"Al sig. Girolamo Preti ri.chiamandolo dalla corte", e una 
"Canzona del sig. Girolamo Preti in risposta alla precedente". 

17. X. IX. 16, op. l (rilegato in miscellanea con altre opere 
del medesimo autore. Al front . nota ms. 
di possesso di un frate domenicano bolo. 
gnese, datata 1641) 
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Manzini Luigi (1604-1657) 

Nato a Bologna il 19 settembre 1604, fratello di Giovan Batti
sta, dopo aver ricevuto una prima istruzione, si fece monaco be
nedettino, dedicandosi all'interno dell 'Ordine a studi ftJosofici e 
teologici . Recatosi su istanza dei superiori a Roma, entrò nelle 
grazie del cardinal Maurizio di Savoia, che lo nominò suo teolo
go. Passato quindi a Venezia, fece parte della celebre Accademia 
degli Incogniti . Inoltre, grazie a un panegirico composto in ono
re della Serenissima (Il Leon Coronalo), ottenne Iltutti gli onori 
e dignità nella sua Religione come a nativo veneziano)) . Lo stato 
claustrale non soddisfaceva tuttavia Luigi che chiese e ottenne 
da Urbano VIII di essere sciolto dai voti. Vesti quindi l'abito di 
sacerdote rientrando a Bologna. Si ruppero inoltre i suoi felici 
rapporti con Venezia allorché, in un panegirico del 1635 (Il Ca
duceo ), sostenne una tesi particolarmente invisa alla Serenis
sima, affennando che i Savoia avevano goduto del possesso di 
Cipro, fatto per il quale l'opera fu proibita in tutto il territorio 
veneto. Il Manzini ebbe nel 1642 una lettura d' 4IUmanità» nello 
Studio bolognese e l'anno seguente ottenne la laurea in teologia. 
Entrato quindi a far parte del Collegio di tale facoltà ne stese e 
pubblicò i nuovi statuti. Nominato protonotaro apostolico, con
seguì anche la prevostura di S. Maria Maggiore della Mirando
la, località nelle vicinanze di Bologna . Poté tuttavia in seguito 
rimettere anche tale incarico e, rientrato a Bologna, si addottorò 
in filosofia. Chiamato poi a Mantova dal duca Carlo Il, fu da lu i 
elevato al rango di presidente del maggior Cons iglio di quella 
città (654). Passò in seguito presso la corte dei Savoia (1656). 
L'anno seguente, dovendo rientrare a Bologna per motivi perso
nali, mentre navigava sul Po, le cui sponde erano guardate dalle 
due parti da tru ppe francesi e spagnole, fu colpi to a morte da 
una archibugiata sparata da una riva, pare per cause acciden
tali. 
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Bib.: M. Capucci, ll romanzo a Bologna, pp. 3-36; R. De Mattei, 
Il problema della "ragion di Stato", pp. 239-240; A. N. Mancini, 
Romanzi, pp. 11-51; R. De Mattei, Il pensiero politico, II , pp. 60 
e 62; C. Ossola, Elogio del nulla, pp. 109-134; G. Spini, Ricerca 
dei libertini, pp. 151-152; G.L. Betti, Luigi Manziai, pp. 169. 
179; F. Antonini, La polemica, pp. 44-62; G.L. Betti, Carlo An
tonio Manzini , pp. 59-73; Idem, La penna e l'archibugio, pp. 35-
53; Idem, Letteratura e politica, pp. 181-192; Idem, Religione, 
armi e 'savi ', pp. 485-486, 494; S. Bulletta, Virgilio Moluezzi, 
pp. 32s8.; E . Raimondi , Il colore eloquente, pp. 66s5. 

MANZINI Luigi . 

Le battaglie d 'l sraelle isloria ed osseruazioni di Luigi Man
zini all'emin.mo e reu.mo principe il sig. cardinale Pier Maria 
Borghesi . In Venetia, presso Giacomo Sarzina, MOCXXXN. 
Con licenza de superiori , e privilegi . 40 [8J, 235, [IJ p. 

1t\ A_Oa, ?'; in fine note e marca tipogr. raffigurante una 
allegoria della città di Venezia con il motto "potens ubique me
rito"; occhietto: "Le battaglie d 'l sraelle seguite sotto 'i gouerno di 
duo sommi pontefici, Matathia, e Giuda il Maccabeo"; front. cal
cogr. firmato "F. Carbono inv." e "David. Gall. f." con stemma 
Borghese sormontato da cappello cardinalizio e la Religione 
ebraica, con le tavole della legge, mentre inginocchiata porge lo 
specchio alla Religione cattol ica che vi si riflette pettinandosi 
mentre un angelo le regge la tiara; lettera di dedica dell 'autore 
al cardinale Pier Maria Borghese datata Venezia 6 ottobre 
1634; precede l'opera "L'autore a chi legge"; la C. P6u contiene 
l'errata corrige. Repertori : Fantuzzi , voI. V, p. 213; BLstc, p. 

531. 

16. B. II. 8 
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••• 

Il caduceo. Panegirico all'altezza serenissima di Maurizio 
principe, e cardinal di Sauoia. Di d. Luigi Manzini . In Bologna, 
presso Clemente Fe:·roni . M.DC.XXXV. Con licenza de' superio-
n. 4° 63, (1) p. 

A.H'; specchio di stampa incorniciato; front. calcagr. con 
stemma Savoia sormontato da cappello cardinalizio; nel verso 
del front . emblema calcogr. del Coriolano raffigurante il caduceo 
di Mercurio e il motto "Non nisi a Deo"; imprimatur in fine ('V. 
d. lo. Petrus Moneta rector poenitentiariae, pro ... card. arehie
pis,", ..... fr. Hieronymus Onuphrius consultar S. Officii, pro o •• p. 
inquisit. Bonon."), Repertori : Fanluzzi , voI. V, p. 213; Michel , 
voI. V, p. 103; BLstc, p. 531. 

Per l'attribuzione al Coriolano cfr. The illustrated Bartsch 
0.0 ltalion masters c(thi!. seuenteenth century, edited by John T. 
Spike, 44, New York, 19B1, val. 41, p. 207. 

16. B. 11. lO 

• • • 

Il cadu~o. Panegirico all'altezza serenissima di Maurizio 
principe, e cardiTUll di Sauoia. Dedicato all'altezza reale di Vit
torio Amedeo duca di Sauoia, principe di PiemonÙ!, rè di Cipri, 
& c. In Bologna, presso Clemente Ferroni , ad istanza di Barto
lomeo Cavalieri, M.DC.XXXV. Con licenza de' superiori . 4° 
36 p. 

A_C
4
, De; lettera di dedica di Bartolomeo Cavalieri al conte 

Guido Antonio Barbazza datata Bologna 16 ottobre 1635; lette
ra di dedica dell'autore al duca Vittorio Amedeo di Savoia data
ta Bologna 24 settembre 1635; imprimatur a p. B (~. lo. Pet.rus 
Moneta rector poenitentiariae, pro ... card. archiepis.", ..... fr. 
Hieronymus Onuphrius consultor S. Officii, pro ... p. inquisito 
Bonon."). Repertori : Fantuzzi, voI. V, p. 213; BLate, p. 531. 
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17. Scrittori bolognesi. Storia. Biografie. Caps. III , n. 35 

••• 

Il cigno delle rupi. Panegirico per Onorato Il. il magnanimo, 
principe di Monaco, duca di Vakntinese, pari di Francia, & c. 
All'illustriss. & eccellentiss. sig. il sig. marchese del Balzo Ercole 
Grimaldi, di Luigi Manzini . In Bologna, per l'herede del Benac
ci, 1650. Con licenza de' superiori. 4° [Bl , 83, [1] p. ili . 

n\ A_I4, ~; al front. stemma calcogr. del principe Onorato 
II; occhietto; a lla c 1t4v emblema calcogr. raffigurante un cigno 
sopra una rupe e il motto "Ima invent alios"; lettera di dedica 
dell'autore ad Ercole Grimaldi; la c. K6v contiene l'errata corri
ge; imprimatur a C. n4r C'V. Sebastianus Bernius Soc. Iesu prò 
. .. card . archiepis.", "D. lnventius Tortus c1er. regul. S. Pauli , 
poenit. prò ... card. archiepisc.", "Vidit prò S. Offido Matthaeus 
Peregrinus ..... , ..... fr . Casimirus da Cremona ... viCo generalis S. 
Offici Bonon."). Repertori : Fantuzzi , val. V, p. 214. 

16. B. 11. 13, op. 1 

••• 

Il dragone di Macedonia estinto sotto il governo di Assuero 
Artaserse, il grande, rè de Persi, e de' Medi . [storia, e osserva· 
zioni di Luigi Manzini . Al serenissimo Ferdinando Il. Gran Du
ca di Toscana . In Bologna, presso Gio. Battista Ferroni , M.DC. 
XXXX1II . Con licenza de' superiori. 4° H6], 214, [2] p. 

a-b\ A-Z~, Aa_Dd4; ultima p. bianca; la c. al bianca funge da 
foglio di guardia; occhietto; antiporta calcogr. firmata "II Corio
lano f." con stemma Medici, un dragone riverso sul terreno e 
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sullo sfondo un paesaggio marino; lettera di dedica dell'autore 
al gran duca di Toscana Ferdinando n datata Bologna 20 no
vembre 1642; precede l'opera "L'autore a chi legge"; la c. Dd4r 
contiene l'errata corrige; imprimatur a c. b2v (~. d. Ludovicus 
Modronus sscrae Bonon. penint.entiariae rector pro 0.0 card. 
Columna archiepiscopo", ""0 d. Augustinus Lampognanus prior 
s. Proculì casino monae. pro 0.0 p. inquisito Bonon,"), Repertori : 
Fantuzzi. voI. V, p. 215; Michel , voI. V, p. 103; BLste, p. 531. 

17. S. VIII . 14 (all'interno del piatto anteriore nota ms. di 
possesso "Comprato dal padre lettore da Bo· 
logna dell'Ordine dei Predicatori ... in Bolo-
gna li 21 ottobre 1643 costò bolognini 3 et ad 
uso del detto") 

• • • 

Flegra in Betuglia. fstorla, e osservcu.ioni di Luigi Manzini. 
Alla sereniss. altezza di madama Maria Gonzaga duclu!ssa di 
Mantova, & c. In Bologna, per Domenico Barbieri, 1649. Con li· 
cenza de' superiori . 4° [16], 230, (2) p. 

1[4, ,4, A.'C, Aa.Ff; ultima p. bianca; occhietto; al front. 
marca tipogr. con due rose e motto "E' geminis. Est unus odor"; 
note e marca tipogr. ripetute in flne; lettera di dedica dell'au· 
tore alla duchessa di Mantova Maria Gonzaga; precede l'opera 
~ L'autore a chi legge"; imprimatur a c. 1[

4
V (''V. Sebastianus 

Bernus Soc. lesu pro ... card. arch .", "D. Inventius Torlus c1er. 
reg. s. Pauli ... pro ... card. archiep.", "'I. Carolus Zambertus ex 
Socielate lesu theologus, pro ... p. inquisitore", ..... fr . Casimirus 
de Cremona ... vico S. Offic. Bonon."). Repertori ; Fantuzzi, voI. 
V, p. 214; Michel, voI. V, p. 103. 
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17. X. VIU . l (esemplare mutilo delle c. Y2-Y3 corrisponden
ti alle pp. 171-174) 

• • • 

L'hospite obbligante del p. d. Luigi Manzini Iettar teologo 
uliuetano, panegirico all'emin.ma e reuer.mo Ludouisio. Dedicato 
all 'illustriss. e reuerendiss. sig. monsig. Antonio Albergali vesco· 
va di Biseglie e suffraganeo di Bologna. In Bologna, presso Cle· 
mente Ferroni, ad istanza di Bartolomeo Cavalieri, M.DC. 
XXXlI. Con licenza de' superiori. 4° 24 p. 

A12; lettera di dedica di Giovanni Battista Ferroni ad Anto· 
nio Albergati datata Bologna 22 aprile 1632; lettera di dedica 
dell'autore a Ludovico Ludovisi datata Bologna lO aprile 1632; 
imprimatur in flne ("Vidit lo. Maria Camogius è Societ. lesu, 
pro ... card. archiepisc.", " ... fr. Hieronymus Onuphius [sic), con· 
sultor Sancti Offici, pro ... p. inquisit Bonon.'1. Repertori: Fan· 
tuzzi , voI. V, p. 213. 

17. Scrittori bolognesi . Prose ita1iane. Caps. III , 34 

• • • 

Il leone coronato alla maestà della Repubblica veneta. Pa· 
negirico. Di d. Luigi Manzin i. All'eminentiss. e rev. mo principe 
il sig. cardinal Bentivoglio. In Venetia , presso il Sarzina, 
MDCXXXJJI. Con licenza de' superiori, e privilegi . 4° 63, [IJ p. 

A.D'; in fine note tipogr. ripetute e marca raffigur~te una 
allegoria della città di Venezia con il motto "potens ublque me· 
rito"; specchio di stampa incorniciato; front. calcogr. raffiguran· 
te un leone alato con la barba e la corona sul capo, tra le zampe 
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anteriori trattiene una tavola con la scritta "Pax tibi Marce 
Evangelista meus"; lettera di dedica dell'autore al cardinale 
Guido Bentivoglio datata Venezia lO agosto 1633. Repertori : 
Fantuzzi, voI. V, p. 213; Miche), voI. V, p. 103 [non corrisponde 
il formato]. 

17. Scrittori bolognesi. Prose italiane. Caps. III, 53 (prov. 
Gaetano Giordani) 

••• 

Il pauone panegirico per Carlo Cybo princ. di Massa, e di 
Carrara, & c. All'emin.mo, et reu.mo principe il signor cardinale 
Alderano Cybo legato a iatere dello Stato d'Urbino, di Luigi 
Manzini . In Roma, per Lodovico Grignani , 1646. Con licenza de' 
superiori. 4° 59, (1) p. 

A-F', G'; ultima p. bianca; front. caJcogr. con emblema raffi
gurante lo stemma Cybo, un pavone che osserva strumenti di 
guerra e il motto "Perfectus laetus honore"; lettera di dedica 
dell'autore al cardinale Alderano Cybo datata Roma lO aprile 
1646. Repertori: Fantuzzi , val. V, p. 214. 

16. B. Il . 13, op. 2 

• • • 

Il principe ecclesiastico. Istoria, e osservazioni di Luigi Man · 
zini.. Cauate daLLa uita del beato cardinale Nicolò Albergati ue· 
scovo di Bologna, e principe. Al sereniss. arciduca uopoldo Gu· 
glielmo d'Austria . In Bologna, presso Gio. Battista Ferroni , 
1644. Con licenza de' superiori. 4° 116}, 163 [ma 1791, [91 p. 1 
tav. f.t. 
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a·b~ . x\ A.Y, Z'; ultima p. bianca; note tipogr. in fine; tra i 
fascicoli b ed A è stata aggiunta una c. con il ritratto calcogr. del 
cardinale Nicolò Albergati firmata "II Coriolano f." ; per errore di 
numerazione da p. 176 si ritorna a p. 163; occhietto; antiporta 
calcogr. sempre firmata "II Coriolano f," con stemma degli 
Asburgo, Mercurio che lascia cadere il caduceo per prendere il 
crocefisso dalle mani della Fede sovrastata da una colomba rag
giante; lettera di dedica dell'autore aU'arciduca d'Austria Leo
poldo Guglielmo datata Bologna 24 dicembre 1643; precede 
l'opera "L'autore a chi legge"; le c. Z2u-Z5 presentano un "Indice 
delle materie più importanti del principe ecclesiastico"; la c. Z6r 
contiene l'errata corrige; imprimatur a c. B4u (V. d. Ludovicus 
Modronus sacrae Bonon. poenitentiariae rector pro ... card. Co
lumna archiepisc. Iibrorum censor", ..... d. Hieronymus Bendan
dus monacus Casinensis ... pro p. inquisit Bonon."). Repertori : 
Fantuzzi, val. V, p. 214; Miche), val. V, p. 104; BLstc, p. 531. 

l. N. III . 64, op. 1 (esemplare mutilo dell 'occhietto; provo Fran
cescani) 

16. B. Il . 25 

17. B. VI . 6 (al front. antico timbro di possesso dei Ser
viti di Bologna) 

••• 

Il principe esemplare panegirico di d. Luigi Manzini. All'e· 
minetiss. e reuerendiss. principe il sig. card. Santa Croce legato 
di Bologna. In Bologna, presso Clemente Ferroni, ad istanza di 
Paolo Velli, 1632. Con licenza de' superiori. 4° 32 p. 

A-O'; specchio di stampa incorniciato; front. calcogr firmato 
"II Salmintio f." raffigurante lo stemma Santa Croce tra due 
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putli sormontato da cappello cardina1izio; lettera di dedica 
dell'autore a1 cardina1e Antonio Santa Croce datata Bologna 28 
luglio 1632; imprimatur in fme (''D. Octavianus Finatius reetor 
poenitentiariae, pro ... card . archi episcopo", ..... f. Hieronymus 
Onuphrius consultor S. Officii, pro ... p. inquisito Bonon."). Re
pertori : Fantuzzi, voI. V, p. 213; BLstc, p. 531. 

8. Letteratura italiana Prose varie . Caps. TV, n. 23 

17. Scrittori bolognesi. Prose italiane. Caps. II , n. 27 

• • • 

Le turbolenze d'lsraelle seguite sotto '[ gouerno di duo rè. Se· 
Leuco il {ilopatore, ed Annoco il nobile. Istoria, ed osservazioni di 
Luigi Manzini . All'eminentiss. e reuerendiss. principe il sig. 
card. Lorenzo MagaLotti vescovo di Ferrara . In Bologna, presso 
Clemente Ferroni , 1632. Con licenza de' superiori. 4° 264 p. 

A-Z·, AA-KK'; la c. B4u bianca; specchio di stampa incorni
ciato; lettera di dedica dell'autore al cardinale Lorenzo Magalot
ti datata Bologna 12 dicembre 1632; precede l'opera "l'autore a 
chi legge"; la p. 264 contiene l'errata corrige; imprimatur in fine 
C'Don Homobonus poeniten. pro ... card. archiep.", ..... fr. Hieron . 
Onuphr. consultor S. Officii pro ... p. inquisi!. Bono."). Reperto-
ri : Fantuzzi , val. V, p. 213. 

i7. T. VlIl. 55 (esemplare mutilo della c. A2 corrispondente 
alle p. 3-4; [probabilmente antip. incisa] al 
front. cartiglio incollato con dicitura a stampa 
"Bibliotecae S. Dominici Bononiae ... "; provo 
Domenicani ) 

• • • 
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Vita di Tobia. Historia e osservazioni di d. Luigi Manzini . 
In Roma , appresso Antonio Facciotti, 1637. Con licenza de' su
periori . 4° [i61, i95, [il p. 

t-tt', A-Z', As'; occhietto; specchio di stampa incorniciato; 
al front. stemma calcogr. Altemps; lettera di dedica dell 'autore a 
Pietro AJtemps datata Roma 20 dicembre 1636; precede l'opera 
"l'autore a chi legge"; la c. AaSv contiene l'errata corrige; im
primatur a c. t2u (" ... si videbitur o •• p. mago sacri palatii apo
stolici . A. Torniellus vicesg,", "lo fr . Adriano Cardinali Domeni
cano hò letto, d'ordine del o •• frA Hyacintus Lupus magister, & 
socius ... p. frA Nicolai Riccardi Ord. Praed .... "). Repertori : Fan
tuzzi , voI. V, p. 213; Michel , val. V, p. 103. 

i6. B. IIl . 7 (alla c. Aa6u nota ms. ~. d. Ludovicus Mo
dronus sacrae poerut.rie rector pro Emo.rmo 
d.d. card.li Colunula archiep. Imprimatur fr. 
lo. VInco PauJinus de Garexio Ord. Pred. sac. 
theol. Ject. vic.s g.nlis S. Inq.ni s Bon.ae") 
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Mirandola Antonio (1573-1648) 

Nacque a Bologna nel 1573 dove il padre Giovanni Pedruzzi 
(che doveva il nome Mirandola al suo paese di origine), scultore 
in legno, era giunto neUa seconda metà del Cinquecento. Due 
dei figli di Giovanni ebbero celebrità: Domenico Maria (pittore 
emulo dei Carracei, noto però soprattutto come scu1tore) e Fa
brizio, che prese il nome di Antonio quando vesti l'abito dei Ca
nonici Regolari di S. Salvatore nel 1587, avendo poi modo di 
servire la «sua chiarissima Religion~. in molti ((governi)), La 
morte lo colse nel 1648. Fu autore estremamente prolifico i cui 
interessi spaziarono in molti campi, anche se una grande attra
zione pare l'abbia esercitata su di lui lo studio della lingua 
ebraica, a cui si dedicò intensamente. La maggiore celebrità gli 
è comunque venuta dal ruolo che egli svolse a favore di Giovan 
Francesco Barbieri detto il Guercino, celeberrimo pittore, del 
quale Mirandola non solo pare abbia per primo scoperto il talen
to, ma dei cui meriti si fece inoltre in varie forme sostenitore. 

Bib.: T. Bozza, Scrittori, pp. 155-156; R. De Mattei , Il problema 
della "ragion di Stato", pp. 125,282; D. Aricò, Il patetico grotte
sco, pp. 177-207; G.L. Betti , Note sulle opere, pp. 91-102; Idem, 
Botero, pp. 303 -317; Idem, La ragion di Stato, pp. 35-44; E. 
Raimondi, Il colore eloquente, pp. 55ss. 

MIRANDOLA Antonio. 

Gabella chilo. morte di d. Antonio Mirandola da Bologna 
abbate chilo. Cong.ne dì s. Salu.re al reuerend.mo padre d . don 
Pietro Moratti abbate di s. Stefano di Bolog.a e diffinitore de' 
Celestini. In Bologna, per Giacomo Monti , e Carlo Zenero, ad in
stanza di Bartolomeo Cavalieri, M.DC.XXXV. Con licenza de' 
superiori. 4° [16), 168 p. 
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*', A-~, L
6

; la c. *2v bianca; note tipogr. in fine; occhietto: 
"Appropinquaverunt usque ad portas mortis. Psal. 106"; front . 
calcogr. firmato "lo: Fran.o Cent.s inv." e "Fran.o Curti fe ." raf. 
figurante un vecchio con una clessidra sul capo e le ali che rap
presenta il tempo, seguito dalla morte mentre trascina per le 
vesti una donna, a terra vari simboli del potere sia civile che 
religioso; lettera di dedica di Bartolomeo Cavalieri all'abate An
tonio Moratti datata Bologna 6 gennaio 1635; versi riferiti al. 
l'autore di Bernardino Marescotti , Ovidio Montalbani, Giuseppe 
Costanzi e Giovanni Angelo Plat.; precedono l'opera "La morte 
al lettare" e l'errata corrige; permessi di stampa e imprimatur a 
c. *4 (' •. .. ideo nos praemissis omnibus inherendo quam petis 
facultatem medio praelum evulgandi Iibrum à te inscriptum, 
Gabella chlla morte, eam tibi stante praesertim atestatione ... 
lacobi Antonii AJbini ... & Iosephi Costantii ... à nobis super hoc 
specialiter deputatorum praesentium tenore concedimus, qua
tenus tamen ea , quae à Sacro Concilio Trid . circa librorum edi· 
tionem praescribuntur, oomino, ac integre observentur ... Da
tum Roma ... die 20. lanuarii 1635. D. M. Angelus Fontana 
prior generalis. D. Rajnerius Sapillus Romanus prior, & pro 
cancell .", "D. Octavianus Finatius c1er. reg. S. Pauli ... poenit. 
pro ... card. archiepisc. Bonon.", ..... fr. Hieronymus Onuphrius 
... Sanctiss. Inquisitionis consultor, pro ... p. inq. Bonon."). Re
pertori : Fantuzzi , val. VI , p. 33; BLstc, p. 582. 

17. s. Vll. 2 (prov. Gaetano Giordani ) 

17. W. VlII. 32 

••• 

Hostena chI mal tempo, opera morale di d. Antonio Miran · 
dola conon. rt!g. dt S. Salvatore, abbate di Reno. Al molt'illusI. 
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sig. il sig. Gio. Francesco Barbieri. In Bologna, per Nicolò Te
baldini , MDCXXXIX. Con licenza de' sup. 40 [8], 163, (5] p. 

a', A-X'; specchio di stampa incorniciato; front. caJcogr. di
segnato dal Guercino e firmato "II Curti fe ." raffigurante una 
osteria in mezzo agli alberi, un ponte e dei viandanti a piedi e a 
cavallo' lettera di dedica di Nicolò Tebaldini a Giovanni France-, 
sco Barbieri datata Bologna 28 luglio 1639; precede l'opera 
"L'autore à chi legge"; versi di Bernardino Marescotti , Fabrizio 
Alodnarim e Giulio Maria Fiorenzi ; le cc. X2u-X4 contengono la 
"Tavola delle cose più notabili dell 'opera"; imprimatur in fine 
("Nos Urbanus Zambottus abbas gen. ean. S. Sal. ... opus hoc, 
euius inseriptio [sie], Hosteria del mal tempo ... dignum visum 
sit ... ut typis ... in lucem prodeat faeultatem damus. Dal. ... 26 
December 1638 ... d. Sebasl. Seghieellus abb. & seer.", "Opus ti
tulu8 Hosteria del fTUll tempo ... iussu ... d. Urbani Zambotti atté 
e pertegi [sie] ... ideo ut typis exudi possit ... Dat. Bonon. die 12 
lulii 1639. Ego d. Prudentius Manzonius Bonon. can. regul. S. 

Salvatoris ... ", "Ego infrascript. diligenter perlustravi opus, cui 
titu)us Hosteria del mal tempo ... ut ad Christianae religionis 
utilitatem imprimi, & impressum evulgari possit, dignum eén
seO. Dat Bonon. die 25 lunij 1639. Ego d. laeobus Ant. Albinus 
Bonon. ean. reg. s. Salvatoris ... ", "V. d. Ludovieus Modronus ... 
poenit. pro ... card. arehiepisc.", "fr. Hieron. Onuphr. pro ... p. 
inq. Bonon.". Repertori: Fantuzzi, voI. VI, p. 33; BLstc. p. 582. 

Per l'attribuzione al Guercino cfr. P. Bagni, Il Guercino e i 
suoi incisori, Roma, U. Bozzi , 1988, p. 94. 

17. Y. VII. 47 (prov. Gaetano Giordani) 

• • • 

Ragione di stato del presidente della Giudea nella passione 
di Christo di d. Antonio Mirandola da Bologna abbate della 
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cog.fU! de Con.ci Reg. di s. Saluatore all'il.mo et r.mo sig.re card. 
Antonio Barberino di s. Chiesa legato à ialere. In Bologna, pres
so Clemente Ferroni , 1630. Con licenza de' superiori. 4° [16J, 
579, [371 p. 

t~, b·, A-Z', AA-'CZ" AAA-ZZZ', AAAA-HHHW; ultima c. 
bianca; in fine note tipogr. complete e marca tipogr. con un'ape 
e un ragno sopra una rosa e il motto "hine mel bine venenum"; 
front. calcogr. firmato "Gio. Francesco da Cento inventore" e "H. 
David francese ree." raffigurante nella parte superiore due co
lonne, con lo stemma del cardinale Barberioi sormontato da 
cappello cardinalizio che incorniciano il titolo, nella parte infe
riore è rappresentato un "Ecce homo", ovvero Erode che indica 
Cristo ad un legionario; lettera di dedica dell'autore al cardinale 
Barberini , datata Bologna 15 gennaio 1630; seguono "L'autore a 
chi legge", "Elogium" de) padre gesuita Mario Bettini all'autore; 
tetrastici, dedicati al Mirandola e al cardinale Barberini , di 
Ovidio Montalbani , Carlo Emanuele Vizzani e Raffaele Poppi; le 
c. DDDD2u-HHHH3r contengono "Tavola delle scritture più no
tabilmente esposte", "Tavola delle applicationi delle materie à 
gli Evangeli di Quaresima", "Tavola delle cose più notabili con
tenute nell'opera", "errori più notabili da correggersi", a c. bI 
permessi di stampa ( ..... cum opus hoc, cuius inscriptio, la Ra· 
gion di Stato ... in lucem prodeat facultatem damus. Dat. Bo
non . in nostra canonica s. Salvatoris die 20 Decembris 1629. D. 
Andreas Petraccolus prior generalis", "A trenta lectione opus 
inscriptum, la Ragion di Stato ... examinavi, ... adeò utiliter 
scriptum est, omnibus prodesse valeat typis sub praelo commit· 
ti posse libenter approbo. Ego mago Iulius Caesar Panzacchius 
Bonon .... ". "Hoc. opus, la Ragion di Stato ... ego ... de mandato 
d. Andreae Petraccoli ... totum perlustravi ... dignum censeo, 
quod typis mandetur. Ego d. Iacobus Antonius Albinus ... ", 
"Opus inscriptum Ragion di Stato ... iussu d. Andrea Petraccoh 
... vidi ... legi ... iuditio meo, redundas, ut quamprimum typis 
perenni memoria mandetur ... Ego d. lo. Alphonsus Polus de 
Puccinellis Lucensis ... "); imprimatur a c. b2r ( ..... ego d. Aegl-
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dius Polus cJericus regularis s. Pauli _._ pro 0'_ archiepiscopo Bo
non.", ..... fr. Hieron. Onuph. 0'_ Inquisit. consultar , pro 0.0 Paule 
de Garrexio inquisito Bonoo"), Repertori : Fantuzzi , voI. VT , p . 

33; Bozza, n . 135; Michel , vol. V, p. 182. 

1. H. v. 37 

17. S. VII. 32 

(esemplare mutilo al front., presenta alle pp. 
13 e 32 un "papillon" per correzione; provo 

Frati Minori Cappuccini) 

(esemplare che presenta alle pp. 13 e 32 un 
wpapillon" per correzione) 
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Mora Domenico (1536 ca.-1600 ca.) 

Nato a Bologna tra il 1536 e il 1539, poté fregiarsi del titolo di 
"Gentiluomo Grigione" grazie probabilmente alle origini della 
propria famiglia. Si avviò ben presto alla carnera delle armi , 
avendo accoglienza anche presso le corti di Firenze e Parma. 
Dopo aver invano cercato di recitare un proprio ruolo nelle 
guerre d i religione che si combattevano in Francia, entrò al ser
vizio di Venezia. Inviato nell'isola di Zante al comando di una 
compagnia di soldati , un contrasto con il provveditore della Se
re nissima sull 'isola lo costrinse ad abba ndonare l'incarico. In 
seguito difese le insegne pontificie come «capitano generale 
della Paluden, modesto centro del contado Venassino. Almeno a 
partire dal 1579 fu in Polonia al servizio di Stefano Bathory, 
partecipando attivamente alla guerra contro i Turchi. Fu poi 
anche all e dipendenze di Sigismondo m, successore del Batho
ry. Molti dei fatti più importanti connessi alla sua permanenza 
in terra polacca si legano ai nomi di Alberto Bolognetti - allora 
nun zio pontificio in quelle terre - e del Possevino , con i quali fu 
in buoni r apporti. Né è da escludere che egli abbia avuto un 
ruolo nel combattere l'eresia in quei luoghi , come sembra docu
me ntare il suo coinvolgimento nel caso del Buccella . Alla fine 
del secolo rientrò in Italia, fermandosi, almeno per un certo pe
riodo, a Roma. Mori presumibilmente agli inizi del Seicento. 0)
tre che agli illustri personaggi già citati appare certo che egli 
sia stato legato anche a Giacomo Boncompagni, figlio di Grego

rio XlII . 

Bib.: C. Promis, Gl'ingegnui, pp. 106-113; M. Hartleb, Domeni
co Mora, pp. 3-20; C. Caleffi, Domenico Mora, pp. 9 1-98; G. An
geloni, La trattatistica, pp. 205-264; Idem, Cultura dell 'onore, 
pp. 308-324; G.L. Betti, Domenico Mora , pp. 61-73; Idem, Il ma
chiauellismo, pp. 47-55; A. Giacomelli, Il carneuale dI Bologna, 
p. 380; S . Prandi, Il capitano sapIente, pp. 68-71; G. Zucchini , 

I 
i 
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Bolero e Albergati, nota 18 a p. 292; C. Madonia, Domenico Mo

ro, pp. 281-294. 

MORA Domenico. 

[Il cavaliere in risposta del gentiluomo del sig. Mutio fusti· 
napolitano sulla precedenza dell'armi, et delle lettere. Del caua
liere Domenico Mara bolognese gentil'huomo grisone et colonnel
lo dell'inuiUissimo et ser.ma Sigismondo terzo, re di Polonia, et 
gran duca di Lituania, Russia, Prussia, Moscouia, Semogitia, 
Volinia, Chiouia Poldachia, Liuonia, et eletto re di Suetia, e 
principe di Finlandia. In Vilna, appresso Daniele Lanciense, 

15B91. 4" [BI, 2B9 [ma 2911, [291 p. 
A_Z4

, a-s'; tra le pp. 86-87 è inserita non numerata la c. M4 
bianca; le c. p2u-s4 recano la "Tavola delle cose che si contengo
no nel primo (secondo-terzo) libro"; la dedica è da Vilna lO giu
gno 1589. Repertori: Fantuzzi, vol. VI, p. 103; Bongi , voI. Il, p. 

302-303: BLsIc', p. 44B. 

17. U. VIU. 13 (esemplare mutilo del fascicolo A; per la de
scrizione ci si è rifatti in gran parte a S. Bon
gi, Annali di Gabriel Giolito de' Ferrari .... 
voI. II , Roma, 1895, vol. II , p. 302, nota 2; a p . 
l timbro Zambeccari; provo Barnabiti) 

. , , 

Parere del capitano Domenico Mora da Bologna, sopra 
l'ordine di guureggiare la potenza del Turco & quello, CM in ciò 
egli giudica necessario di fare per superarlo. All'i llust.mo et ec
cel.mo sig. castellano di s. Angialo il s. Giacomo Bon Compagni. 
In Bologna, per Alessandro Benacci , 1572. Con licenza de' supe
riori . 80 16 C. 

A-D'; al front. stemma di papa Gregorio XIII ; il Parere è da
tato in fine Bologna 26 novembre 1572. 
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17. W. IX. 25 (prov. Malteo Venturoli) 

. , , 

Il soldato di m . Domenico Mora bolognese, gentilhuomo gri
sone et caualliere academico Storditi {sic]: nel quale si tratta di 
tutto quello, CM ad un uero soldato, & nobil caualliere si conuie
ne sapere, & essercitare nel mestiere dell 'arme. Et questa, secon
do ['ordine da noi posto è la quarta Gioia congiunta all'Anella 
della nostra collana historica. All'illustrissimo, et eccellentissi
mo signor, il signor duca di Parma, Piacenza, & Castro, gran 
gonfaloniere di Santa Chiesa. In Vinetia , appresso Gabriel Gio
Hu> di Ferrarii MOLXX [in fine:] per Giovan Griffio, 1569. Con 
privileg; . 4" [161,256, [21 p. iiI. 

a' , A-Z' , Aa-li'; ultima c. bianca; al front. marca tipogr. raf
figurante la fenice sulle fiamme che si sprigionano da un'anfora 
con le iniziali G. G. F., ai lati dell'anfora un nastro col motto 
"semper eadem", sopra la fenice un altro nastro retto da due 
putti con il motu> "De la mia morte eterna vita vivo"; lettera di 
dedica dell 'autore al duca Ottavio Farnese datata Venezia 23 
giugno 1569; lettera di dedica di Tommaso Porcacchi al marche
se Lodovico Malaspina datata Venezia 18 novembre 1569; pre
cedono l'opera la "Tavola de' capitoli, che si contengono nell a 
presente opera", una seconda lettera di dedica, sempre di Do
menico Mora al signor Marco Antonio Fiubbi datata Venezia 23 
giugno 1569 e l'errata corrige. Reperu>ri : Fantuzzi, voI. VI , p. 
101; Bongi , voI. Il, p. 300; BLste·, p. 448; Adaffis, voI. l , n . 1738; 

Shaaber, n . 407. 

11. Z. IV. 23 (al front. timbro Zambeccari ; proVo Barnabiti ) 

17. W. V1II . 14 (prov. Matteo Venturoli) 

-
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• • • 

Tre q~siti in dialogo sopra (are batterie, fortificare una cit
tà, et ordinar battaglie quadrate, con una disputa di precedenza 
lra l'arme & le lettere, di m. Dorrumico Mora bolognese, gentil
huomo grisone, & cavalier academico Storditi (s iei: All'illustriss. 
& eccellent. signore, il s. duca di Firenze, et di Siena, primo {on
datore, & gran maestro della religione de cauallieri di s. Stefa
no. In Venetia, per Giovanni Vari sco & compagni , MDLXVII. 

Con privilegio. 4° (4].68 c. iiI. 
a', A-R'; al front. marca tipogr. raffigurante una sirena con 

due code tenute divaricate che si attorcigliano su11e braccia; let
tera di dedica dell'autore a Cosimo de' Medici datata Bologna 9 
marzo 1567; precede l'opera "Alli nobilissimi signori academici 
Storditi di Bologna Domenico Mora"; la c. a4v contiene l'errata 
corrige. Repertori : Fantuzzi , voI. VI , p. 100; BLstc·, p. 448. 

17. W. IX. 16 (esemplare mutilo della c P4 corrispondente 
alla c. 60; provo Antonio MagnanO 

Opere politicM a stampa di autori bolognesi 263 

Pellegrini Matteo (1595 ca.-1652) 

Nato a Liano, comune della montagna bolognese. attorno al 
1595, conseguì presso l'Università di Bologna la laurea in filoso
fia (1620) e in teologia (1622). Entrato nelle grazie del cardinal 
Maffeo Barberini, al tempo in cui era legato pontificio a Bolo
gna, ottenne, anche in virtù dei suoi buoni uffici, una cattedra 
di logica nello Studio cittadino, da cui poi passò a quella di filo
sofia morale. Ricevuti gli ordini minori , il Pellegrini si portò poi, 
sino al 1637, presso la corte del cardinal Antonio Barberini ju
niore, seguendolo nei suoi trasferimenti. Durante tale periodo 
riuscl anche a conquistare un posto di un certo rilievo all'inter
no dei cenacoli culturali romani. Abbandonata la corte del pre
lato per motivi ancora ignoti - anche se non interruppe del tutto 
i rapporti coi Barberini - si trasferì a Genova, ove poté vantare 
importanti protezioni - la cui ricerca fu cruccio costante nella 
vita del Pellegri ni a causa delle modeste condizioni sociali d'ori 
gine e dei bisogni economici suoi e della famiglia - che gli con
sentirono di ottenere il titolo di ((consultowl di quella Repubbli
ca. Ebbe poi, nel 1649, la carica di primo segretario del Senato 
di Bologna, vincendo una assai agguerrita concorrenza, grazie 
anche a un a dispensa papale che gli consentì di aggirare l'osta
colo r appresentato dagli ordini minori , il cui possesso avrebbe 
vietato di accedere alla carica. Riprese anche l'insegnamento 
nella locale Università; tuttavia poco tempo dopo venne chiama
to a Roma per rivestire importanti incarichi presso la Biblioteca 
Vaticana, di cui divenne presto ((primo Custode». Nella città dei 

papi mori il 10 dicembre 1652. 

Bib.: E . Orioli , Il primo periodico, pp. 137-145; T . Bozza, Scritto
ri , p. 182; C. Calcaterra, Alma mater studiorum, pp. 223-226; C. 
Gentili , Il modello epistemologico, pp. 22-24; E. Raimondi , Let· 
teratura barocca, pp. 8ss.; D. Aricò, Malleo Peregrini, pp. 260-
277; M. Terzoni , Per la biografia di Matteo PeregnnL, pp. 217-
232; C. Scarpati - E Bellini, Il vero e il falso, pp. 45ss.; F. Bottu· 



264 
Gian Luigi Betti · GiuliofUI Zannoni 

n. La sapienza della storia, pp. 110-121; M. Hinz, Der ~ei~· 
am Ho( bei MaUeo Peregrini, pp. 387-457; A. Sana, La ltbrer~a. 
pp. 180 e 232; S. Molina, Matteo Peregrini,. PP', 571.~9~; M. ~la
gioii, Galileo Courtier , pp. 20S5; G.L. BettI , L'AmmtnLstrQZw11e 
del potere, pp. 105-110; Idem, Il 'savio in corte', pp. 169-186; P . 
Camporesi , Il palazzo, p . 25; M. Corradini , Genova e il Barocco: 
pp. 289-308; M. Fantoni , La corte, pp. 111-137; l. Magnam 
Campanacci, Un bolognese, pp. 3ss.; R. Merolla, Dal cortegiano 
al servidore, pp. 3-35; S. Molina, L'uomo publico, pp. 41-71; G. 
Tamba, Lorenzo Pellegrini , pp. 151-161; G.L. Betti, Religione, 
armi e savi , pp. 483-490; S. Bulletta, Virgilio Maluezzi . pp. 

49s5.; E. Graziosi , Due conversioni, pp. 257-277; E. Raimondi, Il 
colore eloquente, pp. 35-42; D. AridI, Prudenza e priuanza, pp. 
333-369; E. Bellini , Umanisti e lincei , pp. 170-227; E. Mazzoc
chi , La. riflessione, pp. 11-57; D. Aricò, Giovanni Antonio Roffe· 

ni, pp. 81-84. 

PELLEGRINI Matteo. 

Che al savio è conveneuo~ il corteggiare libri 1111 di Matteo 
Peregrini bolognese nell'QC.a della Notte l 'Errante all'ili.mo et 
ecc.mo sig. fra don Antonio Barberini cau.re della rel.ne giero· 
sol.na di 8. Gio. prior di Bologna commend.tor di Milano nipote 
di n.s. papa Urbano VIII . In Bologna, per Nicolo' Tebaldini, ad 
istanza di Pellegrino Golfarini, 1624. Con licenza de superiori . 

4' [16J , 454 , [2J p. 
a·b·, A-M", N~, O-Z", Aa.Zz·, Aaa-LII', Mmm~ ; ultima p. bian

ca; la c. Ee4v bianca; note tipogr. ripetute in fme ; front. calcogr. 
firmato "11 Coriolano f." con stemma Barberini nella parte supe· 
riore, nell 'inferiore emblema con caduceo, ai lati due figure alle· 
goriche maschili che reggono un cartiglio raffigurante da una 
parte Dafni che nascosto all'interno di un albero viene nutrito 
dalle api , con la scritta "scol. Teocr. egl. 7.", dall 'altra una mano 
che indica uno sciame di api in volo e la scritta "Paus. i Beoti"; 
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lettera di dedica dell'autore ad Antonio Barberini datata Bolo
gna 1 marzo 1624; precedono l'opera "lndice & argomento de' 
libri", la "Tavola de capitoli", "l'autore a chi legge"; la c. b4u con· 
tiene l'errata corrige; imprimatur in fine ("D. Ioan Petrus Mone
ta rect. poenit. pro ... archiepisc.", .. ... f. Hier. Onuphr. pro .. . p. 
inquisit. Bonon."). Repertori : Fantuzzi, voI. vr, p. 332; Michel, 
voI. vr, p. 96. 

9. F . III . 69 

12. B. II . 9 

(al foglio di guardia anteriore nota ms. di pos
sesso "Ex libris Ioannis Baptistae de Caciarii s 
empt. Bonon. ob. 12. in platea", provo Domenica
ni) 

(prov. Cipriano Pallotti , 1885) 

17. U. VIII . 9 (prov. Gioachino Mugnoz) 

• • • 

Della pratica comune a prencipi, e seruidori loro libri cin
que. All' em inentissimo prencipe Francesco cardinal Barberini 
nipote di n.s. pp. Urbano VIII. Opera di Malteo Peregrini bolo· 
gnese di fil osofia , teologia, e dell'una, e l 'altra legge dottore ... In 
Viterbo, a spese del Oiotallevi stampatore. 1634. Con licenza de' 

superiori . 4° lI61. 352 p . 
•• , A.D·, E.Z8 , Aal

; note tipogr. ripetute in fine; lettera di 
dedi ca dell'autore al cardinale Francesco Barberini; precede 
l'opera "Idea dell'opera secondo i capitoli"; nel v. del front. e rra
te corrige e imprimatur ( ..... Stephanus Rota vicar ius generali s", 
.. ... fr . Antonius MafTeus sac. theol. mago Ord. Praed ........... fr . 
Nicola i Riccardi sac. Apost. Pal. mago deput."). Repertori: Fan
tuzzi, voI. vr, p. 333; Rhodes, n. 293; Michel, voI. vr, p. 96; 

BLstc, p. 667. 
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Rinaldi Orazio· (?-1592 ca.) 

Personaggio del quale si hanno pochissime notizie . Nacque pri
ma del 1559 da famiglia ((civile» e ((assai facoltosa)) , Secondo di 
quattro fratelli _ tra i quali si annovera Cesare, celebre poeta 
del suo tempo " visse ((d'ordinano» fuori di Bologna, abitando 
presumibilmente nel territorio della Repubblica di Venezia . Mo

rI quasi di certo nel giugno del 1592. 

Bib.: C. Speroni , l ntroduction, pp. 1- 29; R. Giordano Sensi, Due 

ritratti, pp. 219-231. 

- Le citazioni presenti neUa biografia sono tratte da: Memorie di 
Cesare e Orazio fratelli, ms. rilegato assieme a C. Rinaldi , Lette
re , Bologna, Bartolomeo Cochi, 1620, volume conservato presso 
la Biblioteca Universitaria di Bologna, oon collocazione A. V. X. 

• V1I . 35. 

RINALDI Orazio. 

Dottrina delle virtù, et fuga de' vitii. D'Oralio Rinaldi bolo· 
gruse. In Padoa, appresso Gioanni Cantoni , 1585. 8° [71. 25 c. 

A-D'; la c. A7v bianca; al front . marca tipogr. attribuita al 
tipografo Lorenzo Pasquati raffigurante la fortuna con la vela al 
vento e i piedi sopra una sfera; lettera di dedica dell'autore a 
Cesare, Scipione e Lelio Pavesi datata Padova l gennaio 1585; 
versi di Orazio Rinaldi e Ludovico Grota dedi cati a Cesare, Sci
pione e Lelio Pavesi; versi sempre di Ludovico Grota, rivolti 
all'autore; le c. 24-25 contengono la "Tavola de capi de' quali si 
tratta nell'opera". Repertori : Fantuzzi, voI. VI I, p. 190; BLstc-, 
p. 556. 

Per l'attribuzione dell a marca tipogr. vedi A. Vaccaro, Le 
marche dei tipografi ed editori del secolo XVI nella biblioteca 
Angellca di Roma, Firenze, Olschk.i , 1983, pp. 149-150; G. Zap
pella, Le tn{1.rche dei tipografi. e degli editori del Ctnquecento. 
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Repertorio di figure simboli e soggetti e dei relatiui motti, Mila

no, Bibliografica, 1986, l , p. 182. 

17. X. IX. 47 (prov. acquistato il 21 gennruo 1871 presso il 
libraio Ramazzotti) 

, , , 

Specchio di scienze, et compendio delle cose, d'Dralio Rinal
di bolognese, nel quale sommariamente si trovano raccolte le 
materie più notabili, che da' studiosi d'ogni scien..za possono de
siderarsi, ridotte tutte sotto i suoi capi universali. Nuovamen
le posto in luce. In Venetia, appresso Francesco Ziletti, 
MOLXXXlll . Con privilegio. 40 [161,210, (101 p. 

a_b4
, A_Z4

, Aa_Dd4
, Eel

; ultima c. bianca; al front. marca ti
pogr. raffigurante Orfeo mentre suona il violino circondato da 
animali; lettera di dedica dell 'autore a Giovanni Battista Cam
peggi datata Venezia 24 gennaio 1583; versi dedicati ad Orazio 
Rinaldi di Cesare ... Andrea e Livio Ferro; precedono l'opera "A i 
lettori" e "Tavola de capi de' quali si tratta nell'ope ra"; le cc. 
Dd2.-Dd4 contengono "Modi di dire, et proverbi volgari"; errata 
corrige a c. Eel. Repertori; Fantuzzi , voI. VI I, p. 189; BN., voI. 
CLI I, col. 217; BLstc·, p. 69. 

11. S'. III . 52 

12. B. VI. 78 

17. X. VII. 37 

(prov. Gaetano Giordani) 

(prov. Cipriano Pallottt) 

(prov. acquistato il 21 gennaio 1871 presso il 
libraio Ramazzolli) 
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Sartonio Evangelista (1580 ca.·1637) 

Nato attorno al 1580 fu frate oùnore tra i Francescani Osser
vanti, ottenendo rapidamente un certo prestigio all'interno del
l'Ordine, almeno per quanto concerne la Provincia bolognese. 
Poté così conseguire uffici di un qualche rilievo tra i Minori , ri
vestendo anche la carica di 'definitore di Provincia'. A partire 
dal 1617 fu più volte eletto guardiano del convento della SS. 
Annunziata in Bologna, essendone anche superiore per qualche 
tempo. Mori in quel luogo il 30 aprile 1637. Il fatto più impor
tante che di lui si conosca è comunque il processo per eresia che 
lo vide sul banco degli imputati assieme al confratello Livio 
Galanti da Imola. Processo nel quale fu chiamato a rispondere 
di numerose colpe, la più grave delle quali agli occhi del S. Uffi
cio fu l'aver simpatizzato per la causa veneta ai tempi dell 'In
terdetto di Venezia, sino al punto da comporre o collaborare a lla 
composizione di un sonetto a favore di Paolo Sarpi. n processo si 
concluse con miti pene per i suoi protagonisti e pare non abbia 
avuto conseguenze particolarmente negative per il futuro del 
religioso tra gli Osservanti, presso i quali continuò a ottenere 
cariche ufficiali anche dopo tale vicenda. 

Bib.: T. Bozza, Scrittori , p. 150; R. De Mattei , Il problema cklla 
"ragion di Stato", pp. 196-198,212,234; Idem, Il pensiero politi
cO, I , p. 56; G.L. Betti, Politica, religione e filosofia, pp. 287-299; 
Idem, Un sonetto a fauore, pp. 35-60; Idem, Fermenti culturali , 
pp. 411- 448; Idem, Botero, pp. 142-157; G. Borrelli , Ragion di 
Stato, pp. 142-157; Idem, Aristotelisme politique, p. 19 1. 

SARTONlO Evangelista. 

Il cittadino di republica regolare. Sotto lltolo di pensieri po
litiCI, ouero auuertimenti civili. Del r. p. {. Vangelista Sartonio 
da Bologna, Minore Osservante. All'ill.mo et reu.mo sig.re il sig. 
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cardinale Roberto Ubaldini h!gato à latere di Bologna . In Bolo
gna, appresso Girolamo Mascheroni & Clemente Ferroni , 1625. 
Con licenza de' superiori. 4° [401.896 p. 

a-e·, A-'C, AA-ZZ· , AAA-ZZ7./, AAAA_ZZ'Cl4 , AAAAA.vV 
VVV; note tipogr. complete in nne; front calcogr. firmato "A. 
Sam," raffigurante nella parte superiore stemma Ubaldin i, ai 
lati due figure aJlegoriche femminili che rappresentano la Reli
gione e la Giustizia, nella parte inferiore un emblema, una mar
ca tipogr. ed un secondo emblema; il primo con un pellicano che 
tiene nel becco un serpente e il motto "terrena aversando", se
gue la marca tipogr. di Girolamo Mascheroni con un fiore e il 
motto "delecta dilectis", l'altro presenta un alce e il motto "cum 
mente vires"; lettera di dedica dell'autore al cardinale Roberto 
Ubaldini datata Bologna 4 settembre 1625; versi riferiti al
l'autore di Thomas Dempster, Bernardino Marescotti, Guid' 
Ubaldo Marinucci; precedono l'opera "L'autore a chi legge", la 
"Tavola de i pensieri che nell'opera si contengono" e "Autori et 
libri onde si sono cavate le sentenze, & le autorità"; e rrata cor
rige a p. 896; a cc. b3u·b4r permessi di stampa e imprimatur 
("Ego fr . Ambrosius Saxius Bonon. Ord. Min. Reg. Observ .... 
volumen ... me vidisse, legisse, ac ingenti animi voluptate per
lustrasse fateor ... atq. ut typis demandarl, in lucemq .... dat ... 
Bononiae ... die 21 Augusti 1624 ... ", "Ego fr . Livius Galantes ... 
volumen ... diligenti calculo, summa laetitiae, summaq. cura me 
inspexisse assero ... quinimmò approbo ... esse dignum, quod 
typis praeloq; mandetur ... Dat. Bonon. 20 Augusti 1624 ..... , "Fr. 
Benignus à Genua totius Ord. Fratrum Min. s. Francisci de Ob
ser . minister generalis ... 0pus ... nempè r. p. Ambrosius Saxius, 
& r . p. Livius Galantes, leclores generales, quibus id. commisi
mus recognoverunt, & in \ucem cdi posse probaverint, faculta-
tem concedimus ... ", Librum hunc ... existimavi , merità typis 
mandandum censeo ... dat Bononiae ... die 13 Septembris 1624. 
Don lo. Petrus Moneta rector poenitentiarlae pro ... card. ar
chiepiscopo", "Librum ." hunc vidi ... ac Iibentius amni animi 
mei percurri ... publicae oommoditate typis dandum censuerim 

-
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0'_ fr. Hieronimus Onuphr. consultor S. Offiei pro o •• Paulo de 
Garrexio inquisito Bonon,"). Repertori: Fantuzzi, voI. Vll, p. 328; 
Bozza, n . 116; Michel, voI. VIl, p. 94; Bruni-Evans, n . 4914. 

6. N. 1Il. 54 

12. A. Il. 7l 

17. U. VJlI . 5 

(esemplare che presenta al foglio di guardia an
teriore timbro Zambeccari; provo Barnabiti) 

(prov. Cipriano Pallotti) 

••• 

Essercitio politico de grandi ecclesiastici. et secolari. Del r . 
p. f. Vangelista Sartonio da Bologna Minore Osservante. All'W.' 
mo et rever.mo monsig. Alessandro Scappi veSC.O di Piacenza, e 
nuntio ap.lico appresso de' ss. svizzeri et c. In Bol .a, appresso 
Clemente Ferroni, 1628. CO. lic.a de' sup. 4° (36),332, [44J p. 

a-d\ e', A.Z4, AA-Z'l/', MA·; front. calcogr. firmato "A. Samo 
o f." raffigurante nella parte superiore stemma Scappi, ai lati 
due figure allegoriche femminili che rappresentano la Religione 
e la Giustizia, nella parte inferiore un emblema, una marca ti
pogr. ed un secondo emblema; il primo con un pellicano che tie
ne nel becco un serpente e il motto "terrena aversando", segue 
la marca tipogr. di Clemente Ferroni: una rosa con sopra due 
insetti e il motto "hmc mel hinc venenum", l'altro presenta un 
alce e il motto "cum mente vires"; lettera di dedica dell 'au- tore 
ad Alessandro Scappi datata Bologna 4 maggio 1628; versi rife
riti all'autore di Bernardino Marescotti, Cristoforo Buonvalori , 
Raffaele Rabbia, Antonio Bartolotti , Giovanni Battista Martuc
ci, Ermete Gualandi , Livio Galanti , Paolo Macci , Lodovico Bon
compagni, Bartolomeo Bonfioli ; precedono l'opera "L'autore a 
chi legge", la "Tavola delle propositioni, Ò detti principati, sopra 
de' quali si ordina il discorso" e "Autori et libri da quali si sono 
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cavate le sentenze, & le autorità"; le cc. TT3u-AAA4 contengono 
la "Tavola delle cose più notabili contenute nel presente esserci
tio politico" e l'errata corrige; a c. c4u-dlr permessi di stampa e 
imprimatur ("Fr. Bernardinus de Senis totius Ord. Min. mini
ster generalis 0.0 & à p. f. Fabio Papazzoruo, ae p. f. Livio Galan
tes generalibus nastrae Regularis Observantiae lectoribus reco
gnitum, & approbatum 0.0 Roma _._ 29 Ianuari 1628 ... ", "Ego f. 
Fabius Papazzonius o •• iussu Bernardini de Senis 0.0 vidi, omniq. 
diligentia examinavi opus ... iudico aequissimum esse, ut typis 
mandetur ... ", "Ego f. Livius Galantes ... diligenti calculo, sum· 
ma laetitiae, summaq. cura me inspexisse assero ... ideo me fa
teri cogor dignum esse, quod typis, praeloq. mandetur ... ", "Ego 
. .. dignissimum iudicavi , qui ob publicum commodum quan
tocyus typis mandetur. Homobonus de Bonis ... poenit. pro ... 
card. archiepiscopo", ..... opus ... adeo impressione omninò di
gnum .. ' fr . Hieronimus Onuphrius ... Sanctiss. lnquisitionis 
consultor, pro ... Paulo de Garrexio ibidem inquisitore"). Reper
tori: Fantuzzi, voI. VII, p. 328; Bozza, n . 117; Michel, voI. VII , p. 

94. 

17. U. VJI. 14 

-
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Spontone Ciro (1554 c8.-1612 ca.) 

Nato da famiglia gentilizia in una data compresa tra il 1554 e il 
1556, fu al servizio di alcuni potenti del tempo, tra cui spicca 
per importanza Carlo Emanuele I di Savoia, presso la cui corte 
forse conobbe personalmente il Botero. e Rodolfo Gonzaga mar
chese di Castiglione delle Stiviere. Restò presso i Savoia sino al 
1593, anno nel quale passò al servizio di Vincenzo l Gonzaga, 
duca di Mantova, da cui ricevette la nomina a visconte e Com
missario di Rodigo (piccolo centro di cui nel 1592 il Duca aveva 
ottenuto l'investitura imperiale). Ottenne in seguito il titolo di 
cavaliere probabilmente grazie alla sua partecipazione agli ap
prestamenti per la guerra contro i Turchi preparata da Vincen
zo I. A tale evento bellico partecipò lo stesso Spontone. traendo
ne motivo per argomenti ai quali ispirare alcuni dei propri scrit
ti post.eriori e allacciandovi legami con numerosi personaggi le
gati all'impresa. Nel 1600 si procacciò - forse perché non giudi
cava pari ai suoi meriti il grado e la retribuzione riconosciutagli 
dai Gonzaga - la carica di segretario maggiore del Senato bolo
gnese, non senza subire l'almeno temporaneo risentimento dei 
Gonzaga. Tuttavia ben presto i rapporti tra lo Spontone e la cor
te mantovana si rinsaldarono, tanto che ancora segretario a 
Bologna mostrava grande interesse per le questioni legate ai 
Gonzaga. Tre anni dopo essere rientrato a Bologna abbandonò 
la città per il mantovano acquistandovi alcune terre. Reintegra
to nei ranghi degli agenti diplomatici del Duca si occupò di di
versi negozi di Stato. Attività alle quale si accompagnarono 
gravi preoccupazioni per vicende famigliari che gli ponevano 
anche assilli economici e che si risolsero solo nell'ultimo periodo 
della sua vita. La morte lo colse probabilmente nel 1612. 

Bib.: T. Bozza, Scrittort , p. 75; R. De Mottei, Il problema della 
"ragion dt Stato", pp. 93-95, 107, 188; S . Verardi Ventura, L'or· 
dinamento bolognese, pp. 181-425; R. De Mattei , Il pensiero po
llilCO, I, pp. 82s8., Il , pp. 65 e 192; G.L. Betti , Botero, pp. 303-
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316; A. Stegmann. Modules antiques et modernes, pp. 24 e 29; 
G.L. Betti, Religione, armi e "saui", pp. 483-490; Idem, -In ogni 
tempo fedelissima alla Chiesa", pp. 76-82; A. De Benedictis, Re
pubblica per contratto, pp. 9655.; D. Taranto, Ragian di Stato, 
pp. 201-203; C. Continisio, Introduzione, p. XVII. 

SPONTONE C;co. 

Allioni de ' re dell'Ungaria. Breuemente descritte dal caualier 
Ciro Spontone. Incominciassi dall'anno trecento settanta oUo 
dopo Christo nato, seguendo infino al mille seicento, & uno com
piuto. Vi si legge gran numero di considerationi politiche. & mi· 
litari sopra le attioni de' detti re: & di loro si veggono gli arbori 
delle discenden.ze ancora . In Bologna, per Vittorio Benacci , 
M.DCII . Con licenza de' superiori . FaI. (20], 140, (4) p. 1 tav. 

f. t. iii . 
a' , b' , "'1..\ A-S'; registro al colophon e note tipogr. ripetute; 

fra le pp. b6v-Alr è inserita una c. con incisione xilogr. rappre
sentante "l'arbore de' re discesi da Attila"; alcune xilogr. nel te
sto (in particolare quella di p. 62 è siglata "C.co", quella di p. 73 
"Bunt. ree.") ; marca tipogr. al front. con motto "Fluctibus et 
fremitu assurgens denace marino"; l'edizione presenta stati suc
cessivi : alcuni esemplari hanno nel verso del front. ritratto cal 
cogr. dell 'autore, dovuto a Sadeler, e a p. b6v imprimatur; altri 
esemplari , privi di ritratto , hanno l'imprimatur nel verso del 
front .; lettera di dedica dell 'autore al marchese di Castiglione 
Francesco III Gonzaga, datata Bologna 4 ottobre 1602; precedo
no l'opera "Considerationi politiche, et militari formate sopra le 
attioni de' rè dell 'Ungario"; le c. S3-S4 contengono un '"Indice 
de lle cose particolari"; imprimatur ("Fr. Daniel Mallonius ord. s. 
Hieronymi de Fesulis pro archiepisc. curia revi sor ..... , ..... fr 
Aloysius Festa Urceanus ... vico lnquisit. ... "). Repertori; Fan
tuzzi, voI. VIII, p. 34; Michel. voI. VII , p. 147; BLstc, p- 864. 
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17. X. IL1 
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(esemplare mutilo della tavola fra le cc. b6u-Alr; 
nota ms. di possesso di Domenico Castellan, che 
aveva ricevuto l'esemplare in dono dall'autore; 
provo Gaetano Giordani) 

(esemplare appartenente allo stato pnvo di ri

tratto dell'autore) 

(esemplare che a c.b6u presenta incollata la for
mula di imprimatur) 

17. X. Il . 1.2 (esemplare appartenente allo stato pnvo di ri
tratto dell'autore) 

• • • 

La corona chl principe di Ciro Spontone. In Verona, presso 
Girolamo Discepolo, MDXC. 40 [40),278 (2) p. 

a-e", A-'C, Aa-Mm"; ultima c. bianca; In c. Aa2u bianca; 
front. calcogr. con ritratto di Ciro Spontone; lettera di dedica 
dell'autore "'A i sig. conseglieri de' principi"; precedono l'opera 
"'Gioie, che nella corona incastrate sono", "'Autori, che nell'opera 
sono citati", "Capi delle materie , delle quali è composta la coro
na" e "Tavola delle cose notabili, che nell'opera si contengono"; 
errata corrige a p. 278; le cc. Aa3-Mm3 contengono, con fronte
spizio interno, I commenti di Marsilio Fitino sopra i dialoghi di 
Platone del Giusto; tradutti dalla lingua latina nella uolgare 
italiana dall'istesso Spontone. Repertori : Fantuzzi , voI. VIII, p. 
33; Bozza, n. 40; BLste·, p. 638; Adoms, voI. II , n . 1610. 

17. U. VIU. 26 (al front. antico timbro di possesso dei Serviti 
di Bologna) 
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• • • 

Hercole difensore d'Homero. Dialogo del sig. caualliere Ciro 
Sponlane; nel quale oltre ad alcune nobilissime materie; si lralta 
de' tiranni, ckLle congiure contro di loro, della magia naturale; 
& dell'officio donnesco. In Verona, nella stamperia di Girolamo 
Discepolo, MDXCV. 80 [361. 213, [3] p. 

a-b', c2
, A-N', O~; ultima p. bianca; la c. 03u bianca; al front. 

piccola xilogr. raffigurante un albero con le foglie; lettera di de
dica dell'autore a Francesco V Gonzaga duca di Mantova datata 
Mantova 15 novembre 1593; precedono l'opera "Lo stampatore à 
lettori" e la "Tavola delle cose notabili, che in quest'opera si con
tengono"; permesso di stampa a c. a6r ("lo frate Bonifacio Rival
ta da Piacenza ... dell 'Ordine de' Predicatori vicario generale del 
Santo Officio di Verona, ho letto tutto il libro ... hò stimato, che 
sia degno di essere dato alla stampa ... Nel Santo Officio di Ve
rona il primo febraro 1595"). Repertori: Fantuzzi, voI. VII, p. 34; 
BLstc·, p. 638; Shaaber, n. 549. 

8.GG. VI . 30 {in questo esemplare le cc. cl e c2 sono erro
neamente rilegate tra le cc. 01 e 02; provo 
Antonio MagnanO 

••• 

Historia della Transiluania raccolta dal caualier Ciro Spon· 
toni e registrata dal caualier Ferdinando Donno. All'illustriss. 
mo e reu.mo prencipe monsig. Paris conte di Lodrone arciuescouo 
di Salsburg, prenc;pe del Sacro Romallo Imperio, legata na:to 
della Santa Sede apostolica, & c. In Venetia , appresso Giacomo 
Sarzinn, M.DC.XXXVII I. Con licenza de superiori, e privilcb1l0. 

40 [321,351, III p 
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a\ a-c\ A-Z\ Aa_Xx4
; ultima p. bianca; occhietto; front. cal

cagr. con stemma Lodron sormontato da cappello arcivescovile, 
ai lati figure allegoriche e nella parte inferiore rappresentazione 
di una battaglia; lettera di dedica di Giacomo Sarzina a Paride 
Lodron datata Venezia 25 settembre 1638; precedono l'opera 
"Giacomo Sarzina a' lettori" e "Tavola delle cose più notabili, 
che ne11'opera si contengono"; le p. 339-351 contengono una Ora
tione. Al serenissimo Massimiliano arciduca d'Austria, & c. con
le di Tirolo, & c. fatta da Gieronimo Sirtori. nella morte del con
te Giorgio Basta. Repertori: Michel , voI. VII , p. 148; BLstc, p. 

864. 

5. t. IV. 14 (prov. Antonio Magnani ) 

17. Y. VI. 40 (prov. Barnabiti) 

• • • 

Raguaglio fedele, et breve del caualier Ciro Spontone del fat 
to d'arme seguito nell'Africa tra d. Sebastiano re di Portugallo. 
et Mulei Auda Malucco per riporre ne' regni di Marocco, di Felz, 
di Giafilel, et di Sus, MeMrneth il seriffo. Narrasi la morte rk' 
tre rè: si riferiscono gli appariti prodigi non solamente d'alhora 
ma que' di due mille anni, passati. Si racconta la fauola dal 
principio fino ad hora, di colui, che sfacciatamente ancor hoggi 
si publica re di Portugallo. Et si mostrano i disegni rk' due as 
serciti; & rklla battaglia parirnente . In Bologna, presso Vittorio 
Benacci, 1601. Con licenza de' superiori. 4° 18J, 64 p. 4 tav. 
f.t. iI1. 

§\ A·C". D" (01+;(\ E\ 'X.-l, F.H"; due incisioni di due cc. 
I·una. inserite rispettivamente fra le pp. 26 e 27 e le pp. 40 e 41; 
note tipogr. ripetute in fme; lettera di dedica dell'autore al duca 
di Baviera Massimiliano I, datata Bologna 5 settembre 1601; 
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precedono l'opera "Considerazioni politiche, et militari , intorno 
a gli accidenti di questa impresa" e "Lo stampatore a' lettori"; 
Imprimatur a c. §lu (Fr. Daniel Mallonius ord. S. Hieronymi 
congregationis Fesulane pro archiepisc. curia revisor ........... fr . 
Aloysius Festa Urceanus ... vicanus Inqu. Bonon ...... ). Reperto· 
ri: Fantuzzi, voI. VIU, p. 34; Michel, voI. VII, p. 148; BLstc, p. 

486. 

17. Y. Vlli. 53 (nota ms. di possesso di Federico Benazzi, da· 
tata 1683) 
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Fon.ti iconografiche e considerazioni a margine 

Un fatto che pare interessante sottolineare è la rispondenza 
riscontrata tra l'apparato iconografico di alcune opere e brani 
presenti alloro interno. Di tale rispondenza si offrono di segui
to alcuni esempi concreti, ponendo a diretto confronto immagi
ni e testo. Questi esempi quasi certamente non esauriscono 
comunque tulte le consonanze che potrebbero esistere tra 
iconografia e testo neU'ambito delle opere prese in esame. Sin
golare poi tra tutte è l'aderenza che si coglie tra un passo del 
Romolo e l'immagine collocata nell'antiporta del RitraUo del 
priuato politico christiano , che pure viene 'descritta' anche al
l'interno dell'opera stessa (vedi fig . a p. 283) • . 

Antiporta 

"Lascierò io di calpestare 
così erto, ed implicato cal
Ie. Scriverò di secolo pas
sato al secolo presente. I 
difetti del Sole, che si ad
ditano con sicurezza rifles
sati nell'acque, non si mo
strano a diritto nel Cielo 
senza pregiuditio de gli oc
chi . Scriverò più deU'huo
mo, che di cotest'huomo, 
perché cotesto muore, e 
quello vive, ed isfogando il 
prurito del Genio ne gli av
venimenti de' passati , se 
non mi produrranno pal
me di gloria , serviranno 
per iscudo contro l'invi
dia" (V. Mnlvezzi ; Il 

I Romolo, Bologna, 1632, 
pp. 2-3). 
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Antiporta 

"Ma gli occhi della nostra men
te infermi , e lassi fuggono il 
lume della verità , si precipita
no in un abisso di miserie, e 
fra le tenebre della notte, e 
cercano il chiarore del Sole. 
Questo è un rinonciare alle 
prerogative della legge nuova; 
non è uscire dalle nuvole de 
gl'l s raeliti il cangiarle. Quei 
misteri Divini , che essi videro 
solamente ombreggiati fra le 
caligini, hora lim pidissimi si 
scorgono a Ciel sereno I. .. ) i 
nostri troppo gravosi vanni non 
ci sollevano da questo basso 
suolo , camini amo per un'ari a 

"Eccovi un serpente; Tarqui
nio superbo non è vivo, che 
ammazzerebbe. egli è morto, 
e però risana, non è dipinto 
solamente per dilettare, egli è 
anche descritto per erudire. 
Costui, che a guisa di Cedro 
sopra gli altri si erge, inaffiato 
col sangue di tant'innocenti , 
vedrete abbassato da' suoi pro
prij frutti. O Principe, o voi , 
che leggete, declinate da que
sto serpente, non attendete a 
questa pianta, che nel princi
pio vi rassembra gareggiare 
col Cielo. Passate, rivolgetevi , 
e miratela subbissare nell'In
ferno"; (V. Malvezzi , n Tarqui
nio superbo, Bologna, 1632, p. 1). 

Antiporta 
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di caligini , senza rivolgere gli occhi al chiarissimo Sole 
dell 'Empireo ( ... ] Se io non mi conoscessi indegno di essere cavato 
dalle tenebre della mia crassissima ignoranza, humilissimamente 
e genuflesso vi supplicherei d'un raggio che, a guisa di albore, 
incaminandomi allume chiarissimo del meriggio, mi sottraesse 
al presente in parte dall'oscuro di Questa tenebrosa notte, per
ché io potessi accennare Quelli altissimi e profondissimi sensi 
che sono celati alla fievolezza de' nostri debolissimi sensi"; (V. 
Malvezzi , Davide perseguitato , Bologna, 1634, pp. 2-5). 

AntIporta 

"La gloria de' passati a 
guisa del Re del'Api , ha 
maestà, ha grandezza, non 
ha aguleo, non ferisce, non 
in nani ma, non di samina, 
se si esamina, perché è 
senza anima. Rende lagn
mabile la conditione hu
mana, disprezzabile Quel
la gloria, che non goduta 
dall'anima , che non senti
t a da' cadaveri, prima 
vana col corpo, poi senza 
di lui vanissima rimane. 
Ella è un accidente, vuole 
accostarsi alla sostanza, e 
dove questa muore, se non 
resta di essere, resta da 
operare [ ... J 

Non è Patria dell 'h uomo 
quella , dove nasce , ma 

quella, sotto la quale nasce; egli fu creduto da gli Antichi Savij 
un arbore a rovescio, perche si come la Patria dell 'a rbore è quel 
8uolo, in cui ha poste le radici , così Quella dell 'h uomo è Quel 
Cielo, a cui le ha esposte. Fermarsi nel proprio paese, radicarsi 

I 
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tra suoi, è un diventare un arbore a diritro e un huomo a 
rovescio. Quelli tali sono il più delle volte simili alle piante che, 
allevate nelle morbidezze de' terreni, diventano sovente orgo
gliose, ma infruttifere. I Cerri, che nelle sterilità de' monti fra 
turbini e fra venti nascono e s'allevano, non paventano poscia 
gl'impeti furiosi de superbi Aquiloni, ma se nelle amenità de' 
piacevoli piani s'impinguano e crescono, lussureggianti e deboli, 
non fanno soffrire altri fiati che i tiepidi e benigni di Zeffiro, 
altrimenti o si sbarbano o s'atterrano"; (V. Malvezzi, Il ritratto 
del privato politico, Bologna, 1635, pp. 3-9), 

"L'invidia è un veleno, non 
opera dove non è calore. I 
cada ve ri sono cibi o de' 
corbi , o de' vermi , non de 
gli huominL Solo la morte 
ha ghiaccio bastevole per 
estinguere il fuoco dell'invi
dia e lasciarvi cenere di com
passione"; (V. Malvezzi, Il 
Rom%, Bologna, 1632, p. 3). 
"E:rposuit Christum populo, 
di:ritque Pilatus: Ecce ho
mo: dixisset dignius: Ecce 
Deus. Ecce homo Quis dicat 
crudum spectando Pilatum. 
E:rpositus populo, magna, 
Pilot e, (era es",- (A . Mi
randola, Ragione di Stato 
del presidente della Giudea 
nella passione di Christo, 
Bologna, 1630, c. 2r). 

FrontespIZIO 

"Se dee intendere per la Verga del vostro Caduceo la grandezza 
della Real nascita, sà il Mondo di qual Albero ella sia Verga e 
come per naturale ell'habbia l'indole generosa . 

-
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IncISIOne al uerso 
del frontesplz.io 

non rapisca gli animi con gli 
occhi e non insinui fra le me· 
raviglie i documenti a chi 'l 
vagheggia. Egli è pennuto, 
ma gra- ve; candido, ma ro
busto; mesto, ma canoro; pa
cifico, ma invitto; aereo, ma 
palustre. Nasce all'armonia, 
vive nel canto, muore fra' 
concenti. Ama amato da tut
te le specie di pennuti, fuor
ché dalla regia ; ma con tutte 
pacifico; anzi con Questa stes
sa, se non n'é provocato. Ga
reggia in candore colle nevi, 
di soavità colle sampogne, di 
bravura coll'Aquile. Serve al 

Passo per ciò a' duo Serpenti, 
che figurano duo ordini di Vir
tù, Intellettuali e Morali, che in 
V.A. campeggiano, e sono di Voi 
tanto più degne Quanto più pro
prie. In loro non ha parte la For
tuna, perchè da esse riceve leg
gi, non le dà loro. Elle sono beni 
dell 'animo, co' quali sareste 
Reale, ancorch~ non foste nato 
da Regi "; (L. Manzini , Il Ca· 
duceo, Bologna 1635, p. 15). 

"Faticò Natura L. .. 1 nel proporre 
a gli occhi dello stupore umano 
il Cigno. Questo nobile volante 
non ha istinto, nè qualità che 

c. n: 41J. 

----- - - -
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Cielo, raddolcisce l'aria, nobilita i margini dell'acque . Non è 
rapace, non turbido, non arrogante. Si pasce di ciò che gli 
offerisce la terra, ma spontanea; esercita amori, ma non lascivi; 
trionfa di qualunque pugna, ma non ne procaccia veruna. 
Chi mira co' lumi della mente questo tipo di perfezzione, e noi 
ravvisa per l' Idea d'un vero Principe, non intende che sia la 
dottrina mistica, con che la sapienza eterna erudisce nelle sue 
Creature men perfette le più ragionevoli L .. ] Ed ecco quanto 
felicemente il Cigno esprima in se stesso l'Idea d'un vero Prin
cipe. Ma contuttociò egli non manca di giustizia l'ascriverne la 
prerogativa all'Aquila, bench~ per molti titoli del Cigno men 
riguardevole . Vola questa solamente d'aria sublime, né fra le 
palustri bassezze dispaccia . Il Principe non ha luogo fra le cose 
infime, né proporzione con gli esercizij populari . Ha ben'egli da 
mirara l'acque de' suoi Popoli; ma d'alto e maestoso trono . Egli , 
che tiene in terra il luogo del Cielo, non si mira con decoro fra 
le bassezze del vulgo inferiore. Se vi scende di volo, per 
provederlo e per beneficarlo, noi fa per accomunarsene la sfera, 
ma per assicurarsela . Le altezze sono proprie de' Principi negli 
affari, le cose inferiori de' Ministri. Anche le cure infime pos
sono assistersi da un Trono elevato. Quel viver su' margini 
delle Paludi troppo allontana da un Cielo che per un Principe 
dee mirarsi come esemplare [, .. 1. Hor quindi, Magnanimo Prin
cipe, sentom'io tratto l'animo all 'ammirazione delle vostre so
vrane Virtù. Voi ne siete di tanto arricchito, che per simboleg
giarvi in un'Impresa, io non ho saputo incontrame altrove un'om
bra, che 'n Cigno, ma egli non mi potea piacere per vostr'ombra, 
mentr'io lo mirava abietto fra quelle delle Paludi . Il vostro 
grand'animo, e le vostre grandi azzioni furono sempre tant' 
elevate che non potreste con esso lui accoppiarvi giammai seno 
za portar' il Cigno sull'altezze delle rupi, che figurano l'ardue 
intraprese e l'eroiche sublimità del vostro gran cuore. Così men
tre voi traete alle sommità il Cigno egli diviene simile 8 voi e 
la mia mente piena di voi, veggendolo tratto da' profondi degli 
stagni, a' gioghi delle Rupi , distingue in lui la vostra immagtne , 
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e già 'l sente per voi protestarsi e dettare alla penna un glorioso 
IMA ruVENT ALIOS, che dà campo al mio stile d'alzarsi di 
pari a lui al celebrarvi per il CIGNO DELLE RUPI, che tanto 
è dire per elevato e magnanimo in tutte le vostre doti ed impre
se [ ... ). Ma egli già sollevando l'ali candidissime al Cielo fa 
pompa d'una sì luminosa chiarezza che gli occhi stessi dell 'ap
plauso, che lo inchinano, rintuzza [. .. ) Grimoaldo il Giusto [ .. . 1 
prima edificata la Rocca Grimalda e'I celebre Monistero di San
tyuanez sulle cui reliquie, benché avanzate al furor de' Barbari , 
ad ogni modo vivono por' anco su' laceri manni i titoli distinti 
del Cognome, e dell'anni della Casa Grimalda nel sontuoso 
Tempio di quello eresse all'eternità un ricco sepolcro alla sta
bilita quiete delle paterne Ceneri. E questo stesso a caratteri 
non violati, né pure dagl'istessi incendi, né dalle stesse militari 
ruine , porta pur'anco su11a fronte di Sasso quel nome di 
Grimoaldo inciso che passò in Cognome alla vostra Casa"; (L. 
Manzini, Il cigno delle rupi, Bologna, 1650, pp. 1-7). 

Nella trascrizione dei testi si è modernizzato l'uso della 
punteggiatura , degli accenti e, in qualche caso, delle maiuscole. 

Un discorso a parte credo che meritino ruolo e funzione di 
coloro che l'inquisizione delegava a prendere in esame i testi. 
Negli imprimatur alcuni nomi sono assai ricorrenti , tanto da 
far supporre da parte del loro artefice una frenetica attività di 
lettore e censore, oppure l'esistenza di una specializzazione per 
materie di coloro che erano incaricati di esaminare gli scritti 
destinati alla stampa, almeno in area bolognese. In ogni caso, 
per le opere di alcuni autori edite a Bologna appare evidente la 
quasi costante presenza di alcuni censori (esemplare in questo 
senso il caso di Virgilio Malvezzi ). Una circostanza che finisce 
per indicare una sorta di rapporto continuo tra loro e gli autori 
di cui erano incaricati di leggere le opere. 

Una condizione particolare pare poi essere stata quella degli 
autori che appartenevano agli ordini religiosi, le cui opere ve
nivano approvate da confratelli prima di ricevere l'imprimatur 
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dei censori dell 'Inquisizione, come a voler affidare fondamen
talmente alle gerarchie dei singoli ordini il controllo dell 'orto
dossia di quanto dato alle stampe da coloro che vi appartene
vano. 

La visione diretta degli esemplari ha consentito in un caso 
(L. Manzini , Vita di Tobia ), attraverso la nota manoscritta la
scialavi dal censore, di cogliere la circostanza che se ne volesse 
proporre una nuova ristampa - presumibilmente a Bologna, 
tenuto conto delle firme poste all'imprimatur -, anche se pOI 

non si è trovato riscontro che ciò sia realmente accaduto. 
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Indi.ce delle opere 

Albergati, FabIO 
Del cardinale, 179-180. 
Morali (Le), 180. 
Republica regia (La), 180-181. 
Trattato, 181-184. 

Baldi, Camillo 

Gian LUIgi Betti - Giuliana Zonnoni 

Congressi civili, 185-186. 
Delle mentite, 186-188. 
lntroduttione alla virtù morale , 188-189. 
Politiche considerationi, 189-191. 

BanchIeri Adriano 
Trastulli della villa, 192-194. 

Bartolotti, Giovanni 
Filoprotropia, 195-196. 

Bellini, Mario 
Lyceum, 197-199. 

Campeggi, Tommaso 
Liber, de auctoritate sacrorum conciliorum, 201-202. 
OpU8 de auctoritate & potestate romani pontificis, 200-201. 

Capponi, Giovanni 
Lettura di Pamaso, 204. 
Urania, 204-205 . 

Carmeni , Francesco 
Visita d'Alessandro (La), 206. 

Certani, Giacomo 
Abraamo (L'), 207-209. 
Cerione, 209-210. 

Open politiche a slampo di autorI bolognesi 

Isaaco (L'), 210-211. 
Verità vendicata (La), 211 . 

Giovannetti, Francesco 
Pontificum romanorum liber, 212-213. 

Malut!zzi, Lodovico 
Diogene (Il), 214-215 . 
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Malvezzi, Virgilio 
Considerationi [, .. 1 delle vite d'Alcibiade e di Coriolano 218-220. 
Davide perseguitato, 220-222, 224 . ' 
Discorsi sopra Cornelio Tacito, 223. 
Ritratto del privato politico (II), 224-227 . 
Romulo (11), 224 , 227-231. 
Successi principali della monarchia di Spagna, 225 . 
Tarquinio Superbo ( II), 224, 231-232. 

ManfredI , G,rolamo 
De cardinalibus, 233-234 . 
De perfecto cardinali , 234 . 
De principe, 235. 

Manzml , Giovan Battista 
Cretideo (11), 237 -238. 
Del torneo, 238. 
Della peripetia di rortuna, 239. 
Furori della gioventù, 239. 
Servire negato al savio (In, 240-241 
Servitio negato al savio (11), 240. 

Manzini, Luigi 
Battaglie d'lsraelle (Le), 243. 
Caduceo ( 11), 244-245 . 
Cigno delle rupi (1\), 245 . 
Dragone di Macedonia (II), 245·246. 
Flegra in Betuglia (La), 246·247 . 
Hospite obbligante (L'), 247. 
Leone coronato (II ), 247-248. 
Pavone (II), 248 
Principe ecclesiastico (11), 248·249. 
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Principe esemplare (II), 249-250. 
Turbolenze d'Israelle (Le), 250. 
Vita di Tobia. 251. 

Marescotti, Ag~silao 
Aviso sicuro, 252-253. 

Mirandola, Antonio 
Gabella della morte, 254·255. 
Hosteria del mal tempo, 255-256. 
Ragione di Stato, 256-258. 

Mora, Domenico 
Cavaliere (11), 260. 
Parere, 260-261-
Soldato (11), 261. 
Tre quesiti in dialogo, 262. 

P~fl~grlni (o Peregrini), Matteo 
Che al savio è convenevole il corteggiare, 264-265. 
Della pratica comune, 265·266. 
Difesa del savio in corte, 266. 
Politica massima, 267 . 

Rlflaldi, Orazio 
Dottrina delle virtù, 268-269 
Specchio di scienze, 269. 

Sortonio, ElJangelista 
Cittadino di republica regolare (II), 270·272. 
Essercitio politico, 272-273. 

Spontone, Ciro 
Attioni de' re dell'Ungaria, 275·276. 
Corona del principe (La), 276. 
Hercole difensore d'Homero, 277 . 
Historia della Transilvania, 277·278. 
Raguaglio fedele, et breve, 278·279. 

------~-

O~r~ pollt.ch~ a stampa di autori bologn~s i 

Indice dei tipografi 

Bergamo 
Ventura, Comino & Compagni, 182. 

Bologna 
Barbieri , Domenico, 206, 246. 
Bell agamba, Giovan Battista, 196. 
Senacti, A1essandro, 212, 260 . 
Senacci , Vittorio, 180-181, 204, 275, 278. 
Bonardo, Peregrino, 234·235. 
Benacci - erede, 245. 
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Barbieri Domenico · e rede, 220. 
Dozza · eredi, 211 , 218-219. 
Ferroni, Clemente. 207, 227-229, 231, 244, 247, 249·250, 257 , 272. 
Ferroni, Giovan Battista , 245. 248. 
Mascheroni , tipografia, 190, 193. 
Msscheroni , Girolamo & Ferroni Clemente, 271. 
Mascheroni , Teodoro &. Clemente Ferroni, 186, 188-189. 
Monti, Giacomo, 210, 219-220, 237. 
Monti, Giacomo & Carlo Zenero, 214, 221-222, 225·226, 230, 238, 

254 . 
Monti Giacomo & Compagni, 229. 
Mantini. Giacomo (1) &. Carlo Zenero. 239. 
Rossi , Giovanni , 233. 
Rossi , Giovanni· eredi, 179, 252·253. 
Tebaldini, Niccolò, 185· 186, 240, 256, 264. 

Carpi 
Vaschieri , Girolamo, 191. 

GinelJra 
Aubert, Pierre (Pietro Alberto), [Eredi di Chouet?], 224. 

Macerata 
Salvioni & Grisei, Agostino - eredi del, 221. 

Milano 
Camagni (fratellO, 209. 
Bidelli , Giovan Battista. 184, 189· 190. 
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PadolJa 
Cantoni, Giovanni, 268. 
Pasquali, Lorenzo, 268. 

Roma 
Facdotto, Pier Antonio, 251. 
Grignani, Ludovico, 248. 
Zannetti , Francesco, 181. 

Venezia 
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Baba, Andrea, 232, 240. 
Ciotti, Giovan Battista senese, 183. 
Deuchino, Evangelista, 197, 204. 
Fontana, Bartolomeo, 187. 
Ginami, Marco, 223. 
Giolito de' Ferrari, Gabriele, 261. 
Giuliani, Giovan Antonio, 193. 
Griffio. Giovanni, 261. 
Manuzio, Paolo, 200. 
Sanina, Giacomo, 208, 237, 243, 247, 277. 
Tramezzino, Michele, 201. 
Turrini , Piero, 267. 
Varisco, Giovanni & Compagni, 262. 
Violati, Giacomo, 183. 
Ziletti, Francesco, 269. 

Verona 
Discepolo, Geronimo, 276-277 . 

Viina 
Lanciense, Daniele (Leczycy Daniel), 260. 

Viterbo 
Diotallevi, Bernardino, 265-266. 

Opere politiche a .tampa di autori bolognni 

Indice dei nomi di persona II! delle accademie 

Accademia degli Incogniti (Venezia), 134, 145, 195. 206, 242. 
Accademia degli Storditi (Bologna), 262. 
Accademia dei Desiosi (Roma), 139. 
Accademia dei Filomusi (Bologna), 192. 
Accademia dei Floridi (Bologna), 192. 
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Accademia dei Gelati (Bologna), 180, 187, 204-205, 211, 220, 222, 
227, 230, 232, 252-253 . 

Accademia della Notte (Bologna), 139, 214, 264. 
Accademico Animoso Selvaggio vedi Capponi Giovanni 
Accademico Errante uedi Pellegrini Matteo 
Accademico Vario vedi Banchieri Adriano 
Accursio, Giovanni Domenico, 210. 
Achillini, Claudio, 214, 216. 
Adams, Herbert Majow , 172, 182-183,202,234,261,276. 
Albergati. Antonio, 180, 247 . 
Albergati , Fabio, 131-134, 138, 151 , 178-184. 
Albergati , Niccolò (cardinale), 248-249. 
Albergati , Ugo, 181. 
Alberto, Pietro uedl Aubert Pierre 
Albini, Giacomo Antonio, 255, 257. 
Aldato Andrea, 212. 
Alcibiade, 149, 151. 
Aldobrandini , Ippolito vedi, Clementee VIII 
Aldobrandini, Pietro, 178. 
Alessandro VII (papa), 138, 216, 236. 
Alodnarim, Fabrizio lJedi Mirandola Antonio 
Altemps (famiglia), 251. 
Altemps, Pietro, 251. 
Amati, Angelo, 253. 
Amorini , Antonio, 188. 
Angelozzi , Giancarlo, 153, 179, 185, 259. 
Angelucci , Claudio, 221. 
Ant6n Martfnez , Beatriz, 153,217. 
Antonini, Fabrizio, 153,217, 236,243. 
Antonius de Parmesanis , 210. 
Arbona, F., 210. 
Aricò, Denise, 153-154, 197,218, 237 , 254 , 263-264. 
Aristoteles. 135. 
Asburgo (famiglia), 249. . 
Asburgo Leopoldo Guglielmo d' (vescovo di Passau e arciduca 

d'Austria), 248-249 
Ascamus Veronensis , 208. 
Attila (re degli Unni), 275. 
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Aubert. Pierre (Eredi di Chouet?). 224. 
Avalo8 d' (famiglia), 220. 
Avellini, Luisa, 154. 
Azzolini, Dedo (cardinale), 142. 

Baba, Andrea, 224, 232, 240·241. 
Badiani, Salvestro, 228. 
Baffetti, Giovanni, 155, 197. 
Bagni , Prisco, 172, 256. 
Baldi, Camillo, 137-138, 140, 145, 163·164, 185-191. 
Baldini, Enzo A., 128, 155, 157-158, 179. 
Balsamo, Jean, 155, 179. 
Banchieri , Adriano, 134, 192-193. 
Banchieri, Tommaso vedi Banchieri Adriano 
Barbazza, Guido Antonio, 244. 
Barberini (famiglia ), 180, 263·264. 
Barberini , Antonio juniore (cardinale), 257, 263·266. 
Barberini, Francesco (cardinale), 265. 
Barberini, MafT'eo vedi Urbano V111 
Barbieri , Domenico, 206, 246. 
Barbieri, Domenico (erede), 220. 
Barbieri , Giovan Francesco (detto il Guercino), 146, 254-257 . 
Bania, Franco, 155, 218. 
Bariola , Al. vedi Bariola Luigi 
Bariola , Luigi, 184, 190. 
Bartolotti , Antonio, 272. 
Bartolotti , Giovanni , 144, 195. 
Basta, Giorgio, 278. 
Bathory, Stefano (re di Polonia), 131, 159. 
Battista, Anna Maria, 128. 
Baviera (di) Guglielmo V vedi Wittelsbach, Guglielmo V di (duca 

di Baviera) 
Baviera (di) Massimiliano I vedi Wittelsbach , Massimiliano I di 

(duca di Baviera) 
Bellagamba, Giovanni Battista , 196. 
Belletti , Giovanni Maria, 196. 
Bellettini, Pierangelo, 125. 
Bellini, Eraldo, 155, 169, 217-218,236·237,263-264 . 
Benacci (erede), 245. 
Benacci , Alessandro, 216, 260. 
Benacci , Vittorio, 180-181, 204, 275 , 278 . 
Benazzi , Federico, 279. 
Bendandi , Girolamo, 210, 230, 249 . 
Benedictus de Biss. vedi Benedetto da Bistagno 
Benedetto da Bistagno, 198. 
Benigno da Genova, 271. 
Bentivoglio, Guido (cardinale), 247·248. 

Opere politIche a stampa di autori bolognesi 

Bernardino da Siena, 273. 
Berni, Sebastiano, 245·246. 
Berò, Agostino, 212. 
Bertolotti , Antonio vedi Bartolotti Antonio 
Bertolotti , Giovanni vedi Bartolotti Giovanni 
Bert.ran Roigé. Primo, 173. 
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Betti, Gian Luigi, 124-125, 129, 155-158, 185, 192, 195, 197, 203-
204, 207, 217-218, 236, 243 , 254 , 259 264 270 274-275 

Bettini , Mario, 133-134, 145, 148, 197,257.' " . 
Biagioli, Mario. 158, 236, 264 . 
Biancani, Giuseppe, 197. 
Bidelli , Giovanni Battista, 184, 189-190. 
Bingen , Nicole , 173, 224, 239. 
Bise llo, Linda , 158, 218. 
Boccalini , Traiano, 135. 
Bocchi , Angelo Michele, 252·253. 
Bodin , Jean , 132, 178. 
Bollani , Francesco, 237. 
Bolognetti , Alberto (cardinale), 259. 
Bombace, Gabriele, 179. 
Bonaccorsi, Carrlo, 188. 
Bonardo, Pellegrino, 234·235. 
Bonarelli, Prospero, 186. 
Boncompagni (famiglia ), 182. 
Boncompagni , Giacomo, 178, 181-182, 259-260. 
Boncompagni , Girolamo (cardinale), 211. 
Boncompagni , Lodovico, 272 . 
Boncompagni , Ugo, 183·184. 
Bonfioli, Bartolomeo. 272. 
Bongi, Salvatore, 173,260·26 1. 
Borghese (famiglia ), 243 . 
Borghese, Pier Maria (cardinale), 243. 
Boris, Francesca, 158, 185. 
Borrelli , Gianfranco, 125, 159, 179,217,270. 
Botero, Giovanni , 131·132, 274 . 
Botturi , Fra ncesco, 159, 263·264 . 
Bozza, Tommaso, 128, 159, 173, 179, 181,217, 219·226,228·233, 

235,254,257 , 263,267,270, 272·274,276. 
Brandii , Rodolfo, 159,217. 
Brignole Sale, Anton Giulio, 221-222. 
Brizzi, Gian Paolo , 154. 
Bruni, Roberto L., 173, 180-181, 188, 196, 211,226, 272 
Buccella, Niccolò, 259. 
Buck, August, 159, 217. 
Bulletta , Silvi a, 159·160,217-218,237,243,264. 
Buonvalori , Cristoforo. 272. 
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Cabrera, Juan Tomàs Enriquez conte di Melgar, 209. 
Cacciari, Giovanni Battisla, 265. 
Caetani (famiglia), 204-205. 
Gaetani, Bonifacio (cardinale), 135, 203-204 . 
Calca terra, Carlo, 160, 263. 
Calderini, Nicola, 234. 
Calef, Fiorella, 160, 259. 
Caleffi, Camillo, 160, 259. 
Calore, Marina, 160, 192. 
Camogius, Giovanni Maria, 247. 
Camagni (fratelli), 209. 
Campana, Pietro Antonio, 240-241. 
Campeggi, Giovanni Battista, 269. 
Campeggi, Lorenzo (cardinale), 200, 236. 
Campeggi, Tommaso, 200-201. 
Camparesi, Piero, 160, 192, 217. 236, 264 . 
Canobi, Giuseppe Carlo, 206. 
Cantoni, Giovanni, 268. 
Capi duro, Filippo, 233. 
Capponi, Giovanni, 135, 140, 203-204. 
Capponi, Giovan Battista, 206, 211 , 220, 222 , 227 , 230, 232. 
Capponi Luigi (cardinale), 238. 
Capponi , Pellegrino, 203. 
Capponi , Serafino, 203. 
Capucci , Martino, 160, 206, 236, 243. 
Caravaggio, Giovan Battista, 184. 
Carboni, Francesco, 243, 255 . 
Cardinale, Adriano, 251. 
Cardino, Orsino, 204 . 
Carenna , Francesco, 225. 
Carissimi (famiglia), 198. 
Carissimi, Alessandro, 197-198. 
Carmeni, Francesco, 134, 206. 
CarTacei (famigluia), 254. 
Casimiro da Cremona, 218-219, 245-246. 
Castellari, Domenico, 276. 
Cataldi, Pietro Antonio, 134. 
Cavaglieri, Bartolomeo vedi Cavalieri Bartolomeo 
Caval!e~, Bartolomeo, 186,214·2 15,228·229,244,247,254-255. 
Cavahen, Bonaventura, 134. 
Celli, Sante, 172. 
Cerchi, Sisto, 209-210. 
Certani , Filippo Maria, 207. 
Ce~ani., ~iacomo, 127, 136, 144, 146-147, 207-2 11. 
Chlapplnl, Atanasio, 210. 
Chigi, Fabio vedi Alessandro VII 
Ciampoli, Giovanni, 216, 226. 

Opere politiche a "ampo di autori bolognesi 

Ciampolini, Filippo, 124-125. 
Ciotti, Giovan Battista, 183· 184. 
Clemente IX (papa), 142. 
Clemente VIII (papa), 178. 
Cochi, Bartolomeo, 268. 
Colomer, Josè Luis, 161, 217-218. 
Colo~n.a,. Girol~mo (cardinale), 206, 210, 246, 249 251. 
ContlnlSIO, Chiara, 155, 161, 275. ' 
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Coriolano, Bartolomeo, 180-181, 187, 218 220 225 227 229 231 
244-245, 249, 264 . ' , , , , , 

C0r!0lano, ~aio ° Cneo Marcio, 149, 151 
Conolano Giovanni Battista, 180-181, 187 ,218 220 225 227 

229, 231, 244-245, 249, 264. "" 
Cornaro, Francesco vedi Corner Francesco 
Cornaro, Geronimo vedi Corner Geronimo 
Corner, Francesco, 267 . 
Corner, Geronimo, 267 . 
Corradini, Marco, 161, 264 . 
Cospi (famiglia ), 186. 
Cospi, Tommaso, 185-186. 
Cospi Malvasia, Cristiana , 193. 
Constanzi , Giuseppe, 255. 
Crisafulli, Maria Caterina, 161 ,217. 
C~sti.na di Francia, duchessa di Savoia, detta Madama Reale, 210. 
Cnstma Wasa (regina di Svezia), 142. 
Cristo vedi Gesù Cristo 
Croce, Giulio Cesare, 192. 
Curti, Francesco, 255-256. 
Cybo (famiglia ), 248. 
Cybo, Alderano (cardinale), 248. 
Cybo, Carlo (principe di Massa e marchese di CarTara), 248. 

Dafni , 264 . 
D'Amato, Alfonso, 173. 
Danioli, Giacomo. 209. 
David , Jer6me, 198, 243, 257. 
De Benedictis, Angela , 162, 275. 
De Bonis, Omobono, 180-181, 187, 189, 193,227-231 , 250,273. 
De Mattei, Rodolfo, 162, 179, 185,217,233,243,254,270,274. 
De Urceis, Aloysius vedi Fes ta Luigi 
De Vicariis, Paolo, 180-18 1, 187, 189,208-209,220,231,239,25 1, 

258, 272-273. 
Debet, Anne·Marie, 163. 
Del Fante, Alessandra, 162, 179. 
Del Monte , Giovanni vedi Giulio III 
Della Rovere (famiglia), 181. 
Oella Rovere, Francesco Maria Il (duca di Urbi no), 178. 180-181 



298 G.an LUIgi Betti - Gluliono ZannolU 

Della Rovere, Guidobaldo II (duca di Urbino), 178. 
Della Tena, Dante, 164. 
Dempster, Thomas, 271. 
Deuchino, Evangelista, 197, 198, 204 . 
Diaz , José Simon, 162, 217 . 
Diotallevi , Bernardino, 265-266. 
Discepolo, Girolamo, 276-277 . 
Doglio, Maria Luisa , 162-217 . 
Donna, Ferdinando, 277 . 
Dozza (eredi), 186, 211 , 218-219. 

Egidius, Paulus, 184. 
Elliot, John H., 162, 217 . 
Emo, Francesco, 199. 
Enrico IV di Borbone, re di Navarra e di Francia , 178. 
Eredi di Chouet vedi Aubert Pierre 
Erode Il AnLipa (re di Giudea), 257. 
Este Alfonso III d'(duca di Modena, Reggio, principe di Carpi), 

189-190, 236. 
Este, Ippolito d' (cardinale), 233. 
Este Francesco I d'(duca di Modena, Reggio, principe di Carpi), 

214, 237 , 239. 
Estm, Gaspar, 225. 
Evans, Win D., 173, 180-181, 188, 196, 211, 226, 272 . 

Faber, Uberto, 223. 
Facchinetti, Cesare (cardinale), 207 , 211 . 
Facchinetti , Giovan Antonio vedi Innocenzo IX 
Facciotti , Antonio vedi Facciotto Pier Antonio 
Facciotto, Pier Antonio, 251. 
Faleoni (famiglia), 229. 
Faleoni, Celso, 174, 229. 
Fanti, Mario, 164, 185. 
Fantoni, Marcello, 162, 236 , 264 . 
Fantuzzi (famiglia), 187. 
Fantuzzi, Alfonso, 186-187. 
Fantuzzi , Giovanni, 127, 163, 174, 179-184, 186-189, 191 , 194, 

196, 199-200, 202, 204 , 206, 209-213, 215, 223, 226, 230, 
234,237·238, 243-253, 255-256, 258, 260-262 , 265-269 , 272-
273, 275·277, 279. 

Farnese (famiglia ), 206. 
Farnese, Odoardo (cardinale), 179. 
Farnese, Ottavio, 197. 
Farnese , Ottavio (duca di Pa rma e di Piacenza), 261 
Farnese, Ranuccio I (duca di Parma e Piacenza ), 197-198. 
Fasano Guarini, Elena, 163, 179 
Felten, Hans, 163,217. 

Opere poLitiche a stampa di autori bolognesi 

Ferdinando I di Asburgo (imperatore), 212. 
Ferdinando Il di Asburgo (imperatore), 203. 
Ferdinando III di Asburgo (imperatore), 236. 
Ferrara , Stefano, 174. 
Ferrari , Luigi , 174. 
Ferro, Andrea , 269. 
Ferro, Livio, 269. 
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Ferroni , Clemente, 186, 189, 207, 227-229, 231, 247, 249-250, 257, 
271 -272. 

Ferroni , Giovan Battista, 188, 245, 247-248. 
Festa , Luigi , 196, 275 , 279. 
Ficino, Marsilio, 276 . 
Filippo IV di Asburgo (re di Spagna), 216, 218-220 222 224 -226. 
Finazzi, Ottaviano, 186, 208-209, 220, 222 , 226, 237-238, 250, 255. 
Fiorenzi, Giulio Maria, 256. 
Firpo. Luigi , 163. 179. 
Fiubbi , Marco Antonio, 261. 
Foco, Guglielmo, 211 . 
Fontana, Alessandro, 163, 185. 
Fonini , 182. 
Fontana, Bartolomeo, 187-188. 
Fontana, Michele Angelo. 255. 
Foscarini , Alvise, 198. 
Fosi Irene, 163, 179. 
Fuma roli , Marc, 163,217-218. 

Gaeta Bertelà, Giovanni, 174. 
Galanti, Livio, 270·273. 
Galasso, Giuseppe, 162. 
Galileo, Galilei, 134-135, 197 . 
Gamba ra , Carlo Antonio vedi Gambari Carlo An tonio 
Gamba ri , Carlo Antonio, 187. 
Gardi, Andrea , 163, 233. 
Garresio, Paolo vedi De Vica riis Paolo 
Garrexio, Paolo vedi De Vi ca riis Paolo 
Garzoni , Luigi, 202 . 
Garzoni , Marco Antonio. 198· 199. 
Garzoni , Tommaso, 193· 194 . 
Gatti, Oliviero, 181. 
Gentil i. Carlo, 163 . 263. 
Gesù Cristo. 257 . 
Ghisilieri <famigli a), 219. 
Gh isilieri , Ettore, 219_ 
Giacobbi . Girolamo. 192. 
Giacomelli , Alfeo. 164, 185. 259 
Giandmi , Giuseppe Giovanni , 227_ 
Ginami , Marco, 223_ 
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Gioannetti Mola, Giovanni, 164, 212. 
Oiolito de Ferrari, Gabriele, 26l. 
Giordani, Gaetano, 206, 219, 248, 255·256, 269, 276. 
Giordano Sensi, Rita, 164. 
Giovannetti, Francesco, 212. 
Giuliani, Giovanni Antonio. 193. 
Giulio III (papa), 212. 
Golfarini, Pellegrino, 264. 
Gollini (libreria), 191. 
Gozzini (libreria), 240. 
Gonzaga (famiglia), 207, 274. 
Gonzaga, Alfonso (conte di Novellara e arcivescovo di Rodi), 204 . 
Gonzaga, Carlo II (duca di Mantova e del Monferrato), 242. 
Gonzaga, Francesco III (marchese di Castiglione delle Stiviere), 275. 
Gonzaga, Francesco V (duca di Mantova e del Monferrato), 277 . 
Gonzaga, Maria (duchessa di Mantova e del Monferrato), 246. 
Gonzaga, Rodolfo (principe di Castiglione delle Stiviere), 274 . 
Gonzaga, Scipione (principe di Bozzolo), 203. 
Gonzaga, Vincenzo I (duca di Mantova e del Monferrato), 274 . 
Gotti, Vincenzo Lodovico (cardinale), 202 . 
Goni, Ascanio, 210. 
Grassi (famiglia), 228. 
Grassi, Paris Maria, 228. 
Graziosi, Elisabetta, 164, 264 . 
Gregorio XlII (papa), 178, 182, 212, 234, 259-260. 
Griffio, Giovanni, 261. 
Grignani, Lodovico, 248. 
Grillenzoni, Giovanni Francesco, 189·191. 
Grimaldi (famiglia), 286. 
Grimaldi, Ercole, 245. 
Grimaldi, Grimaldo, 286. 
Grimaldi, Onorato Il (principe di Monaco), 245. 
Grimani, Antonio, 215. 
Grisei, Agostino, 221. 
Grota, Ludovico, 268. 
Gualandi, Ermete, 272. 
Guercino vedi Barbieri Giovan Francesco 
Guglielmo frate /Jedi Foco Guglielmo 
Guicciardini, Francesco, 207. 
Guidarini, Diego, 172. 

Hartleb, Mieczyslaw, 164, 259. 
Hendrix , Harald, 164, 204 . 
Hieronymu8 Caesenatis, 208·209. 
Hmz, Manfred, 164, 264. 

lberti, Benedetto, 224. 
Imperiale, Giovanni Vincenzo, 226-227. 

Opere politiche a stampa di autori bolog1U!si 

Ingegneri , Cesare, 228. 
Innocenzo IX (papa), 131. 178. 
Interbitz (famiglia), 239. 

Jedin, Hubert, 165, 200. 

Keplero, Giovanni , 135, 203 . 

Lampugnani, Agostino, 246. 
Lanciense, Daniele /Jedi Leczycy Daniel 
Laynez, Jaime, 202 . 
Lazzeri , Christian, 165, 179, 217 . 
Leczycy, Dani-el, 260. 
Leonori, Leone, 233-234. 
Lewanski , Richard C., 165. 
Lipsio, Giusto, 133·134. 
Lodron (famiglia), 278. 
Lodro~,. Paride , .(arcivescovo di Salisburgo), 277-278. 
LudoV1Sl , LudoV1CO (cardinale), 247 . 
Luigi XIV di Borbone (re di Francia), 236. 
Lupi, Giacinto, 251. 

Macci , Paolo, 272. 
Machiavelli , Niccolò, 132, 150. 
Madonia , Claudio, 124, 165, 260. 
MaITei, Antonio, 265-266. 
MaITei , Ascanio, 221. 
Magalotti , Lorenzo (cardinale), 250. 
Magini, Giovanni Antonio, 134. 
Magnani . Antonio, 196. 211 , 262, 277-278. 
Magnani Campanacci, Ilaria, 165,217, 236 264. 
Maioragio, Adriano, 225. ' 
Maioragius /Jedl Maioragio Adriano 
Malaspina. Lodovico. 261. 
Maldonado Arias, Jean . 225. 
Malonio, Daniele, 275, 279. 
Malvasia , Carlo Cesare, 174, 220, 226, 228·229, 231. 
Malvezzi (famiglia ). 217, 236. 
Malvezzi , Lodovico, 214, 216. 
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Malvezzi, Sigi smondo, 2 14, 216. 
Malvezzi , Virgilio, 134, 140· 142, 144, 146, 148- 152. 154, 161-162, 

169, 214, 216-232, 236, 280·283, 286. 
Malvezzi Campeggi, Giuliano, 165, 214. 218. 
Malvezzi de' Medici, A1dobrandino. 253. 
Malvezzi Magna ni . Costa nza, 214. 
Mancini, Albert N .. 165,236,243 
Manfred i Domenico, 238 
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Manfredi , Girolamo, 145. 233-235. 
Manolessi, Carlo, 211, 219. 
ManLovanelli, Paolo, 165, 219. 
Manuzio, Paolo, 200. 
Manzini, Carlo Antonio, 135. 
Manzini , Giovanni Battista, 134-135, 138-142, 146, 148, 151, 167, 

207,216, 236·242. 
Manzini , Luigi, 134-136, 144·147 , 151,242-251,266,284,286.287. 
Manzoni, Prudenzio, 256. 
Marchetti , Valeria, 126. 
Marescotti, Agesilao, 145. 252-253. 
Marescotti , Bernardino, 255-256, 271-272. 
Marini , Quinto, 165, 192. 
Marinucci , Guid'Ubaldo, 271. 
Marsili, Cesare, 134. 
Martelli (libreria), 228. 
Martucci, Giovanni Battista, 272. 
Maruffi, Alessandro, 193. 
Mascardi , Agostino, 216. 
Mascheroni , Girolamo, 187, 193,271. 
Mascheroni. Teodoro, 186, 188· 189. 
Mascheroni (tipografia), 190· 191, 193. 
Massimiliano 11 d'Asburgo (imperatore), 212. 
Mate, Reyes, 171. 
Matteucci, Anna Maria, 154. 
Mattioli, Ercole, 218·219. 
Mazouer, Charles, 161. 
Mazzocchi, Elena, 166, 264. 
Manone, Umberto, 124, 166, 200. 
Mazzucchelli, Giovanni Paolo, 225. 
Medici (famiglia), 245. 
Medici , Cosimo l de' (granduca di Toscana), 262 . 
Medici, Ferdinando 11 de' (granduca di Toscana), 223, 246. 
Medici, Michele, 174. 
Melloni , A1berto, 167. 
Meluzzi , Luciano, 174. 
Melzi , Gaetano, 174, 193·194, 204. 
Menozzi, Daniele, 167. 
Merolla, Riccardo, 166, 236, 264. 
Mes!lina, Paolo, 124· 125. 
Micanzio, Fulgenzio, 142. 
Michel, Paul·Henri e Suzanne, 175, 180·181, 183· 184 , 186·191 , 

193·194, 196,204, 209, 211, 215, 219, 223·226, 228, 231, 
238.240, 244,246,248.249, 251,253, 258,267,272.273,275, 
278·279. 

Milcetti, Donato vedi Milzetti Donato 
Milzetti, Donato, 208. 

Opere polltich~ o stampa di autori bolognesi 

Mioli, Piero, 166, 192. 
Mirandola, Antonio, 146, 254·257, 283. 
Mirandola, Domenico Maria, 254. 
Mirandola, Fabrizio vedi Mirandola Antonio 
Mirandola, Giovanni, 254 . 
Mischiati , Oscar, 166, 192. 
Miszalska, Jadwiga , 166, 237 . 
Modrone, Ludovico, 206, 210, 246, 249, 251, 256. 
Molina, Stefania, 166, 236, 264 . 
Moneta, Giovanni Pietro, 240, 265, 271. 
Montalbani , Ovidio, 135, 255, 257. 
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Monti, Giacomo, 210, 214, 219·222, 225·227 229·230 237·238 254. 
Montini, Giacomo (1), 239. ,,' 
Montors i, Giambattista, 172. 
Mora , Domenico, 131, 147,259·262. 
Moratti, Pietro, 229, 254·255. 
Morosini, Giovanni, 240. 
Morosini, Marco Antonio, 240·241. 
Mozzarelli, Cesare, 155, 167. 
Mugnoz , Gioacchino, 205, 238, 265. 
MulÌoz Hurtado, José, 227. 
Mutini , Claudio, 167, 203. 
Muzio, Girolamo, 260. 
Myrto, Fabio, 234. 

Naldi , Francesco, 186. 
Nappo, Tommaso, 174. 
Nevola , AJessandro, 198. 
Nicosia, Giovanni Franco, 126. 
Niewohner, Friedrich , 171. 
Nocera , Gigliola, 167. 
Noè, 225. 
Noto, Paolo, 174. 
Nuzzo, Enrico, 124. 

Olivares, Gaspar de Guzman (conte duca di), 216. 
Onofri , Gianfranco, 125. 
Onofri, Girolamo, 180· 181, 186·187, 189, 193, 208·209, 220,222, 

226.231, 238·240, 244. 247, 250, 255·256, 258, 265, 272·273. 
Orfeo, 269. 
Orrigoni, Giuseppe, 209·210. 
Orioli, Emilio, 167, 263. 
Orlandi. Alamanno, 145. 
Orsi, Fabio, 222. 
Ossola, Carlo, 167,243. 
Pa isano, Gian Battista, 174. 
Paleotti, Gabriele (cardmale), 235. 
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Pallavicina (famiglia), 216. 
Pallavicina Sforza, Pietro, 142, 216, 218·220, 236. 
Pallotti , Cipriano, 186, 194, 199, 227, 265·266, 269, 272. 
Panzacchi, Giulio Cesare, 257. 
Paolini , Lorenzo, 166. 
Paolo IV (papa), 200. 
Paolo V (papa), 195, 252-253. 
Papàsogli. Benedetta, 154. 
Papazzoni , Fabio, 273. 
Parlasca, Simone, 253. 
Paruta, Marco, 198. 
Pasquali Alidosi , G. Nicolò, 175. 
Pasquati , Lorenzo, 268. 
Pausania, 264. 
Pavesi, Cesare, 268. 
Pavesi, Lelio, 268. 
Pavesi, Scipione, 268. 
Pedruzzi, Giovanni vedi Mirandola Giovanni 
Pellegrini, Matteo, 134, 139-144, 146,214,216,245,263·267. 
Pellegrino, Nicoletta, 167, 179, 233. 
Pellicani, Antonio Francesco, 22l. 
Pepoli, Uga Giuseppe, 186. 
Peregrini, Matteo vedi Pellegrini Matte<! 
Pérez, Antonio (segretario di Stato di Filippo Il di Asburgo re di 

Spagna), 140, 189-190 
Peri, Vittorio, 167, 200. 
Petraccoli , Andrea, 257. 
Pezzarossa, Fulvio, 167, 203, 212. 
Piaia, Gregorio, 165. 
Pieri, Marzio, 167, 236. 
Piloti, Cesare, 198. 
Pio IV (papa), 20lo 
Pio V (papa), 212. 
Piqué. Barbara, 154. 
Pissavino, Paolo 167, 185. 
Plat. (Platoni?), Giovanni Angelo, 255. 
Plato, 276. 
Platone lJedi Plato 
Poli , Egidio, 239, 257-258. 
Pollicini, Prospero, 211. 
Pomata, Gianna, 167, 185. 
Ponzio Pilato (procuratore romano della Giudea), 282. 
Poppi , Raffaele, 257 
Porcacchi, Tommaso. 261. 
Possevino, Antonio, 259. 
Prandi, Stefano, 168, 259. 
Premoli, Orazio, 175. 

• 

Operr politiche a stampa di au.tori bolognesi 

Preti, Girolamo, 240·241. 
Preti , Vincenzo, 219. 
Principe, Giovanni, 219. 
?rodi , Paolo, 166. 
Promis, Carlo, 168, 259. 
Puccinelli, Giovanni Antonio, 257 . 

Quaglioni , Diego, 168, 179. 
Querini , A1vise. 198. 
Querini , Antonio, 252-253. 

Rabbia , Raffaele, 272. 
Racine. Jean, 201 
Raimondi, Ezio, 168,217-218,236-237,243 ,254,263-264. 
Raineri , Augusto, 223. 
Raineri , Vincenzo, 186- 187. 
Ramazzotti (libraio), 269. 
Reghezza, Giovanni Vincenzo, 191. 
Reinhard, Wolfang, 166. 
Reni, Guido, 146, 220, 225·229, 231. 
Renouard , Antoine Auguste, 175, 201. 
Reynié. Dominique, 165. 
Rhodes, Dennis E., 175, 265·266. 
Riccardi , Niccolò. 251, 265-266. 
Riccioli , Giovanni Battista, 197. 
Rinaldi , Cesare, 268-269. 
Rinaldi, Orazio. 131 . 148, 268-269. 
Ripa, Cesare. 175. 
Rivalta, Bonifacio. 277 . 
Rizzo, Gino, 168, 236. 
Romanzi, Lauro, 234. 
Romolo (re di Roma), 227-229. 
Rosini , Celso, 208. 
Rossi, Giovanni (eredi di), 179, 252-253. 
Rossi , Giovanni , 233. 
Rossi , Luigi, 168, 200, 212. 
Rossi , Perseo, 179. 
Rosso, Corrado, 168.217. 
Rota , Flaminio, 203. 
Rota , Stefano, 265-266. 
Ruggeri , Baldassarre. 234. 
Ruggieri , Giuseppe, 167. 
Ruini (famiglia ), 189. 
RUlOi , Carlo, 188· 189. 

Sacchetti Giulio (cardinale), 238. 
Sa«o, 184, 190 . 
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Saccone. Sandra, 125. 
Sadeler, 275. 
Sagredo, Pietro, 198. 
Saitta, Giacomo, 210. 
Salmincio, Andrea, 240, 249, 271-272. 
Salvioni (eredi), 221. 
Sana, A1berW. 169,217,236,264. 
Santa Croce (famiglia ), 249. 
Santa Croce, Antonio (cardinale), 249-250. 
Santoro, Marco, 160. 
Sapillus (Sapilli), Raynerius, 255. 
Sarpi, Paolo, 144, 270. 
Sartonio, Evangelista, 133, 144-145, 149, 270, 272. 
Sarzana, Giacomo, 208, 224, 237, 243, 247, 277-278. 
Sassi, Ambrogio. 271-
Savoia (famiglia ), 240, 242, 244 , 274. 
Savoia, Carlo Emanuele I (duca di), 203, 274 . 
Savoia, Maurizio di (cardinale), 237, 240, 242, 244 . 
Savoia, Vittorio Amedeo I (duca di ), 244 . 
Sbaraglia , Giovanni Giacinto, 176. 
Scaduto, Francesco, 169, 176, 196, 252-253. 
Scaligeri, Camillo vedi Banchieri Adriano 
Scaliggeri Dalla Fratta, Camillo vedi Banchieri Adriano 
Scappi (famiglia), 272. 
Scappi, Alessandro, 272. 
Scarpati, Claudio, 169, 263. 
Schiera, Pierangelo, 159, 170. 
Scotti, Orazio, 239. 
Secch.iari, Giovanni Lodovico, 223. 
Seghicelli, Sebastiano, 256. 
Semino, Stefano, 211. 
Seneca, Lucio Anneo, 14l. 
Sensi, Giordano, 268. 
Serra (monsignore), 207-208. 
SfoTZa, Ercole detto Massimiliano (duca di Milano), 200. 
Sforza Palla vicino vedi Pallavicino SfoTZa 
Shaaber, Matthias A., 176, 182,213, 261, 277. 
Shaw, Donald L., 169, 217 . 
Sigismondo III Jagellone (re di Polonia), 131, 259-260. 
Sirtori, Girolamo, 278. 
Sirtori, Giuseppe, 189. 
Sisto V (papa), 178. 
Sommervogel, Carlos, 176. 
Soprani, Angelo Serafino, 210. 
Spada, Francesco, 214-215. 
Spargiati, Vincenzo, 234. 
Spera, Lucinda, 169, 237 . 

Opere pohtiche a stampa di autOTi bolognesI 

Sperelli, Alessandro, 198. 
Speroni, Charles, 169, 268. 
Spike, John T., 174, 244. 
Spini, Giorgio, 169, 243. 
Spi nucio, Girolamo, 221. 
Spontone, Ciro, 131-132, 149,274-278. 
Spontoni, Ciro vedi Sponlone Ci ro 
Stecchini, Paolo, 232. 
Stegmann, André, 169, 275. 
Suàrez de Figueroa Gomez (duca di Feria), 231. 

Tacito, Publio Cornelio, 135, 186. 
Taddeo, Edoardo, 170,214,218. 
Taliani, Giovanni Battista, 221. 
Tamba, Giorgio. 170, 264 . 
Tarabucci , Giovanni Battista, 188. 
Taranto, Domenico, 170, 179, 217-218,275. 
Tarquinio il superbo (re di Roma), 281. 
Tebaldini, Nicolò, 185· 186. 240, 256, 264. 
Teocrito, 264 . 
Terzoni , Marina, 170, 263. 
Tinto. Alberto, 176, 202. 
Toledo (de), Francisco (carru Dale), 178. 
Tornielli. Agostino, 251. 
Torti , Invenzio. 218·219, 245-246. 
Tortu8 , Inventus vedi Torti Invenzio 
Toschi , Massimo, 167. 
Tramezzino, Michele, 201. 
Tritoni . Ruggero, 179. 
Trombelli , Giovanni Grisostomo, 176. 
Tronti , Mario, 170, 185. 
Tuck, Richard, 170, 179,217. 
Turrini , Giovanni Maria , 267. 
Turrini, Piero. 267. 

Ubaldini (famiglia), 271. 
Ubaldini, Roberto (cardinal e), 203, 271. 
Urbano VIII (papa), 139. 180. 236, 242. 263-265. 
Usberti, Sante Usberto degli , 211, 238. 

Vaccaro. Emerenziana, 176, 268. 
Valletta, Aurelio, 164. 
Vandini. Tommaso, 196. 
Vannucci, Agostino, 240. 
Varisco, Giovanni, 262 
Vaschleri, Girolamo, 191. 
Vasoli, Giacomo, 233. 
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Velli, Paolo, 249. 
Ventura, Comino, 182. 
Ve.nturoli, Matteo, 193, 26l. 
Verardi Ventura, Sandra, 170, 274. 
Verzaglia Rusconi (famiglia), 228. 
Vicec:omes, Hyacintus (frate), 190. 
ViIlan, Rosario, 171,217. 
Violati, Giacomo, 183, 
Viroli, Maurizio, 171, 179. 
Vitelleschi, Muzio, 198. 
Vi:nani , Carlo Emanuele, 257. 
Vtllkel, Markus, 171. 

Wadding, Luca, 177. 
Weber, Cristhop, 177. 
Winkleher, Brigitte, 159. 
Wittelsbach, Guglielmo V di (duca di Baviera), 212. 
Wittelsbach , Massimiliano I di (duca di Baviera), 278. 

Zambeccari (famiglia ), 184, 186, 189,237,260·261,272. 
Zamberti, Carlo, 246. 
Zambotti, Urbano, 256. 
Zanichelli (libreria), 181. 
Zanier, Giancarlo, 171, 185. 
Zanetli, Francesco, 181. 
Zannani, Giuliana, 124-125, 129. 
Zappella, Giuseppina, 177,268. 
Zarka, Charles Yves, 159. 
Zenero, Carlo, 214, 221-222, 225-227, 230, 238-239, 254 . 
Zenobi , 8andino Giacomo, 171, 179. 
Ziletti, Francesco, 269. 
Zucchini, Giampaolo, 124, 171, 179,218,233,259. 

DANTE E, ZANETTI 

Dal Grand 1bur di un viaggiatore elisabettiano: 
l'Italia, gli Italiani e l'Emilia-Romagna secondo 

Fynes Moryson (1566-1630) 

Fynes Moryson nacque nel 1566, due anni dopo Shakespeare. 
Il padre Thomas ricopriva a Cadeby, Lincolnshire, la lucrativa 
carica di Clerk of the Pipe, I e la madre era figlia e coerede di 
Thomas Moyne, la cui facoltosa famiglia apparteneva fin dal 
XlII secolo alla nobiltà del Lincolnshire, Terzo di quattro fra
telli , Fynes fu mandato con il secondogenito Henry a studiare 
a Cambridge, mentre il fratello più giovane sceglieva la carrie
ra militare. Entrato al Peterhouse College, Fynes ottenne a 18 
anni il grado di Bachelor of Arts e poco dopo fu nominato fellow 

dello stesso collegio, 
Egli aveva sempre sognato di andare per il mondo, e gli 

statut.i del Peterhouse consentivano a due fellows di compiere 
viaggi , Avuto il consenso dei famigliari , egli si preparò a parti
re per visitare i diversi paesi d'Europa. Dai documenti conser
vati al Peterhouse risulta che il 3 agosto del 1590 gli fu asse
gnato un contributo per la durata di cinque anni a partire dalla 
prossima festa di Ognissanti, Prima di lasciare l'Inghilterra 
ottenne il grado di Masler of Art all'università di Oxford, un 
onore che veniva spesso concesso a laureati di Cambridge, di 

, Il PlfH RGII era l'ant,co rejpltra delle rend,te della Corona, qumdl l',neanco 
di Thornal MOr)'llOn do ... e .... cornlpondere al ruolo di capo rajpomere delle t .. 1Ie 

nel ternlono d, cornpeten" 

I 
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Leida e di altre università, e conferiva maggior prestigio all'estero 
dove la fama di Oxford era superiore a quella di Cambridge. 

n suo scopo preciso era quello di fare un resoconto sull'Eu
ropa: in sostanza, di tracciare un panorama sociologico del mondo 
civile del proprio tempo. Dallo maggio del 1591 al lO luglio del 
1597 egli compì due lunghi viaggi: il primo da solo, il secondo 
in compagnia del fratello Henry, che però non poté finire il 
viaggio essendo morto durante un'epidemia ad Antiochia . 
Moryson girò in lungo e in largo la Germania; visitò la Svizze
ra, l'Olanda, la Danimarca, la Polonia, la Boemia, l'Austria ; 
soggiornò per un anno e mezzo in Italia; attraversò la Francia, 
navigò il Mediterraneo orientale toccando le isole di Cipro e di 
Creta, la Palestina, la 8iria, la Turchia; si fermò per lunghi 
periodi in alcune città, specialmente centri di cultura o sedi uni· 
versitarie, come Wittemberg, Praga, Heidelberg, Leida, Padova 
(dove si iscrisse all'università), Venezia, Firenze, Costantinopoli. 

Di questi suoi viaggi, egli lasciò ampi resoconti. Il primo è 
redatto in forma di giornale di viaggio e registra puntualmente 
giorno per giorno tutto quello che egli ha fatto, visto, ascoltato. 
Questo manoscritto venne dato alle stampe a Londra da John 
Beale, tipografo in Aldergate 8treet nel 1617 con il titolo An 
Itinerary, che nel 1907 fu ripubblicato per intero (4 volumi) a 
Glasgow da James MacLehose. 

Un altro manoscritto, conservato nella biblioteca del Corpus 
Christi College di Oxford, è rimasto inedito fino all'inizio del 
nostro secolo. In questo scritto Moryson passa in rassegna i 
singoli paesi da lui visitati, esaminandone gli aspetti naturali, 
istituzionali, sociali, politici, economici, ecc. Nel 1903 Charles 
Hugues ne pubblicò diversi capitoli con il titolo Shakespeare's 
Europe. Unpublished Chapters or Fynes Moryson's ltinerao .' Tra 
questi capitoli, il primo del V libro è particolarmente dedicato 

t London, Sherun " Huguea, 1903 Cn .tampa New Yori, 8eruamm Blom, 
1967) Dal1 'mtrodu~lone al volume provengono I nrenmenl. alla blolfTalia del 
Mory llOn 
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all'Italia: Or the Italian's Nature and Manmrs, Bodies and Witt, 
Manuall Arts, Sciences, Universities, Language, Ceremonyes, 
Particularly in Marriages, Childbearings, Christings and Fumo 
ralls, as also or Their Diverse Custornes, Pastirnes, Esercises, 
Particularly Hunting, Hawking, Fouling, Birding end Pishing. 

In Italia l'opera de) Moryson è rimasta praticamente scono
sciuta; solo recentemente alcuni autori ne hanno citato alcuni 
brevi passi, evidenziando l'acutezza di alcuni giudizi da lui 
espressi sull'Italia cinquecentesca.3 Da parte mia ho portato a 
termine la traduzione di tutte le parti che riguardano il nostro 
paese sia nel primo volume di An Itinerary , sia nei principali 
capitoli della raccolta Shakespeare's Europe. Tuttavia, in man
canza di un editore che si impegni a dare alle stampe l'opera 
intera, mi limito per ora, quando se ne presenti l'occasione, a 
trattare separatamente alcuni aspetti attinenti a singole città 
o regioni . In un saggio di alcuni anni fa ho trattato di Padova 
e Venezia.4 Nel presente articolo riporto i brani che, dopo alcu
ne ampie considerazioni su ll'Italia e gli Italiani, parlano di 
Bologna e di altre città dell 'Emilia Romagna. 

Il Paese e la sua civiltii : arti, scienze e sedi universitarie 

Gli Italiani in generale egli li dice delicati di modi (anche se 
spesso la loro cortesia è pura affettazione) e di corpo, talché 
disdegnano gli esercizi fisici troppo faticosi , preferiscono non 

I Crr ROII ERT S_ PINE·Cormi, Blbliogrophy or Brltl . h ond Amerlcon Tro l'e/m 
I/o /y to 1860, F-irenu , Oltchkl. 1974, pp 2, 15_17.20·24, 34,37·38, 43,46. 49.57, 
69-70,83, CARI.O M CIPQiJ..A, Contro un nemlC(l In L'13lblle EpIdemIe e . trullurt 
30nltorle nell'llolio del R.no.rlmento, Bologna . Il Muhno, 1986. pp 19-20, 99. 159· 
160, 181 Cfr anche. FAlli'" BORMONI, "II C'COSnoro" Blbl.ogrofio de//'o~hrolOillo 
d o" ,C<l e del/ 'orte .'ollono , 111111, Flren~e, Saneon, Anllqullnato, 1959. p. 124. 
V/QUI III Europa StroII XVJ-X1X Colologo del fondo 'FlomrMlta OI.cM,,". Flren~e, 

Olschl", 1990. pp. 191· 192 
• Cfr DA1tfE E_ ZANn-n, Dalle nolt d/ 1I10ggl0 dI Fyrte. Monfon le oltl~llà 

accademiche t lo t'l ta malerlOle oll'Unllltrfltà d. Podoca allo firte del Clnqu«tnlo. 
In Studi .n onort d i G.no Borb.rrl. PIsa, IPEM. 1983, val 111 , pp 1651-1675 
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Ben diversa è la sua opinione circa ,'arte musicale, 
nella quale gli Itahani e specialmente i Vene:tlani, hanno sempre prlmeg

!palO, tanto piÙ al noatro tempo, nell'esecuzione non di motivi leggen. o nel 
trarre dalle corde note sgarbate ed esibendosI In comple'l' di girovaghi, ma 
nelle compagnie che suonano musiche gravi, talvolta c081 dolcemente e con 
tocco coal dehcato delle corde che sembrano voler rapire l'amma dal corpo 
degli Iscoltatori. Queste musiche vengono eseguite IO riuniOni private o 
pubbhche. ma specialmente nelle chiese dove i complessi BOno (~rmati anche 
da Ilrument\ a nato e da cori di uomini e fagaul tanto gradevoh da sollevare 
e accrescere la devozione di chi ascolta. Solo nella cappella papale non vi sono 
Itrumentl mUllcali, ma 1010 eccellenti cori di uommi e ragani. 

A proposito della cultura giuridica, il nostro autore sostiene 
che 

al tempo che ho detto dell'ignoranta, e anche oggigiorno, euendo l'Italia 
per lo piu governata dalle leggi ponllficie e imperiali, che domlflavano in tutti 
I paesI della Costianità, gli Italiani hanno molto coltiv.to que.tl Iludi, e 
dalle loro università IOno usciti, e ancora eacono, molli uomml famoli per la 
conOlcenza di quelte leggi. Al contrano lo studio della teolOgia è ItatO da 
tempo abbandonato e Ifl tutta l'Italia è stato confinato d.lle univerSità al 
monasteri, dove a causa dell'ignavia e dell 'Ignoranza del frati è decaduto fino 
a quando non è ltato rlavegliato dalla Riforma della religione. Da allora E'Ili, 
e specialmente i Domemcani , i Franceacam, e In particolare Il nuovo ordme 
del Ge'Ultl, hanno predicato intensamente, dicendo e .crlVendo tutto quello 
che un forte ingegno può dire e acrivere per IOstenere lIna caUlva calila 

Riguardo le altre discipline afferma che 
da molto tempo, e fino al "orni nostri , le Università di Siena e di Salerno, 

come pure quella di Padova , hanno formato dei famosi lilicl, che m halia 
IOno pure chirurghi. Molti di essi si .ono arncchiti, perché tutti quelli che 
hanno anche una mmlma possibilità, quando li ammalano ncorrono volentle· 
ri al loro aiuto, poiché essi non Bono Ichininosi, ma trattano Ogni forma di 
male anche molelto e ributtante, e specialmente perché hanno molta cu ra del 
loro pa:r.lentl, h visitano diligentemente e pretendono del piccoli compensi 
che, meul mlleme, formano del grOSSI redditi. Eui viSitano due volte al 
giorno anche I patienti più poveri , e non solo In Italia , ma anche in Germania 
e in Francia, li IIccontentano di com penai che per ogni visila non oltrepassano 
I diciotto denari inglesi. Gli Italiani e i Francesi prendono ciò che spetta loro 
ogni volta, mentre i Tedeschi SI fanno pagare alla fine della malattia, e le Il 
cliente muore non li fanno dare nulla. Gli Italiani e i Tedeachi frequentano 
le fannacle osservando ogni cosa con molta cura, e fanno bruciare tutte le 
medlClfle che non ritengono vahde. 

In Italia vi è inoltre una quantità di emplflci che vanno ape.1O a gruppi 
di città In Città e frequentano le piane del mercato; lono chiamati 
mOllllmballdll poiché ltanno sopra del banchi o del palchi; ovvero clarltlalll 
perché fanno molte ciarle. Sopra qUe8tl palchi eall fanno propaganda iii loro 
prodOtti, e per attirare la folla hanno uno 20111 , o buffone truccato da mago, 
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e qualche volta anche una donna che recita delle lcene comiche, La gente 
lancil loro del fanolettl con delle monete, ed elsi glieli nmandano con dentro 
i loro prodotti, che qualcuno compera per ularli, ma altn prendono 1010 per 
far durare PiÙ a lungo le pantomime del buffone, Infatti, alternandoli I 
vicenda, mentre uno decanta le proprie specialità e le vende, l'altro fa Qlver· 
tire gli spettatOri. I prodotti che elSI vendono sono di IOlito acqua distillata 
o unguenti per dolon d'ogm genere, ma specialmente per Il prurito e la 
scabbia, che sono quelli più rlchleltl. Qualcuno di loro porta au di aé del 
lerpenti e vende nmedi per le loro mOralCatUre, che elli chiamano gU:l.Ia di 
S. Paolo perché, come al dice, quel santo ne era immune, Altn vendono per 
dodici denari mglui all'onCia l'angelica di Misnia , richiamando il nome di 
quuto lontano paese (io credo) per poter tenere alto Il prezzo, ché m effetti 
quel paeae freddo non potrebbe produrre erbe tanto efficaci. Molti di elll 
hanno qualche buon aegreto, ma di norma aono degli imbrogliom. EmpiriCI di 
questo tipo, detti mercanti di fandonie, girano anche per la Germania, ma 
non coai apeno e senta farai accompagnare da buffoni per dIVertire la gente. 
Elli mostrano plUttOlto un IUlllego da gran dottori, viaggiando IU carrozze, 
portandoli dietro dei documenti con tanto di sigilli, figure che presentano 
strane cure fatte da loro, e grone pietre che aostengono di aver eatratto al 
loro malati. AlcUni di loro sono capaci di curare qualche malattia, ma loro 
dicono di poterle cuure tutte, e m generale sono del fanfarOni ignoranti 

L'ltaha ha molte univerlllè, di CUI due lono le PiÙ famose: In pnmo luogo 
quella di Padova, e poi quella di Bologna. Que~ta è la più antica, la cui prima 
iatltuzione (come dicono I loro documenti) nsale aU'impeutore Teodoalo Il 
"ovane. Eua fiori m quello atato che fu talvolta libero, talvolta 10ttopoito 
alla Ilgnona d. qualche principe, e potIBiede molti pnvile" dal papi, lOtto Il 
CUI potere cadde Il tempo di Alellandro VI Molte iacrizlom nel paiano della 
signoria e nelle &Cuole pubbhche citano papa Pio IV come BUO lpeciale bene· 
fattore; e VI IOno anche molte teltlmonlanze in onore e memona del grande 
"urilta Baldo. I papi l'hanno dotata di gro.IJSI stipendi per i profenon, lpe· 
cialmente quelli che msegnano Il dlntto canonico e quello impenale, e quelli 
che InBegnano la storia, tra I quah molti uomini dotti hanno SOltenuto Il 
potere e il diritto del papi contro quel h dell'impeutore. E a me aembu non 
easerCI mlghor testlmonllnza contro l'usurpatione papale, di Sigonlo profe .. 
sore lItlpendlato dal papi In questa umversità. 

Ora, poiché molte altre univerBità lono state istitUite m Italia .ul modello 
di quella di Bologna , cercherO di trallarne qui il piÙ brevemente poll.blle. In 
altri acritti ho parlato delle università tedesche, ora devo dire che Bologna , 
e in generale le Università itllliane, sono ben dotate per quanto riguarda gh 
stipendi dei profeslorl , che m alcuni casi toccano livelli molto elevati, e lono 
in grado di mantenerli Ifl modo tale che essI possono dedicarSI IflteramE'nte 
allo .tudlo della loro profeulone e far let\Oni Ifl modo dlligE'nte e ordlflalo 
affinché I loro aacoltatori ne traggano il miglior profitto e pOSiano completare 
al piÙ preato il corao del loro Itudl. Ogni università poSSiede di lollto non più 
di due collegi, entrambi adibili ad aule per i professori e per dare alloggiO 
agli .colari piÙ poveri QlIUl1 lana pochi, mantenuti modestamente e per Il 
tempo appeni lufficlente a tenmnare i loro Itudl; la parte rutante Iche 
conaiste per lo più di studenti fore.llerl e per una minor parte di nativI del 
POltO) vivono a proptle lpese m case affittate dII cittadlfll 
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Al contrario, nelle nostre famose univenlità ingles i anche i professori di 
maggior merito hanno magri stipendi , cosicché non po8Bon~ attend,ere. al loro 
lavoro dovendo trovare altri me~zi di sostentamento, e I lettori di grado 
inferiore vengono Iceltl annualmente tra I giovani che, godendo, di un misero 
stipendio per un 8010 anno, leggono più per ostentare la p,ropn8 ~no.cenza 
cile per il profitto degli ascoltatori. In quello modo I noatrl &<:01,8n attingono 
la propria cultura non da CiÒ che Integnano I loro professon. come nella 
univenlllA straniere. ma studiando privatamente nel loro eollell. Però ognuns 
delle nOltre univeultà ha più di venti collegi Importanti e riccamente dotati 
per mantenere Icolari e membri interm (fellowl), anche se qu~sta. abbondano 
ta ha il auo lato negativo m quanto I (tilow. , avendo la possibilità di mano 
tenere il proprio mcarico vita natural durante, e non eaaendo conveniente per 
molti di loro andare in altre parti, si può convenire con S. Bernardo che 
lamentava come noi abbiamo dei vecchi nelle acuole e dei giovani sui pulpiti. 
Infatt i I (ti/aUl' tengono spesso il loro incarico per molto tem p~, e i ~ov~ni 
the non poIBono prendere il loro pOlto, 80no coatrettl ad elen::ltarBl m J1ro 
pnma di aver alXjUlllto una lufficiente pratica nella loro profesaione. Inoltre 
inoltri ItOlari, pur elsendo tutti del pOlto e quasI nessuno forestiero, vivono 
ugualmente nel colleJl, e non m Clttl, m modo da e.aere ordinariamente 
istruiti dai loro Insegnanti privati (ju/or.). 

Bologna ha un bel colleJlo dove i profelaori msegnano in 17 acuole .upe· 
riori e lO infenori. Vi .ono penlone elette con potere di fare nuovI ltatutl o 
di modificare i vecthi. 

1. Quelta unlverlltà ha In eff@tll due accademie: una per le mu;iom 
transalpme, l'altrI per quelli che Vivono al di qua delle Alpi. Ognuna di esae 
ha un rettore eletto ogni anno, il quale deve esaere un ecclesiastico, non 
sposato, di età non infe riore al 25 anni, che abbia traltOrBO qui almeno 5 anni 
e sis m grado di affrontare le spese di un onorevole ufficio. Se può esaere 
provato da cmque teltlmoni che qualcuno per le ltelao o per qualche suo 
compagno ha I requlllti per easere eletto rettore, deve pagare 50 lire lUI e 25 
il suo compagno. Nessuno !!Colaro può allontanarsI dall 'università senza per· 
mesao entro due mesI dalla aua elezaone. 

2. Il rettore tranaalplno deve eaaere e letto dal rettore dell 'anno preceden. 
te e dal nuovi conllghen con altrettanti aaaistentl, Il primo J1orno di maggio. 
Il rettore cisalpmo nello atesao mele nella fe.t lvl!.! della S. Croce Nell8uno 
può essere rettore per due volte senza il generale conlenso. Il Tranaalplno 
deve essere scelto Il primo anno tra I Francell , i Borgognoni, i SaVOiardi etc.; 
il secondo anno tra I Castigliani , i Portoghesi, I Navarrim, gli AragonesI etc.; 
il terzo anno trtl I Tedeschi, gli Ungheresi, I Polacchi , i Boemi ovvero tra gli 
Inglesi o I Flammmghl, e ogni tre anm leguono ne ll 'ordme le al tre nationi 
the partecipano a questa eletione. 

3. Il Claalplno deve eIBere scelto il primo anno dal Romani; II secondo dal 
Toacam , Il teno dal Lombardi. La scelta VIene eseguita da alcUni giurati per 
meno di achede mtrodotte m un'urna , e se I VOti IOno pari, .i ripete l'eieZIO
ne; e se naultano di nuovo pan , allora la tcelta viene fatta dai VOti di tutb 
gli .tudentl. 

4 Nelle COrti del rettori, le cau.e che comportano un valore di Cinque 
aterhne devono e .. ere J1udicate entro qUindiCI J10rnl, quelle di dieCI ,terhne 
entro trenta J10rm, e tutte quelle . uperiori a tale aomma entro due meli 
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5. Gli studenti devono esaere giudicati dal loro rettore, e nel caao m cui 
egli li mostri paniale, la cauls viene sottoposta all'altro. 

6. Una lite fra un Tranaalpino e un Cisalpino viene sottopolta ad entram
bi i rettori , e se le loro sentente lono m CQntrasto, allora Il J1UdltlO lpetta 
a quattro uomini scelti da entrambe le parti. 

7. Metà dell 'ammenda va al rettore, e metà all'umverSltà, e se un rettore 
81 astiene dall'imporre un'ammenda, viene pumto alla fine dell 'anno dal Sin' 
daCI (l'1 udici ). 

8 Quesli giudici sono due per Ogni rettorato, ed eeel devono condannare 
o a.aolvere ciascun rettore entro un mese dalla fine del suo anno di carica. 

9 . I librai l ono scelti da tre Cisalpini e tre TTansalpml. 
IO. I Transalpini scelgono 19 consiglieri e i Cilalpml altri 19 (di CUI 8 

devono eBBere Romani. 6 Toscani e 5 Lombardi). 
I l. Gli ufficiali non poSlono anentarai per più di un mese. 
12. I nuovi studenti devono dare il proprio nome entro dIeCI (I:1orm. 
13. Ognuno porta una cappa lunga fino ai piedI. 
14. La tassa di Immatncolatlone è d, 12 lire per studente. 
15. Gh statuti non possono essere mo(lificatl se non ogni 20 anni. 
16 I CisalpiOl scelgono 19 CQnsiglieri e i TTansalpiOl 19; essI scelgono I 

letton dI legge fra gli aspiranti, e CIM un anno 4 TTan.alplm e 2 Cilalplnl, 
e l'anno lucce$eivo 2 TTansalplm e 4 Ci.al plnl. AII 'atto di ncevere lo slipen· 
diO, costoro fanno la promessa d, leggere con diligenta, e di non fare letture 
.traordmarie senza Il consenao del rettore 

17 Gli studenti di dmtto CIVile devono frequentare per 8 anni, quelli di 
diritto canonico per 5 anni pnma di essere proclamati dotton, e devono 
lo,tene re esami pubbliCi e prIVati. 

18. Per fissa re il canone degli allogJl per gli studenti vengono nominati 
due incar icati, che devono ae<:ertare che essI non psghmo più degli anni 
precedenti, vietando che quelli di più agiata condizione paghino di più per 
prendere il posto del più poveri E se questi iOcaricati SI laSCiano corrompe· 
re, sono .ottoposti al pagamento di un'ammenda 

19 Se qualche studente viene ucciso o ferito nel propno al\ogJlo, quel. 
l'abltatlone e altre dieCI CQntlgue perdono Il privile(l:1o dI allogJlare studenti 
per un periodo di dieci anni. 

20 Chi non psrteclpa al funerale dI uno studente defunto è ritenuto 
colpevole dI spergIUro. 

21 T Transalpmi e I Cilalplm sono sottopoStI al loro propn ltatutl 
22. Ogni settimana un doltore dl,puta dietro richlelta, o lo deve fare per 

lItstuto, ma solo nei J10rnl di domenica per non mtralClare le Il'tlonl; tuttavia 
le un dottore è stato lettore per 24 anni, non è tenuto s rarlo. 

23. I lei professori, o letton, di CUI I l è detto al paragraro 16, vengono 
sortegglatl e non nommatl a voce, ~r eVitare dllcordie tra I conSlgheri che 
li devono a.ceghere 

24 Ch iunque faCCia nch,eeta di avere una lettura, deve eller ,tato Imma
tricolato almeno tre meli prima, altnmentl non è eleg(1blle 

25. Gh .colan poven, a rlchleeta del loro rettore, poRiono ricevere I gradi 
accademiCI senta pagare alcuna talla 

Coloro che fanno domanda di ottenere I gradi, possono Oltenerli In qual · 
81a81 lempo dell'anno, avendo prima depoaitato nelle msnl del bidello la 10m· 



318 Dante E. Zanetti 

ma dovuta, quindi tUl vengono eaaminati pubblicamente dai dottori e dal 
vescovo, e le la prova non viene approvata, elsi perdono la lomma deposita
ta, mentre quelh approvati &Ono accompagnati con ,,"so pompa nelle loro 
abltallonl, e l ui diploma viene impresso il pubblico s igillo. In verltA pochi, 
o quasi nenuno, vengono respinti, dal momento che molti Immeritevoli otten
gono i gradI per denaro, e 81.1 di elli corre comunemente il seguente detto~ 
~Abblamo preso I soldI e mandiamo "asino In Germama". 

In Italia vi sono dIverse altre università A Ferrara ve n'è una Istituita 
dal duchi, che costruirono un bel collegio, dove L professori leggono (la città 
con Il 81,10 ducato, per mancanza di discendenza rns8Chile, è ora taggetta al 
papa). Pisa, una volta tlttà libera nella TOltana, da tempo soggetta a l duta 
di Firenze, ha una univensità oon 48 professori atipendlati aecondo i loro 
meriti da 50 oorone annue in su. Il duta mantiene nel collegiO della Sapienza 
44 Itudenti poveri, ai quali, per un tempo limitato al tom pime nto dei loro 
studi, ooncede oltre a una tamera, una modesta portione di pane, vino e 1. .. 1' 
once di tame al glomo; I rimanenti Itudentl vivono In tamere affittate nelle 
l:88e dei tittadlni. 

Anl:he S iena, una volta libero slato della Tosl:ana ed ora soggetta al d uca 
di Firenze, ha un'univerlltà non molto frequentata . AI tempo della mia sosta 
nell. tlttà, essa non super.va I 200 Iludenti, e aveva un 1010 oolleglo dove 
leggevano i professori e vivevano In tamere gratuite 24 nudent; poveri , di I:UI 
4 erano tedeathi, Costoro, pagando 60 torone tiastuno, per il tempo netessa· 
no a fini re i loro studi, hanno una ponione di pane, vino e sei onte di tarne 
per Ogni palto. Chi infr.nge qualche regola dello ltatUtO, viene punito oon la 
perdita del pra nzo e della tena, the nel loro Itato di povertà non è una pena 
leggera , e quando arriva II momento di diven ire dottori , devono lastiare 11 
posto in oolleglo a qualtun altro. Altuni professori avevano 30, altri 50, a ltri 
100 oorone di stipendiO annuo. Il rettore ha II dintto di promuovere ogni anno 
tre dottori lenza pagare altuna tana I gradi vengono tonferitl In qualsiali 
momento dell'anno, quando gh aludenti ne fanno richluta Durante il mio 
soggiorno in quella l:ittA, un Tede8to promono dottore, fu aceompagnato fuori 
dal oolleglo alla aede veac:ovile oon quattro trombettlerl the lo pretedevano; 
il veltOvo gli diede uno ac:rltto per il diploma e il giorno lu«e88ivo, dopo un 
elame privato da parte di tinque dottori, egh fu dlthlarato dottore ton la 
terimonia uluale e ton il luono di trombe. Dopo un diltorlO rivoltogli da un 
dottore, e i SUOI ringraziamenti, tutto venne tonduso oon una pranzo da lui 
orrerto ai profe.BOri. 

'Nel m.noe .... itto non è pretllata la quantiUI 
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La lingua italiana 

A conclusione dei suoi rilievi sulla cultura e le università 
italiane. il Moryson affronta anche il discorso sull a nostra lino 
gua, che 

arronda le proprie raditi nel LatinO, oon Il quale il linguaggio degli abitan
ti di Roma è oggigiorno molto più affine di quelli pa rlati in tutte le a ltre 
province d'Ita lia, maggiormente corrotti dai popoli barbari I:he hanno invalo 
l'impero romano e dominato l' Italia. Poithé gli Italiani dispongono di molt i 
autori latini tradotti nel loro volgare, the è inoltre ulato anche In diverse 
opere Itntte al giorno d'oggi, BOno pochi quelli I:he Il Ifonano d'Imparare il 
Lati no (anthe a causa del lungo tempo t he richiede). La somighanza dell 'Ita
liano ton Il Latino fa al the pochi lo usino nello 8trivere e antOr meno nel 
parlarlo bene senza impurità e torruzione di molte parole. 

Come ho glA osservato in un altro miO Icritto, nona. tante molti Il vantinO 
di eeprimerl l perfettamente in molle lingue, e specialmente ne eono tonvmti 
toloro the non le tonOlcono bene, per quanto ne IO, ritengo che sia molto 
difficile, se non imponibile parlare due o più lingue derivate dalla lltena 
radite ton purezza di hnguagglo e senza corruzioni; valgano ad esempiO, il 
Francese, \'Italiano e lo Spagnolo. che derivano dal Latino.' Non è mfattl 
difficile aecoltare dei Francesi the parlano in Latino mucolandovi delle pa
role della propria lingua; e per lo Spagnolo, l'orallone del duta l'Alba agli 
loolari di Lovamo oontlene parole come prwdtglOlI e molte altre uaate Impro
priamente torna termini latini; quanto all'Italiano, IO ltesso, dopo e9gere ata
to due mesi atarfl i in Italia, nello scrivere due versi latini ho ulato due 
termini italiani di uguale signifitato, e tioè mando e rimando mvece di mmo 
e remitto. Cosi il Napoletano è piÙ influenzato dallo Spagnolo parlato dai 
eoldati di quella nazione the li governa. Invece, nello ete990 reame gli abltan· 
ti della Calabria, che è stata anticamente abitata dai Greci, me.colando parole 
derivate dei due Idiomi, parlano l'Italiano più etorretto. Nella città e nel 
territono di Bergamo, confinanti ton la FranCI. e dlverll paui alpmi, ai parla 
la lingua piÙ grossolana di tutta la Lombardia. 

Tra le diverse proprietà assegnate a diverse lingue da una aentenza at
tribUita .1I'imperatore Carlo V, l'Italiano è la hngua PiÙ adatta per parlare 
d'amore' E in ventà nelluna lingua al mondo ha una pronunCia PiÙ dolce, 
o atcentl, parole e fraal più m.muanti e ardenti negh approctl amoroai, alle 
quali gh Italiani saOllO ancor meglio dare vita 001 geltl e i fatti, quando è loro 

']] Mory.on tocca .peno il problema dell'ulo corretto della 11ngu8 Itahan8, che 
e,h, alla fine della lUI permanenza nel nOltro paeae. parlava con forbIto .tlle 
toKano, come dlmOitra nportando Il tetto dI due lettere d. lui $Crlltl" nel momento 
di IlItiare la TOlnn. per nentrare • Padova 

•• Parlo in Spagnolo con 010, m Itahano con le donne, m Francele con Ili 
uommi, m Teduco con il mIO cavallo_ Que8ta fraae viene anl:he attr,buita 8 Carlo 
V di Francia 
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consenti to. Comune mente si ritiene che i To"a ni parlino Il migliore ltahano, 
e qualcuno sostiene che fra di eni siano I Luccheal ad avere la pronuncia più 
perfetla, pnva di quella cadenza irritante propria degli altri Toscani. Ma 
l'opinione PiÙ diffusa è che a Siena e nel 11.10 territorio li parli la hngua più 
pura della Toscana e dell ' Italia, e infatti molti stranieri la frequentano pro
PriO per questo motivo. Ma poiché Firenze è la ca pitale della Toscana e 
genera i più eccellenti mgegoi, li fimsce con l'assegnare a lei quelta reputa· 
zione_ E qUI alCUni dotti e scelti genti luomini hanno costituito una propria 
accademia pnvata dicendOli protettori della lingua toscana. L'accademia è 
chiamata della Crulca In lenso me tafOriCO perché le parole Icorrette vengono 
sepante da quelle buone, come la cruaca viene eliminata dalla fa rina con il 
setaccio. L'accademia ha recentemente pubblicato un dizionario contenente 
le parole p iÙ pure della lingua, raccolte da autorevoli Icrittorl . 

In questi ultimi tempi però molti dotti personaggi vanno 10ltenendo che 
la miglior lingua ltahana Ila quella della corte romana, In quanto compolta 
da più termini e comprendente parole e fraSI proprie di altre lingue, cosi da 
poter esprimere il concetto di chi parla in modo più rapido e comprenlibile. 
Ciò mi conlente d i confutare coloro che Iparlano della lingua Inglese dicendo 
che è come l'abito rappeuato di un pover'uomo, mentre dovrebbero invece 
paragonarla a un mazzolino di fiori , dato che m q uesto modo (accogliendo cioè 
molti termml da tutte le parti ) Il è col tempo raffinata rendendOl1 adatta ad 
esprimersi in modo com piuto e Ipedito lia in prosa che in versi. 

Nelle terre del papa, tra Emilia e Romagna 

Fynes Moryson era entrato in Italia passando per Tarvisio, 
nell'ottobre del 1593. Recatosi subito a Padova, si iscrisse al· 
l'università rimanendovi per quasi tutto l'inverno. Soggiornò a 
lungo anche a Venezia , da dove all'inizio del febbraio del 1594 
partì con due compagni tedeschi per il suo lungo viaggio attra
verso l'Italia. Questo è il diario dei suoi primi giorni di viaggio 
da Venezia a Ferrara, Bologna, Ravenna , Rimini. 

Da Venuia a Ferrara vi aono ottantacinque migha sia per terra che per 
acqua; e il giorno di mercoledl , 3 di febbraio (secondo II nuovo ltile) del 1594 
(gli Itahanl cominciano Il nuovo anno Il l ° di gennllo) mlleme a due Tede· 
S(:hi , miei compagni in questo viagglo, I8limmo verlO sera ,1.1 una barca che 
Ogni settimana percorre Il tragltto da VenU18 a Ferrara . La notte Itella 
percorremmo venticinque migha sulla laguna dalla banchina del mare fino a 
Chioggia, o (parlando al loro modo per farai meglio intendere) a Chioza , il 
primo villaggio di terrarerma, posto in un punto dove la rOlla Clo(lIa forma 
un porto. La mallma succelsiva , con la steall barca , Imboccammo un canale 
percorrendo qumdici miglta fino a Loreo e , dopo pranzO, dieci miglia nel 
terntorio di Vene~ia ed otto nel ducato di Ferrara fin o a Papozze; Il venerd\ 
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mattina ventidue miglia aino a Francolino, dove pagammo tre lire e menaI' 
a testa per i l trasbordo da Venezia I .n qui . Durante il percorlSO, 11,1 entrambe 
le rive del fiume abbiamo potuto ammirare una piacevole pianura. campi di 
grano diviai da mari di olmi che soatenevano le vili . Tale" il sistema usato 
in Lombardia o nella parte balSa dell'Italia occidentale, dove le VIti , crescen
do in altezza, non danno vini coai ricchi COme nelle altre parti montagnose o 
oolhn03e d'ltaha sui CUI pendII le viti, ao.tenute da paletti, non crescono 
troppo in altezza e danno vim molto migliori. Durante il vlaggio, la barca fece 
80sta in parecchi villaggi, dove abbia mo avuto tempo di mangiare o compe
rare dei viveri da portare oon noi, potendo acquistare vino alla misura del 
luogo (un po' maggIOre della nostra Plnta) per tre IOldi di Vene:ua; il pane lo 
compravamo a peao poiché eui hanno pagnotte di tutti I preUI, onde un 
foreltiero non può eSlere ingannato. Vi è poi 1'1.110 di andare In cucina a 
vedere la carne per accordarsi 11.11 preuo prima di mangtarla, ché I ltrimenti 
li 18rebbe IOggetti all'lnsatiablle avari:tia degli osti, che prendono gusto ad 
Imbroghare gh atranlen , e il preuo può euere valutato guardando la atellla 
carne comprata dagli Italiani. Se il prezzo non è conveniente, CI li può por· 
tare dietro della frutta aecca per la colatione, poi che Il preuo del vino e del 
pane è Ilcuro; oppure, le ai vuole anche dormire, Il può manglare preaso 
l'oate a prezzo di tariffa , 

Ho detto che alamo Ibarcall a Francolino, dove avremmo potuto affittare 
una caITQua per Ferrara, per CUI avremmo pagato ventldue bologmni in tre; 
ma poiché la strada era piacevole da percorrere, abbiamo preferito fare que· 
lte cinque miglia a piedi Ferrara è una roccaforte lulla via Flaminia, e nelle 
vlcinanre della Città il fiume Po ai è diviso creando un'Isola di notevole lun
ghena e largheua che ora può conalderarlll terraferma, È ltata circondata 
di mura dagli eurchl quando gh Imperatori d'Oriente vi avevano Il dominiO, 
ed in segu ito fu lottopolta al vescovI di Ravenna, pOI fini in potere della 
famiglia d'Eate, I cui eredi legittimi la tennero fino al 1394, quando pa.nò in 
mano a una hnea di bastardi. Queall algnori d 'Este erano dappnma marcheli 
ed In seguito furo no creati duchi , Ercole d'Eate fu .1 terzo duca, che vine fino 
al 1550. Esaenda.i poi estinta la famiglia . II vncovo di Roma li impadronl del 
ducato. 

La città ai atende In pianura ed è circondata da una zona paludosa , ha 
forma trilngolare con i vertici a nord, ovest e lud . Dalla parte lud un tempo 
lcorreva il Po, che ora ha abbandonato Il suo letto prosclugatosi e trasforma· 

,. Valore reciproco delle monete detenue dal Mory.on e citate nel pretente 
lavoro: 

la corona d'argento (circa 5 acelhm mglesl) vale 7 lire di Venula, 
20 IOldl fanno lIna ],ra , 
4 bagattml fanno un quattnno; 
I . oldo vale 2 beZZI , o :I quattnnl. o I .eamo e muzo; 
2 qlla ltnnl fanno un aeamo; 
:I ae8l ru fanno un bologmno; 
12 bologmm ranno 1 lira; 
lO "'1.1111 , o paoh , o carhm fa nno 1 corona d'argento. 
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lo In terraferma; ma il suo brs(:(:\o mmore scorre da Francolino il Chlo8",:,a, 
dove . , getta nel mare, mentre il bracc::io maggiore, formando molti, laghi a 
Comacchio, procura grossi profitti al duca con la pesu delle ,anguille. Nel 
(uore della Città vi è una grande plana e, ad elsa contigua, tè una piccola 
IlOla 8ulla quale il padre di Ercole d'Este coatrul un solido paiano, chia mato 
BdlJt.due; davanti al 9 UO mgresso dalla parte della piazza vi è la statua del 
duca Borso, seduto 8U uno scranno, e un'altra statua equestre di bronzo 
dedicata al duca Nicolò. 

Le strade 80no larghe, d'inverno molto fangose, e d'e8ta~e non m,eno, poi. 
verose. Le csse IOno costruite di pietra a vista e, secondo I uaanz, Italiana, 
hanno i tetti ban i senta finestre perché non contengono camere. Le case non 
sono costruite una vicina all'altra, ma sparpagliate e divise da piacevoli giar
dlm. Nella parte nord della Città, priva di mura , il duca ha un valto par~ per 
la caccia e per tenervi molti animali esotici. Vicino a quello ducale VI lono 
due grandi palaui: uno è quello del Bentivoglio, l'altro di Celare, nipote del 
duca AJronlo, che lo ebbe da una concubina quand'era diciottenne; e pOIché 
i papi si lono mtromessi nella succellione del ducato, dalo che la . Sant~ 
Madre Chiesa non vedeva l'ora di impossenarsene, per mancanza di eredi 
legitt imi, Il duca non potè ottenere né con le l uppllche né col denaro, di poter 
trasmettere la succe88ione a quelto nipote. E sebbene egil fosse ottantenne, 
la l ua fama di comandante militare fece lì che di comune accordo Il presen
tuse una Iltanza al papa perché garantisse la luccelllOne a questo IUO ni
pote, a condizione che egli guidasse un e8en:lto In Ungheria contro I Tun:hl_ 
Ma gli eventi mOltrarono che I papi non condlVldevano questo accomoda men
to, poiché mentre questo Cesare difendeva ad oltranza i auoi posledlmentl, I 
Papi penla\'ano rm da allora (molto prima di quanto IO ICrlvelll queste note) 
di Invadere .1 ducato, aggregandolo al patrimoniO di S fletro. 

1\ Cln:Ulto della città si dice che misun .ette mlgha e contiene anche una 
umvertntà poco rrequentata, con un bel collegiO dove i professori te ngono le 
letture. 1\ duca ha due stalle: in una vi IOno centoventi cavalli da carrona, 
nell'altra cinquanta da sella. Nel monaltero benedettinO riposa Il poeta AnOllto, 
nato m questa città, in un sepolc.ro di marmo roSIO con quelta IScrizione m 
Latmo: 

~AI poeta Ludovico An08to il patrizIo ferrarese Agostmo MUSICa ha fatto 
erigere a sue spele quelto ricordo e un marmoreo ritratto Id un uomo COli 
grande e COli ben meritevole nei IUOI riguardi nell'a nno di nOltrO Sig~ore 
MDLXXlII , ellendo duca Alfonso secondo. Egli visse LIX anm e mori nell an
no dei Signore MDXXXJII il giorno ottavo delle Id i di Gi ugno.~u 

Il busto di marmo è posto sulla tomba con questi verli: 

Hi( Ario8/u, esi .itu8, qui (o m.co, 
AureI TheotrJ 8parllt urbano •• afe, 

Sotyroquf.' more. Itrirult ocer improbo., 
Heroa culto qui furellum (ormlllf.' 

Du(umque ( UrOI ceCllllt, o/qUf.' prod.o; 

\I Tale dl'-' comsponderebbe al 6 giugno, mentre In effetll l'Anosto mori il 
6 lugho 
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Va/es corona d.gnu. UIIU' triplici, 
CUI /rllla coII.tallt, qual!' fuul!' volibul 

GrOIl., La/IIII' , vuque E/ru.ci. IIngufo 

QUI giace Anosto che di umor salace 
Molc.l in teatro le civili orecchIe 

E In latlra repreue i mal costumi, 
L'eroe furente in saggi versi disse 

E del dUCI gli affanni e le battaglie; 
DI triplice corona degno ei solo, 

Ché in uno fece quel che in alt ri vati 
ru tr ino: m Grecia, a Roma ed in Toscana. 
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Nel monaatero della Certosa vi è il cippo sepolcrale del duca Borso in 
guisa di pinnacolo rotondo. Nella chiesa di S. Maria degli Angeli .ono conacr
vati alcuni trofei di vittoria contro i Venezia ni, e quando un Ferrarese, van
tandolene, le m03ttÒ a un Veneziano, questi rispose (on 8plritO aculo; ~Per 
quel che io ricordo, quando VOI di Ferrara riportaste questa vittoria, nOI vi 
prendemmo Il territOriO dcI Polelme, e lebbene (OSSimo 8confitti, l'abbiamo 
tenuto fino ad oggi~ Fra Gerolamo Savonarola nacque in questa CittA e, lalito 
m gran fama e autorità tra i Fiorentim , per alcune dIVergenze rehlfloBe fu 
fatto bruciare dal papa. Qui ho pagato quaranta bolognini per un pasto nella 
miglior locanda, dove fummo trattati bene, mentre m locande piÙ scadenti 
abbiamo pagato di più euendo trattall peggiO_ 

Da qui a Bologna si contano trentaquattro miglia . Percorrendo tre mlglta 
a plcdl, lllamo arrivati alla Torre della Fossa e a metA Itrada abbiamo n(o· 
nOI(iuto il vecchiO letto del Po, ora aSCiutto. Di qui abbIamo noleggiatI) una 
barca per quattro bolognini e quattro quattrini: passammo per un ampio 
canale pIeno di canne palustn, arrivando, dopo nove miglia, a un posto chia
mato Malalbergo, dove abbiamo appreso che quattro soldalL erano annegati 
il giorno prima in quel canale per la loro sciocchezza, schenando e laltando 
sull8 loro barca. A queslo punto eravamo entratI per sette miglia nello Itato 
di Bologna. Da qui, la mattina luccelBlva, parti una ban:a per Bologna , ma 
siccome (hiedevano ventldue bolognIOi a te~ta, la giornata era bella e la 
strada piacevole, abbiamo prefento fare a pIedi le ultime diciotto mlglta A 
mezza atrada arrivammo m una trattoria di campagna, dove ci chiesero un 
prezzo eccenivo per la carne e allora nOI per risparmiare, VistO che eravamo 
all'imzlO di un lungo viaggiO, e perché quelli non SI approfittassero del nostro 
appetito, abbiamo comperato 1010 pane e VlOO al prezzi solitt Il abbiamo ratto 
CQlazione (on delle provviste che avevamo con noi: una libbra d·uva, una di 
fichi e una dI mandorle, che 8vevamo comperato a Ferrara a questo scopo per 
lette bolognini la libbra Dopo quelto spuntlOo abbiano camminato per Il 
resto dei viaggiO altraverao piacevoli campi, (oltivall al modo lombardo già 
del<:ritto. 

Quando varcammo le porte di Bologna , I soldati CI chIesero un'offerta, che 
nOI demmo volenlteTl , ben sapendo che In caso contrariO avrebbero ISpeZiona
to Il nOltro bagagho, cosa che LI loro uffiCIO avrebbe Imposto dI (are Quelta 
è una (lUi lulla via Flammll , un tempo soggetta all'esan:ato di Ravenna, 
finché gli ImperatOTI d'Oriente non vennero (acctall dall'ltaha dal papi d 'a~ · 
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corda con I re longobardi, e colli l'enreato fu annesso alloro regno; dopo poro 
tempo i papI. aecordaluu allo stesso modo con il re del Franchi Carlo Magno 
contro I Longobardi, e dIVidendosI tra loro l'ltaha, quelta Città fini dalla 
parte dei papi, anche le essi non ne presero possesso, o al~eno non lo teo: 
nero a lungo, poiché in seguito la Città fu soggetta a molti I.gnon: per un po 
di tempo 81 Visconti di Milano e infine III Bentlvogho, BUOI cIttadini, che le 
ne Impolse"arono col pretesto di duendere la comune libertÀ; sUa fine .1 papa, 
areordatoiu 001 re di Francia LUigi XII, cacclb I Benlivogho riducendo i Cittadini 
all'obbedienza e 8Ottoponendoli al potere della ChIesa; qumdi h sottomise all'au
tontà di un proprio podestà e di un cardinale legato (entrambi forestieri). 

Quesla POPOlOll8 città è di forma circolare con un'ampia clrconferen:ta, ma 
le mura tutt'intorno sono in gran parte crollate. La città si ltende In un'am
pia pianura come quasi tutUl il territorio circostante, ad eccezione del lato 
sud dove, al di là delle mura si innal~ano i monti Appennim che li estendono 
per tutta la lunghezza dell'Italia, da Genova lino ai limiti estremi del regno 
di Napoli, cOlteggiando il mare dalla parte orientale. Sempre luI lato sud 
della città vi sono le scuole dell'università, il monastero di S. Michele e il 
8Ontu080 monastero di S. Domenico, dove si trova il sepolcro di quelto santo 
In marmo bianco minuziosamente scolpiUl: lotto una ricca copertura glace il 
corpo che elli fanno oggetto di una devozione lupentizlOsa, mostrando il 
punto dove il lanto esalò l'ultimo respiro. Il refettorio dove manglano i mo
naci è IpUIOIO e gradevole; le cantme sono cosI grandi e le 1C0rte COI] ampie 
che anZiché un chiostro di monaci, potrebbe dirai Il tempio di Bacco. Eiso ha 
due cortili quadrati con chiostri porticati, solto I quali si palleggla placevol. 
mente protetti dai cedri che \Il crescono attorno, Eui ne prethhgono uno pian
tato daUe mani del santo, e panmentl appreuano un pozzo da lUI decorato. La 
loro blbhoteca è molto stimata per molti manoscntti, tra CUI eSIli li vantano di 
avere una Bibbia 8CTItta da Esdra di propna mano, L'edificio dI questo monaste
ro è Imponente con larghe gallerie sia in 00880 sotto i portiCI, lia al piano di 
sopra, Qui c'è il monumento di Enzo,n figho dell'imperatore Federico Il , e \Il è 
Inoltre un Cimitero dei Tedeschi ai quali è ltato concesIO In priVileglo, 

Le fondamenta delle case sono di pietra , e la parte rimanente è per lo piil 
di mattoni con portici verso la strada per proteggere i passanti dalla pioggia 
I palaul Bignorih sorgono verlO la strada, grandiosi nell 'I nterno ma di mo
desta apparenza all'esterno; per quel che SI vede, sono tutti quanti di antica 
costrUZione, Le finestre non hanno vetri (j VeneZiani vantano come ratto 
ammIrevole che le vetrate 8Ono un elemento originale delle proprie case), ma 
lono protette da carta in parte oleata. Nel verlante occidentale della Ci ttà vi 
è una piazza diviBa in due, dove si trova una bella fontana con la statua di 
Nettuno e molte figure remminili, tutte di metallo, che spriuano acqua dalla 
bocca e dai seni, 

In questa piazza vi è la sede del Senato, comunemente detla palazzo della 
I/gnorIO' su di un lato vi è la corte di glustlzla, e Bull 'altro l'abita:tlone del 
governatore. AII'ingreslO principale \Il è una I tatua di bron:tO dI papa Gregorio 
XIII, cittadinO di Bologna, come appare da un 'illCnZlone nella cattedrale. 

, 

[ 

I 
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Dentro Il palazzo vi è una statua di marmo bianco eretta a papa Paolo III,II 
ed un 'altra I tatua che rappresenta un "gante. Le lICale del palazzo sono a 
rampa, con gradi m balsl che rendono agile la salita anche a un csvallo (Icale 
del genere .i trovano anche nel palazzo ducale di Ferrara, a Venezia nel 
campanIle dI S, Marco, e a Torge In Germama). Dentro il palazzo vi è pure 
un bUlto di Giulio III, vescovo (o pIUttostO il dio Marte) di Roma , con una 
faCCIa magra e lunga Sulla porta del palazzo è sc:ntUl in lettere d'oro che 
l'imperatore Carlo V tenne qUI la sua corte quando il papa gli Impole la 
corona imperlale nella chlela dedicata a S. Petronio, patrono dells Città, che 
anticamente era un edifiCIO longobardo. 

ViCino alla maestosa caltedrsle dI S. Pietro, vi è una casa detta Monte di 
Pietà , dove la povera gente, portando dei pegni , può prendere a presti to del 
denaro liberamente e Bfuggire all'opprimente usura degli Ebrei Accanto a un 
edificio sorge un 'antica torre detta d'Asl1leffl, costruita di mattoni con 472 
gradini, che elBl ritengono una delle piil alte d'Europa. Andando da questa 
torre ruori dalle mura, tutta la cam pagna è piena di palaZZI e case, Alla porta 
di S . FrancelCo VI è la tomba di AccurSlO, autore della GIOSBa, con una 18cn
%Ione che lo ricorda Nel terntorio di questa CI ttA si trova un'a~qua medIci
nale, scoperta nel 1375, famosa In tutta Italia. Bulla quale esiste Il proverbiO 
ChI bellt l'acquo della Porntta , o che lo spella o che lo "diO ,. Gh .tudentl 
strameri che vivono qUI chIamano un grande palat:to canhnalitio ~gh sbagh 
del Tedeschl~ perché fu COstruito con le ammende da loro pagate, 

SIamo Tlmastl due glorm In questa CittA , ed elsendo In tre abbiamo affit
tato una camera per Cla8(:uno a quattro bolognini al giorno, compresa la 
biancheria e la preparazione del Cibo comperato da nOI. Le anguille le abbia· 
mo pagate cmque bologmnl 811a libbra (dato che qui Il pesce d'acqua dolCf! 
rresco lo SI vende a peIO); I lUCCI quattro bolognini; tre mele, due quattTlnl ; 
quattro bolognini per una lIbbra di uva o di nOCCiole; per una misura di vino 
(un po' plil grande della pmta mglese) quattro bolognmi ; per una candela di 
cera , lei bologmm Ers tempo di QuareSima e COli rummo obbligati a man-
ilare 1010 pesce come uuno gli Italiani , 

Nel terntorio di Bologna vi è un poeto. che un tempo era un "oletta , dove 
gli storiCI sostengono che i triumvirl . AUgulto, Antonio e lepido, SI diVISero 
il mondo fra loro . Il pen:orlO de Bologns a Roma punta direttamente 1 1,1 

Firenze, ma IO non ho fatto queRta strada avendo penl8to di dllporre piÙ 
comodamente il viaggiO Pure, per mformaziOne di altri viagglatori,non Barà 
muti le tracC;8re la s trada da Bologna a Pianoro ci sono otto mlKhll ; di qUi 
a LOiano 8el' ci n,", per Scan~alal1no, Il tre per Caurez; dodici per ~'lfenzuola ; 

. F " A dIeci per Scarperia; due per S Plero a Sieve; e due (1I1e) per lrenze 

I. In relsllom manoBuitte della fine del Settecento quellta stfllua ~ rlcordat. 
come .neor. prelll'nte nel 1796, ma non più nel 1799 cfr GAETANO GIUlIO,tj;I, Pi/tUrf!! 

dello Solo ForMte III 80106"0, Bologna, 1'ip Gu,d, aU'Ancora, 1845, p 27, Il 6 
IO In ,tahano nel tnto 
"0111 Monlhldoro, I ntlco poltO d, confine con Il Iranducllo di tOKana. df'lve 

le beat,e da ~ma veOlv.no Ie.ncate per 11 pagamento del dUlo 
l. Due m'lha tra S Piero e Firenze .ono deCllamente pochi', con~ldera to che 
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Bologna Cl Imbattemmo per caso In cava lli di posta , che dovevano percorrere 
venti miglia per tornare a Imola, e ognuno di noi pagò cinque paoli per un 
cavallo. La atrada verso sud era piacevolmente collinosa 81 piedi degli Appen 
nini Sulla amullra, verso nord, vi erano campi eollivali al modo lombardo. 
Psuommo per Castel S. Pietro (gh Italiani chiamano ca.telh le clUA murate 
senla sede velJCOvile) e arrivammo 8 Imola dove. nel varca re le porte. lIecondo 
l'abltudme, consegnammo le nostre spade a un ragauo Incaricato di porterle 
a\ noatro oste, che le avrebbe tenute 810 quando n OI non avessimo lasciato la 
Città QUI abbiamo pagato due reah a testa per la cena, e meno reale per .1 
letto_ La mattina dopo abbiamo per<:or8o dieci migha 8lnO a Faen:ta lungo una 
strada sabbIosa e una campagna sterile con qualche vite; ciucuno di noi pagò 
otto pllOli per Il cavallo. 

Da questo punto la strada per arrivare ad Ancona avrebbe dovuto pauare 
per Forlì , Cesena e Rimini; ma il nostro des iderio di vedere l'antica e famosa 
Ravenna ci fece deviare di venti miglia lungo una s trada fangola In mezzo a 
campi piantati a grano; e ciascuno di noi pagò sette paoll per il proprio 
cavallo. Ravenna è una città molto antica, le cui mura furono coatrulte, o 
ricostruite, dall' imperatore Tiberio. Un tempo era il porto della manna mi
litare romana, e qui, dopo la caduta dell'impero d'Occidente, l'imperatore 
d'Onente creò la sede del suo esarca. In segUito, per i manegi" dei papi con 
i re frlnchl Plplno e Carlo Magno, tutte le Città dell'e"rcato finirono sotto 
Il potere pontificio. Ma qualche autore scrive che I re franchi aggregarono al 
patnmonlo di S Pietro solo la Tosca na; ed è comunque certo che queste Città 
per molto tempo non nconobbero il pontefice come loro IIgnore, finch6 i papi , 
maneggtando allo stesso modo con i re di FranCia Carlo VIII e LUIgt Xli , 
ottennero Il loro appoggto per lottomettere queste città QUindi GIulio Il , 
minacciando la scomumca, strappò Ravenna e alt re Città al Venulam , cac
Ciando d. altre i legtttlmi Signori . Da allora i papi, ablhSllml nel pescare nel 
torbido, ottennero il dominio di tUtti i terntori dal confine dello stato dI 
Venetla a Ferrara, Bologna, e lungo la costa adnatica fino ad Ancona ." SI 
dIce che Ravenna non è s ituata oggi nella lua antica lede, polch6 .deSio dista 
cuca due miglia dal mare; il suo terntorio produce molto grano, non è sdatto 
al Vigneto, ma è ricco di palcoli. Le case sono falle di maltonl e di lelce, ma 
IOno cosi vecchie che sembrano sul punto di crollare. Elsendo speaso caduta 
In mano al nemici, eua ha perduto tUtti gli ornamenti d i CU I era ltata arric
chita da tantI elarchl, dai re longobardi e da l luoi vescovi, che e rano COli 
potenti da contendere il primato al vescovo di Roma . 

II mare è situato dalla parte nord·orientale della Città, ma un poco lon
tano da elaa; al di là delle mura vi è una pineta e non lontano di 11 11 trovano 
le rovine di una antica e bella chiesa, S. Maria Rotonda, la CUI copertura è 

oggi tale d.ltanl.8 li DUlura In 26 km Anche Il conto comple"Ivo della dlltanl.8 
tra Bologna e Firente, nsultante di 48 miglia, sembra IOttoatlmato 

" Un talto che II MOlj'lOn, anghcano di atretta Olservanl.8, b.aue volentlen è 
la corruttela della chlUI pap"ta, che " adatta al pn) ba,,1 Intngnl pohtlci per 
ingrandIre I COnfini dello Itato pontifiCIO, e mantiene Il popolo nella PiÙ gutta 
aupe"'tltione per poterlo megho dommare, 
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ammlrevola essendo fatta da un unico blocco di pietra ; e qui vi e ra il tleco 
aepoltro del re longobardo Teodonco, che i soldati a tterrarono In'leme a lla 
chiesa per cavarne Il metallo. Dalla parte orientale, a circa due miglia Italia
ne, SI trova il mare con Il porto per le navi, così spesso citato nella stotla 
romana , perchli la marina romana veniva qUI a avernare, ma ora non è con
veniente n6 SIcuro per le naVI, e Invero alla città non possono arrivare che 
barche molto pllXOle. Da lla parte sud , oltre la Porta Aurea (erelta dall'impe
ratore Cla udIO) al trovano le rovi ne di un grandioso palazzo, costruito dallo 
stelSO re Teodorlco, e della città Cesarea. In una cappella della cattedrale vi 
è un fonte battesImale molto ricco, e li dice che anticamente In questa cnlesa 
vi fOlsero molti monumenti regali Nella piana vi è un'urna di porfido, mo
numento regale, che i Ci ttadinI dal sopraddetto sepolcro di Teodorico, nel 
1564 , portarono nella chiesa dI S. Maria vicino alla porta settentrionale. Nel 
monastero di S. Franceaco vi è il sepolcro del poeta Dante, con questi verSI 
latini: 

Squollentl nulli , cOl!nlt~ pene '1Iu. 
E:r1l!uO lumull Dont~. hlc ,orte JfJctbos, 

AI nunc mormoreo ,ubnuI, condui, orcu, 
Omnlbu, ti cullu splendldlQre mles. 

Nlmlrum B~mbu. MUIIs mcensu, EtruKIB 
Hoc I.bl (qu~m In prlmll ha~ eoluere) dedlt. 

In rude tomba qUI giacevi, o Dante, 
Noto a nessuno, In squallido terreno 

Ora In urna di marmo ti raccniu.se 
Più splendente ad ognuno e venerato, 

Bembo, IsplTato da toscane Muse 
che dIII tuoi primi di t'hanno allevato. 

Nel giorno selto delle calende di giugno dell 'anno 1483 Bernardo Bembo, 
pretore, po.e a sue apese Forta, mento, ornamento del convento del frati 
mlnOTI SV F" e furono agg\Untl questi altri versi latini. 

Jura Monarchlo~, supero', Phlegelon/fJ, facusque 
Lus/rando (.'t'c,nl lIoluerun/ fola quousque. 

Sed qUIa par. ceud mtfw"bui hasplla callril, 
Auctoremqut Buum pe/1I1 f~[,cwr as/ru. 

HlC daudor Don/ea, pa/"ia utor"s ob oria, 
Quem genull parlil Fforenllo ma/er omorlS 

La monareh la, gl! del e Flegetonte 
Ho cantato fin dove volle il Fato. 

Poi che di me una parte In miglior sito 
ÌTa gh astri andò presso il suo creatore, 

QUI sto racchiuso, Dante, un dì bandIto 
Da chi mi genero con sca",o amore 
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Nella chiesa d, S, Vitale il pavimento è di marmo, e le pareti . tuUe 
coperte di ogm genere di pietre preziose, non levigate, ma coa\ corne 80n o 

atate eSLratte dalla cava, nvelano grande antichità e magmficenza . che IU8C\' 
Lano vIVa emotlone nel guardarle. Vi 80no anthe delle Immagini raffigurate 
(On dIVerse pietre veramente ammirevoli non IO e8 per loro natura o per 
qualche raro artifiCIo. Tra queste, ncordo una pietra che nproduce l'immagi
ne di un Turco ve8uto alla maniera del IUO paese, un 'altra con l'abito da 
monaco, un'altra che rappresenta un prete con la testa rasata , ed altre due. 
una piÙ Simile al piede e l'altra alla gamba di un uomo. VI è un altare di 
alabastro e la chiesa ha una forma rotonda ,l CUI soffitto è decorato a la 
m088ica, Ilffille 8 un 'incisione (dI questo genere dI smgolan raffigura:uoni, 
molto stimate In Italia, ho già parlato nella descrIZIOne dI VenUla). In questa 
chIesa vi è una fonte, la cui acqua, per virtù confentale dal eanto (come elli 
lIOitengono) se bevuta per tre volte, gua,rlsce dal mal di capo. Un'altra chiesa 
di S. Gervallo è umta a questa dI S. Vitale In modo che a me lembrò piut· 
tosto una sua cappella; e anche m questa chiesa è sepolto Il santo dI CUI porta 
II nome; VI è pure II sepolcro di Placidia, sorella dell'imperatore OnOno, dei 
SuOI figh e fighe, della lua nutne4! e di suo marito. QUI abbIamo pagato tre 
paoh per la cena. 

Da Ravenna sbblamo cavalcato per trentaClnque mlgha fino all'antIca CIttà 
dI Rlmlm (CIOè dIeci fino a SaVIO, cinque a Cervia, cmque a Cesenatico, ,. e 
qUindIci a Rlmmi) m meno a campagne selvat'che e paludole, POI attraverso 
una grande pmeta e lungo la sabbiosa nva del mare COli poco dLltante dagh 
Appenmni (che dIVidono l'Italia nel senIO della lunghenal che Il scorgevano 
continuamente le Cime mnevate dI quel monti verlO lud e per la magglor 
parte eravamo anche ,n vista del mare AdriatICO a nord Nel caltello dI 
Cesenatico, Il mastro di posta avrebbe voluto Indurci a cambiare I cavai h, se 
colu, che ce li aveva noleggiati non lo avesse tacltato dandogli del denaro. 
Infatti I cavalh da posta si riconoscono da una Itnlcia d, pellIccia che recano 
lulle brighe e chI arnva m una località IU uno dI questI cavai h, deve noleg. 
lfIarne un altro o proseguIre a piedI perché nelsun pnvato oserebbe dargh un 
cavallo Per questa ragione i viaggiatori sono contrari a nolegglare cavalli da 
polta di ritorno, lebbene molte volte vengano datI a buon preuo per evitare 
che fa CCIano ntorno senza nessuno da portare; ma se uno fa un miglio o due 
a pIedI, può faCilmente noleggiare un cavallo In altre poste, che In Italia sono 
frequentI. E non CI si meravigli che i governi faVOri scano I mastrl dI poata e 
I locandIeri a prelfludizio dei viaggiatori, dal momento che eaai ne rlcnvano 
grosae rendite. 

Lungo laltrada, nel villaggio di Bellaria, ciascuno di noi pagò due bolognini 
per II paalaglflO del torrente Rubicone, oggi chiamato Pllaatello, che acorre da 
ovest verflO l'Adriatico e attraveraa la atrada per RimInI; an ticamente qUI vi 
era un p,lastro dI marmo che m LatinO dIceva prell'a poco COli ~Fermnti, 
abbandona le msegne, deponi le armi e non condurre Il tuo eserci to con I auoi 
vellllli oltre il torrente Rubicone; chIunque vada contro quanto dIspone que· 
Ila ordine, sarà lfIud,cato nemico del popolo romano etc.- E fu proprIO qui che 
Gluho Cesare, ritornando dalla Gallia, dopo ellerll In un primo momento 
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fermato, e avendo qUindi VISto del segm prodigiosi, attraversando ,I fiume col 
IUO esercIto pronuncIò In Latmo la famosa frase : ~Segulamo I prodllfl degh 
del , ché gli elTori dei nOl tri nemici ci chiamano. Il dado è tratto-

Nella piaua dI Rlmlm Dllste ancora un monumento dello I tellO Celare • 
e IU una pIetra sono scolpIte parole latine che lignificano: ~ II conlole dI 
Rimini riparò questa tribuna, rovinata per vetuslA, nei mesi di Novembre e 
DIcembre dell'anno 1555- E lOttO vi è scritto: ·Caio Cesare, dIttatore, avendo 
passato Il Rubicone, qUI , nella pilzza dI Rimini, arringò I SUOI soldatI e dIede 
imzio alla guelTa cIVile-

La città non ha nulla di bello e s i stende in lunghezza da Dlt ad ovest 
Dalla parte oveat VI è un ponte costruIto da Augusto, sti mato opera egregia. 
Verso est VI è un arco di trionfo, costruIto dallo swsso imperatore, con ano 
tiche llcriziom ed un cippo che mostra la via Flaminia verso Roma e la via 
Emilia veno Parma. 

Ho già detto che II territOriO dello Itato ponltfiClO si stende lungo questa 
strada fino ad Ancona, e che gli ab, tanti della Marca lono considerati di una 
pe88ima razza, tanto che la maggior parte dei tagliagole e assanim che SI 
trovano un po' dappertutto per l'Italia, vengono da questo paeae. Il nostro 
oste CI ha trattatI molto male chIedendo a ciascuno di nOI un paolo per Il letto 
e tre paoli per la cena; per darci a parte una ponione di anguilla, ha voluto 
un paolo e mezzo, e dieci bologmm per tre piccole sogliole; lOoltre (usendo 
Inche un mastro dI POlta ) lO forza di quel privilegiO di CUI ho già detto, ci ha 
obbhgat, a noleggiare da lui I cavalli al prezzo da lUI fislato. 

La mattina dopo abbiamo percorso qUindici migha fino al castello dI 
Cattolica, dove VI è un ponte che divide il territorio del papa da quello del 
duca d'UrbinO; qUlOdl, In dieci mlgha , abbiamo raggiunto Petaro, e ciascuno 
di nOI ha pagato quattro paoll per 11 proprio cavallo. Tutto questo percorlo 81 
è IVOItO attraverao fertJh colline e montagne di medIa altezza. 

Questi CIttà ha una bellI piazza nel CUI mezzo 51 trova una pIacevole 
fontana che getta acqua da d,eci condotte Purtroppo l'ana è malsana, per 
cu', anche a cauaa della quant,tà di frutta. lO agosto nulla qUI è pIÙ frequente 
dei funerali , e raramente gh abltanh campano oltre i cinquant'anni Cialcuno 
dI nOI ha lpelO un paolo per Il pranzo, chIedendo la carne che prefeTlva e 
accordandosi prima lui prezzo_ 

DI qUI ad Ancontl VI lono quarantaclOque miglia e abbiamo noleglflato del 
cavalli per ventlclOque paol! , con l'accordo che la nostra guida (che ch,amano 
ve/ura/e o ve/urlno ) li avrebbe portali lOdletro e pagato lUI stesso il foraggiO 
del suo cavallo. Dopo pranzo, con un percorso dI cinque migha, liamo arnvatl 
nella citladlO8 dI Fano. circondata da alte mura d, seJce, e posta su un 
declivio verflO il mare. EI9a è sottoposta al papa. e vi abbiamo visto un arco 
trionfale egregiamente Icolplto 

Nell'accomiatarci dalle vivide osservazioni suggerite al Mory
son dal nostro Paese , non si può non rilevare, con piacere, come 
la sua attenzione sia cost.antemente attratta dal paesaggio agri· 
colo, dominato dalla coltura del grano su campi intervallati da 
solchi dove crescono gli olmi destinati a sostenere i tralci delle 
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Clemente mori a 84 anni nel maggio 1640: fino a quel mo
mento la titolarilà dell 'impresa fu formalmente a 8UO nome, 
anche se è da ritenere che nei fatti la conduzione - forse addi
rittura fin dal principio · fosse affidata al figlio Giambattista, 
che essendo nato nel 1588 aveva già ben più di trenta anni nel 
1622, probabile data di inizio dell'attività della stamperia . Del 
resto, se nelle sottoscrizioni al frontespizio o al colophon com
pare fino al maggio 1640 solo il nome di Clemente, è però 
Giambattista che firmava , anche negli anni in cui era ancora 
vivo il padre. le lettere di dedica o gli avvisi ai lettori ; il 26 
gennaio 1640 era poi addirittura il figlio di Giambattista, 
Domenico Maria, a firmare, ad appena Quindici anni, la dedi ca 
al cardinale legato di Bologna dell'Oratione di Nerone per la 
colonia bolognese abbruciata '" volgarizzata da Gratiadio 
Machati (pseudonimo di Giambattista Agucch i), 

Nel maggio 1640, alla morte del padre, Giambattista , che 
aveva ormai 52 anni, cominciò a contrassegnare con il proprio 
nome le pubblicazioni deUa tipografia di famiglia , probabilmen
te la più attiva fra le cinque o sei che si spartivano in quegli 
an ni il mercato bolognese, Sposato a Laura Machiavelli, ebbe 
vari figli, di cui sopravvissero però solo Costanza (che andò 
sposa a Giovanni Girolamo MiniatO e Domenico Maria (che 
ereditò la conduzione della tipografia), Dei tre Ferroni (padre, 
figlio, nipote) che in successione diedero il proprio nome alla 
stamperia, il più significati vo sembra essere stato Giambattista, 
anche per i legami che seppe intrattenere non solo con espo
nenti di primo piano del mondo imprenditoriale cittadino, ma 
anche con famosi professori dell 'università e con letterati in 
genere: in occasione del battesimo dei suoi figli , Giambattista 
può così presentare come padrini personaggi quali Vittorio Be
nacci (nel 1623, battesimo di Alessandro), in quel periodo stam
patore camerale e arcivescovile e ricco produttore di carta, e 
Ovidio Montalbani (nel 1630, battesimo di Clemente), allora 
giovane professore universitario, in seguito fantasioso e cele
brato poligrafo, 
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Rimasto vedovo nel 1663, Giambattista mori nel 1673, la
sciando la tipografia al figlio Domeni co Maria. Quest'ultimo -
nato nel 1624 - continuò da solo, pur se in tono minore, lo 
tradizione famigliare fino al 1681, anno in cui uscì Il (edel'amico 
di Fanzio Benedetti, che è probabilmente l'ultimo libro stampa
to dai Ferroni. 

Se le notizie biografiche rintracciate su Clemente, Giam
battista e Domenico Maria sono, allo stato attuale delle ricer
che, quanto mai scarne, più consistenti risultano le indicazioni 
sulla loro attività che possiamo trarre dai numerosi prodotti 
tipografici pervenuti fino a noi , Un attento spoglio del catalogo 
della Biblioteca dell 'Archiginnasio (con ogni probabili tà l'istitu
to più ricco di opere a stampa bolognesi del sec. XV1l) consente 
di rintracciare circa 800 edizioni diverse dei Ferroni , pari quasi 
a un quarto dell 'intera produzione tipografica cittadina del 
periodo 1622-1681 conservata nella stessa biblioteca. La stam
peria Ferroni fu quindi in quegli anni, a Bologna, fra le più 
attive, se non la più attiva in assoluto, e dai suoi torchi usci
rono non solo le tradizionali stampe di occasione e gratulatorie, 
ma anche testi significativi della cultura letteraria e scientifica 
seicentesca. 

Vennero pubblicate dai Ferroni opere di ogni genere e delle 
più svariate discipline; la stamperia non puntò a specializzarsi 
in un determinato settore, ma operò, per lo più su commissione, 
in tutti i campi, cercando di ottenere, senza riuscirvi, il privi
legio di 'camerale' nel 1629 alla morte di Vittorio Senncci e 
pubblicando anche per alcuni anni (a partire dal marzo 1646 
fino al 7 gennaio 1660) la gazzetta "Bologna", il primo - e per 
molto tempo l'unico - periodico della città. 

Più in dettaglio si può notare che nel catalogo dei Ferroni è 
particolarmente nutrita la serie di libri ed opuscoli contenenti 
una minuta precettlstica sui temi più vari della convivenza 
sociale. a volte anche di tipo etico e con interessi morali. reli
giosi e politici spesso relativi al tema della 'ragion di Stato" 
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sono in questo ambito la Scielta d'alcuni avvertimenti per trat
lor ciuilmente con le persone del bresciano Vincenzo Raineri 
(1622, in 80 ) ; il Delle mentite et offese di parole come passino 
accommodarsi di Camillo Baldi 0623, in 80

); ]'l ntroduttione 
alla virtù morale et al modo, che si deve tenere per parlare. e 
proceder lodevolmente sempre del Baldi (1624 , in 80

), con dedi
ca di Giambattista Ferroni al marchese Carlo Ruioi; )'Essercitio 
politico de' grandi ecclesiastici, et secolari del minore osservan
te Evangelista Sartonio (1628, in 4°), ristampata nel 1636; la 
Ragione di Stato del Presidente della Giudea nella Passione di 
Christo dell'abate Antonio Mirandola (1630, in 4°), con un 
meraviglioso frontespizio inciso, su disegno del Guercino, da 
Jérome Oavid; Il savio industrioso del minore osservante Leo
ne Zambelli (1635, in 4°), diviso in cinque tomi corrispondenti 
a Etica, Economia, Politica civile, Politica mi litare di offesa, 
Politica militare di difesa; Il guerriero prudente e politico del 
vicentino Galeazzo Gualdo Priorato 0641, in 12°), che presenta 
una dedica del libraio Carlo Manolessi ; la Politica massima ... 
nella quale co' termini di vera chrisliana pietà ." i supremi 
interessi de' prencipi, e popoli insieme, vengono ... trattati di 
Matteo Pellegrini 0641, in BO}; la Republica di !.esbo overo 
della ragione di Stato in un dominio aristocratico dell'abate 
Vincenzo Sgualdi 0642, in 12°), con lettera di dedica di 
Giambattista Ferroni a Bernardo Morando (parlando di Sgualdi , 
Manzini e Morando "Qual'altro stampatore, di qual si voglia 
altro tempo, potrà vantarsi d'haver conosciute, praticate, e ser
vite tre penne, e tre scrittori di simil conditione? .. ); L'arte di 
piacere alla corte di Nicolas Faret 0662, in 8°) e L'uso delle 
passioni di Jean-François Senault 0662, in SO}, entrambe tra
dotte dal francese ad opera del conte Alberto Caprara; Il segre
tario regolare di Fabio Papazzoni 0672, in 12°) pubblicato "ad 
instanza di Gio. Battista Vaglierini ... 

Nel catalogo tipografico dei Ferroni hanno un ruolo di tutto 
rispetto anche le opere letterarie, poetiche, oratorie o erudite, 
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. . D I S C O R 'S l 
p .l molto R.P.D. ANTONIO MiR.\NDO L\ 
. da Bologna, Canonico RegolJre, & Abbare 

della Congregalione di S. SaJultoro. 
., , 

Ne' '1uali con DottHrie racre, e Motiui Poetici, 
Ad vro de' Predicatori, e gu!1:o de' Fedeli, 

Si-celebrano le piùColenni Fede di M A n. lA. 
C,,, fill'pl( tlliri . .. s ' t. c,," , s, ci'fijf,. s. '':'l'ill'; 

tlg"t{t, t 8iSiAflA: • :. . 

Pu{fo Clemente ferrobi. Con liceua de' Superiori. 
Al1inftanzadi fuan/lelifta Dozza. 
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Fig. l _ ANroNIO MIRANDOLA, Aurore maria/! .... In Bologna, presso 
Clemente FerrOni ad Instanza di Evangelista Dozza. 1629, rrontespi
zio a d mchi08tro rOS80 e nero con calcografi a {esemplare BCABo, 
17.S.VlI .3n 

I 
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spesso in prima edizione. Fra le più significative Lo scherno de gli 
chi de' gentili di Francesco Bracciolini (1628, in 12°); le Poesre di 
Girolamo Preti (1631, in 12°); le Poesie del marinista Claudio 
Achillini (1632, in 4°) in editio princeps, opera per la Quale Cle· 
mente ottenne da] Senato di Bologna un privilegio triennale; La 
Rosse/la. Tragicomedia boschereccia di Giambattista Andreini 
(1632 , in 12°); La selva poetica dì Giovan Leone Sempronio 0633, 
in 4°); Il Corindo. Favola pastorale di Carlo Bentivoglio (1640, in 
4°); i Discorsi morali ... su la tauola di Cebele Tebano di Agostino 
Mascardi (l643, in 80

), esponente dell'umanesimo retorico gesuita; 
il Saggio delle poesie morali del gesuita Daniello Bartoli (1653, in 
12°); le Poesie furn!bri e morali di Giambattista Ciampoli (1653, in 
12°); e sempre del Ciampoli il Dei fragmenti dell'opere postume ... 
(1654, in 12°). edizione in cui si era cercato di eliminare Qualsiasi 
riferimento al metodo scientifico galileiano e alla filosofia natura
le; le Tra-goediae sacrne (1654, in 16°) del gesuita Nicolas Caussin, 
avversario di Richelieu; i Sei dubbi amorosi (1666, in 12°) e l'Iliade 
g iocosa (1668, in 12°) di Giovan Francesco Loredan; Il tradimento 
per l'honore, ouero il vendicatore pentito (1668, in 12°) attribuito 
a Giacinto Andrea Cicognini. E ancora Gieremia dolente (1626, in 
4°) del celebre predicatore Francesco Pani- garola; i Poemata (1629, 
in 12°) di Maffeo Barberini, in quegli anni papa con il nome di 
Urbano Vlll ; gli Epigrammata sacra ... d. Dominica Gusmano 
dicata (1669, in 4°) di Pietro Francesco Orsini , che divenne poi 
papa col nome di Benedetto XIll ; varie opere di Giambattista 
Manzini (in particolare le Leuere nel 1646) e di Luigi Manzini (Le 
turbolenze d 'l sraelle nel 1632, Il dragone di Macedonia nel 1643, 
ecc,), 

In questo ambito, però, le edizioni che detlero maggiore fama 
ai Ferroni furono alcuni lavori di Virgilio Malvezzi , più volte 
ristampati , quali Il Romulo (1629 , in 8°) e Il Tarquinio Superbo 
(1632, in 4°), e il celebre trattato Delle acutezze di Ma tteo Pe l
legrini (1639, in 8°) tempestivamente riproposto a Bologna, con 
dedica di G.a. Ferroni a Galeazzo Poeti , dopo la prima edizione 
ge novese di pochi mesi prima. 
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Fig. 2 . L'arti li berali gUidate da Paflade, e le plauaruoitt gUIdate dal 
Gigante dI Bologna. Maschttrata, In Bologna, presso Gio. Batt FerrOni, 
1664, rrontespi:r.io inciso di GIuseppe Mana ~htelh (esemplare BCABo, 
17. Se:r. civ. e poht, caps. S, n. 4), 
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Altri libri impressi dai torchi dei Ferroni che meritano di 
essere citati· per la curiosità del tema trattato o per la prezio
sità dell'apparato illustrativo - sono Il torneo (1627, coLophon 
1626, in 4°) di Bonaventura Pistofilo, con 177 incisioni diverse; 
gli Emblemota (1628, in 4°) di Paolo Maccio, con 81 rami di 
argomento allegorico; Le reali grandezze dell'Escuriale di Spa
gna (1648, in 4°) del monaco nario Mazzolari ; l'Abuso del ta
bacco de' nostri tempi (1650, in 4°) di Massimiano Zavona; gli 
Utili ricordi e rimedii per quelli che dalla giustitia sono à morte 
condannati (1661, in 24°) dell'oratore ascetico Mattia Bellintani 
da Salò; L'empietà condannata negli abusi de' spettacoli, e giuo
chi publici (1661, in 4°) di Pietro Corazzari. 

Fra gli incisori che più spesso illustrarono libri stampati dai 
Ferroni troviamo Giacomo Lodi , vari membri della famiglia Co
riolano, Andrea Salmincio, Jérome David. 

La marca tipografica normalmente usata dai Ferroni è forse 
la più bella fra quelle bolognesi del sec. XVII e rappresenta 
un'ape e un ragno che suggono lo stesso nettare da una rosa, 
traendone una del miele e l'altro del veleno (motto: "Hinc mel, 
hinc venenum"), quasi ad indicare la responsabilità del lettore 
nel trarre corretti insegnamenti da una produzione tipografica 
comunque sempre di buon profilo, 

Fonti e bibliografia 

Alcune informazioni documentarie sulle vicende biografiche 
di Clemente, Giambattista e Domenico Maria Ferroni sono rin
venibili nell 'Archivio di Stato, nell 'Archivio arcivescovile e nel
la Biblioteca comunale dell'Archiginnasio di Bologna. 

Archivio di Stato di Bologna, Notarile, Annibale Simoni, prot. 
D, cc. 164u-16711 (rogito 31 agosto 1577); Ibid ., Camillo Bonosoni, 
prot. lI, cc. 23r-24u (rogito 12 maggio 1579); Ibid., Domenico 
Bergonzoni, prot. 4, cc. 68r-69u (rogito 15 febbraio 1586); Ibid ., 
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Fig, 3 . MARIO BETTINI, Ap.arm unll'l'rsal' phdosophwl' mathi'matlcae " 
Bononiae, lypl8 lo. Baptl8tat' Ferronii , 1642. p, 74 con calcografia 
raffigurante la Piana Maggiore di Bologna (e8emplare: BCADo, 
17 ,W 113) 
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Machiavell i). Nell'archivio della parrocchia di S. Maria delle 
Muratelle, vedi il registro Confirmatorum ab anno 1583 ad 
annum 1710, alla data 27 maggio 1597 (cresima di Giambattista), 

Per alcuni esempi della sporadica attività poetica svolta da 
Domenico Maria cfr. Gli abbigliamenti di Astrea nel felicissimo 
dottorato o •• del sig. Giacomo Maria Fenici, In Bologna, per lo 
Ferroni, 1646, pp. 17-18,24. Di Giambattista è invece un sonet
to, datato 1672, presente in una raccolta manoscritta dell a Biblio
teca dell'Archiginnasio: ms. B. 1558, p. 198. Sempre nella Bi
blioteca dell'Archiginnasio cfr. il ms. B. 447, cc. 104-105 (su 
una vendita di Domenico Maria a Carlo Fungarini, in data 26 
agosto 1667), e il ms. B. 1318, di Bernardo Monti , Notizie dei 
stam- potori, e librari per opera dei quali fu esercitata in Bo
logna lo stampa, II, pp. 867-868, 1257-1273, 1641 (che è il pri
mo tentativo, infarcito però di gravi errori, di ricostruzione 
dell 'attività dei Ferroni ). 

Fra le opere a stampa, cfr. Pellegrino Antonio Orlandi, No· 
tizie degli scrittori bolognesi, In Bologna, per Costantino Pisarri , 
1714, p. 155; Giovanni Fantuzzi , Notizie degli scrittori bologne· 
si, III , In Bologna, nella stamperia di San Tommaso d'Aquino, 
1783, p. 325; IX, Bologna 1794, p. 107; A1bano Sorbelli, Storia 
della stampa in Bologna, Bologna, Zanichelli, 1929, pp. 125, 
131, 134, 138-141 , 149, 150; Tesori delle biblioteche d'Italia. 
Emilta e Romagna (a cura di Domenico Fava), Milano, Hoepli , 
1932, pp. 439, 580. Tutte queste opere riportano però vistosi 
errori (accreditando addirittura l'esistenza - sulla scorta del 
ms. di Bernardo Monti. di un fantomatico Girolamo Ferroni) e 
sono quindi da utilizzarsi cum grano salis. Più di recente hanno 
trattato, seppur incidentalmente, dei Ferroni Ezio Raimondi , Ano· 
tomie secentesche, Pisa, Nistri-Lischi, 1966, pp. 99-101; P. Bellettini, 
La stamperia camerale di Bologna. l. Alessandro e Vittorio Benacci 
(]S87·1629), "La Bibliofilia", XC, 1988, pp. 49-50; e Maria Gioia 
Tavoni, Stampa e fortuna delle opere di Ulisse Aldrouandi, in 
"Atti e Memorie. Deputazione di storia patria per le province di 
Romagna", XLII, 1991, pp. 207-224. 
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Indicizza 95 edi zioni diverse dei Ferroni Catalogue of 
seuenteenth century ltalian books, III , London, British Library, 
1986, pp. 1057-1058, 1103; 58 edizioni elencano Roberto L. Bruni 
- D. Wyn Evans. Italian seuenteenth century books. Inch:ces ... 
based on the Libreria Vinciana's -Autori italiani del '600", 
Exeter , Exeter University Library, 1984, pp. 155-156, 174; 42 
edizioni vengono censite da R.L. Bruni - D.W. Evans, ltalian 
17th-century books in Cambridge libraries , Firenze, Olschki, 
1997, p. 460; possono inoltre essere utilmente com pulsati anche 
i due repertori, purtroppo privi di indici , dei coniugi Michel , e 
cioè Répertoire des ouurages imprimés en langue italienne au 
XVII siècle conserués dans les bibliothèques de France, Paris, 
Centre national de la recherche scientilique, 1972-1984, e 
Répertoire des ouurages imprimés en langue italienne au XVII 
siècle (A-B), Firenze, Olschki, 1970-1979. 

I 



La devozione in tipografia: 
committenza religiosa a Bologna 

in Età Moderna 

Dal 20 al 28 settembre 1997, Bologna ha ospitato il XXI II 
Congresso Eucaristico Nazionale, evento di grande importanza 
per la vita ecclesiale bolognese, che è culminato con la visita di 
papa Giova nn i Paolo II (27-28 settembre) ed ha determinato 
tutta una serie di iniziative cittadine volte all'accoglienza delle 
migliaia di fedeli venuti pe r l'occasione a Bologna. 

La Biblioteca dell'Archiginnasio (ancora in parte interessata 
ai lavori di ncallocazione dei materiali librari precedentemente 
t raslocati per la reali zzazione del nuovo impianto di climatizza
zione) ha voluto anch'essa partecipare aJ l'avvenimento con una 
piccola mostra che affronta il tema, circoscritto all'area bolognese 
in Età Moderna, della committenza religiosa in tipografia. 

Ne prese ntiamo uno stringatissimo catalogo, con la ripropo
sizione dei testi dei pannelli esplicativi e delle didascalie dei 
singoli 'pezzi' presentati in mostra , sia per lasciare traccia di 
un'iniziativa espositiva che ha suscitato un notevole interesse 
presso il pubblico, sia soprattutto per fornire un primo orienta
mento ai ricercatori che dovessero riprendere in mano l'argo
mento sulla base della ricca documentazione conservata presso 
l'Archiginnasio. 
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La mostra (dal 23 settembre alla fine di dicembre 1997), 
ospitata dapprima nell'ambulacro dei Legisti poi nel lato meri
dionale del quadri loggiato al primo piano dell'Archiginnasio, è 
stata ideata e curata da Pierangelo Bellettini , con la collabora
zione di Cristina Bersani, Valeria Roncu'Zzi e Sandra Saecone; 
l'allestimento è stato realizzato da Giovanni Franco Nicosia e 
Claudio Veronesi. 

AbbreviaziOni; 
C. B • Cristmo Berta,..; 
P. B . • Pleranlelo BeI/etimi 
V. R. _ Valeria Rone!.!UI 
S S • Sandra Sacconl! 

Fig. l . MDCCXXlV. Die duodecima mensi' Julil . Donotio excell. suae 
d. co. Aloysil Ferdlnondi Morsilli facta rr. patnbus 8. Domuucl.. .. In 
Bologna, neUa Stamperia &Iognese di San Tomma.80 d'Aquino, 1727; 
Incisione silografica di Domenico Maria Fratta, 79 x 130 mm (17 Q I. 17). 
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Introduzione 

A Bologna, in Età Moderna, il numero delle tipografie con
temporaneamente in funzione non raggiunse mai cifre partico
larmente elevate: al consistente aumento verificatosi nel corso 
del Seicento (secolo durante il quale le stamperie triplicarono 
di numero, passando da tre a nove) seguì un lungo periodo di 
assestamento, tanto che nell'ultimo decennio del Settecento, 
alla fine dell'Ancien Régime, le tipografie attive in modo con
tinuativo erano solo sei. 

anni 1601-1605 

BeUagamba 
Benacci 
Rossi 

anni 1696-1700 

erede Benacci 
Borzaghi 
Longhi 
Manolessi 
Monti 
Peri 
eredi Pisarri 
eredi Sarti 
Silvani 

anni 1791-1795 

dalla Volpe 
de Franceschi 
Istituto delle Scienze 
Longhi 
San Tommaso 
Sassi 

Gran parte della loro produzione era intimamente connessa 
al sentimento religioso. Le antiche stamperie, spesso anche di 
modeste dimensioni e a conduzione familiare, dipendevano in 
misura notevole dalle commesse di stampa che provenivano 
dalla curia arcivescovile, dagli ordini religiosi, dalle parrocchie, 
dalle confraternite, dai semplici fedeli. 

Si trattava di una fetta di mercato rilevante, contraddistinta 
da prodotti tipo logicamente assai differenziati: dai libri liturgi
ci ai Kalendaria, dai Casus conscientiae alle vite dei santi, 
dalle pubblicazioni occasionali per monacazioni , prime messe, 
processioni e sacri sepolcri fino alle immaginette devozionali e 
alla modulistica prestampata per le molteplici esigenze dell'or
ganizzazione ecclesiale. (P. B.) 
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5 . Officium dl!functorum iuxta Rituale Romanum '0' 0 Bonoruae, 

Laelius a VuJpe ty;>ographus, 1734 (17. Ediz. dalla Volpe. XlV, 
21). 

6 . Lettera della Santità di Nostro Sigrwre Benedetto pp. XIV 
all'eminentiss. 0.0 card. Vincenzo Malvezzi arciuescovo di Bologna, 
In Bologna, nella stamperia del Longhi stampatore arcivescovile, 
1755 (17. Sez. ecclesiastica. D, 7). 

7 - Lettera circolare ai molto reverendi vicari foranei della diocesi 
di Bologna circa l 'a<kmp~re gli obbligi del loro ulfizio, I n Bolo
gna, neUa stamperia del Longhi stampatore arcivesc., 1755 (17. 
Sez. ecclesiastica. D

2
, 32). 

8 - Syrnx1us dioecesana ab eminentissimo ... d. Iacobo ... cardinali 
Boncompagno Bononiae arch~piscopo ... celebrata in Metropolita
na Bonon~nsi ... , Bononiae, ex typographia archiepiscopali, 1699 
(4.Z.m .1l. Vedi fig. 2. 

9 - Casus consckntiae Bonon~nsis di.oecesis presbyteris de man
dato ... papae Benedicti XIV Bononiae archrepiscopi, ad discu
tiendum propositi pro anno 1742 ... , Bononiae, typis Longhi 
impressoris archiepiscopalis, [1741] (17.T.II .12). 

lO - Catechismus ex decreto SS. Concilii Tridentini ad paro
chos ... , Bononiae, ex typographia lnstituti Scientiarum, 1791 
(2.oo.IV.13). 

11 - Kalendarium Sanctae Ecci. Metrop. Bonon. pro anno 
M.DCC/l ... , Bononiae, ex archiepiscopali typographia, (1701J 
(Op. Malvezzi 581). 

Libriccini devozionali 

Spesso non stampati su commissione, ma autonomamente 
proposti dagli stessi stampa tori-librai , che confidavano su uno 
smercio abbastanza sicuro, erano gli opuscoli devozionali , di 

I 

I 
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piccole, e 8 volte piccolissime, dimensioni, utili per impratichir
si nella dottrina cristiana e negli esercizi spirituali o per segui
re specifiche funzioni religiose . 

Accanto ad un best seller come la versione abbreviata della 
Dottrina cristiana del Bellarmino, compaiono così orazioni, 
ottavarl , esercizi per una minuta devozione quotidiana, affida
ta a piccoli tascabili , resi a volte più gradevoli da una semplice 
legatura con carta decorata . (P. B ,J 

12 - RoBERTO BELLARMINO (santo), Dottrina cristiana ... , ln Bologna, 
per Ferdinando Pisarri all 'insegna di S . Antonio, 1740 (17 . Sez. 
ecclesiastica. N, 6). 

13 - PIf:J'RO GruS'T'lNELlJ, Modo divoto per ricevere con frutto la 
Santissima Communione, udir lo Messa, e far l'esame della co
sc~nza, con altre divozioni ... , In Bologna, per Costantino Pisani 
all'insegna di S. Michele. 1708 (17 . Sez. ecclesiastica. N, 18). 

14 - Metodo, e regola che si t~ne nel fare gl' esercizi spirituali 
nell'oratorio della veneranda antichissima Compagnia di S. 
Domenico . .. , In Bologna, nella s tamperia del Longhi , 1763 (17. 

Sez. ecclesiastica. N, 69). 

15 -Il buon uso de' tre mezzi visibili co' quali il glorioso protettore 
di Santa Chksa S. Niccola di Tolentino invigila alla salvezza e 
spirituale, e tempomle de' suoi cl~nti ...• ln Bologna, per Ferdinando 
Pisani , 1773 (17. Sez. ecclesiastica. N , 39). Vedi fi g. 3. 

16 - Detti, ricordi, e documenti morali, e spirituali dt S . Filippo 
Neri ... raccolti dalla Vita scritta da Pietro Iacomo Bocci ... , In 
Bol., per l'erede del Barbieri, s.a. (17 . Sez. ecclesiastica. N , 11). 

17 _ Ottavario per l'Assunzione di Maria Vergine da praticarsi nel 
pubblico oratorio di cosa Fibbia Fabri ... , Bologna, per le stampe 
di Ulisse Ramponi a S. Damiano, 1804 (17. Sez. ecclesiastica. N, 24). 

18 - Divoto settenarlO da celebrarsi nella chiesa de' rr. pp. 
Agostimani della Congregazione di Lombardia Ùl San Biagio ... , 

I 
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In Bologna, nella stamperia della Colomba, 1784 (17. Sez. ecclesia
stica. N, 103). 

19 - COTOna eh morti, che si recita nella chiesa della uen.ma Con
fraternita di S. Maria Coronata ... , In Bologna, per gLi eredi del 
Peri, 1692 (17. Sez. ecclesiastica. N,56). 

20 • F'IUPPO GESUAlDO, Officio cielii quindici gradi chlla Passione 
di Christo, e della Compassione di Maria Verg . ...• In Bologna, 
presso gli her. di Gio. Rossi, 1597 (2. Teol. ascetica. VIII , 23). 

21 - Signi{icazione origine e indulgenze della corona del Signore 
concesse a chi le riceverà dagli eremiti, o monaci Camaldolesi ... , 
In Bologna, per Carlo Trenti all'insegna di S. Antonio, [ante 1782] 
(17. Sez. ecclesiastica. N. 12). 

22 - Breve, diuoto esercizio ad onore deliLl. Madre delle Grazie 
venerata sotto il titolo della C1YX'e ...• Bologna, a spese del Dotti nel 
PavagLione all'insegna di S. Marco, 1795 (17. Set. ecclesiastica. N • 
54). 

• 
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Fig. 3 - Il buon uso <h' tn! m~zzi visibili ... , 1773; incisione silografica 
78 x 41 mm, a pago 2 e inizio del testo a pago 3 (cfr num , 15). ' 
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Modulistica a stampa 

Un settore tutt'altro che marginale nella produzione delle 
tipografie bolognesi di Antico Regime è rappresentato dalla 
modulistica a stampa, per le più svariate necessità . In campo 
ecclesiale, o più lata mente religioso, si possono ricordare l'ado
zione, fin dalla seconda metà del Cinquecento. di fogli prestam
pati per la registrazione degli stati delle anime, di moduli con 
la licenza per la celebrazione della prima messa , di attestati 
relativi all'ottemperanza del precetto pasquale, etc. 

Molti di questi moduli sono relativi alla vita interna delle 
confraternite, che rappresentavano un momento importante di 
aggregazione religiosa e sociale per i fedeli. (P. 8.) 

23 - Licentia celebrandi primam missam pro sacerdotibus Bono
niensibus, & dioecesanis ... , S.I., S.n., s.a. [169.1 (Mise. bolognese). 

24 - [lncipit:l S'invita, e prega V. S. ritrovarsi ... in S. Bartolomeo 
di Porta, come uno ch Conservatori chila B. V. chi Suffrag., S.n.t. 
Nota ms: .. Di grazia non manchi: per affare spettante di S . Em.a 
il sig. cardinale arcivescovo .. (Mise. bolognese). 

25 - [Incipit:] Si prega V. S. ritrovarsi ... in S. Domenico. nella 
capello chi SS. Rosario .... S.n .t . Nota ms. : "per fare li Asonti alla 
visita delle zitelle .. (Mise. bolognese). Vedi fig. 4. 

26 - [lncipit:l Essendo stato cUstinato il prossimo gionw ... [modulo 
di invito all'oratorio deU'Arciconfraternita di Santa Maria della 
Morte]. S.I., s.n., S.a. [data ms. aggiunta: 30 dicembre 17381 (Mise. 

bolognese). 

27 - [lncipit:] È stato ascritto ... [sie) nella uen. Compagnia del S . 
Angelo Custode di Bologna .... S .I., S.n., S.a. [177 .; data mano-
scritta aggiunta 2 luglio 1779] (Mise. bolognese). 

28 - Ilncipit:1 Si dà parte a V. S. illustrissima che SL (arà il 
solito ritira mento delle signore dame nella settimana di Passio
ne in S. Lucia ... , In Bologna. nella stamperia del Longhi 
stampatore arcivescovile, 1736 (Mise. bolognese). 
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Fig. 4 " [I~cipit:) S, prega V.S. ritrouarsi 0'0 in S. Domenico , n t . 
IlpecChl

d
' Idi' stampa 160 x 120 rnm Nota ms.: .. per fare li ~~~ti' a'lI~ 

VI81ta e e zitelle_ (cfr. num. 25). 
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Le vite dei santi 

.11 modello che noi presentiamo alle Vergini cristiane è meno per quelle 
che 80no rinchiuse ne' monasterj, che per quelle, che vivono in cssa de' loro 
parenti, o da loro ate88e: .. Abbiamo dunque creduto di servirle utilmente, 001 
proporre ad eue un modello, che lor tenga luogo di regola, ed In CUI vedranno 
gli e&erci~ di plelA. che pollona praticare, l'uso che devono {are de' Sagramenll, 
l'attenzione che devono avere a correggere i loro difetti, ed a combattere le 
loro passioni; oon qual coraggio devono superare le tentaziOni , e tutti gli 
oatacoli che l'incontrano nella vita spirituale; .. . Virginia ne mOltrerà loro 
l'esempio. E' da desiderare che quelle, che leggeranno la sua isteria, conce
piscano la brama dI formarli sopra dI U8a, e pongano daddovero la mano 
all'opra: queste è ti fine che ci liamo proposti; e quanto ci stimeremmo felici , 
se vi riuscil8lmo?- ( MICIIELANGELO MARIN, Vlrgtrlia ouutro la Vugtrlt erli/IO ' 

na, libro I, In Venetia, nella Stamperia di Pietro q. Giovan BattIsta Pasquali, 
1795, pp. 3, 8). 

L'agiografia, nell'accezione di letteratura relativa alla vita 
dei santi, si presenta sempre caratterizzata da finalità di edi
ficazione morale ed è chiaramente influenzata dal gusto e dalle 
tendenze culturali delle diverse epoche. Il suo atteggiarsi quin
di, rivolto com'è alla mozione del sentimento, si connota per 
l'intreccio narrativo di motivi leggendari intorno a una perso
nalità della storia, religiosa o politica, che viene avvertita ed 
esaltata a modello mitico, pur quando la raccolta e l'esposizione 
dei falti appaiano corrette, particolarmente in clima postriden
tino e in funzione antiluterana, da scrupoli filologici e storici (i 
Bol1andisti danno il via alla pubblicazione degli Acta Sanctorum 
nel 1643). 

Dati gli scopi, e la conseguente ampia ricaduta di pubblico, 
questo tipo di opere devozionali costituisce un filone importan
te, anche sollo il profilo economico, per la tipografia bolognese, 
soprattutto in periodo di governo pontificio. Naturalmente, il 
prodotto era realizzato con impiego differente di mezzi artigia
nali e di impegno artistico e intellettuale, che andava dalla con
fezione utilitaristica a basso costo per il popolo (beninteso nel 
suo strato alfabetizzato) e soprattutto per i giovani educandi, a 
quella di lusso e di rappresentanza per nobili e facoltoSI com
mittenti , passando per quella media ad uso degli ecclesiastici e 
delle biblioteche conventuali . 
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Accanto alla prevedibile quantità di vite di santi bolognesi 
(in testa alle preferenze S. Caterina de' Vigri supera S. Petronio), 
nelle quali la pietas religiosa si accompagna al senso e all'inte
resse per le tradizioni patrie, troviamo memoriali e ritratti di 
santi i più vari, scelti e commentati ad hoc per le esigenze 
morali e religiose di specifici personaggi altolocati , sovente fem
minili, e con l'occhio alla gloria delle loro nobili casate. 

Un intendimento, fra divulgazione e celebrazione, analogo a 
quello dispiegato dalle biografie dei santi appartenuti a ordini 
religiosi, e per cura di questi ultimi scritte e pubblicate. 

Di mero taglio rituale sono poi le vite incastonate in offida, 
messali e raccolte di preghiere per celebrazioni liturgiche, le 
più strettamente legate al contesto delle festività patronali e 
locali , alle quali, per questo verso, si apparentano gli elaborati 
panegirici, veri saggi di bravura oratoriale, recitati in chiesa 
nei tempi forti dell 'anno ecclesiastico. 

Per finire con la produzione aneddotica-esemplare, da un 
punto di vista tecnico sempre meno accurata a mano a mano 
che la domanda si ampliava, essenzialmente destinata alla for
mazione scolastica e alla catechesi dei fanciulli , nonché a mo
dello e regola delle fanciulle , educate alle pie virtù cristiane nei 
conventi o nelle case dell'aristocrazia e della borghesia cittadi
na. (S. 5 .) 

29 - GIUSEPPE FOSCHI, S. Petronius Bononiae principalis protector, 
[Bologna), s.n.t., (1743-1778]; incisione al bulino (Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi . G, 570). 

30 - GIOVAMBATIISI'A MElLONI, Atti o memorie degli uomini illustri 
in santità nati, o morti in Bologna, In Bologna, nella stamperia di 
Letio dalla Volpe, 1786 (17 AI.12). 

31 - GIOVANNl PIETRO CHlZWLA, Vita del Beato Lodouico de' Morbioli 
bolognese, In Bologna, per Alessandro Benacci , 1586. E ristampa
ta per Vittorio Benacci, 1602 (17. Se'l.. ecclesiastica. B., 9). 

32 - Breve compendio della uita del Beato Niccolò Pepoli da Bolo· 
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gna .. " In Bologna, per il Rossi, e romp. , 1717 (17. Sez. ecclesia

stica. B 4 ' 16). 

33 - Compendio cklla vita, e delle virtù del B. Niccolò Albergati ... , 
Bologna, a S. Tommaso d'Aquino. 1745 (17. Sez. ecclesiastica. B., 
23). Vedi fig. 5. 

34 - GIOVANNI PAOLO BENVENU11, Il beato P. Piriteo Malvez.zi, [So
lagna), s.n .t ., [sec. XVII]; acquaforte (Fondi Speciali , Immagini 
Sacre. III, 416). 

35 - LoOOVlCO PRETI, Nel solenne furui!rale celebrato in Bologna 
all'insigne missionario doUor teologo D. Bartolommeo Maria Dal 
Monte ...• ln Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1779 (17. Biografie ed 
elogi . Da] Monte Bartolomeo, 3). Vedi fig. 6. 

3G - Ragguaglio della santa vita chi patriarca S. 19natio Loiola ... , 
In Bologna, per l'herede del Benacci , [seconda metà sec. XVII] 
( I.M.V1 .43). 

I COMPENDIO 
DcII.. v i{~ , e delle \ irrù 

DEL B. NICCOLO' 
ALBERGATI 

IoI O N ,\CO CAI- T lIS . ,\N O 

.... " ... ~, -,., •• r ..... , .. I • 
• ' b .... C .... h 

, .. no 

L' A"GELO DELLA PACI. 

III .OlOIlIlA ~1r>CC1'1\ . 

Fig. 5 _ CompendIo dello Vito, e delle virtu del B NIf~r:olò Al~rgatl_, 
1745; anti porta col rit ratta del Santo e fro ntespizIO. 180 x 120 mm (cfr. 
nu m . 33). 
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Fig 6 • LoOOVlCO PRETI, Nel sounne funu ale celebralo In Bologna .... 
1779; anllporta col ritratto del Santo. 250 li: 200 mm (cfr. num . 35). 
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37 . Ristretto delÙJ santa vita dell'apostolo dell'Indie S. Francesco 
Xauerio della Compagnia di Giesù " 0' [n Bologna, per l'herede del 
Benacci, (seconda metà sec. XVII] (l.M.V1.42). 

38 • SclPlONE &w.ts..\n, Ragguaglio della vita di S. Francesco Borgia 
duca di. Gandjo, & poi terzo Generale della Compagnia di Giesù .... 
In Bologna, per l'erede del Benacci, 1688 (LM.VI.37), 

39· PoMPEO SAVAZINO, Ristretto della vita e religiose virtù di donna 
Olimpia Gonzaga una delle o •• Vergini fondatrici del collegio delle 
Signore Vergini di Giesù in Castiglione, [n Bologna, per Giacomo 
Monti, 1649 (l. V;te d; Santi. II , 9). 

40 - Notizie della protezione speciale di S. Francesco di Borgia 
contro i terremoti rr:ux:oI.te da un sacerd1Jte spagnuolo .... Bologna. nella 
stamperia di S. Tommaso d'Aquino, 1780 (1. Vite di Santi. fi, 17). 

41 - VALERIO ZANJ , Vito di S . Petronio vescovo o •• di nuovo ristam
pata ad uso dell 'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci, 1681 (17. Sez. ecclesiastica. B., 25). 

42· VALERIO ZANl , Vita di S. Petronio uescovo ... di nuovo ristam· 
pata ad uso dell'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci, 1705 (17. Sez. ecclesiastica. B., 26). 

43· VALERIO ZANt, Vita di S. Pelronio uescouo ... di nuovo ristam· 
pata ad uso dell'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci , 1716 (17. Sez. ecclesiastica. B., 27). 

44 - PIER Tor.fMA50 C.uWANA, Orozioni panegiriche in lode di S. 
Petronio vescovo, e principal protettore di Bologna, e di S. Caterina 
Vigri ... , In Bologna, a S. Tommaso d'Acquino, [17421 07. Sez. 
ecclesiastica. B

3
, 7). Vedi fig. 7. 

45 • GIOVANNI RHò, Panegirico in lode della B. Caterina da Bolo· 
gna, In Bologna, per l'herede del Benacci . 1648; antiporta (17. Sez. 

ecclesiastica. B3' 18). Vedi fig. 8. 

46 . Vera immagine del corpo incorrotto di S. Cattenno de' V'87i ''', 
!Bologna]. s.n.t ., [fine sec. XVUIJ; acquaforte <Gabinetto dei Dise
gni e delle Stampe, Collezione dei Ritratti. BlC, 135). 
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ORAZIONI PANEGIRICHE 
IN LODE 

D I S. PETRONIO 
Verco,o, C" Priocipal P\tHCUOIC di Bologna, 

E 

D I S. C A T E R I N A 
V l G R l 

F R. PIER-TOMMASO CAMPANA 
Dell'Ordine Ilc' P,C'd iurol i , (nqu i ~lorc di Crema 

D I S A N PETRONIO 
DI DETTA CITTA' 

la Q9arclima de ll' ADno I 

---_._-----------,._---
In Bologna , :il S. Tommil(o d' Acqu ino . 

CM 1",,,1._ tit' SlIptrHm • 

• • 
• 

Fig_ 7 • PU:R TOMMASO CAMPANA, Ora:lIonl panegmche In lode di S. 
Pdronlo ... • (1742]; frontespizio, 200 x 140 mm (cfr. nurn. 44). 
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é: T G-L OR J.~ f 1'/5 IN TE V I DEBITVR 

Fig. 8 . GIOVANNI Ruo, Po neglrlco In lode della B Caterina do Bologna. 
1648; antiporta, 200 l( 145 m m (cfr num , 45), 
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Le immagini devozionali 

Prima ancora dell'invenzione della stampa a caratteri mobi
li, le stampe devozionali ebbero larga diffusione in tutt'Europa 
proprio per fini pastorali e per rafforzare 18 fede anche presso 
gli strati più incolti della popolazione; conforto e protezione del 
fedele, esse offrivano anche i modelli morali di riferimento e un 
orientamento per la preghiera. 

Tali raffigurazioni sacre, iconograficamente ispirate talvolta 
a opere d'arte celebri , ma quasi sempre di fattura piuttosto 
sommaria e stereotipata, realizzate dapprima silograficamente 
e in seguito con altre tecniche calcografiche, fra cui la più ri
corrente è l'acquaforte, presentano il santa con i simboli carat
terizzanti (lo strumento del martirio, il fiore o l'animale), inse
rito in uno spazio ovale o rettangolare con una cornice decorativa 
e una didascalia in basso, e a volte, soprattutto nel Settecento, 
anche con una preghiera stampata lateralmente. Si tratta di 
incisioni per la maggior parte anonime e che solo in alcuni casi 
presentano le finne di artisti abbastanza noti in ambito bolo
gnese, dediti anche all'illustrazione libraria. 

Queste stampe, che si possono considerare archetipi dei più 
moderni san tini, erano vendute a poco prezzo e potevano essere 
costituite da fogli di fonnato grande utilizzati per essere appesi 
in casa, oppure di piccolo formato per essere conservati nei libri 
di preghiera, o anche per essere portati addosso, come mezzo di 
devozione e insieme di protezione personale . 

Le immaginette scelte per l'esposizione offrono un piccolo sag
gio della devozione a santi il cui culto era legato alla protezione di 
tutti i momenti forti della vita: dal parto, alle infennità, a i terre
moti, fino alla "buona morte". 

Esse provengono principalmente da due ricche collezioni, con
servate nel Gabinetto dei disegni e delle stampe e fra i Fondi 
Speciali nel Settore manoscritti, che raccolgono esemplari dei se
coli XV1I-XIX, realizzati in ambito bolognese o in Romagna . 

(V. R. ) 
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Una raccolta di Itlmpe raffiguranlt ,allWu del secCo xvnl-XlX III trovano 
m: Gabinetto del Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti religiosi G. 

Una raccolta di immagini devotionali , prevalentemente dei secc, XVI II· 
XIX, l i trova In; Setione Manoscritti e Rari , Fondi Speeiali, ImmagIni Sacre, 
5 cartoni di Itampe. 

Immag.m sacre bologneli sono riprodotte In Varie Itampe e copie del 
quadri ellslentl In Bolol/lla e ,ua DioceSI, raccolta di inciSIOni settecentesche 
in; Gabmetto dei DIBegni e delle Stampe, Cartella Gouadini 22. 

Una raccolta di mcisloni rappresentanti Madonne venerate a Bologna sono 
nella Serle di uarie Immal/lm di Ma fia SantISSima Madre del Du;ill Redelltore, 
1771 (con Indlr:e di uafle Immal/,m della B. V. venerate \l'l BolOl/lla e ilei .uo 
contado; Notille Istoriche di varie ,mmagl", di M. V. tllste"'l ilei contado; 
NotIZ ie sulle feste ,olellm che Il celebrano Infra l'anno da Santa Chltla In 

ollore e riverenza di M. SS. Madonna del Div,n Redentore), volume apparte· 
nente alla hbre ria Gouadmi, antica segnatura di collocazione; A.V. M,1.14 

47 - GABRIt~LE PALEOTTI, Discorso intorno alle immagini sacre et 
profane doue si scoprono uari abusi loro et si dichiara il uero modo 
che christianamente si doveua osservare nel porle nelle chiese. 
nelle case. & in ogni altro luogo. Raccolto e posto insieme ... per 
commissione di monsignore ... card. Paleolti vescouo di Bologna, 
In Bologna, per Alessandro Benacci, 1582 (17.s.vrn.4). 

48 - Orazione al gloriosissimo e prodigiosissimo Padre Francesco 
di Paola per conseruarsi in grazia di Dio per liberarsi da' trauagli, 
ed infermità, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, [secJ(Vlll] (Gabi
netto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi, G, 

314). 

49 _ Supplica diuotissioma alla gran Vergine Maria Madre di 
consolazione protettrice de' Cinturati, In Bologna, nella stamperia di 
Bartolomeo Bocghi, 1739 (Fondi Speciali, Immagini sacre. IV, I ). 

50 . Benedizione usata dal pad.re S. Francesco ... Ritenuta a dosso 
lo presente benedizione è sperimentata giovevole a preseruare e 
liberare dalle diaboliche malefiche operazione dalli pericoli terre
stri e manlimi dalle doglie de' parti pericolOSI dalla maLa morte 
e ancora gioua ad otteneTe le grazi.e necessarie alla salvazione, 
rBolognal, S. n., [sec. XV1IIJ (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, 
Cartella Soggetti Religiosi. G, 476). Vedi fig. 9. 
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RTTENUT A A DOSSO LA PRESEN l f. 
Bl:NEDlZIONE. E' SPERl.l\iENTATA 

GJOVEtTOLE h PRESERUARE 
L LIBERARE DA.LU: DlABOLICJiE. 

MALEFICHE OPERAZIONE 
_LI PERIC01.1 TERRE.S I Rl E 

DALLE DOOLIE. DE PARlI PE.RlCO OSI 

DALLA MALA f\lORTE E. ANCORA 
OTT~NE.RE. LE GRAZIE 

Fig. 9 . Benedizione usata dal pad.re S. Francesco o •• (sec _ XVIII); 
acquaforte, 189 x 115 mm (cfr. num. 50). 
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51 . Orazione a S. Filippo Neri affinchi c'impetri da S. D. M. che 
ci salvi dal terremoto, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1779 
(Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi. 
G, 308). 

52 - Preghiera al B. Alessandro Sauli per le donne partorienti, In 
Vienna ed in Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1744 (Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi . G, 310). 

53 - Preghiera all'Apostolo S. Andrea, in Bologna, nella stamperia 
Lelio della Volpe, 1728 (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, 
Cartella Soggetti Religiosi, G, 465). 

54 - Preghiera a S. VenanziQ Martire per essere preseruali dalle 
cadute, In Bologna, per Giuseppe Maria Fabbri nella Stamperia 
Bolognese di San Tommaso d'Acquino, 1733 (Fondi Speciali, Im
magini sacre. Il , 321). 

55 - Orazione al miracoloso San Rocco per essere preservati dalla 
peste, In Bologna, per il Fabri da S. Salvatore, [sec. xvnIl (Gabi
netto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi. G, 
371). 

56 - Orazione da recitarsi ogni giorno a San Diego per impetrare 
una buona morte, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1746 (Fondi 

Specirui, Immagini sacre, III , 365). 

57 - Preghiera diuota al glorioso martire S. Mammolo per ottenere 
la sua protezione in uita, e in morte, In Bologna, per Lelio dalla 
Volpe, 1763 (Gabinet.to dei Disegni e delle Stampe, Cartella Sog
get.ti Religiosi . G, 365). Vedi fig. lO 

58-61 - Raccolta di Santt Padri nel deserto disegnati e intagliati 
dal celebre pittore Giouanni Luigi Valesio ... dedicati alla gloriosa 
martire Santa Pazienza da Luigi Guidotii .... In Bologna, sotto le 
Scuole a ll 'insegna di S. Filippo Neri, 1763 (Gabinetto dei Disegni 
e delle Stampe, Cartella Sogget.ti Religiosi, G, 594; 596; 609; 619). 
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Fig. lO - Prf'ghif'ro divo/a al glorioso martiri' S . Mammola ... . 1763; 
acquaforte e s tampa tipognfica, 109 x 70 mm (cfr. num. 57). 

Stampe occasionali 

La maggior parte degli incarichi di lavoro su cui potevano 
contare i tipografi rientrava nella modesta categoria delle "stam
pe occasionai i", per lo più di tipo gratulatorio, attestati cioè di 
simpatia, compartecipazione, rispetto, devozione verso qualcuno. 

Le stampe gratulatorie non rappresentavano in sé e per sé 
grandi occasioni di lavoro; la capillare frequenza con cui si ricor· 
reva a commissioni di questo tipo le rendeva però tutt'altro che 
disprezzabili o secondarie per i tipografi del tempo. 

Si trattavs in genere di sonetti che, stampati su foglio volan
te o raccolti in sillogi a volte anche di qualche consistenza, bene 
documentano la mania versi fica tori a di quegli anni e fornisco
no utili indicazioni sui legami di clientela e patronage all'inter
no dell 'élite cittadina. Le occasioni di tipo religioso da celebrare 
erano le più svariate : prime messe, monacazioni, processioni , 
feste religiose , promozioni cardinalizie, l'eloquenza oratoria di 
un predica tore . (P. B .) 
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62 . Prendendo possesso della chiesa parrocchi4le di Santa Maria 
della Quaderna il reuerendo signcre d. Francesco Cuppi ...• Bolo
gna, per le stampe de' Franceschi all'insegna della Colomba, [18061 
(Mise. bolognese), 

63 - Nella faustissima promozione alla sacra porpora di monsi· 
gnore Carlo Opizzoni arciuescouo di Bologna, Bologna, per le stam
pe di Ulisse Ramponi a S. Damiano, 1804; sonetto di Giambattista 
Grilli, offerto da Antonio Camillo Guarmani (Mise. bolognese). 
64 - Rime in lode del padre Ignazio Venino della Compagnia di 
Gesù predicatore in San Petronio ... , In Bologna, per Lelio dalla 
Volpe impressore deU'Istituto delle Scienze, [17581 (17 . Sez. eccle
siastica. P, 3). 

65 - Al molto illustre, ed eccelkntissimo signore d. Alessandro 
Felice Zani ... parroco di Santa Maria delk Muratelk, In Bologna, 
a S. Tommaso d'Aquino, 1741; sonetti di Giambattista Melloni e 
Giuseppe Maria Calvi (17 .X.1.43, op. 44). 

Monacazioni 

Nel celebrare queste occasioni religiose, riservate alle fan
ciulle appartenenti al ceto nobiliare, si dava vita ad una sorta 
di festa , che coinvolgeva il convento, ma ricercava anche il 
rapporto con la città . Si creavano così i presupposti pe r il fio
rire di un genere d'occasione, che si sviluppò soprattutto dal 
Seicento e per tutto il corso del Settecento, mentre sono inesi
stenti per il ramo monastico maschile. 

Si tratta di componimenti poetici di tono gratulatorio ed en
comiastico che si ispirano alle due tappe obbligate per la mona
cazione: la ueslizionc, che avveniva di solito all 'età di 16 anni , 
e, dopo un anno di Novi ziato, la professione dei voti perpetui di 
castità, povertà e obbedienza . Esistono a questo proposito alcu
ni esempi di composizion i corre la te di analogo tenore e produ
zione, riguardanti la stessa persona. Non mancano que ll e dedi
cate a più postul anti , accomunale da ll a scelta de l convento. 
L'ingresso a l chiost ro era preceduto da un lungo giro per le 
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strade della città, per mostrare alla monacanda tutto ciò che 
stava per abbandonare e verificame così la vocazione, che all 'epo
ca era spesso indotta dalla famiglia per ragioni economiche. 

A queste cerimonie che movimentavano la vita dei conventi 
interveniva un folto pubblico, a cui venivano distribuite le com
posizioni poetiche, realizzate, a seconda del gusto, sotto forma 
di opuscolo o di foglio volante, una consistente parte dei quali 
risulta abbellita da immagini realizzate con procedimento tipo
grafico o calcografico. Qui lo stile contenuto del barocco bolo
gnese si esprime in un linguaggio prevalentemente allegorico. 

Gli opuscoli, che talvolta assumono consistenza di vo)umetto, 
recano l'incisione preferibilmente nell'antiporta, dove si verifi
cano, come in tutte le illustrazioni poste a corredo delle pubbli
cazioni d'occasione, numerosi casi di reimpiego. La veste edito
riale accurata e perfino sontuosa, con grande profusione di ele
menti decorativi e simboli araldici contrasta con le rime , che 
sono per lo più mediocri esercizi letterari . Troviamo però anche 
autori noti, come qui nell'opuscolo celebrativo dedicato a Maria 
Benedetta Giulia Fanti e ad altre consorelle, spicca il nome di 
Giampietro Zanotti . 

Nei fogli volanti, invece, le scritte si trovano all 'interno di 
elementi figurativi appropriati , quali lapidi o cartigli, e s i pre
stano piuttosto alla creatività della grafica d'invenzione: ricor
diamo tra gli incisori più prolifici Lodovico Mattioli e Domenico 
Maria Francia, mentre tra i disegnatori spiccano Giuseppe Ma ria 
Mitelli , Domenico Maria Fratta, Aureliano Milani . Si conosco
no anche esemplari stampati su seta, destinati a ll e autorità o 
alle decorazioni degli interni . rc. B .) 

Molti opuscoli rela tivi Il monacazioni SI trovano in : 8. Lette ra tura Italia
nll . Poe'l! per monacazlom. I-rv; e all' interno de lla COSiddetta "Mlsef'l/anea 
Spada". donata all 'An:higinna810 da Tam maro De Marini'. SI tratta di ua 
miscellanea . lorico-letteraria composta t ra Il SeUecento e l'Ottocento. conte
nente ua raccolta dI opuscoli stampati a Bologna nel leCol! XVI -XVIII 

I fog li volanti sono Invece concentra ti nella cartella Gozzodml 3 del Ga
blnetlo del Disegni e delle Stampe e fra le edizioni rare con collocaZione 16, 
Stampe . u . lotTa 
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F ig. I l _ PAOLO SALANI, Il Dll'wO AmoN!.trion(a nelle sue.sp~se., (1729]; 
antiport a incisa da Francesco DomeniCO Mana FranCia su disegno di 
Domenico Mano F ratta. 240 x 165 mm (cfr num. 67), 
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Opuscoli 

66 - ANCIOLO ANTONIO SACCO {in Arcadia Leandro OresteQ1, Del 
remedio contro il raffreddamento chli'amor di Dio o • • in occasione 
di farsi solenTU!. professione nel nobilissimo monastero chlle RR. 
MM. Scalze di Bologna da Sucr Angiola Gabriella di S. Gioseffo 
al secolo N. D. Co. Anna Maria Laura Pepoli, In Bologna, per gli 
eredi Pisani, 1699; antiporta incisa da Lodovico Mattioli (Mise. 
bolognese), 

67 - PAOLO SALANI, Il Divino Amore trionfa nelle sue spose, e par
ticolarmente nella solenTU! Consagrazione delle MM. RR. Madri D. 
Maria Celeste Mondini ... , In Bologna, neUa stamperia di Lelio 
dalla Volpe, [1729J; antiporta incisa da Francesco Domenico Maria 
Francia su disegno di Domenico Maria Fratta (8. Letteratura ita
liana. Poesie per monac.azioni. m, 20), Vedi fig. 11. 

68 - Rime per la solenne uestizione che fa dell'abito benedettino la 
nobil donzella sigrwra marchesa lppolita Locatelli Drsini, In Bo
logna, nella stamperia di Gasparo de' Franceschi alla Colomba, 
1750 (8. Letteratura italiana. Poesie per monacazioru. n, (4). 

69 - Sonetti per la solenne consegrazione cklle molto reuerenck 
madri D. Mari1J Benecktta Giulia Fanti ... , in Bologna, per Lelio 
dalla Volpe impressore dell'Instituto delle Scienze, [1770) (8. Let
teratura italiana. Poesie per monacazioni . m, 19). 

70 - Diawgi per vestizione, e professione di monaca da recitarsi 
dalle signore educanck nel convento cklle RR. Suore Carmelitane 
di S. Maria Maddalena de' Pazzi ... , In Bologna, nella stamperia 
della Colomba, 1782 (8. Letteratura italiana. Poesie per mona
cazioni. Il , 46). 

Fogli volanti 

71 - Consacrandosi a Dio nel nobiliss. monastero delle molto RR. 
MM. Scalze l'ill. sig. Corneglia Carbones; coi nomt di S uor Ange-
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Lica Teresa di S. Zama, s . I., s. e., [seçc. XVI1 - XVITI l; acquaforte 
di Francesco Domenico Maria Francia da Giacinto Garofalini (Ga
binetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadiru . 3, 93/1). 

72 - Per la professione della molt rev. Suor Maria Ghisilieri neL 
nobiliss. monastero cklle MM. RR. MM. di S. Maria Nuova, s. I., 
s. e., {secco XVII - XV111]; acquaforte di Lodovico Mattioli da Gia
como Bolognini (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella 
Gozzadinl . 3, 9212 ). 

73 - Monacandosi la sig. Clementia Maria Teresa Sforza nelle RR. 
MM. Scalze con li nomi di Suor M. Madalena del S. ma Sacra
mento, s. I., s. e. [1702?]; acquaforte di Francesco Domenico Maria 
Francia (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadini . 

3, 10011). Vedi fig. 12. 

Fig. 12 _ Monocondoslla slg Clf'mf'ntio Maria Ttrf'sa Sforzo ,(17021); 
acquaforte di FrAncesco Domenico Maria FranCia, 246 x 325 mrn (cfr. 
num. 73). 

I 



374 La devozione In: tqxJf/rafia 

74 - Professando fra le RR. MM. Scalze di Bologna Suor M. Mad
dalena del S.mo Sacramento al secolo sig. Clementia M.a Teresa 
Sforza MDCCIII, s.I., s. e. [1703]; acquaforte di Francesoo Domenico 
Maria Francia da Alessandro Trocchi (Gabinetto dei Disegni e 
deUe Stampe, Cartella Gozzadini. 3, 9Vl). 

75 - Bonum est me felicem hic esse cum Petro, s. I., s. e" r 1707]; 
acquaforte di Francesco Domenico Maria Francia da Aureliano 
Milani (Gabinetto dei Disegni e deUe Stampe, Cartella Gozzadini . 
3, 9012). 

La sacra rappresentazione dei Sepolcri del giouedì santo du
rante il triduo pasquale 

La celebrazione liturgica della Pasqua, sviluppatasi intorno 
alla veglia pasquale, vede nel giovedì santo la commemorazione 
dell'istituzione dell'Eucarestia durante l'ultima cena. L'Eucare
stia viene tolta dal tabernacolo e collocata nel repositorio, quel. 
lo che il popolo chiama sepolcro per ricordare la morte di Gesù , 
ma che in realtà è un apparato per la solenne astensione del 
tabernacolo che contiene le sacre specie. 

Ogni anno a Bologna venivano eretti quattro sepolcri in tre 
chiese scelte fra le sessanta deputate a questo rito, mentre la 
quarta era sempre quella di S. Pietro, cioè il Duomo; il 'turno' 
della stessa chiesa si rinnovava poi ogni venti anni . 

L'usanza di erigere una struttura architettonica effimera, 
ma di grande effetto scenografico risale all'anno 1568, per dispo.
sizione del cardinale Gabriele Paleotti, primo arcivescovo di Bolo. 
gna, e fu temporaneamente soppressa durante il periodo napo. 
leonico, vedendo impegnati architetti e artisti di fama, che in 
queste opere trasfusero i caratteri deUa scuola artistica bolognese 
e in particolare il gusto teatrale di ascendenza bibienesca. 

A memoria di questi sfanosi apparati e per spiegame il 
sign ificato religioso venivano sempre pubblicati dei libretti a 
stampa, che descrivevano i numerosi e talvolta complessi ele. 
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Fi . 13 . S legazIOne del Sepolcro del Redent~n! ,, 1764 , acquaforte 
in~i8a da biuseppe Benedetti , riprodurente I allestimento Ideato da 
Angelo e DomeOlco Piò, 539 x 352 mm (cfr num. 77). 
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menti simbolici della decorazione ed erano sovente illustrati da 
incisioni. N. R.) 

Registro delle ch.ese ave 10llOSI {Otll jl GiOlJedl santo In 8 ol08/10 I quattro 
solenni SepolcrI (dal 1568 al 1793); Rrgl$tro ddle pro«sslOni fotte COli lo S. 
Immagine di MOria Vugmf! dipinta dafl'Evongtllsta S Luco, mi. l'art , In 

fol. , fine le<:. XV1I1, oon collocazione B 985. 
Sepolcri del Redenlort; gli opuscoli s i trovano alla CoIlOC8:r:lOne: 17. S loria 

Eceleslutlca Ea/1-2); le stampe sciolte si trovano alla collocaltlone: Gabinetto 
dei Dilegn i e delle Stampe, Cartella Gouadlni 2, secco XVIII -XIX. 

Gi useppe GUldicini, DescrlllOnl dei Stpoicri del Giovedl San to dal 1691 al 
1807, roCCO/tI da G,ustppe di Gio. Balta GU/diclnl, Bologna , Tip. va rie , 1691-
1807 (A.V H.V. I8I1-2). 

76 - CARLO Amomo BUFFAGNOI'II, Sepolcro rappresentato nella Chie
sa Priorak et Abbaziale di S. Giuliano di Bologna l'anno 1707, 
acquaforte inserita nell 'opuscolo pubblicato per l'occasione (l7 . 
Storia ecclesiastica. Ea, 2), 

77 - Spiegazione del Sepolcro del Redentore ". Nella chiesa de' 
Canonici Regolari del Santissimo Salvatore nell'anno 1764, in 
Bologna, neUa stamperia dì S. Tommaso d'Aquino, 1764; acquafor
te incisa da Giuseppe Benedetti, riproducente l'allestimento ideato 
da Angelo e Domenico Piò (17. Storia ecclesiastica, Ea, 100). Vedi 
fig. 13. 

78 - Spiegazione del simbolo rappresentato da' signori parrocchia
ni nella Chiesa di San Biagio in occasione del sepolcro del Divin 
Redentore il giovedì Santo MDCCLXlX, In Bologna, per Gaspare 
de' Franceschi alla Colomba, 1769; acquaforte di Giuseppe Zambelli 
riproducente il dipinto di Vincenzo Martinelli per l'apparato del 
sepolcro (17. Storia ecclesiastica. Ea 2, lO). 

79 - BENEDE'ITO F'tANoRlNI. Descrizione del Sepolcro di Gesù Cristo 
rappresentato nella Chiesa Abaziak di San Procolo dei monaci 
Benedettini-Casinesi ... dell'anno 1780, disegno a penna acqua
rellato, 1786. n disegno raffigura con effetto trompe l'oeil sia lo 
spaccato della chiesa con l'apparato, opera di Angelo VenturoH, sia 
il frontespizio dell 'opuscolo stampato per l'occasione (Gabinetto 
dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadini 2, 23). Vedi fig. 14. 
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80. Il Sepolcro del Divin Redentore rappresentato in.o.San Giulia
no il Giouedi Santo dell'anno MDCCI.XXXVII, In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio della Volpe, [17871 (A V.H.V.18. voI. [I). 

81 _ [BARTOLOMEO CEu..Al, Sepolcro di San Giuliano l'anno 1787, 
disegno 8 penna acquarellato, 1787 (AV.H.V.18, voI. 0). 
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Fig. 14 _ BENEDElIO FwmIUNI., Descrizione del &pofcro di (ksu Cristo '''' 
disegno a penna acquarellato eseguito nel 17~ nprendendo con effetto 
trompe ['Dell l'incisione stampata dal Langhl a Bologna nel 1780, In 

occasione della realiu8zione dell'apparato, 380 x 507 mm (crr. num. 79). 

Feste religiose e processioni 

Durante i secoli XVI-XVIII la devozione si esprime anche 
sotto forma di solenni feste religiose, che danno origine a ll'al
lestimento di sontuose funzioni, di cui è rimasta testimonianza 
in numerose pubblicazioni e nell'iconografia dell'epoca. Si trat
t ava di avvenimenti caratterizzati da una sentita partecipazio
ne popolare, stimolata in questa diocesi da una delle fi~re più 
eminenti della Riforma Cattolica, il cardinal Paleottt (1522-
1597). Anche nell 'epoca successiva fiorirono a Bologna le cele
brazioni degli eventi religiosi , che monopolizzarono l'attenzion~ 
dei cittadini di ogni ceLo sociale, grazie anche alla presenza di 

numerosi conventi e delle confraternite laicali . 
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83 - fI)oMENlCO VERITÀ], Vera relatione di quanto è occorso nella 
città di Bologna in occasione, che ['illustrissimo Reggimento 
sodisfece al Voto {atto alla beatiss. Verg. chI santiss. Rosario per 
la liberatione dal contagio ... , In Bologna, presso Clemente Ferroni, 
1631 (17. Sez. ecclesiastica. E2• 6). 

84 - Idillio in occasione della solenne processione del Santissimo 
Sacramento della parrocchiale insigne collegiata di S.a Maria 
Maggiore ... , In Bologna, per l'erede di Vittorio Benacci, 1707 (17. 
N. IV. 34, 6). 

85 - Descrizione di tutto il magnifico apparato, e di quanto si fece 
nel solenne oUauario celebrato nella chiesa di S. Domenico di 
Bologna 0.0 per la seguita canonizzazione di S. Pio V, In Bologna, 
per Costantino Pisarri sotto le Scuole all'insegna di S. Michele, 
1712; incisione di Ludovico Quadri da progetto di Andrea Ferreri, 
poi realizzato da Lodovioo Amici (17. Sez. ecclesiastica. H,. lI , 14). 

86 - Inni, salmi, e preci da dirsi nella processione solita {arsi 
ogn'anrw dalli confrati della Regina de' cieli detta de' Poveri ...• In 
Bologna, neUa stampo del Longhi, 1750 (Sez. ecclesistica. N, 36). 

87 - Inno da cantarsi in occasione della processione che si {a nel 
portare il sagro capo del glorioso protettore S. Petronio ad una 
delle quattro croci lo domenica fra l'ottava dell'Ascensione. In 
Bologna, per Gaspare de' Franceschi all'insegna della Colomba, 
s.d. [fine sec. XVTIIJ (17. Sez. ecclesiastica. N, 20). 

l viaggi della Beata Vergine di S. Luca e della Beata Vergine 
del Soccorso 

Con il termine 'viaggio' si intende alludere alla descrizione 
dell'itinerario processionale che veniva seguito nell'accompa
gnare alcune immagini della Madonna, oggetto di una partico
lare devozione da parte dei bolognesi. Tra esse spiccano per 
importanza e per consistenza la serie dei viaggi della Madonna 
di San Luca e quella della Beata Vergine del Soccorso, detta del 
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Borgo S. Pietro entrambe caratterizzate dall'uso più o meno 
frequente di incisioni che fungono da frontespizio O da antiporta 
in un opuscolo costituito in tutto da quattro facciate. Nell'evol
versi di questa forma di culto pubblico e collettivo, capace di 
coinvolgere per intere giornate la cittadinanza, ebbero un ruolo 
fondamentale le compagnie laicali che conobbero a Bologna una 
straordinaria diffusione . 

La prima discesa della Madonna di S. Luca a Bologna ebbe 
luogo il 4 aprile 1302. ma solo nel 1476 si consolidò il trasferi
mento ordinario annuale nel tempo delle Rogazioni Minori, che 
si celebrano in maggio nei giorni precedenti la festa dell'Ascen
sione (si verificavano peraltro discese straordinarie in caso di 
calamità). Il trasporto dell'immagine avveniva ad opera della 
Compagnia della Morte , una potente confraternita che aveva 
compiti ospedalieri e di con{orteria dei condannati a morte. Tra 
il 1657 e il 1797 vennero dati alle stampe i Viaggi, che dal 1695 
cominciarono ad essere ornati da incisioni di alterno valore, ma 
complessivamente di buon livello. Esse venivano talvolta 
reimpiegate e perfino ritoccate a questo scopo. Tra gli autori 
più attivi ricordiamo Lodovico Mattioli e Domenico Maria Fratta, 
mentre magnifico incisore si può considerare Giovanni Fabbri . 
La formula delle antiporte ebbe successo perché veniva incon
tro alla richiesta popolare di stampe religiose da collezionarsi 
o da appendere nelle case. 

La processione della Madonna del Soccorso aveva luogo la 
seconda domenica dopo Pasqua, ad opera dell'omonima confrater
nita, da sempre in concorrenza con quella di S. Rocco per il. t.ra
sporto dell'immagine sacra. Questa pia tradizione ebbe onglOe 
dallo scioglimento di un voto per la liberazione dal flagello della 
peste nel 1527. Gli opuscoli erano illustrati da incisioni gener~l
mente più mediocri dei Viaggi della Madonna di S. Luca. SpIC
ca tra gli altri autori delle immagini il pittore Gioacchino ~zzoli. 

In entrambe le serie troviamo attivi svariati stampaton, dal
l'erede di Vittorio Benacci stampatore arcivescovile, alle Stampe 
de' Peri all'insegna dell'Angelo Custode e a Lelio dalla Volpe, sia 

I 
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Fig. 16 - Viaggi che li faranno procf!lSlOnalmente collo miracoloso 
Immagine dello .Beata Vergine di S. Luco .... 1776; antiporta inei8a da 
Clovanm Fabbn, 384 x 267 mm (err. num . 89). 
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in veste autonoma che come impressore dell'Istituto deUe Scienze. 

(C. B.) 

Viaggi dello B. V. del Stx:c:orso detto del Borgo S. Pietro nelfo tlltd di 
Bologna dall'o. 1575 all'o. 1825. Raccolta di IItampe e ffianOICTltti In fogli 
yola nli a più carte di tutto ciò che si trovò stampato e acntto in proposito. 
compresa in quattro yolumi m-folio . 1575-1825 (ross. Gonadim 51-54), Vedi 
anche i fogli all'interno della cartella Gonadin; 3, al Gabinetlo dei Dllegm 
e de lle Stampe. 

Viaggi della B. V. di S. Luca dall'a . 1661 a tutto l'o. 1824. Raccolta di fogh 
volanti stampa ti in Bologna ord inati cronologitsmente in 5 vo lumi 
(A.V.G.l II .121; Bull'argomento, cfr. anche gli opu8coli aciolt i con collocazione 
17 . Sez. Eccle8i88tica. Hg , 8-28. Vedi anche i fogli della cartella Soggetti 
Re ligiolì. G, al Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. 

88 - Viaggio da {arsi con la sacra imagine della B. V. di S. Luca 
nelli tre giorni delle prossime Rogazioni nell'entrare, e uscire della 
città di Bologna, In Bologna, per l'erede di Vittorio Benacci 
stampatore arcivescovale, 1686 (17. Sez. ecclesiastica. ~, 28). 

89 - Viaggi che si {aranno processionalmente colla miracolosa im
magine della Beala Vergine di S. Luca nelle Rogazioni Minori 
dell'anno MDCCLXXVI, In Bologna, per Lelio dalla Volpe 
impressore dell'lnstituto delle Scienze, 1776; antiporta incisa da 
Giovanni Fabbri (Gabinetto dei disegni e delle stampe. Cartella 
Soggetti religiosi . G, 69). Vedi fig . 16. 

90 - Viaggio da {arsi per la votiva processione della sacra imma· 
gine di Maria Vergine del Soccorso nell'anno MDCCLXXII, In 
Bologna, per Gaspare de' Franceschi all'insegna della Colomba, 
1772; antiporta incisa da Giuseppe Foschi (Gabinetto dei Disegni 
e delle Stampe. Cartell a Soggetti religiosi. G, 52). 

91 - Viaggio da {arsi la seconda domenica dopo Pasqua di Risur
rezione per l'annua votiva perpetua processione della sagra e mi
racolosa immagine della B. Vergine del Soccorso, In Bologna, per 
Lelio dalla Volpe, 1776; frontespizio inciso da Lorenzo Capponi 

(Mss. Gozzadini 54, 17). 



MICHELANGELO L, GIUMANINl 

L'archivio dell'Accademia di Belle Arti 
di Bologna 

L'accumulo di materiale cartaceo, prodotto durante i tre secoli 
di vita dell'Accademia di Belle Arti di Bologna, ha consentito la 
costituzione di un archivio di notevole interesse storico artisti
co, Ogni archivio rispecchia la storia dell'istituzione da cui 
proviene, il periodo in cui tale istituzione ha operato e le vicen
de che i documenti hanno subito, La memoria scritta dell 'Acca
demia rappresenta conseguentemente l'attività del suo appara
to didattico e amministrativo nei suoi differenti aspetti. Attual
mente l'archivio è diviso in due settori , uno storico ed uno con
temporaneo; il primo raccoglie le carte prodotte dalla fine del 
Seicento fino all'inizio del Novecento, il secondo raccoglie la 
documentazione prodotta a tutt'oggi, Il patrimonio archivistico 
storico è ulteriormente suddiviso nella seguente maniera: una 
parte con carte seicentesche e settecentesche che si riferiscono 
alle attività dell 'Accademia Clementina ed una parte relativa 
all 'attività ottocentesca dell 'Accademia di Belle Arti (divenuta , 
con l'instaurarsi dell a Repubblica in epoca napoleonica , Acca
demia Nazionale di Belle Arti, con il Regno d'Italia , Reale Ac
cademia di Belle Arti , poi , alla fine del Regno, Pontificia Acca
demia di Belle Arti ; mentre con la caduta dello Stato Pontificio 
prese il nome di Regia Accademia di Belle Arti), Questa suddi-

• L'l utore intende ringrlllire ,I profenore Andrei Em,ham e i dotton Mareo 
Bortolotll e Glorgao Tlmba per aver letto ,I manollCn tto 
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visione trova conferma nelle diverse di sposizioni assegnate 81 

documenti nel corso del tempo. 
Dalla lettura dei vari statuti adottati dall 'Accademia si ha 

un'idea più accurata dello sviluppo de) fondo archivistico, la cui 
creazione e gestione fu affidata fin dalla data di fondazione al 
segretario dell 'Accademia, come è evidenziato nel capitolo XVII, 
riguardante il segretario o cancelliere, della bolla del papa Cle
mente Xl (1710, controfirmataria dello statuto dell'Accademia 
Clementina: .. di lui incombenza sarà di scrivere nelle Congre
gazioni delli Accad ,' tutto quello che occorrerà di determinarsi 
per il servizio, e governo di detta Accad.- secondo gli ordini 
della medesima, e secondo li comandi del Principe, e dovrà 
diligentemente custodire neltoco, che li sarà prescritto dall'Ac
cad .. : le Lettere, e altre Scritture della Cancelleria, che li sa
ranno consegnate, come anche le Polize stampate per invitare 
le Congregazioni ... Nel capitolo XX] della stessa bolla, titolato 
Dei Libri, Scritture, et altre cose preziose spettanti all'Accade
mia, e la loro conservazione, è inoltre riportata la tipologia dei 
documenti da conservarsi, il luogo e l'addetto alla loro conser
vazione, come si può dedurre dal seguente testo: .. si costudiranno 
li Libri, Scritture, et altre cose simili , [ ... J spetta nti all'Accade
mia in una delle stanze detta Residenza insieme con l'inventa
rio in un Annadio chiuso a due chiavi , una dell e quali dovrà 
sempre conservarsi presso il Cancellie ro ... 

Lo statuto del 1803 affida nuovamente al segretario il regi
stro degli atti, la gestione della corrispondenza interna ed ester
na e la conservazione di tutte le carte. Lo sta tuto successivo, 
del 1850, delinea con maggior precisione la funzione della strut
tura amministrativa sovrintesa ancora al segretario, coadiuvato 
dal protocollista, dall 'indicista e dall'apprendista aiuto del proto
collista. Il segretario aveva come compiti di occuparsi dell 'eva
sione della corrispondenza, di provvedere alla custodia dell 'ar
chivio dell 'Accademia e di redigere i verbali delle sessioni. Gli 
altri statuti ottocenteschi non fanno che ribadire i concetti 
esposti in quest'ultimo statuto. 
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Oggi la collocazione dei documenti dell'Accademia Clemen
tina non è più corrispondente a quella degli inizi dell'Ottocento, 
ma grazie a tre documenti ritrovati è possibile ricostruirne lo 
collocazione di allora . Il primo documento, dal titolo Archivio 
delle scritture dell'Accademia Clementina della Pittura, Scoltura, 
et Architettura di Bologna (atto nell'anno 1754: d'ordine, e spe· 
sa del Sig." Ercole Lelli Principe in dett'Anno della detta Acca
demia, risulta essere stato redatto nel 17541

; il secondo, da l 
titolo Accademia Clementina e suo Archivio nella Ponti f Accad. 
di Belle Arti in Bologna, è presumibilmente dell 'inizio dell'Ot
tocento (v. appendice documentaria), mentre il terzo documen
to, anonimo e redatto dopo la morte del segretario della Clemen
tina, Vincenzo Martinelli , viene qui interamente riportato: 

Inventario dell 'Archivio dell 'Accademia Clementina dopo la morte del Slg ' 
Vincenzo Martlnelli ultimo Segretario e Custode, panato all'ArchIVIO Maslnl 
col auo piccolo Annadlo 

Cartone Hgnato • A contenente le donazioni Maraili , ed altri Iltrumentl, 
e Icntture. 

Cart. leg. B Il l ,· contenente scntture dell'Eredità Fiori , 
Cart leg. 8 il 2.· che contiene altri istrumenti , ed investiture di Monte 

BenedettinO . 
Cart. Hg. E RelaZIOni , Mandati , e Procure a tutto l'anno 1794 
Cart. sego H Aggregazioni di Acrademie eatere, Atti del Notaro Algardl , 

Bandi, e Provi810m 
Cart Hg L Penzle a tutto l'anno 1794. 
Cart , 8eg. O Lettere, Ricors i, e Ricevute a tutto l'anno 1794 
Cart seg R Lettere dell 'anno 1710 a tutto il 1780. 
Cart. 8eg. T Documenti citatI negh Atti dal MaggiO 1794 a tutto Ottobre 

1799. 
Cart . leg. X Documenti citati negh Atti dal Novembre 1799. a tutto Il 

1803. 
Cart , seg, Y Matrici del S ig.' Casali per l'estensione de' Statuti etc, 
Cartone che contiene 4.· Rami inCisi rappresentanti, uno il ritratto di 

Carlo Cignani, l'altro la pohza d'invito dell'arte de' Pittori , e due l'impresa 
dell'Accademia; Varie Stampe che hanno servito in varj tempI, Elenco dI varJ 
anni de' Giovani ammeui agh studj; Statuti antichi, e moderni ; Quattro legni 
incisi collo Stemma dell'Accademia 

I ArchiVIO deU'Acudemla d, Belle Arti , ArchiVIO dell'Accadenua Clementina , 

Cartone" 
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Stona dell 'Accademia del Zanotti • VoI. 2. 
Atti dell 'Affare Curlandese. 

Michelangelo L. Giumanini 

Atti dell'Accademia dal 1710. a tutto l'anno 1764. N,- l. Zanotti e eauli 
Segretarj, 

Atti dell'Accademia dall 'anno 1764. a tutto il 1789. VoI. 2. e 3. - Piò 
Segretario. 

Atti dell'Accademia dal 1789. a tutto il 1803. VoI. 4,· Pib, e Martinellì 
8egretarj. 

Indice degli Atti Zanotti, e Casali. 
Copia lettere del Segretario Zanotti. 
Quattro libri computistici, due mastri e due giornah segnati A, e B. 
Quattro involti Legati con spago di recapiti dall 'anno 1744. a tutto il 1803. 
Scatola di legno con enlro sei borsette di te la per li .crutil\j segreti; 

Quattro sigilli dell'Accademia di diverse grandeue; Altro d'Argento in bora. 
di pelle; Un piccolo Unizio della B. V. manuscritto, 

Due Cartelle grandi. 
Varj Editti , 
Otto suddetti con li soggetti per le prove, 
Rame Inciso per le patenti di Accademici d'onore, 
Pstente dell 'Imp1e, Accademia di Strasburgo del Sig.' Vittorio Bigari. 
Cartoni tre contenenti gli atTari, e commiuionl dell'Accademia degli ulti -

mi tempI.' 

Il motivo della presenza dell 'archivio dell'Accademia 
Clementina nelle mani del notaio bolognese Francesco Masini , 
viene spiegato in una lettera del 24 Luglio 1809, spedita dal 
presidente dell 'Accademia Reale delle Belle Arti, Carlo Filippo 
Aldrovandi, al prefetto di Bologna; la lettera riporta la notizia 
che: 

Quando il Governo Italiano istitul l'Accademia NazIOnale di Belle Arti in 
Bologna ci esisteva l'Accademia Clementina, che non fu nominatamenle sop. 
pre8lla;. ma di fatti nella nuova Accademia passarono la maggior parte de ' 
membri dell 'antica: Il Segretario di quella, Vincemo Martmellj fu Invitato a 
quest'uffitio nell 'Accademia Nazionale: non accettò, ma divenn~ Accademico: 
Fu richielto di consegnare tutte le suppellettili della Clementina, e le conse
gnò: Le carte non furono espressamente domandate (certo per dlmenticanu ) 
e le ritenne: morendo le lasciò al Notaro Sjgnor Francesco Malln., Questi era 
posseuore di copiosiasimo e antico archivio, ch 'egh ultimamente ha dovuto 
cedere al Governo: ma il Regio Procuratore e il Preaidente d'Appello a ciò 
deatlOatl, non vollero (benché dal Maaina otTerti) gli Atti della Clementina, 

2 Archivio dell'Aecademla dI Belle Arti, An:hlvlo dell'Aceademla Clementina, 
Cartone 3 
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come nulla apettanti al Ministero di Giustltla, che rivocava a se quell'Archi
vio, 

L'attuai pouessore, o custode, delle carte clementine il Signor Malina 
ben intende che le quell 'Accademia come incorporata nella nOltra auullte 
tuttavia, debbono quegli Atti divenir parte de' nostri: se la Clementina è 
lpenta, lua erede è la nationale: e le carte debbono seguitare la maggior 
parte della eredità che è già l ucceduta a noi . E più volte si è antl espresso 
che volentieri le consegnerebbe, vedendo che a lui sono inutili; all'Accademia 
possono essere (come di fflttO più volte avviene) necessarie; e dopo la sua 
morte andrebbero quaai certamente a male. Pure è ritenuto da non so quale 
scrupolo; e non che rilaaciarle, neppure preatarle consente, se non abbia un 
qualunque cenno di un'Autorità che rassicuri il suo dubbio, 

La lettera termina con la supplica dell'Aldrovandi al prefet
to perché sollecitasse il Masini (o Masina, come si legge nel 
documento anzidetto) a consegnare l'archivio all'Accademia di 
Belle Arti. L'archivio Clementino ritornò in possesso dell'Acca
demia la mattina del 4 agosto 1809.' 

Senza dubbio, tra il materiale conservato nell'archivio del
l'Accademia quello più importante è costituito dagli Atti (o 
Processi Verbali), che rappresentano la cronaca ufficiale degli 
argomenti dibattuti fra i professori durante le loro sedute, Per 
inciso, la correttezza delle verbalizzazioni - che erano compito 
del segretario in carica - è altresì confermata dalla ricca raccol
ta epistolare che rappresenta una fonte meno ufficiale per rico
struire la storia dell 'Istituzione , 

I primi Processi Verbali sono quelli dell 'Accademia Clemen
tina e sono raccolti in quattro volumi che coprono un arco di 
tempo che va dal 1710 al 1804, Il primo volume (1710-1764), 
redatto dai segretari Giampietro Zanotti e Gregorio Casali, è 
composto da 382 carte e da un allegato, costituito da altre 74 
carte, che rappresenta l'Indice del Libro delle Sessiorli . 11 se
condo volume (1764-1782) del segretario Domenico Piò è costi
tuito da 410 carte che comprendono anche un Indice delle cose 

3 MhlVlO di Stato di Bologna. LegaJ.lone e Prefettura di Bologna, Atti Generah , 
(1803.1866), Prefettura del DipartImento del Reno, ht . XJII Pubbhca latruJ.lone, 
rub 3 Aceademla e ..xleu, letterarie, (18091. 
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più notabili. n terzo volume è firmato ancora da Domenico Piò 
(1782·1789, 359 cc. con indice), Infine, il quarto volume (1789-
1804, 490 cc. con indice), compilato dai segretari Piò e Vincenzo 
Martinelli , è oorreàato da un Indice delle cose notabili e dalla 
Serie de' Pittori, ed Architetti, i quali sono stati Principi nel· 
l'Accademia Clementina dalla sua fondazione nell'Anno 1710 
sino all'Anno 18[04]. 

A questi quattro volumi ne seguono altri tre, relativi ai periodi 
1804·1808 (segretari Giacomo Rossi e Pietro Giordani), 1808-
1815 (Pietro Giordani) e il 1818·1823 (Leandro Marconi), Nel 
1816 e nel 1817 l'Accademia non procedette all a compilazione 
degli atti, l'omissione è annotata sul dorso del volume del pe
riodo 1808-1815. I resoconti delle sedute successive al 1823, 
e fino al 1844, non sono mai stati rilegati in volume, ma ogni 
triennio si sono raccolti in sette cartoni dal titolo Atti delle 
Sessioni Accademiche del d:" Triennio Scolastico (i Processi 
Verbali dei trienru 1824-26, 1827-29, 1830-32, 1833-35 e 1836-
38 furono redatti dal segretario Francesco Tognetti , mentre 
quelli del triennio 1839-41 furono stilati da Francesco Tognetti 
con la collaborazione di Antonio Serra, facente funzioni di pro
segretario, e poi autore unico degli Atti del triennio 1842-44). 
Gli ultimi Atti dell'Ottocento furono rilegati in tre volumi, cor
rispondenti ai periodi 1845-55 (Cesare Masini), 1855-79 (Cesa
re Masini e Enrico Panzacchi) e 1879-1902 (Alessandro Palagi 
e Tito Azzolini).' 

Altro materiale di notevole interesse storico ed artistico è 
quello costituito dagli inventari dei beni mobili (quadri , gessi, 
disegni, stampe e mobilio). Il primo è l'Inventario delle Suppel
lettili, Utensili, ed Oggetti di Belle Arti che sono nell'Istituto in 
proprietà, uso e decorazione dell'Accademia Clementina , che 

4 Altro m.tenale, a'''m.tI,blle agli Atti , 41 COltllwto da due volumI Con.I,IIO 
tk, Pro{~ .. on Ordini del ,Iorno dall'8 mOBIliO 1879016 mrJUlo 1899 e Con'I'/lo 
tkl Pro{UMlrl Ord.nl chi IllOrno dol 12 G!! .. noIO 1899 o/ 20 Nowmbn 1916. 
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risale al 1803; il secondo è l'Inventario di tutte le Mobiglie esi
stenti nelle scuole della Reale Accademia di belle Arti in Bolo
gna, e nelle camere della Segreteria, e Sig: Segretario della 
Sud.'" e si riferisce al periodo 1810-13; il terzo fu compilato nel 
1854;' il quarto nel 1874 da Antonio Muratori; il quinto tra il 
1873 e il 1910, mentre il sesto non è datato. Nel 1811 fu anche 
redatto l'Elenco Generale delle Statue, Busti, Bassi-Rilievi, ed 
Originali, che esistono nella R. Accademia di Bologna. 

Sono anche disponibili gli elenchi degli studenti dell 'Accade
mia: uno risale al periodo 1759-62, un altro è successivo (Nota 
de' Giovani ammessi agli studi dell'Accademia elern.- gl'anni 
1794-1803), altri sette rilegati coprono il periodo che va dal 
1804 al 1877, mentre in un cartone e fascicolati anno per anno 
si trovano le iscrizioni degli allievi dal 1877 al 1906, l'ultimo è 
quello relativo al periodo 1897- 1917. Negli elenchi si possono 
rinvenire le seguenti informazioni: nome e cognome, luogo di 
nascita, età o data di nascita, residenza o domicilio, scuola o 
scuole frequentate nell'Accademia. 

Il materiale cartaceo che va dalla fine del Seicento alla fine 
del Settecento è raccolto in diciassette cartoni, secondo la se
guente disposizione: 

1) statuti ; 
2) documenti antichi 1689-1787 (con elenco dei documentil;' 

& Indice degl'inventa n A. Architeltura, B PIttura , C. Scultura, D Decorulone, 
E. Proap.etllva, F Inci,ione, G. Elementi di figura, H Elemenli d'Archllettura , ed 
Ornato, I Analomla Pittorica, K. Sala delle Statue, L. Sala del Nudo, M. Segreten" 
N. Pinacoteca, O Economato, P Oratorio, Q Oploteca, R DillInta del p~ml 
gnndl dell'Accademia, 5 Idem dei premi grandi e piccoli di Curlandia, T C,talogo 
delle PltlU~, e Sculture (:onlervale nell, Villa Legalilia di 5 Michele in BoICO, 
e provemenll per depolilo della Pontif Ae<:ademla di Belle ArtI in B?logna , u. 
Magalllni, V Allro elenco delle opere premiale li Conco,.., grandi dell Ae<:ad , X 
Idem dei Concorsi di Curlandia 

• Antichi documenh dell'Acudemla ClementIn' 11689-1787):.16 maggio 1689 
Plrtilo ottenulo lopra quelli che nelll presente IIOn nommlll per pnVllegilu dalll 
Compagma dei plUon, come per roglto dI me Giov Francnco Borgogmn, NolalO 
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3) varie ; 
4) relazioni varie sull 'attività dell 'Accademia (con elenco de i 

docurnenli);1 

di detta CompagnI', Concessione a l pnVllegtatl della Compagnia dei pitton d, 
forma re u na nuova Accademia con re la t ivi regolamenti - PropOll le per la 
reali~u,ione dello uemma dell'Accademia e del motto. N 6 .chini e incisioni 
raffiguranti v,n Opi di atemmi - 1706 nchleata presenta ta al Gonfaloniere e al 
Senato amnch~ 81 addlve0l8lle alla aeparat ione dell 'a rte del Pitto ri dalle a rt i 
meccamche, come quelle dei carto lai e Imbianca tori . Un documento è manolt ritto 
e uno è ata mpato. - Norme per ch i è affi lia to all'Accademia; ai I tab itiace che la 
du·uione de ll'Accademia 8petta ad un conliglio formato da venlJ. membri. - Copia 
degh atti de l conaiglio: quahtà e cara tte ri ltlche che deve avere ogm nuovo membro 
dell'Accademia de i pitto ri. - 17 14 Assegnamento della lede deH'Accademia 
nell'lltltuto delle Sclln:z:e: defi ni:z:ione degli ambienti e loro deacnuone - 4 lugho 
1716 Nota degli accademiCI dementml che promeltono di aggregarli a lla compagma 
del pittor i. - Nollzle rela tive alle norme della nuova Accademia, alla au a 
compoaizione, alla qualità degli accademici, - 1719 Conventlom tra il Maraili 
e I fratelli Sa .. 1 per la atampa degh avvili e de lle relal:1om N 5 etemplan de l 
luddettl aVVlII - 1725-6 Rmuncla di mercedl a favore dell'Acudemla. - 1727 
CeNlone e conven:z:ione fra Ferdinando Manih e la Accademll Clementma Rolflto 
notanle. - l maggio 1727 Strumento di una IIeCOnda donatlone ratta da ll'illuatriUlmo 
Conte LUllfl Ferdmando Ma raili all'lIIulltri'l lmo Senato di Bologna a favore e 
comodo dell'lat ituto delle Scienze in eua Città eretto - 1743 Teatamento di Man:o 
Antonio Fiori che nomma l'Accademia Clementina lua erede umvenale. _ 1744 
novembre Teatamento di M Antonio Flan. - 6 lettembre 1762 Donatlone d. quadn 
ratta da Francesco Zamheccan all'Accademia nell"l tltuto delle Scten:z:e. Lettere 
autografe Indlnuate ad En:ole Lelh - 3 febb raIO 1787 PreacrUiOm per Il premio 
curl:ndele approvato dal Senato. 

RelaZioni van e nguardant l le attiVità de ll 'Accademia (1743-18001: - 1743 
Libro del conti - 1754 An:hIVIO delle lentture de ll'Accademia Clementina della 
Pittura, Scultura ed An:hltettUra. Libro d'ordini e .pele del S ig. Ercole Lelh, 
PnnClpe m detto anno dell 'Accademia - 1757 magllO IngreNO dell'Acudemia 
Clementina nel Nuovo Monte dei Benedettln ' con capitale di Lire 24.000. _ 1770 
l giugno FrancaZione di Ill ust ri accade m iCI d eme nt i m Eredi del fu Sig. 
Marc'Antonio FIori, a favore della S ig. Rosa Maria Chiara Ohedlm Zanotll e 
cambiO In credito di de tti JU Accademici e m debito del S,g. Plelro Dalla Volpe. 
- 17SO Cambio In credito dell' III ma Accademia Clementina ed In deb,to dell' ili 
Sig Domenico Piò ed Ipoteca di alcuni Luoghi de l Monte Benedettino a favore 
della detta Accademia. - Memoria Ilà preaentata a queato 111 mo ed EccellO Senato 
In , razla della quale le Tre Belle Arti della Pittura, Scoltura e An:hltettura ruron 
dichiarate hbere, e pole18 erette In Accademia con Chirografo della Glor memona 
di Clemente Xl ratta ristampare da Sarafino Barrocci, IOCIO dell'Accademia. _ 
1777 u. Pro-memona In nlpollta a un Memonale contrario alla hberU. e al decoro 
dell'Accademia Clementina di Sarafino BallDCcl. _ 1777 Relaxloni vane relative al 
tema .apramdlcato - 1783 febbraiO Relulone .ulla necenl'" di nformare gli 
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5) documenti rela tivi a l un lascito testamentario di Marco 
Antonio F iori ; 

6) documenti dell'Accademia e stampe di manifesti , avvisi, 
inviti e attestati ; 

7) rogiti e carte d 'affa ri ; 
8) documenti dell'Accademia del periodo 1799-1803 (con elen

co dei documentì);8 

a nt ichi Ita t utl . Ma. di Raimondo Compagnoni. - 1786 luglio Atteetato riguardante 
la compilaZione d i nuovi .tatutl. 1.18 di Antonio Beccadelh . - 1792 Rela"òtlone 
all'Accademia Cle mentina ratta dagli As.unti pel rinnovato concorao all'UffizlO di 
Compo~lton! di .... Accademia - 1793 marzo Promemona 60pra la prete.a mercede 
per le penzle che cadono nell'anno e altn Bcntll n gusrdanti la v,ta dell'Accademll 
l'elUlone del bldelh, penue, ecc. _ 1786 Informazione de l Deputati a ll 'esame del 
nuovo Cod ice Improvv"amente apedlto nell'agosto 1786 all'Accademll Clementina 
dall'Eccelli A .. unterla d' lltltutO - 1789-90 Controversie e convenZioni con 
l'Accademia degh Inestncali - 1795-1800 Rollti riguardanti ces810m, InVellimentl, 
ecc.. _ 1769-SO $<:ntture per la COnfutaEione del terzo tomo della Fell/no PlftnC"e 
del Canomco LUllfl Creapl Controvereu! col S ii Carlo BianCOni e accomodamento 

8 Documenti dell'Accademia Clementina relativi agli anni che vanno dal 1799 
a tutta Il 1803 _ Al Corpo Legl.latlvo della Repubblica Cilllplna plano 
d'orgamua"one dell'latituta NaZionale. - R...f1ellBloru 81.11 plano di pubblica iatruElone 
per quella parte che nguarda l'letitUto Natlonale - Relaz ione del dr. Valenam lui 
progetto preaentata dal pror SaVioli per la conaervazlone dell'Accademia di dllegno 
_ RelaZIOne lui plano di UniTI! due tipografie ulili per l'attiVità dell'Ac.:ademll -
Elenco degh accademici dementlm d,vis, aecondo le d,veree Icuole - Progetto di 
coultutione del corpo accademiCO. - Relazione della commutalone Incancata di 
eaammare II pU'Ino Onam e B0881 per l'alllegnatlOne dei locali alla UruvenlUt • 
a ll'Accademia NaZIOnale d, Bologna _ Relazione riferentel l alle norme per I conCOrll 
e per I giUdiZI - 265 Lettera de l Prefetto del Dipartimento de l Reno all'Accademia 
di Belle Arti rigua rdante Il 'Glornale Itahllno~ e allegato Il prospetto de l Giornale 
ltahano, 26 novembre 1803. _ 129 Pentla nguardante i reBtaun del portiCI di San 
Luca, 4 novembre 1799 _ 130 Lettera Inviata al aegretario dell'Accadenlla per la 
convocazione de l profenOrl del1· ' atltuto per decidere I .oggettl da proporre al 
conCOrlO del premIO Curlandeae, 7 novembre 1799. - 131 COpl1l del fogho delle 
apeea d, atudlo, 13 novembre 1799. - 131 X Pet izione rivolta dagli .tudentl ai 
componenti dell'Accademia amnch6 le opere d'arte appartenenti alle corporazlon' 
rehlflole IOppre81e e con.erv.te nella Pinacoteca non IlIno rlmone. - 132 Penzla 
11.1 un dipin to di LudoVico CarTaccl raffigurante 'Santa Catenna" conlervato nella 
Chle.a di San Leonardo, 22 novembre 1799. - 133 Lettera nguardante un dipinto, 
16 dicembre 1799 _ 134 Cen.,mento del dipinti di maggior nhe\lo conlerval1 nel 
conventi del contado _ 135 Lettera del legretano della DeputazIOne dell"lltltuto 
al Vice IegTetano dell'Accademia con una nota del dlplnli «nalli nelle chiese del 
contado, 17 ,ennalo 1800 _ 136 Copia dt'l blghetto ICntto al 81lf1on 8Kcadelh, 
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9) documenti del periodo 1794-1800; 
lO, 11 e 12) contabilità; 
13) manoscritti della fine del settecento; 
14 ) Accademia Clementina bandi e documentazione relativi 

al concorso Curlandese; 
15, 16 e 17) Accademia Clementina documenti vari. 

Ferri e Pednni, penti ispettori , riguardante Il nuovo ed,tto emanato per la 
tonlervazione del patrimonio artistico. Allegate n. 4 lettere au ll 'argomento, e Il 
bendo dell'Imperiale Regia Reggenza provviaoria in Bologna, rife renteai alla 
conservazIOne del patnmonio artilltico, 30 gennaIo 1800 e .. febbraIO 1800 .• 137 
Copia della Uibella che ai trova IlIIpoala nella lICuola di Figura In cui lono deacntti 
Il numerati I muscoli del corpo umano, come ai trovano legnatl IO una delle statue 
mlologlche ad uso de i gloyanl atudentl d, figure . - 138 Lettera Invlala al Martmelh 
nguerdante il permesso di copiare un dlpmto, 3 marto 1800. - 139 COPIll d, un 
promemone presentato dal Martlnelb alla DeputaZIone perch~ (01 .. tutelato il 
d,pinto d, Glr-olamo da Carpi raffigurante l"'AdoraZlone del Malfl ~, conservato IO 
San MartinO Maggiore, 3 marzo 1800 .• 140 Ricevuta per II pagamento d, una 
mella a auffraglo di GIUUppe Vlllaru e DomeniCO Pednnl, 4 magglO 1800. - 141 
Ricevuta per " pagemento d, una me .. a a auffraglo di Petronlo Fancelh, 3 IUlI'ho 
1800. - 142 Lettera InviaUi al Martlnelh annuncIante la YIIIUI del Generale Miolha 
al\'lltltulo, 7 luglio 1800. - 143 Lettera d, N,coltl Fava Ghllhen a Vincenzo 
MartlOelh per accordlTel aul glorno nel quale pronunciare un dl l(:orao l ul\e Belle 
Arti , 8 lugho 1800 .• 144 Manlfelto che annuncia I festegglamentl In ncordo 
dell'ann,veraano della hberù francese , 6 lugho 1800 .• 144/1 Lettera dell'Am
nunlltraZlone DlpartlmenUile del Reno al Martmelh nferente" alla d'ltnbuZlOne 
del prenu, 12 luglio 1800. - 145 Lettera del1'AmmlnlatraZlone Dipartimentale del 
Reno aU'Accademlll, 7 fruttidoro 1800. - 146 Lettera del DeputatI del Governo 
all'Accademia. a pprovazione della copia di dipintI raccoltI nellOpprelao convento 
d, Sa.n Vitale, 20 agoato 1800 .• 147 Lettera, di F Cavlna all'Accademia, nferente" 
alle lUI' dlmllslon, dall'incanco di SIOdato de ll'lstltulo, 20 agoato 1800, - 148 
COPIll del resoconto delle apese d, st udIO dalo ana Deputallone dell'latltulo. - 149 
Lettera del Deputali Aldini e Agucchi per la tutela de i dlPIMI raccoltI nel aoppreuo 
tonyenlo d, San Vitale, 5 ottobre 1800, • 150 Lettera inVIata al Martlnelh per la 
pubblicaZIOne del concorso Fiori, 6 novembre 1800.· 15 t Lettera della mUnlcipaht' 
di Bologna alla Delegazione delle B,bholeche e Belle ArtI, 6 d,cembre 1800 .• 152 
Riceyuta per mena a auffragio dell 'accademiCO CaYlna ti del PUCI, 20 d,cembre 
1800 . - 154 Copia del rogho dato all'lapettore dell'h Studi dalla Deputazlona 
dell'lltltulo, nguardante lo aUllo pohltco ed economIco dell'Accademlll Clementina 
- 155 Copia del promemona deU'AmmlnlltraZlone per Il traaloco del dlplOtl dalla 
ehlua dI Sa.n rranceaco all'lttltuto, 18 (ebbralO 1801 • 156 Nota del dIpinti 
II'gnatl d .. DeputatI dell'Acudemlll nella ch,eaa di San Franetaco e conaideratl 
depl d, appartenere alla raccolta dell' lltltulo, 21 rebbralO ISOI _ 158 Perilla 
elTeUuata su un d,pinto d, Cesare Gennan nella ch,e .. d, Sa.n N,tole degh A1ban, 
30 apnle 1801 • 157 Rldueat.a d, tutela delle opere pltlonche della chle .. d, San 
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Esistono inoltre tre cartoni contenenti materiale contabi le 
settecentesco e due documenti, sempre dello stesso periodo, dove 
il primo si riferisce ad argomenti relativi al concorso Curlandese 
Affare Curla ndese, mentre il secondo risulta essere un registro 

Rocco, 21 mano 1801. - 159 RelaZione .UI dIpmtl appartenenti alle congregazioni 
lopprene e dali In depoaito all'opera dei mendicanti, 4 maggio 1801 160 RIcevuta 
del pagamento per h. meli' a aulfrajflo di Filippo Scandellari, 18 ottobre 1801 • 
162 latruzloni per l'Iapettore Generale agli etudi nei DIpartImentI Tranaalpml. 
Lenera l'lapenore Generale delle Pubblica Istruzione all'Acudemla, Letlera 
dell 'Accedemia all' lepettore Generale della Pubblica Istruzione, 22 ottobre 1801 
Promemoria pruentato dell'Ispettore all'AccademIa .. 163 Lettera del aegretano 
della DeputaZIone Ammlnl8tratlYa dell'AccademIa al Martlnelh, nguardante Il 
premiO Curlandeae. - 164 CopIa della petizione presentata dalla DeputaZione 
AmmlnlltratlYa dell'htltuto per la risoluzIone del problemI economici 
dell'AccademIa, 16 novembre 1801 - 165 ScrutinIO per l'eieZIOne del DeputatI al 
eongreno med,ante la nota (atta dal segretario dell'Accademia - 166 Lettera e 
penZIII riferentell al Pnlietto d, Flhppo Antolml per la toltruzione d, un arco di 
tnonfo nella Clttill d, Faenn - 167 Lettera della Deputazione AmminiltratlYa 
de\1'lltltuto delle Sc,enze e delle Arti al ugretario dell'Accademia Martmelh 16 
p,OY080 X - 168 CopIa del voto dell'AccademIa per- la YaluUizlone d, quaUr-o 
dIpintI, 14 febbrlllo 1802 • 169 Lettera del Preaidente deU'bllluto al PresIdente 
deU'Accademla, 22 P'OVOSO l - 170 Lettera dI Carlo Blllnconl a Martlnel", 14 
febbra io 1802 - 171 COPIII della petIzione pruentata dalla DeputaZione 
dell'AccademIa all' lltltuto, 3 apnle 1802 .• 172 Leuera del aegretaTlo della 
DeputaZIOne AmmlnlstratlYa deU'btltuto alsegretano dell'AccademIa, n(erente" 
1101 tontoUo per Il premio Curlandese, Il maggio 1802 - 173 COPIll della lettera 
Il del promemona lpedlto al Vlcepresldente della Repubblica IUlhana dalaegretano 
dell'Acndemia, S I magglO 1802 - 174 PenZia elTettuaUl aUI dipinti del CittadinO 
GottI, 15 glumo 1802 .• 175 Copia del promemona presentato alla DeputaZione 
AmmlnlatrMlya dell'lltltuto, Il glumo 1802 - 176 Copia del pr-omemona presentato 
alla Deputazione AmmlnlatratlYII dell'lfltltutO: il aegretano dell'Accademlll Informa 
II fl lmor Domerllco BeUI'" che Ili pen!1II esegui ta aui dIpinti non ~ valida perch~ 
non ~ atMa fatta da un Accademlto, 14 luglio 1802. - 177 Lettera del Preretto 
all'AccademIa rlferentell III dono del dipinto raffigura.nte - LI Rlconoacenza ~, fatto 
da l Goyerno a favore dell 'lalituto, 29 glugno 1802 .. 178 Lettera dell'Ammlmatratore 
G. FerrarI al lell'retarlO dell'AccademIa, 5 giugno 1802 • 179 Lettera della 
mumcipahtill alla DeputaZione Ammln"tratlya dell'istituto, riguardante l'eaercizio 
della profelllOne d, pento o atlmatore d'opere d'arte Bando della municlpahtill di 
Bologna n(erentesi IIlle norme aulle penZie e le ahme d'opere d'arte del pltnmonio 
artlatlco, 28 lUlI'llo 1802 - 180 Note nguardanti il metodo propoato per Il buon 
cnteno del giudl:r.io /lulte opere d'arte 181 • Letle~ del r-.hOlstro deg" AfTan 
IOterni al Prefetto del D,partImento del Reno, 18 e 21 aettembre e 7 ottobre 1802 
Lettera delltgreUino dell'AccademIa d, M,lano ella DelegazIOnI' per ,1 plIIno delle 
Accadem,e NaZIonali, 8 ottobre 1802 - 182 Scrullnl per la nomma del Delegali 
COPIll della lettera del Martlnelh al ~fetto del DIpartImento del Reno 183 
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contabile Libro Mostro A Nell'archivio dell'Accademia si è con
serva to a nche il Copia lettere del Zanotti. I 

I materi ali cartacei dell'Ottocento sono conserva ti nel modo 
seguente: le raccolte annuali dei document.i che vanno da l 1804 
a l 1823 sono sta te anno per anno riposte in si ngoli cartoni, 
quelle del periodo 1824-1892 in due cartoni per anno e quelle 
del periodo 1893-1904 in t.re pe r anno. Nell a loro collocazione fu 
seguito un preci so criterio, fondat.o sull e vari e tipologie docu 
ment.arie: Provvidenze Generali (tit.olo I), Contabili t.à (t.it.olo Il), 
Vari età (titolo Ul) e Scuole (t.itolo M , Concors i (tit.olo V), Fun-

Leglt, del fu C .. ali a favore dell' l ~t.tuto . - 184 Lettera mv.lta dalla mUnlclpahtA 
III'Accldem'l, 25 novembre 1802. - 185 COp.1 delll reln.one r.ferente" alli 
ILtulJ:.one econom.CI dell'Accademia, 12 ottobre 1802 - 186 Lettera del Prefetto 
del D,plrumento del Reno all'ACCldemla per Il conferImento del prem.o Manlh, 
19 ottobre 1802. Avvito di un concorso per il COniO dI unI moneta commemorat,va 
_ 187 PI,lmento per una meslLI I luffraglo In memona del prof DllnCOnl e C .. ah, 
23 novembre 1802. _ 188 Letterl del Begretano dell'AccademLl di Mlllno che 
nngratll l'ACCldemla di Bologna per Il dono delle CClrlClI.d. d. Ercole Lelh, 8 
novembre 1802. - 189 RichIesta del penneno d, far foderare Il dlpmto dI Eh .. bettl 
Slnlru raffigurlnte l'immacolata, conservata m San Paolo In Monte , - 190 R,cevuta 
plglmento di meu.a a lLuffraglo dI A Deccadelh _ 191 ProPOltl di restauro della 
ch,elLl del Caivano dI Santo Stefano con l'intervento del pIttore P Dlrdlnl . - 192 
Lettera dell'avv. Dereani all'Accldemla. Rlchlelta di una pentiI lulla ch,ela dI 
Santa Mani dell'Orazione, 26 mlrzo 1803. _ 193 Speae dell'Accademll IOlLtenute 
nell'anno 1802 - 194 Penitla per l'ehmmlJ:lOne di due atatue collocate nella chlelLl 
del SantI V,ta le e Agncola - 195 Lettera della MUnlclpaht" d, Bologna del
l'AccademIa di Delle ArtI, 29 maggio 1803. _ 196 Lettera del IUgretano della 
~putazlOne Ammmlllrativa dell'istituto al legretano dell 'Accademll Martmelh , 
17 (lugno 1803. - 197 Lettera di A. Agucchi al Pre .. dente dell'Accademia, 2 lugho 
1803 - 198 Lettera del Prefetto de l Dipartimento del Reno a l tegretano dell 'Ac
cademll Martmelh, 30 giugno 1803 .. 199 Lettera della Deputazione Am· 
numlLtrat,vI dell'lat'tulO a V Martmelh, 221ugho 1803 .. 200 Lettera dellacerdot.e 
G. Negn delll ctuesa di S. Mattia all 'Accademia Clementma. 29 luglio 1803. - 201 
Lettera della Deputazione Amministrativa dell'l.t.tuto all'AccademIa 9 novembre 
1803 .. 202 Lettera del Prefetto del DIpartimento del Reno all'Accademll, 13 
ottobre 1803 . 203 Lettera del capo dell 'uffiCIO della contab.ht" d, prefettura 
all'Accademla, 12 ottobre 1803 .. 204 COpi. dell'atto flUo dlll 'Accademl. , l ottobre 
1803 . 206 Letterl del Prefetto del DipartImento del Reno Il aegretlTlo 
dell~ccademla, 29 du:embre 1803. 

Le lettere nportate wprono un penodo che va dii 13 gIugno 1706 al 24 
dicembre 1714, VI l, trovano inclUlle a nche Ilcune lettere poetenon al 1714 
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zioni Pubbliche (titolo VI , rubrica l Funzioni sacre; rubrica 2 
Funzioni profane), Disposizioni d 'Arte (t.itolo VII , rubrica l 
Disposizioni d'Arte interne; rubrica 2 Disposizioni d'Arte ester
ne). Assieme a ll e carte ricevute e prodotte dall'Accademia si , 
sono rit.rovat.i i relat.ivi registri del protocollo. Al t.ro mat.eriale 
è CQntenut.o in centoventot to cartoni che cont.engono i documen
t.i , numera t i da 1 a 3450, relat.ivi all a Posizione degli alunni, 
per un pe riodo compreso fra il 1880 al 1966. La cont.abilità dal 
1873 a l 1903, invece, è cont.enut.a in altri sei cartoni. Alt.ri nove 
cartoni raccolgono le ammissioni a lle scuole, tre l'A1unnato in 
Roma, uno la Societ.à degli art.is t.i e st.udent.i di Belle Art.i di 
Bologna del 1883, un alt ro i P rogrammi dell'Accademia ed i 
bandi dei premi Cur landesi dell'Ot.tocento, a ltr i due raccolgono 
ri spettivamente i carteggi di periodi diversi e il materiale rela
tivo a lle soppressioni napoleoniche. Sono stati ritrovati a lt.ri 
documenti sciolt.i, di vario t.ipo, sia settecenteschi che ot.t.ocen
teschi. 
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Appe ndice documentaria 

Il documento, anonimo e senza data, comunque con ogni 
probabilità redatto al momento del passaggio da Reale Accade· 
mia di Belle Arti a Pontificia Accademia di Belle Arti, risulta 
prezioso sia per un possibile r iordinamento del materia le 
archivistico che per identificare i document i e quant'altro sia 
andato smarrito nel corso del tempo o estratto ed inserito in 
altra posizione. Questa minuta, nella doppia accezione d'ap
punto e d'accurata descrizione del fondo archi vistico, è stata 
rin venuta in un cartone segnato 1800, contenente carte miscel
lanee dell'Ottocento; il motivo d'esistere di questa registrazione 
grafica deve essere imputabile più ad una esige nza di carattere 
amministrativo che ad una volontà burocratica , 

Accademia Clementina e auo Archivio nella Pontlf. Accad, di Belle Arti 
In Bologna 

Libro Cartaceo di N. 109 fai . numerati che incomincia a Il Nov. 1744 - fuori 
• GIOrnale A (termina coll'anno 1783.) Sono tutti pagam -

Libro Cartaceo di 130 fai . num. cornapondente l. .1 fuori . Maltro A. -
Altro Cartaceo legato in carta lpe .... 1 come sono i due sopraCltati Indicanti di 

fuoo • Coma lettere del Zanotti '" Alcune IOno benll di C . Zanoth Seg.
ma più altre sono del Cignani, del Maratta (incominciano dal 1706 (13 
Glug.) e l' ultima è di G. Zanotti l Dicembre 1753. ne lono occupate che' 
26. carte e restante il più num. in blanco_ -

Atti deU'Accad. Clement.lna dall'an . 1764 a tutto l'an 1782 N, 2. 
id dell 'an. 1782 a tutto l'an. 1789. N 3. 

Llbo due Computlatlci a vacchetta segnati In fronte al coperchio M. e G nel 
corpo B 

Caplula fuon segnata E - RelaZioni varie a tutto l'anno 1794 - Mandati di 
Procura - Altri atti a tu tto d . anno. 

Caps. H. Aggregaz. d'Accado Eslere - Alti del Not. Algardi -

C,p 
Cap. 

Cap. 

Vecchi Statuti ed a ltro - Bandi e Provvigioni 
L. Perizie a tutto l'an. 1794. -
O. Lettere dall 'anno 1781 a tutto 1794 - Bighetti et Ordini 
dell 'Aasunt.eria a tutto l'anno 1794 - RLI~contri de' gtova-
01 Concorrenti a tutto II 1794 - Ricevute de ' Prof del 
l' latltuto_ In eaae lett. havvonne una di Seralino Baroni 
scotta da Ravenna 3. ISet[. 1782 In CUI parla d'un 11,10 
Opuscolo mandato al S. r Dom. Pio Seg rio CUI è d lett 
indiriuata. 
R. Lettere dall 'anno 1710 a tu tto l'an 1780 -
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Cap. T. Documenti citati negli Atti dal Maggio 1794 a tutto 
li 22 Ottobre 1779.-

Cap. X. Lettere che Incominciano dall'essere numerate 
eatemam. dal N. 129 - al N. 206 - fino all 'an. 1803. Xbre 
e CI~ come fuori '" documenti citati negli Atti dal li 2 
Nov. 1799. a tutto l'anno 1803.-

2' Capaula Scnlture dell 'Accademia Clementina fuori inacn tta Cartone B. il 
2:. Scritture dal N. il2 al:li. Documenti uniti dentro d . Caplula ai lopracltatl 
Archivio delle Icotture dell 'Accademia Clementina fa tto nell'anno 1754 d'or
dine e apeaa del Sig. Ercole Lelli Principe in d , a nno dell'Accademia lud , 
1752. [.[ Maij - Subi ngrel8us Accademia Clementina In Novum Montem 
Benedetl num cum Capitali Z 24200.-
L" Capaula Scrittura dell 'Accademia Clementina Cartone B. 1." dal N. 1. fi no 
a l N, 31. 
Due gran libri cartacei - l'uno segnato al di fuori" Atti dell'Accademia dall 'a n. 
1789 a tutto l'anno 1803 . N. 4. Piò e Marti nelli lino ai 12 Gen, 1804 -
Precede a queato l'altro libro MS. Cartaceo in fa i. di minor grandezza dell 'a l
tro, al di fuori inscotlo. Alti dell'Accsd. Clementina dall 'anno 1710 a tutto 
l'an 1764 , N. 1. ZanoUj e Casali 
Caps. Scritture dell 'Accad. ClementlOa - Cartone A. dal. l , fino al N 15,
N.B. trovanal gh latrum [peri la donaZione Marsjlh e altre Carte autentiche 
e pregevoh d'attl e di donazione di Quado antichi ratta da Monsignor Zambec· 
cari PrimicerlO di S. PelroDio -
Capaula E LI 17 Gennaro 1782 - Informazione de' Deputati all'eBBme del 

nuovo Codice ImproVVlaamente spedito 20 Agosto 1786 all 'Accad 
Clemenllna dall ' Ecceba Aaau nteria dell ' lnltltuto co n li 
Promemooe e le Rispolte degli appunti d' Istituto fino alla line. 
Istromentl d'aggregazIOne d'Accademici - Mandati di Procura 
per il pol8eaao. 
Conven:uoOl ed Atti fatti coll 'Accad. degrIneatncatl - Anno 
1763.8990 
Lettere e scritture fatte aopra la confutazione del 3." Tomo 
della Felainea del Creapi, da cui parrebbe che Il Sig. ' Carlo 
BlancODi fORSe ltato maltrattato, ma l'Accad. per decreto aboll 
e dichiarò esaere PIJ) che aoddisfatta della condotta del auo 
SOCIO Bianconi, come da qui Incluso foglio segnato T 
Materiali che 8CfVlrono per lo conrezione del Libro Cresplano, lo 
quale fu restituita al Sig.' Bianconi nel qui umto Accomodamento. 

N.B, I detti documenti lono entro fascia A che porta esternam la seg 
IlcnZlone • Riforma del Codice delle Leggi - Verlenze ed accomoda 
menti col Sig ' BiaocQDI - ConvenZione ed Alti cogl'latrumentl -
lltromenti , e Mandati procura per aggregazioni 

Nella ateRSa Caps ula segnata esteriormente E evvi altra falCia B " che 
porta eate normente la leguente lacrizione RelazioDi de ' De putati del 
l'Ac<:ade mla per affari Economici e pohtiCi, ed altro. 

Capa H eBlertOrm eacritta COSI", Aggregazione d'Accademie Estere - Atti del 
Not8Jo Algardl -Vecchi Statuti ed altro - Bandi e PrOVlgtOOi • 
Inlernam • fa8c aegnalo N. 1. con fascia lOacritta CQ81 • Trat· 
ta to e conclUSione d'Al leanza col Veneto Liberale Collegto di 
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Plttura, coll'Accademia di Ptetrobutgo e coll'Accademia di S. 
Luca di Roma 

In eliso prima Wl Venulam evvi Lett." di quoltro facciate data 
li 11 Feb, 1774- - del PTeaid. e deputall del Collegio Liberale 
de' Venetl Pittori privilegt8l1 Venezia mdlntta alli Egregi Si
gnori Presidente e Maeatri ed a tUtll I S8'ci Socj della cel . ~ 
Accad. di Pittura di Bologna· Iv! 81 parla del metodo di 
losegnaro . 91 dice che allo studiO del nudo ai accorda due ore 
[peri lera tre volte ali. settimana , di Bci ore che altri opinav8, 
ma in ~ anni di frequenza pare, dice, che di piÙ atlendere Bi 
potesse ( v. pago 2. § Cadllel [.) ma dIVerte rinelBIOni 80ggiunte 
fanno conoscere troppo breve lo spazIO accordato perché bene 
rispondano gli Bcolari alle intenzioni de' Maestri. Questi ricor
sero [perI aumento di W al Nudo, I deputati dietro molte 
eonsideru;,; prima di risolvere vollero interpellare l'Aeead, di 
Bol. oon la d, memoria, 
• In lett d'euo Collegio dei 16 Gen , 1777 li ella aua degli il 
(eb, 1775, ehe non trova ma albbene la d, 1774 
In altra di Ven dei 3 Gen, 1777 firmata da P.etro Eduardj 
Preaid. del Collegio Liberale di Vennla lentta al Prelid . 
dell'Aeead - Clementma li legge lui prmelplo • Durante la 
reggenu dell 'egregio Sig. Nieola Bertyul fu dall 'Aec:ad . 
Clementma dato generoaam prmelplo al patto di aigregu re
elproc:a tra l'Ac:ead. ed il mio CollegiO Liberale. 
Il d. Eduardl Pl'eald, c:e[(:a che Il llabih.ea bene la eornaoon
denza IQstityjta tra l'Aecad. di Bai ed Il auo CollegiO e eoi nomj 
noato d.ee il Preald. _ SI c:onduola che Il Ber1a«j Ila morto nel 
frattempo 

2. Alleanza eoll 'Aeead. di S. Luea X 
Evvi qUI entro una lett. di Giy', Beeebeul dala di Roma 7 
Dicem. 1777 dove ringrazia il Se<:relano dell 'Acc:ad [per! euere 
slato nommato Acead . e dimostra Il piÙ ampiO zelo [per] l'onore 
di quesl'Ac:ead. E' notevole fra tutto l'e.posto ehe fa mtorno il 
Bllneonj degente in Roma, Il quale avea Spedito al Savioll parte. 
(dice) dello serilto del noto libro, e oon eua la prefazione nella 
quale era mgegnosamente dato contro al pubbheo della ragione 
del ritardo ....... ivi ai toeea avere l'Accad, Il8cllto P[!ma tutta 
Il Campo allo acrittore d'emendare i ayoi (alh e f!8parmiargh il 
[Quore (se Dyr n'è capacel di vedere spiegati oye tanti errori 
da ella pybb1icati per (atti jatorlCl, ., .Soggiunge elBere il 
Bianconi avanti col suo lavoro e eolle prove più evidenti pulitam , 
fa vedere i grOSSI farfallOni da colUI propulati -
In lett del med. da Roma 4 feb . 1778 ai parla del concerto preso 
col S.' Carlo BIIDoonl [per) una !\femoriB onde esplorare gh 
Accad, di Luca ae siano dl.po.li a far alleanza con q'ti di Bol . 
Soggiunge poi ehe il S .' BllpCOnl [per) le tante dlltru. non ha 
compiuto ancora il d. Manoac:ntto - Nota che Il Martmelh al 
1 1,10 ntorno m patria potra C:ODtare [nov!) annedotl toccanti la 
n' ra Accad. -
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Mmuta di Lett, che acnlBe la d . n'ra Accad o piuttosto preparò, 
non avendo elBa Minyta nè data, nè firma all'Accad di S , Luc:a 
11,1 la progettata alleanza - d. minuta è detlata dall 'Ab, IAd, 

Preti, di cui mi è notllsimo il earatteff!. 
falC , N. 3 Alleanza coll'Imperiale Accad. di Pielroburgo 1769 

Varie letteff! di c:orriapondenza 
Atti del [Nol]. 1.(etl. Algardi ehe incominciano colla data 16 Ottobre 1758. ed 

hanno termine colla data 7 Ottobre 1773. - con entro alcUni 
fogh MII. volanti rallicurati però con re[ .. le m filza -
Stipulati diversi, Bolle Ponlif. , Bandi , 
Proyyjgjoni, ed Ordinazioni sopra le Perizie e Mercedi di quelli 
(22 Gen 1744) Editto (M • . ) sopra l'estrazione, Vendita, Diltra
zione, e Rimozione delle Pitture, Dilegni, Intagli (per] pub. m 
Bol. 18 Feb, 1749, firm G. Card. Doria Legato", [ltalieol 
Bolognini Vu: [ ..... ] -
1744 die 9 Menaia Novembril - djmjaaio statui hereditatll ohm 
[di'O! Marci Antollj Fiorj facto per Perill. dd. lo Francilcum 
Giaeobbi Carolum Rybmj et Sebastianum Sacchetti ilhus 
Co'miuarios Tes tamentarios favore Academje Clementme 
Bonomia heredia Testamentario [dI:·' [D]: Fiori et Absolutlo 
diete Aeademle fav ore N, [dd}. Co'miasanorum IBogl Ser 
Alexandri BernardlO! ab A1ell8ndro Not . Colleg. Bon'g-
Bolla di Clemente XI confirmatoria degli Statuti dell 'Accad 
Clementma di Bologna 8 Ottobre 1711. -
Capitoli dell'Acead. Clementina in XXVIII. §§ MSI senza 1. 
firma nè originale nè in copia degli Accademici pnml p;-omoto
ri , ma soltanto segna autentica di d. Copia in data lO Nov 
1771 firmata pomenlco Piò SecretBrjo deJl'Accad. Clemeptma 
ed è m queatl termiOl .. Ho oonsegnata io sotto d'ordme del
l'Ecc. Allunterla dell 'lnltltuto la copia de' p'nh Statuti Ve<:chl 
dell 'Aeead Clern. al S.' Dott CamlJlo Zanottl Sei"" di d . Eecelu 
A.lunterla di carte in tutto N. 18. " [peri eseguire gh OrdiO! 
di dd Ecc." SS , ri Aslunti "" 
Altre Carte Mu volanti attinenti ad oggetti analoghi -

Caplula L, PeriZie a tutto l'an , 1794 
Entro . fa sc. I Pe riZie Varie di deputati e del corpo AccademICO mte

ro, fatte per RelaZIOne -
2 PeriZia del Teatro di Venezia disegnato dall'Archite tto 

Bianchi _ con [ I (. .) [ ... ] in fine il giudizio dell'A Clem 30 
9bre 1790. firm Dom Piò Segrioo, - Stampe del d. S.' Piet ro 
Bianchi Autore de lli dlsegO! e Modelli segnati [,I contra Il Nob. 
e SSrl Presld ' Aggiunti , e SoCietà del nuovo Teatro da eClgerl 1 
IO Venezia (1789-1790) 

fa se. 3 Pe ClZla del nuovo Pubbhco Teatro da farli da l S.' Ant DlblepB 
VI trovo regola rmente tant i fol numerati or semplici, or doppI 
e più , dal N 1 fi no al N 27 senza mterruzlone Apprello POI 
Bltr l non sono numera t i d i seguito ma soltanto 11 N 32 e 33 -
Pochi a ltn fogl! volanti e quat tro disegni n'la t lVl al d Teatro-
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Ca.p_ O. fase . l Lettere d'accomodamento deU'Accad col SOC IO GIUS. 
V.rotti 
fase. 2 Lettere diverse e altre e ntro da I!laammanli 
fase: 3 Ricorsi e difese de' Giovani Scolari tanto nguardo alla 
ConCOr'enl.8 quanto a easi Insorse fra eSII nelle scuole. 
(sS<:. " Biglietti ed Ordini dell 'Anunteria dell ' lnslituto -
fase . 5 Ricevute fatte da prof. dell ' lnstltuto per doni fatti 
all'Accad. e passati alle loro rispettive Camere 
6 ne mancano moltissime, ma non si 80no trovate. 

essp. R . fase l Sei lettere da Vinco Caraua . La pri ma delle quah scritta 
(In 801 ) di Casa il Il .. 1 Marzo 1760 legata n. 11. dell 'Accad. 
Clementina. E' diretta [al] [SI Carlg Lodi PrinCIpe dell 'A. Clem., 
cu i ringrazia Iperl l'onore r icev uto d 'arfare Ualo I fuor I 
[dell')aspetazion sua nominato Accadem . In lett. dei 27 Aiosto 
1774 da Napoli risponde alla r ich ieeta fauag li dall 'Ac. Clem. 
del suo Ritratto. Prima se ne scuaaa poi quando Il vogha ad 
ogni modo ne chiede la misura, ed agio e comodo afine di spe
dl rglielo.-
In lett. lO Nov. 1775 da Napoli [actenna[ com piuto il ritratto, 
e pronta la spedizione mediante il [ratello suo (al N, 5, d , lett.) 
(questi era Curato di S, Giacomo Maggiore di Bagnarola ) -
Len. dei 7 Maggio 1776 da PortiCI - Mostra dISpltlf::ere dI aver 
voluto il Seg.'·· I ...... 1 del ntardo a riscontrare. mentre il tempo, 
dlc'egli, cb'Ella Volesse donare alle mie lett. Vleo tolto a ' syol 
lavori della Scyltura. con ptrd", di Qyesta (acoltA e danno dr! 
mio Paese, che ha \ante volle ammirate come esemplao le sye 
belle Qperuignj, Rimmova i ringraziam lper] aver l'Acc:ad, n'ra 
nominato Socio d'Onore Il d, · Tran Pill. - Rmgrszla [peri le 
notizie d'Opere co'mendata di Gaetano GandglG - dice di avere 
molto veduti un tempo codesti eccellenti fratelli Gandolfi aUe 
'\Anze dI Quel cbl8risslIDo CamPIone delle Arti al S. Ercgle 1.,lIi 
uomo. che in grado Superiore Q08Iedea la teoria . e gh addiCI 
tutti çhe pgssong Rerfujgnare uno statuario o un dIQJDtgrf! . 
Gli racc:omanda la scelta di stampe mediante l'i nteligentiaa. 
Bianconi. Ricorda Il Ritratto di G. ZanpHI ne hb, delle Vite de' 
aastri Pjttori mtailiato dal d, Erçple Lelh che {dicel mi è sem
Dre paruto uno de' bei lavori della Gne del 500, Quando parra 
çhe non fosse leçitg ad alçyna mediaçre ppera di Qlleste Arh 
uscir nel pybblìçg. -
In lett. da Napoh 23 Marta 1776 lo avvisa di aver consegnato 
il s uo ritratto, al S. !FalttiOl Guardia del Corpg di S. M in 
rotolo ben custodito. 
Sul d Gius Tron dipintore del suo ntratto ,oggiunge easer Gglio 
d'un chiaro Pittore di S. M il Re di Sardegna, ed ha Imparato 
l'arte dal fondatori della n'ra Accad, SogglUnge che da sette 
anDl oramai veste l'abito d'Abate , perché dl'lenuto d'uso 
Lettera da Napoli 17 Dicem, 1776 , - SI penuade che non lro
verà ostacolo alla pubbhcazione del noto Ms. dICendo egh • mi 
pare che lia dovuto al rispetto di cUl liamo obbligati dI render 
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agili mighor teltimonllnza alla Maestà dell'lmperatnce delle 
Ruuie. Atlende il MI. da Roma (per] dirgliene poscia Il parer 
IUO. 

faac. 2 Segue un fascio numeroso di lettere varie. 
Caps. T . esternam Documenti Citati negh Atti dal Maggio 1794 - a tutto li 

22 Ottobre 1799. -
Da van docum. n ,ulta il motivo della rimunzia fItta dall 'Accad . 
con voto nella Clementina S. Luigi AcqUisti &:ultore, l'msisten
za perché f088e accettata, le pratiche appresso, e Il decreto 
definitivo d'accettaz [per] decreto del Senato dI 801 . - Incomm
ciÒ la vertenza come da lett. dell'Acquisti da Roma 5. Aprile 
1794 lett. N. 3. , a ltra dei 30 I.). N. 5. con risposta di V. Martinelh 
7 Maggio d . - Risolut. del Senato di 801. IO Giugno d . al N. 6, 
§ l. Accettaz. d'essa r inuncia" N. 8. del p'mo Lug. 1794 . de
creto del Seno m data 17 Giugno 1794 . inchiusovi in forma 
autentlCa-
AI recapito N. 12 havvi Relaz. [per] tre Accad ClementlDl -
sopra otto concOl"Tenli che furono l. Mauro GandolG 2. France
sco San tini 3. LUIgi Tadollni 4 . AntOniO Fabri 5 . Giovanili 
88818111 8 : Gaetano Scandellan (dat.. 23 dI Luglio 1794) -
Nel recapIto 1913 S I o88ervi no i nllevi d'arte su due quadn nella 
ReSidenza de' Notai (l6 Ap'le 1798) dal N l al N. 128. recapIti 
volanti ordll1atl 111 serle -
fase segnato N 81. AlTare concernente l'operato e raccolta degli 
Oggetti di Belle Arti dalI! luoghi soppressI colli Icarlchl n spet
tlVI di quelli che furono restituiti· Num quattro fasc, uniti 
separatam con alcune carte volanti per entro frachlsta e BOnO 
dd fogli coli fuori segnali al· 
1791 a • Quadn venuti all' Istituto dal Luoghi IIO ppreUI e the SI 

sono trovati parte LIl Casa Malvezzl ed m parte nell 'Is tituto 
I telllO. 

1799 D · adi 25 Giugno 1799 - Qggettl raccolti e de poSI tatI m 
5 Vitale dalle ultime 10ppreSs lol1l de' Conventi e Monasten 
annunZiati dal Custode Pasquale Rlgheth -

1799 C, _ LI 15 MaggiO _ Originali delle VISite fatte d81 delegati 
ClementLlli per la scelta de' Mlghorl Capi ed oggetti di 8 A 
che li lana trovatI nel Monasteri, Conventi, Confraternite e 
COligregatlol1l soppresse a comodo dell 'Istituto di Bologna, 
e che vennero nello stesso tempo trasportate nel soppre8l0 
Monas te ro di 5 Vitale -

1798 B Visite delle ChIese e Case de ' ReligioBl e Religtose 
RegolarI delle COllfratemite, Congregaziol1l e atabllLmentl 
dI pub, beneficenza fa tte I"an . 1798 d81 deputati dell'Accad 
ClementIna, e dalla Commis.· a tal fine creata dall'Amm 
Centrale. Come furo no consegnate da ' s udd deputati colle 
loro MatrICI -
Mazzetta di carte volanti -

Cauettll1a con coperchIO legnato • OggettI già dell 'Accad ClementLlla, e sono 
'" Barletta dI pelle rolslcela con entro gran l''gillo della dAr con 
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manico lungo e attorcighato (lavoro) d'argento, e dorato il fondo -
Ufficiolo della B. V. mI. antico, ornato di miniature I.) dono alla d. A. 
C. (atto da P. Ab. d. Andrea Monleceneri Canonico Lateranenae come 
da ricevuta in copia dei 19 Apnle 1797 entroposlavi 001 d. Ume. -
due ligllli grandi da torchio (peri letlere. 
Uo cava ostie. 

Libro IO fol. legato col c:orpo in carta pecora Qv'è segnato '"' Affari Curlandesj 
" è bene diligentem. 8l:ritto '" firmato di mano popria del Sig. no Dorn. 
Plò. -
1762· Catalogo degli scolari dell'Accad. Clementina 
Indite del Libro delle Sessioni (N. l) 

CapI. piccola - fuori intestata = Procure e Co'minionl e Ricevute intereu.nti 
N. B. è tutta piena di carte-

A In volto con fase. N. l lettere del Geo. Mar.!lili -
N. 2 Lett di Benedetto XlV e di varj Cardinali -
Vari Editti a stampa 

B Altro involto con soprascritto Rami consegnati dal S, Dott. Pedeyllla l .], 
Bibliotecario da tenere in depOsito 

.. N 4 fagotti di carte legati e fuori segnati come legue '"' 
A l, ' Recapiti dall'anno 1744. a tutto 1764 -
A 2 ' R&8pltl dal 1765 a tutto 1783-
B 3,' R&aplti dal 1784 a tutto 1795-
B, 4 ' Recapiti dal 1785 a tutto 1803-
CapI. segnata fuori M. Affari dell'Accademia 

Entro'" fase. l -1787. Matrici e Minute ,ulle Controversie 
fra l'Accado Clementina e l'Ecc." Assunteria dell'lnetltulO 
dal IUO principio fin dal IUO plenario fine pel Gludl:r.io delle 
opera:r.ioni de' concorrenti al premIo Curlandese, Inforte delle 
pubblica:r.ioni dell'AvvilO ltampato l'an 1786 pel conooreo di 
d. premio (perll'an. 1787 -
fasc. 2. Controversie lulla Riforma delle Legg. dell'Accad e 

tranaunto dalla d. Riforma oon le poetille di Vinco Mana 
Transunto d'Atti dell'Accad. Clem. che fanno la atoria 
ordinata della Riforma (incominciata dal 1766) dalle pri
marie Leggi, o Statuti della med . - (al 1786) 

fase. 3 Trattati conclusi fra l'Accad. ed Accademici ed il 
Ven. Lib. CollegIO di Vene:r.ia 

falc. 4 verten~a fra l'Accado ed il Bianconi ed accomodamento 
dell'affare Crelpiano con il Bianconi e l'Accado ( \777) -

falc 5. Regole per il Seg."· espresse dal Seg ... • Piò, che Iperl 
essere replicate negli Att. Ii sono levate e qui li trovano 

faK 6. Seritture prò e contro II tealro del Blblena In cui 
ebbe parte ancora l'Accad Clementina -

faac , 7 diveNIi monelli di carte Ma. tra i qua h Leuere 
eatese dal Casah (per)I 'Accad ove (perll 'acclama:r. di S . 
A. S. il Principe di Curlandla _ 

fase. 8 . Pro·memoria preaentato all 'Accad contro que' che 
pretendevano auoggelte all'Ubbidienza (dell 'Arti ) li Pit-
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Capa. 

ton .. 1717 con riltampa di Memoria -
fasc . 9. dlverll manetti di Lett. Mero. e ltampe qUI lOtto 

delcntte in brevi cenni -
Y. (fuori ) StatUti - Rami - e Stampe 

fase l . Bolla dI Clemente Xl. Confermatona delli StatUti 
dell'Accad. Clementina 8 Otto 1711 (copia eemphce) -
2 Gh Statuti dell 'Accad . Clemenl1na raccolti , ordinatI e 
deacnttl dal Marc Sen Gregaria Casali Seg;'" Emerito 
della stessa Accad. approvati quindI dal S'n A88untl 
dell 'l natltuto, e confermati dall' Em Card . Legato Gio 
Andrea Archetti li 3 Feb. 1787. come da atto autentico 
di fogli dice 8OSCritto di Filippo Man:r.im seg .... del {SenI -
3. Nota de' giovani ammessi agli studi dell'Accad. Chimo 
gli anni 1794 fino all'an. 1803 , -
4. Manuale Compendio delle Leggi e statuti dell'Accad. 
Clero . compilato l'anno 1797 -
5. Stampe, Mem. e rametti diversi incisi lo 

IO AKhlvlo de ll 'Acc/ldemla di Belle Arti , Cartone, Miscellanea 1800 
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Lettere inedite di Vincenzo Monti 
fra gli Autografi Taidelli 

della Biblioteca dell'Archiginnasio 

Fra gli Autografi Taidell i della Biblioteca dell'Archiginnasio 
di Bologna figurano sette lettere autografe di Vincenzo Monti 
(Autografi Taidelli, I, 15-21) che costituiscono il nucleo più antico 
della raccolta, risultando esse alla base del progetto di collezione. 
Dall'accompagnatoria del libraio Enrico Vismara al padovano 
Giovanni Battista Bertoli Casaleone ( .. Milano, li 26 Agosto 1890,.) 
si deduce infatti che le missive, in origine solo cinque, furono 
offerte non a caso all'interessato, di cui erano ben note le predi
lezioni: _Siccome so quanto Ella sia ammiratore del Sommo 
Vincenzo Monti e venendo io d'acquistare una libreria in cui vi 
erano cinque bellissime lettere autografe dello stesso, ho pensato 
poterle far cosa gradita di offrirle a Lei Egregio Signor per il 
primo,.. Quattro di queste lettere sono ancora inedite, a nostra 
conoscenza: perciò le trascriviamo di seguito secondo il consueto 
criterio del rispetto delle caratteristiche degli autografi ma inte
grando entro quadre, ove risulti necessario. Indirizzato al conte 
veneziano Girolamo Grimani , il carteggio (tale appare per 
l'organicità del lotto) fa luce su un coté finora sconosciuto delle 

• La raccolta degli Autografi Taidelh fu donata nel 1995 a lla Biblioteca 
dell'Archir.nnasio, Renzo Cremante ne offrirà il regesto Ifl uno del 
prossimi volumi di questa nvista , 
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numerose relazioni di Monti , visto che i nomi implicati non 
compaiono neU'lndice dell'Epistolario finora noto. l L'andamento 
è monotematioo, almeno nella parte che unicamente sopravvive, 
perché riguarda la pubblicazione (presunta) di una Collezione 
dei più bei fiori di Pindo raccolti nel vago giardino (2), che è 
assunta a pretesto per esternare gli umori polemici del poeta: 
allora impegnato nella grande impresa linguistica della Proposta 
(1817-1826), di cui ripropone sommariamente i tratti salienti. 
Di qui la fiduciosa attesa (1 ), nella speranza che il senso dell a 
pubblicazione favorisse la battaglia intrapresa, e poi la non 
taciuta disillusione (2-4), i cui toni sono comunque attenuati, 
rimandando la spiegazione complessiva 8 un incontro diretto 
preventivato a Milano dopo il 18 gennaio 1820 oppure, in 
alternativa, nel corso della primavera successiva a Verona (4). 
Perciò lo scambio epistolare si configura come un paragrafo 
minore di una polemica condotta con tutti i mezzi e senza 
disdegnare possibili ma anche improbabili alleati contro i potenti 
avversari, evocati con trasparente perifrasi allusiva (2: .. pedanti 
dell 'Arno e dell'Adige .. ); come dire gli accademici della Crusca 
e il padre Cesari. 

. I Eplltolorlo di VmuO'lzo Monti raccolto ordinato e annotllto da Alfon&O Bertoldl 
F,renze, Le Monnier, 1928·1931, "'011 . I-VI C. qUe$tII edldone ,i rin ... i, di ,egulU: 
con Il numero di ... olume e la pagina). Le tre lettere /CIà note Il leggono nell'ordme, 
It'nl' .... nanu Boata~zlali: Il , p_ 325. n. 839 CA LUigi Boni, 9 GennaIo 1805); V, 
p 359, n. 2407 CA Glo ... anlll Antonio Ro ... el'f!l1a IO Ottobre 1820' V 359-60 
n. 2408 {All 'Ab Fortunato FedenCl, 13 Ottobr~ 182ll. Gh autorr~fi 'd:ile letter~ 
839 I!I 2407 &Ono dlchl8rati già da Bertoldl dI propnetA del .ca ... GiO. Batll,tII 
:ertoh di C ••• leone. (nella documenLallone allegala ,ndicato come . Dr G,o .... n 

C •
• ltl'~ Bertoh .1 C ... leone_), la n_ 2408 Il delunta da una precedente Itllmpa 
pl,t",ono di V,nulU'o MonC. o, , n T Inato e accrelClulO d, molte leuere non 

,
'"Gm.. ,tllmp.~ o rae<:ol~, MIlano, PreIlllO G,ovanili Relnat. e G.uaeppe Bemardom 

I 10_, MDCCCXUI , p. 213). 

')) , 
• • 

LeUerr inedite di Vincemo Monti fra gli Autografi Taidelli 
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[AI conte Girolamo Grimani]2 

Milano 23 Agosto 1819 

Egregio Sig.lnoJr Conte 

409 

Un campestre divagamento qua e là di parecchi giorni3 fuor 
di Milano mi ha ritardato fino a jeri l'altro il piacer di ricevere 
la sua gentilissima; all a quale brevemente rispondendo dirò 
che lodo il nobi le suo divisamento diretto a dare all 'Italia una 
Collezione de' poeti italiani , che guidata con gusto critico 
adempia un po' meglio delle4 precedenti il voto della nazione, e 
ne ponga con più sceltezza6 in salvo il decoro. 

lo leggerò adunque con assai contento il prospetto6 ch'Ella 
mi annunzia; e se in qualche cosa mi terrà atto a servirla, 
volentieri farò prova di corrispondere , per quanto la tenuità del 
mio ingegno il consente, alla cortese di lei richiesta . In attenzione 
per ciò de' suoi' desiderati comandi, e pregandola de' miei più 
cari saluti al Conte Polcastro,8 co' sentimenti della più perfetta 
stima mi do l'onore di professarmi 

Suo Dev[otissi]mo ed Obb[ligatissi)mo Serlvitorle 
Vincenzo Monti 

I Foglio eemplice di mm 244 • 183. acnlto &010 BuI reeto (il IIUIO è bianco). 
In filigrana compare un putto alato IU vergatuTa vert.cale che tIene un cart'lIho 
au cui" legge -AL MASSO-. Manca l'ind,riuo_ Il deat inatario rilulta autore di 
un 'opera dI occallone Girolamo Gnmam. Riti nUZLa/1 de' Gn<:I. In OCCillione delle 
O'lone Pollo VICini GiOIJOO'lelll, Padova, l. t .• 1818. 

J POl tenore forse al 15 agoeto, te dI eliso ai tIIce ne lla letlera n 2233. mdlMuate 
a GiOVAnni Monti , che Immedl8tamente precede (V . pp. 203-4), 

• L a __ fl·. IU _1._ 
I La ,econda _e_ forse IU .a •. 
• -prolpettO. au _progetto., npal8ando --.p-' I U __ geo' 
, Nel ma. _de I U01 · 
I R,cordato anche nel poacntto dI 2, non figura nell'ind,ce dell'Epiltoiorlo Clt 

S . trattll probabilmente dI G.rolamo Polc.atro (1772-18391. autore del melodramma 
FI/odt (Vener..a , R.ttl . 18201, per tul cfT. GIROL-UIO POLCAST1lO, Opere. Padova. 
Tipografia della MLnerva, 1832-1833 
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2 

[Al conte Girolamo Grimani]9 

Milano 28 Settembre 1819 

Arnaldo Bruni 

Pregiatissimo Sig. [no]r Conte 
Di nuovo il divagarnento della Villeggiatura mi ha fatto presso 

di voi reo di negligenza, e di nuovo imploro il Vostro perdono 
se tardi rispondo. 

Ho esaminato l'elenco mandatomi de' poeti ec., e il titolo 
della Collezione. Voi ne volete il libero mio parere, e l'avrete : e 
ciò vi sia testimonio della mia stima; poiché il vero non si dice 
che ai degni d'udirlo. 

Quel titolo = Collezione dei più bei fiori di Pindo raccolti nel 
uago giardino eco non mi piace, né può piacere a veruno. Egli 
è troppo lezioso, e affatto privo di decoro, e di gravità . E più 
duolmi che fra i cultori di questo uago giardino abbiate notato 
certi nomi antichi e moderni, dai Quali non vi potranno venire 
che fiori fracidi e puzzolenti , fiori che da gran tempo la ragione 
e il buon Gusto gittarono sul mondezzajo. fiori in somma, mio 
caro, di cui l'Italia è stanca e ammorbata. Egli è tempo di 
abbandonare tutte le vecchie e nuove QuisQuilie. Ponete mente 
alla prepotenza del secolo in cui viviamo, e alla grande 
rivoluzione seguita nello spirito umano. E poiché finalmente ai 
dì nostri la poesia si è collegata colla filosofia , Qual era ai giorni 
di Dante, studiamoci dal canto nostro di secondare questa beata 
confederazione, e alimentare di spiriti generosi i nostri intelletti . 

Alla riforma lo dello spirito è seguita anche Quella della fa
vella, la quale malgrado di tutti gli sforzi e le chiacchere de' 
pedanti dell'Amo e dell'Adige Si l l va spogliando di tutte le viete 

• FOlbo .emphce di mm 2.44 li. 189, ac:n tto l ui ~cto e pan.la lmente ,ui IIf'rlO 
Ste~ filigra na deac:nua allI nota 2. Mlnca l'mdlnUO 

Il Sbavltura d'mdU08t ro mmfluente nella leUur •• u _Al i. n form •• 
-11- nell'm t.erh nea -
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forme ridicole, ritenute solamente quelle, che educate dai tre 
gran lumi della nostra lingua, e dai pochi loro seguaci , sono e 
saranno eternam(enJte belle, e piene di magnificenza e di luce. 
Ora una gran parte dei poeti segnati nel vostro elenco non 
sarebbero atti che a ricondurci al secolo delle ghiande, e un'altra 
gran parte, quella de' moderni , non ci porrebbe innanzi che 
esempj di corrotta, e pazza licenza, essendo pochissimi quelli 
che abbiano saputo tenersi sulla buona strada Fra il parlar de' 
moderni, e il sermon prisco .12 

Ma forse questi timori sono fuor di stagione, e prima di 
averli per giusti bisogna vedere il disegno di tutta l'opera: il 
quale più importa che ogni altra cosa. E non mi facendo voi di 
questo alcun motto io terrò sospeso il mio giudizio, e mi 
restringerò a ripetere che voi date all'impresa troppa estensione, 
e con troppa generosità e larga manica mettete tutti nel cielo: 
e crediate che ben molti di costoro son degni di ardere nel 
N · r. 13 Lnlerno. 

Non vi dispiaccia ch'io abbia sbanditi da questa lettera i 
titoli della s ignoria per dar luogo a Quelli dell 'amicizia. Mi farete 
grazia se voi terrete meco lo stesso stile. I complimenti mi 
ammazzano, e se mi volete buon servitore bisogna che mi 
permettiate ancora di essere il vostro buon amico 

V. Monti 

PS. Al nostro PolcRstro mille saluti. 

Il Cfr S"Arnon o Morte non dà quolche ,troppIO, m FUloIfill:l<."o P ITIlARCA, 

COlllonlere, XL, 6 (.trl lo . l ll de' modernI e 'I eermon pnlCO.). 
" F orme Intle. e letterIna per _mre roo., nOOITeOU per eaemplO m uoo del 

_tre gran lumI della noetrl IIngu • • riOOrdltO In 2, eH~ In GIO,;ANNI Bocc","cflo, 
lhoorntron, I tUrI dI VIttore Branel, Torino, Emaudl, 1992' , l, P 366 (3, 3, 39); 
p 397 (3, 7, 28): IVI n torrono altre undIci ocoorrente 
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Al Nobile Uomo 
II Sig{no]r Conte Girolamo Grimani 

Venezia14 

Milano 25 Xmbre 1819 

Pregiatissimo e Caro Amico 
Difficilmente potrei OTa ridurmi alla memoria qu anto vi scris

si nell a lettera andata 15 a cattive mani per l'equivoco preso 
nella direzione. Ma che avete voi bisogno de' miei consigli? E a 
che vi possono questi servire, avendo nel loro senno i vostri 
colleghi già pubblicato, siccome odo, i primi volumi?16 lo non gli 
ho per anche veduti: ma la persona da cui nel mio vivere ritirato 
mi è venuta questa notizia, uomo colto e di buon giudizio, 
assicurandomi che il disegno della vostra impresa è ben ordinato, 
e che degno di tutta lode gliene pare il cominciamento, io non 
ho che a consolannene seco voi, e co' vostri egregi consocj. 

Se poi il nuovo pamaso di cui m'è stato parlato fosse 
tutt'altro che il vostro, allora dimanderei se avete speranza, o 
per meglio dire certezza che il vostro debba vincere tutti gli 
altri non tanto per la scelta delle poesie quanto de' poeti : perché 

17 Id · a me sta sempre fitta nell'animo la paura che vo en o nOI 
mostrare agli stranieri la poetica nostra immensa ricchezza si 
corra pericolo di confondere l'oro col fango , E di fango per vero 
n'abbiamo tanta dovizia che l'immaginazione se ne spaventa, e 

14 81follo dI mm 245 J: 184 : Il testo In c. lr.·v" blance la c, 2r Slena fihgrana 
deacnlla ana nola 2 L'indirino autografo figura In c. 2v .; al dI .opra Il lLmbro 
poetale dI partenu (.MILANO.), accento un .70. {7l a penna di grande (onnato 
In l>lLaeo il tImbro postale di arrivo, leglflbile 1010 parzlalmenll! (.VENEZIA I 27 
DE Ll·) 

Il La •.•• IU . i., dovuta ad attraZJone regftuLv. di quanto aegue. 
" In realU d, tale pubbhca:uone non ho nnvenuto lracaa 
n Memona dant.eKa .ch" 'n la menti! m'~ fitta , e or m'accora. (In!, XV 82), 
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ciò ch'è peggio la borsa , E se cominciamo dal Re Enzo e Pier 
delle Vigne,18 gli associati, prima di arrivare all'oro del Petrarca, 
si lagneranno di dover pagare a peso d'oro la ruggine l9 d'un 
intero secolo antecedente, a l cui poetico armento parmi che,w 
prescindendo da pochi, non si dovrebbe tributare altra lode che 
quell a di nominarli. A1 qual effetto io non premetterei che una 
storica e sobria introduzione innestandovi a tempo e luogo i 
saggi più belli del poetico loro valore ora brevi , ora lunghi 
secondo il merito e il grido di ciascheduno, 

Quanto a l titolo quello di Giardino ec., siccome parmi avervi 
già scritto, mi sembra troppo lezioso, e del certo i fiori di Jaco
pone e Cuittone, nella difficile schifiltà del secolo in cui viviamo, 
metteranno odore non buono, e faranno dire a più d'uno che 
anzi che fiori sono cardi ed ortiche. Né di meglio, per aprirvi 
francamente l'animo mio, né punto di meglio promettono certi 
nomi moderni,21 scritti nel catalogo da voi trasmessomi, 
nell'ammissione de' quali io dubito che l'amicizia, o altro riguardo 
particolare abbia fatto velo al giudizio. A recar tutto in poche 
parole io procederei nell 'impresa con assai più rigore di quello 
che mi risulta dai fogli comunicatimi. Ma questa mia severità 
non vi ritragga dal seguire la via che la saviezza vostra e de' 
vostri colleghi si è proposta. E nel libero mio pensamento pregovi 
di non veder altro che il buon desiderio, che la cosa sia condotta 
con onor vostro e della nazione , 

Sono stato alcuni giorni indisposto nella salute, solito mio 
tributo alla fredda stagione,22 Ciò mi ottenga il perdono del non 

Il Figlio naturale dell'imperatore Federico Il , Enl.O (Hemz da Hemrich), OIIcque 
Lntorno a l 1220 e morl LI 14 marzo 1272 InILeme oon il cancelliere e miniatro delto 
ateaeo Imperatore, Il capuano Pier delta Vigna (1190 ca . 1249) d, da.nte&ca memona 
(ln.ferno, XliI), fu eaponente dL aplcco della ·Scuola S,cihana" 

If La .e. fOrle IU '0', 

• La virgola Il ltata aggiunta lO un aecondo tempo. 
U .moderni. nell'Lnterlinea 
"Cfr V, p 219 n 2254 lA Clanna MoKOOJ, 25 Dicembre 1819): .80no I tato 

tre lfIomi per non buona aalute chlUao nell. mIa atan .. • 
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avervi data pronta risposta. State sano ed amate il vostro ser· 

v[ilor)e ed Amico 
V. Monti 

4 

Al Nobile Uomo 
Il Sig[nolr Conte Girolamo Grimani 

Venezia" 

[Milano) 18 Gen[nai]o 1820 

Mio Caro Sig[no]r Conte 
Voi deferite troppo, il ripeto, allo scarso mio giudizio, e troppo 

son io lontano dal credermi sufficiente a ben consigliare nella 
direzione dell'impresa a cui avete renno di porre le mani. Tuttavolta 
per l'amore e la stima che vi professo non ricuso di fanni vostro 
ajutante. Ma ciò non è cosa da potersi ben adempire per lettera, 
e inu una sola breve ora di viva voce noi del certo ce la 
intenderemo assai meglio che in un intero anno di scritto. Poiché 
dunque, secondo che mi scrivete, è vostra intenzione di essere 
quanto prima in Milano, differiamo, vi prego, a tal tempo ogni 
consulta. E qualora la vostra venuta non possa aver effetto [ 125 

facciamo di accozzarci l'uno e l'altro in Verona ove alla nuova 
stagione ho [ ] alla gentilissima delle Dame la Clarina Mosconi26 

U Foglio .emplice di mm 245 x 190: II te.to nel ,.,eto. In filignna . G M. IU 
vergatura vertIcale, Sul ~rtlO al centro l'indlliuo autografo. Sull'indiriuo ghingoro 
a penna: IOpra l'mdirino il timbro della polta (.MILANO.), .otto l'lndinuo e 
pnma di un foro m ceralacca _Dell. dI altra mano. 

IO _m. nell'mterILnea. 
U Uno .trappo nell'autografo, in corrispondenla del alglllo dI cerala«a (dunque 

dovuto all'apertura), provoca una lacuna qui e nella nga aeguente. 
,. MontI partI 1'8 maiglo 1820 e alTlvb a Verona l' II mllUpo, trattenendoal 

fuori Malano almeno fino al 26 dello atealO mele (V, p 244 n 2283, A Clanna 
MOleom, 3 MaggiO 1820; ,vi, pp. 245·46 n . 2284, A Cam,II0 Ugoni. 19 Maglrlo 1820). 
Quanto alla conte .. a veroneae, .figlia di Eh.abetta Contarim, nacque Il 4 gennl'o 
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una visita. Allora ci metteremo [perflettamente27 d'accordo, e 
troncheremo hinc inde28 le difficoltà che per lettera tagliar non 
si possono né presto né bene. 

Apritemi su ciò l'animo 
vostra benevolenza. 

vostro, e conservatemi la preziosa 

Vostro serv[itor]e ed Amico 
V. Monti. 

1784 e mor In tanh lllmi eU Il 26 apnle 1873. Fu tra le donne pII) colte e bnllantl 
del l uo tempo e VIale m relaxlone amichevole con parffChi peraonagg'i- (iVl, p. 213 
noUo). 

tT Nel mi Il legge 1010 __ ettamente_ 
ta Cioè _In quuUo DCCallooe e a seguIto del colloqwo_. 



GIANFRANCO ONOFRI • CRISTlNA CASARINI 

Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca 

dell'Archiginnasio nel 1997 

Nell'elenco delle opere di argomento bolognese acquisite dalla 
Biblioteca dell 'Archiginnasio nel 1997, sono state incluse, come 
per gli anni precedenti, le opere relative al territorio attuale 
della Diocesi di Bologna in quanto questo ha subito minori 
variazioni nel tempo ed è quindi un punto di riferimento atten
dibile per definire il territorio bolognese. 

È stato effettuato lo spoglio dei volumi, pervenuti nel 1997, 
dei più noti periodici bolognesi (Atti e memorie della Deputazio
ne di sloria patria per le prouince di Romagna; Il carrobbio; 
Strada maestra; Strenna storica bolognese), sono stati inoltre 
ricercati articoli di argomento bolognese in numerosi altri pe
riodici, sempre per quanto pervenuto nel periodo sopra indica
to, fra questi sono stati tratti articoli da : 

Bel(agor 
La bibliofilia 
Bollettino del Museo del Risorgimento 
Bologna. Mensile del Comune 
Italia nostra 
Nuova antologia 
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Paragone/Arte 
Quadern i storici 
Quellen und Forschungen aus italienischen Archiuen un Biblio-

theken 
Rivista italiana di dialettologia 
Storia urbana 
Studi mediolatini e volgari 
Studi secenleschi 

Del periodico L'Archiginnasio la Biblioteca possiede tutti gli 

estratti. 

I criteri di compilazione sono gli stessi degli anni precedenti 
e. per comodo di chi consulta la presente pubblicazione, li ripe

tiamo: 

_ Elenco deUe opere in ordine alfabetico per intestazione prin· 
cipale (autori, enti, titoli); 

_ Indice delle intestazioni principali e secondarie (autori, enti, 
titoli); 
Indice dei soggetti che è stato compilato con prevalente 
criterio geografico. 

In calce alle schede è stata riportata l'indicazione della col
locazione che le opere hanno avuto in Biblioteca; per gli spogli 
dei periodici la collocazione è stata indicata fra parentesi dopo 
il nome del periodico. 

Opere di argomento bolognese 

ADAMOLI , Ippolita. 
Chiese della Contror iforma a 
Bologna. 
In : Strenna stOriCO bolognese, 
1996, p. 9·24. (17. Z. VI.) l 

AGOLlNI , Graziano. 
La fru izione del tempo libe ro 
fra gli adolescenti di S. Giovan
ni in Persiceto, [di J Graziano 
Agolini e Antonella Magnani. 
In: Strada maestra, n. 41, 1996. 
p. 89· 118. (A. 2054) 2 

ALBERTO Legnani . A cura di 
Stefano Zironi e Fulvia Bran
chetta. Sala Bolognese, A. For· 
ni, 1994. 141 p. iii. 31 cm. (Ar
chitetti bolognesi, 2 ) 
MIse. BB. 242 3 

ALCE, Venlurino. 
La basilica di San Domenico in 
Bologna. A cura di p. Venlurino 
Alce. Bologna , ESD , 1997. 96 
p . 2 1 cm. 
Mise. B. 424 4 

ALLA ricerca dei sa pori perduti 
nell'Appennino bolognese. (A 
cu ra d i G iorgio Maioli e 
Giancarlo Roversi J. Sala Bolo
gnese, A. Forni , 1993. 133 p. 
22 cm. 
17·. BB. 245 5 

ALLA scoperta di Bologna l'elet· 
trica . Guida alla città che svelò 
i segreti dell 'elettricità. Bolo· 
gna , Assessorato al turismo Ca
mune di Bologna, (1995]. 161 c. 

iii . 22xlO cm. (Scopri Bologna ), 
Dalla COP, In testa alla cop. : 
Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura , Bolo
gna; Comune di Bologna, Asses
sorato turis mo; esrimonte ban
ca S.p.A. , Cassa di ris parmio 
di Modena, Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna. 
Mise. B 482 6 

ALLA scoperta di Bologna la sa· 
piente. Itinerario di piacere nei 
dintorni dello Studio. Bologna, 
Assessorato al turismo Comu· 
ne di Bologna . (1995). (6J c. ili 
22xlO cm. (Sco pri Bologna ). 
Dalla cop. In testa alla cop.: Ca
mera di commercio industria ar
tigianato agricoltura, Bologna; 
Comune di Bologna, Assessora
to turismo; Carimonte banca s.pA. 
Cassa di risparmio di Modena . 
Banca del Monte di Bologna e 
Ravenna. 
Ml sc. B. 458 7 

ANNA Luisa Pini. EsposiZIOne di 
opere del 1978-79. 19·30 mag
gio 1979. Galleria l'Approdo. 
S.I., 8.e., {l979J (Bologna , Tip. 
Arcoveggio). [12J c. ilI. ritr. 
2lx22 cm. 
Mise. BB. 323 8 

ANNUARIO statistico metropo
litano ." Conferenza metropoli
tana di Bologna ; Comune di Bo
logna, Settore pianificazione e 
controllo; Sistema statistico na
ZIOnale; Provincia di Bologna . 
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Settore studi per la program
mazione. Bologna, 1996- v. 30 
cm. Periodicità non determinata. 
n. 1 (1996) • 
B. IX. 26 9 

ANTONELLO, Paola. 
Dalla pietà al credito. Il Monte 
di pietà di Bologna fra Otto e 
Novecento. Bologna, n mulino, 
1997. 252 p. ili., lavo 22 cm. 
(Collana di stona dell'economia 
e del credito, 5). 
17-, BB. 251 IO 

L'AQUlLA su San Petronio. Eser
cito austriaco e società bologne
se 1814-1859. A cura di Mirtide 
G~velli e Otello Sangiorgi. Bo
logna, Museo civico del Risorgi
mento, 1995. 62 p. ili., lav. 24 
cm. Catalogo della mostra te
nuta a Bologna nel 1995. 
Mise. A 903 Il 

L'ARCHIGINNASIO d'oro a Giu
seppe Dossetti . S.I., s.e., [19861 
(Fu no, Ellebi). 47 p. ili . 27 cm. 
In cop.: Sala dello Stabat Mater 
22 febbraio 1986. 
Mise . BB. 244; 12 

ARIETI , SteCano. 
Michele Medici e la prima cat
tedra di fisiologia nell'Universi
tà di Bologna. 
In : /I carrobbio, 1996, p . 153· 
158. (191145) 13 

ARIULI. Rossella. 
Pitture cinquecentesche nel san· 
tuario del Poggio di San Gio
vanni in Persiceto. 
In : Strada maestra, n. 40, 1996, 
p. 47-62. (A. 2054) 14 

ARNALDO Gentili. Dal 25 feb
braio al 15 marzo 1984. Galle-
ria l'Approdo. 5.1., s.e., (19841 

(Bologna. Tip. Arcoveggio). (4] 
c. ritr. 21 cm. 
Mlsc. B. 470 15 

L'ASILO Adele e Fernanda Lam
ma di Casalecchio di Reno. 
1920-1936-1946-1996 ". una pre
senza per le generazioni future . 
(A cura di Pier Luigi Chierici]. 
S.I., s.e., (19961 (Bologna, Tipoli
t.ografia Masi). 69 p. iII. 24 cm. 
Misc. B. 429 16 

ATLANTE storico delle città ita-
liane. Diretto da F rancesca Boc
chi e da Enrico Guidoni. Emilia
Romagna. Bologna, Grafis, 1995-
v. ili. 40 cm. 
2.: Bologna. 1. Da Felsina a 
Bononia . Dalle origini al Xli 
secolo. A cura di Giuseppe Sas
satelli, Cristiana Morigi Govi, 
Jacopo Ortalli, Francesca Boc
chi. 1996. 215 p. 
17-. DD. 65 1 l 17 

ATTI dell'incontro di studi tenu
tosi nella sala dello Stabat Ma
ter il l " dicembre 1994, in occa
sione del cinquantesimo anni
versario della morte di Albano 
Sorbelli . Relatori : Angelo Varni 
... [e altri). S.n .t . (1997). p. 412-
518 25 cm. Estr. da: L'Archi
ginnasio, 1995. 
Mlsc. B. 443; Misc. A. 907 

18 

ATI'ORNO ad una mostra del 1954 
presentata da Francesco Arcan
geli. Testo critico di Dario Tren
to . Bologna , Edizioni d'arte 
Galleria Paolo Nonni , 1994. [321 
p. ili . 21x22 cm. 
Mlsc. BB. 269 19 

AZIENDA TRASPORTI CONSOR
ZIALI, Bologna. 

Estate. Orario estivo in vigore 

Opere di argomento bolognese 

dal l ° luglio al 27 agosto 1995. 
Servizio urbano e suburbano. 
Bologna, ATC Trasporti pubbli
ci, 1995. 409 p. 20 cm; alleg.: 
Titoli di viaggio e norme di uti
lizzazione dei servizi urbani ed 
extraurbani (20 p.); Trasporti 
pubblici, città di Bologna (pian
ta della città con le linee dei 
mezzi di trasporti pubblici). 
Misc. B.495 20 

AZIENDA TRASPORTI CONSOR
ZIALI, Bologna. 

Muoversi in città. Trasporti pub
blici a Bologna. Linee urbane 
ed extraurbane. Bologna , ATC 
trasporti pubblici, (1996). 1 v. 
22 cm. Paginazione varia. A 
fogli mobili . 
Misc. B. 497 21 

AZIENDA TRASPORTI CONSOR
ZIALI, Bologna. 

Titoli di viaggiO e norme di uti 
lizzazione dei servizi urbani ed 
extraurbani. Nuova edizione 1996. 
Bologna , ATC trasporti pubbli
ci, 1996. 27 p. 20 cm. 
M. sc. B. 490 22 

BALDlNI, Amerigo . 
Enrico Boschi . (Cagliari 1615/ 
1863 - Bologna 61111951). DJ, 
4, [lJ c. 30 cm. Dattiloscritto 
datato 18 aprile 1977. Precede 
lettera del Comitato per Bolo
gna storica ed artistica, indi
rizzata all'ill.mo Signor Sinda
co di Bologna, a firma del Pre
s idente prof. Vincenzo Busacchi 
con la quale si chiede che E. 
Boschi possa essere ricordato 
nella toponomastica cittadina . 
In fotocopia 
50. OP. 2 23 

BARBERINI , Nicoletta . 
La ma01fattura Aldrovandi , Bo-
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logna. Presentazione di Euge
nio Riccomini. Sasso Marconi , 
Bolelli , 1996. 127 p. ili . 30 cm. 
17-. DD. 80 24 

La BASILICA di Santo Stefano a 
Bologna . Storia, arte e cultura, 
[di] Paola Foschi ". (e altri]. 
Bologna , Gli inchiostri associa
ti , copyr. 1997, 125 p. ili. 29 
,m. 
17-. CC. 184 25 

BELLETTINl , Pierangelo. 
Il gonfalone, l'ancora e la stel
la. Filigrane bolognesi nella pri
ma metà del XVIII secolo. S.n.t. 
[l996}. p. 269-308 ilI. 22 cm. 
Estr. da: Produzione e uso del
le carte filigranate IO Europa . 
secoli XIII-XX. 
Misc. B. 416 26 

BELLETTINI , Pierangelo. 
Il torchio e i caratteri. L'attrez
zatura tipografica a Bologna iO 

età moderna. Firenze, L. S. 01 -
schki, 1997. p. 241-276 III. 24 
cm. Estr. da: Libri , tìpografi , 
biblioteche. Ricerche dedicate a 
Luigi Balsamo. 
Mlsc. B. 463; Mi se. A. 922 

27 

BENASSI CAPUANO, Milana . 
Edilizia scolastica a Bologna dal 
1890 al 1915: le scuole elemen
tari comunali. 
In: Strenna storica bolognese. 
1996, p . 25·62. (17. Z. VI.) 28 

SENATI, Amedeo. 
Il castello di Brento e lo scisma 
dei Tre Capitoli. 
In : Atti e memorIe. Chputazione 
di storia patria per le province 
dI Romagna, t'oI. XLVI (a . a 
1995), p . 19·53. (17. E. .. ) 

29 
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BENOZZI , Flero. 
I Canonici Regolari a Bologna. 
In: Strenna storica bologne.se, 
1996, p. 63-91. (I7. Z. VI.) 

30 

BENQZZO, Fra ncesco. 
Profilo di un filologo 
bolognese. 

romanzo 

In: Il carrabbio, 1996, p. 
262. (19 / 145) 

BERGONZONI, Fra nco. 

259-
31 

Il campanile di TTebbo di Reno 
raddriuato e trasferito. 
In: lngegfU!ri architetti costruttori 
(lNARCOS), n. 533, ottobre 
1992, p . 687·691. (17. Sez . Arti· 
stlCO. N3, 314) 

32 

BERGONZONI , FranC1). 
Il convento dei monaci Celestini 
In Bologna, oggi sede dell'Archi
vio di Stato. 
In; Il carrabbio, 1996, p. 15-34. 
(]91145) 33 

BERGONZQNl , Franco. 
Una lapide In Santa Lucia per 
il nono centenario dell'Univer
s ità. 
In : Strenna storica bolognese, 
1996, p. 93·98. (]7. Z. VI.) 

34 

BERTOZZI , Elisabetta. 
Il collezionismo settecentesco a 
Bologna: la collez.ione Zambec
cari a Paiano Pe poli-Ca mpo
grande. Proposta per una espo
liz.ione. 
In: Strenna storico bolognese, 
1996, p . 99·117. (I 7. Z. VI) 

35 

BETTI, Gian Luigi. 
Note lull'ediz.ione bolognese de· 
gli Opuscoli filoBofici di Bene· 

detto Castelli (1669). 
In: Il carrabblo. 1996, p. 75·83. 
(191145) 36 

BETTI, Gian Luigi . 
Questioni di eredità nella fami
glia Montalbani durante il 1600. 
In: Strenna storica bolognese, 
1996, p, 119· 129. (17. Z. V/.) 

37 

BIBLIOTECA COMUNALE DEL
L'ARCHIGINNASIO. 

Inventario dei documenti vari a 
stampa e dei libri ed opuscoli di 
Marco Minghetti conservati fra 
le Bue carte. A cura di Umberto 
Marcelli, S. n.t . (1997J. 407 p. 24 
cm. Estr. da : L'Archiginnasio, 
1995. 
/7-. B8. 254; 20. D. 270 38 

BIBLIOTECA COJ\.fUNALE DEL
L'ARCHIGINNASIO. 

Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca comu
nale dell 'Archiginnasio nel 1995. 
[A cura di) Gianfranco Onofri, 
Mauriz.io Montanari . S .n.t. (1997) 
p. 520-568 25 cm. Estr . da : 
L'Archiginnasio 1995. 
Mise. A. 906; Mi se. B. 442 

39 

La BIBLIOTECA del conte Cesa
re Mattei . A cura di Nuèter. 
S. n.t. [1996J. p. 177· 192 iii . 24 
cm. (Nuèter ricerche, 8). Estr. 
da Nuèter , n. 22 , 1996. 
Mise. B. 430 40 

BIBLIOTECA Natalia Ginzburg 
... S.I., B.e., 1995 «BolognaJ, Tip. 
Moderna). 31 p. iii . 24 cm. Dal
Ia cap. In testa alla cop.: Comu
ne di Bologna, Quartiere Save
n. 
Mi se. B. 494 41 

Opere di argomento bologMse 

BIBLIOTEC HE C IVI C HE DE· 
CENTRATE, Bologna . Biblioteca 
cent rale. 

Letteratura araba e islamica. 
Bibliografia. S .I., I .e., 1996. 79 
p. 30 cm. Dalla cap. 
Cons. Bibliografia 7·28 / 3 42 

BIONDI , Albano. 
Albano Sorbelli e la Raccolta di 
Ca' d'Orlolino. S.n.t. (19971. p. 
438-449. Estr. da: L'Archigin
nasio, 1995. 
Mise. 8 . 447 43 

BOHN, Babette. 
Early portrait engravings a nd 
drawingl by Agostino Carracci . 
In: Paragone/Arte, n 539, 1995, 
p. 18·26. (19/157) 44 

BOLOGNA. 
Piano di Costituzione presenta
to al Senato di Bologna dalla 
Giunta costituzionale. 4 dicem
bre 1796 - 4 d icembre 1996. 
Presentazione di Angelo Varni . 
Ri st. anastatica dell 'ed. 1796. 
S.I., s.e., 1996 (San Giovanni in 
Pers iceto, LI.PE. ). XVl , 64 p. 
21 cm. In testa al front .: Comu
ne di Bologna, Museo civico del 
Risorgi mento. Ripr. facs . del
l'ed.: Bologna , nella Stamperia 
camerale , 1796. 
MlSc. B. 421 45 

BOLOGNA. 
Regolame nto generale per il 
personal e degli uffici e serviz.i. 
Testo aggiornato al 3115/1990. 
A cura dei Servizi del persona
le. Bologna , Centro stampa del 
Comune di Bologna, [1995]. 69 
p. 30 cm In fotocop ia. 
50. OP 4 46 

BOLOGNA. 
Regolamento generale pe r il 
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personale degli uffici e lervizi. 
(Testo aggiornato a l 311511990. 
A cura dei Servizi del persona
leJ. Bologna, Centro stampa del 
Comune di Bologna , [19951. 69 
c. 30 cm. In fotocopia . 
50. OP. 5 47 

BOLOGNA. 
Statuto. Testo integrato con le 
modifiche deliberate nella sedu
ta di Consiglio del 3 1 gennaio 
1994, O.d.G. n . 3, evidenziato 
in corsivo. S.n .t. [1994]. 
48 p. 30 cm. 
Mise. 88. 298 48 

BOLOGNA. Area economia e bi
lancio. 

Relazione previsionale e pro
grammatica 1996-1999. Appro
vata dal Consiglio comunale 
nella seduta del 20 dicembre 
1995. S.I.. s.e., 1996 (Bologna, 
Compositori ). 137 p. 30 cm. 
17". Cc. 180 49 

BOLOGNA_ Assessorato ambien
te. Settore verde e bem ambien
tali. 
Tra giardini e parchi , tra pri
vato e pubblico. Un metodo. Un 
progetto. S. I., Synergon, [1995 ], 
16 p. 30 cm; alleg. 4 c. topogr, 
In carpetta contenente anche 2 
moduli di Autocensimento ver
de storico e l modulo di Auto
censimento verde tlpologico. 
MISe. BB. 304 50 

BOLOGNA. Settore pianificaZIO
ne e controllo. 

L'attività edilizia a Bologna nel 
1996. S .n ,t. (1997]. [4] c. 30 cm, 
Mise. BB. 290 51 

BOLOGNA. Settore planificar.lo
ne e Cilntrollo, 

Progetti prioritan Stato di at· 
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tuaz.ione. S.I., s.e., 1995. 89 p. 
30 cm. 
Mise. BB. 301 52 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. 

O quadro demografico, sociale ed 
economico di Bologna nel 1993. 
S.n.t. [l9941. lO, [7] c. 30 cm. 
MIse. 88. 296 53 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. 

Il quadro demografico, sociale ed 
economico di Bologna nel 1994. 
S.n.t. (1995] . 9 , {7] c. 30 cm. 
Mise. BB. 295 54 

BOLOGNA. Settore pianificaziG
ne e controllo. Ufficio controllo di 
gestione. 

Costi di produzIOne 1993 dei ser
vizi 8colastici (anno scolastico 
199211993). culturali, sportivi, 
socio/assistenziali, demografici e 
polizia municipale. Bologna , 
Centro stampa del Comune di 
Bologna, 1994. 176 p. 2h:30 cm. 
Mise. BB. 286 55 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

Il censimento 1991 a Bologna . 
Imprese, istituzioni e unità lo
cali. Dati per quartiere e zona. 
Bologna, Comune di Bologna, 
1996. 67 p. 30 cm. 
MISc . BB. 257 56 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 
Il censimento 1991 a Bologna . 
Le attività economiche. Nole di 
sintesi. S.I., s.e., 1995. 19 p. 30 
om. 
Mlac. BB. 300 57 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi . 

Il censimento 1991 a Bologna. 
Le attività economiche nelle di
verse zone cittadine. S.I., s.e., 
1996. 12 c. 30 cm. 
Muc. BB. 254 58 

BOLOGNA. 
ne e controllo. 

I I centro storico di 
Aspetti demografici ed economi
ci. S.I., s.e., 1996. 26 p. 30 cm. 
Dalla cop. Già pubbl. in : 
Melronomie, 1996, n . 6 . 
Mise. BB. 255 59 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

Mappe tematiche sugli aspetti 
demografici del territorio bolo
gnese. 1985-1995. S .I., s.e., 1996 
UBolognal , Nuova tipo Compo· 
sitori). 221 p. iII ., tab. 30 cm. 
17-. CC. 189 60 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 
Il quadro demografico, sociale ed 
economico di Bologna nel 1995. 
S.I., s.e., 1996. 15, 1141 c. 30 cm. 
Misc. BB. 267 61 

BOLOGNA. Seltore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

Scenari di sviluppo della popo
lazione del Comune di Bologna 
al 2005. S .I., s.e .. 1996. 21 p. 
ilI. 30 cm. 
Misc. BB. 268; Mi sc. AA. 304 

62 

BOLOGNA. Settore pianificazio· 
ne e controllo. Ufficio studi . 

Le tavole di mortalità della po
polazione bolognese (1988-1991 
e 1992-1995). S.I., s .e ., 1996. 6 
p., 1121 C. 30 cm. 
MI 'c. BB. 253 63 

O~re di argomento bologTU!.s~ 

BOLOGNA (Provincia). 
Un piano per il territorio bolo· 
gnese. Repertorio dei materiali 
pubblicati . (Bologna], Centro 
stampa provincia di Bologna, 
[1996J. (6) c. ilI. 25xll cm. Dalla 
cop. 
Misc. B. 487 64 

BOLOGNA. Una rona senza 
spine (verdi). 
In : Italia nostra, n. 322, 1995, 
p. 17· 18. (A. 1312) 65 

BOLOGNA cent'anni dopo. Foto
confronti con la città antica pre· 
sentati da Tiziano Costa. Bolo
gna , Studio Costa, 1996. 48 p. 
iii . 30 cm. (C'era Bologna). 
Mtsc. BB. 252 66 

BOLOGNA dei mestieri . Percor· 
si nel cuore di una città labo· 
riosa . Bologna , Assessorato al 
turismo Comune di Bologna , 
{l995J.18] C. tll . 22)(10 cm. (Sc0-
pri Bologna). Dalla cop. In te
sta alla cop.: Camera di com
mercio industria artigianato 
agricoltura, Bologna; Comune di 
Bologna , Assessorato turismo; 
Carimonte banca S .p.A. , Cassa 
di risparmio di Modena, Banca 
del Monte di Bologna eRa· 
venna. 
Ml sc. B. 484 67 

BOLOGNA sogna '97 i Festival . 
Luglio agosto settembre. S.n.t. 
11997J. U6] c. 11 cm. 
Mi sc. B. 456 68 

BONELLI , Renato. 
Bolognal2 . Il metodo critico le· 
gittima quella solUZione. [Sulla 
controversia di Palazzo Benti· 
voghol. 
In : italia nostra, n . 323, 1995, 
p. 14· 16. (A 1312) 69 

425 

BORGHI, Gian Paolo. 
Pompeo Gandolfi burattinaio a 
Ca' de' Fabbri. 
In: Strenna storica bolognl!8~, 
1996, p . 131· 141. ([7. Z. VI.) 

70 

BORIANl, Maria Luisa. 
A Corticella ... s ulle tracce di un 
giardino. 
In: Strenna storica bolognese, 
1996, p . 143-168. (17. Z. VJ.) 

71 

BOR IS, Francesca. 
Le Riformagioni ritrovate. Un 
reslauro. 
In : Atti e memoTle. lkputazlonl! 
di slorlO patrIO per le provlfIce 
di Romagna, vol. XLVI (a. a . 
1995), p. 259·268. (17. E . ... ) 

72 

BOSI MARA.MOTTI , Giovanna. 
Gli anni bolognesi di Corrado 
Ricci. 
In: Atti e memorie. Deputozione 
di storia patria per l~ proVince 
di RomagllO, vol. XLVI (a. a. 
1995), p . 269-282. (17. E . ... ) 

73 

BREVEGLIERI , Bruno. 
Da San Domenico alla Conce
zione: centotrentatré anni di sto· 
ria dell 'Istituto Pier Crescenzl. 
In: Strenna storica bolognes~, 
1996, p. 169· 186. (17. Z. VI.) 

74 

BREVEGLIERl , Bruno. 
Predestinazione matrimomali di 
ragazzi nella Bologna del Tre
cento (1309·1322). 
In : AttJ e m~morte. lkputazlone 
dI stona patrio per le proVince 
dI Romagna, voI. XLVI (a. a. 
1995), p. 199·221. (17. E . . ) 

75 
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BREVEGUERI. Bruno. 
Zanetto dì Bentivoglio dei Benti
vogli. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di stona patrio per le province 
di Romosna, vol. XLVI (a. o . 
1995), p . 135-197. (17. E . ... ) 

76 

BRIZZI , Itala. 
Vergato 1943-45. Testimonian
ze della Gotica. Porretta Terme , 
Gruppo di studi Alta Valle del 
Reno; Vergato, Comune di Ver
gato, 1995. 149 p. iiI. 24 cm. 
(Le memorie di Nuèter, 4). 
17., BB. 230 77 

BRUNI , Renzo. 
La circolazione monetaria a Bo
logna tra XVIII e XIX secolo. 
Catalogo dei pesi monetari nel
la raccolta della Fondazione del 
Monte di Bologna e Ravenna. 
Foto di Pietro Scozzan. Bologna, 
Inchiostri Rsmati editore. 1997. 
121 p. iiI. 24 cm. 
17·, BB. 252 78 

CALANCHI , Elisabetta. 
La diversità umana nelle colle
zioni del Museo di antropologia 
dell 'Università di Bologna , (di) 
Ehsabetta Calanchi e Fiorenzo 
Facchini. 
In: 1 musei scuntifi.ci tra memo
ria e ricerca . Biodiuer- .!Ulà · 
archeometria. Atti del 10° Con
gresso dell'AN.M .S . Bologna , 
12· 15 oUobre 1994, p. 113·130. 
(20. W. 1878) 79 

CALORE, Marina . 
Bische, cavalli , teatro: passioni 
e vizi del conte Alessandro Pepo
li. 
In ; Strenna stonca bolognese. 
1996, p. 187-203. (17. Z. VI.) 

80 

CALORE, Marina . 
Gli sponsa1i ricusati. Disavven
ture matrimoniali in casa Al· 
bergati , [di] Marina Calore , 
Luciana Corato. 
In : Il carrabblo, 1996, p. 103· 
115. (19 / 145) 81 

CALORE, Marina. 
Il Teatro del Corso, 1805· 1944. 
150 anni di vita teatrale bolo
gnese tra aneddoti e documen
ti. Bologna, Lo scarabeo, 1992. 
184 p. iiI. 24 cm . 
20. \V. 1866 82 

CANEPARI, Luciano. 
Pronuncia e grafia del bologne· 
se. [F.to Luciano Canepari , Da
niele Vitali] . 
In : RWlsta Italtana di dlOlelto
logla , n. 19, 1995, p. 119-164. 

83 

CAPITANI , Ovidio. 
Gianfranco Orlandelli : un gran
de studioso, un uomo schivo. 
[Segue] Bibliografia di Gianfran
co Orlandelli . 
In : CuJrtfranco Orlandelli, Scnt
ti , Bologna , 1994, p. IlI -XXI 
(17*. 88. 227) 84 

CARLO Corticelli . Galleria l'Ap. 
prodo, 17 novembre· 2 dicem · 
bre 1979. S.n.t . [19791 . 14J c. iiI. 
30 cm. 
Mu c. 88. 277 85 

CARLO CorticeUi. Immagini di 
Parigi . Gallerio l'Approdo. 15 
marzo · 5 oprile 1986. S .n.t . 
[1986]. [3] c. iii . 23 cm. 
Mlsc. 8 . 479 86 

I CASOTTI da volle e un "ca80t 
to~ (quosi) urbano. 
In ; Strada maestro , n. 41 , 1996, 
P 1· 10. (A 2054) 87 
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CAVAZZA, Marta. 
Sette<:ento inquieto. Alle origi
ni dell'Istituto delle Scienze di 
Bologna. Bologna , 1\ mulino, 
1990. 281 p. 22 cm. (Ricerca. 
Storia). 
17·. AA. 77. 88 

CENCINI, Carlo. 
I parchi delle ville storiche del 
l'Emilia-Romagna: un prezioso 
serbatoio di biodiversità, (di] 
Carlo Cencini, Francesco Coro 
betta . Con schede di Carlo Cen
cini e Giuliano Cervi . 
In : Il carrobbio, 1996, p . 263-
283. (19 / 145) 89 

CENERINI , Francesca . 
L'epigrafia bolognese dopo la 
scoperta del muro. 
In: Atll e memorie. Deputazione 
di storlO patrIO per le provlrtce 
di Romagna, uoi. XL VI (o . a . 
1995), p . 309·314. (I 7. E . ... ) 

90 

CENSIMENTO e catalogazione 
degli oraton esistenti nel tem
tono di Medicina. A cura di Pa
ola Monari. S.1 _. I.e ., 1996. 1 v. 
IU . 30 cm. Senza pagtnazione. In 
testa al front.: Soprintendenza 
per i beni ambientali e architet
tonici dell 'Emilia, Bologna. Ricer
ca effettuata nell 'ambito della 
mostra : Medicina e le sue chie
se, tenuta a Medicina nel 1996. 
Mlsc. 88. 282 9 1 

CENTENARIO dell 'Istituto orto
pedico Rizzoli , 1896-1996. Pre· 
fa zione di Vittorio Prodi . Intro
dU ZIOne di Marco Macci a nte lli . 
Ri stampa dell a Relazione della 
Deputazione a l Consiglio pro
vinciale di Bologna di Giuseppe 
Bacche lh . SI. , se .. 1996 (Bolo
gna , Centro st a mpa della Pro-
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vincia di Bologna). l v. (pagt. 
nazione varia) ili ., tav. 32 cm. In 
testa al front. : Provincia di Bolo
gna , Assessorato alla cultura. 
Misc. BB. 243 92 

CENTO. Una piccola città ricca 
di storia e di vita . (Cento, Co
mune, 1991J. 30 p. ili. 21 cm. 
Mlsc. B. 454 93 

CERVELLATI, Pier Luigi . 
Due lettere di P. L. Cervellati 
sulla controversia di Palazzo 
Bentivoglio. 
In : Italia nostra , n. 329, 1996, 
p. 2-3. (A. 1312) 94 

CERVlGNI , Paolo. 
131 itinerari sull 'Appennino bo
lognese. Milano, Moizzi , copyr 
1990. 317 p. ilI., Lav., c. topogr. 
20 cm. 
17·. AA. 85 95 

CESARI SARTONI , Monica . 
La cucina bolognese. I piatti ti ' 
pici e le ricette tradizionali di 
una gastronomia tra le Pl\) ap
prezzate e gustose d'Italia , di
venuta famosa nel mondo, (di] 
Monica Cesari Sartoni, Alessan· 
dro Molinari Pradelli . Roma , 
Newton & Compton, 1996. 408 
p. iII. 23 cm. (Quest'Italia , 240). 
17·. BB. 232 96 

CHIERICI. Pier Luigi . 
Il Reno e le piene eccezionali 
della fine dell 'Ottocento. 
In: Atti e memorle_ Depu tollone 
di storlO patrIO per le prOl'lnce 
d i Romagna, uol. XLVI (a lI_ 

1995), p _ 297-307. (17. E. .J 
97 

CHIERICI STAGNI , Ma ria Te· 
resa_ 

Giovan ni Batt ist a Martinetti 
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ingegnere e architetto. Un bolo
gnese nato a Lugano. Bologna, 
Ponle nuovo, 1994. 152 p. iiI. 25 
orn. 
20. X. 987 98 

CHIMIENTI , Michele. 
Gli incisori della Zecca di Bolo· 
gna dalle origini alla fine del 
XV1 secolo. S.n.t. [1995]. p. 127-
153 iii . 27 cm. Estr. da: Memo
rie dell'Accademia italiana di 
studi filatelici e numismatici, v. 
6, 1995. 
Misc. BB. 274 99 

CHIMIENTI , Michele. 
La monetazione bolognese dal
l'occupazione francese del 1796 
alla nfonna monetaria del 1807. 
In: Panoranw numisnwtlco, nwg
,io 1994, p_ 7-15. (Mise. BB. 288) 

100 

CHIM I ENTI , Michele. 
Monetazione comunale della Ze
cca di Bologna. S.n.t. (1994). p. 
19-49 iii. 27 cm Estr. da: Me
morie dell 'Accademia italiana di 
studi filatelici e numismatici, v. 
6, 1994. 
MISc. BB. 275 101 

CICALA, Valeria. 
Le scoperte del Reno: tra noti
zia e informazione. 
In : Atti e memorie. Deputazione 
dI slona patria per le province 
di Romagna, vol. XLVI (a . a . 
1995), p. 323-330. (17. E . ... ) 

102 

CITTÀ a C{)nfronto. Le grandi cit
tà italiane. A cura dell'Ufficio 
studi del Settore pianificazione 
e controllo del Comune di Bolo
gna_ S.I., a.e ., 1995 (Bologna, 
Tlp. moderna). 71 p. ili. 30 cm. 
Mlsc. BB 248 103 

Le CITTÀ dei poeti. Bologna. A 
cura di Milo De Angelis e isa
bella Vincentini . 
In : Poesia . MenSile IrIternazio· 
noie di cultura poetIca. Anno VI, 
ottob~ 1993, n. 66, p. 18·29. 
(Mlsc. B. 509) 104 

COCCOLINI, Giuseppe . 
Antonio Zannoni, ingegnere e 
archeologo, e la riattivazione 
dell'acquedotto romano di Bolo
gna. Faenza, F.lli Lega. 1991. 
p. 39-64 iii . 24 cm; alleg. 1 c. 
Estr. da: Torricelliana, 1990. 
Misc. B, 410 105 

COCCO LINI , Giuseppe. 
Il Palazzo ATcivescovile di Bolo
gna e ~'opera del Cardinale Op
piZZOni . 
In: Strenna stOrica bolognese, 
1996, p. 205-233. (17. Z. VI .) 

106 

COCCOLlNI , Giuseppe. 
Un secolo di attività edilizia ed 
urbanistica a Bologna. Da Na
poleone alla l - Guerra mondia
le (1815-1915). Cronologia dello 
sviluppo a Bologna nel secolo da 
Napoleone alla l - Guerra mon
diale. S .n.t . [19951. p. 408-439 
29 cm. Estr. da : INARCOS, n. 
562 , 1995. 
Mlsc. BB. 258 107 

COCCOLlNI, Giuseppe. 
La torre degli Oselletti e il suo 
restauro. 
In : Ingegneri archItettI costrut· 
tOri (lNARCOS), n. 533, ottobre 
1992, p. 674-686. (17. Sez . ArtI
stiCO. N3, 3 / 3) 

108 

CODEX Angelicus 123. Studi sul 
graduale-tropano bolognese del 
secolo XJ e SUI manoscritti col-
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legati. A cura di Maria Teresa 
Rosa-Barezzani , Giampaolo Ra
pa . Cremona , Una cosa rara, 
1996. X, 421 P 24 cm. (Saggi e 
ricerche, 7). In testa al front. : 
Istituto per la storia della Chie
sa di Bologna ; Università degli 
studi di Pavia; Scuola di 
paleografia e filologia musica
le, Cremona . 
17·. BB. 236 109 

COLLEZIONE di antichi maest.ri 
emiliani. Bologna, Galleria Ca
vour, 21 ottobre· 21 dicembre 
1996. Catalogo a cura di Da
niele Benati. [Bolognal. Fondan
tico, copyr. 1996. 119 p. iII. 28 
cm. (Incontro con la pittura , 4). 
17·. CC. 178 110 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL
LA RICERCA. ATea della ricer
ca, Bologna Biblioteca . 

Catalogo collettiVO del periodici 
delle biblioteche afferenti al · 
l'ATea della ricerca . A cura di 
Anna Rosa Ferri , Silvana Roda. 
S .I., s.e ., 1996 (Pi sa , STAR). X. 
340 p. 29 cm. 
17·. CC. 176 111 

COSCIENZA urbana e urbanisti· 
ca tra due millenni . 2. Bologna 
dall 'aularthia al boom. Bologna. 
San Giorgio in Poggiale, 8 feb 
braio - 31 marzo 1997. A cura 
di Franca Varignana. Con scrit
ti di Giuliano Gresleri ... le 
altri ]. Bologna , Fondazione Cas
sa di ris parmio, 1997. XVIII , 
343 p_ III . 29 cm. In testa al 
front .: Collezione d 'arte e di 
storia della Cassa di risparmio 
in Bologna. Catalogo della mo
stra . 
17· CC. 80 / 2 /1 2 

CUPPINI , Giampiero. 
Una ricucitura urbAna. 
controversia di Palazzo 
voglio] . 
In : Italia nostro, n. 318, 
p. 8-9. (A. 1312) 

DALMONTE, Alfredo. 
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[Sulla 
Benti-

1995, 
113 

Alfredo Dalmonte ~volontario 
per necessità~ in Africa Orien
tale. A cura di Mario Gandini . 
In : Strada maestra , n. 41 , 1996, 
p . 119-156 p. (A. 2054) 114 

D'ALTRI , Silvia , 
Cattedrale di San Pietro. Bolo
gna Costa editore, copyr. 1997. 
48 p. iII . 21 cm. Dalla cop. 
Misc. B. 426 11 5 

D'ALTRI , SilVia. 
La cripta di S . Zama . Bologna, 
Costa editore, copyr. 1997. 3 1 
p. iII . 21 cm. Dalla cop_ 
Muc. B. 427 116 

D'AMATO, A1fonso. 
La piazza di San DomeniCO a 
Bologna ed i BUOI monumenti 
Fasti e nefasti . 
In: Strenna storica bolog nese, 
1996, p . 235·263. (17. Z. VI.) 

117 

D'AMICO, Rosalba. 
Dalla Serbia a Bologna : cultura 
e incontri in una Mterra di pas
saggio" tra antichi e nuovi le
gami. 
In : Strenna stOrica bolognese, 
1996, p. 265·285. (17. Z. Vi.) 

118 

DE FRANCESC HI , Loretla. 
Biblioteche e poltlica culturale 
a Bologna nella prima metà de l 
Novecento. L'atlività di Albano 
Sorbelli . [Mil anol. )o~ondazione 
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Arnoldo e Alberto Mondadori , 
1994 213 p. ritto 24 cm. (Atti, 
test.lmonianze, convegni, 9). 
17-, BB. 237 119 

DE FRANCESCHI, Loretta. 
Il sistema bibliote<:ario cittadi· 
no promosso da Albano Sorbelli. 
S.n.t. (1997]. p . 482·497 25 cm. 
Estr. da: L'Archiginnasio, 1995. 
Mise . B. 437 120 

DELBIANCO, Maria. 
I libri di architettura di Seba
stiano Serlio tradotti da Pieter 
Coecke D'Alost. 
In : Strenna storica bolognese, 
1996, p. 287-299. (17. Z. VI.) 

121 

DISEGNI emiliani dei Sei-Sette
cento. I grandI cicli di alTreschi. 
A CUTa di Jadranka Bentini, An
gelo Maua. Introduzione di Re
nato Roh . Schede di Prisco Ba
gOl (e altri]. Fotografie di Mar
co Ravenna. Coordinamento edi
toriale Graziano Manni. [Cini
sello Balsamo], Silvana, 1990. 
318 p. iII . 32 cm. 
11·. DD. 85 122 

DISEGNI emiliani del Sei-Sette
cento. Quadri da stanza e da 
altare. A CUTa di Daniele Benati. 
Introduzione di Renato Roli. Sche
de dl Daniele Benati, Alessan
dro Brogi, Renato Roli . Fotogra
fie di Maria Berardi. Coordina
mento editoriale GTaziano Manni. 
(Cinisello Balsamo], Silvana, co
pyr. 1991. 325 p. ili . 31 cm. 
17·. DD. 84 123 

DOMENICHINO, 1581-1641. Mila-
no, Electa, 1996. 592 p. iII. 28 
cm. Catalogo della mostra le
nuta a Roma, Palazzo Venezia, 

lO ottobre 1996 . 14 gennaio 
1997. 
17*, CC. 172 124 

DONATI , Angela. 
Considerazioni sull'epigrafia bo
lognese del 'Muro del Reno'. 
In : AttI e memorie. Deputazione 
di storlO patrio per le proulnce 
di Romagna. !Jol. XLVI (a. Q . 

1995), p. 315-322. (I 7. E . ..• ) 
125 

DONNE a Bologna. 8 mano 1994. 
A cura di Lorenza Maluccelli in 
collaborazione con Marisa Co
raua Ufficio studi per la pro
grammazione del Comune di 
Bologna. 
In: Bologna. Men8ile del Comu
ne, n. 4, 1994. (17. A.) 126 

DONNE a Bologna. 8 mano 1995 
giornata mondiale della donna . 
A cura di Lorenza Maluccelli in 
collaborazione con Marisa Co
razza Settore pianificazione e 
controllo del Comune di Bolo
gna. 
In: Bologna. Mensile del Comu 
ne, n. l, 1995. (17. A.) 127 

DONNE scuola lavoro. Dalla Scuo
la professionale Regma Marghe
rita agli Istituti Elisabetta Siro
ni di Bologna. 1895-1995. A cura 
di BruneJla Dalla Casa. S.I., s.e., 
1996 (Imola, Grafiche GaleotO. 
133 p. ili. 29 cm. In testa al 
front. : Istituti aggregati Sirani. 
17·. CC. 170 128 

DOPO lo scuola dell 'obbligo. Edi
zione 199&97. S.I., s.e., 1996. 
167 p. 24 cm. In testa al front.: 
Distretti scolastici della provin
cia di Bologna ; PrOVincia di 
Bologna, Assessorato alla forma-
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zione professionale mercato del 
lavoro; Provveditorato agli stu
di di Bologna. 
17*, BB. 246 129 

DORI GO, Mauro. 
La torre Prendiparte. 
In ; Ingelf1U!ri archiletti costrutti m 
([NAR- COS), n. 533, ottobre 
1992, p. 692-695. (11. Sez . Ar
tistica. N3, 3/5) 130 

EMILIA ROMAGNA . Consigli o 
regionale. Biblioteca. 

Catalogo dei periodici della Bi
blioteca del Consiglio regiona
le. (A cura di Claudia Antonini, 
Maura Bandini (Coop. Teca), 
Antonella Oriani (Coop. Teca )]. 
S.I., s.e., 1995. V, 304 p. 30 cm. 
Dalla cop. In testa alla cop.: 
Consiglio regionale dell'Emilia
Romagna, Servizio del sistema 
informativo. 
MlSc. B8. 293 131 

EMILIA ROMAGNA. ConSIglio 
regionale. Biblioteca . 

Catalogo dei periodici della Bi
blioteca del ConSIglio regiona
le. lA cura di Claudia Antonini , 
Maura Bandini (Coop. Teca), 
Antonella Oriani (Coop. Teca». 
S .I., s.e., 1996 (Bologna, Cen
tro- stam pa del Consiglio regio
nale). 317 p. 30 cm. Dalla cop. 
In testa a lla cop. : Consiglio 
regionale dell 'Emi lia-Romagna , 
Servizio del sistema informati-
'0. 
17·. CC. 188 132 

ENTE REGIONALE PER LA 
VALORIZZAZIONE ECONOMI 
CA DEL TERRITORIO, Bologna . 

Bilancio consuntivo 1992. SI. 
S.e, 1993 <Bologna , Composito-

ri). 57 p. 30 cm. 
Mise. BB. 256 
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133 

EVANGELISTI, Giorgio. 
Quando Monti volerà il Gigan
te canterà. 
In: Strenna storica bolognese, 
1996, p. 301·317. (11. Z. VI.) 

134 

FACCHINI, Elia. 
Monghidoro e le radici religiose 
del suo territorio, [di] Elia Fac
chini, Ruggero Rambaldi. Bolo
gna, EMI, copyr. 1992. 158 p. 
ilI., tav. 21 cm. 
17·. AA. 87 135 

FALLACI, Rudi. 
Ciminiere. 
In ; Ingegneri architetti costrut
tori (lNARCOS), n. 533, ottobre 
1992, p. 696·698. fl7. Sez. Ar· 
tistica. N3, 3 /6) 

136 

FANTI , Mario. 
Una memoria per l'antica sede 
dei Collegi dei Dottori dello 
Studio bolognese. 
In : Strenna stoTica bolognese, 
1996, p. 319-327. (17. Z. VI.) 

137 

FANTI , Mario. 
San Giuliano e Santa Cristma. 
Due chiese nella Bologna medie· 
vale. S.n.t. (1997]. p. 16-57 ili. 
29 cm. Estr. da: San Giuliano 
Santa Cristina. Due chiese in Bo
logna, storia, arte architettura. 
Ml sc. BB. 273 138 

FANTI, Mario . 
Un ·tornado~ su Bologna nel 
1750 e una mappa del Subur
bio a leva nte della CIttà. 
In: Il carrabbio. 1996, p. J 17· 
124 (191145} 139 
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FEDERICO Il e Bologna. Bolo
gna, presso la Deputazione di 
storia patria, 1996. 300 p. ili . 
24 cm. <Documenti e studi , 27). 
17. E. III. 27 140 

FERRARI ACRl , Paolo. 
Sei minuti di panorama. La Fu
nivia Bologna-San Luca e il suo 
costruttore Ferruccio Caspari. 
[n: Il carrabbio, 1996, p. 231-
258. (19/145) 141 

Il FILO d i Arianna . Rapporto 
quadrimestr ale sui procedimen· 
ti amministr ativi . Comune di 
Bologna, Affari generali ed isti
tuzionali , innovazione ammini· 
strativa . S.n.t . v. 30 cm. 
Settembre-dicembre 1996. 
17., CC. 187 142 

Il FOGLIONE. Edizioni metropo
litane Bologna. Bologna, Comu
ne, ProVincia, 1997· v. iII . 43 
cm. Mensile. 
n l (sel. 1997) -
B. IX 19 143 

FORNI , Romeo . 
Viaggio con la pittura bolognese 
del XX secolo. Con una testimo
nianza di Renato Zangheri. Ro
ma, A Pellicani , 1996. 205 p. 
ill 24 cm. 
17·. BB. 228 144 

FOSCH I, Paola. 
Vicende costruttive, tecniche e 
materiali impiegati nel monaste
ro di monache camaldolesi di S. 
Cristina della Fondazza (secoli 
XV1 -XV1I1 ). 
In Il corrobblO, 1996, p. 35·51. 
(19 / 145) 145 

FRANCA Cacciari Galletti . Dal 
27 febbraio 1982 all'I l marzo 
1982. Galleria l'Approdo. S.n.t. 

(19821. {4] c. iii . 21 cm. 
Mi se. B. 469 146 

GANDINI, Mario. 
Una famiglia persicetana di mu
sicis ti . 
In. : Strada maestro, n . 41, 1996, 
p. 177·187. (A. 2054) 147 

GANDINI, Ma rio. 
Pe r una storia dell 'associazio
nismo culturale e ricreativo a 
San Giovanni in Persiceto. 
In : Strada maestra, n . 41 , 1996, 
p . 11-31 . (A. 2054) 148 

GANDINI, Mario. 
Le prime elezioni del secondo 
dopoguerra a San Giovanni in 
Persiceto (1946-1951). 
In : Strada maestro, n . 41 , 1996, 
p. 33·78. fA. 2054) 149 

GANDINI . Mario. 
Raffaele Pettazzoni dalla libera 
docenza nell'Università di Roma 
a1l'incanco nell 'Ateneo bologne
se (1913· 1914). Materiali per 
una biognfia . 
In : Strada maestra, n. . 40, 1996, 
p.63·205. fA. 2054} 150 

GHEDlNI, Stefano. 
Origini e vicende di un gabinet
to di stori a naturale. 
In : Strada maestra, n . 40, 1996, 
p. 33·45. (A 2054) 151 

Il GHE'f'TO riscoperlo. Bologna, 
recupcro e rinascita di un luo· 
go. Testi di Angelo Benuzzi ... 
le altri]. Bologna, Grafis, 1996_ 
88 p. iii . 3 1 cm. ([Piazze e luo· 
ghi urbani]). 
17·. DD. 79 152 

GIACOMELLI, Alfeo. 
La leggenda medievale di S. Aca
zio di Monlovolo. Un probabile 

Oper~ di argomenta bolognese 

caso di propaganda ideologica 
antifedericiana nella Bologna 
del Duecento. S .n.t . [1994). p. 
16-3 1. 19·23, 20-35 ili . 28 cm. 
Estr. da: Eclissi di Luna , n . 1 e 
n . 2 (1993); n . 1 (1994). In foto
copia (43 c. 30 cm). 
50. Op. 1 153 

GIANNANTONJ, Giuseppe. 
Uomini , macchine e monete del· 
la Zecca d i Bologna in antico 
regime. Bologna, Costa, copyr. 
1996. 110 p. ili . 24 cm. 
17·. BB. 234 154 

GIOVAN Angelo Del Maino. Sa n 
Giovanni Evangelista. lPresen
tazione di Eugenio Riooomini. Te
sto di Raffaele Cuci araI. S.I ., 
s.e., 1997 (Bologna, Grafis). 29 
p. iii. 21 cm. (Ospiti , 4). In te· 
sta al front .: Comune di Bolo
gna , Musei civici d'arte antica, 
Museo DaVI a Bargellini . 
Misc. B. 422 155 

GIOVANNI Gualandi nel ceno 
tenario della morte. A cura di 
AI~sandro Albertazzi , Aldo Na· 
tah . S .n.t . [19951. 35 p. 24 cm. 
Suppl. di : E!Tela. n . 12, 1994. 
Dalla cap. 
MISC. B. 43 1 156 

La GIULIO Cesa re Croce da 
Scuol a tecnica comunale a Scuo
la media statale. (1861-1963). 
Con una nota storica di Mario 
Gandini e un ricordo di Carlo 
Capponcclli. 
In : Strada maestro, n . 40, 1996, 
p. 1· 15. fA. 2054} 157 

GORDIN I, Gian DomCnlCO. 
Un evangelizzatore bolognclIC del 
Settecento. 
In : RUJlsta di teologia dell'evan· 
gellzzazlone, n l , 1997 (MISc. 

B. 492) 158 
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GRECO GRASSILLI, Rosaria. 
Intorno alla perduta pala di S. 
Martino vescovo. nella ch iesa di 
S. Rocco a Bologna. 
In: Il corrobblo, 1996. p. 59-74. 
(19{ 145) 159 

GRECO GRASSILLI. Rosana. 
Quella Madonna non vuole più 
stare sotto il portico. Devozio
ne co nnittualità in via San 
Felice ne l XV111 secolo. 
[n: Strenna storico bolognese, 
1996, p. 329·354. (I 7. Z. VI.) 

160 

HUBERT, Hans W. 
Der Palazzo Comunale von Bo
logna. Vom Palazzo della Biada 
lum Palatiurn Apostolicum . 
Koln, Bohlau. 1993. IX, 278 p. 
iii ., lavo 30 cm. 
17-, CC. 179 161 

lANELL1 , Margherita. 
Gli zappaterra. Una vita Pre
fazione di Nicola Tranfaglia Mi· 
lana, Baldini & Castaldi, 1997. 
365 p. 23 cm. (RomanZI e rac· 
conti , 93). Romanzo ambienta· 
to e con molti riferimentL al 
territorio bolognese. 
20. D. 142 162 

IN R1CORDO. IX Congresso euca
ristico na zionale, Bologna. 7·8-
9-10·11 settembre 1927. S.L, 
s.e., [ 1927] (Bologna, La grafi
ca emiliana). 23 p. iII . 35 cm. 
Numero unico. Suppl. a : Luce 
euca ristica , n . 16. 
MlSc. BB. 247 163 

INTERMODALITÀ e InterportL. 
La città metropolitana fra com· 
petizione IOgiSlica e governo del 
traffico. Bologna , Il mulino, 
1995. 147 P 22 cm. In testa al 
front· Comune di Bologna~ Pro· 
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vincia di Bologna; Progetto cit
tà metropolitana. 
17-, BB. 244 164 

L'ISTITUTO Rizzoli in San Mi
chele in Bosco. Il patrimonio 
artistico del monastero e vicen
de storiche di cento anni di ch i
rurgia ortopedica. A cura di Al
fredo Cioni , Anna Maria Bertoli 
Barsotti. Bologna, Istituti orto
pedici Rizzoli, 1996. 287 p. iiI. 
3 1 cm. 
17-. DD. 72 165 

ISTITUTO TECNICO PIER CRE
SCENZI, Bologna. 

I Gabinetti scientifici dell'Isti
tuto Tecnico Pier Crescenzi di 
Bologna. Catalogo deUa Biblio
teca a cura di Orietta Bonora e 
Fiorella Dì Rosso. Bologna, Pro
vincia di Bologna, 1996. XVI , 
254 p. iII., tav. 25 cm. (Le bi
blioteche dell 'area metropolita
na, 1). In testa al front.: istitu
to Tecnico Pier Crescenzi; Pro
vincia di Bologna, Assessorato 
alla cultura. 
17-. BB. 235 166 

KERTZER, David I. 
Prigioniero del Papa Re. Tradu· 
zione di Giorgio Moro e Brunello 
Lotti . Milano, Rizzoli, 1996. 464 
p. 23 cm. (Collana storica Riz
zoli). 
17-. BB. 241 167 

LAMO, Pietro. 
Graticola di Bologna. A cura di 
Marinella Pigozzi. Con saggi di 
Fabio Chiodini, Mariangela Mar
Chi, Giovanni Sassu. Bologna, 
Clueb, 1996. 218 p. iii ., tav. 22 
cm. (Heuresis, 13. Sezione arti, 
musica e spettacolo, 1). 
17-. AA. 82 168 

LANZI , Gioia , 
Un parroco e la sua chiesa. 
Moos. Giuseppe M. Branchioi e 
la chi esa di Santa Ma ria di 
Veneuano detto Mascsrino, [di ] 
Gioia Lanzi, Angelo Cocch i. FeTo 
M,ndo Lanzi. Introduzione del 
card . Giaco mo Biffi . Faenza, 
Tools, 1996. 175 p . iiI., tav. 25 
cm. (Toolstrurnenti per la cul
tura. Signa, 2). 
17-, BB. 250 169 

LIBERTÀ ca ra sei troppo amabi
le. Mus ica e teatro a Bologna 
dall 'antico al nuovo regime (1796-
1805). A cura di Marina Calore. 
Bologna, Editrice Lo scarabeo, 
copyr. 1996. 78 p. iiI. 24 cm. 
Misc. B. 413 170 

LICEO SCIENTIFICO STATALE 
GIORDANO BRUNO, Budrio. 

Guida per le iscrizioni . S .n .t . 
{I994?J. (4] c. iII . 30 cm. 
Misc. BB. 283 171 

LOISEL-LEGRAND , Catherine. 
Dessins de jeunesse des Car
racci : Ludovico, Annibale ou 
Agostino? 
In : Paragone / Arte, n . 4, 1995, 
p. 3-20. (19 / 157) 172 

LONGOBARDI , Monica . 
Ancora alto frammenti dell 'Era
cles dall 'Archivio di Stato di 
Bologna . 
In: Studi medwla/in; e 1J0lgari, 
uo/ . XL, 1994, p . 43 ·90. (A. 
1618) 173 

LONGOBARDI , Monica. 
Dall 'Archivio di Stato di Bolo
gna alla BIblioteca comunale del
l'Archiginnasio: resti del Tnstan 
en prose e de Les Prophécies de 
Merlin . 

Opere di argomento bolognese 

In: Studi mediololini e volgari. 
vol. XXXIX. 1993, p. 57· 103. (A. 
1618) 174 

LUIGI, Vignali. 
Luigi Vigna Ii . A cura di Stefa
no Zirani e Fulvia Branchetta . 
Sala Bolognese , A. Forni , 
[19921 . 115 p. iiI. 31 cm. (Ar
chitetti bolognesi, I). 
Misc. BB. 241 175 

LUIGI Vignali a rchitetto. Mate
riali d'opere e di memorie da 
leggere e da vedere. A cura di 
Stefano Zironi. Casalecchio di 
Reno, Grafis, 1994. 108 p. i II . 
33 cm. 
17-. DD. 83 176 

MALAGUZZI, Francesco. 
Legature del Cinquecento deco
rate con piastre e placchette 
nella Biblioteca comunale del· 
l'Archigi nnasio. S.n .t . (1997). p. 
24-31 iiI. 25 cm. Estr . da : 
L'Archiginnasio, 1995. 
Mlsc. B. 452 177 

MAR Silla (Cento 1902 Bolo
gna 1979) dal 14 al 28 novem
bre 1981. Inaugurazione mostra 
14 novembre 1981 , ore 17. Gal· 
leria l'Approdo. S.I., 8.e., {l98l] 
(Bologna, Tip. ArcovegglO). [6] 
c. ili., ritr. 21 cm. Con un sag
gio di Franco Solmi. 
Ml sc. BB. 324 178 

MARCATO, Elena . 
Retaggi bizantini nell'affresco 
~La strage degli innocenti- at
tribUito a Marco di Berlinghiero 
da Lucca e conservato nel mu
seo del complesso stefanlano in 
Bologna. 
In : St"nna Itorlca bolognese, 
1996, p . 355·365. (17. Z. VI.) 

179 
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MARCHI , Mania. 
I percorsi ferroviari tra Bolo
gna e Firenze: dalla Porrettana 
a ll'Alta Velocità. 
In: Storia urbano. n. 79, 1997, 
p. 99- 125. (A. 2175) 180 

MARCO Ara . Deserti di confine. 
A cura di Michele Tosi. [Scritti 
di Michele Tosi e Francesco 
Ficarra). S. n .t. [1997J . [4J c. 
ripiego ilI. 25 cm. In testa al 
front. : Comune di Bazzano. Sup
pl. a: Il Melograno, n. 5-611997. 
Misc. B. 472 181 

MARIO Bonazzi. 13 - 27 ottobre 
1979. Galleria l'Approdo. S.I., 
s .e ., {l979] ( Bologna . Tip . 
Arcoveggio). (6) c. ilI. 21 cm. 
Mise. B. 471 182 

MASETTI ZANNINI, Gian Ludo
VICO. 

Quiete stanze di gentildonne b0-
lognesi (sec. XVI-XV1I). 
In : Strenna storica bolognese, 
1996, p. 385-398. (17. Z. VI.) 

183 

MATASSONI, lole. 
~Piangere miseria-. Le mollva
tiOnl dei bolognesi per impieto
sire gli ufficiali addeltl all'esti
mo del 1329. 
In : Aui e memone. Deputazione 
dI storia patrio per le prolJlnce 
di Romagna. 1J01. XLVI (a . a . 
1995), p . 413-427. (17. E . .. ,) 

184 

MATTEI , Luigi E. 
Al di là della città L'attualità 
diventa storia. Arte e realtà a 
Loiano, suJl'AppennlOo, (di] Lui
gi E. Mattei, Malteo Mattei. 
In : Strenna storica bolognele, 
1996, p 399-412. (17. Z. VI.) 

185 
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~lAZZACORI , MOnica. 
L'enigmatico caso del "ritratto 
della marchesa Marsili " (di) 
MOnica Mauacori e Plerangelo 
Pancaldl 
In : Strada maestra, n. 41, 1996, 
P 157· 175. fA 2054) 186 

MAZZANTI, Raffaele. 
A Bologna una torre in stazio
n • . 
In . /ta /IO nostra, n. 320, 1995, 
p. 5. (A. 1312) 187 

MEDI CINA e le sue chiese. S.n.t. 
(1996). (4) c. ripiego iii . 30 cm. 
(Per la vita delle forme. L'ar· 
chitettura sacra). In testa al 
front. Provmcia di Bologna, As
&essorato alla cultura; Comune 
di Medicina, Assessorato aUa 
cultura; Soprintendenza per i 
beru ambientali e architettonici 
dell 'Emilia, Bologna. Pubblicato 
In occasione della mostra tenu
ta a Medicina nel 1996. 
Muc. BB 291 188 

~tELEGA, Marco. 
Baglioni e Costanza. Due inve
stigaton di provincia contro la 
banda della Uno Bia nca. Un 
m.lstero risolto. Presentazione di 
Antonio Di Pietro. Imola, La 
mandragora, copyr. 1996. 235 p. 
21 cm. 
17·. AA. 89 189 

MELLONI , Ferruccio. 
Bonifica e difesa del suolo nel 
bacino Idrografico del Reno. 
In: Annali. Accademia naziOIlQ· 
le di agncoltura, anni 1994 r 
1995, p . 115· 120. 190 

La MERCANZlA di Bologna. Te· 
st. di Maunzlo Armaroli ... le 
ah.n). With English translatlon. 
(Bologna), Nuova A1fa , copyr. 

1995. 228 p. iII 29 cm. 
17·. CC. 173 19i 

MESSINA, Paolo. 
Conclusioni all'incontro di studi 
tenutosl nella sala dello 5tabat 
Mater il l O dicembre 1994, in 
flN'lIsione del cinquantesimo anni
versario della morte di A1bano 
Sorbelli. S .n .t. [1997). p. 512-
518 25 cm . Estr. da: L'Archi
ginnasio, 1995. 
Ml sc. B. 444 192 

MESSINA, Paolo. 
Relazione del direttore . S .n .t. 
(1997). p. 8·22. Estr. da: L'Ar
chiginnasio, 1995. 
Ml sc. B. 448 193 

MILANI , Giuliano. 
Dalla ritorsione al controllo. Ela
borazione e apphcazione de) pro
gramma antighibellino a Bolo
gna alla fine del Duecento. 
In ; Quaderm storici , n . 94, 1997, 
p. 43·74. (A. 1360) 194 

MINGAROI , Gualtiero. 
Miscellanea 1995. S.n .t . (1997?1. 
{a91 c. iII. 30 cm. 
50. OP. 3 195 

MISTERO e immagine. L'eucare
stia ne ll 'arte dal XVI al XVIII 
secolo. Bologna, chiesa a bbaziale 
di San Salvatore, 20 settembre 
• 23 novembre 1997. A cura di 
Salvatore Baviera e Jadranka 
Bentini. Venezia , Electa, 1997. 
295 p. iii . 28 cm. In testa al 
front. : XXJII Congresso eucari 
stico naZionale. Dip.nti ed og· 
getti provenienti da chiese di 
Bologna e del bolognese. 
17·. CC. 181 196 

MONALDINI , Sergio. 
Il teatro dei comici dell 'arte a 
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Bologna . S .n.t . (1997). p. 34-164 
i iI. 24 cm. Estr. da : L'Archi
ginnasio, 1995. 
M,sc. B. 450; Ml sc. A. 909 

197 

MONSON, Craig A 
Dise mbodied voices. Music and 
culture in an early modem Ita· 
lian convento Berkeley, Univer
sity of California press, copyr. 
1995. XXIV, 354 p. i iI. , tav. , 
muso 24 cm. 
17·. BB. 240; 20. W. 2047 

198 

MUSEO CM CO ARCHEOLOGI· 
CO, Bologna . 

Le lucerne d i bron zo del Museo 
civico archeologico di Bologna. 
lA cura di] Marisa De Spagnolis 
Conticello, Eme8to De Carolis . 
Bologna , Comune, 1997. 103 p. 
in gT8n parte iii . 30 cm . (Cata
loghi delle collezioni del Museo 
civico archeologico di Bologna). 
17·. CC. 174 199 

NANNELLI, Paolo. 
La città delle torri . Le torri 
della città . 
In : i ngegneri architetll costrut · 
tori (INARCOS). n. 533, ottobre 
1992, p. 656·662. (17. Sez. Ar
tistica. N3, 3 / 1) 200 

NISTICÒ, Renato. 
Luciano Anceschi . 
In : Be/fagor, n. 3, 1997, p. 287-
301. (19/133) 201 

NOBILI, Gloria . 
~Delle misure d'ogni genere an 
tiche e moderne~: dal piede 
bolognese al metro universale. 
in : Il carrobblO, 1996, p. 139· 
152.(19 / 145) 202 
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NORMA Mascellani, Romano Ron· 
chi, Michele Salemi. Dal 14 al 
29 aprile 1983. Galleria l'Appro
do. (Ceramiche) S.I., s.e ., [19831 
(Bologna, Tip. Arcoveg- gio). [61 
c. ill . 19x19 cm. 
Misc. B. 414 203 

NUOVI patti di pace. Saggi per 
Giovanni Catti nel settantesimo 
compleanno. A cura di Gian Do
me nico Cova . Bologn a, EOB , 
1994. 220 p. 21 cm . 
17·. AA. 74 204 

Il NUOVO organo. Bologna, s.e., 
(1996). (Bologna , Grafiche San 
Ruffillo). 63 p. ilI. 24 cm . In 
testa al front.: Cattedrale dj San 
Pietro, Bologna. 
Misc. B. 455 205 

ONOFRI , Nazario Sauro. 
1 giornali della liberazione a 
Bologna (1945-1947). Bologna , 
Istituto s torico provinciale del
la Resistenza, copyr. 1996. 247 
p. iiI. 22 cm. (Materiali , 4). In 
testa al front .: Istituto storico 
provinciale della Re8istenza , 
Bologna; Centro Emilia-Roma
gna per la s toria del giornalismo. 
17·. AA. 78 206 

ONOFRl , Nazario Sauro . 
Un parad iso infernale. Gli anti
fasci8ti bolognesi assaSSinati e 
incarcerati nell 'URSS di Sla1ln . 
Roma, Sapere 2000, copyr. 1997. 
141 p. 21 cm. (L'Italia libera , 8). 
17·. AA . 81 207 

OPERE di Umberto Sgarzl . Dal 
6 al 23 dicembre 1986 . Galieno 
d'arte l'Approdo. S. n .t U986 1. 
(3) il I. 25 cm. 
Ml sc. B. 473 208 
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PAlOU, Luigt 
Memoriale deU'agosto 1848, smt
to da LW(I Paioli detto il Matto 
dei Sastoni popolano bolognese. 
Introduzione stonca di Fiorenza 
TarouI. TTascnzlone dal mano
scntto onlflnale e considerazio
ni linguistiche dI Giuliana Gili
berto. Note al tellto di Mirtide 
Gavelh 
In Bollettino dei Museo chi Ri · 
sorglmento, Bologna, 1995·1996, 
p. 3·161 (B V 69) 209 

PALAGI, Pelagio. 
Vatll. Idee da Pelagio Palagi . (A 
cura di) Vincenzo Lucchese . 
(Trentol, Temi, 1996. 93 p. ili. 30 
cm. (Gli arcruvi del disegno, 1). 
Muc. BB. 249 210 

PALAZZI , Manella. 
Un'aggiunta a Benedetto Genna· 
n il giovane. 
In : Il ccrrobbio, 1996, p. 67·74. 
(19/145) 211 

PALAZZO Feliam. Bologna. Una 
dimora degna di un sovrano. B0-
logna. Lavoro & Sicurtà. (1997). 
VIl, 11 p. iii. 27 cm, Dalla cop. 
Contiene: A tavola con la sto· 
ria. Tavola e politica: un bino
mio perfetto, di Giancarlo Ro
verll Palazzo Felicmi: una di· 
mora degna di un SOVTano, di 
Giancarlo Roversi. 
M'Bc. AA 360 212 

PALM1ERI , Arturo. 
La montagna bolognese del Me· 
dio Evo. [Sala Bolognesel. For
ni, 1981. 494 p . ili., tav. 22 cm. 
Ripr. facs. dell 'ed · Bologna , 
Zanlchelli, 1929. 
17 BB. 247 213 

PALTRlNIERI, Glovanru. 
Fedengo Guarducci: geodeta e 

gnomoni sta: dalla meridiana di 
San Petronlo, alla meridiana di 
Monte Donato. 
In . Strenna stOriCO bolognese, 
1996, p. 413·432. (17. Z. VI.) 

214 

PANCONESI , Maurizio. 
Quando lungo il Reno fischiava · 
no le vaponere. La Ferrara·Cen
to·Modena della SodetJ\ Veneta 
e la tram via Bologna·Pieve di 
Cento. S.I., Pavè, 11997}. 143 p . 
il!. 31 cm. 
17 •. DD. 76 215 

PARCO regionale Como alle Sca· 
le. Firenze, Giunti, 1996. 182 p. 
iii . 22 cm. (Aree protette della 
Regione Emilia.Romagna, 4 ). In 
testa al front.: Regione Emilia· 
Romagna ; Parchi e riserve del· 
l'Emilia-Romagna. 
17· BB. 233 216 

PARCO regionale Como alle Sca· 
le. A cura del Centro Villa Ghigi. 
(Mllanol, La repubblica, {199.1. 
(lI c. npieg. iII . 25xll cm. (Par
chi e riserve dell'Emilia· Roma· 
gna, 5). Suppl a : La repubbli· 
ca. In lesta al front .: Regione 
Emilia.Romagna. 
Mlllc. B. 489 217 

PARCO regionale gessi bolognesi 
e calanchi dell'Abbadessa. A 
cura del Centro Villa Ghigi. 
{Milano!, La repubblica, 1199.1. 
III c. ripiego in 12 ili . 25xll cm. 
(Parchi e riserve dell'Emilia· 
Romagna, 3). Suppl. a La re
pubblica. In testa al front .: Re
gione Emilia-Romagna. 
Mlsc . B 488 218 

La PARROCCHlA del Santi Gior
gio e Leo di Sasso Predoso. S .I., 
s.e., 1994 18 p. il\. 29 cm. 

Operr di argomento bolognese 

Numero unico, 9 ottobre 
MIBC. BB. 246 

1994. 
219 

La PARROCCHIA di S. Lorenzo 
di Sasso Marconi giJ\ di Caslel 
del Vescovo . Sasso Marconi , 
Grafiche del Sasso, 1994. 24 p. 
iII. 29 cm. Numero unico, 30 
ottobre 1994. 
Mise. B8. 245 220 

PARROCCHIA di San Lazzaro di 
Savena. Quinta decennale euca
ristica. 26 maggio 1996. S.n.t. , 
{19961. 26 p. ili . 30 cm. 
Misc. BB. 259 221 

PER Bologna . Novant'anni di 
attività dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari . 1906·1996. Te· 
sti di Marco Giardini ... le al· 
trii. Bologna, Istituto Autono· 
mo per le Case Popolari della 
provincia di Bologna , 1996. 285 
p. ili . 31 cm. (Progetti per Bo· 
logna, 4). 
17·. DD. 73; 20. Y. 666 

222 

PER diritto di conquista. Napo
leone e la spoliazione dei monti 
di pietà di Bologna e Ravenna. 
A cura di Angelo Varni. Con 
saggi di Andrea Baravellì ... (e 
altri l. Bologna, Il mulino, 1996. 
335 p. iiI. 22 cm. (Collana di 
storia dell'economia e del cre· 
dito , 4). 
17'*. AA . 76; 20. K. 3234 

223 

PERANI , Mauro. 
Frammenti di manoscritti ebrai· 
CI nell'Archivio storiCO comuna· 
le di Bazzano (Bologna ). 
In : La blbllO/illO , n 2, 1994, p . 
103· 150. (S.C. Blbllogra/ia 45) 

224 

439 

PIANA, Corrado. 
L'ultuna collina. Una terra apra 
ed avara affrontata a forza di 
braccia .. . Sala Bologne.e, A 
Forni , 1993. 141 p. ilI. 24 cm, 
17·. BB. 248 225 

PIETRO Auaroni (Bologna 1912 
- 1973). Opere dal 1948 al 1972. 
Dal Il al 25 ottobre 1980. Gal
leria l'Approdo. S.I ., I.e., (19801 
(Bologna, Tip. Arcoveggio). (4) 
c. iii. 19x19 cm. 
Misc. BB. 321 226 

PIEVE di Cento nelle foto di 
Paolo Monti. A cura di Andrea 
Emiliani. Testi di Elio Garzillo 
. .. le altri}. S.I ., Silvana, 1995. 
95 p. ilI. 30 cm. In testa al 
front .; Comune di Pieve di Cen
to, Assessoratn alla cultura. Pub
blicatn in occaSiOne della mostra 
tenuta a Pieve di Cento nel 1995. 
17·. CC. 175 227 

PINI , Antonio Ivan. 
Dalla fiscalità comunale alla 
fiscalità signorile: l'estimo di 
Bologna del 1329. 
In : Atti e memOrie. Deputazlon~ 
di storia patrio per le province 
di Romagna, vol. XLVI (a. Q. 

1995), p. 343·371. (17. E . ... ) 
228 

PIRILLO, Paolo. 
La provvigione lslltutiva del
l'estimo bolognese di Bertrando 
del Poggetto (1329). 
In : Atti e memOrie. Deputazione 
di stono patria per le province 
di Romagna, voI. XLVI (a a. 
1995), p . 373·412. (17 E ... ) 

229 

La PITTURA in Emilia e ln 
Romagna. (ComItato .cientifico: 
Andrea Emiliani e altri]. Il 
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ClOquecento. Un romanzo polifo
nico tra RIforma e Contronfor
ma. Bologna. Credito romagno
lo, copyr. 1995. 300 p. iII. 29 
cm Ed. re. 
17- Cc. 56 J B 230 

POLI, Mart:o. 
La chiesa dl Sant'Apollinare di 
Serravalle. Bologna, Gli inchiostri 
asSOCiati, 1997. 30 p. ili. 21 cm. 
M,se. 8 425 231 

POLI, Mart:o. 
La chiesa di Santa Maria della 
Mlsencordla. Bologna, Gli in· 
chiostri aSSOCiati, copyr. 1997. 
48 p . iII 21 cm. 
Mlsc. B. 428 232 

POLI, Mart:o. 
Il Monte contro la Francia. 
In Stnnna .tortca bolognese, 
1996. p. 433·437. (17. Z. VI.) 

233 

POLI. Marco. 
Storie 80tto Il voltone. Alla 
nscoperta dell'antiCO centro di 
Bologna, (di] Man::o Poli , Tiziano 
Costa. Con contnbutl di Danie
I. Slmgalliesl, Andrea Santucci . 
Bologna, Costa, copyr. 1996. 128 
p. III. 31 cm. 
17-. DD 82 234 

PONDRELLI, Gianfranco. 
Porte & portali. Storie poco note 
di Bologna raccolte dietro ai suoi 
portoni. Rastignano, Editogra· 
fica, 1996. 3 11 p. iII. 31 cm. 
17 DD 71; 20. Y.665 235 

PORTICI Bimestrale delle edi
zioni metropolitane Bologna, 80-
logna, Edizioni metropolitane, 
1997- v. iiI. 30 cm. 
n 1(1997)· 
B IX. 20 236 

PROl\-lIS, Carlo 
Gl'ingegnen e gli acrittori mlli · 
tan bologneSI del XV e XVI se
colo. Bologna, Form , 1975. 114 
p. 21 cm. Rlpr. fa sc. dell 'ed .: Mi
scellanea di storia Italiana, To
nno, 1863, tomo IV 
4HI/126 237 

QUANDO gli alberi divennero co· 
lonne. La civiltà del portico a 
Bologna. Bologna, Assessorato 
al turismo Comune d i Bologna , 
(1995). (8J c. ilI. 22x IO cm. (Sco
pri Bologna). Dalla cop. In cop.: 
Camera di comme rcio industria 
artigianato agricoltura, Bologna; 
Comune di Bologna, Assessora· 
to turismo; Cari monte banca 
S.p.A., Cassa di risparmio d i 
Modena, Banca de l Monte d i 
Bologna e Ravenna. 
Mise. B. 459 238 

Le RADICI di Bologna. Viaggio 
nella città archeolOgica. Bolo
gna , Assessorato a l turismo Co
mune di Bologna , (1995). {81 c. 
III. 22xlO cm. (Scopri Bologna). 
Dalla cop. In testa a lla cop.: 
Ca me ra di commercio indus tria 
a rtigianato agricoltura, Bologna; 
Comune di Bologna, Assessora
to turismo ; Car i monte ban ca 
S .p .A., Cassa di risparmio di 
Mode na, Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna. 
Mtsc. B. 483 239 

RAFFAELL! , Filippo. 
Napoleone a Bologna , [di] Filip. 
po Raff"aelli e Marco Poli . Intro· 
duzione di Angelo Va rni. 
Marzabotto, Ined ita. 1996. 128 
p. iiI. 31 cm. 
17·. DD 78 240 

RAGGI , Giuseppina. 
Il ruolo di Angelo Michele Co-

OJHre di argomen to bolognese 

lonna e di Augusto Mitelli pit.
tori bolognesi, nello svil uppo 
della Scuola quadr8turiatic8 in 
Toscana. 
In : Strenna stOriCO bolognese, 
1996, p. 439·457. (17. Z . VI.) 

241 

RAVAGLlA, Emil io. 
La scuola dei Ca rracci. Confe
renza letta all'Università popo· 
lare di Bologna la sera del 12 
maggio 1912. Roma , Roma Jet· 
OOraria, 1912. 31 p. 18cm. Estr. 
da : Roma letteraria fasc . 9, 
1912. 
Misc. B. 433 242 

REGESTO degli a rchitetti bolo
gnesi me mbri effettivi o coni · 
spondenti dell 'Accademia Cle
mentina. A cura di Luigi Vi
gnali , AJfredo Leorati . Premes
sa di Andrea Emiliani. Bologna, 
Grafis, 1995. 1 v. (aenza pagi
nazione) in gran parte ili . 30 
cm. (Atti della Accademia Cle· 
mentina di Bologna). 
17-. CC. 171; 20. Y. 664 

243 

RENI , Guido. 
Guido Reni . (Testi di Raffaella 
Corti). Roma , A. Curcio, 1980. 
16 p. iii ., tav. 29 cm. (I classici 
della pittura, 29). 
MlSc. BB. 264 244 

Il RENO. Memoria e futuro di 
un fiume. [Testi di] Francesco 
Ceccarelli ... (e a ltri). Patroci· 
nio Provveditore agli studi di 
Bologna, in collaborazione con 
Biblioteca comunale dell 'Archi
ginnasio ... re altrO. Bologna, 
Banca popolare dell'Emilia Roma
gna, 1997. 45 p. iII., tav. 2lx30 
cm. In testa al front. : PrOVincia 
di Bologna; ProVincia di Pistoia, 
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Autorità di Bacmo del Reno. 
Catalogo della mostra tenuta a 
Bologna nel 1997. 
Misc. BB. 261 245 

RI CCIONI , Alessandro. 
Marcello chi? Disegni di Silvia 
Sergami ni . S.I., s.e., 1994 (Cre
valcore , Art & stam pa ). l v. 
(senza pagmazione) ili. 30 cm. 
Pubblicato in occssione delle 
celebrazioni del tricentenario 
della morte di Ma rcello Mal · 
pighi tenute a Crevalcore nel 
novembre 1994 · gennaio 1995. 
17*. CC. 182 246 

RIGHI , Odette. 
Dall'asilo alla scuola dell 'i nfan
zia. Bologna 1840· 1970. 130 
anni di storia. Bologna , Cappel. 
li , 1979. 310 p. 21 cm. 
17*, AA. 84 247 

RIGHI . Odette. 
Al nov sgugial. Dall'antico al 
moderno in lingua bolognese. 
Introduzione di Bruna Dadmi 
Gualducci . Bologna, Thema, 
1989. (161, 155 p. iiI. 34 cm. 
17-. DD. 75 248 

La RIORGANIZZAZIONE del 
nodo ferroviario . La stazione 
dell 'alta velocità. II progetto 
della nuova stazione centra le. 
I n.: Bologna. Mensile del Comu· 
ne di Bologna, n. 1, /997 (17. 
A ) 249 

ROGARI , Sandro. 
Francesco Borgatli e la questio
ne romana. 
III : Nu.ova antologia, aprlle-glu.· 
gno 1997, p. 111·121 (20) 

250 

ROVERSI , Giancarlo. 
L'oro in bocca Storia, difruIIlo-
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ne, valon, Impieghi tradizionali 
della etpolla dorata bolognese di 
Me<hetnL Medicina, Comune di 
Me<hnna, (1997]. 253 p ilI. 24 
<rn 
17· BB 253 25/ 

S Giuliano, S CnstlDa. Due chie
se IO Bologna. Storia, arte, ar
chitettura. Presentazione Giaco
mo Biffi . IntroduZione Niso AI
bertazzi , Elio Garzillo, Andrea 
Emlhani Testi di Mario Fanti 

le altri). Interpretazione grafi
ca Maurino Osti. Osteria Gran
de, Fotocromo emiliana, 1997. 
282 p. ili. 30 cm. 
17-. Cc. 185; 20. Y. 878 

252 

S. Isaia. Una chiesa, una parroc
chia, una comunità. Bologna, 
•. e., 1995. (28) c. iii. 24 cm. 
Muc. B 423 253 

SABBATANI, Sergio. 
Il problema droga a Bologna. 
Analisi mediante il sistema in
rormatlvo geografico, (di) Sergio 
Sabbatani, Ettore Di Crescenza. 
Caghan, Demo., 1996. 121 p. 
III ., tab. 24 cm. Dalla cop 
17 BB 238 254 

SABELLI, Bruno. 
I musei dell'Università dI Bolo
gna dall'Unità d'Italia al IX cen
tenario dell'Alma Mat.er. 
In ' I muse, sCI~nt'fiel tra memo· 
rla ~ rle~reo. B,odiv~r81tà-Qr
e~trlO Att, del IO" Congres-
• 0 deU'A.N.M$ Bologna, 12-/5 
ottobr~ 1994, p. 9-21. (20. W. 
1878) 255 

SACCENTI, Mano. 
l] '"dillutro del '93~ nella lette
ratura: la memona di Bacchelli 

In. Alt, ~ ~morJe. ~plJtaz,on~ 
d, storlO patrio per l~ provmce 
d, RomOlJno, vol. XLVI (o. a . 
1995), p. 331 ·339. ([7. E . ... ) 

256 

La SALARA. La via del sale lun
go il Navile. Bologna, Comune 
di Bologna , 1995. (13) c. iII . 
30x42 cm. Calendario per il 
1996 con vedute della Salara e 
del Canale Navi le. 
50. A 4 257 

SALSAMENTARJ a Bologna . 120 
anni di storia sotto il Nettuno. 
1876-1996. (Bologna), Re Enzo 
editrice, 1996. 107 p. ili . 30 cm. 
17·. CC. 183 258 

SAN Giovanni in Monte recupe
rata. A cura di Roberto Scan
navinl. Testi di Mario Ciabatti 
... [e altri). 8010gna , Grafis, 
1997. 200 p. ili. 31 cm. 
17·. DD. 77 259 

SAN LAZZARO DI SAVENA. 
L'archivio lllorico del Comune di 
S. Lazzaro di Savena. Inventa
rio a cura di Mauro Maggiorani 
e Giampiero Romanzi. Bologna, 
Il nove, 1996. XXVI , 6-42 p. 25 
cm. (Gli archivi dell'area metro
politana , l ). 
20. X. 804 260 

SCALlSE, Daniele. 
1\ caso Mortara . La vera storia 
del bambino ebreo rapito dal 
papa Milano, A. Mondadori , 
1997. 247 p. 23 cm. (Ingrandi
menti ). Nel rront.: I libri di 
Paolo Caru80. 
17·. BB 242 261 

SCANNAVlNI, Roberto. 
San Giovanni in Monte : il con· 
vento recuperato. 

Opere d, argomento bologn~B~ 

[n : Str~nnQ .tOrlCO bologn~8~, 
1996, p. 459-475. ([7. Z. VI.) 

262 

SCHMUTZ, JÙrg. 
Notariatsakten als prosopogra
phische Quelle rOr die Univer
sitaUlgechichte. Ein Neuansatz 
zur Auswertung der Memoriali 
del Comune von Bologna. 
In : Qu~llen und FOrBchungen 
QUS jtQ/j~nlSehen Arehiven un 
Bibliothehen , n. 76/1996, p . 
125·/46. (20. D. 285) 263 

Lo SCUDO di Luna. Storia delle 
mura di Bologna . Bologna, As
sessorato al turismo Comune di 
Bologna, 119951. (8) c. iiI. 22x 10 
cm. (Scopri Bologna). Dalla cop. 
tn testa alla cop.: Camera di 
commercio industria artigiana
to agricoltu ra, Bologna; Comu
ne di Bologna, Assessorato tu
rismo; Cari monte banca S.p.A., 
Cassa di risparmio di Modena, 
Banca del Monte di Bologna e 
Ravenna. 
Mise. B. 486 264 

SCUOLA ELEMENTARE AR
MANDO AVOGLI , Bologna. 

Lo studio in giallo. Classe 5. 
Scuola elementare Annando Avo
gli . Bologna, Biblioteca comu
nale Villa Spada , 1996. 96 p. 
iII . 21 cm. (Racconti a luci gial
le, l ). 
Mise. B. 477 265 

SCUOLE in biblioteca. Castel
rranco Emilia, Biblioteca co
munale, 1 1995?). 24 p. iiI. 30 
<rn. 
Mise. BB. 287 266 

SE VI punge un des iderio del 
meglio. 1893-1993 100 anni di 
camera del lavoro. S.nt.I19931. 

443 

v. iII. 30 cm. Supplemento a: 
L'unità. 
6.: La teppa. palazzo d'Ac
cursio. Conflitti e politica 80-
ciale nella stagione Zanardl, [di) 
Nazario Sauro Onorri. 16 p. 
Misc. BB. 270 267 

Il SEPOLCRETO villanoviano 
Benacci. Storia di una ricerca 
archeologica. 1873-1996. Anto
nio Zannoni . Bologna, Museo 
civico archeologico, 19 settem
bre - 2 rebbraio 1997. S.I., s.e., 
(1996) (Bologna, Futura press). 
17 p. iII. 30 cm. Dalla cop. In 
testa alla cap.: Museo civico 
archeologico di Bologna . Mostre. 
In visita alla mostra. 
Mise . BB. 240 268 

SGARBI, Gilberto. 
L'Azione cattolica a Bologna . Il 
Circolo Leone XIII. Bologna, 
Compositori, copyr. 1996. 206 
p. iii . 24 cm. 
17·. BB. 239 269 

SINIGALLJESI, Daniela. 
Materia , colore, immagine . I 
Compianti nella spiritualità bo
lognese. S.I., s.e., (1993) (Bolo
gna, Tecnoroto). 36 p. iII 20 cm. 
(Quaderni , 1). Dalla top. In te
sta alla cap.: Ministero per i 
beni culturali e ambientali, So
printendenza per i beni ambien
tali e architettonici dell 'Emilia . 
Nome dell 'A. nel retro della cop. 
Misc. B. 411 270 

SOETERMEER, Frank . 
Utrumque ius in peciis. Aspetti 
della prodUZione libraria a Bo· 
logna fra Due e Trecento. Mila
no, A. GiufTrè, 1997. XlII, 433 
P 27 cm. (Orbi. academieus, 7). 
17·. CC. 186 

271 



444 Gianfranco Onofrl - Crutlrla Ca.sar'rII 

SOl..MI, Franco. 
Marco FagJfloh. Ritratti d'auto.. 
re S.L. •. e .. (19BO) (Bologna , 
Tip Arrovegglol. [41 c. 22 cm. 
Pubbl ID occasione della mostra 
tenuta a Bologna presso la Gal
leria l'Approdo dal l al 16 no
vembre 1980. 
MUK:. B 415 272 

SPERANDINI. Giovanni Maria. 
Maeatà ed oratori nel territorio 
comuna1e di Castelfranco Emi
ha. Nonantola, Centro studi sto.. 
nCl nonantolam, 1996. 127 p. ilI. 
30 cm (Biblioteca, 18) 
17·, CC. 177 273 

Una STAGIONE pedagogica con 
Bruno Ciari A cura di Grazia
no Bonoml e Odette Righi . So
logna. Il mulino, 1982. 197 p. 
21 cm. (Apri ). 
17· AA 75 274 

Una STORtA di qualità. I cin
quant'anni dell 'Alcisa. A cura di 
Giorglo Maloli . Bologna, Alcisa, 
1996, 71 p. ili. 31 cm. 
17·, DD. 81 275 

Le STRADE di Morandi. Le pas· 
seggiate nella Bologna di sem
pre . S.nt. (l995J. (6) c. iii . 
22x lO cm. (Scopri Bologna). 
Dalla cop. In testa alla cop.: 
Bologna; Comune di Bologna, 
Assessorato turismo; Azienda di 
promozione turistica, Bologna. 
MIIlC. B, 485 276 

STRAGE 2 agosto 1980 Bologna. 
Motivi del ricorso per Cu· 
S8Zlone. [A cura della) Associa
zione fauuhari delle Vlttime. S.I., 
•. e" 1991 (Temi , Umbriagraf). 
93p21cm. 
Muc. B 412 277 

SULLE tracce di Bologna musi 
cale. I luoghi e le strade In cui 
la musica è cresci ula Bologna, 
Assessorato allurismo Comune 
di Bologna, (19951. [B) c. ilI. 
22xl0 cm. (SCO Pri Bologna ). 
Dalla cop. In testa alla cop. : 
Camera di commercio induslria 
artiglanato agnooltura, Bologna; 
Comune di Bologna, Assessora· 
to turismo; Cari monte banca 
S.p.A., Cassa di risparmio di 
Modena , Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna. 
MISc. B . 481 278 

SUSINI, Giancarlo. 
L'assetto romano nella monta
gna bolognese : una questione 
aperta. 
In : Atti e memonf!. DeputaZione. 
di stona patna per lf! prollince 
di Romagna, vol. XLVI (a. a. 
1995), p . 55-60. (17. E . ... ) 

279 

SUSINI, Giancarlo. 
Dalla ne<:ropoli al lapidario: le 
pietre romane del Reno. 
Tn: Atti e memone. DeputazIOne 
di storia patria per le proll,nct 
di Romagna, vol. XLVI (a. a. 
1995), p. 285-296. (17. E . ... ) 

280 

TABARRONI, Giorgio. 
Bononiensis Dictlo. Il "Compen. 
dio dello Stat.o di Bologna" con 
una stampa del Mitelli del 1705. 
Tn: Il carrobblO, 1996, p. 85-101. 
(19/145) 281 

TADDEO, Edoardo. 
L'ingegnosissimo mpote ovvero 
Lodovico MalvezZi. 
In: Studi .uenteschl, 1996, p. 
3 -27. (7 c. 1/1) 282 

Opere di argomento bologneH 

TA.MBA, Giorgio. 
Le Riformagiom del Consiglio 
del popolo di Bologna. Elemen
ti per un'analisi diplomatica. 
In: Atti e memone. Deputazione 
dI .stona patna per le prOVince 
di Romagna, 1101. XLVI (a . a . 
1995), p . 237-257. (17. E . ... ) 

283 

TAVONI , Efrem. 
Morandi , amico mio. Appunti e 
memorie di Efrem Tavoni rac
colti da Giorgio Ruggeri . Mila
no, Charta, 1995. 165 p. ili. 21 
cm. (Parole di Charta, 4 ). 
17-. AA. 88 284 

TERPSTRA, Nicholas. 
Lay confraternites and civic re
Iigion in Renaissance Bologna. 
Cambridge, Cambridge univer
sity press, 1995. XX , 251 p. 24 
cm. (Cambridge studies in Ita 
lian history and culture). 
17·. BB. 231 285 

TESI , Paola. 
"Una grandiosa impostura~ : 11 
falso delle Carte d'Arborea at
traverso l'archivio della ~Com
missione per i testi di lingua-. 
In : Il carrobblO, 1996, p . 159-
176. (191145) 286 

TOSI , Anna Maria. 
Il poeta dentro le mura . Otto
cento carducciano e bolognese. 
Modena , Mucchi, 1989. 131 p. 
21 cm. ( Il vaglio, 5). 
17-. AA. 79 287 

TUGNOLI APRILE , Alessandra. 
Il patrimonio e il lignaggiO. At· 
tività finanZiaria , Impegno po
htico e memoria familiare di un 
nobile dottore bolognese alla 
fine del XV secolo. Bologna , 
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CompoSitori, 1996. 236 p, iII. 24 
om. 
17·. BB. 229 288 

UMBERTO Sgarzi . Dal 6 al 24 
novembre 1982. Galleria l'Ap
prodo. S.n.t . (l982). [4] c. iII 
20x20 cm. 
Misc. BB. 322 289 

UMBERTO Sgarzi. Dall't al 22 
dicembre 1984 [espone: olii , 
ceramiche dipinte a gran fuoco, 
disegni e acquerelli} . Galleria 
l'Approdo. S.n.t. [1984). [4} c. 
iII . 19x19 cm. 
Mise. B . 476 290 

UMBERTO Sgar:r.i espone olii e 
disegni dal 13 dicembre 1980 
all ' l1 gennaio 1981 , Galleria 
l'Approdo. S.n.t . {1980}. (4) c, 
iii. 23 cm. 
Mise. B. 475 291 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, 
Bologna. Dipartimento di politi
ca istituzioni storia. Biblioteca. 

Catalogo, informazioni, servizi. 
Giugno 1995 • giugno 1996. A 
cura di F . Trombetti ... le al· 
tri). Bologna, Baiesi , 1996. 277 
p. 26 cm. 
17-. BB. 249 292 

UNIVERSITÀ PRIMO LEVI. 
Programma dei corsi, dei labo
ratori e delle attività culturali 
per l'anno 1995-1996. Universi
tà Primo Levi per la promozio
ne culturale dell a terza età e 
del tempo libero, 5.1., S.e., 1995 
(Bologna, Futura press). 97 p, 
21 em. Suppl. al n . 3/4 di: E 
poi ... periodico bimestrale stam
pato a cura dell 'Università Pri
mo Levi . 
MI Sc. B . 453 293 
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trrQPlA e fona della Città ouo
va Puse'glate nella Bologna 
umbertma Bologna, Assessora
to a1 tun ma Comune di Bolo
ma, (1995]. (8) c. iiI. 22x1O cm. 
(Scopn Bolognal. Dalla cop. In 
fondo alla cop. : Camera di com
meroo lOdustna artigianato agri
coltura , Bologoa; Comune di 
Bologna , Assessorato turismo; 
Canmonte banca S.p.A., Cassa 
di risparmio di Modena, Banca 
del Monte di Bologna e Ravenna. 
MMc. B 460 294 

VARNI , Angelo. 
Sorbelli nella Bologna del post
Ri80r(lmento. S.n .t. (1997). p. 
412-422 25 cm. Estr. da: L'Ar
chiginnasio, 1995. 
M~c. B. 445 295 

VASINA, Augusto. 
Albano Sorbelli e le istituzioni 
culturali bolognesI ; la Deputa. 
zlone di storia patria per le 
province di Romagna. S .n .t . 
(1997]. p. 424-435. Estr. da: L'Ar
chi,umulo, 1995. 
Muc. B. 446 296 

VENTURI , Giampaolo. 
Storia del Credito romagnolo. 
Roma-Bari, Laterza, 1996. Vl , 
481 p, ili ., tav. 21 cm. (Storia 
delle banche m Italia). 
17· AA_ 80; 17·. AA. 90 

297 

Il VERDE segreto. Alla scoperta 
del glardmi che Bologna nascon
de. Bologna, Assessorato al tu. 
ri a mo Comune di Bologna, 
09951. [8] c. iiI. 22xl0 cm. (Sco
pn Bologna l. Dalla cap. In testa 
alla cap.: Camera di commercio 
industria artlglanato agricoltu. 
ra, Bologna; Comune di Bologna, 
Assessorato turismo; Canmoot.e 

banca S p.A, Cusa di rispar
mIO di Modena, Banca del Mon
te di Bologna e Ravenna. 
MI8C. B. 461 298 

VERSO l'epilogo di una conviven
za Gli ebrei a Bologna nel XVI 
sccolo. A cura di Maria Giusep
pina Munarelli. Firenze, Giun
tina, 1996. 301 p. 21 cm. 
17·. AA. 83 299 

La VIA dell'ambra. Dal Baltico 
all'Alma Maler. Atti del conve
gno itala-baltico svoltosi all'Uni
versità di Bologna dal 18 al 20 
settembre 1991. A cura di Ric
cardo Casimiro Lewanaki. Bo
logna , Università degli studi, 
1994, atampa 1995. LXXX, 498 
p. III., tav. 24 cm. (Dimensions 
du voyage, 5. Serie Peregrinatio 
Academica, I l. 
20. D. 4 300 

VlGNALl , Luigi . 
La basilica di San Petronio. Bo
logna , Grafia, 1996. 55 p. iii . 25 
,m 
Mlsc. BB 250 301 

VlGNALI , Luigi. 
Sancta HJerusalem. Bologna, Gra
fis , 1995. 63 p. ili . 25 cm. 
M,sc. BB. 25 I 302 

VlGNALI, Luigi. 
Santo Stefano. Sanctus Stepha
num , qui dicitur Sancta Hjeru
salem. Bologna, Parma" 1991. 
135 P ili . c. topogr. 32 cm. In 
custodia. 
17· DD. 74 303 

VILLE, castelli e chIese bologne
SI da un libro di disegni del 
Cinquecento. fA cura di) Mario 
Fanti . 2 . ed riveduta e amplia
ta . Prefazione di Anna Maria 

OfU~ dI argomento bolognese 

Matteucci Armandi. (Sala Bo
lognese), A Forni , 1996. 119 p. 
iii ., tav. 35 cm, Ripr. facs . del 
ms. Gozzadinl n . 171 della Bi
blioteca comunale dell 'Archigin
nasio. 
/7 • . DD. 70; 20. z. 71 304 

VlTALE e Agricola un cammino 
di fede . Atti del convegno nel 
XVI centenario della traslazione 
delle reliquie. A cura di Angela 
Donati . S .I., s.e., 1997. 151 p. 
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- - 1994, 54 
- - Statistica, 61 
- Confraternite - Sec. XVI , 285 
- Contratti di matrimoruo - 1309-

1322, 75 
- Convento dI S. Giovanm Bat· 

tlsta dei Celestini, 33 
- Convento di S . Glovanm m 

Monte - Restauro, 259, 262 
Convento di S . Michele m 
BoICO, 165 

- Corpora:r.ioni, 67 
- Costltuzloni politiche - 1746, 

' 5 
- Credito romagnolo - Stona , 

297 
CuJlnaria - 1666, 212 

- CuJtura - 1903-1945, 119 
- Demografia - 1993, 53 
- - 1994,54 
- Donne - SogglorO! monastici -

Sec. XVI.XVII , 183 
- - Statistica - 1981-1993, 126 
- - - 1981· 1994, 127 
- Droghe - Consumo, 254 
- Ebrei - Sec. XVI , 299 
- - PersecuzIOne - 18S8, 167, 

261 
- Edilma - Sec. XIX-XX, 107 

Edifici scolastiCI - 1890-1915, 
28 
Ente regionale per la valori:r.
zazione economica del ternto-

rio - BilancIO - 1992, 133 
- Ellercito austriaco - 1814-

1859, l I 
- Estimo - 1329, 184, 228-229 

Fondazione del Monte di So
logna e Ravenna - Raccolta di 
monete - Catalogo, 78 

- Fotografie, 66 
- Funivia di San Luca, 141 
- Ghetto - Sist.ema:r.ione urba-

nistica, 152 
- Giardini e parchi , 298 
- - Censimenti, 50 
- Giornali - 1945-1947 , 206 
- Guide, 6· 7, 67, 238-239, 264, 

276, 278, 294, 298 
Guide artistiche - Sec. XVI , 
168 
Incisori - Zecca - Origini-Sec. 
XVI , 99 

- Iscrizioni latme, 90, 125, 280 
istitUti aggregati Sirani - Sto
ria , 128 
Istituto autonomo case popo
lari - Attività - 1906· 1996, 
222 

- Istituto delle scienze - Origi
ni, 88 
Istituto ortopedICO Riz:r.oli -
Storia , 92, 165 
istituto tecnico Pier Crescen:r.i 
- Storia, 74 

- Lapidi - Chlesa di S . Lucia, 
3. 

- Macchine tIpografiche - Sec. 
}{V-XVlII , 27 

- Manoscritti - Sec. XIII-XIV, 
271 

- Monastero di S . Cri stina , 145 
- Monete - Sec. XII-XIV, 101 
- - Sec. XVIII -XIX, 78 
- - 1796-1807, 100 
- Monte di PietA - Sec. XVIII , 

223 
- - 1796,233 
- - 1880-1914, lO 
_ Mortah tA - 1988- 1995,63 
- Mura - Storia, 264 
- Museo civico a rcheolOgiCO -
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Lucerne romane, 199 
- Museo Davia Bargelhnl - $cul

ture, 155 
- Museo dI Santo Sterano - Af

rreschi, 179 
- Musica, 278 
- Musica sacra - Sec. XVI·XVJ1, 

198 
Palazzo Arcivescovile, 106 
Palazzo del Comune, 161 

- Palazzo del Podestà, 234 
- - Salone - Spettacoli - 1567-

1700, 197 
- - Volume, 234 

Palazzo della Mercanzia, 191 
Palazzo Felicini , 212 
Palazzo Pepoli-Campogrande, 
35 

- Pala:r.:r.o Zambeccari, 35 
Patrimonio culturale - Tutela 
- Proposte, 65 

- Pia:r.:r.a San Domenico, 117 
Poeti - Sec. XX, 104 
Politica - Sec. XIII , 194 

- Popolazione - 1985· 1995,59 
- - Previsioni , 62 

Portali - Storia, 235 
Portici , 238 
Quartiere Cortlcella - Giardi
ni e Parchi , 71 
Relazioni cultursli coi paes i 
baltici - Congr-essi - 1991,300 
Relazioni culturali co n 
Pancevo, 118 

- Rioni e quartieri - Popola:r.lone 
- 1985-1995, 60 
Salara - Fotogr-afie, 25 7 
Salumerie - Storia , 258 
Scavi archeolOgici - Sec. XIX -
Esposizione - 1996-1997,268 
Scuola materna - 1840· 1970, 
247 

_ SepoJcreto vill anoviano Benac
ci - EsposiZIOne - 1996·1997, 
268 

_ ServiZI pubbliCi - Costi di pro
duzione - 1993, 55 

_ S pettacoli - 1796-1 805, 170 
- - 1997 68 • 
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- Statuto. 48 
- Sta:uone centra1e - Progetto. 

187, 249 
- Stona - Sec_ XJII , 140 
- - 1796-1805. 240 
- - 8 apto 1848 - Dian e me-

mone, 209 
- Sec_ XX. 112 
Stona relJglosa - Sec. XVI, 285 

- Strage - 2 agosto 1980, 277 
- Studenti uruvef'Sltarl stranieri 

- Sec_ XlII, 263 
- Svtluppo eddizio - 1990-1996, 

51 
- Tabernacolo della Beata Ver

gme In Strada San Felice - Sec. 
XVIII, 160 

- Teatn - 1796-1805, 170 
- Teatro del Corso - 1805-1944, 

82 
- Torre Oselletb - Restauro. 108 

Torre Prendiparte, 130 
- Tom. 200 

Touloomaru - Assistenza, 254 
.. Truporu pubbbcl - Dran, 20-

21 
- - Titoh di viaggio. 22 

Trombe d'ana - 1750, 139 
- UruvennU - Cattedra di fisio

logla. 13 
- - Celebrazioni - 1988, 34 
- - Musei - Storia - Sec. XIX-

XX. 255 
- - MuM!O di antropologla, 79 
- - Mu.&eO di fisica - Campioni 

di UDItA di mlSUTa preme
tnca, 202 

UmversiU Pnmo Levi - Atti
VItà - Programmi, 293 

- Urbam..suea - Sec. XII , 17 
- - Sec_ XIX:'xx. 107 
- - Sec. XX - ESpo8uione -

1997,112 
- 'lecca - Sec_ XVll.XVlII, 154 
BonaZZI Mano - Esposizione _ 

1979, 182 
Borgatll FranC!"'K'O, 250 
Bcechl Ennco. 23 

Bren lo (Monzuno) - Sec. VI.VII , 
29 

Budrio - Liceo scientIfico statale 
- Guide, 171 

Caceian Galletti Franca - Espo· 
slzione - 1982, 146 

Canale Navile - Fotografie, 257 
Carducei Glosue - Bologna, 287 
Carracci Agostino - Disegni , 44, 

172 
Carracci Annibale - Disegni , 172 
Carracei Ludovico - Disegni , 172 
Carracei (Famiglia), 242 
C a sa lecchio d.i R e n o - Asilo 

Adele e Fernanda Lemma, 16 
Caste lfra n co E milia - Bibliote

ca comunale - Attività di let.
tura per ragazzI - 1994, 266 

- Chiese, 273 
Castelli - Sec. XVI - Disegni , 304 
Castelli Benedetto - Opere -

Opuscoli filosofici - EdIZIoni -
Bologna - 1669, 36 

Cutello di Serravalle - Chiesa 
di Sant'Apollinare, 231 

Catenna da Bologna, santa, 163 
Catti Giovanni, 204 
Ce.n lo - GUide, 93 
Cian Bruno - Bologna - 1965-

1970, 274 
Cipolla bolognese - ImpIego ali-

mentare, 251 
Colonna Angelo Michele, 241 
CongressI - Bologna - 1991, 300 
- - 1993,305 
- - 1994, 18 
CongressI eucanstlcl - Bologna -

1927, 163 
Cortlcelll Carlo - Esposizione -

1979, BS 
- - 1986,86 
Croce Giulio Cesare - Opere -

Bertoldo, 3 l l 
Cullnana, 96 
- Ricette, 5 

OlHrt di argomento bologflellf! 

Dalmonte Alfredo - Lettere e car-
tegga - 1935· 1937, 114 

Dal Monte Bartolomeo Maria, 158 
Da Sala Giovanni Gaspare, 288 
Da Sala (Famiglia) - Sec. XIII· 

XV,288 
Del Maano Giovan Angelo - Scul

ture - San Giovanna Evange
lista - Bologna - Muaeo Davia 
Bargellini, 155 

Dialetto, 248 
- Fonetica, 83 
- Grafia, 83 
Disegni - Sec. XVI I-XVIII , 122· 

123 
Domcnichino - Esposizione -

1996· 1997, 124 
Dossettl Giuseppe - PremiO Ar· 

chiginnasio d 'oro - 1986. 12 

Esposizioni - Bologna - 1979, 8, 
BS, 182 

- - 1980,226 
- - 1980-1981,291 
- - 1981, 178 
- - 1982, 146,289 
- - 1983, 203 
- - 1984, 15, 290 
- - 1986, 86, 208 
- - 1995, Il 
- - 1996· 1997,268 
-- 1997,112,196,245 

Faggaoli Marco. 272 
Federico Il imperatore - Bologna , 

140 
Ferrovia Bologna-Firenze, 180 
- Llflea ad alts velocità , 180 
Ferrovia 8010gna·P1stoia, 180 
Ferrovia Ferrara·Cento-Modena, 

215 
Filigrane - Sec. XVIII , 26 
Folklore, 225 

Gandolfi Pompeo, 70 
Gasparrl Ferruccio, 141 
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(knnari Benedetto, il giovane, 21 I 
(kntili Arnaldo - Esposizione -

1984, 15 
Gualandi Giovanni, 156 
Guarducci Federico - AltlvitA -

Bologna, 214 

Ingegnen militari - Sec. XV.XVI, 
237 

Istruzione secondana - Gwde, 129 

Lambertini Imelda, 163 
Legnani Alberto, 3 
Lelli Carlo, 157 
Letteratura dialettale, 248 
Loiano - Arte, 185 

Malpighi Marcello. 246 
Malvezzi Lodovico, 282 
Manoscritti musicah - Sec. XI , 

109 
Marconi Guglielmo, 6 
Martinetti Giovanm Battista, 98 
Martuffi Silla - EspoSIzione -

1981, 178 
Mascellani Norma - EsposIZIone 

- 1983,203 
Mattei Cesare - Bibhoteca. 40 
Medici Michele, 13 
Medicina (Bologna ) - Chiese, 91, 

188 
_ Torre civica. 313 
Melli Ello, 31 
Mlngardi Gualtiero - AttIVItà -

1931-1995, 195 
Minghetti Marco - Archivio -

8o10gna - BIblioteca comuna· 
le dell 'Archlgannaslo - Inven
tario. 38 

Mitelli Augwto, 241 
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Mltelb Gn1&f'ppe Mana - Stampe 
Compendio d4'110 Stato di 

801.., • . 281 
Monghidoro - Reh,g106ItA. 135 
Montalbaru IFemlgba)- Sec. XVII , 

37 
Monti Flhppo - Eapenmenll di 

aVlUlone, 134 
Morandi GIOI'1flO. 276, 284 
Mortara Edgardo, 167, 261 

OPP1ZZOru Carlo - Bologna. 106 
Orlandelh Gianfranco, 84 

P&laga Pelaglo - DlSegni , 210 
Pardu , 89 
Parat r'eg1on&le del geUl bologne

al e del ealandu deU'Abbadea
",218 

Parco re(lonale del Corno alle 
Scale, 216-217 

Pepoh A1puendro, 80 
Penocbo . 143, 236 
Pettezzoru Raffaele - 1913-1914 

15() 
, 

Paaru terntoriah - BlblJografia, 64 
Pieve di Cento - Fotografie, 227 
Pml Anna LUI" - EsposIZione -

1979, 8 
Pittura - Sec:. XVI , 230 
- - Sec:. XVll-XVlII , 110 
- - Sec. XX. 144 
- - EsposIZIoni, 19 
Premio Archlgmnaeio d'oro -

1986, 12 
Proverbi bolognelll , 306 

Reni Gwdo, 244 
Reno (&ono) - Bonifica, 190 
Reno (Fiume ) - Archeologta, 102 
- EaposlZloru - 1997. 245 
- Piena - 1893, 97. 256 
RaCCl Corrado - Bologna. 73 

RonchI Romano - E&poalzlOne -
1983, 203 

Salemi M.chele - Esposizione -
1983. 203 

San Giovanni in Peniceto -
Adolf'8(:enti - Tempo hbero, 2 

- AsllOt'iazloOl culturah - Storia, 
14. 

- M8OCJazioni ncreallve - Sto· 
na, 148 
Casotti da valle, 81 

- ChJesa della Madonna del Pog
giO - Pitture - Sec. XVI, 14 

- Circolo ricreativo - Storia, 309 
- Circolo TV - Storia, 309 

EieziOni amministrative 
1945-1951, 149 

- Fotografie, 310 
- Monte di PIetà - Sec. XVIII, 

223 
- PaIAZ7(I 55. Salvatore - Quadre

ria - RItratto della marchesa 
Marsill, 186 

- Raccolta Martlnelli, 151 
Scuola medIa statale GIUlio 
Cesare Croce, 157 

San Laztaro di Savena - Archi
vio s1onco comunale - Inven
tan, 260 

- Chiesa dJ San Lazzaro - Decen
nale eucanstlca - 1996, 221 

Sapso Marconi - Chiesa del SS. 
Glorgto e Leo,219 

- Chiesa di S . Lorenzo, 220 
Scri;;;ri militari - Sec. XV-XVI , 

Scuole medie 8uperion - Guide, 
129 

Serlio Sebastiano - Opere di ar
chltettu.ra - Traduzioni, 121 

Sgarzi Umberto - EsposiZIOne -
1980-1981,291 

- - 1982,289 
- - 1984 , 290 
- - 1986, 208 
Sorbelh A1bano - Bologna, 43, 

192, 295-296 
- - 1903· 1945, 119 

Open di argomento bolognese 

- - Attività - 1905-1940, 120 
- - Congreaei - 1994, 18 
Stagno (Camugnano) - Storia -

Sec. X-XII, 308 
Statl8tlca - Penodlcl , 9 
Storia - Sec. X.XV, 213 
Suppellettile litur(lC8 - Sec. XVI -

XVIII - Esposizione - 1997, 
196 

Tramvia Bologna·Pieve di Cento, 
2 15 

Trasporti, 164 
Trebbo di Reno - Chie8a di S . 

Giovanni Battista - Campani
le, 32 
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Vecxhi (Famiglia), 147 
Venez.z.ano (Castello d'Ar(lle) -

Chiesa di S . Mana, 169 
Vergato - 1943-1945, 77 
Vignali Luigi, 175· 176 
Ville - Sec. XVI - Disegni, 304 
Vitale, santo - Culto - Bologna -

Congressi - 1993, 305 

Zambeccari Francesco, 312 
Zanardi France8(:o, 267 
Zannoni Antonio - Bologna , 105 
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